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INTRODUZIONE 

1. A norma del D.P.R. del 23 ottobre 1971, n. 895, 
riportato in allegato al presente volume, 1'11° Censi
mento generale della popolazione ha avuto luogo alla 
data del 24 ottobre 1971 (1). In detto decreto sono in
dicate altresi le principali modalità di esecuzione del 
censimento stesso, concernenti in particolare le opera
zioni preliminari, la distribuzione, compilazione e ritiro 
dei modelli di rilevazione, la loro revisione nonché le 
altre operazioni che devono essere eseguite dai singoli 
organi di censimento. 

Congiuntamente al censimento della popolazione è 
stato eseguito il 5° Censimento generale dell'industria 
e del commercio; il criterio della contemporanea ese
cuzione dei due censimenti, del resto già eseguito, con 
successo nel 1951 e nel 1961, è stato anche questa volta 
principalmente dettato dall' opportunità di avvalersi del
la medesima organizzazione centrale e periferica con 
notevole economia di tempo e di spesa. 

2. Data la concomitanza delle operazioni del censi
mento della popolazione e di quello industriale e com-

(1) I precedenti censimenti della popolazione sono stati ese
guiti in virtù delle seguenti disposizioni legislative: 

- Decreto 8 settembre 1861, n. 227: Censimento generale 
della popolazione - 31 dicembre 1861. 

- Legge 20 giugno 1871, n. 297 (serie 2"); Regio Decreto 
l° ottobre 1871 n. 480 (serie 2"): Censimento generale della po-
polazione - 31 dicembre 1871. _ 

- Legge 15 giugno 1881, n. 308 (serie 3"); Regio Decreto 
23 agosto 1881: Censimento della popolazione - 31 dicembre 
1881. 

- Legge 15 luglio 1900, n. 261: Censimento della popolazio
ne - lO febbraio 1901. 

- Legge 8 maggio 1910, n. 212: Censimento della popola
zione - lO giugno 1911. 

- Legge 7 aprile 1921, n. 457: Censimento della popola
zione.. 1 ° dicembre 1921. 

- Decreto-Iegge 6 novembre 1930, n. 1503; Legge 27 di 
cembre 1930, n. 1839: VII Censimento generale, della popola
zione - 21 aprile 1931. 

- Regio decreto-Iegge 9 agosto 1935, n. 1639: VIII Cen
simento generale della popolazione - 21 aprile 1936. 

- Legge 2 aprile 1951, n. 291; Decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 1951, n. 981: IX Censimento generale 
della popolazione - 4 novembre 1951. _ 

- Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1961, 
n. 1011; Norme di esecuzione per il 10° Censimento generale 
della popolazione e per il 4° Censimento generale dell'industria 
e -del commercio. 

merciale e sussistendo per entrambi lo stesso piano or
ganizzativo, le - istruzioni concernenti gli adempimenti 
relativi alle farie~ fasi di prepaÌ'azione e di esecuzione 
dei due cens~èhti' sono stàte opportunamente raccolte 
in un unico riisCièolo dal- titolo « Il ° Censimento della 
popolaZiQne e 5° Censimento industriale e commerciale, 
24-25 ottob~ 1971, Disposizioni e istruzioni per gli 
Organi perm~rici ». Tale fascicolo è stato articolato in 
modo, da prQsentaié~ in àlcuni capitoli, le nòrme gene
rali valide per i dtìé cènsitrienti, ed in altri capitoli, quelle 
partiéolki per ciascun censimento. 

r ' 

3. L'organizzazione periferica per l'esecuzione dei 
'Cens~menti dtl 1971 si è basata sugli Uffici provinciali 
'è _ s~gli Uffici :comunali tii' censimento. Ai primi, secondo 
quanto previsto al primo comma dell'art. 12 del D.P.R. 
1971, n. 895~ spettava il compito di vigilare sulla tem.;. 
pestiva e re,olare esecuzione delle operazioni affidate 
agli Uffici Comunali di censimento; ai secondi, a norma 
del secondo ~omma dell'articolo sopracitato, spettava il 
compito di svolgere le varie operazioni di censimento 
nell'ambito dei rispettivi territori. 

La qualifica e i compiti di tali Uffici sono stati affidati 
rispettivameQte agli Uffici provinciali di statistica presso 
le Camere di commercio, industria, artigi~nato ed agri
coltura ed a.li Uffici comunali di statistica, ove esiste
vano, od in 1DancanZa, ad appositi Uffici costituiti dai 

_ Sindaci. ' 

4. Per il *golare ed organico svolgimento di tutte 
le operazioni di censimento, particolare importanza 
hanno avuto i l'approntamento del calendario delle .ope
razioni e l' ~sservanza dei termini di tempo previsti 
per le varie fasi operative. 

Infatti l'in~cazione di termini ragionevoli per deter
minati adempimenti, oltre a stabilire if necessario sin
cronismo tra i i vari organi di rilevazione, ha ~onsentito 
alI' organo ce~trale di esercitare tempestivamente la pro
priaazione di stimolo e di controllo. A pagina 11 si ri
porta integralmente il calendario delle operazioni di 
censimento, l'esatto significato delle quali è descritto 
nei vari capitoli del presente volume. 
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i 
5. Nel quadro generale delle operazioni preparatorie 

del censimento particolare rilevanza hann , assunto l'ap
prontamento e l'aggiornamento dei piani pografici co
munali, in ottemperanza alla legge 24 d cembre ,1954, 
n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi !della popola
zione residente e al D.P.R. 31 gennaiol958, n. 136, 
che approva il regolamento di' esecuzione '. detta legge. 

Altrettanto importante'per il buon esito ~ei censimenti 
è stata la determinazione dei contrassegtJi relativi alle 
aree di circolai:ione (onomastica stradale), nonché alle 
abitazioni e alle sedi di attività economica!{numerazione 
civica), i cui adempimenti sono stati anck'essi resi ob
bligatori per i comuni dai citati provvedimenti legisla
tivi sull'anagrafe della popolazione residehte. 

t 
I 

6. Sempre nel corso della fase prepar~oria dei cen-
simenti, è stato necessario procedere ad ~una revisione 
della classificazione delle attività econ01flÌche e della 
classificazione delle professioni, utilizzate nei precedenti 
censimenti del 1961. i 

Tale revisione è consistita essenzialme,te in un ag
giornamento dei precedenti schemi class4atori in base 
all'esperienza tratta dai detti censimenti l e alle nuove 
esigenze manifestatesi in relazione alle Pffonde modi
fiche verificatesi durante il periodo inter'lnsuario nella 
struttura tecnica ed economica del Paese, jmodifiche che 
hanno avuto ripercussioni con riferiment~ sia alle atti
vità economiche esercitate dalle imprese,t, sia alle atti
vità individuali rappresentate dalle profe.ioni. Il testo 
delle nuove classificazioni delle attività ~conomiche e 
deUe professioni è riportato in allegato al. presente vo-
lume. I 

7. Il presente volume, ultimo deUa ~erie dedicata 
all'll o Censimento generale della popolazi~e, si articola 
nelle seguenti quattro parti: 

i 

a) parte prima: «Organizzazione del! censimento e 
operazioni preparatorie»; i 

b) parte seconda: «Operazioni di ce~simento »; 
c) parte terza: « Elaborazione elettt~ica»; 
ti) parte quarta: «Pubblicazione dei ftisultati ». 

[ 

La sistematica del volume, oltre che s~ire l'ordine 
cronologico deUe varie operazioni di censi~ento, rispec
chia, in linea di massima, la· materia del~ istruzioni a 
suo tempo diramate dall'Istituto . Central~ di Statistica 

I 

mediante l'apposito fascicolo richiamato al precedente 
punto 2. 

8. Nella parte prima,sono riportate le norme per la 
determinazione delle basi territoriali di censimento me
diante l'approntamento del piano topografico e la revi
sione dell'ordinamento ecografico; le definizioni delle 
singole unità di rilevazione e una dettagliata descrizione 
dei questionari di rilevazione e dei modelli ausiliari im
piegati; la descrizione delle attribuzioni e dei compiti 
degli Organi periferici nelle varie fasi delle operazioni 
di censimento. 

Infine vengono fomite alcune notizie sulla pubblicità 
effettuata a mezzo radio, televisione, stampa, ecc.. allo 
scopo di far conoscere le finalità e l'utilità dei censi
menti, nonché sulle operazioni di trasmissione degli 
stampati agli organi periferici comunali e provinciali. 

9. La seconda parte descrive dettagliatamente le vere 
e proprie operazioni di censimento, ovverossia le opera
zioni di· raccolta dei dati; le operazioni di revisione pre
liminare effettuate dagli O~gani periferici e la successiva 
comunicazione all'Istituto dei primi risultati provvisori 
del censimento; il perfezionamento del censimento me
diante confronto tra fogli di famiglia e di convivenza 
ed anagrafe deUa pop~olazione e la conseguente revi
sione ed aggiornamento dell'anagrafe stessa sulla base 
delle risultanze censuarie. . 

Tale parte tratta inoltre della compilazione dei mo
delli per lettore ottico, degli adempimenti di competenza 
degli Organi periferici in ordine allo spoglio campiona.,; 
rio, nonché delle operazioni preliminari effettuate presso 
l'Istituto con particolare riferimento alla. determinazio
ne de! dato della popolazione residente (legale) dei sin
goli comuni. 

lO. La parte terza è dedicata alla descrizione delle 
operazioni di spoglio meccanografico delle, notizie ,con
tenute nei fogli di censimento, a partire dalle operazioni 
di lettura ottica (spoglio totale) e di perforazione (spo
glio campionario) sino alle fasi di programmazione ed . 
elaborazione elettronica. 

11. La parte quarta, infine, accenna alle operazioni di 
esame critico dei risultati ed alla conseguente pubblica
zione dei dati provvisori e definitivi. 



INTRODUZIONE 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI tENSIMENTO 

OPERAZIONI 

1 - Invio all'ISTAT dei piani topografici • 

2 - Invio all'ISTAT delle proposte sul numero degli Ispettori provinciali di cen
simento 

3 - Restituzione ai comuni dei piani topografici approvati 

4 - Ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento 

5 - Invio agli U.P.C. dell'elenco delle sezioni di censimento e delle proposte 
sul numero dei rilevatori 

6 - Comunicazione all'ISTAT del numero delle sezioni di censimento e dei ri
levatori 

7 - Spedizione degli stampati agli Organi periferici. 

8 - Riunioni interprovinciali dei Dirigenti degli U.P.C. e degli Ispettori pro
vinciali • '. 

9 - Costituzione delle Commissioni di censimento: 

a) Commissioni provinciali . 

b) Commissioni comunali • 

lO - Riunioni intercomunali dei Dirigenti degli U.C.C. 

11 - Compilazione degli itinerari di sezione e intestazione degli stati di sezione 
provvisori • 

12 - Istruzioni ai rilevatori • 

13 - Affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari dei censimenti 

14 - Nomina dei rilevatori . 

15 - Distribuzione dei modelli di rilevazione 

16 - Ritiro dei modelli di rilevazione ed operazioni connesse 

17 - Compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione 

18 - Comunicazione dei primi risultati agli U.P,C. 

19 - Comunicazione dei primi risultati all'IS1;'AT 

20 - Revisione definitiva dei modelli di rilevazione 

21-- Compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi riepiloghi 

22 - Compilazione dei modelli per lettore ottico 

23 - Spedizione agli U.P.C. del materiale dei censimenti 

24 - Spedizion~ all'ISTAT del materiale dei censimenti . 

(*) U.C.C. = Uffici comunali di censimento. 

U.P.C. = Uffici provinciali di censimento: 

, 

! 
~ 
~1 

Termini di tempo 

entro il 30 nov. 1970 

entro il 30 apro 1971 

entro il 30 giu. 1971 

entro il 20 lug. 1971 

entro il 20 lug. 1971 

entro il 30 lug. 1971 

entro!l89l1tQ1971 

6-11 set. 1971 

entrai! 15 :$et. 1971 

entro il J~ ;~. 1971 

13~~S t~. J971 

25 set.-9 otto 1971 

27 set.-6 ott.1971 

l otto .1971 

9 otto 1971 

14-23 otto 1971 

27- ott.-l0 nov. 1971 

entro il 30 nov. 1971 

entro il 30 nov. 1971 

entro il lO dico 1971 

a.partire dal-
1'1 dico 1971 

secondo il calendario che 
verrà inviato con appo-
sita circolare 

11 

Organi interessati 
(*) 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

ISTAT 
U.P.C. 

Prefetti 

Sindaci 

U;P.C. 
U;C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 
U.P.C •. 

U.C.C. 

Sindaci 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 
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CAPITOLO 1 

PIANO TOPOGRAFICO E ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

SEZIONE l - PIANO TOPOGRAFICO 

1. Il piano topo grafico è la rappresentazione grafica, 
su tavolette in scala l :25.000, del territorio comuna
le con la suddivisione, talvolta, in frazioni geografi
che e con l'individuazione e la delimitazione di tutte 
le località abit~te (centri e nuclei) nelle quali è distri
buita la popolazione del comune stesso. 

Tale piano, utilizzato nelle rilevazioni censuarie 
generali, riduce a minime entità gli errori di omis
sione elo duplicazione, permette successivamente una 
razionale revisione del materiale censuario raccolto e, 
quindi, di ottenere dei risultati attendibili e di rilevante 
interesse statistico. 

l. In occasione dell'HO Censimento gènerale della 
popolazione, la formazione del piano topografico è stato· 
il primo adempimento che i comuni hannO effettuato al 
fine di predisporre con ogni cura gli elementi cartogra
fici richiesti. 

L'approntamento del piano topografico è stato attuato 
mettendo in atto le relative norme di carattere tecnico 
stabilite dall'Istituto Centrale di Statistica, il quale ha 
assicurato la completa ed uniforme applicazione di dette 
norme attraverso l'esame dei singoli piani, apportando 
ad essi ·rettifiche di varia natura tenuto conto delle ulte
riori informazioni richieste ai comuni interessati .. 

Tali norme sono riportate nella stesura completa in 
allegato. al volume ISTAT « Anagrafe della popola
zione» della collana Metodi e norme, serie B, n. 3, 
marzo 1958. 

3. Ai fini della formazione del piano topografico 
l'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto a fare 
avere a ciascun Comune, tramite l'Istituto Geografico 
Militare, le tavolette, in triplice esemplare, relative al
l'intero territorio comunale unitamente all'altro mate
riale necessario per la realizzazione delle operazioni di 
cui si dirà successivamente. 

(1) Cfr. Tavola fuori testo tra le pagine 18 e 19. 

4. Una volta in possesso delle carte topografiche 
di competenza, ogni comune ha provveduto. alla forma
zione, in due esemplari, del proprio piano topografico 
secondo le ~guenti norme: 

a) le tavolette dovevano essere sempre tenute sciolte 
(cioè non unite), anche se trattavasi di un piano topo
grafico costituito di due sole tavolette, e non dovevano 
essere incollate su tela o cartone; 

b) le tavolette non dovevano essere tagliate, nem
meno se il territorio comunale vi era compreso per una 
minima par.e; 

c) i col~ri delle matite e degli inchiostri da usare 
per le delill\Ìtazioni e le indicazioni erano da ritenersi 
tassativi; non erano perciò consentite sostituzioni di 
colori. 

Per facili.re l'esecuzione degli adempimenti richie
sti, l'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto a for-· 
nire ciascuD! comune. di una carta. topografica speciale 
riflettente un ipotetico comune dimostrativo, nella 
qualefigurayano rappresentati graficamente tutti i casi 
che si potevano presentare nella compilazione dei piani 
stessi (1). 

Tale carta, (pubblicata dall'Istituto Geografico Militare 
in scala 1 :2S.000) è stata stampata in 6 colori: in nero 
per tutto ciò che ha in comune con le tavolette ufficiali; 
in 5 altri colori diversi a seconda degli adempimenti 
grafici predlsposti ,per la formazione del piano topo
grafico. 

5. La prima operazione che i comuni hanno do
vuto effettu~re è consistita nell'individuazione esatta dei 
confini comunali, tenendo peraltro conto che detti con
fini risultan~ dalle tavolette potevano corrispondere, in 
alcuni casi, a vecchie delimitazioni non aggiornate, per 
cui è stato 'talvolta necessario procedere ad un accu
rato controllo servendosi anche delle mappe catastali 
in possesso idei comuni stessi e, al limite, di apposite 
ricognizioni! sul terreno. 
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Il confine cO~llnale, così individuato, oveva ssere 
tracciato sulle tavolette, con la massima eclSlO con 
una linea sottile; ma ben evidente, in ma ·ta ros a. Le 
eventuali cosiddette isole amministrative ( arti di terri
torio comunale circondate dal territorio i altro I o di 
altri comuni) sono state delimitate con atita rossa. 
Ai comuni situati in prossimità di laghi diumi è stata 
richiesta la massima cura nel tracciare il nfine, anche 
nel tratto lacuale o fluviale, specialmente l caso in cui 
fosse stato determinato ,con apposito ovvedimento 
legislativo. Laddove il confine comunale c incideva con 
quello stampato sulla tavoletta, la linea ossa è: stata 
tracciata sopra quella punteggiata che . pariva i sulle 
tavolette. I 

Mentre la linea di confine punteggiata . he apjariva 
sulle tavolette risultava a volte interrotta: (ad esempio 
lungo crinali, strade, corsi d'acqua e in g:nere quando 
sulla carta si trovavano già simboli topogr fici ad anda
mento lineare c~ coincidevano con il c fine), quella 
da tracciare con ~matita rossa doveva esse e contiJ;1ua e 
perciò segnata anche nei tratti dove quell punte!'. ata, 
stampata sulle tavolette, era interrotta. 

Nei casi, poi, in cui la linea. punteggi ta st pata 
sUlle tavolette ri~ultava a tratti alterni, a un ltto e 
dall'altro di strade o corsi d'acqua (ciò c e stava a si
gnificare che l'eff~ttiva linea di confine coi ideva qon la 
mediana della sfrada o del corso di acqu ) la linea da 
tracciarsi in matita rossa non doveva esser 
alla linea punteggiata stampata sulle tavo 
veva seguire in modo continuo la medi 

Esternamente alla linea di confine do' 
chiaramente indiçati, con inchiostro ross i no 
comuni conterIni~ nella' parte di ogni ta. oletta 
spondente ai risp,ettivi territori. 

Le operazioni .idi individuazione e trac iament del 
confine, in base alle disposizioni emanate, oveva ,o es
sere effettuate entro dieci giorni dal rice :·mento delle 
tavolette e della carta del comune dimostativo. 

6. Non appena tracciato il confine, ad • gni comune 
contermine doveva essere trasmesso un es'mplare delle 
tavolette che lo interessavano, in modo c e esso, con
frontando il cOnfu!le risultante sulle tavolett .. ricevute con 
quello del proprio piano topo grafico, pot 'se accertare 
l'esatta coincide~a del confine comune. In1caso di, con
cordanza, le tavo,. ette dovevano essere reS .. ituite al co
mune interessato, entro due giorni dal rice imento, mu
nite della firma deI sindaco e del bollo coqtunale. Qua
lora il confine tra; due comuni figurava in :tiù tavolette, 
per tratti anche minimi, la firma di con.ordanza del . t 
sindaco del comune c<Y.llfinante doveva e,ssere appo-
sta su ciascuna tavoletta. ,. 

Per quanto concerne il confine delle tIC 
r 

ammini-

strative, i sindaci dei comuni interessati dovevano ap
porre e sottoscrivere, sul margine bianco destro della 
tavoletta, la seguente annotàzione in inchiostro rosso: 

L'isola amministrativa dcmominatÌ!. .......... 
appartenente al comune di . . . . . . ........ . 

Comune di 
Bollo 

Il Sindaco 
. . . .. . .. : ... 

(firma) 

Comune di ....•.. 
Bollo 

Il Sindaco 

(firma) 

La trasmissione e la restituzione delle tavolette doveva 
essere effettuata con lettere conformi' agIi schemi A e B 
riportati a pago 153. 

7. In caso di discordanza, entro cinque giorni dal 
ricevimento delle tavolette, queste dovevano essere 
restituite (non munite della firma del sindaco e del bollo 
del comune) al comune interessato, con lettera confortne 
allo schema C, riportato a pago 153, nella quale do
veva essere descritto, in modo particolareggiato, il con
fine risultante dal proprio piano topografico. 

ÌI comune interessato quindi doveva esaminare subito 
le discordanze segnalate' e, in caso di riconoscimento 
dell'esattezza del nuovo confine descritto, dopo aver ap
portato le conseguenti rettifiche sulle tavolette doveva, 
entro cinque giorni dal ricevimento delle stesse, trasmet
terle di nuovo al comune limitrofo per la firma ed il 
bollo. 

Nel caso di ulteriore controversia, il comune doveva 
fissare, entro gÌi stessi termini di tempo, un incontro 
con l'altro comune interessato per la definizione della' 
questione. 

In tal caso i lavori per l'accertamento concorde del 
confine comune, le relative rettifiche di confine sui ri
spettivi piani topògrafici, nonché l'apposizione della fir
ma del sindaco e del bollo sulle tavolette dovevano 
essere effettuati entro cinque giorni dalla data dell'av
venuto incontro. 

Qualora non fosse stato raggiunto l'accordo, entro gli 
stessi termini di tempo, la zona in contestazione doveva 
essere interamente delimitata con matita gialla sui piani 
topo grafici di ambedue i comuni, cancellando sugli stessi 
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le precedenti linee tracciate in rosso e firmando con 
riserva relativamente alla zona contestata (1). 

Contemporaneamente doveva essere redatto, in triplice 
esemplare, un verbale di mancato accordo nel quale 
dovevano risultare: 

~; - l'indicazione degli estremi della tavoletta o delle 
tavolette (risultanti sul margine superiore delle stesse) 
in cui era compresa la zona in contestazione; 

- l'indicazione della zona stessa, mediante l'esatta 
descrizione dei suoi precisi limiti e la denominazione 
delle località; 
~ il numero esatto delle case e quello approssima

tivo degli abitanti della zona in contestazione, specifi
cando in qv!1e registro di popolazione questi ultimi 
risultavano· iscritti; 

- quali pratiche o atti fossero in corso per la riso
luzione della controversia, indicando gli Organi investiti 
della questione 'e la data in cui aVevano avuto inizio 
le relative' pratiche o atti; 

- le dichiarazioni motivate dei sindaci interessati 
circa la legittimità dei diritti vantati dai rispettivi co
muni;' -:;: 

- la dichiarazione di mancato accordo sulla deli
mitazione dei confini. 

Un esemplare del verbale, debitamente firmato dai 
due sindaci interessati doveva essere trasmesso con im
mediatezza all'Istituto Centrale di Statistica, in plico 
raccomandato. Gli altri due dovevano essere conservati 
agli atti dei comuni in questione. 

Successivamente alla trasmissione del verbale, i co
muni stessi dovevano provvedere ad effettuare gli ulte
riori lavori per la formazione del piano topografico, 
anche per le eventuali zone in c'ontestazione. 

LOCALITA' ABITATE 

8. Tracéiato e confrontato il confine comunale, come 
detto in precedenza, ogni comune ha proceduto ad indi
viduare sul piano topografico tutte le località abitate 
COmprese, interamente o in parte, nel proprio terri
torio. 

«Per località abitata si intende un'area più o meno 
vasta di territorio, conosciuta di norma con un nome 
proprio, sulla quale sono situate una o più case raggrup
pate o sparse. I tipi di località abitate considerati agli 
effetti del censimento sono: il centro abitato, il nucleo 
abitato, la casa sparsa ». 

9. «Per centro abitato si intende un aggregato di 
case contigue o vicine con interposte strade, piazze e 

simili, o comunque brevi soluzioni di continuità, carat
terizzato dall'esistenza di servizi od esercizi pubblici 
(quali ad es.: una chiesa regolarmente officiata, una 
scuola, una stazione ferroviaria, tranviaria o automobi
listica, un ufficio pubblico, una riVendita di generi di 
privativa, una farmacia o un dispensario farmaceutico, 
un negozio o simili), costituenti la condizione di una for
ma autonoma di vita sociale e, generalmente, determi
nanti un luogo di raccolta oVe sogliono concorrere anche 
gli abitanti dei luoghi vicini, per ragioni di culto, istru
zione, affari, approvvigionamento e simili, in modo da 
manifestare 1'esistenza di una forma di vita sociale coor
dinata dal centro stesso. 

I principali requisiti che devono coesistere perché una 
localìtà abitata possa essere riconosciuta come centro 
abitato, sono dunque, i seguenti: 

- deve sempre trattarsi di un gruppo di case più 
o meno numeroso; 

- in tale gruppo di case vi devono essere servizi od 
esercizi pubblici; 

- i servizi e gli esercizi pubblici devono determi
nare un luogo di raccolta ove sogliono concorrere anche 
gli abitanti delle zone circostanti. 

Conseguentemente, un gruppo di case senza servizi 
ed esercizi pubblici non può costituire centro abitato, 
né tale carattere può essere riconosciuto ai servizi od 
esercizi pubblici (quali una stazione ferroviaria, uno 
spaccio, una chiesa, ecc.) sparsi nella campagna, anche 
se situati lungo strade. 

I luoghi di convegno turistico, i gruppi di villini, 
alberghi e simili, destinati alla villeggiatura, le località 
dotate di uno stabilimento termale, idropinico e in ge
nere di cura, abita~i stagionalmente, vengono considerati 
come centri. abitati temporanei, purché nel periodo di 
attività stagionale presentino i requisiti del centro ». 

lO. I ceIltri abitati dOVevano essere delimitati sul 
piano topografico con una linea sottile ma ben evidente 
in matita turchina; i centri abitati compresi nel territorio 
di più comuni dovevano essere delimitati da ciascuno 
dei comuni interessati limitatamente alla parte di pro
pria competenza. 

Prima di procedere al tracciamento della linea anzi
detta, i comuni hanno provveduto all'aggiornamento dei 
centri stessi, mediante 1'aggiunta dei segni topografici 
mancanti concernenti le case della periferia costruite 
successivamente ar rilievo per la formazione della tavo
letta e mediante la cancellazione dei segni topografici 
concernenti . quelle non più esÌstenti perché demolite 
o distrutte. 

Le aggiunte sono state fatte tracciando con inchiostro 
di China nero segni analoghi a quelli stampati e delle 

(1) In occasione del censimento del 1971 sono state rilevate circa 375 zone contestate con un lieve aumento rispetto al censimento 
del 1961. 
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stesse proporzioni; le cancellazioni sono s~ate fatte me-
diante abrasione dei segni stampati. , 

La linea turchina delimitante il centro ~oveva essere 
tracciata seguendo il margine esterno d~l1e casei peri
feriche, cioè delle case oltre le quali comi*iava una no
tevole soluzione di continuità. 

Dovevano poi, essere comprese nel perimetro dei cen
tri maggiori anche le cosiddette gemmazion,i determinate 
dai centri stessi, vale a dire «quegli aggtpgati di case, 
talvolta anche grossi e generalmente anc4e con servizi 
od esercizi pubblici (per cui sembrerebbe d!i doverli con
siderare come centri abitati a sé stanti) che sorgono 
spontaneamente o in seguito a piani regolatori, a di
stanze più o meno grandi dalle città, délle quali co
stituiscono quartieri e sobborghi destinati ad esserne 
completamente assorbiti per l'infittirsi delle case nello 
spazio più o meno disabitato interposto edi cui abitanti 
o gran parte di essi si recano quotidianamente verso le 
città stesse per ragioni d'ufficio, lavoro, affari». 

H.Il nome del centro abitato risultante sulla carta 
è stato sottolineato con matita turchina. Qua.lora il nome 
avesse subito modificazioni in seguito a provvedimenti 
legislativi o risultasse comunque errato, doveva essere 
circoscritto con inchiostro rosso e sul margine bianco 
della tavoletta doveva essere riportato, pure con inchio
stro rosso, il nome esatto sottolineandolo con matita 
turchina. 

Qualora sulla carta mancasse il nome, doveva essere 
scritto con inchiostro nero, accanto al centro, cioè là 
dove sarebbe dovuto apparire, e doveva essere sottoli
neato sempre con matita turchina. 

Per ogni centro abitato è stata precis~ta la quota 
altimetrica riferita al luogo più centrale (pi~za del mer
cato, della chiesa parrocchiale, del municipio e simili). 
Tale luogo è stato indicato sul piano toppgrafico con 
un circoletto ad inchiostro rosso. La quota altimetrica 
è stata riportata anche sul Mod. ISTAT!cp/IOl, del 
quale si parlerà in seguito. 

12. «Per nucleo abitato s'intende la loca.lità abitata 
priva del luogo di raccolta che caratteriz~a il centro 
abitato, costituita da un gruppo di case cont~gue o vicine 
con almeno cinque famiglie e con interppste strade, 
sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, piccoli inc9lti e simili, 
purché l'intervallo tra casa e casa non superi una tren
tina di metri e sia in ogni modo inferiore ~ quello in
tercorrente tra il nucleo stesso e la più vicina delle case 
manifestamente sparse. 

Oltre che alle località anzidette, il caratteJ;e di nucleo 
viene riconosciuto anche: 

- al gruppo di case, anche minimo, vicine tra 

loro, situate in zona montana, quando vi abitino almeno 
due famiglie e le condizioni della viabilità siano tali da 
rendere difficile e comunque non frequenti i rapporti 
con le altre località abitate; 

- all'aggregato di case - dirute (1) o non diru
te - in zona montana, già sede di numerosa popolazio
ne ed ora completamente o parzialmente disabitato per 
il noto fenomeno dello spopolamento montano; 

- ai fabbricati di aziende agricole e zootecniche 
noti nelle diverse regioni con varia denominazione 
- corte (Lombardia), casale (campagna romana), cassi
na o cascina (Piemonte, Lombardia), fattoria (Tosca
na), masseria (Puglia, Sicilia), casanteria (Romagna), 
cussorgia e furriadroxius (Sard~gna), villa (Trentino), 
colmello (nel trevigiano), maso (Alto Adige), borgo (nel 
ferrarese) - anche se costituiti da un solo edificio, pur
ché il numero di famiglie in esso abitanti non sia infe
riore a cinque; 

- ai conventi, alle case di cura, alle colonie clima
tiche e sanatoriali, agli orfanotrofi, alle case di rieduca
zione e alle scuole convitto, situati in aperta campa
gna; 

- agli edifici distanti da centri e nuclei abitati, nei 
quali esistono servizi od esercizi pubblici (stazione fer
roviaria, centrale idroelettrica, spaccio, chiesa, ecc.) 
purché negli stessi o nelle eventuali case prossime, da 
comprendere nel nucleo, abitino almeno due famiglie ». 

13. Tutti i nuclei sono stati delimitati sul piano to
pografico con una linea sottile, in matita marrone. I 
nuclei abitati compresi nel territorio di più comuni do
vevano essere delimitati da ciascuno dei comuni interes
sati limitatamente alla parte di propria competenza. 
Prima di procedere al tracciamento di tale linea, i nuclei 
sono stati aggiornati con le stesse modalità stabilite per 
i centri abitati (vedi precedente punto lO). 

Il nome del nucleo risultante sulla carta è stato sot
tolineato con matita marrone. Nel caso che esso aveva 
subìto modificazioni o risultava errato o mancante, sono 
state seguite le norme date al riguardo per i centri abi
tati. Ai nuclei eVentualmente sprovvisti di nome è stato 
provveduto ad assegnarne uno, adottando quello che si 
presumeva di più facile e largo accoglimento, con ri
ferimento alla posizione in rapporto ad altre località 
fornite di nome proprio, all'esistenza nelle vicinanze di 
monti, poggi, corsi d'acqua, laghi, o alla forma o alla 
destinazione degli edifici che vi sorgevano o ad avveni
menti importanti verificati si nel passato non recente. 

14. «Per case sparse s'intendono quelle disseminate 
per la campagna o situate lungo stràde a distanza tale 

(1) Nella carta topografica le case dirute sono indicate col perimetro punteggiato. 
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tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo 
abitato ». 

Le case sparse non dovevano essere delimitate sul 
piano topografico, ma 'Si doveva procedere- ad una pre
cisa verifica per accertare se sul piano topografico risul
tavano i segni di tutte le case sparse effettivamente esi
stenti nel territorio comunale. 

Sulle tavolette sono stati tracciati, con inchiostro di 
China nero, i segni topografici relativi alle case sparse 
che eventualmente non vi figuravano; sono stati, inoltre, 
cancellati, mediante abrasione, i segni relativi alle case 
sparse non più esistenti. 

FRAZIONI GEOGRAFICHE 

15. Compiuti gli adempimenti anzidetti, il territorio 
comunale è stato suddiviso in frazioni geografiche. 

«,La frazione geografica è costituita da un'area di 
territorio comunale comprendente, di norma, un centro 
abitato, nonché nuclei abitati e case sparse circonvicini 
gravitanti sul centro. Tale gravitazione sussiste quando 
gli abitanti dei nuclei 'e delle case sparse sono attratti 
dal centro per ragioni di approvviggionamento, culto, 
istruzione, affari, lavoro ed altre simili. La frazione ha 
perciò una sua propria individualità derivante dal feno
meno antropogeografico del primo e più elementare gra
do di gravitazione sociale che in essa si svolgj::, e i suoi 
confini sorgono spontaneamente laddove cessa l'attra
zione del centro abitato della frazione e comincia quella 
dei centri abitati delle frazioni geografiche limitrofe. 

In qualche zona, specialmente di pianura, possono sus
sistere difficoltà nel determinare le rispettive zone di at
trazione di due centri abitati vicini: in tal caso, per sta
bilire i limiti delle frazioni, si deve ricorrere al criterio 
della gravitazione prevalente dei nuclei e delle case sparse. 

Nel caso in cui gli abitanti dei nuclei e delle case sparse 
dovessero concorrere indifferentemente su più di un cen
tro, si deve costituire una frazione geografica con due o 
più centri abitati ». 

16. « Per quanto si sottraggano, o possano eventual
mente sottrarsi all'applicazione del principio normativo 
ora esposto, costituiscono frazioni geografiche a sé stanti: 

- le isole amministrative (anche se disabitate), cioè 
le parti del territorio che risultano separate da quella 
comprendente il capoluogo perché situate nel territorio 
di altro o di altri comuni (se si tratta di piccoli elementi 
territoriali vicini, questi devono costituire complessiva
mente una sola frazione); 

- le isole marittime e lacuali (anche se disabitate). 
Qualora, però, si tratti di un gruppo di isolotti senza 
centro e dei quali uno solo con centro, essi devono co
stituire complessivamente una sola frazione; 

I ' 
-Ile zone di territorio comprendenti nuclei e case 

sparse phe gr . itino su centri abitati di altri comuni 
confina~ti, ciò 'che si verifica specialmente quando tali 
nuclei d case s arse sono separati dal centro più vicino 
del prop. rio cOf.. une da ostacoli naturali (monti, fiumi, 
ecc.) tali da re· dere difficili le comunicazioni col centro 

i stesso' ! 

'I l 

-l'area <Ii alta montagna, situata sopra il limite di 
pascoli, compl~tamente e permanentemente disabitata. 
purché di una! certa ampiezza (perché altrimenti deve 
essere conglob~ta nella o nelle frazioni sottostanti); 

i 
- le palu4i e gli acquitrini, purché di una certa am-

piezza (perché ~ltrimenti devono essere conglobati nelle 
frazioni adiacenti); 

i 
- i laghi eompresi in un solo comune, purché sia

I 

no di una cert, ampiezza (perché altrimenti devono es-
sere conglobat~ in altra frazione); 

J 

- la part~ di lago diviso tra più comuni; 
I 

- le zonef di territorio in contestazione. 

Tali frazioni i geografiche sono dette frazioni geografi
che speciali». i 

I 

17. Individuate le frazioni geografiche (dopo aVer 
compiuto, se n~cessario, ricognizioni sul terreno). è stato 
proceduto alla,oro delimitazione, tracciando sulle tavo
lette i rispettiv~ limiti con linee sottili, ma ben evidenti, 
in matita verde~ secondo i seguenti criteri derivanti dalla 
noziOOle stessa rdi frazione geografica. 

l 
«~ S' detto .he i limiti di una frazione sorgono spon-

taneam te la dove cessa l'attrazione del suo centro 
abitato e co cia l'attrazione dei centri abitati delle 
frazi I limitr e; si osserva ora che evidentemente tali 
limiti s~ identi cano di norma con ostacoli di natura 
varia, a:d esem io rilievi. corsi d'acqua, laghi, paludi o 
acquitr~ni o cOJpunque zone impervie o difficilmente pra
ticabili Inon cOfituite in frazioni a sé stanti. La linea di 
confine I delle fr ioni, limitate da ostacoli quali i suddet
ti, pass~, di n a, lungo la linea mediana dei medesi
mi; a +eno c giustificate ragioni, apprezzabili local
mente, Inon co siglino di farla passare lungo uno dei 
margini degli tacoli stessi, attribuendone l'intera zona 
ad una I stessa razione. 

Laddpve, 'p icolarmente in zone di pianura, nqn 
esistono gli os coli anzidetti, il limite delle frazioni I è 
costitUl10 dal gine esterno dei poderi i cui abitanti 
gravita o nor mente sul centro abitato della frazio~e 
~~L I 

In li. ea di assima il limite di frazione non deve 
coincidere con! qualsivoglia strada ordinaria, sia essa 
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statale, provinciale O comunale, perché la funzione della 
strada è quella di unire, non di divider,e» (1). 

i: 
18. Ogni frazione geografica è stata [contraddistinta 

I 

da una lettera maiuscola dell'alfabeto é da un nome. 
Alla frazione in cui ha sede la casa cdmunale è stata 
assegnata la lettera A e la casa comun41e è stata con
trassegnata sulla tavoletta con un piccQlo triangolo in 
inchiostro rosso; alle altre frazioni sono! state assegnate 
le successive lettere (B; C; D; .... 0 •• ) se~endo general
mente l'ordine da sinistra verso destra. I1inome delle fra
zioni è stato normalmente quello del cen~ro abitato o, in 
caso di frazione con più centri, il nome c;lel centro prin
cipale, a meno che la frazione non ne ave~se uno tradizio
nale diverso, nel qual caso è stato indica~o quest'ultimo. 

La lettera distintiva e il nome della fr~zione geografi
ca sono stati scritti sulle tavolette cOli matita verde, 
nella parte centrale di ciascuna frazio*. Nel caso in 
cui una stessa frazione si estendeva su pjiù di una tavo
letta, la lettera è stata scritta su tutte le itavolette in cui 
figurava la frazione, mentre il nome è slato scritto sol
tanto sulla tavoletta che contiene il centro o, nel caso 
di frazione senza centro, sulla maggior~arte del terri
torio dellà frazione. 

Le operazioni relative alla individuazione e delimita
zione delle frazioni geografiche doveva~o essere com
piute entro dieci giorni dalla effettuata delimitazione 
delle località abitate. 

CoMPILAZIONE DEL MOD. ISTAT/CP/I0l 

19. Non appena delimitate le fraziQni geografiche, 
ogni comune ha compilato, in duplice copia, il Mod. 
ISTAT/CP/IOI nel quale sono state elenc~te tutte le fra
zioni geografiche con i rispettivi centri~bitati, nonché 
i nuclei abitati gravitanti su èiascun cetitro. 

Le denominazioni delle frazioni sono' state trascritte 
nell'elenco, secondo l'ordine alfabetico fella lettera di
stintiva, da indicarsi nella colonna 1. 1fella colonna 2 
sono stati indicati i nomi delle frazioni, t~nendo presente 
che per ciascuna frazione si dovevano) scrivere, nella 

Provincia di ..........•....... 

colonna 3, uno sotto l'altro, il nome del rispettivo o 
dei rispettivi centri abitati. Nella colonna 5 dovevano 
essere indicati i servizi e gli esercizi pubblici di quei 
centri la cui rappresentazione topografica potesse far 
sorgere il dubbio che si trattasse di nuclei abitati anziché 
di centri. Nella colonna 6 sono stati elencati i nomi dei 
nuclei abitati con l'indicazione, nelle colonne 7 ed 8, 
rispettivamente del numero delle case che costituivano 
ciascun nucleo e di quello approssimativo delle famiglie 
che vi abitavano. 

Nella colonna 9, infine, è stato specificato il luogo 
più centrale (cui è stata riferita la quota altimetrica indi
cata nella colonna 4) di ciascun centro abitato, nonché 
particolari eventuali caratteri delle frazioni, dei centri 
e dei nuclei abitati. 

Le frazioni sono state separate l'una dall'altra con una 
linea orizzontale. 

TRASMISSIONE DEL PIANO TOPOGRAFICO ALL'IsTITUTO CEN
TRALE DI STATISTICA 

20. Una volta espletati gli adempimenti di cui ai 
punti precedenti, nel margine superiore a destra di cia
scuna tavoletta è stato scritto, con inchiostro rosso e 
in lettere maiuscole, il nome del comune. Ciascuna ta
voletta è stata contrassegnata, a destra del nome del 
comune, con il numero progressivo della tavoletta e con 
il numero complessivo delle tavolette componenti il pia
no topografico, messi sotto forma di frazione; per un 
piano topografico costituito, ad esempio, di 4 tavolette, 
queste sono state contrassegnate come segue: 1/4 la 
prima (quella che conteneva il centro capoluogo), 2/4, 
3/4, 4/4 le successive. Se il piano topografico era costitui
to da una sola tavoletta, questa è stata contrassegnatal/l. 

Ciascuna tavoletta è stata firmata nel margine infe
riore dal sindaco e munita del bollo del comune. 

Le tavolette di due copie del piano topografico sono 
state poi raccolte insieme all'elenco ISTAT/CP/lOI, in 
due distinte cartelle, una per ogni copia. 

In ciascuna cartella è stata apposta un'etichetta con 
la seguente scritta: 

Comune di ............. . 

PIANO TOPOGRAFICOiPER L'H o CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
I 

La presen~e cartella contiene n. . .... tavolette compo
. nenti il piano topografico e l'elenco Mod.ISTAT/Cp/lOl 

(1) Poiché la frazione geografica deve es~re sempre delimitata secondo gli esposti criteri, si può verificare il caso che essa non 
venga a coincidere con le frazioni di ordine amministrativo-finanziario (create in base agli artt. 36 e 37 del T.V. della legge comunale 
e provinciale, approvata con R.D. 3 marzo 1?34, n. 383, e successive modificazioni) o con le zone di territorio event,:,ah~ente aggre
gate al comune e non costituite in frazioni amniinistrative a sé stanti. È però da ricordare che la delimitazione delle fraZIOni geografiche 
non interferisce affatto con quella delle frazion~ di ordine amministrativo-finanziario che possono continuare a sussistere agli effetti loro 
propri. 



SEZIONE 2 - REVISIONE DEL PIANO TOPOGRAFICO - SISTEMAZIONE E· MOVIMENTO DEL MATERIALE 21 

21. Dette cartelle dovevano essere trasmesse all'Isti
tuto Centrale di Statistica, per la revisione e l'approva
zione del piano topografico, entro dieci giorni dalla sud
divisione del territorio comunale in frazioni geografiche. 

Una copia del piano, debitamente approvato dall'Isti
tuto Centrale di Statistica, è stata restituita al comune ; 

l'altra copia è stata trattenuta dallo stesso Istituto per 
il controllo delle operazioni di censimento. 

La copia restituita dall'Istituto e le tavolette della 
terza copia sono state conservate presso i singoli co
muni. 

SEZIONE 2 - REVISIONE DEL PIANO TOPOGRAFICO - SISTEMAZIONE E MOVIMENTO DEL MATERIALE 

22. Via via che i piani topografici comunali sono 
pervenuti all'Istituto Centrale di Statistica, è stata ef
fettuata la loro sistemazione per provincia di apparte
nenza, dopo aver contraddistinto le cartelle contenenti 
i piani stessi con il numero d'ordine del comune. Suc
cessivamente sono state realizzate le operazioni di ve
rifica quantitativa. 

Allo scopo di rendere possibile il confronto con la 
situazione topografica precedente, nelle cartelle anzi
dette è stato inserito il piano topografico relativo al 
censimento del 1961. 

Così predisposto, il materiale è stato avviato alle 
successive operazioni di revisione qualitativa. 

23. Scopo della revisione è stato quello di accertare 
che i comuni nella formazione del proprio piano topo
grafico si fossero rigorosamente attenuti ai criteri sta
biliti dall'Istituto Centrale di Statistica e di rilevare 
- per contestarli ai . comuni interessati e quindi rettifi
carli in base ai chiarimenti dei comuni stessi - tutti gli 
errori e le inesattezze dai quali i singoli piani potessero 
essere inficiati. 

24. La revisione dei piani è stata effettuata secondo 
le norme di seguito riportate. 

Per quanto concerne i confini comunali il revisore 
doveva accertare: 

a) che le delimitazioni del 1971 coincidessero con 
quelle del 1961, fatta eccezione naturalmente per i nuovi 
comuni costituiti e per quelli che, comunque, avevano 
subìto variazioni territoriali nell'intervallo tra i due cen
simenti. I confini di tali comuni dovevano essere con
trollati con quelli riportati sul piano topografico del 
1961 in possesso dell'Istituto Centrale di Statistica; 

b) che le delimitazioni (comprese quelle delle even
tuali isole amministrative) fossero state tracciate con una 
linea rossa continua, tenendo conto delle particolari 
modalità prescritte per i confini lacuali e per quelli 
coincidenti con strade e corsi d'acqua; 

c) che esternamente alla linea di confine comunale 
risultassero le denominazioni dei comuni confinanti e 

che su di un esemplare del piano risultassero le firme di 
tutti i sindaci e i bolli dei relativi comuni; 

d) che sul margine esterno delle tavolette compren
denti isole amministrative fossero state apposte le pre
scritte dichiarazioni dei comuni interessati. Inoltre, per 
ogni comune con isole amministrative proprie in terri
torio altrui, doveva essere compilata una apposita scheda, 
su cui venivà riportata, per ciascuna isola ammiJ?-istra
tiva, la lettera della frazione geografica e la denomina
zione dei comuni confinanti con l'indicazione delle ri
spettive provincie. 

25. Circa la delimitazione delle frazioni geografiche, 
il revisore doveva accertare che le case sparse e i nuclei 
compresi in una frazione apparissero gravitanti sul cen
tro o sui centri compresi nella stessa frazione e non 
invece su centri compresi in altre frazioni, avendo ri
guardo alle linee di displuvio, pendii, corsi d'acqua dif
ficilmente attraversabili, zone acquitrinose e rocciose, 
cioè agli ostacoli naturali che di norma impediscono o 
rendono meno possibile la gravitazion.e sui centri sepa
ratidagli ostacoli medesimi. 

Il revisore. dOVeva inoltre accertare la concordanza tra 
i nomi e le lettere delle frazioni che risultavano sul piano. 
e quelli che riaultavano sul Mod. ISTATjCpjlOl, tenendo 
presente che. una frazione geografica poteva essere costi
tuita da più isole amministrative, contraddistinte tutte 
con la stess~ lettera, ed anche da più isole lacuali o ma
rittime, anch'esse contraddistinte con un'unica lettera 
(in questi casi nella col. 9 del Mod. ISTAT/cp/lOI do
veva essere indicato il numero complessivo degli ele
menti che costituivano ogni frazione geografica). 

Infine, il revisore doveva accertare se le frazioni com
prese in più di una tavoletta fossero state contraddi
stinte in ciascuna tavoletta con la propria lettera distin
tiva; in caso contrario doveva procedere all'apposizio
ne della lettera omessa. 

26. Per ciò che concerne l'aggiornamento delle lo
calità abitate e il relativo riscontro con il Mod. ISTATI 
cp/lOl, il revisore doveva accertarsi se le località abi-
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tate, sia a carattere aggregato (centri e nUclei)} sia a 
carattere sparso, fossero state aggiornat cioè s sulle 
tavolette appariyano segni ad inchiostro i dicanti nuove 
~~ I 

In ordine alla concordanza tra le risult e car~grafi-
che e quelle del Mod. ISTAT/CP/101, ill rvisore doveva 
quindi accertarsi: . 

a) che vi fosse identità tra i nomi .. i centri e dei 
nuclei delimitatì sul piano topografico e • elli che risul
tavano indicati sul Mod. ISTAT/CP/I0l~' .n caso·di di
scor.danza (centri o nuclei delimitati su •. piano e non 
indicati sul Mod. ISTAT/CP/I0l, opp . indicati su 
questo e non delimitati sul piano) non ffoveva proce
dere alla delimitazione, sul piano, del cqntro o nucleo 
non delimitato, o all'indicazione sul ~od. ISTAT/CP/ 
101 del centro o nucleo omesso,se non ~opo l'adempi-
mento di cui alla lettera c); I 

b) se sul piano topografico appariv~l' . aggr,egati di 
case non delimitati, né indicati sul MOd .. ISTAT/4P/I01, 
che facessero supporre trattarsi di nucle' se non addi-
rittura di centri; ! 

c) che i centri e i nuclei, delimitati s piapo e indi
cati sul Mod. ISTAT/CP/I01, o solo delimiati sul piano, 
o solo indicati sul Mod. ISTAT/CP/I01, ri tassero pos
sedere i requisiti richiesti, prendendo in ame la situa
zione esistente al 1961. 

l 
27. Per quanto riguarda la delimitazi e delld loca-

lità abitate, il revisore doveva accertarsi 
stata effettuata con linea turchina per i ce ri e con linea 
matrone per i nuclei, e che tali linee seguisero il margi-

. I 

ne esterno delle case perimetrali; nel caso che tra segni 
di case stampati e segni di case perimetrali aggiunti a 
mano intercorresse un,notevole spazio, la delimitazione 
effettuata dal comune poteva essere accettata solo se le 
case perimetrali aggiunte a mano costituivano una linea 
pressocché ininterrotta. 

Per ciò che concerne la denominazione delle località 
abitate, il revisore dOVeva accertarsi che i nomi dei 
centri e quelli dei nuclei fossero stati, rispettivamente, 
sottolineati con linee turchine e marroni; in caso contra
rio doveva sottolinearli qualora non sussistevano dubbi 
per la loro identificazione. 

28. Circa le indicazioni relative alla casa comunale, 
il revisore doveva accertarsi che fosse stato tracciato il 
triangolo rosso che indicava l'ubicazione della casa co
munale. Doveva inoltre accertare che per tutti i centri 
fosse stato tracciato il cerchio rosso indicante il luogo 
di raccolta cui si riferiva l'altimetria del centro e se que
sta era stata riportata con esattezza nel modello ISTAT/ 
cP/101. 

29. Ultimata la revisione dei piani topografici, per 
quanto concerneva quelli approvati, si è provveduto alla 
spedizione ai comuni dei piani non muniti delle contra
firme dei sindaci. I piani muniti delle controfirriledei 
sindaci sono stati invece archiviati unitamente ai piani 
del 1961. 

Quanto aI piani non approvati, si è provveduto al
l'invio ai comuni delle relative Ìettere di rilievi e richie-
ste di chiarimenti. 

E 3 -I ORDINAMENTO ECOGRAFICO 
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30. Parallelamente agli adempimenti t ografic~ i co-
muni dovevano espletare quelli ecografici, che co,sisto
no nella individuazione e numerazione deg i isolatil nella 
individuazione e onomastica delle aree circolalzione, 
nella numerazione civica esterna ed interna nonché nella 
formazione dello stradario e dell'insulari . 

Le istruzioni per l'ordinamento ecografi o sono iden-

tiche a quelle de.l .. censimento del 1961, e ~ .• ono riPo. rtate 
in allegato al citato volume «Anagrafe ., ella p,?po.!a-
zione» della collana Metodi e Norme,erie B,! n. 3, 
marzo 1958. l 

Il carattere minuzioso di tali istruzionilè giustificato 
dalla necessità di assicurare l'uniformità·!d.i attuazione 
da parte di tutti i comuni di adempimenti I~he riflettono 
la ricca casistica delle aree di circolazio~e e degli in
gressi all~ dimore ~ ~lle sed~ d~ lavo.ro, inl:relazione alla 
norma dI contraddistInguerlI, nspettlvame1te, con deno
minazioni e numeri civici. Le istruzioni prevedono di
verse modalità per l' onomastica delle aree 1i circolazione 

I 

e per la numerazione civica, a seconda che si tratti di 
centri abitati dotati di regolare rete stradale o di aree 
esterne a tali centri; inoltre disciplinano la numerazione 
degli accessi interni e prevedono gli adempimenti per la 
formazione e l'aggiornamento degli stradari e insulari. 

ISOLATI 

31. Come è noto, vi sono vari ordini di unità eco
grafiche. Le unità ecografiche più semplici sono: l'abi
tazione, cioè uno o più vani funzionalmente destinati 
alle necessità di vita delle persone; l'esercizio, cioè uno 
o più vani funzionalmente destinati allo svolgimento di 
una qualsiasi attività economica; l'ufficio e simili. Tali 
unità sono di norma, raggruppate in uno stesso fabbri
cato comunemente denominato «casa », il cui accesso 
o i cui .accessi esterni sono contraddistinti da numeri 
civici. 

I fabbricati o case, a loro volta, si trovano raggrup-
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pati di norma, in uno stesso corpo, nettamente deli
mitato, noto sotto il nome di isolato. È evidente che 
l'isolato può identificarsi con una sola casa, costituita, 
a sua volta, da una sola abitazione. 

In considerazione del fatto che, particolarmente nei 
grandi centri abitati, il complesso di dati e notizie di 
notevole importanza ai fini amministrativi (in parti
colare per ragioni di carattere anagrafico, edilizio, igie
nico-sanitario, elettorale, ecc.) può meglio essere uti
lizzato se riferito ad una unità ecografica complessa, 
quale l'isolato, nel quadro dell' ordinamento ecogra
fico dei centri maggiori è stato adottato anche l'ordi
namento per isolato. Esso infatti con la sua netta de
limitazione permette di costituire sezioni di censimento 
razionali ed agevolmente individuabili, dimostrandosi 
pertanto proficuamente utilizzabile ai fini particolari 
del censimento. 

32. Per isolato si intende il fabbricato o l'insieme 
dei fabbricati contigui (eventualmente intervallati da cor
ti, cortili, giardini e simili) circondato da spazi destina
ti alla viabilità (vie, strade, corsi, viali, vicoli, calli, 
salite, piazze, piazzali, larghi, campi, campielli e simili) 
e comprendente sedi di dimora (abitazioni) e sedi di 
lavoro (laboratori, negozi, uffici e simili). Un edificio, 
pertanto, è da considerarsi isolato, se destinato sia ad 
uso di abitazione, sia ad uso di esercizio per l'esplica
zione di un'attività economica (ad esempio uno stabili
mento), sia ad uso di ufficio pubblico (ad esempio un 
ministero, ecc.), sia ad uso promiscuo ». 

Tutti gli isolati esistenti entro la delimitazione dei 
centri abitati sono stati individuati col concorso delle 
planimetrie aggiornate di cui i comuni disponeva,no, pro
cedendo nei casi dubbi ad accertamenti diretti (ricogni
zioni sul terreno). 

Allorché l'individuazione degli isolati presentava delle 
difficoltà i comuni hanno sottoposto il caso all'Istituto 
Centrale di Statistica che ha provveduto all'esame ed 
alla risoluzione del caso stesso. 

33. Indiyiduati tutti gli isolati, a ciascuno di essi è 
stato assegnato un numero che è stato riportato dappri
ma sulle planimetrie e poi su di uno speciale elenco a 
registro. 

La numerazione degli isolati è stata unica e progres
siva per ogni centro abitato oppure - nei centri maggio
ri e OVe lo si riteneva opportuni - per ogni rione, quar
tiere, sestiere, e simili. Nell'ambito del centro o del 
rione, ecc., la numerazione doveva avere inizio dall'i
solato più importante, oppure da uno degli isolati si
tuati nella parte centrale del centro abitato o del rione, 
ecc. e doveva svolgersi possibilmente a spirale, da sini
stra Verso destra. 

L'ordinamento per isolato è stato applicato, in par
ticolare, per i centri abitati che nel censimento del 1961 

risultavano con popolazione residente superiore a 20.()()() 
abitanti. 

AREE DI CIRCOLAZIONE E NUMERAZIONE CIVICA; STRA

DARIO ED INSULARIO 

34. «In ogni centro abitato dotato di regolare rete 
stradale, per area di circolazione si intende ogni spazio 
di suolo pubblico o aperto al pubblico, di qualsiasi 
forma e misura, destinato alla viabilità distinto da una 
propria deno1l1Ìnazione. 

Pertanto, ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle,.. 
salita, piazza,piazzale, largo, campo, campiello e simili, 
situato all'interno dei centri abitati dotati di regolare 
rete stradale, comprese anche le strade private purché 
aperte al pubblico, costituisce una distinta area di cir
colazione ». 

Ai fini della esatta individuazione delle aree di circo
lazione, ogni comune doveva provvedere ad una accu
rata revisione di tutti gli spazi destinati alla viabUità 
compresi nel territorio di ciascun centro abitato dotato 
di regolare rete stradale. 

Poiché ogni area di circolazione deve avere una pro~ 
pria distinta denominazione, nel caso in cui quaiche 
spazio adibito alla viabilità risultava sfornito di un pro~ 
prio nome, si è provveduto ad assegnargliene uno, se
guendo la procedura prevista dalle vigenti disposizioni 
in materia. L'assegnazione del nome poteva essere omes
sa soltanto nel caso in cui si trattasse di strade private 
chiuse al pubblico. 

Nel caso in cui due aree di circolazione della stessa 
specie avevano la medesima denominazione, i comuni 
hanno provveduto alla sostituzione della denominazione 
di una delle due aree di circolazione. 

35. All'esterno dei centri abitati dotati di regolare 
rete stradale, le aree di circolazione presentano quasi 
sempre caratteristiche differenti da quelle dei centri abi
tati. In pratica si possono determinare tre tipi diversi 
di aree di circolazione: 

A - area di circolazione unica per il territorio di 
una intera frazione geografica; , 

B - area di circolazione unIca per il territorio di 
ogni contrada (fornita di una propria denominazione) 
esistente nel territorio di una frazione geografica; 

C - area di circolazione unica per ogni strada 
(esterna), compresi in questa gli spazi adiacenti su cui 
sorgono case. da essa servite. 

Tali tre tipi di aree di circolazione corrispondono 
alle diverse condizioni di viabilità esistenti, le quali pos
sono variare da comune a comune ed anche da frazione 
geografica a frazione geografica dello stesso comune, in 
dipendenza della morfologia del terreno, dello sviluppo 
degli aggregati edilizi, delle caratteristiche della vita so
ciale che vi si svolge, ecc. I comuni hanno perciò avuto 
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f . 
I 

la facoltà di adottare il tipo che ritenev~no più conve-
niente, sia per l'intero territorio, sia, evehtualmente, per 
le singole frazioni geografiche./ 

36. Per ogni area di circolazione si ~ proceduto alla 
revisione ed all'aggiornamento della n~razione civica, 
vale a dire dei numeri che contraddisting4ono gli accessi 
esterni cioè quelli che nell'area di circol~on", immetto
no, direttamente o indirettamente, alle unità ecografiche 

I 

semplici (abitazioni, esercizi, uffici, ecc.): direttamente, 
quando l'accesso all'unità ecografica s~plice si apre 
sUll'area di circolazione; indirettamente, Quando si apre, 
invece, su corti, cortili e scale interne. "er tutte le vie, 
piazze e simili comprese all'interno deibentri abitati e 
dotati di regòlare rete stradale, nonché i. per le aree di 
circolazione contemplate alle lettere A, ~ e C del prece
dente punto 35, la numerazione civical dOVeva essere 
sempre ordinata secondo la successione· naturale dei 
numeri. 

37. Come è noto, i comuni devono tenere uno stra
dario, nel quale devono essere elencate le aree di circo
lazione. sia dei. centri con popolazione non superiore a 
20.000 abiÌanti (quando per questi non sia stato adòttato 
l'isolato come unità ecografica complessa) sia quelle del 
territorio comunale esterno ai centri, nonché un appo
sito elenco a registro, detto insulario, qualora nei cen
tri abitati sia stata adottata l'unità isolato. 

Tutti i comuni che abbiano compilato l'insulario devo
no inoltre tenere uno stradario collegato con l'insulario 
stesso, nel quale devono essere elencate tutte le aree di 
circolazione comprese nei centri per i quali sia stata 
adottata l'unità ecografica complessa «isolato », con il 
riferimento ai rispettivi isolati. 

Lo stradario, l'insUlario e lo stradario collegato con 
l'insUlario sono stati aggiornati, in occasione del censi
mento, con tutte le variazioni riscontrate sia nell'ono
mastica stradale sia nella numerazione civica e degli 
isolati. 

SEZIONE 4 - SEZIONI DI CENSIMENTO 

38. Ogni frazione geografica è sta4t suddivisa in 
sezioni di censimento,cioè in· unità territo,iali che, tenuto 
conto del grado di agglomerazione deta popolazione 
e delle condizioni di viabilità, fossero t~li da poter es
sere assegnate ad un solo rilevatore. I~ linea di mas
sima ciascuna sezione doveva comprendere un numero 
di famiglie non superiore a 500. 

39. La sezione di censimento doveva ~vere continuità 
territoriale; poteva costituire eccezione $010 il caso di 
frazioni geografiche speciali formate da elementi non 
contigui (isole amministrative, marittime~ lacuali, ecc.). 
Inoltre, per particolari zone di territorio 'la suddivisione 
in sezioni ha richiesto l'applicazione di Criteri in parte 
difformi da quello generale sopra enunci~to. Trattasi di 
quelle zone, che per una o un'altra ra~one dovevano 
costituire sezioni a sé stanti, quali: 

- frazioni geografiche scarsamen~ popolate; in 
tal caso la sezione di censimento, non: potendo com
prendere territori appartenenti a fraziqni geografiche 
diverse, doveva coincidere con la relativÌ,l frazione geo
grafica a prescindere dal numero delle fantiglie residenti; 

I 

- frazioni di ordine amministrativo-finanziario e 
altre circoscrizioni territoriali di interes~ del comune; 
è stata lasciata facoltà ai comuni dicos*uire in una o 
più sezioni di censimento - purché fos~ro rispettati i 
limiti di frazione geografica ----:.i;~nche le il razioni di or
dine amministrativo-finanziario e altrC1 circoscrizioni 
territoriali di interesse dei comuni stessi+ 

- sezioni di natanti; in ogni frazione geografica 

delimitata, in parte o interamente, dal mare o compren
dente laghi o parti di lago o attraversata da fiumi, do
veva essere istituita una sezione a sé stante per la popo
lazione da censire a bordo di navi, barche e natanti in 
genere (qualora il numero dei natanti fosse eccessivo per 
una sola sezione potevano essere utilizzate più sezioni); 

- sezione speciale dei senza tetto; in ogni comune 
doveva essere istituita, se del caso, una sezione a sé 
stante, estesa a tutto il territorio del comune, per i sen
za tetto. 

Nel caso di sezioni di censimento con poche famiglie, 
ad uno stesso rilevatore potevano essere assegnate due 
o più sezioni. 

40. Come norma di carattere generale, le sezioni di 
censimento non potevano comprendere territorio di due 
o più frazioni geografiche; analogamente nella riparti
zione delle frazioni geografiche con due o più centri 
abitati non potevano essere costituite sezioni di censi-
mento che comprendevano edifici facenti parte di centri. 
abitati differenti; infine, mentre una sezione poteva com
prendere più nuclei abitati, non poteva comprendere 
parti di nucleo, cioè uno stesso nucleo non poteva es
sere scisso in sezioni diverse. 

In pratica, pertanto, una sezione poteva comprendere: 

- un solo centro abitato o parte di esso; 

- un solo nucleo abitato o più nuclei abitati, ma 
non una parte di nucleo; 

:- solo ~ase sparse; 
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- un solo centro abitato o parte di esso, un solo 
o più nuclei abitati e case sparse; 

- un solo centro abitato o parte di esso e un solo 
o più nuclei abitati; 

- un solo centro abitato o parte di esso e case 
sparse; 

- un solo o più nuclei abitati e case sparse; 
- una zona disabitata'; in tal caso la sezione ve-

niva a corrispondere ad una frazione geografica speciale 
relativa ad aree di montagna disabitata, o a paludi, o a 
laghi o a parte di lago; 

- natanti su cui si trovino persone da censire; 
- senza tetto. 

41. Per quanto concerne i limiti di sezione nell'am
bito dei centri abitati, essi, per la parte che non coinci
deva con i limiti di frazione geografica, sono stati stabi
liti in modo da seguire gli assi stradali, evitando, cioè, 
che gli edifici fossero tagliati dai limiti di sezione, salvo 
il caso di edifici parzialmente collegati da elementi co
struttivi (archi, ponti coperti e simili), già delimitati 
come isolati separati. Nel caso di un isolato che com
prendeva un numero di famiglie superiore al massimo 
di 500 già citato, l'isolato stesso poteva costituire un'uni
ca sezione, da affidare ad un rilevatore, responsabile 
della rilevazione,. che poteva essere coadiuvato nel suo 
compito da altro o da altri rilevatori. 

Per quanto concerne, invece, i limiti di sezione nel 
territorio esterno ai centri abitati, essi sono stati trac
ciati in modo da seguire, per quanto possibile, gli assi 
dei corsi d'acqua o dei canali, le linee di displuvio e 
simili caratteri del terreno, oppure i confini poderali o 
gli assi stradali; tuttavia, quando su un lato di una stra
da sorgevano poche case, con alle spalle una zona di 
terreno impervio, esse potevano essere incluse nella se
zione che comprendeva il territorio dell'opposto lato 
della strada. 

42. . Le delimitazioni delle sezioni del censimento sono 
state tracciate con un sottile segno di colore rosso sul 
terzo esemplare del piano topografico. Per i grandi cen
tri abitati, per i quali il tracciamento dei limiti di se
zione non sarebbe stato possibile o non sarebbe risul
tato chiaro, data la densità dell'abitato e il relativa
mente grande numero di sezioni di censimento, sono 
state usate carte ingrandite ad una scala conveniente 
(per es. al 5.000). Sulle tavolette e sugli ingrandimenti 
anzidetti, ciascuna sezione è stata contrassegnata con il 
proprio numero distintivo. 

Prima del tracciamento dei limiti di sezione, sulle tavo
lette del piano topografico sono state riportate tutte le 
altre delimitazioni indicate sull'esemplare del piano to
pografico approvato dall'Istituto Centrale di Statistica 
(confine comunale in rosso, delimitazioni delle frazioni 

geografiche in verde, dei centri abitati in turchino e dei 
nuclei abitati in marrone). 

Le sezioni di censimento stabilite in occasione del 
Censimento' generale della popolazione del 1961 dOVe
vano rimanere inalterate, di norma, anche per il Censi
mento demqgrafico del 1971, salvo modifiche dovute alla 
presenza di nuovi complessi. residenziali, di nuove aree 
industriali qpn conseguente installazione di nuoVe atti
vità produttive, nonché all'accrescimento o diminuzione 
dell'addensamento delle unità demografiche ed econo
miche. 

43. Le sezioni di censimento sono state numerate in 
ordine progressivo unico per l'intero comune. Le sezioni 
di censimento che comprendevano isolati o edifici ap
appartenenti ad uno stesso centro abitato o ad uno stesso 
rione, sestiere o quartiere e simili, dOVevano essere 
contrassegnate da numeri d'ordine consecutivi. 

In ciascUlila frazione geografica l'eventuale o le even
tuali sezioni, relative ai natanti dovevano essere numerate 
successivamente alle altre. 

L'eventuale sezione dei senza tetto doveva essere nu
merata per ultima. 

Effettuata la numerazione delle sezioni, i relativi nu
meri distintivi sono stati riportati sullo stradario, di cui 
al precedente punto 37. Per i centri abitati nei quali è 
stato adottato l'ordinamento per isolato, i numeri di
stintivi delle sezioni sono stati riportati sull'insulario. 

44. Una volta ultimata la ripartizione del territorio 
comunale in sezioni, l'Ufficio comunale di censimento 
doveva compilare l'elenco delle sezioni. Nella prima delle 
due colonne in èui era suddiviso tale elenco sono state· 
riportate, in ordine alfabetico di lettera distintiva, le 
frazioni geografiche del comune; nella seconda è stato 
indicato, per ciascuna frazione, il numero complessivo 
delle sezioni in essa comprese. In fondo all'elenco sono 
stati riportati, altresì, i totali comunali delle sezioni di 
censimento e dei rilevatori. 

Gli elenclìi delle sezioni dovevano pervenire all'Istituto 
Centrale di Statistica entro il 30 luglio 1971. 

45. Allo scopo di orientare il rilevatore negli spo
stamenti nella propria sezione, l'Ufficio Comunale di 
censimento d~veva predisporre un itinerario di sezione 
(Mod. ISTAt/cP/5) che indicava il percorso più razio
nale cioè quello che riduceva al minimo possibile il 
numero e la . durata degli spostamenti stessi. Su tale 
modello sono stati indicati il numero della sezione cui 
si riferiva la lettera distintiva e la denominazione della 
frazione geografica in cui la sezione era compresa, non
ché le aree di circolazione, i confini naturali, i confini . 
poderali, ecç., che delimitavano la sezione ,stessa. 
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Nel caso di sezioni che comprendevano sia un intero 
centro abitato o parte di esso, sia territotio esterno al 
centro stesso, l'itinerario è stato compilato in due parti 
distinte, di cui la prima concernente il centro e la se
conda concernente il territorio esterno al centro. 

Per i centri nei quali era stato adottato l'ordinamento 
per isolato, gli isolati sono stati elencati in modo che 
il rilevatore nel suo giro si recasse da un isolato a quel
lo più vicino, anche se tale indicazione non coincideva 
con l'ordine progressivo dei numeri d'isolato. Per cia
scun isolato sono stati indicati i tratti di aree di circola
zione che lo delimitavano e i relativi numeri civici estremi. 

46. Per le sezioni relative a territorio esterno ai centri 
abitati, il criterio di compilazione dell'itinerario doveva 
essere in ogni caso legato all'ordinamento della numera~ 
zione civica, e quindi: 

- se la numerazione era ordinata per frazione geo
grafica, dovevano essere indicati, oltre al nome della 
frazione, i numeri civici estremi compresi nella sezione, 
mettendo in evidenza nella colonna delle annotazioni 
gli eventuali numeri compresi tra quei due estremi, ma 
relativi a case situate in altre sezioni; 

- se la numerazione civica era ordinata per con
trade, dovevano essere elencate tutte le contrade com
prese nella sezione, nell'ordine che consentisse al rile
vatore il percorso più breve, ciascuna con . l'indicazione 
dei numeri civici estremi; 

- se la numerazione civica eta ordinata per strade 
esterne, queste dovevano essere elencate con l'indicazione 
dei numeri civici estremi relativi alla parte. di esse com
presa nella sezione, nell'ordine in cui dovevano essere 
percorse dal rilevatore. 

47. I numeri civici estremi dovevano essere indicati 
nelle apposite colonne con le seguenti modalità: 

a) nel caso di numerazione civica normale (dispari 
da un lato e pari dall'altro), si dovevano usare le quattro 
colonne se al rilevatore erano stati assegnati i due lati 
della strada; due colonne se gliene era stato affidato 
uno solo; 

b) nel caso di numerazione civica continua (dispari 
e pari dallo stesso lato della strada, numerazione delle 
piazze, numerazione unica per l'intera frazione o contra
da) si dovevano usare due colonne; 

c) nel caso di doppia numerazione (nera e rossa), si 
dovevano usare le quattro colonne su due righe (una per 
i numeri neri, l'altra per i numeri rossi) se al rilevatore 
erano stati assegnati i due lati della strada; le quattro 
colonne su una riga se gliene era stato affidato uno solo. 

Nell'itinerario di sezione non dovevano essere messi 
in evidenza i numeri civici mancanti e i numeri ripetuti, 
salvo che si trattasse, in quest'ultimo caso, di numeri 
estremi. 

48. L'Ufficio comunale di censimento ha inoltre pre
disposto, in alcuni casi, la relativa cartina topografica 
di sezione o il corrispondente lucido, sulla quale sono 
state indicate: 

- tutte le aree di circolazione con le relative deno
minazioni; 

- i numeri civici estremi di ciascun tratto. di cir
colazione compreso tra due altre aree· di circolazione; 

- il numero di ciascun isolato; 
- la linea di delimitazione e la denominazione del 

centro; 
- la linea di delimitazione e la denominazione di 

ciascun nucleo; 
- tutti gli altri particolari segni topo grafici orien

tativi che si ritenessero opportuni. 
La cartina delle sezioni comprendenti un centro abi

tato o parte di centro abitato doveva essere fatta in scala 
sufficientemente grande (1 :1.000 oppure 1 :2.000); anche 
per le cartine relative a sezioni comprendenti soltanto 
territorio esterno ai centri era opportuno adottare una 
scala maggiore di quella delle tavolette del piano topo
grafico (1 :5.000 oppure 1 :10.000). 

Le cartine di sezione dovevano essere predisposte uti
lizzando le piante planimetriche o, in mancanza, le 
mappe catastali o i quadri d'unione delle mappe stesse 
o, al caso, i piani topografici, mediante lucido o median
te un qualunque sistema di ingrandimento (pantografo. 
scalimetro, carta millimetrata, reticolato, fotografia). 



CAPITOLO 2 

UNITÀ E MODELLI DI RILEVAZIONE 

SEZIONE 1 - UNITÀ DI RILEVAZIONE 

1. Le unità di rilevazio.ne del censimento. della Po.Po.
lazio.ne so.no. state: la famiglia e la co.nvivenza. 

L'unità o.ggetto. della rilevazio.ne delle abitazio.ni è 
stata sia l'abitazio.ne che alla data del censimento. risul
tava o.ccupata da una Q più famiglie, sia·l'abitazio.ne che 
risultava no.n o.ccupata. 

Le definizio.ni di famiglia, co.nvivenza e abitazio.ne, 
no.nché i co.ncetti di residenza ~ assenza tempo.ranea, che 
so.no. indispensabili ai fini dell'esatta individuazio.ne di 
tali unità di rilevazio.ne, so.no. essenzialmente gli stessi 
ado.ttati nel Rego.lamento. di esecuzio.ne della Legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, sul1'o.rdinamento. delle anagrafi 
della Po.Po.lazio.ne residente, appro.vato. co.n D.P.R. 31 
gennaio. 1958, n. 136, ed applicati nelle varie rileva-
zio.ni statistiche. ' 

2. « Ai fini del censimento., per famiglia s'intendé un 
insieme di perso.ne legate da vinco.li di matrimo.nio., 
parentela, affinità, ado.zio.ne, affiliazio.ne, tutela Q da' 
vinco.li affettivi, co.abitanti ed aventi dimo.ra abituale 
n,ello. stesso. co.mune, che no.rmalmente pro.vvedo.no. al 
so.ddisfacimento. dei Io.ro. biso.gni mediante la messa in 
co.mune di tutto. Q parte del reddito. di lavo.ro. Q patri
mo.niale da esse percepito.~ 

Si co.nsidera capo. famiglia chi esercita la patria Po.
testà,' la tutela Q chi ha l'amministrazio.ne e la cura 
degli interessi della famiglia. 

Una famiglia può essere co.stituita anche di una so.la 
perso.na la quale pro.vvede in tutto. Q in parte co.n i pro.
pri mezzi di sussistenza al so.ddisfacimento. dei biso.gni 
individuali. 

So.no. co.nsiderate facenti parte della famiglia,co.me 
membri aggregati di essa, anche le perso.ne addette ai 
servizi do.mestici, no.nché le altre perso.ne che, a. qualsiasi 
tito.Io., co.nvivo.no. abitualmente co.n la famiglia stessa. 

I caratteri distintivi della famiglia di censimento. So.nD 
pertanto.: 

a) la relazione di parentela o affinità o affettività 
che unisce fra IDro. più persDne; 

b) la coabitazione, cio.è la cDnvivenza di tutti i mem
bri nello. stesso allDggiD e la cDnseguente co.ndiziDne 
della IDro. dimDra abituale in unO. stesso. CDmune; 

c) la unicità. del bilancio almeno. per la parte delle 
entrate e delle spese destinate al sDddisfacimentD dei 
bisDgni primari della famiglia, quali l'alimentazio.ne e i 
servizi dell'abitaziDne». 

3. «Ai fini del censimento., per convivenza s'intende 
un insieme di perso.ne che, senza essere legate da vincDli 
di matrimDniD, parentela, affinità e simili, cDnducDnD 
vita in cDmune per motivi religio.si, di cura, di assi
stenza, militari, di pena, e simili. 

Si cDnsidera capo. cDnvivenza cDlui che no.rmalmente 
amministra la cDnvivenza stessa. 

I principali tipi di cDnvivenza pDssDnD essere cDsi 
distinti: 

a) caserme e analDghe sedi ad uso. degli apparte
nenti alle fDrze armate e ad altri cDrpi armati e assi
milati, dello. Stato. e degli Enti IDèali; 

b) cDnventi, case' e istituti ecclesiastici e religiosi; 

c) istituti d'istrliZiDne (cDllegi, cDnvitti, seminari) ; 

ti) istituti assistenziali (DrfanDtrDfi, brefDtrDfi, Co.lo-
nie pernianenti, Dspizi, case di ripDSD, pensiDni per la 
giDvane~' ttDrmitDri, asili per senza tetto., sale di emi
granti, e simili); 

e) istituti e case di cura; 

f) istituti di prevenzio.ne e pena (stabilimenti di 
custDdia preventiva, stabilimenti di pena, stabilimenti 
per misure amministrative di sicurezza detentive, istituti 
per minDri); 

g) alberg1,1i, pensiDni, IDcande, e simili; 
h) navi mercantili; 
i) baracche di o.perai. 

Le perSDne ,addette alla cDnvivenza per ragiDni d'im
piego. (). di lavo.ro., se vi co.nViVo.nD abitualmente, SDnD 
cDnsiderate membri della cDnvivenza, purché nDn CD

stituiscanD famiglia a sé stante. 
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Ai fini della individuazione della convi~enza, nonché 
della esatta determinazione della sua speci~, è necessario 
considerare il particolare motivo che h~ determinato 
l'associazione delle persone che la comp~>ngono. Cosi, 
ad esempio, per le convivenze militari (caserme,navi 
militari, ecc.), il'particolare motivo che ~. alla loro ori
gine è il servizio militare che accomuria le persone che 
le costituiscono; per le convivenze religipse (conventi, 
monasteri, e simili) i relativi membri sonp legati da un 
vincolo di ordine religioso; per gli istitutl di istruzione 
(collegi, convitti, seminari) le ragioni diristruzione co
stituiscono il legame tra le persone che ~ fanno parte. " 

4. «La residenza di una persona è nel comune ave 
essa ha la dimora abituale (Codice Civilé, art. 43, pri
mo comma, e citato Regolamento anagrafico, art. 1, 
comma secondo). La residenza, pertanto, ~ uno stato di 
fatto da riconoscersi anche se la persona~ per qualsiasi 
motivo, non è iscritta nell'anagrafe dell. popolazione 
residente del comune. 

Per le persone senza fissa dimora si considera comune 
di residenza quello di iscrizione anagrafi<ja. . 

Ai fini del censimento assume particQlare rilevanza 
l'eventuale assenza temporanea della per~ona dalla fa
miglia (o convivenza) cui appartiene e 1ft conseguente 
presenza temporanea della persona stess~ presso altra 
famiglia (o convivenza). " 

L'assente temporaneo è considerato tal~ anche se tro
vasi presso altra famiglia (o convivenza~ dello stesso 
comune. 

L'assente temporaneo non cessa dall'appartenere alla 
propria famiglia (o convivenza) - e 9.uindi di far parte 
della" popolazione residente del comune :- sia che si 
trovi presso altra famiglia (o convivenz~ dello stesso 
comune sia che si trovi fuori comune. " 

L'assenza temporanea dalla famiglia (9 conviv.enza) 
di appartenenza è generalmente determin~a da uno dei 
seguenti motivi: 

a) emigrazione in altro comune o all'estero, nel 
"' caso si tratti di emigrazione per l'esercizio di occupa-

zioni stagionali o temporanee; 
b) servizio di leva, di richiamo alle atmi, di volon

tariato; 
c) istruzione, rieducazione, noviziato Il"eligioso; 

ti) baliatico, purché il periodo di pttmanenza dei 
bambini presso la balia non superi i due i anni; 

e) ricovero in istituti di cura, di qualsiasi natura, 
purché la permanenza nel comune non superi i due anni, 
esclusi i casi di ricovero in istituti psichfutrici in base 
a provvedimenti di ricovero definitivo; _ 

f) detenzione in attesa di giudizio o c~ndanna infe
riore a cinque anni; obbligo di soggiorno per misura di 
prevenzione, purché la permanenza nel comune di 
soggiorno non superi i cinque anni; 

g) affari, turismo, breve cura, e simili; 
h) servizio statale all'estero; 
i) missione fuori sede, compresa la frequenza di 

corsi di qualificazione o aggiornamento professionali, 
nonché di avanzamento; 

l) imbarco su navi della marina militare e mercan
tile ». 

Le persone che nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 
1971 sono risultate assenti per qualsiasi ragione dal co
mune di residenza, sono state considerate presenti nella 
famiglia qualora ne era previsto il rientro non oltre il 
giorno successivo e sèmpreché non fossero state censite 
altrove (in alberghi, istituti e caSe di cura, ecc.), come 
presenti temporanei. 

5. «Ai fini del censimento per abitazione s'intende un 
insieme di vani, o anche un vano solo, destinato fun
zionalmente ad uso di abitazione, che dispone di un in
gresso indipendente su strada, pianerottolò, cortile, ter
razza, ballatoio, e simili e che alla data del censimento 
è occupato o è destinato ad essere occupato da una fa
miglia o da più famiglie coabitanti. 

Nei fabbricati con più abitazioni, ciascuna di queste 
deve pertanto soddisfare al requisito di- disporre di libero 
accesso alla strada, di solito attraverso scala, cortile, 
e simili. 

Caratteri distintivi dell'abitazione sono pertanto: 

a) le stanze ed i vani accessori costituenti un unico 
corpo distinto dalle altre abitazioni eventualmente esi
stenti nel fabbricato; 

b) la destinazione funzionale all'uso di una famiglia; 

c) l'esistenza di un ingresso indipendente. 

Le cantine, le soffitte, le autorimesse e gli altri consi-· 
mililocali annessi o contigui all'abitazione non fanno 
parte di essa e pertanto non vanno considerati come 
vani dell'abitazione stessa ». 

Si precisa che le abitazioni di recente costrUzione o i 
locali di recente trasformati per abitazione sono stati 
considerati unità di rilevazione soltanto se già pronti 
per essere abitati (cioè forniti anche degli infissi e rifi
niti internamente), a prescindere dalla richiesta del per-
messo di abitabilità. 

Per le famiglie che non occupavano un'abitazione 
è stata rilevata la specie dell'alloggio, vale a dire il lo
cale o l'insieme di locali che pur non essendo funzional
mente destinati ad abitazione di una famiglia (cantina, 
soffitta, magazzino, negozio, ufficio, stanza di alber
go, ecc.) ovvero non avendo gli altri caratteri distintivi 
propri dell'abitazione (roulotte, natante, carrozzone,. 
grotta, ecc.), risultavano di fatto occupati da una o più 
faIniglie alla data del censimento. 

6. « Per stanza si intende un locale, facente parte di 
un'abitazione, che riceve aria e luce dall'esterno ed 'ha 
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dimensioni tali da consentire la collocazione di un letto 
lasciando lo spazio utile per il movimento di una per
sona. 

La cucina, se risponde alla definizione sopra ripor
tata, deve essere considerata stanza. 

Al riguardo si precisa che un locale, per essere consi
derato destinato a cucina, deve aVere almeno uno dei 
seguenti requisiti: 

a) impianto fisso per la cottura delle vivande; 

h) impilliJlto fisso di acquaio per la rigovematura 
delle stoviglie e simili ». 

7. «Per vano accessorio si intende un locale facente 
parte dell'abip.zione, destinato al disimpegno delle stan
ze (corridoio, ingresso, e simili), ai servizi igienici e sa
nitari (gabinetto, bagno, spogliatoio, ecc.) nonché a 
ripostiglio e ,simili. 

Il locale d~stinato a cucina, se non ha le caratteristi
che di stanza, deve essere considerato vano accessorio ». 

SEZIONE 2 - QUESTIONARI DI RILEV AZIONE 

8. I questionari di rilevazione dell' 110 Censimento 
generale della popolazione sono stati : 

- il foglio di famiglia (Mod. ISTATjcpj1) per la 
rilevazione delle famiglie e delle abitazioni da esse oc
cupate; le abitazioni non occupate sono state anch'esse 
rilevate con il foglio di famiglia, compilato limitatamente 
alla Sezione II; 

- il foglio di convivenza (Mod. ISTATjCpj2) per 
la rilevazione delle convivenze; 

- la scheda individuale per ospite di esercizio al
berghiero (Mod. ISTATjCPj3); 

- la scheda individuale per militare di carriera 
della marina imbarcato e costituente famiglia a sé stante 
(Mod. ISTATjCpj4). 

FOGLIO DI FAMIGLIA (Mod. ISTATjcPj1) 

9. Il modello composto di sei fogli individuali e 
di un lembo pieghevole, si articola in quattro sezioni. 
In esso, inoltre, sono inseriti un modello contenente 
notizie riassuntive sulla famiglia (foglio rosa Mod. 
ISTAT/CP/I bis) ed un foglio celeste contenente alcuni 
chiarimenti utili per l'esatta interpretazione di taluni 
quesiti. 

Nella parte sinistra della testata del modello, in ap
positi riquadri, sono indicate le notizie relative al co
dice del comune e della provincia, mentre nella parte 
destra sono indicati il numero progressivo (provvisorio 
e definitivo) del foglio ed il numero distintivo della se
zione di censimento. 

Nella testata sono riportate, inoltre, le indicazioni 
relative alla lettera distintiva e alla denominazione della 
frazione geografica, nonché l'indirizzo della famiglia, 
il tipo di località in cui è situato l'alloggio (centro abi
tato, nucleo abitato, case sparse) e la denominazione 
del centro e del nucleo abitato. 

In calce alla prima pagina del modello è riportato un 
prospetto contenente i dati riassuntivi del foglio di fa-

miglia. Al fine di, meglio evidenziare le parti del fo
glio di famiglia che devono essere compilate dal rile
vatore, queste sono state delimitate in rosso. 

lO. Il lembo pieghevole consta di due parti: 
a) nella prima parte sono riportate le notizie in

dicative relative al codice del comune e della provin
cia, al numero distintivo della sezione di censimento, 
al numero d'brdine definitivo del foglio, nonché l'indi;. 
rizzo della famiglia. 

h) nella seconda parte - Sezione I - sono elen
cate le persone appartenenti alla famiglia, coabitanti 
e residenti nel comune, anche se temporaneamente as
senti nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971, secondo 
l'ordine esemplificato nel prospetto stesso, con l'indica
zione per ogliluna di esse della relazione di parentela o 
di convivenz .. con il capo famiglia. 

11. La Sezione II - Notizie sull'ahitazione si 
articola in dlle parti: 

Parte A ~ Notizie generali - contiene i quesiti che 
riguardano: 4t specie dell'alloggio (abitazione occupata, 
abitazione nOn occupata, altro tipo di alloggio); le no
tizie sulle f~glie che occupano l'alloggio; le notizie 
sulla eventuaJ.e non occupazione e sulla coabitazione. 

Parte B' - Notizie sulle caratteristiche dell'abita
zione - conùene i quesiti che riguardano: il titolo giu
ridico di gocijmento (proprietà, usufrutto o riscatto, af
fitto o subaffitto, altro titolo); l'epoca di costruzione o 
di ricostruziQne dell'abitazione (prima del 1919, tra il 
1919 e il 1945, tra il 1946 e il 1960, dopo il 1960, epoca 
ignota); i vani (stanze, cucina, vani accessori); la super
ficie dell'abitazione (superficie complessiva in metri 
quadrati delle stanze e dei vani accessori esclusi ter
razzi, balconi, e simili); i servizi installati. 

In ,particol~re, per quanto riguarda i vani dell'abita
zione, è stato richiesto distintamente il numero delle 
stanze adibitç esclusivamente ad abitazione o promi
scuamente ad abitazione e ad altro uso ed il numero 
di quelle adibite esclusivamente ad altro uso. 
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Per quanto riguarda i servizi installati, sono stati ri
chiesti dati sui fondamentali servizi più idonei a carat
terizzare le abitazioni secondo il grado di comfort di 
cui sono dotate e cioè: acqua potabile, gabinetto (w.c.), 
bagno, impianto di elettricità, gas, impianto fisso di ri
scaldamento della intera abitazione. 

12. La Sezione III - Notizie sulle persone apparte
nenti alla famiglia - si articola in 6 fogli individuali. 
Ciascun foglio individuale, contrassegnato da un nu
mero d'ordine, contiene le notizie relative. alla persona 
indicata con lo stesso numero d'ordine alla colonna 1 
della Sezione I (seconda pagina del lembo pieghevole). 

In particolare, nel caso che il numero dei compo
nenti iscritti nell'elenco della Sezione I è risultato supe
riore a 6, per ciascuno dei componenti eccedenti è stato 
compilato un foglio individuale aggiuntivo e successi
vamente inserito nel foglio di famiglia. 

Ogni foglio individuale comprende i se~enti quesiti: 

Quesito 1 - Relazione di parentela o di convivenza 
con il capo famiglia; 

Quesito 2 - Sesso; 
Quesito 3 - Luogo di nascita (comune e provincia 

di nascita; per i nati all' estero: lo Stato estero); 
Quesito 4 - Data di nascita (giorno, mese, anno); 
Quesito 5 - Stato civile; 
Quesito 6 - Cittadinanza (per la persona che non 

ha cittadinanza italiana); 

Quesiti 7 e 8,. Luogo di presenza - Motivo e durata 
della temporanea assenza dal comune - (presente nella 
famiglia; temporaneamente assente dalla famiglia: nel
lo stesso comune, in altro comune, all'estero). In par
ticolare, per gli assenti temporaneamente in altro co~ 

mune o all'estero sono stati richiesti ilniotivo dell'as
senza, distinguendo i motivi di lavoro dagli altri motivi 
e la durata (in mesi) della temporanea assenza dal co
mune; 

Quesito 9 - Luogo di dimora abituale (comune, 
provincia o Stato estero di residenza) m:ll'ottobre del 
1961 e nell'ottobre del 1966. Al primo qllesito doveva 
rispondere la persona che aVeva già compiuto lO anni 
di età, mentre al secondo quesito la persona che aVeva 
già compiuto 5 anni di età; 

Quesito lO - Istruzione - Compreride le notizie 
riguardanti l'indicazione dell'ultima classe o corso di 
studi frequentato con successo; l'indicazione del più 
elevato titolo di studio conseguito; in mancanza di ti
tolo di studio si chiede se il censito sa scrivere o sa leg
gere; frequenza ad un corso di studi. Per le persone che 
frequentavano un corso di studi sono stati altresì ri
chiesti la denominazione e l'indirizzo della scuola o 
università; 

Quesito 11 - Matrimonio e i figli avuti dalle donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate -

comprende le notizie riguardanti le date (mese ed anno) 
di inizio e di eventuale termine del matrimonio attuale 
(o dell'ultimo in caso di piùmatrimoni); il numero dei 
figli complessivamente avuti dalla donna - distinta
mente per i nati vivi e i nati morti; il numero dei figli 
nati vivi dopo il 24 ottobre 1970 e l'anno di nascita dei 
primi 6 figli avuti (anche se nati morti); per le donne 
sposate più volte sono stati altresì richiesti la data di 
celebrazione del primo matrimonio e il numero dei figli 
nati vivi dall'ultimo matrimonio; 

Quesito 12 - Professione, arte o mestiere - compren
de le notizie sulla professione esercitata, vale a dire il 
genere di lavoro manuale o intellettuale effettivamente 
svolto. Per le persone che esercitavano una professione 
sono stati altresì richiesti la posizione nella professione 
ed il ramo e categoria di attività unica o prevalentemente 
svolta dall'azienda, ente o istituzione in cui il censito 
esercitava la professione stessa. In particolare, con la 
sola esclusione delle persone che esercitavano la propria 
attività presso aziende agricole, doveva essere indicata 
la denominazione e l'indirizzo dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio ecc. presso cui il censito svolgeva l'attività 
stessa; 

Quesito 13 - Condizione non professionale - con
cerne i quesiti sulla condizione non professionale dei 
singoli censiti. A tale quesito dovevano rispondere le 
persone di qualsiasi età, che non erano ancora o non 
erano più o non erano mai state in grado o nella ne
cessità di esercitare una professione, arte o mestiere; 

Quesito 14 - Attività lavorativa svolta nell'ottobre 
1966 - a tale quesito dovevano rispondere solo le per
sone che avevano compiuto 15 anni di età, anche se alla 
data del censimento non esercitavano alcuna profes
sione, arte o mestiere. Per le persone che a tale epoca 
svolgevano una professione sono stati. richiesti altresì 
il settore di attività e la posizione nella professione: 
alle dipendenze e in conto proprio (o in qualità di coa-
diuvante); 

Quesito 15 - Tempo impiegato e mezzo di trasporto 
utilizzato per recarsi al lavoro o a scuola nella setti
mana dal 17 al 23 ottobre 1971 - comprende le noti
zie riguardanti il tempo mediamente impiegato per recarsj 
una volta (solo andata) da casa al luogo di lavoro o a 
scuola e il mezzo di trasporto prevalentemente utilizzato 
(indicazione del mezzo col quale si ~ compiuto il tratto. 
più lungo del percorso). Si precisa che a tale quesito 
dovevano rispondere solo le persone che nella settima
na di riferimento lavoravano o studiavano fuori dell'abi
tazione e, di norma, rientravano giornalmente in fami
glia; 

Quesito 16 - Pensione - con tale quesito si voleva 
conoscere se la persona percepiva una pensione (diretta, 
indiretta, di reversibilità di guerra, ecc.) corrisposta 
da qualsiasi ente o amministrazione. 



SEZIONE 2 - QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 33 

13. Nella Sezione IV - Notizie sulle persone non ap
partenenti alla famiglia, temporaneamente presenti presso 
la famiglia stessa nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 
1971 - sono riportati i quesiti riguardanti, per ciascuna 
persona temporaneamente presente: il cognome e no
me, il sesso, la datà di nascita (giorno, mese, anno), lo 
stato civile, la cittadinanza (per gli stranieri), nonché il 
comune e la provincia o Stato estero di residenza. 

14. Il Mod. ISTAT/CP/l bis, composto di un solo 
foglio, consta del frontespizio e di tre quadri. Nel fron
tespisizo del modello, in alto a sinistra, sono indicate 
le notizie relative al codice del comune e della pro
vincia, nella parte destra, il numero distintivo della se
sezione di censimento, il numero d'ordine definitivo del 
foglio di famiglia, la lettera e la denominazione della 
frazione geografica. Sono inoltre riportate le indica
zioni concernenti il cognome e il nome del capo fami
glia, l'indirizzo nonché il tipo di località abitata. 

Quadro 1 - Notizie sulle persone appartenenti alla 
famiglia - le persone sono elencate secondo 1'ordine 
seguito nella Sezione I del foglio di famiglia e le noti
zie sono desunte dai fogli individuali della Sezione III. 

In particolare le notizie riguardano: 

- cognome e nome del componente la famiglia; 
- relazione con il capo famiglia; 
- sesso; 
- luogo di nascita; 
- data di nascita; 
- stato civile; 
- cittadinanza (solo p~r gli stranieri); 
- titolo di studio; 
- professione o condizione non professionale; 
- presenza in famiglia; 

Quadro 2 - Notizie sulle persone temporaneamente 
assenti dalla famiglia nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 
1971 - oltre al cognome e nome della persona è ri
chiesto il motivo dell'assenza, la durata (in mesi) del-
1'assenza nonché 1'indirizzo il comune e provincia o 
Stàto estero in cui la persona è temporaneamente pre
sente; 

Quadro 3 - Notizie sulle persone non appartenenti 
alla famiglia, temporaneamente presenti presso la fa
miglia stessa - le notizie sono desunte dalla Sezione IV 
del foglio di famiglia e riguardano il cognome e nome 
della persona, il sesso, la data di nascita e il luogo di 
residenza. 

FOGLIO DI CONVIVENZA (Mod. ISTAT/CP/2) 

15. Il modello, composto di otto fogli individuali e 
di un lembo pieghevole, si articola in tre sezioni. 

L'ultima pagina del modello contiene alcuni chiari
menti utili per la compilazione del foglio stesso. 

La testata del modello, analogamente a quella del 
foglio di famiglia, contiene le notizie riguardanti il co
dice del comune e della provincia, la lettera distintiva 
e la denominazione della frazione geografica, il numero 
distintivo della sezione di censimento 'nonché il numero 
d'ordine progressivo (provvisorio e definitivo) del foglio 
di convivenza; a tali notizie è stata data risposta a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento. 

Nella prima pagina del modello sono riportate, inol
tre, le notizie concernenti la specie e 1'indirizzo della 
convivenza, il tipo di località in cui è situata la sede 
della convivenza stessa (centro abitato, nucleo abitato, 
case sparse), nonché la denominazione del centro e del 
nucleo abitato. . 

In calce alla pagina stessa, in apposito prospetto, sono 
riportati alcuni dati riassuntivi del foglio di convivenza. 

16. Il lembo pieghevole consta di due parti: 

a) nella prima parte sono riportate le notizie Ir.

dicative relative al codice del comune e della pro\~:l 

cia, al numero distintivo della sezione di censimento, 
al numero d'ordine definitivo del foglio, alla specie e de
nominazione della convivenza, l'indirizzo nonché il 
cognome e nome del capo convivenza; 

b) nella seconda parte - Sezione I - sono elen
cati i membri permanenti della convivenza e residenti 
nel comune, anche se temporaneamente assenti nella 
notte tra il 23 e 24 ottobre 1971. 

In particolare, se il. numero dei membri permanenti 
della convivenza è risultato superiore a 8, per i membri 
eccedenti sono stati compilati ulteriori fogli di convi
venza. 

17. La Sezione II - Notizie sui membri permanenti 
della convivenza - si articola in 8 fogli individuali. Cia
scun foglio individuale, contrassegnato da un numero 
d'ordine, contiene le notizie relative alla persona indi
cata con lo stesso numero d'ordine alla colonna 1 della 
Sezione I (seconda pagina del lembo pieghevole). 

Ogni foglio individuale comprende, oltre la posizione 
della persona stessa nell'ambito della convivenza, i me
desimi quesiti sui caratteri che compaiono nella Se
zione III del foglio di famiglia. 

18. Anche la Sezione III - Notizie sui membri tem
poranei della convivenza, presenti presso la convivenza 
stessa nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971 - oltre la 
posizione della persona nell'ambito della convivenza, 
riporta gli stessi quesiti contenuti nella sezione IV del 
foglio di famiglia. 

19. Per le provincie di Bolzano e Trieste sono state 
predisposte delle edizioni particolari del foglio di fami-
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glia (Modd. ISTAT!Cp!I-BZ e CP!I-TS) el del foglio di 
convivenza (Modd. ISTAT!Cp!2-BZ e cP!2hs), e ciò allo 
scopo di inserire in detti modelli il quesito concernente 
il gruppo linguistico di appartenenza dei bingoli censiti. 

Inoltre, nei questionari della provincia Pi Bolzano per 
ogni quesito è stata predisposta la corri~pondente tra
duzione in lingua tedesca. 

SCHEDA INDIVIDUALE PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBER
GHIERO (Mod. ISTAT/CP/3) 

20. Il modello, oltre le indicazioni relittive al codice 
del comune e della provincia comprendeJ da una parte, 
le notizie sull'esercizio alberghiero riguardanti la specie, 
la denominazione, l'ubicazione (via o pi~zza e numero 
civico), il cognome e nome del gestore d, dall'altra, le 
notizie individuali sull'ospite, cioè il cognome e nome, 
il sesso, la data di nascita (giorno, mese, ànno), lo stato 
civile, la cittadinanza, e il luogo di residenza (comune 
e provincia o Stato estero). 

SCHEDA INDIVIDUALE PER MILITARE DI CARRIERA DELLA 

MARINA IMBARCATO E COSTITUENTE FAMIGLIA A SE 
STANTE (Mod. ISTAT/CP/4) 

21. Con questo modello sono stati rilevati, oltre il 
nome della nave, le seguenti notizie individuali sul mi
litare: 

- cognome e nome; 
- luogo di nascita (comune e provincia o Stato 

estero); 

---' data di nascita (giorno, mese, anno); 
- stato civile; 
- luogo di dimora abituale (comune e provincia 

o Stato estero di residenza): 
a) nell'ottobre 1961; 
b) nell'ottobre 1966; 

- istruzione: 
a) ultima classe o corso di studi frequentato con 

successo; 
b) titolo di studio conseguito; 

- grado militare; 
- attività lavorativa svolta nell'ottobre 1966. 

SEZIONE 3 - MODELLI AUSILIARI 

L'esecuzione dei censimenti comporta I,'impiego oltre 
che dei questionari di rilevazione veri e propri, anche di 
modelli ausiliari destinati a riflettere l' ordÌnato sviluppo 
delle operazioni di raccolta dei dati offrendone una si
tuazione.continuamente aggiornata. Alcunj di questi mo
delli, quali ad esempio lo stato di sezion~ definitivo ed 
il riepilogo degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/ 
cP/9 e cP/IO), oltre a tale funzione stru.rqentale, ne as
solvono un'altra di carattere informativo~n quanto co
stituiscono vere e proprie tavole di spoglio che consen
tono di disporre immediatamente di alcpni dati rias
suntivi. 

I modelli ausiliari usati per il censimento della po-
polazione sono stati i seguenti: 

- Mod. ISTAT/CP/5 - Itinerario di s~zione; 
- Mod. ISTAT/CP/6 - Stato di sezione provvisorio; 
- Mod. ISTAT/CP/7 - Computo giorn.aliero di se-

zione; 
, 

- Mod. IsTAT/CP/8 - Riepilogo dei èomputi gior
nalieri di sezione; 

- Mod. ISTAT/CP/8 bis - Primi risul~ti comunali; 
(dati desunti dal riepilogo dei computil~ornalieri di 
sezione - Mod. ISTAT/CP/8); 

- Mod. ISTAT/CP/8 ter - Riepilogo prOVinciale dei 
primi risultati comunali; . 

- Mod. ISTAT/CP/9 - Stato di sezione definitivo; 
- Mod. ISTAT/CP/I0 - Riepilogo de~li stati di se-

zione definitivi. 

L'itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP(S) è il docu
mento in cui, a cura deU'Ufficio comunale di censi
mento, sono stati riportati preliminarmente gli elementi 
che dovevano guidare il rilevatore a percorrere l'area 
ad esso assegnata. 

Nel modello sono state elencate le seguenti notizie: 
- numero distintIvo dell'isolato; 
- area di circolazione (specie e denominazione); 
- numeri civici estremi compresi in ciascuna area. 

Lo Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/cP/6) è 
il documento che riflette e comprova l'accertamento in 
loco delle unità di rìlevazione e perciò costituisce per 
l'Ufficio comunale di censimento un importante stru-. 
mento di controllo della situazione esistente in ciascuna 
sezione. 

In esso, a cura dell'Ufficio comunale di censimento, 
sono state riportate le notizie relative al codice del co
mune e della provincia, alla lettera distintiva e alla de
nominazione della frazione geografica, nonché il nu
mero distintivo della sezione di censimento. La compi
lazione, invece, è stata effettuata a cura del rilevatore 
in concomitanza con l'individuazione delle unità di ri
levazione. 

Nel modello sono state. elencate le seguenti notizie: 
- numero distintivo dell'isolato; 
- area di circolazione (specie e denominazione); 
- numero civico; 
- numerazione interna (scala, piano, numero in-

terno); 
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- cognome e nome del capo famiglia o denomi
nazione della convivenza; 

- data di consegna e ritiro dei fogli di censimento. 

Il computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CP/7) 
è il documento nel quale durante la fase di ritiro dei 
fogli sono. stati giornalmente trascritti i seguenti dati: 

- abitazioni occupate (numero e stanze); 

- abitazioni non occupate (numero e stanze); 

- numero altri tipi di alloggio; 
- numero famiglie in coabitazione; 

- numero famiglie senZa abitazione; 

- numero famiglie o convivenze; 
- notizie sulla popolazione residente (per sesso, 

temporaneamente assenti in complesso e di cui all'este
ro, per condizione professionale e non professionale); 

- notizie sulle persone temporaneamente presenti 
presso le famiglie o le . convivenze. 

Il Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. 
IsTAT/CP/8) è stato compilato una volta ultimata la 
raccolta dei fogli di censimento. 

In ~sso sono stati riportati i totali dei dati dei com
puti giornalieri di se:z;ione relativi a tutte le sezioni del 
comune, di modo che il complesso di detti totali rifle
tesse la situazione dell'intero comunè. 

I dati risultanti dal totale del riepilogo dei computi 
giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CP/8) sono' stati tra
scritti nel prospetto «Primi risultati comunali» (Mod. 
ISTAT/Cp/8 bis) apposit~ente predisposto. 

Tale prospetto, non appena compilato, è stato tra
smesso entro il 30 novembre 1971, dall'Ufficio comunale 
di censimento al competente Ufficio provinciale di cen
simento. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che 

ricevevano ~i comuni i Modd. ISTAT/CP/8 bis hanno 
proceduto, tomune per comune, alla trascrizione dei 
dati nel Riepilogo provinciale dei primi risultati comu
nali (Modd. ISTAT/CP/8 ter), nonché ad effettuare la 
totalizzazion~ dei dati stessi per l'intera provincia. Tale 
documentazi9ne ha: permesso all'Istituto di poter ap
prontare e diffoIldere una pubblicazione contenente dati 
preliminari l!- ca!-"attere provvisorio, di cui si dirà suc
cessivamente nell'apposito capitolo. 

Lo stato 4i sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9) co
stituisce una vera e propria tabella di trascrizione di 
taluni fond~entali dati statistici concernenti le· singole 
unità di rilevazione di ciascuna sezione di censimento. 
Esso quindi" oltre a costituire la documentazione defi
nitiva sul modo in cui nell'ambito delle singole sezioni 
di censimentb sono state condotte le operazioni di rile
vazione, ha fornito per ciascuna delle sezioni stesse i pri
mi risultati del censimento. 

In tale modello sono state riportate le seguenti no
tizie: 

- numero d'ordine definitivo del foglio di censi-
/ 

mento; 

- indiJ;iizzo di ciascuna unità di rilevazione; 

- località abitata (tipo e denominazione); 

- notizie sUlle abitazioni occupate o non occu-
pate, vani, famiglie che le occupano); 

- noti~e sulla popolazione (residente, presente, 
temporaneaJil1ente assente per motivi di lllvoro o per 
altri motivi). . 

Nel Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 
ISTAT/CP/IO) sono stati riportati i totali dei singoli stati 
di sezione d,.efinitivi, in modo da ottenere i dati com
plessivi rifeJ!!entisi all'intero comune. 



CAPITOLO 3 

OR<JANJZZAZIONE PERIFERICA 

. ~. L~ preparazi~ne <:ntrale e.la ~r~disPtsizione della 
I?IU effiCIente orgamzzazIOne perIferICa sonQ le premesse 
fondamentali per l'esecuzione vera e prop~ia dei censi
menti, che si concretizza in una serie di operazioni cul
minanti nell'assunzione delle notizie press, le unità di 
rilevazione. 

Nella realtà l'esecuzione dei censimenti ~i manifesta, 
come si è detto, in una vasta gamma di ·fcompiti che 
devono essere espletati - preliminarmente,: in concomi
tanza e successivamente alla raccolta dei ci1ati - dagli 
Organi sui quali si impernia l'or~anizzaziohe dei censi
menti stessi, e cioè, com'è il caso dell'Itali~ dall'organo 
centrale (Istituto Centrale di Statistica), dagli organi in
termediari (Uffici, provinciali di censimento ile altri eVen-

tuali organi) e dagli organi esecutivi (Uffici comunali 
di censimento). 

2. «A norma dell'art. 12 del D.P.R. del 23 ottobre 
1971, n. 895, sono Organi periferici dell'Istituto Centrale 
di Statistica ai fini dei censimenti: 

a) gli Uffici provinciali di censimento, aventi il 
compito di coordinare le operazioni di censimento nel
l'ambito della provincia. Essi provvedono a svolgere as
sidua opera di vigilanza diretta ad assicurare il tempe
stivo e regolare svolgimento delle operazioni affidate 
agli Uffici comunali di censimento; 

b) gli Uffici comunali di censimento, aVenti il com
pito di svolgere le varie operazioni nell'ambito dei ri
spettivi territori». 

SEZIONE 1 T ORGANI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

3. «A norma del citato art. 12 del ID.P.R. 1971, 
n .. 895, la qualifica e le attribuzioni di Ufficit Provinciale 
di censimento spettano all'Ufficio provinciale di statisti
ca e dei censimenti presso la Camera di Commercio, in
dustria, artigianato e agricoltura. Il segret!lrio generale 
della Camera di commercio, industria, artigiPnato e agri
coltura~ direttore dell'Ufficio provinciale ~ll'industria, 
del commercio e dell'artigianato, assume li:! funzioni di 
dirigente dell'Ufficio Provinciale di censimento. Per i 
compiti di vigilanza e di assistenza durante ile varie fasi· 
di censimento, gli Uffici provinciali di c~simento si 
avvalgono di appositi ispettori provinciali scelti tra i 
funzionarI degli· Uffici prQvinciali dell'inPustria, del 
commercio e dell'artigianato, delle Camereidi commer
cio, industria, artigianato e agricoltura, delle Prefetture 
ed eventùalmente di altri organi locali deJla Pubblica 
Amministrazione ». 

Compiti durante le operazioni preliminari 

4. Gli Uffici provinciali di censimento qanno svolto 
un'assidua opera di vigilanza, diretta a cqntrollare la 
regolare e tempestiva esecuzione da parte· dei .comuni 

degli adempimenti concernenti il piano topo grafico e 
l'ordinamento ecografico, secondo le apposite istru
zioni riportate in allegato al citato volume «Anagrafe 
della popolazione». Per quanto riguarda in particolare 
l'ordinamento ecografico, gli Uffici provinciali di censi
mento hanno dovuto accertarsi che gli adempimenti 
connessi venissero espletati almeno nella misura idonea 
ad assicurare il regolare svolgimento delle operazioni di 
censimento, e cioè, che fosse data una propria distinta 

'denominazione a ciascuna area di circolazione e che,. 
nell'ambito di ogni area, tutti gli acCessi esterni agli 
edifici fossero contrassegnati con numero civico. 

5. Gli Uffici provinciali di censimento hann'} do
vuto verificare che le operazioni concernenti la ripar
tizione del territorio comunale in sezioni di censimento 
fossero state svolte in conformità alle disposizioni ema
nate ed entro i termini stabiliti dall'Istituto Centrale di 
Statistica. 

I predetti Uffici hanno dovuto inoltre procedere al
l'esame critico delle proposte degli Uffici comunali 
di censimento circa il numero dei rilevatori in rela
zione al numero delle sezioni di censimento in cui era 
stato ripartito il territorio comunale. 

Una volta approvate le proposte sul numero dei rile-
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vatori, entro il 30 luglio 1971 ne hanno dato comuni
cazione agli Uffici comunali e quindi hanno trasmesso 
all'Istituto Centrale di Statistica un prospetto conte
nente l'indicazione, per ciascun comune, del numero 
delle sezioni di censimento e dei rilevatori. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno vigilato 
anche sulla regolare e tempestiva predisposizione degli 
itinerari di sezione (Modd. ISTAT!cp!5>, al fine di as
sicurare la loro corretta compilazione. 

6. Con la collaborazione degli Ispettori provinciali, 
gli Uffici provinciali di censimento hanno provveduto 
ad istruire, nel corso di apposite riunioni, i Dirigenti 
degli Uffici comunali di censimento. 

In dette riunioni sono stati illustrati gli scopi e le mo
dalità di esecuzione dei censimenti, in ordine soprat
tutto agli adempimenti demandati agli Uffici comunali. 
Particolare cura è stata posta, altresì, nell'illustrare i 
criteri per l'individuazione delle unità demografiche di 
rilevazione e per la compilazione dei modelli di rile
vazione. 

Le riunioni dei Dirigenti degli Uffici comunali hanno 
avuto di norma la durata di due giorni e sono state ef
fettuate presso le sedi degli Uffici provinciali di censi
mento. 

7. Gli Uffici provinciali di censimento hanno quin
di predisposto, d'intesa con gli Uffici comunali, un ca
lendario in base al quale sono state svolte le istruzioni 
agli aspiranti rilevatori. Tali istruzioni sono state tenute 
presso ciascun comune dal Dirigente dell'Ufficio co
munale di censimento o attraverso riunioni intercomu
nali; in quest'ultimo caso le istruzioni sono state im
partite dal Dirigente dell'Ufficio comunale di censimen
to di uno dei comuni partecipanti. In ogni caso, a dette 
istruzioni, che hanno .avuto la durata di 3 giorni, è 
stata assicurata la partecipazione del competente Ispet
tore provinciale. 

Ad istruzioni ultimate, i candidati di ciascun comune 
sono stati sottoposti ad una prova pratica, sotto la vi
gilanza del competente Ispettore provinciale, al fine 
di accertare le loro idoneità ad espletare l'incarico di 
rilevatori. 

Scopo di detta: prova pratica è stato essenzialmente 
quello di accertare l'esatta conoscenza delle mod~lità 
di rilevazione ed, in particolare, delle norme per la 
compilazione dei questionari e dei modelli connessi. 
A seguito di tale prova, in base al giudizio di idoneità 
formulato d'intesa tra il Dirigente dell'Ufficio comunale 
di censimento ed il comp~tente Ispettore provinciale, 
è stata compilata una graduatoria di merito degli ido
nei, copia della quale è stata trasmessa ai Prefetti. 

Compiti duralJte la raccolta dei dati 

8. Gli Uiijci provinciali di censimento hanno quindi 
effettuato un~ profonda azione di vigilanza sulla rego
lare esecuziole delle operazioni di raccolta dei dati. 

In particol.e, sono stati effettuati controlli allo scopo 
di accertare il regolare svolgimento delle operazioni di 
consegna e ritiro dei modelli di rilevazione. Tali controlli 
sono stati nup1erosi nei primi giorni di tali operazioni 
e ciò per evi~re tempestivamente il ripetersi di eVentuali 
inesatte interfretazioni delle norme di rilevazione. 

Gli Uffici provinciali dOVevano inoltre accertarsi, sulla 
scorta degli lltati di sezione provvisori (Modd. IsTATI 
cp!6), che giornalmente i rilevatori procedessero alla 
consegna e sqccessivamente al ritiro del dovuto numero 
di modelli dì' rilevazione, segnalando di volta in volta 
le unità per ICi! quali non fosse stato possibile consegnare 
o ritirare detti modelli. 

9. Gli Uilci provinciali di censimento hanno vigilato 
che i modelli Idi rilevazione compilati, consegnati dai ri
levatori agli iUffici comunali di censimento, venissero 
sottoposti, giornalmente, a revisione preliminare. 

Gli Uffici provinciali dovevano inoltre accertare che 
da parte deglj Uffici comunali, dopo detta revisionepre
liminare, ve~sse giornalmente provveduto a riportare, 
sezione per Sezione, nella apposita riga dei computi 
giornalieri dii sezione (Modd. ISTAT/cpf7) i dati ricavati 
dai questionati compilati. Al riguardo gli Ispettori pro
vinciali hannib. eseguito personalmente dei controlli al 
fine di accertare l'esattezza dei dati riportati in detti 
modelli. 

Una volta ultimata la compilazione dei computi gior
nalieri di sezione, sono stati effettuati dei controlli per 
poter correttimente e tempestivamente provvedere alla 
compilazione, dei riepiloghi dei computi giornalieri di 
sezione (Modd. ISTAT/cp/8) in modo che gli Uffici co
munali potes$ero essere in grado di trascrivere, nei pro
spetti (Modd~ ISTAT/cP/8 bis) appositamente predisposti~ . 
i primi risultati, del censimento e di trasmetterli, entro il 
30 novembre 1971, al competente Ufficio provinciale di 
censimento. 

lO. Entro: il lO dicèmbre 1971, gli Uffici provinciali 
di censimento hanno comunicato all'Istituto Centrale 
di Statistica i primi risultati del censimento, mediante 
i prospetti ri~ssuntivi provinciali (Modd. ISTAT!Cp!8 ter). 

A tal fine, gli Uffici provinciali di censimento, man 
mano che ricevevano dai comuni i Modd. ISTAT/cp/8 bis 
dovevano procedere, comune per comune, alla tra
scrizione dei dati nei suddetti riepiloghi provinciali, non
ché ad effett1i,lare la totalizzazione dei dati stessi per l'in
tera provinc~. 



38 ~APITOLO 3 - ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 
! , 

Al riguardo, gli Uffici provinciali di !nsimento han
no svolto un'attenta opera di vigilanza ei' di controllo al 
fine di evitare ritardi nella comunicazio. e dei primi ri
sultati da parte dei comuni, in quanto a, che se un solo 
comune, sia pure il più piccolo, non ave:'.e ottemperato 
tempestivamente a tale comunicazione, nf' sarebbe stato 
possibile conoscere, in tempo utile, ii ati provvisori 
complessivi per . l'intera provincia, comp: mettendo così 
l'impegno e la' migliore diligenza degli! altri comuni. 

I 
I 

Compiti successivi alla raccolta dei dati I 
r 

11. La vigilanza degli Uffici provirlPiali di censi
mento sulla revisione quantitativa e quatltativa dei mo
delli di rilevazione da parte degli Uffici iomunali è ini
ziata subito dopo la comunicazione deii,primi risultati 
ed è proseguita con continuità e assiduifà fino all'ulti
mazione della revisione stessa, che è stat~. portata a ter
mine nei tempi comunicati dall'Istituto Gentrale di Sta-
tistica. l 

Anche in questa fase di lavoro ]'azi~e degli Uffici 
provinciali di censimento e quella degli I~ettori provin
ciali, sono state. dirette ad assicurare c,e la revisione 
venisse eseguita con la diligenza che la !. tura dell'ope
razione richiedeva e che essa fosse con' tta a termine 
entro la data prevista. Inoltre, è stato a! certato che la 
compilazione dei modelli per lettore ottic~i(Modd. ISTAT/ 
cP/21) procedesse contemporaneamente lialla revisione 
definitiva. Tale opera di vigilanza è stata li rivolta, ovvia
mente, a tutti i comuni con particolare riguardo a quelli 
che nelle precedenti fasi di lavoro si er.no dimostrati 
meno diligenti. i 

, D~ante la fase di revisi?ne, gl~ Ufficil provinci~li di 
cenSImento ha.tWo dovuto In partIcolare .ii accertarsI che 
gli Uffici comunali di censimento procedessero entro i 
termini stabiliti: i 

i 

a) all'ordinamento dei modelli di rilefazione ed alla 
loro numerazione definitiva; . : 

i 
b) all'elencazione dei modelli di rilFvazione negli 

stati di sezione definitivi (Modd. IsTAT/d;p/9) riportan-
dovi tutti i dati previsti; , 

c) alla compilazione dei riepiloghi d~gli stati di se-
zione definitivi (Modd. ISTAT/CP/IO); . 

d) alla compilazione dei modelli per!, lettore ottico 
(Modd. IsTAT/CP/21). 

Il. Prima che il materiale di censi:htento venisse 
spedito da parte degli Uffici comunali di [censimento ai 
rispettivi Uffici provinciali, gli Ispettori ptovinciàli han
no dovuto assicurarsi della completezza r del materiale 
stesso, e cioè che vi erano: 

a) tutti i Modd. ISTAT/CP/l (compre, gli eventuali 
fogli individuali aggiuntivi 'Modd. ISTATtCP/l Agg.) e 

ISTAT/cP/2 risultanti dagli stati dì sezione definitivi, 
nonché i Modd. ISTAT/CP/21; 

b) tutti i modelli ausiliari che dovevano accompa
gnare i modelli di rilevazione, e cioè: gli stati di sezione 
provvisori (Modd. ISTAT/CP/6)gli stati di sezione de
finitivi (Modd. ISTAT/cP/9) e i riepiloghi degli stati di 
sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/IO). 

Doveva essere infine accertato che tutto il materiale
venisse confezionato secondo i criteri stabiliti dall'Isti
tuto Centrale di Statistica. 

13. Entro i termini stabiljti gli Uffici comunali di 
censimento hanno spedito ai rispettivi Uffici provinciali,. 
per il successivo inoltro all'Istituto Centrale di StatIstica . .. 
il materiale di censimento debitamente ordinato e con-
fezionato .. A loro volta gli Uffici provinciali di censi
mento, man mano che ricevevano i questionari di rile
vazione e l'altro materiale da parte degli Uffici comunali, 
hanno verificato il numero e l'integrità dei colli rice-· 
vuti. Non appena sono entrati in possesso del materiale 
relativo a tutti i comuni della provincia, hanno proce
duto a darne immediata comunicazione telegrafica al.;. 
l'Istituto Centrale di Statistica. 

Successivamente gli Uffici provinèiali di censimento 
hanno trasmesso, nei tempie secondo le modalità sta-· 
bilite, il materiale di censimento all'Istituto Centrale 
di Statistica. 

ISPETTORI PROVINCIALI 

14. Gli Uffici provinciali di censimento hanno prov
veduto alla determinazione del numero ed alla scelta 
degli Ispettori provinciali. 

Per quanto riguarda il numero è stato nominato un 
Ispettore per ciascuna delle aree ispettive create a se
guito della ripartizione del territorio della provincia; 

La delimitazione di ogni area ispettiva è stata ef-, 
fettuata in maniera tale che, i comuni in essa compresi,. 
potessero essere seguiti da una sola persona durante 
l'esecuzione delle diVerse fasi del censimento, tenuto> 
conto della numerosità dei comuni, delle distanze in
tercorrenti tra i comuni e delle caratteristiche della rete 
stradale e ferroviaria. 

Le funzioni di Ispettore provinciale sono state affi
date a persone tecnicamente idonee, scelte tra i funzio
nari degli Uffici provinciali di censimento, delle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricol~ura,· delle 
Prefetture ed eventualmente di altri organi locali della. 
Pubblica Amministrazione. 

Le proposte sul numero degli Ispettori provinciali,. 
corredate dei nominativi dei funzionari prescelti, della 
indicazione dell' Amministrazione di appartenenza e del .. 
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la qualifica rivestita, nonché delle denominazioni dei 
comuni che rientravano nell'area ispettiva assegnata 
a ciascuno di essi, sono state trasmesse entro il 30 aprile 
1971 dagli Uffici provinciali di censimento all'Istituto 
Centrale di Statistica. 

15. I compiti degli Ispettori provinciali sono stati 
di duplice natura: controllo del regolare svolgimento 
delle varie operazioni demandate agli Uffici provinciali 
e vigilanza sugli Uffici comunali di censimento. 

Per quanto riguarda in particolare quest'ultimo com
pito, si elencano qui di seguito gli adempimenti di detti 
Uffici comunali sui quali si è conrentrata l'attività ispet
tiva: 

a) ripartizione del territorio comunale in sezioni di 
censimento; . 

b) costituzione delle Commissioni comunali di cen
simento; 

c) istruzione e scelta dei rilevatori; 

li) compilazione degli itinerari di sezione e delle car
tine topo grafiche di sezione; 

e) intestazione degli stati di sezione provvisori e 
dei modelli di rilevazione; 

f) affissione dei manifesti dei censimenti; 

g) raccolta dei dati, revisione preliminare dei mo-

delli di rilevazione, compilazione dei computi giorna
lieri di sezione; 

h) compilazione dei riepiloghi dei computi giorna
lieri di sezione e comunicazione, entro il 30 novembre 
1971, dei primi risultati del censimento all'Ufficio pro
vinciale di censimento; 

i) revisione definitiva dei modelli di rilevazione; 

1) compilazione dei modelli per lettore ottico (Modd. 
ISTAT/CP/21); 

m) compilazione degli stati di sezione definitivi e 
dei relativi riepiloghi; 

n) accertamento della completezza del materiale 
da trasmettere agli Uffici provinciali di censimento; 

o) trasmissione del materiale agli Uffici provinciali 
di censimento. 

Nei casi in cui si sono riscontrate manchevolezze, ne
gligenze ed irregolarità tali da compromettere o intral

ciare seriamente il normale svolgimento delle operazioni, 
gli Ispettori hanno richiesto l'intervento del Sindaco 
affinché fossero presi i provvedimenti del caso. Le in
frazioni più gravi sono state segnalate all'Ufficio pro
vinciale di q:nsimento per la successiva comunicazione 
alla Prefettura e all'Istituto Centrale di Statistica. 

Dell'attività svolta, gli Ispettori provinciali hanno 
reso conto al Dirigente dell'Ufficio provinciale di cen
simento, mediante rapporti periodici sull'andamento 
delle operazioni del censimento nei comuni a ciascuno 
di essi assegnati. 
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UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO 

16. Gli Uffici comunali di censimento costituiscono, 
com'è noto, gli organi esecutivi del censimento. Spetta 
ad essi, infatti, provvedere all'esecuzione pratica della 
quasi totalità delle operazioni programmate, per cui 
dalla loro diligenza nell'espletamento dei vari compiti 
dipende in gran parte l'esito del censimento stesso. 
« A norma dell'art. 12 del D.P.R. 1971, n. 895, la qua
lifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di censimento 
spettano: 1) all'Ufficio comunale di statistica, nei co
muni in cui esiste tale Ufficio; 2) all'Ufficio apposita
mente costituito dal Sindaco in occasione del 2° Censi
mento dell'agricoltura del 1970, nei comuni in cui non 
esiste l'Ufficio comunale di statistica. Nei comuni di 
cui al punto l), il dirigente dell'Ufficio comunale di 
statistica assume le funzioni di dirigente dell'Ufficio 
comunale di censimento; negli altri comuni la qualifica 
di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento spetta al 
Segretario comunale oppure a persona tecnicamente 
idonea da lui delegata. In ogni caso, il Segretario co-

munale è responsabile del funzionamento dell'Ufficio 
e del regolare andamento delle operazioni di censimento ». 

Gli Uffici comunali di censimento hanno il compito 
di svolgere le varie operazioni di censimento nell'am
bito dei rispettivi territori e rappresentano gli organi 
esecutivi locali dei censimenti dalla diligenza con cui 
eseguono i vari adempimenti loro affidati, dipende in 
gran parte l'esito dei censimenti stessi. 

La natura dei compiti degli Uffici comunali di censi
mento e lè relatiVe modalità di esecuzione, in relazione 
alle diverse fasi di rilevazione, sono esposte qui di se
guito. 

17. I primi adempimenti demandati agli Uffici co
munali per l'esecuzione dei censimenti sono stati quelli 
concernenti la formazione del piano topo grafico non
ché la revisione e l'aggiornamento dell'ordinamento eco
grafico e della numerazione civica, secondo le istruzioni 
indicate al precedente Capitolo l. 
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18. Gli Uffici comunali di censimento,~ appena rice
vuto in restituzione dall'Istituto Centraleli,: di Statistica 
il piano topografico debitamente approvat~ hanno prov
veduto all'aggiornamento della ripartizione!del territorio 
comunale in sezioni di censimento. I 

In linea di massima i comuni hanno fonservato la 
ripartizione delle sezioni di censimento s~bilite in oc
casione del Censimento generale della popolazione del 
1961, comprese le eventuali sezioni di natarti. Eventuali 
modifiche sono dipese: ~ , 

a) dal sorgere di nuovi complessi res(denztah; 

b) dalla creazione di nUoVe aree indu.riali e in ge-
,L 

nere dalla installazione di nuove attivit~ produttive; 

c) dall'accrescimento o diminuzione l:dell'addensa
meJ;lto delle unità demografiche ed econofiche. 

Le anzidette modifiche hanno pertantor: comportato: 

1) la scissione di una preesistente sez~one in due o 
più nuoVe sezioni; I 

2) la fusione in un'unica sezione di .ue o più se
zioni preesistenti ;1, 

~ , 

3) una nuova ripartizione nell'ambitq di un grup-
po di sezioni contigue. i 

Per i casi in cui sono state operate le su.,. dette modifi
che, sono state tenute presenti le norm~ riportate al 
punto 40 del Capitolo 1. ,Ii 

È da ricordare che, è stata lasciata 1hcoltà ai co
muni di costituire in una o' più sezioni <li censimento 
le frazioni, di ordine amministrativo-finatfiario e altre 
circoscrizioni di interesse dei comuni ste'i. 

, , 

19. Le deliDÌitazioni delle sezioni J censimento 
sono state tracciate COlì un sottile segno di colore rosso 

sUl terzo esemplare delle tavolette', costi~l, ti il piano 
topografico, previo riporto su queste ulti. di tutte le 
altre delimitazioni indicate sull'esemplare; el piano to
pografico approvato dall'Istituto. Centralq di Statistica 
(confine comunale, delimitazioni delle fr~oni geografi-
che, dei centri e' dei nuclei abitati). l 

Per i centri abitati, per i quali i limiti depe sezioni po
tevano risultare poco chiari sulle tavol'tte1:25.000, 
sono state usate carte convenientemente lngrandite. 

I 

Le sezioni di censimento sono state nlfierate in or-
dine progressivo unico per l'intero co.e, secondo 
la successione delle frazioni geografichet Nell'ambito 
di ciascuna frazione geografica le eventu~.li sezioni di 
natanti sono state numerate per ultime. 

I 
20. In base al numero delle sezioni ~i _ censimento 

gli UfficicomunaIi di censimento hannq determinato 

il numero dei rilevatori che doveva, di norma, essere 
pari al numero delle sezioni di censimento. Tuttavia, 
in caso di sezioni comprendenti uno scarso numero di 
unità di rilevazione, ad uno stesso rilevatore potevano
essere affidate due o più sezioni. 

Appena determinato il nUDÌero dei rilevatori, gli Uffici 
comunali di censimento si sono adoperati per la ricerca 
delle persone alle quali poteva essere conferito l'incarico. 
di rilevatore. ' 

A tal fine, è da tener presente che la scelta dei rileva
tori è stata fatta, da parte dei comuni e sotto la pro
pria responsabilità, tra le persone in possesso di una 
idonea preparazione che consentisse di assolvere nel 
modo migliore i delicati compiti che erano ad essi affi
dati. In particolare, oltre, ad una adeguata capacità 
intellettuale e ad una sufficiente cultura generale, i 
candidati dovevano aVere una grafia chiara ed ordinata, 
nonché possedere condizioni fisiche tali da permettere 
l'assolvimento dell'incarico. I rilevatori sono stati scelti 
anche fra i dipendenti dei comuni, di Pubbliche Am
ministrazioni o di altri' Enti pubblici, purché in possesso. 
dei ,requisiti anzidetti. 

21. Gli Uffici comunali di censimento hannotfa
smesso ai competenti Uffici provinciali un elenco nel 
,quale risultavano indIcati, per' ciaseirita frazione geo
grafica, il numero delle sezioni di censimento in cui era 
stato ripartito il territorio comunale e le proposte sul 
numero dei rilevatori. 

Le 'deteiminazioni sul numero definitivo dei rileva
tori sono state comunicate agli Uffici comunali di cen-
simento dai rispettivi Uffici provinciali. 

Gli Uffici comunali di' censimento hanno successiva
mente compilato gli itinerari di sezione (Modd. IsTAT{ 
CP/5) secondo i'le norme riportate ai punti 45 e 46 del 
Capitolo 1, e predisposto, ove occorreva, le cartine to
pografiche di sezione. 

22. I Dirigenti degli Uffici comunali di censimento 
hanno partecipato ad apposite riunioni, della durata di 
norma di 2 giorni, che sono state tenute nelle sedi degli 
Uffici provinciali di censimento o di uno o più Uffici 
comunali, secondo quanto predisposto dagli Uffici pro
vinciali stessi. 

In tali 'riunioni sono stati illustrati i diversi aspetti 
dei censimenti; con particolare riguardo ai compiti spe
cifici demandati agli Uffici comunali di censimento. 

23. In ciascun comune il Dirigente dell'Ufficio co
munale di censimento ha impartito le istruzioni alle per
sone prescelte in vista dell'incarico di rilevatore. 

Nel corso di tali istruzioni, della durata di norma di 
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3 giorni, particolare rilievo è stato dato all'illustrazione 
delle unità di rilt<vazione e dei criteri di compilazione 
dei modelli di rilevazione, con riferimento ai singoli 
quesiti, al fine di assicurare una esatta ed uniforme in
terpretazione di essi. 

Le istruzioni ai rilevatori sono state impartite o presso 
i singoli comuni dai Dirigenti degli Uffici comunali di 
censimento, o .attraverso riunioni intercomunali; in que
st'ultimo caso le istruzioni sono state impartite dal 
Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di uno 
dei Comuni partecipanti. 

Tali istruzioni, in ogni caso, si sono svolte secondo 
un programma predisposto a cura degli Uffici provin
ciali di censimento e comunicato ai comuni interessati. 
Ciò al fine che da parte degli Uffici provinciali venisse 
assicurata, con la collaborazione degli Ispettori provin
ciali, la necessaria assistenza agli Uffici comunali du
rante lo svolgimento delle istruzioni stesse. 

Ad istruzioni ultimate, le persone che vi avevano 
partecipato sono state sottoposte, da parte degli Uffici 
comunali di censimento e sotto la vigilanza del com
petente Ispettore provinciale, ad una prova di idonei
tà tendente ad accertare l'esatta e particolareggiata cono
scenza delle istruzioni concernenti la compilazione dei 
modelli di rilevazione, nonché la conoscenza delle norme 
relative all'individuazione delle unità di rilevazione dei 
censimenti. 

L'elenco degli idonei per ordine di merito, è stato 
inviato ai Prefetti. 

24. I Sindaci, sulla base del giudizio di idoneità 
espresso, a seguito della prova pratica, dal Dirigente 
dell'Ufficio comunale e dall'Ispettore provinciale, hanno 
proceduto alla nomina dei rilevatori, secondo l'ordine 
della graduatoria e nel numero già approvato dall'Uffi
cio provinciale di censimento. 

A ciascun rilevatore è stata data una carta di auto
rizzazione per rilevatore (Mod. ISTATjcpjll) a firma 
del Sindaco, attestante il conferimento dell'incarico da 
parte del comune. 

I rilevatori che sono cessati dall'incarico per malattia 
od altri motivi sono stati sostituiti con gli idonei in so
prannumero, sempre secondo l'ordine della graduatoria. 

Ai rilevatori è stato corrisposto un compenso, com
prensivo di qualsiasi rimborso spese, in relazione al 
lavoro svolto, nella misura determinata dall'lstitutoCen
trale di Statistica. 

25. Per l'espletamento dei loro compiti, gli Uffici 
comunali di censimento hanno ricevuto i modelli di 
rilevazione e gli altri stampati occorrenti direttamente 
dall'Istituto C"ntrale di Statistica. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto a tra
smettere, a parte, apposito Avviso di spedizione stam
pati (Modd. ISTAT cp/12, cp/12 bis, cp/12 ter) con la 
distinta del materiale spedito. 

Ciascuno di tali avvisi è composto di tre fogli, di cui 
gli ultimi due, dopo che è stato effettuato il controllo 
tra i quantitativi risultanti dalla distinta e quelli perve
nuti, sono stati inviati rispettivamente all'Ufficio pro
vinciale di censimento e all'Istituto Centrale di Statistica 
con la indicazione delle eventuali sensibili discordanze 
emerse dal controllo suddetto. 

Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'avviso 
non erano ancora pervenuti gli stampati, gli Uffici co
munali di censimento hanno avvertito tempestivamente 
il competente Ufficio provinciale di censimento. 

Le eventuali ulteriori richieste di stampati di qualsiasi 
tipo sono state rivolte ai rispettivi Uffici provinciali di 
censimento, presso i quali erano state costituite appo
site scorte. 

26. Una volta ricevuto il materiale di censimento, 
gli Uffici comunali di censimento hanno predisposto 
l'affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari dei cen
simenti. 

I luoghi di· affissione sono stati scelti in modo che i 
manifesti venissero letti dal maggior numero possibile 
di persone. 

Per quanto riguarda i manifesti ufficiali, gli Uffici co
munali di censimento hanno provveduto ad intestarli 
con il nome del comune e a farvi apporre, se lo aves
sero ritenuto opportuno, anche il nome e cognome del 
Sindaco. 

Inoltre hanno provveduto, prima di consegnare il 
materiale ai rilevatori, ad indicare nella testata sia degli 
stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6) sia dei 
fogli di famiglia (Modd. ISTAT/cp/l e cp/l Agg.) e di 
convivenza (Modd. ISTAT/CP/2), il numero di codice 
del comune· e della provincia, mediante l'apposito 
timbro, nonché la lettera distintiva e la denomina
zione della frazione geografica e il numero della se
zione di censimento. 

27. Gli Uffici comunali di censimento, prima dell'ini
zio delle operazioni di raccolta dei dati, hanno prOVVe
duto a consegnare a ciascun rilevatore: 

a) la carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. 
ISTAT/Cp/ll attestante il conferimento dell'incarico, de
bitamente firmata dal Sindaco e sulla quale è stato ap
posto il bollò del comune; 

b) una copia del fascicolo delle « Istruzioni per 
i rilevatori »; 

c) una copia della « Guida per la classificazione 
delle professioni e delle attività econQmiche»; 
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r 
ti) l'itinerario o gli itinerari di st ••. ione (iModd. 

ISTAT/CP/S); • 
e) l'eventuale cartina o cartine di sf· ·one; 
f) gli stati di sezione provvisori de · •.• ·tamente inte

stati (Modd. ISTAT/cp/6); 
. g) un numero adeguato di mOdelli~di rilevazione 

intestati (Modd. ISTAT/CP/l, cp/l Agg. •. cp/2) e, ove 
necessario, un adeguato numero di sch .• e individuali 
per ospite di esercizio alberghiero (Mod ••. ISTAT/cP/3). 

Agli Uffici comunali di censimento è ~tato assoluta
mente vietato di consegnare ai rilevatori ntpdelli che non 
erano stati predisposti per i censimenti dall' Istituto Cen

i 
trale di Statistica. .! 

Compiti durante la raccolta dei dati 

f' 
! 
\ 

~ 
28. Gli Uffici comunali di censimentf hanno sor-

vegliato assiduamente l'opera dei rilevator, controllando 
che essi svolgessero il loro compito in ccrnformità alle 
istruzioni ricevute. I 

Durante il periodo di consegna degli stampati, ogni 
sera gli Uffici comunali di censiménto 4vevano rice
vere dai singoli rilevatori un breve rapwrto orale e, 
distintamente per i due censimenti, l'elento delle unità 
a cui non era stato possibile consegnare r i modelli di 
rilevazione. In tali elenchi dovevano ess~e specificate 
che le ragioni della eventuale mancata cpnsegna. 

Analogamente è stato fatto, durante il periodo di ri
tiro dei modelli, per quanto riguarda le utntà di censi

-mento per le quali non vi era stata la possfbilità di riti-
rare i modelli compilati. t 

Sulla base di tali segnalazioni, gli Ufficil comunali di 
censimento hanno preso le misure del car' al fine di 
rendere possibile la rilevazione di tutte le imità di cen-
simento entro il termine stabilito. i 

29. Gli Uffici comunali di censimento 1· anno altresì 
provveduto a risolvere i casi dubbi prospe '.' ati loro dai 
rilevatori e formulare eventualmente,.'intesa con 
l'Ispettore provinciale competente, quesit~i agli Uffici 
provinciali di ce1ÌSimento. : 

Qualora siano risultate gravi inadempie~ a carico di 
un rilevatore nell'espletamento del suo lavpro, il Diri
gente dell'Ufficio comunale di censimento povevaJife
rire al Sindaco affinché questi procedesse, ~'intesa con 
l'Ispettore provinciale competente, alla reloca dell'in
carico e alla sostituzione con altro rilevator,. Tale prov
vedimento comportava la perdita del compenso senza 
pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice! Penale nel 
caso in cui le inadempienze costituivano rtato. 

Ultimato il ritiro dei modelli, gli Uffici .. omunali di 
censimento si sono fatti rèstituire dai rilev$òri tutto il 
materiale di cui erano ancora in possesso in relazione 
all'incarico assolto, in particolare gli statil di sezione 
provvisori e la carta di autorizzazione. 

30. In concomitanza con il ritiro dei modelli di rile-
vazione, gli Uffici comunali di censimento hanno effet
tuato giornalmente la revisione preliminare dei fogli di 
famiglia e di convivenza. 

La revisione preliminare è stata fatta modello per mo
dello allo scopo di accertare che i modelli stessi debi-
tamente firmati, erano stati compilati in ogni loro parte 
edi eliminare qualsiasi discordanza ed errore rileva
bile da un esame som.tnario ed immediato. 

In particolare gli Uffici comunali di censimento hanno 
dovuto accertarsi che era stato compilato, sia per i fogli 
di famiglia (Modd. ISTAT/CP/l) sia per i fogli di convi
vènza (Modd. ISTAT/cP/2), il prospetto «Dati riassun
tivi del fòglio di famiglia (o di convivenza)>> e che j 

dati riportati erano conformi, per il foglio di famiglia a 
quelli contenuti nella Sezione II, nei fogli individuali' 
della Sezione III e nella Sezione IV; per il foglio di con
vivenza, a quelli contenuti nei fogli individuali della 
Sezione II e nella Sezione III. 

Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, si è proceduto 
alla divisione in due gruppi dei modelli revisionati, col
locando in un gruppo quelli risultati regolari e nell'altro 
quelli irregolari. Questi ultimi sono stati restituiti, di 
norma, ai rilevatori perché provvedessero a recarsi 
nuovamente presso le unità demografiche per i necessari 
perfezionamenti. 

Man mano che si procedeva nella revisione prelimi
nare, sono stati compilati i computi giornalieri di se
zione (Modd. ISTAT/cP/7) secondo le norme particolari 
riportate al successivo Capitolo 7. 

In seguito a segnalazione da parte degli interessati 
circa la mancata consegna o il mancato ritiro dei fogli 
di famiglia o di convivenza, gli Uffici comunali di cen
simento hanno provveduto affinché le relative unità 
demografiche fossero censite. 

31. Inoltre gli Uffici comunali di censimento hanno 
proceduto al controllo degli stati di sezione provvisori 
(Modd. ISTAT/CP/6) consegnati dai rilevatori non ap
pena ultimato il ritiro dei modelli di rilevazione. Tale 
controllo ha avuto lo scopo di accertare: 

a) che il rilevatore aVeva percorso tutte le aree di 
circolazione (o i tratti di esse) comprese nella sezione. 
A tal uopo, sono stati confrontati detti stati di sezione 
provvisori con l'itinerario di sezione restituito dal rile
vatore all'Ufficio comunale. Se qualche tratto di area 
di circolazione non risultava sugli stati di sezione provvi
sori, è stato subito provveduto agli acCertamenti del 
caso, censendo immediatamente le eventuali unità sfug
gite alla rilevazione; 

b) che il rilevatore aveva rilevato tutti i numeri 
civici delle suddette aree di circolazione. A tal uopo~ 
sono stati confrontati gli stati di sezione provvisori con 
lo stradario e, per i centri abitati in cui era stato adottato 
l'ordinamento per isolato, con l'insulari o, debitamente 
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aggiornati (1), facendo particolare attenzione ai numeri 
mancanti e soprattutto ai numeri ripetuti che risultavano 
indicati nelle apposite colonne dello stradario e dell'in
sulario. Se qualche numero civico non risultava nei 
Modd. ISTAT/cP/6 è stato subito provveduto agli ac~. 

certamenti del caso, censendo immediatamente le even
tuali unità sfuggite alla rilevazione. Il confronto anzi
detto ha dato anche la possibilità di perfezionare· lo 
stradario e l'insulario nel caso in cui, in questi, è risul
tato mancante qualche numero civico che risultava, in
vece, suno stato di sezione provvisorio; 

c) che tutti i modelli di rilevazione consegnati era
no stati debitamente ritirati, provvedendo, in caso nega
tivo, all'immediato ritiro di quelli mancanti. In propo
sito, è stato controllato che per ogni modello conse
gnato risultava indicato, nella colonna 13 del Mod. 
ISTATjCPj6 il giorno del ritiro; 

ti) che gli eventuali fogli relativi alle famiglie in
teramente assenti, alle abitazioni non occupate nonché 
alle famiglie e alle convivenze per le quali non era stato 
possibile al rilevatore effettuare la consegna erano stati 
regolarmente compilati, provvedendo, in caso negativo, 
agli adempimenti prescritti. 

32. Gli Uffici comunali di censimento hanno inol
tre provveduto alla compilazione dei riepiloghi dei com
puti giornalieri di sezione (Modd. ISTAT/cP/8), secondo 
le norme particolari riportate al successivo Capitolo 7. 

Inoltre, i Sindaci hanno trasmesso, con apposito Mod. 
ISTAT/cP/8 bis Primi risultati comunali, al competente 
Ufficio provinciale di censimento i dati risultanti dai 
predetti riepiloghi dei computi giornalieri di sezione. 

Compiti successivi alla raccolta dei dati 

33. Ultimata la raccolta dei dati ed eseguita la co
municazione dei primi risultati provvisori all'Istituto 
Centrale di Statistica, gli Uffici comunali hanno effet
tuato la revisione definitiva consistente in una appro
fondita e attenta revisione quantitativa e qualitativa 
dei modelli di rilevazione. 

La revisione quantitativa ha avuto lo scopo di ac
certare, con ogni mezzo possibile, che nessuna unità 
demografica fosse sfuggita al censimento o fosse stata 
censita due volte. 

La revisione qualitativa ha c9stituito la seconda fase 
della revisione definitiva ed è stata l'operazione più im
portante che ha eseguito l'Ufficio comunale di censi
mento, sulla quale, ha dovuto concentrare la massima 
attenzione e diligenza. Si è trattato infatti di effettuare 
un esame critico dei dati rilevati, accertando che essi 
erano stati indicati in conformità alle istruzioni e ri-

spondenti alla vera situazione delle unità demografiche 
in ordine ai vari aspetti presi in considerazione. 

Per quanto riguarda la revisione definitiva dei fogli 
di famiglia edi convivenza, gli Uffici comunali di cen
simento si sono attenuti alle particolari istruzioni ri
portate rispettivamente al successivo capitolo 7. 

Gli errori riscontrati in sede di revisione definitiva 
sono stati eliminati dagli Uffici comunali di censimento 
mediante informazioni assunte direttamente presso le 
persone interessate. Ciò allo scopo di assicurare che 
i modelli erano stati compilati in ogni loro parte ed 
erano scevri da qualsiasi imperfezione. Le eventuali va
riazioni apportate nei modelli già compilati (aggiunte. 
cancellazioni· o rettifiche di dati) sono state effettuate in 
rosso. 

Sugli eventuali modelli compilati d'ufficio, nella pri
ma pagina è stata apposta l'annotazione: «Compilato 
d'ufficio perché . . . . . . . . . . . .» (indicando il mo
tivo della compilazione), nonché la firma del Dirigente 
dell'Ufficio comunale di censimento. 

Gli eventuali modelli annullati sono stati barrati, nella 
prima pagina, con due linee diagonali incrociate; inol
tre, sempre sulla prima pagina, è stata apposta l'anno
tazione: «Annullato d'ufficio perché. . . . . . . . . .» 
(indicando il motivo dell'annullamento), nonché la fir
ma del Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento. 
Tali modelli sono stati tenuti a parte, per essere spediti 
all'Istituto Centrale di Statistica insieme con il mate
riale di censimento. 

I modelli revisionati e riconosciuti regolari, sono 
stati contrassegnati con la lettera «R» nel frontespi
zio. Per i questionari che in sede di revisione erano 
risultati irregolari, l'apposizione della lettera «R» è 
stata effettuata dopo la regolarizzazione. 

Man mano che si procedeva nella revisione definitiva 
dei modelli, gli Uffici comunali di censimento hanno 
inoltre proceduto alla compilazione dei modelli per let
tore ottico (Modd. ISTATjcpj21) secondo le norme ri
portate al successivo capitolo 7. 

34. Ultimata la revisione definitiva dei modelli di ri
levazione, gli Uffici comunali di censimento hanno, 
provveduto alla compilazione degli stati di sezione de
finitivi (Modd. ISTATjCpj9) e dei relativi riepiloghi 
(Modd. ISTATjCpjIO) secondo le norme particolari ri
portate al successivo capitolo 7. 

35. Terminate le operazioni di competenza, gli Uf
fici comunali di censimento hanno trasmesso ai rispet
tivi Uffici provinciali, per il successivo inoltro all'Isti
tuto Centrale di Statistica, tutto il materiale di censi
mento secondo le modalità riportate al successivo Ca
pitolo 8. 

(1) Cfr. paragrafi 16, 17 e 18 delle istruzioni per l'ordinamento ecografico riportate in allegato al citato volume « Anagrafe della 
popolazione )). 
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SEZIONE 3 - RILEVATORI 

l, 

36. I rilevatori hanno provveduto,' n~ periodo dal 
14 al 23 .ottobre 1971, alla distribuzione " ei modelli di 
rilevazione e, nel periodo dal 27 ott<;>bre a, lO novembre 
1971, al ritiro dei modelli stessi, accerta.done l'esatta 
compilazione e procedendo, se necessarr, a comple-
tarli delle notizie mancanti. t .. 

l' 
TI compito dei rilevatori riveste la Jru\\ssima impor-

tanza, in quanto il successo dei censimentil, in gran parte 
è subordinato alla cura che essi pongono lPella raccolta 
dei dati e alla diligenza con cui ne accerta$lo l'attendibi
lità. Ai rilevatori si richiede pertanto il niassimo impe
gno, precisione assoluta, perfetta conosce~za e scrupo
losa osservanza delle istruzioni. 

I rilevatori facevano capo al Dirigen1re dell'Ufficio 
comunale di censimento, dal quale hannq ricevuto, di-

I 

rettamente o tramite altri componenti nJfficio stesso, 
le disposizioni necessarie all'assolvimento bei loro com"' 
piti e al quale, ogni sera, dovevano riferir, in merito al 
lavoro svolto nella giornata. ' 

Gli Ispettori centrali (dell'IsTAT) e prov~ciali di cen
simentopotevano rivolgersi direttamente I ai rilevatori 
per controllarne l'operato e, se del cas~ per fornire 
loro i chiarimenti e le direttive occorrenti. 

, 
37. Nell'espletamento dell'incarico i rilevatori dove-

vano attenersi alle seguenti regole: ! 

«a) qualificarsi come rilevatore incaricato dal co
mune, esibendo l'apposita carta di autoqzzazione; 

b) usare sempre la massima cortesia I verso i capi 
famiglia o convivenza, nonché le altre *rsone inter
pellate per la consegna e il ritiro dei mo~11i di rileva-
zione o per la compilazione di essi; . 

c) limitarsi a rivolgere le domande str.ttamente ne
cessarie, ripetendole e, se del caso, canlbiandone la 
forma se la persona alla quale sono state 4irette non le 
abbia perfettamente comprese; 

" d) serbare il più rigoroso segreto sullel, notizie delle 
quali sono venuti a conoscenza per ragi~ne del loro 
incarico ». 

Al riguardo, è da osservare che, ai sen~i della legge 
istituzionale dell'Istituto Centrale di Statitica (art. 19 
del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, cO~Vèrtito nella 
legge 21 dicembre 1929, n. 2238), coloro chf, per ragioni 
delproprio ufficio, essendo venuti a conosceifza di notizie 
di carattere personale, le comunichino ad ",ltri o se ne 
servano per scopi privati, sono passibili di sltnzioni di ca
rattere pecuniario senza pregiudizio delle pe,e in cui fos
sero incorsi per reati previsti dal codice peilple». 

Inoltre i rilevatori dovevano adoperarsi .on il massi
mo impegno a rimuovere nei capi famiglia o convivenza 

eventuali preoccupazioni di natura fiscale. Pertanto" 
quando è stato necessario, essi hanno chiarito alle anzi
dette persone che i dati raccolti con i modelli di rileva
zione sarebbero stati utilizzati solo a fini statistici e resi 
noti in forma collettiva, in modo che non se ne potesse 
fare alcun riferimento individuale. 

38. I rilevatori hanno ricevuto dagli Uffici comunali 
di censimento, tutti gli stampati occorrenti per l'esple
tamento del loro incarico, e cioè: 

~ carta di autorizzazione (Mod. ISTAT/CP/ll ri
lasciata dal sindaco; 

b) materiale ausiliario: 

1) itinerario o itinerari di sezione (Modd. ISTAT/ 
cp/S) e, eventualmente, cartina o cartine di sezione; 

2) fascicolo delle «Istruzioni per i rilevatori»; 

3) «Guida per la classificazione delle professioni 
e delle attività economiche »; 

4) stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6); 

c) modelli di rilevazione: 

1) fogli di famiglia (Modd. IsTAT/cP/l e cP/l 
Agg.); 

2) fogli di convivenza (Modd. IsTAT/CP/2); 

3) schede individuali per ospite di esercizio al
berghiero (Modd. ISTAT/cP/3). 

Gli stampati dovevano essere tenuti con la massima 
cura, per evitarne il deterioramento. A tal me, i rileva
tori dovevano porre in un'apposita cartella gli stampati 
necessari giornalmente, prelevando via via dall'Ufficio, 
comunale di censimento quelli occorrenti per i giorni: 
successivi. 

39. Per ogni sezione di censimento il rilevatore è' 
stato fornito del relativo itinerario di sezione (Mod. 
ISTAT/CP/S) ed eventualmente della relativa cartina to
pografica. 

TI rilevatore, sulla scorta di detto itinerario di se
zione, ha percorso con criterio razionale, cioè con la 
migliore utilizzazione del tempo disponibile, il territorio. 
che gli era st~to assegnato, al fine del più sollecito assolo. 
vimento dei compiti ad esso affidati. 

40. Durante la fase di consegna dei modelli di rile
vazione, il rilevatore ha compilato gli stati di sezione 
provvisori (Modd. ISTAT/CP/6), che sono perciò i do
cumenti comprovanti l'individuazione in loco delle unità 
di censimento, onde l'importanza basilare che essi ri
vestono come strumento, ad un tempo, di rilevazione e 
di controllo. 
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Ai fini della compilazione degli stati di sezione prov
visori il rilevatore ha tenuto presente che, sulla scorta 
dell'itinerario di sezione, doveva percorrere le diverse 
aree di circolazione della sezione assegnatagli portandosi 
ad ogni accesso esterno, al fine dell'individuazione di 
tutte le unità demografiche esistenti nell'interno del fab
bricato nel quale tale accesso immetteva. 

Le unità demografiche individuate sono state indicate 
ciascuna su una riga dello stato di sezione provvisorio. 

41. La fase di lavoro concernente il ritiro dei mo
delli di rilevazione compilati, prevedeva anche il· con
trollo delle notizie riportate nei modelli stessi,al fine di 
accertarne l'attendibilità ed eventualmente di provve
dere, presso le unità, ai completamenti e rettifiche del 
caso. Inoltre i rilevatori hanno provveduto alla compi
lazione dei modelli non compilati dagli interessati. 

li ritiro dei modelli di rilevazione è iniziato presso le 
unità di censimento il giorno 27 ottobre e terminato 
entro il giorno lO novembre. 

L'itinerario seguito per il ritiro dei fogli è stato di 
norma il medesimo seguito per la consegna di essi. 

Per i modelli di rilevazione compilati direttamente 
dal rilevato re, la compilazione è stata fatta presso gli 
interessati, con l'assistenza degli stessi. 

li rilevatore ;ha portato con sé, anche durante la fase 
di ritiro; un congruo numero di modelli di rilevazione 
in bianco, da utilizzare ogni qualvolta se ne fosse pre
sentata la nec~ssità. Seralmente i rilevatori hanno con
segnato agli Qmci comunali i modelli ritirati durante la 

. giornata. Unitamente ai modelli hanno consegnato un 
elenco delle umità per cui non era stato possibile ritirare 
i modelli, nonphé segnalato le eventuali altre situazioni 
riscontrate nel corso della giornata. 

42. All'attCi) della cessazione dall'incarico, i rileva
tori hanno cbnsegnato agli Uffici comunali di censi-

I 

mento: 

a) la cada di autorizzazione; 
b) tutti Hmodelli compilati che per qualsiasi moti

vo non fosseto stati ancora consegnati agli Uffici co
munali stessi ~ 

c) gli iti.erari di sezione e le even~uali cartine to-
pografiche; 

ti) gli st.i di sezione provvisori; 
e) il fasdicolo delle «Istruzioni per i rilevatori»; 
f) la «Guida per la classificazione delle professio

ni e delle attività economiche»; 
g) tutti Jli stampati non utilizzati. 



CAPITOLO 4 

PUBBLICITÀ 

l. Come già avvenuto in passato, anc . e in occasione 
dell'Ho Censimento della popolazione 'Istitut~ Cen..; 
trale di Statistica ha provveduto a predis orre utit orga
nico piano di pubblicità, allo scopò di rtare a cono
scenza di tutti i. cittadini le finalità esclu vamente stati
stiche e l'importanza del censimento ste : o. 

I principali obiettivi della campagna pUblicitart'a sono 
stati, pertanto, i seguenti: dare notizia ella pr ssima 
esecuzione del censimento, illustrandon' l'importanza 
nel quadro delle esigenze conoscitive deI~a vita di una 

I 

nazione moderna; invitare i cittadini alla follaborazione 
necessaria per la buona riuscita del cenlmento stesso, 
c?~abora~ione ohe si concr~tizza nel sen, di r~spons~
bihtà e di coerenza con CUi devono esser formte le rI
sposte ai quesiti previsti nei modelli di r4evazione. 

Un accento particolare è stato posto stlla segretezza 
delle notizie individuali raccolte in occas~bne del censi
mento, e ciò al fine di dissipare le preoctpazioni, spe-

cie di carattere fiscale, che sorgono nelle persone ogni 
qualvolta esse formano oggetto di indagine statistica. 

2. TI piano di pubblicità predisposto dall'Istituto 
è stato improntato alla massima semplicità, tenuto conto 

. del fatto che esso doveva rivolgersi a tutti gli strati so
ciali della popolazione italiana. 

Perché la pubblicità raggiunga il· suo scopo è, infatti, 
necessario che essa non risulti di difficile acquisizione o 
di significato oscuro sia pure per una parte minima delle 
persone cui è diretta. 

La propaganda pubblicitaria è stata effettuata attra
verso i più moderni mezzi di divulgazione; l'Istituto si è 
inoltre avvalso della collaborazione prestata da Orga
nizzazioni Sindacali, da organi· della Pubblica Ammi
nistrazione, da Associazioni di categoria e da vari altri 
Enti. 

SEZIONE 1 - STAMPA 

3. . Già alcuni mesi prima della data fi~sata per l'ini
zio delle operazioni di raccolta dei dati,! sulla stampa 
quotidiana e periodica, nazionale e 10c!Ie, sono ap
parsi articoli tendenti ad ,illustrare i p~ncipi ~onda
mentali che presiedevano all'esecuzione ~l censimento 
nonché la sua utilità ed importanza dal ~unto di vista 
economico e sociale. Tali articoli, inoltre, Hsultavano di 
ausilio per chiarire eventuali dubbi che ~rebbero po
tuti sorgere all'atto della compilazione dei fogli di cen-

I 

simento, in particolare per quanto co.cerne alcuni 
quesiti, e per fugare i sospetti su eventuali I. usi per scopi 
fiscali delle notizie contenute nei fogli st~ssi. 

AI riguardo giova ricordare che allo scqpo di richia
mare l'attenzione della pubblica opinione j.sui problemi 
posti dalla rilevazione censuaria, l'Istitut,, in data Il 
giugno 1971 aveva indetto una conferenz~ stampa, nel 

I 
corso della quale il Presidente ed il piretllore Generale 
dei Servizi Tecnici dell'Istituto hanno illustrato gli scopi 
dei censimenti, i loro complessi aspetti otganizzativi e 
fin~nziari, .n~nché .i programmi ~revisti Pfr la. pubb.li
CaZ10ne dei rIsultatt. In tale occaSione sonò stati fornite 
ai giornalisti intervenuti, insieme ad un, breve nota , 

! 

appositamente predisposta, le copie dei principali mo
delli di rilevazione. 

4. All'inizio del mese di settembre 1971 l'Istituto 
Centrale di Statistica ha diramato alla stampa il se
guente comunicato: « In preparazione del censimento 
della popolazione e del censimento dell'industria e com
mercio, che avranno inizio nel prossimo mese di otto
bre, sono in corso, presso le Camere di Commercio, 
riunioni interprovinciali a cura di funzionari dell'Isti. 
tuto Centrale di Statistica. 

Tali riunioni hanno lo scopo di illustrare agli organi 
provinciali e comunali le modalità organizzative, tecni
che ed esecutive dei due censimenti che consentiranno
di disporre di un quadro completo ed aggiornato sulla 
distribuzione della popolazione secondo i caratteri de
mografici, sociali e professionali e sulle strutture delle 
aziende industriali e commerciali. 

Circa 73.000 rilevatori, accuratamente selezionati ed 
istruiti presso gli Uffici comunali, verranno impiegati 
per la raccolta dei dati presso le famiglie, le convivenze 
e le imprese». 
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5. L'intenso lavoro svolto sul piano della pubblicità 
non ha comunque evitato l'apparire su alcuni giornali 
di articoli nei quali, sulla scia di polemiche apertesi 
in altri Paesi in occasione della rilevazione censuaria e 
forse per l'eco dei dibattiti allora in corso sulla riforma 
fiscale, sono stati sollevati dubbi sulla segretezza delle 
notizie raccolte. 

Al riguardo l'Istituto nell'immediata vigilia del cen
simento . ha provveduto a diramare alla stampa il se
guente comunicato: «Sono sorte alcune perplessità 
specie per quanto riguarda il censimento della popola
zione, la cui data di riferimento è il 24 ottobre. L'Isti..; 
tuto Centrale di Statistica ritiene quindi opportuno co
municarequanto segue: 

le domande inserite nel censimento in corso sono, 
per la maggior parte, simili· a quelle poste negli altri 
dieci censimenti effettuati nel nostro Paese dall'Unità 
d'Italia in poi, e a quelle poste in tutti i Paesi civili. I 
dati richiesti sono quelli che correntemente i· cittadini 
comunicano agli uffici comunali di anagrafe e che ser
vono per ottenere certificati di residenza, di cittadi
nanza, di stato di famiglia, ecc. 

Il quesito relativo al luogo di presenza alla data del 
censimento, posto anch'esso in tutti i precedenti censi
menti italiani e stranieri, è indispensabile per accertare, 
con riferimento a ciascun comune, sia la popolazione 
presente nel comune, sia le pers.one assenti temporanea
mente dal comune per ragioni di lavoro o di studio, sia 
quelle presenti occasionalmente nel comune stesso. Ciò 
consente anzitutto di evitare duplicazioni o omissioni. 
La data di riferimento è anche indispensabile per far 
sì che, ad es. non vengano compresi fra la popolazione 
residente i nati dopo l'ora O del 24 e siano, viceversa, 
compresi tutti i bambini nati prima di tale ora. 

L'obbligo di compilare il questionario è imposto in 
tutti i paesi dalla legge, che· in Italia esisteva fin dal 
primo censimento del milleottocentosessantuno. A tale 
obbligo fa riscontro la più assoluta riservatezza dei dati 
garantita anch'essa dalla legge, sempre osservata in 
Italia sia nei riguardi dei privati sia anche nei riguardi 
delle Pubbliche Amministrazioni. Gravi sanzioni, an
che di carattere penale, sono previste a carico di coloro 
che violassero dette norme. È da tenere presente, infine, 
che i questionari compilati saranno tutti inviati all'Isti-

tuto Centrale di Statistica per le successive elaborazioni, 
terminate le quali Verranno, come sempre, distrutti entro 
breve tempo. 

La firma del modello del censimento da parte del capo 
famiglia, anch'essa richiesta in tutti i censimenti, è un 
adempimento necessario, sia per responsabilizzare i cit
tadini, sia per evitare che qualche rilevatore poco scru
poloso possa riempire i modelli per suo conto senza la 
partecipazione delle persone censite. 

La compilazione del «foglio di famiglia », pur esi
gendo un certo impegno, che peraltro viene richiesto 
soltanto ogni dieci anni, non presenta difficoltà. Comun
que, coloro che avessero dei dubbi sulla compilazione 
del foglio stesso potranno avvalersi dell'opera dei rile
vatori e degli Uffici comunali di censimento ». 

Anche durante la fase della raccolta dei dati l'Istituto 
ha ritenuto necessario intervenire per ribadire i vincoli 
posti dalla legge a tutela del segreto· statistico. É stato 
così diramato alla stampa il seguente comunicato: 
«Benché l'Istituto Centrale di Statistica abbia fornito 
tempestivi ed. esaurienti chiarimenti ed assicurazioni in 
ordine a dubbi e perplessità sorti in occasione dell'HO 
Censimento generale della popolazione e del 5° Cen
simento generale dell'industria e del commercio, sono 
state ancora pubblicate, nei giorni scorsi, notizie ine
satte o tendenziose, soprattutto per quanto riguarda la 
riservatezza delle informazioni. 

L'Istituto Centrale di Statistica ritiene pertanto do
Veroso assicurare ancora una volta i cittadini, nel modo 
più esplicito,.che il segreto statistico, stabilito e tutelato 
dalla legge, è stato e sarà sempre rigorosamente rispet
tato sia per i censimenti sia per le numerose indagini 
correntemente effettuate dall'Istituto. 

Le notizie raccolte, con scrupolosa osservanza della 
legge, non vengono rese note, né a privati né ad Am
ministrazioni.ed Enti pubblici, per nessun titolo, se non 
in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare 
alcun riferiII1ento individuale ». 

Il testo di tale comunicato veniva riportato da nu
merosi giornali e diffuso anche da alcune agenzie di 
stampa; tale circostanza ha indubbiamente favorito il 
superamentodi ogni difficoltà per cui si può senza dub
bio affermare che le operazioni di raccolta dei dati han
no potuto svolgersi in un clima di assoluta serenità. 

SEZIONE 2- RADIO E TELEVISIONE 

6. La RAI - Radiotelevisione Italiana, il seguito 
di accordi presi con l'Istituto Centrale di Statistica ha 
trasmesso sulle reti nazionali e sulle reti locali, sia nel 
corso dei giornali-radio che di altre rubriche, tutti i 
comunicati che sono stati diramati dallo stesso Istituto, 
man mano che procedevano le operazioni preparatorie 
e di raccolta dei dati nonché varie altre informazioni 

utili sottolineando, in particolare, l'importanza del cen
simento ai fini di una migliore conoscenza della realtà 
socio-economica del Paese. 

Notevolmente intensa è stata poi la pubblicità at
tuata attraverso la televisione che ha provveduto ad ef
fettuare diversi servizi speciali anche sotto forma di 
interviste e di documentari. Nel corso di queste trasmis-
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sidni è stato in particolare perseguito l'o'ettivo ~ illu
strare le modalità per la compilazione d·' fogli cIIi cen
simento con speciale riferimento ai quesitt che potevano 
determinare delle incertezze nei censiti. i 

Elenco delle principali trasmissioni d 

Televisione 

propa;anda: 

I Martedì 12 - ore 20,15 - Cronache italiane 
Mercoledì 13 
Venerdì 15 
Sabato 16 

- » 13,30 - Telegiornale 
»23 - Telegiornale 
» 22,30 - «Gli italiani si c'ntano: $peciale 

censimento ». Tel film. l 
Prima puntata c· n inte~ista al 
prof. Giuseppe de. eo, P1sidente 

Martedì 
deII'lsTAT. : ,I 

19 - ore 20,30 - Telegiornale 
.1 , Mercoledì 20 - »14 ~ « Chi siamo... uanti sl~mo. ». 

Giovedì 
Sabato 

Servizio per la presentazione dei 
modelli di rilevazione. - I Parte. 

21 - » 20,15 - Cronache italiane 
23 - » 20,30 - Telegiornale 

- » 22,30 - «Gli italiani si contano: Speciale 
censimento». Telefilm. 

- Seconda puntata con intervista al 
dotto Luigi Pinto, Direttore Gene
rale dei Servizi Tecnici delI'IsTAT. 

Martedì 26 - »14 -« Chi siamo... quanti siamo! ». 

Radio 

Servizio per la presentazione dei 
modelli di rilevazione. II Parte. 

Domenica 17 - ore 8,30 - Vita nei campi 
Lunedì 18 - »10 - Servizio speciale del Giornale radio 

- » 18,45 - Italia che lavora. 
Intervista al Prof. Giuseppe de 
Meo, Presidente deII'ISTAT. 

SEZIONE 3 - MANIFESTI 

7. Il manifesto· ufficiale del censiment è sta110 pre

disp. osto. d~ll'IS~.ituto Centr~le. di. Statisf a .. In 1'ss.o ri
sultano mdlcate;; la data di rIferImento gh se pl del 
censimento nonbhé le modalità concem nti la distri
buzione, la compilazione e il ritiro dei odelli i di ri-
levazione. , 

TI manifesto contiene inoltre le dispoizioni ~bgisla
tive in base alle quali ai cittadini è fatto obbligo di ri
spondere in mono esatto e completo ai quesiti ~onte
nuti nei modelli}e le norme che tutelano' segretI' d'uf-
ficio sulle notizie individuali raccolte. . 

Sempre a cur4 dell'Istituto è stato altr ì predi, posto 
un manifesto pubblicitario la cui vignetta è stata :ripro
dotta su apposite locandine anch'esse a . arattere pub-
blicitario. l 

I 
Per tale manifesto murale l'Istituto h bandito un 

apposito concorso a premi (L. 1.000.000) 'riservato agli 
artisti italiani. L'iniziativa ha riscosso un notevole 
successo tanto che la Commissione agg dicatri~e ha 
potuto operare la selezione su un compie· o di ben 121 
bozzetti presentati. 

Va pure ricordato che per la provincia <il Bolzano si è 
provveduto a realizzare una edizione biIi$gue (italiano 
e tedesco) del manifesto ufficiale, del ma~festo pubbli
c~tario e della locandina; sono inoltre stat~ diffuse delle 
cartoline illustrative riproducenti la vigneJta del mani-
festo murale. r.~ . 

Per la provincia di Trieste l'edizione . ilingue (ita
liano e sloveno) h.a riguardato il solo maniesto ufficiale. 

In occasione d. ei censimenti inoltre la It.lresidenza del 
Consiglio ha provveduto all'edizione ed a"affissione .. di 
un numero speciale del manifesto «Vital italiana» m 
cui veniva reclamizzata l'esecuzione dei cepsimenti. 

I 

8. Gli Uffici comunali di censimento \al lO ottobre 
1971 hanno provveduto -,- secondo le norune impartite 

! 
l; 

dall'Istituto -- all'affissione dei manifesti ufficiali e 
pubblicitari nei luoghi più frequentati dalla popolazione. 
Nel caso specifico dei grossi centri urbani, i luoghi di 
affissione sono stati scelti in modo che i manifesti po
tesser~ essere letti dal maggior numero possibile di per
sone. 

Per quanto riguarda, in particolare, i manifesti uffi
ciali, gli Uffici comunali di censimento hanno provve
duto alla loro affissione dopo averli intestati con il no

. me del comune e -- se ritenuto opportuno -- avervi 
apposto anche il nome e cognome del Sindaco. Ai Co
muni capoluoghi di provincia i manifesti sono stati 
fomiti dall'Istituto già intestati al nome del comune. 

9. Nell'ambito del piano di p,ubbliCità predisposto, 
l'Istituto Centrale di Statistica ha inoltre previsto la 
diffusione di un dépliant illustrativo per rendere ancora 
più efficace l'azione propagandistica. 

Un'adeguata scorta di tali dépliants è stata messa a 
disposizione delle Commissioni provinciali e comunali 
di censimento onde facilitare il loro compito di diffon..; 
dere informazioni e chiarimenti sugli obiettivi della rile
vazione censuaria. 

L'Istituto ha poi provveduto a contattare i Provve
ditorati agli Studi e le maggiori Organizzazioni sinda
cali la cui pronta disponibilità ha consentito la circola
zione del dépliant nel mondo della scuola ed in quello 
del lavoro. 

A rendere ancora più incisiva l'azione intrapresa ha 
. inoltre contribuito la collaborazione data all'Istituto, 
dal. Ministero delle Poste e delle Comunicazioni (dà} 
quale si è ottenuta l'utilizzazione di particolari «annulli 
postali »)e dalla Banca d'Italia grazie al cui interessa
mento è stato possibile mettere i dépliants a disposi
zione del pubblìco presso i principali Uffici postali dei 
comuni capoluoghi e presso le Tesorerie provinciali. 



Istituto Centrale di Statistica 
Vie C. Belbo, 16 . 00100 ROMA 

Con preghiera di esposizione .1 pubblico 

(.-.cente da diritti di affissione ai sensi dd
"art. 28 della legge 5 luglio 1961, n. 641) 

CONCORSO A PREMIO PER UN MA,NIFESTO MURALE 
p EH l' 11 O CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOlAZIONE - 1971 

Art. 1 - E' bandito un concorso fra gli artisti italiani per l'esecuzione di un bozzetto 
per manifesto murale per la propagand,a dell'11° Censimento generale della 
popolazione. 

Art. 2 - Il bozzetto dovrà essere eseguito nella misura di. cm 50 x 70. Il soggetto è di 
libera scelta dell'artista, come libera è la tecnica di esecuzione, e dovrà conte
nere in posizione evidente la dizione ({ 110 Censimento generale della popola· 
zione - Ottobre 1971 ». 

Art. 3 - Ogni bozzetto dovrà essere contrassegnato da un motto, mentre il nome, il co· 
gnome e !'indirizzo del concorrente dovranno es!;ere scritti sopra un foglio da 
includere in una busta sigillata e contrassegnata all'esterno dallo stesso motto. 

Art. 4 - I bozzetti e le buste sigillate dovranno pervenire all'Istituto Centrale di Stati· 
stica, Via Ce.sare Balbo, n. 16 (C.A.P.·OOl00), entro le ore 20 del 16 febbraio 1971 
franchi di ogni spesa e spediti, per raccomandata, a totale rischio del mittente. 

Art. 5 - Sono esclusi dal concorso i concorrenti i cui lavori, anche se presentati in temo 
po utile agli Uffici postali, perverranno dopo il termine stabilito all'art. 4. 

La data di arrivo del bozzetto e della busta sigillata all'Istituto Centrale di 
Statistica sarà accertata, a tutti gli effetti, dal timbro a data apposto su di 
essi dall'Ufficio protocollo. 

Dei bozzetti presentati a mano al suddetto Ufficio protocollo dell'Istituto 
sarà data ricevuta. 

Art. 6 - Una apposita Commissione, che sarà nominata con deliberazione del Presiden· 
te dell'Istituto, esaminerà i bozzetti e aggiudicherà il premio. 

Detta Cornr,nissione, il cui giudizio è .definitivo, insindacabile e non invali· 
dabile né da parte dell'Autorità Superiore, né da parte dei concorrenti, è così 
composta: 

il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica; 
i Direttori Generali dell'Istituto Centrale di Statistica; 
un membro del Consiglio Superiore di Stati~tica; 
un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
un rappresentante della Confederazione Italiana Professionisti 

C.I.P.A.; 
e Artisti § 

!:i 
un rappresentante dell'Accademia Nazionale di S. Luca; 
un funzionario dell'Istituto Centrale di Statistica con mansioni 

tario. 
di Segre· ~ 

Art. 7 - Per il miglior lavoro presentato la Commissione assegnerà un premio di :g 
L. 1.000.000. . ~ 

~ 

Art. 8 - L'autore del bozzetto prescelto dovrà apportare tutte quelle modifiche che la ci 

Commissione aggiudicatrice crederà opportuno fare eseguire a suo giudizio in- §. 
sindacabile. 

J Art. 9 - Il lavoro premiato rimane di proprietà dell'Istituto Centrale di Statistica, il 
quale potrà servirsene anche per altre forme di propaganda, mentre quelli non ~ 
premiati dovranno essere ritirati entro il 30 maggio 1971. Sui bozzetti non ri- .s 
tirati o non richiesti entro tale data gli autori petdono ogni diritto. ~ 

Art. lO - Per quanto non indicato nel presente bando sono applicabili le norme generali. t 

Roma, 9 dicembre 1970. 

IL PREsIDENTE 
G. de Meo 
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Comune di .. ---- ------_._------_ .. _-------- ---~- ----- ------ ---- ------------- . 

11 o CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

.50 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

A norma dell'art. 1 della Legge 31 gennaio 1969, n. 14, e in conformità alle istruzioni 
impartite dall'Istituto Centrale di Statistica, il 24 e il 25 ottobre 1971 saranno effettuati, 
rispettivamente, l'11° Oensimento generale della popolazione e il 5° Oensimento generale del
l'industria e del commercio. 

TI Censimento della popolazione si propone di accertare, in ogni comune, la popolazione 
residente, cioè con dimora abituale nel comune anche se non iscritta nell'anagrafe, con i 
relativi caratteri anagrafici e professionali, nonché altre notizie concernenti sia le persone 
che le abitazioni. 

TI Censimento industriale e commerciale ha lo scopo di accertare, in ogni comune, la 
consistenza numerica e le caratteristiche strutturali delle imprese (ditte) che esercitano una 
attività nell'industria (compresa l'industria della pesca), nell'artigianato, nel commercio, nei 
trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione, nei servizi, nonché delle unità locali 
(stabilimenti, opifici, cantieri, laboratori, miniere, cave, botteghe, esercizi, negozi, ecc.) ge
stite dalle imprese stesse. 

La distribuzione dei modelli di rilevazione (fogli di famiglia, questionari del Censimento 
industriale e commerciale, ecc.) sarà effettuata nel periodo dal 14 al 23 ottobre 1971 a cura 
di appositi rilevatori, :i: quali sono forniti di speciale carta di autorizzazione. 
, La compilazione dei modelli deve essere effettuata a cura dei capi famiglia e dei capi 

convivenza nei giorni dal 24 al 26 ottobre e a cura dei titolari o gerenti o rappresentanti 
legali delle imprese nei giorni 25 e 26 ottobre. Le notizie devono peraltro riferirsi alla situa
zione esistente nella notte tra il 23 e il 24 ottobre per il Censimento della popolazione e alla 
data del 25 ottobre per il Censimento industriale e commerciale. 

TI ritiro dei modelli di rilevazione sarà effettuato nei giorni dal 27 ottobre allO novem
bre 1971 a cura dei rilevatori, i quali potranno provvedere, in caso di necessità, alla com
pilazione dei modelli stessi. 

I capi famiglia, i capi convivenza e i titolari o gerenti o rappresentanti legali delle im
prese e delle unità locali hanno l'obbligo di rispondere in modo esatto e completo alle do
mande contenute nei modelli di rilevazione dei censimenti, mentre i rilevatori sono tenuti 
a prestare, ove necessario, l'assistenza per la compilazione dei modelli stessi. 

I capi famiglia e i capi convivenza, le persone che' dispongono delle abitazioni non oc
cupate, i titolari o gerenti o rappresentanti legali delle imprese, i quali entro il 23 ottobre 
1971 non avessero ricevuto i fogli di famiglia o i fogli di convivenza o i questionari del Cen
simento industriale e commerciale ovvero, avendoli ricevuti, non avessero potuto riconse
gnarIi entro il lO novembre 1971 per mancato ritiro da parte del rilevatore, hanno l'obbligo 
di farlo presente entro il giorno successivo all'Ufficio comunale di censimento, che provve
derà in merito. 

IL SINDACO 
Addì, 1 ottobre 1971 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI - L'obbligo di fornire le notizie richieste 
, 'è stabilito dall'art. 18 d~l R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro 
che non forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate od incomplete, sono passibili di 
un'ammenda, senza pregi'll-dizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 
1929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste ordinate dall'Istituto Centrale 
di Statistica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, 8011,0 vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono 

. essere rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento in
dividuale. Coloro che, per ragioni' del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personàle, le 
comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pre
giudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal Codice penale. 

(Esente da diritti di affissione ai sensi dell'art. 28 della Legge 5 luglio 1961, n. 641, nonché dall'imposta di pubblicità ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 24 giugno 
1954, n. 342). 

ILTE Torino 
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CAPITOLO 5 

.~ 
TRASMISSIO]NE DEGLI STAMPATI DI CENSIMENTO 

I. 
i:· 

SEZIONE 1 ~. STAMPATI SPEDITI AGLI ORGANI PERIFERICI 

I: 
1. L'inizio delle operazioni di raccol~a dei dati in 

tutti i comuni è condizionato dalla regtlarità e dalla 
tempestività con cui vengono svolte le Ilfasi operative 
preliminari concernenti la stampa, il cOrfingentamento 
e la spedizione del materiale di rilevaziote agli Organi 
periferici di censimento. I: 

'Al fine di evitare oghi possibile incomfeniente ed as
sicurare la tempestiva disponibilità dell materiale in 
periferia, presso l'Istituto è stato effett,ato un preli
minare lavoro concernente la messa a p~nto del piano 
di spedizione di ciascun tipo di stampa1li<> ai vari Or-
gani periferici di censimento. I 

2. L'organizzazione del lavoro di sp~dizione degli 
stampati di censimento (questionari di ri~vazione, mo
delli ausiliari, disposizioni e istruzioni, n+.. terialepredi
sposto per la propaganda) è stata effettua*, come sopra 
accennato, dall'Istituto Centrale di Sta1jistica che ha 
dato corso alla' spedizione del materiale, I sin dai primi 
di giugno, incaricando della stessa le tipqgrafie cui era 
stata affidata la stampa. i 

I quantitativi dei modelli di rilevazio~e e dell'altro 
materiale da spedire a ciascun Ufficio c0xtunale di cen
simento sono stati preliminarmente deteI'Dfnati dall'Isti
tuto, sulla base di preventivi che tenev~o conto, da 
una parte, del numero delle famiglie e de~le convivenze 
iscritte nell'anagrafe alla data del 31 diCt. bre 1970 e, 
dall'altra, del numero delle sezioni di ce imento, deli
mitate dai singoli comuni e approvat ! dall'Istituto. 

Per quanto concerne gli Uffici prOvinI11iali di censi
mento, presso di essi sono state costituite a I. eguate scorte 
di materiale, allo scopo di poter soddisfa con celerità 
e tempestività eventuali richieste aggiunti le che fossero 
pervenute dagli Uffici comunali di censimt\nto nel corso 
delle operazioni di raccolta dei dati. 

3. Un particolare accorgimento è statd adottato on-
I. 

de facilitare il lavoro dei comuni di magg,ore ampiezza 
demografica. i 

! 
Secondo quanto previsto dalle norme, qome già pre-

cedentemente ricordato, i comuni dovevatl0 provvedere 

ad intestare i modelli di rilevaziùne indicando tra l'altro, 
mediante l'apposito timbro, il numero di codice del 
comune e della provincia. 

Per i Comuni di Torino, Milano, Genova, Roma, Na
poli e Palermo, tale operazione è stata: resa in parte 
superflua dal fatto che si è cqrata la stampa di fogli 
di famiglia sui quali tali codici risultavano prestampati. 

4. Gli stampati spediti a ciascun Organo periferico 
di censimento sono stati i seguenti: 

- Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/l); 
- Foglio individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/CP/l 

Agg.); 

- Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2); 
- Scheda individuale per ospite di esercizio alber-

ghiero (Mod. ISTAT!CP/3); 
- Scheda individuale per militare di carriera im-

barcato (Mod. ISTAT/CP/4); 
- Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP/5); 
- Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6); 
- Computo giornaliero di sezione (Mod. IsTAT/ 

cp/1); 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/8); 

- Primi risultati comunali (Mod. IsTAT/CP/8 bis); 
- Riepilogo provinciale dei primi risultati Comu-

nali (Mod. ISTAT/CP/8 ter); 
- Stato' di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9); 
- Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 

ISTAT/CP/I0); , 

- Carta di autorizzazione per rilevatore. (Mod. 
ISTAT/CP/ll); 

- Modello per lettore ottico (Mod. ISTAT/CP/21); 
- Disposizioni e istruzioni per gli Organi peri-

ferici; 
- Istruzioni per i rilevatori; 
- Guida per la classificazione delle professioni e 

delle attività economiche; 
- Manifesto ufficiale; 
- Manifesto pubblicitario; 
- Locandine; 
- Dépliants illustrativi; 
- Etichette varie. 
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SEZIONE 2 - SISTEMA DI SPEDIZIONE 

5. Il materiale di cui al precedente punto 3 è stato 
spedito «franco di porto» con esenzione dall'imposta 
di consumo ai sensi dell'art. 29, n. 5 del Testo Unico 
sulla Finanza Locale. 

zione stampatf » (Modd. ISTAT/CP/12, cP/12bis, cP/12ter) 
nel quale ris~tava l'elenç() dei tipi di stampati spediti e 
per ciascuno ~i essi il relativo quantitativo. 

Gli stampati spediti dall'Istituto agli Uffici comunali 
e provinciali di censimento sono stati confezionati in 
pacchi contraddistinti ciascuno da una frazione, con 
l'indicazione al numeratore del numero progressivo del 
pacco e al denominatore del numero complessivo di 
tutti i pacchi; nei casi in cui è stato sufficiente un solo 
pacco in luogo della frazione è stato scritto «pacco 
unico ». 

SuccessivanÌente, una copia di tale Avviso è stata re
stituita dai ddstinatari all'Istituto Centrale di Statistica, 
una volta effettuato il controllo dei quantitativi di stam
pati pervenuti. Nel caso di sensibile discordanza tra il 
quantitativo ipdicato nell'Avviso e quello contenuto nei 
pacchi è stato indicato. nella parte destra del modello, 
in corrispond~nza del tipo di stampato in questione il 
quantitativo effettivamente ricevuto. 

Per quanto riguarda, in particolare, le spedizioni di 
materiale agli Uffici comunali di censimento, è oppor
tuno precisare che per i comuni di maggiore ampiezza 
demografica (circa 800) esse sono state effettuate a mez.; 
zo corriere anziché per via postale come è avvenuto per 
gli altri comuni. 

Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'Avviso, 
il materiale non era ancora pervenuto all'Ufficio co
munale di censimento, questo ha provveduto ad avver
tire tempestivamente il competente Ufficio provinciale 
che si è occupato dei provvedimenti del caso. 

Sempre a mezzo corriere è stata poi effettuata la spe
dizione dei modelli per lettore ottico (Mod. ISTAT/ 
cp/21) per la quale ci si è avvalsi di appositi contenitori. 

6. Per ogni spedizione di materiale, l'Istituto ha tra.; 
smesso a parte, all'Ufficio destinatario (Uffici comu
:nati e provinciali di censimento) un « Avviso di spedi-

7. Nel caso in cui i quantitativi inviati dall'Istituto 
Centrale di Statistica si sono rilevati insufficientì rispet
to alle esigenze della rilevazione, gli Uffici comunali di 
censimento hanno provveduto a richiedere ulteriori 
quantitativi ai competenti Uffici provinciali, presso i 
quali, come già detto, sono state costituite apposite 
scorte. Eventuali deficienze delle scorte provinciali sono 
state sanate tramite richiesta diretta all'Istituto. 

QUADRO RIEPILOGATIVO DEL MATERIALE TRASMESSO AGLI ORGANI PERIFERICI 

A - ISTRUZIONI, MODELLI DI RlLEVAZIONEtED AUSILIARI 

STAMPATI (Tipo diii modeflo) 

Foglio di famiglia (Mod. ISTAT!cpf1) •. • 
fRoglio di famiglia (italiano-tedesco) (Mod. ISTA'T"fiall-wz) . • • 
'ThJglio di famiglia (Mod. ISTAT!cp/I-TS) •• 
Fogr o individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT!cp/l Agg.) •• • • 
FoglIO individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/cp/l Agg.-BZ) • • 
Foglio di convivenza (Mod. ISTAT!cp/2) . ' • 
Foglio di convivenza (italiano-tedesco) (Mod. ISTli:rj!cr!'Z-BZ) . • 
Foglio di convivenza (Mod. ISTAT!cp/2-Ts) .• . . . . •• 
Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/cp/3)ì 
Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero' (iitlaIiano-tedesco) (MII!IIiIL, 

IsTAT!CP/3-BZ) ....'...........,.,.......... 
Scheda individuale per militare di carriera imbatcaitol (Mod. ISTAT/cp/tf)! • 
Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/cpf5) . . . . . . . . . . . 
Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/cP/6) .' _. • • 
Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CP/7)1 • • • . . • • 
Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod'., ISTAT/cp/8) . • • 
Primi risultati comunali (Mod. ISTAT/cp/8 bis) .,.. • • 
Riepilogo provinciale dei primi risultati comunali (Mlod.lnAT/cp/8 ter) • 
Stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/cp/9) .••...••..• 
Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. IsIrAT/CI'/lO). •••• 
Carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. IS'J!:ATtcvjll) • . . . • . . . 
Carta di autorizzazione per rilevatore (italiano-tedlcsro)l (Mod. ISTAT/cplll-Bz) 
Modello per lettore ottico (Mod. ISTAT/cp/21) • • •• 
Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici . . . . . . . • • • 
Istruzioni per i rilevatori ••••....••••.••.••. • 
Istruzioni per i rilevatori (lingua tedesca) • •• • 
Guida per la classificazione dclle professioni e delle attività economiche 

Uffici 
cQJ:Iiunali 

di censimento 

24,588.500 
'153.000 
i 180.000 

6l043.800 
, 67.000 
1630.200 
i 17.000 

4.000 
913.200 

40.000 

!~~i::: 
205.000 
75.000 
37.000 

:li. 360.000 
121.000 
101.000 

i 900 
2~.502.600 

, 41.650 
j 127.240 
, 800 
·105.500 

Uffici 
provinciali 

di censimento 

1.487.500 
30.000 
30.000 

365.500 
20.000 
38.100 
2.000 

500 
55.200 

5.000 

11.200 
41.900 
12.500 
4.500 
2.200 
1.400 

82.000 
7.000 
6.500 

100 
1.611.400 

4.500 
10.250 

100 
8.280 

Uffici regionali 
e interregionali di 

corrispondenza 
ISTAT 

26.000 

6.400 

1.200 

1.300 

1.100 
1.500 
1.100 
1.000 

700 
120 

2.500 
700 
240 

8.500 
350 
240 

240 
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:'B - MATERIALE PUBBLICITARIO 

ENTI 

Uffici Comunali di Censimento 

Uffici Provinciàli di Censimento 

Prefetture della Repubblica . . 

Uffici Regionali e Interregionali di corrisponidenza dell'IsTAT 

Organizzazioni Sindacali 

Provveditorati agli Studi 

Facoltà Universitarie 

Tesorerie Provinciali della Banca d'Italia 

Direzioni Provinciali PP.TT. 1 • 

Manifesti 
ufficiali 

699.850 

42.250 

240 

Manifesti 
pubblicitari 

450.090 

20.290 

180 

240 

940 

270 

Locandine Dépliants 

525.100 3.152.250 

30.250 300.250 

180 11.250 

600 3.000 

1.880 28.200 

94.000 

540 13.500 

28.200 

28.200 

C - MATERIALE OCCORRENTE PER IL !CONFEZIONAMENTO DEI PACCHI E PER LA SPEDIZIONE DEI MODELLI 

TIPO DI MATERIALE 

Distinta di accompagnamento per i Modd. ISTA!I' 
cPjl - cP/2 - cP/21 (Mod. ISTAT CP/22) 

Distinta di accompagnamento per i Modd. ISTAir 
cp/l e cp/2 codificati o annullati (Mod. ISTA'l' 
cp/22 bis). 

Distinta di accompagnamento per i Modd. ISTf\ir 
cp/l « campione» e cp/2 (Mod. ISTAT CFj 
22 ter). 

Ricevuta di consegna dei Modd. ISTAT cp/21 
e documenti riepilogativi Modd. ISTAir 
cp/9 - cP/lO - cp/12 (Mod. ISTAT cP/23) ., 

Ricevuta di consegna del materiale « residuo }) 
(Mod. ISTAT CP/23 bis) ,. 

Ricevuta di consegna del materiale « campiO!
ne» (Mod. ISTAT CP/23 ter) 

Cartoni di formato vario per il confezionaf
mento dei pacchi contenenti i « fogli dj 
famiglia» 

Cartoni di formato vario per il confeziona~ 
mento degli stati di sezione provvisori (Modi. 
ISTAT CP/6) e stati di sezione definitivi (Mod. 
ISTAT CP/9) e riepiloghi degli stati di sezione 
definitivi (Mod. ISTAT cp/I0) ; 

Tondini per pacchi 

Spago grosso (gomitoli) 

Spago fino (gomitoli) 

Contenitori di cartone per la conservazione dei 
Modd. ISTAT CP/21 (da 500, 1.000 e 2.00q 
modelli) 

Quantità 
spedita 

50.000 

3.000 

200 

1.000 

1.000 

600 

610.000 

20.000 

300.000 

15.000 

1.000 

50.000 

TIPO DJ MATERIALE 

Buste per la conservazione dei lembi pieghevoli 
dei Modd. ISTAT cp/l «campione» e cp/2 

Etichette per il confezionamento dei Modd. ISTAT 
cp/l - Fogli di famiglia residuo (Mod. ISTAT 
cp/201) 

Etichette per il confezionamento dei Modd. ISTAT 
cp/l « campione» e cp/2 (Mod. ISTAT CP/ 
201 bis) 

Etichette da applicare nei contenitori per la con
servazione dei Modd. ISTAT CP/21 (Mod. 
ISTAT CP/202) 

Etichette da applicare sui cartoni per il confe
zionamento degli stati di sezione provvisori 
(Mod. ISTAT cp/6) (Mod. ISTAT CP/203) 

Etichette da applicare sui cartoni per il confe
zionamento degli stati di sezione definitivi -
Mod. ISTAT cpj9 (Mod. ISTAT cpj204) 

Etichette da applicare sui cartoni per il confezio
namento dei riepiloghi degli stati di sezione 
definitivi - Mod. ISTAT cP/lO (Mod. lSTAT 
cp/205) 

Etichette da applicare sui cartoni per il confe
zionamento dei Mod. ISTAYCP/22 (Mod. ISTAT 
CP/206) 

Etichette per la spedizione da parte dei comuni 
del materiale di censimento agli U.P.C. (Mod. 
ISTAT cp/301) 

Etichette per la spedizione del materiale resi
duo da parte degli U.P.C. all'Istituto Centrale 
di Statistica (Mod. ISTAT cp/302) 

Etichette per la spedizione del materiale « cam
pione» dagli U.P.C. ai centri di perforazione 
(Mod. ISTAT cpj303) 

Quantità 
spedita 

60.000 

250.000 

60.000 

50.000 

5.000 

3.500 

2.000 

1.000 

500.000 

10.000 

2.000 
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CAPITOLO 6 

RACCOLTA DEI DATI 
l 
l' , 
h 

SEZIONE 1 - IND~IDUAZIONE DELLE UNITÀ DI CENSIMENTO E CONSEGNA 
. [: DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

1. Secondo quanto stabilito dall' calendario delle 
operazioni di censimento, i rilevatori ~anno provveduto 
all'individuazione delle unità di cens*ento della popo
lazione e delle abitazioni, alla conse~a dei modelli di 
rilevazione,nonché alla contempor+ea compilazione 
degli stati di sezione provvisori (~odd. ISTAT/Cp/6). 

A ciascuna unità di censimento so~ stati consegnati 
gli stampati appropriati e cioè: i. 

a) ad ogni famiglia una copia <tI foglio di fami
glia (Mod. ISTATfcpfl). Il rilevator~ inoltre, tenuto 
conto del numero delle persone da indicare nella Se
zione III, ha consegnato, se de] cas~, dei fogli indivi
duali aggiuntivi da al1egare al foglio c:Ji famiglia, dando 
le opportune istruzioni per la util+one dei mede-
simi; I, 

b) per ogni abitazione non occup~ta ha consegnato 
una copia del foglio di famiglia; . :. 

c) ad ogni convivenza sono sta~ consegnati tanti 
esemplari del foglio di convivenza (~od. ISTAT/CP/2), 
quanti ne occorrevano per iscrivenf. tutti i membri 
della convivenza, tenendo presente 4he la Sezione II 
di ciascun modello comprendeva 8 fotli individuali e la 
Sezione III comprendeva 36 righe e e i fogli di con-

,I 

vivenza dovevano essere compilati in fuplice esemplare. 

Per ogni convivenza, comprese qu~le militàri dipen
denti dal Ministero della Difes~ (Es~rcito, compresi i 
Carabinieri, Marina e AeronautIca) <$:te non dovevano 
essere censite a cura del rilevatore, 4uesti si è inoltre 
informato se in essa abitavano persque costituenti fa
miglia a. sé stante. In caso affermatito ha consegnato 
anche i Modd. ISTAT/CP/l, in quanto li tali famiglie non 
d,ovevano essere incluse nel foglio di Ilconvivenza. 

Ad ogni albergo, locanda, pensionf e simili oltre a 
fogli di convivenza, sono state cons+Uate un numero 
di schede individuali per ospite di eSe!rcizio alberghiero 
(Mod. ISTATfcpf3) adeguato al numeto di ospiti pre
sumibilmente presenti alla data del ~nsimento. 

2. I rilevatori hanno consegnato tli stampati anzi
detti direttamente ai capi famiglia 011 convivenza. Nel 

caso in cui tali persone non erano presenti al momento 
del1a visita del rilevatore, questi ha. consegnato gli 
stampati ad un'altra persona che li rappresentasse. 

I fogli di famiglia per il èensimento delle abitazioni 
non occupate sono stati consegnati alle persone che di
sponevano delle abitazioni stesse, o, in caso di assenza, 
al portiere o al vicino eventualmente incaricati dagli 
interessati. Se gli interessati aoitavano nel territorio 
della sezione (e a tal uopo il rilevato re doveva assumere 
notizie) la consegna doveva essere fatta agli interessati 
stessi. 

Nel caso in cui non è stato possibile consegnare gli 
stampati ad alcune unità di rilevazione, il rilevatore ha 
compilato un elenco di tali unità, provvedendo a con
segnare gli stampati in un secondo tempo. Qualora la 
consegna degli stampati non è stata effettuata entro il 
23 ottobre, il rilevatore ha annotato nella colonna 14 
dello stato di sezione provvisorio il motivo del1a man
cata consegna ed ha segnalato i casi all'Ufficio comu
nale di censimento. 

3. I fogli di censimento dovevano essere compilati 
dai capi famiglia o convivenza o da chi per essi, nonché 
da coloro che disponevano del1e abitazioni non occu
pate. 

All'atto della consegna del foglio di famiglia, il rile
vatore ha provveduto al distacco del foglio celeste 
contenente utili chiarimenti per la compilazione del fo
glio di famiglia e del foglio rosa Mod. ISTAT/CP/l bis. 

Il rilevato re inoltre ha fatto presente che il foglio ce
leste doveva essere letto durante la compilazione dei 
foglio di famiglia, mentre il foglio rosa doveva essere 
compilato successivamente, riportando nel10 stesso al
cune notizie già indicate nel foglio di famiglia. 

Il rilevatore inoltre si è accertato se chi doveva com
pilare i modelli di rilevazione fosse in grado di provve
dervi personalmente; in caso contrario, poiché il rile
vatore stes,so doveva compilare i modelli all'atto del 
ritiro, ha avvertito gli interessati del giorno probabile in 
cui sarebbe ripassato per compilare egli stesso i modelli. 
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SEZIONE 2 - COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI 

4. Man mano che consegnava i fogli di famiglia e 
di convivenza, il rilevatore ha elencato sull'apposito 
stato di sezione provvisorio (Mod. ISTATjcPj6), già in
testato a cura dell'Ufficio comunale di censimento, una 
per ciascuna riga, le singole unità demografiche indi
viduate. 

Nella fase di consegna dei modelli di rilevazione il 
rilevatore ha provveduto a compilare le colonne da 1 
a 12 ed, eventualmente, la colonna 14; nella fase di 
ritiro dei modelli la colonna 13 ed, eventualmente, la 
colonna 14. 

5. La compilazione del Mod. ISTAT/cP/6, è stata 
effettuata -sulla base delle seguenti norme: 

- colonne da 1 a 7. 

«a) nel caso di accessi esterni che immettevano in 
edifici che non comprendevano unità di rilevazione 
(chiese, mom~!D-enti pubblici, fienili, stalle, ecc.), se 
tali accessi erano contrassegnati da numero civico, do
vevano essere indicati nel solo Mod. ISTAT/Cp/6. com
pilando le colonne da 1 a 4 e riportando apposita an
notaziòne alla colonna 14; se però tali accessi non era
no numerati non dovevano essere indicati nello stato di 
sezione provvisorio; 

b) nel caso in cui un accesso esterno immetteva 
ad una sola unità di rilevazione, tale accesso è stato in
dicato nelle colonne da 1 a 4 del Mod. ISTAT/cp/6; 

c) nel caso in cui un accesso esterno immetteva 
a due o più unità di rilevazione, le indicazioni relative 
a tale accesso dovevano essere ripetute nelle prime 4 
colonne del Mod. ISTAT/Cp/6 tl!,nte volte quante erano 
le unità demografiche. Nelle colonne 5, 6 e 7 dovevl!-no 
essere indicati i dati (scala, piano, numero interno) re
lativi agli accessi interni ai quali l'accesso esterno im
metteva; 

cl) nel caso in cui due o più accessi esterni immet
tevano ad una stessa unità di rilevazione, anche l'ac-

cesso o gli accessi secondari dovevano essere indicati 
sullo stato di se~one provvisorio, riportando nella co
lonna riservata alle annotazioni la dicitura Accesso 
secondario del n~ ....... oppure Accesso seconda-
rio di via ...... ; . . . . . . . . n. . ... . 

e) nel caso ;in cui un accesso esterno immetteva 
ad una o più unità di rilevazione ed era privo di nu
mero civico, nella:l colonna 4 dello stato di sezione prov
visorioè stata apposta l'indicazione Man. (mancante); 

f) per le convivenze militari, sono state compilate 
le sole colonne M 1 a 8,sottolineando nella col. 8 l'in
dicazione Conviv~za militare. 

- colonna 8.: - In tale colonna sono stati indicati 
il cognome e il n~me del capo famiglia o la specie e la 
denominazione ~lla convivenza. Nel caso di abita
zione non occup~ta, è stato indicato il cognome e il 
nome della persqna che disponeva di tale abitazione; 

- colonna 9; - In tale colonna è stato riportato 
il numero provvlsorio del foglio che si consegnava; 

- colonna I~. - In tale colonna è stato indicato 
il numero degli .ieventuali fogli individuali aggiuntivi 
(Modd. ISTAT/CP~[ Agg.) e dei fogli di convivenza sup
plementari consegnati; 

- colonne H e 12. - Nella colonna 11 è stato in
dicato il giorno di consegna dei modelli'"tiI rilevazione; 
nella colonna 12 ~ stata apposta la firma della persona 
che ha ricevuto :fu.aterialmente i modelli stessi; 

- colonna 13. - In tale colonna è stato indicato 
il giorno di cons~gna dei modelli di J"ilevazione; 

- colonna 14. - In tale colonna sono state ripor
tate le eventuali! annotazioni concernenti le unità di 
rilevazione. 

Ogni pagina dello stato di sezione provvisorio è stata 
firmata dal rilev~ore che l'aveva compilata. 

SEZIONE 3 - NORME PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

FOGLIO DI FAMIGLIA (Mod. ISTATjCPjl) 

6. « Per la compilazione del foglio di famiglia (Mod. 
ISTATjCpjl) sono state scrupolosamente osservate le 
norme che qui di seguito si riportano. 

A) Notizie da indicarsi a cura del rilevatore 

7. Preliminarmente alla consegna del modello di ri
levazione il rilevatore deve provvedere alla compila-

zione di alcune parti del foglio di famiglia e precisa
mente delle partii delimitate in rosso. 

Tale compilazi,ne deve essere effettuata: al momento 
della consegna d4 foglio di famiglia per le notizie da in
dicare nel fronte~izio del modello, nella prima pagina 
del lembo pieghqvole e nella Sezione II - Notizie sul
l'Abitazione - pahe A Notizie generali; dopo il ritiro 
del foglio di fam~ia, per le notizie da indicare nel pro
spetto « Dati ria~suntivi del foglio di famiglia », in cal
ce alla prima pakina del modello. 



, 
I· 

SEZIONE 3[, - NORME PER LA CO~ILAZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO 71 
----------------------------~1~' ------------------------------~~~~ _______________________ _ 

I. 
8. Frontespizio del foglio di famiglia.~ 

ì 

Il rilevatore deve indicare :11 

a) il n~ero d'ordine provvisori4 del foglio; 

b) l'indirizzo della famiglia ed, eientualmente, l'in
dicazione de.lla scala, del piano e d'U'interno. Per le 
abitazioni non occupate deve essere ipdicato l'indirizzo 
dell'abitazione stessa (e non della pe11,sona che dispone 
dell'abitazione). Per l'indicazio~e ~ellpi~no è da tener 
presente che esso deve essere nfento ~H lIvello stradale; 

I 

c) il tipo di località in cui è situ!to l'alloggio. Per 
tale. indicazione il rilevatore deve aV.lersi, nei casi in 
cui è stata predisposta, della cartina ~opografica di se
zione, nella quale il centro abitato ~ppare delimitato 
da una linea azzurra e i nuclei abitati ~a una linea mar
rone .. I~ ~anca~a dell~ detta cartin~i il rilevatore, pri
~a di I~~re 11 suo gIro, deve. assutfere le necessarie 
InformaZ1QnI presso l'Ufficio comuna'e di censimento. 

Naturalmente se l'edificio in cui è!l! ompresa l'abita
zione non appartiene né ad un centroi né ad un nucleo 
abitato, esso deve essere considerato ome casa sparsa. 

Se l'abitazione è situata in un cent~~ o in un nucleo 
abitato, il rilevatore, oltre a barrare ,l quadratino che 
fa al caso, deve riportare sull'apposit~ riga tratteggiata 
la denominazione del centro o del n+leo. 

p 

9. Prima parte del lembo pieghevole 

Il rilevatore deve indicare il cogno~e e il nome del 
capo famiglia (per le abitazioni non O~i pate, il cognome 
e il ?o~e di chi dis~on~ dell'abitazione., l'indirizzo della 
famIglIa o della abItazIone non occu .. ta ed, eventual
mente, la scala, il piano e l'interno. ii 

i 
10. SEZIONE II ., NOTIZIE SULL'ABITA~IONE 

i 

-- In occasione del censimento della[: popolazione de
vono essere rilevati tutti gli alloggi in Cf le famiglie abi-

tualme~te. ~oran~. ~ue~ti, ~i fini ~e~ Ifen~imento, ven
gono distlUti In abltazlom e In altn t'If' dI alloggio, se
condo le definizioni riportate al punto.I~5 del precedente 
capitolo 2. l 

Le notizie contenute nella Parte A +- Notizie Gene
rali -- devono essere fornite sia per lelabitazioni (occu
pate e non occupate) sia per gli altr~.'ii. tipi di alloggio, 
vale a· dire i locali che, pur non avendr i requisiti pro
pri delle abitazioni, risultano di fatt~ alla data del 
censimento, occupati da famiglie ad uf~ di· abitazione. 
i In caso di .co~bitazione le notiz~e s,ll'abitazione de
vono essere Indicate solo nel fogIto dçlla famiglia che 
occupa l'abitazione al titolo più import/ante, mentre nei 
fogli relativi alle altre famiglie coabi$nti non dovrà 
essere indicata alcuna notizia e dovr~ essere apposta 

f; 
!1 

trasversalmente l'indicazione coabitante con la famiglia 
censi fa con il foglio n . ...... . 

Nel caso di famiglie coabitanti che occupano l'abi
tazione allo stesso titolo, le notizie della Sezione II de~ 
vono essere indicate nel foglio della famiglia che occu
pa l'abitazione da maggior tempo o della famiglia 
che occupa la maggior parte dell'abitazione. 

Per quanto concerne i senza tetto il rilevatore deve 
scrivere trasversalmente nella presente· parte ·la dicitura: 
senza tetto. 

Analogamente, per le famiglie temporaneamente as
senti dal . comune di censimento che non dispongono 
presso il comune stesso di un'abitazione (è il caso, ad 
esempio, di intere famiglie che si sono trasferite in epoca 
recente in altro comune o all'estero per motivi di la
voro), devè essere apposta trasversalmente la dicitura 
senza abitazione. 

11. Quesito' 1. Specie di alloggio. -- Deve essere 
barrato il quadratino l al punto 1.1 se tratta si di abita
zione occupata, il quadratino 2 al punto 1.2 se tratta si 
di abitazione non occupata. 

Al riguardo si fa presente che un'abitazione è da con
siderarsi occupata quando in essa abitino una o più 
persone aventi la dimora abituale nel comune di cen
simento, anche se temporaneamente assenti alla data 
del censimento stesso. 

Pertanto deve essere considerata non occupata, l'abi
tazione in cui non abiti alcuna persona, o l'abitazione 
in cui abitino temporaneamente persone non aventi la 

. dimora abituale nel comune di censimento. 
Deve essere barrato il quadratino 3 al punto 1.3 se 

trattasi di altro tipo di alloggio, specificandone il tipo 
(cantina, soffitta, magazzino, negozio, ufficio, baracca, 
grotta, roulotte, carrozzone, natante, ecc.) sull'apposita 
riga. Devono essere considerate altresi, altro tipo di al
loggio le costruzioni di fortuna, generalmente abusive" 
non aventi le caratteristiche di abitazione, frequenti in 
alcune zone periferiche delle grandi città. 

Gli appartamenti situati in alberghi, goduti in pro
prietà, in affitto (dietro corresponsione di un paga
mento su base mensile e non giornaliera) oppure a ti
tolo di prestazione di servizi, devono essere considerati 
abitazioni. 

Si precisa inoltre che le stanze separate dall'abitazione, 
ma funzionalmente ad essa congiunte, utilizzate dalla 
famiglia, per insufficienza di vani nell'abitazione, non 
costitUiscono altre abitazioni, ma devono essere consi
derate facenti parte dell'abitazione stessa. 

12. Quesito 2. Notizie sulle famiglie che occupano 
l'alloggio. -- A tale quesito non deve ovviamente essere 
fornita risposta nel caso di abitazione non occupata 
(barratura del punto 1.2), 
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Al punto 2.1 deve essere indicato il numero delle fa
miglie che occupano l'abitazione o l'altro tipo di allog
gio; al punto 2.2 deve essere indicato il numero com
plessivo delle persone appartenenti a tali famiglie. 

Al riguardo sarà opportuno che, in sede di ritiro del 
modello, il rilevatore controlli che il numero indicato 
al punto 2.2 corrisponda: al numero delle persone elen
cate alla Sezione I se l'abitazione è occupata da una 
sola famiglia; alla somma delle persone iscritte nella 
Sezione I del foglio in questione, nonché delle persone 
iscritte nella Sezione I del foglio o dei fogli delle altre 
famiglie coabitanti, se l'abitazione è occupata da più 
famiglie. In quest'ultimo caso sul foglio della famiglia 
che occupa l'abitazione al titolo più importante deve 
essere indicato nell'apposito prospetto il cognome e no
me del capo famiglia ed il numero provvisorio del fo
glio o dei fogli delle altre famiglie coabitanti. 

13. Quesito 3. Notizie sull'abitazione non occupata. -
Se trattasi di abitazione non occupata deve essere bar
rato uno solo dei quadratini previsti. Il rilevato re prov
vederà, pertanto, ad assumere informazioni al fine di 
accertare se l'abitazione non occupata: 

- è disponibile per la vendita o l'affitto (punto 
3.1); 

- è in restauro o riparazione (punto 3.2); 

- è abitazione secondaria (punto 3.3), in quanto 
chi ne dispone la occupa soltanto in un periodo del
l'anno (abitazione per le vacanze ubicata generalmente 
in località turistiche, o casa di campagna destinata ai 
lavori agricoli ad es. nell'epoca del raccolto). Rientrano' 
in questa casistica anche le abitazioni occupate solo da 
persone temporaneamente presenti; 

- è non occupata per altro motivo (punto 3.4); 
in tale caso dovrà essere specificato il motivo (ad es. 
abitazione già venduta o affittata, ma ancora non occu
pata, abitazione non più occupata da chi ne dispone 
per trasferimento, ecc.) nell'apposita riga. 

Si precisa che le abitazioni non occupate in stato di 
completo abbandono, o in demolizione, non costitui
scono oggetto di rilevazione. 

14. Prospetto dei Dati riassuntivi del foglio di fami
glia in calce alla prima pagina del modello. 

Il rilevatore deve procedere, dopo il ritiro del foglio 
di famiglia, alla compilazione del suddetto prospetto 
secondo le norme che seguono. 

Deve essere barrato il quadratino in corrispondenza 
della dizione: 

- Abitazione occupata se alla Sezione II è stato 
barrato il quadratino 1 al punto 1.1; deve essere inol-

tre riportato, nell'apposito riquadro il numero delle 
stanze indicato al punto 6.2. 

- Abitazione non occupata se alla Sezione II è 
stato barrato il quadratino 2 al punto 1.2; deve es
sere inoltre riportato, nell'apposito riquadro, il numero 
delle stanze indicato al punto 6.2. 

- Altro tipo di alloggio se alla Sezione II è stato 
barrato il quadratino 3 al punto 1.3. 

- Famiglia in coabitazione se alla Sezione II 
non è stata fornita alcuna risposta ed è stata apposta 
la dizione coabitante con la famiglia censita con il 
foglio n . .... . 

- Famiglia senza abitazione se alla Sezione II 
non è stata fornita alcuna risposta ed è stata apposti 
la dizione famiglia senza abitazione o famiglia senza 
tetto. 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a lO devono es
sere desunti dalla Sezione I e dai fogli individuali della 
Sezione III. 

In particolare: 

- colonne 1 e 2, i dati da indicare in tali colonne 
devono essere desunti contando rispettivamente i Ma
schi e le Femmine che risultano al quesito 2 dei fogli 
individuali della Sezione III (ivi compresi i fogli indi
viduali aggiuntivi cp!l Agg.); 

- colonna 3, il dato da indicare in tale colonna 
deve essere desunto contando il fogli individuali compi
lati; tale dato inoltre deve corrispondere alla somma 
dei dati indicati alle colonne 1 e 2; 

- colonna 4, il dato da indicare in tale colonna 
deve essere desunto contando le persone per le quali 
al punto 7.2 della Sezione III è stato barrato il quadra
tino 2 o 3 o 4; tale dato non può essere ovviamente 
superiore a quello indicato alla precedente colonna 3; 

- colonna 5, il dato da indicare in tale colonna 
deve essere desunto contando le persone per le quali 
al punto 7.2 della Sezione III, è stato barrato il quadra
tino 4; tale dlj.tonon può essere superiore a quello indi
cato alla colonna 4; 

- colonne da 6 a 9, i dati da indicare in tali colon
ne devono essere desunti considerando le persone per 
le quali è stata fornita risposta al punto 12.3 della Se
zione III. Al riguardo si fa presente che il rilevatore, 
prima di procedere alla compilazione del prospetto, 
deve effettuare la codificazione della risposta fornita al 
punto 12.3. 

. Tale codificazione consiste nel riportare nelle appo
site caselle il numero di codice risultante dalla «Guida 
per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche» in dotazione a ciascun rilevatore. 

In pratica il rilevatore deve trascrivere nelle apposite 
caselle, consultando l'elenco alfabetico delle lavorazioni 
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o attività comprese nelle varie categ<tie, iI numero di 
codice corrisp. ondente all'attività indict·,ta al punto 12.3; . 
circa la trascrizione del codice si fa p. esente che per le 

I 

categorie relative al Ramo lO - J\tubblica ammini-
strazione - deve essere omessa lal! prima cifra del 
numero di codice (codificare O e non ~~). Cosi ad esem
pio se al punto 12.3 è stato indicato !(lZienda di alleva
mento di bovini deve essere codificato ~.02.01; se invece 

Il 

è stato indicato Ministero dell' agricol4ra e delle foreste 
deve essere codificato 0.01.05 e non 1~0.01.05. 

Per la CQmpiIazione delle colonn~1 da 6 a 9 si deve 
tener conto solo della cifra indicata~ nella casella col 
bordo nero, contando le persone per ~ quali è stata ri
portata la stessa cifra; in pa:rticolare~; 

li 
- colonna 6 Agricoltura cifr4. l: 

- colonna 7 Industrie cifrq 2, 3, 4, 5: 
Il 

- colonna 8 Commercio cifr~ 6: 
i 

- colonna 9 Altre attività cifr~ 7, 8, 9, O: 

- colmUta lO, il dato da indicar' in tale colonna 
deve essere desunto contando .le per~one per le quali 
è stata fornita risposta al quesito 13 ~ella Sezione III. 

La somma dei dati indicati nelle c~lonne da 6 a lO 
deve corrispondere con il dato indicatP alla colonna 3; 

- colonne II e 12, i dati da indic~re in tali colonne 
devono essere desunti dalla Sezione ~. Nella colonna 
Il, iI dato da indicare si ottiene cont!ndo tutte le per
sone per le quali è stata fornita rispostt in detta sezione. 

Nella colonna 12, il dato da indicate si ottiene con
tando le persone per le quali al qu~sito 5 della Se
zione IV è stato indicato come luogo l,di residenza uno 
Stato estero; il dato indicato non puq essere superiore 
a quello indicato alla colonna Il. 

15. B) Notizie da indicarsi a cunj:z della famiglia. 
I. 

SEZIONE II - ELENCO DELLE PERSO~ APPARTENENTI 

ALLA FAMIGUA.· - Nel prospetto chf costituisce tale 
Sezione devono essere elencate tutte l~ persone facenti 
parte della famiglia nell'ordine eSeml>lificato nel mo
dello stesso; nella colonna 3 deve es~ere indicata, per 
ciascuna persona, la relazione di par~ntela con iI capo 
famiglia. 

i: 
Per il concetto di famiglia si riman4t a quanto detto 

al punto 2 del precedente capitolo 2. ii 

Circa la relazione di parentela da inficare in determi-
nati casi, si precisa che: l 

a) nel caso di persone non unit~ in matrimonio 
ma conviventi maritaImente, per la ~rsona che non è 
capo famiglia deve essere indicato contivente. Se hanno 
figli presso di sé, questi devono esstt-e indicati come 
figli se riconosciuti dal capo famiglia~ come conviventi 
se riconosciuti dall'altra persona o se!inon riconosciuti 
da ambedue; 

b) i figliastri del capo famiglia devono essere indi
cati come figli e i figli dei figliastri come nipoti. 

16. SEZIONE II - NOTIZIE SULL'ABITAZIONE - PARTE B 
NOTIZIE SULLE CARATTERISTICHE DELL'ABITAZIONE. Ai 

quesiti contenuti nella presente parte deve essere for
nita risposta sia per le abitazioni occupate sia per le 
abitazioni non occupate; in quest'ultimo caso il rile
vatore deve operare in modo da poter rispondere ai
quesiti nella maniera più esauriente. 

Ai quesiti contenuti nella presente parte non deve 
-essere invece fornita risposta per gli altri tipi di al
loggio. 

Nel caso di famiglie coabitanti le notizie della pre
sente parte devono essere fomite solo nel foglio della fa
miglia che occupa l'abitazione al titolo più importante, 
mentre nessuna notizia deve essere indicata nei fogli di 
famiglia delle altre famiglie coabitanti. 

17. Quesito 4. Titolo di godimento dell'abitazione. 
Deve essere barrato iI quadratino relativo al titolo in 
base al quale la famiglii dispone dell'abitazione. 

Se la famiglia dispone dell'abitazione ad altro ti
tolo, oltre a barrare iI quadratino relativo al punto 
4.3, si deve specificare sull'apposita riga di quale titolo 
si tratta: uso gratuito, prestazione di servizio (ad es. 
Clbitazioni di coloni, portieri, guardiani, ecc.). 

18. Quesito 5. Epoca di costruzione o di ricostruzione 
. dell'abitazione. - Deve essere indicata, barrando un 
solo quadratino, l'epoca in cui è compreso l'anno di ul
timazione della costruzione o ricostruzione. In linea di 
massima l'anno di costruzione dell'abitazione coincide 
con l'anno di costruzione del fabbricato in cui è situata 
l'abitazione stessa, ad eccezione di quei casi in cui l'a
bitazione è stata costruita in anno posteriore a seguito 
di ricostruzione parziale, ampliamento o sopraeleva
zione. In quest'ultimo caso deve essere indicata l'epoca 
in cui è compreso l'anno di termine della ricostruzione, 
dell'ampliamento o della sopraelevazione. 

Nel caso in cui non si conosca l'anno di costruzione 
dell'abitazione, potranno essere assunte informazioni 
presso gli altri abitanti del fabbricato stesso o presso> 
il portiere. 

19. Quesito 6. Vani dell'abitazione. - I vani dell'abi
tazione si distinguono in stanze e vani accessori, se
condo le definizioni riportate ai punti 6 e 7 del prece
dente capitolo 2. 

Ai fini della compilazione del questionario le stanze 
devono essere distinte in stanze adibite esclusivamente 
ad abitazione o promiseuameute ad abitazione ed altro 
uso, stanze adìbite esclusivamènte ad altro uso, cucina· 
(se ha le caratteristiche di stanza). 
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Pertanto: 

- "al punto 6.1 a) deve essere indicato il numero 
delle stanze adibite esclusivamente ad abitazione o 
promiscuamente ad abitazione ed altro uso (ad es. una 
camera da pranzo o da letto adivita anche a labora-' 
torio di un sarto). 

Lo studio non professionale, esistente in alcune abi
tazioni, dovrà essere indicato in tale quesito. 

Si precisa che nel caso di abitazione costituita da una 
sola stanza tale stanza deve essere comunque indicata 
al punto 6~1 a); 

- al punto 6.1 b) deve essere indicato il numero 
delle stanze adibite esclusivamente ad al tro uso, cioè 
adibite esclusivamente ad usi diversi dall'abitazione (ad 
es. studio professionale, ufficio, laboratorio artigianale, 
situato nella stessa abitazione del professionista o del
l'artigiano); 

- al punto 6.1 c) deve essere indicata la cucina 
(cioè un locale fornito di almeno uno dei seguenti re
quisiti: impianto fisso per la cottura delle vivande; 
impianto fisso di acquaio per la rigovernatura delle sto
viglie) se questa ha le caratteristiche di stanza. 

- al punto 6.2 deve risultare il totale delle stanze 
ottenuto dalla somma dei ~meri indicati ai punti 6.1 a), 
6.1 b) e 6.1 c); . 

- al punto 6.3 deve essere indicato il numero dei 
vani accessori. 

Il locale cucina se non ha le caratteristiche di stanza 
deve essere considerato vano accessorio. Il locale adi
bito ad ingresso, cioè utilizzato esclusivamente al di
simpegno degli altri vani dell'abitazione, anche se ha le 
caratteristiche di stanza, va sempre considerato come 
vano accessorio. 

Si precisa che le cantine, le soffitte, le autorimesse e 
gli altri consimili locali annessi all'abitazione (in par
ticolare nei fabbricati rurali quei vani, di solito a piano 
terreno, adibiti a deposito attrezzi, ad immagazzina
mento di prodotti o altri usi connessi" con l'attività 
dell'azienda agricola e come tali utilizzati) non devono 
essere considerati facenti parte dell'abitazione. 

20. Quesito 7. Superficie dell'abitazione. - Deve es
sere indicata in metri quadrati (cifra intera, senza deci
mali) la superficie complessiva dell'abitazione, cioè la 
superficie dei pavimenti delle stanze e dei vani accessori 
indicati rispettivamente ai punti 6.2 e 6.3. 

Non deve essere conteggiata la superficie di balconi, 
terrazze, verande, cantine, garages, portici, loggiati, 
solai, cortili, ecc. 

Se l'abitazione si sviluppa su più piani dovrà ovvia
mente essere sempre indicata la superficie complessiva, 
escludendo la superficie delle scale, anche se interne 
all'abitazione stessa. 

, 
21. Quesito 8.! Acqua potabile. - Al punto 8 a) deve 

essere indicato sell'abitazione dispone di acqua corrente 
potabile di acque~otto. Si deve fornire risposta anche se, 
esistendo l'impiahto, l'allacciamento alla rete di distri
buzione non è s~ato ancora effettuato. 

Se l'abitazione:1 dispone di acqua corrente potabile di 
acquedotto nell'ihterno dell'abitazione, deve essere bar
rato il quadratinb l (deve essere considerata nell'abita
zione anche l'acdua potabile situata su un balcone della 
stessa). l 

! 
Se l'abitaziond dispone di acqua corrente potabile di 

acquedotto fuori dell'abitazione, deve essere barrato 
il quadrat1no 2, s~ l'acqua potabile viene utilizzata esclu
sivamente dagli abitanti dell'abitazione, il quadratino 3 
se ad uso anchekiegli abitanti di altre abitazioni. 

Si precisa che[l'espressione fuori dell'abitazione deve 
essere intesa nel senso che il servizio deve trovarsi 
o nel corpo del ~fabbricato che comprende l'abitazione 
(ballatoi, pianerq\toli, ecc.) o nel cortile, orto, aia, giar
dino, ecc. annessi al fabbricato stesso. 

I 
Le abitazioni pccupate da famiglie che usufruiscono 

di acqua provenif. nte da fontana pubblica devono essere 
considerate priv, del servizio e pertanto per tali abita
zioni non deve ~ssere data risposta al punto 8 a). 

Al punto 8 b) ,I per le abitazioni che non dispongono 
di acqua corrente potabile di a<:quedotto, deve essere 

indicato s~ le s] .•. ~sse dispongono di acqua potabile di 
pozzo o .CIstern . 

Al punto 8 c deve essere fornita risposta solo se 
l'abitazione non ildispone né di acqua corrente potabile 
di acquedotto n~ di acqua potabile di pozzo. o cisterna. 

22. Quesito 91 Gabinetto (W.C.). - Al punto 9.1 a) 
deve essere indi~to se l'abitazione dispone di gabinetto. 

1 

Se l'abitazione dispone di gabinetto nell'interno del-
l'abitazione, de1 essere barrato il quadratino l (deve 
essere consider"o nell'abitazione anche il gabinetto 
situato su un b~lcone della stessa). 

Se l'abitazion~ dispone di gabinetto fuori dell'abita
zione, deve esse* barrato il quadratino 2 se il gabinet
to è usato esclu,ivamente dagli abitanti dell'abitazione, 
il quadrati no 3 ~e il gabinetto è usato anche dagli abi
tanti di altre a~itazioni. 

Per l'~spreSSi~ .. 1 e «fuori dell'abitazione» vale quanto 
detto per il que ito 8. 

Se l'abitazion. non dispone di gabinetto, deve essere 

fornita risposta~al punto 9.1 b). 
Se l'abitazion ' dispone del gabinetto, deve essere for

nita .ris~?sta al l. unto 9.~; al riguardo si fa presente che 
per ImpIanto pe .10 scarICO dell'acqua (cassetta, vaschet
ta, ecc.) s'inten4e un dispositivo automatico o mecca
nico mediante il quale si attua il deflusso dell'acqua. 
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23. Quesito lO. Bagno. - Deve essere barrato il qua
dratino del SI se l'abitazione dispone <ileI bagno, cioè s.e 
esiste la vasca da bagno o l'impianto!di doccia, anche 
se non installati in apposito locale; in caso contrario 
deve essere barrato il quadratino del:NO. 

24. Quesito 11. Elettricità. - Al punto 11 a) deve 
essere fornita risposta se l'abitazion~ dispone di im
pianto per la fornitura di corrente el~ttrica, anche se 
non è stato ancora effettuato l'allacciamento alla rete 
di distribuzione. 

Deve essere barrato il quadratino i sia se esistono 
due contratti, rispettivamente per la ~ornitura di ener
gia elettrica per usi di illuminazione iprivata e per la 
fornitura di energia elettrica per usi i.' elettrodomestici, 
sia se esiste un contratto unico per la fornitura di ener
gia elettrica per usi promiscui di illunlinazione ed elet
trodomestici. 

. Deve essere barrato il quadratino 2 se. l'abitazione 
dispone di impianto per la fornitura di energia elettrica 
solo per illuminazione. 

Se l'abitazione non dispone d'impiainto per la forni
tura di energia elettrica, deve essere fbrnita risposta al 
punto 11 b). 

25. Quesito 12. Gas. - Tale quesit9 comporta sem
pre una risposta sia al punto 12.1 sia al punto 12.2. 

Deve essere data risposta affermativa al punto 12.1 
se l'abitazione dispone di gas da rete di distribuzione, 
anche se l'allacciamento non è stato ancora effettuato. 

Al punto 12.2 deve essere barrato il quadratino del 
SI se la famiglia utilizza gas in bomb91e; in caso con
trario deve essere barrato il quadratinb del NO. 

26. Quesito 14. Riscaldamento. - ~l punto 13.1 a) 
deve essere barrato: 

- il quadratino l se si tratta di i~pianto fisso cen
trale di riscaldamento, cioè di impianta fisso con circo
lazione di acqua o di aria che abbia la'caldaia o le cal
daie in un locale non di abitazione, appositamente at
trezzato, e che fornisca il riscaldame~to a più abita
zioni comprese in uno o più fabbricati; 

- il quadratino 2 se si tratta di impianto fisso auto
nomo di riscaldamento, cioè di impiarlto fisso con cir
colazione di acqua o di aria che abbia' l~ caldaia in un 
vano dell'abitazione e che fornisca iI riscaldamento 
soltanto alla stessa abitazione, o, in casi del tutto ec
cezionali, anche ad altra abitazione confinante. 

Al punto 13.1 b) deve essere fornita risposta solo per 
le abitazioni che non dispongono di inipianto di riscal
damento (fisso centrale o fisso autondmo), e vengono 
riscaldate con apparecchi singoli (stufe, caminetti, ecc.). 

Se l'abitazione non dispone né di impianto di riscal-

damento né viene riscaldata con apparecchi singoli, 
deve essere fornita risposta al punto 13.1 c): 

Al punto 13.2 deve essere indicato il tipo di combu
stibile o di energia prevalentemente usato, barrando 
uno solo dei quadratini previsti. 

Si precisa che qualora alla data del censimento l'im
pianto fisso di riscaldamento (centrale o autonomo) o 
gli apparecchi singoli non sono ancora in funzione, per 
la risposta al punto 13.2 si deve far riferimento al tipo 
di combustibile o di energia che verrà usato allorché 
inizierà il riscaldamento dell'abitazione. 

27. SEZIONE III - NOTIZIE SULLE PERSONE APPARTE
NENTI ALLA FAMIGLIA. - Per compilare tale Sezione, che 
è costituita da fogli individuali, uno per ogni compo
nente della famiglia, è opportuno tenere aperto il lembo 
pieghevole del foglio di famiglia, in modo che i singoli 
fogli vengano compilati secondo l'ordine in cui le per
sone stesse sono state già elencate nel prospetto della 
Sezione I. Pertanto il foglio individuale contrassegnato 
con il n. 1 deve contenere le notizie relative al capo fa
miglia, il foglio contrassegnato con il n. 2 alla persona 
che nel lembo pieghevole è stata indicata subito dopo 
il capo famiglia e così via. 

Per quanto riguarda il concetto di famiglia si riman
da a quanto detto al punto 2 del precedente capitolo 2. 

28. Quesito 1 .. Relazione di parentela o convivenza con 
il capo famiglia. - La relazione da indicare deve corri
spondere, per ciascuna persona, con quella riportata 
nella colonna 3 del prospetto della Sezione I. 

29. Quesito 3. Luogo di nascita. - Deve essere indi
cata la denominazione attuale del comune e non quella 
della particolare località (frazione, centro abitato, ecc.) 
interna al comune nel quale la persona è nata. Per i 
nati in luogo attualmente appartenente al territorio na
zionale, deve essere indicato il nome attuale del comu
ne di nascita e la provincia cui esso attualmente appar
tiene. 

Per i nati in luogo attualmente appartenente ad uno 
Stato estero, deve essere indicato tale Stato estero. 

30. Quesito 5. Stato civile. - Lo stato civile deve 
essere riferito ovviamente alla data del censimento. 

Per le persone non unite in matrimonio ma convi
venti maritalmente, lo stato civile deve essere riferito 
allo stato civile risultante in anagrafe. 

Per le persone separate di fatto deve essere sempre 
indicato coniugato. 

31. Quesito 6. Cittadinanza (solo per le persone che 
non hanno la cittadinanza italiana). - Per le persone 
che non hanno mai avuto la cittadinanza di un qualsiasi 
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paese o l'hanno perduta senza avere acquistata quella 
di un altro paese deve essere indicato apolide. 

32. Quesito 7. Luogo di presenza (nella notte tra il 
23 e il 24 ottobre 1971. - Per quanto riguarda il con
cetto di assenza temporanea si rimanda a quanto detto 
al punto 4 del precedente capitolo 2. 

Al punto 7.1. deve essere indicato, barrando il qua
dratino che fa al caso, se la persona nella notte tra il 

. 23 e il 24 ottobre 1971 si trovava presso la propria fa
miglia o era temporaneamente assente dalla famiglia. 

In quest'ultimo caso al punto 7.2 deve essere barrato: 

a) il quadratino 2 se la persona assente dalla fa
miglia si trovava nello stesso comune, presso altra fa
miglia o presso una convivenza; 

b) il quadratino 3 se la persona assente dalla 
famiglia si trovava in altro comune; in questo caso 
deve essere specificato, sull'apposita riga, il nome del 
comune e della provincia; 

c) il quadratino 4 se la persona assente dalla 
famiglia si trovava in uno Stato estero; in questo caso 
deve essere specificato, sull'apposita riga, il nome dello 
Stato estero. 

Per le persone temporaneamente assenti dal comu
ne, perché imbarcate su navi od aerei come membri 
di equipaggio o come passeggeri, deve essere scritto 
nella riga riservata alla indicazione del comune e della 
provincia, imbarcato. 

33. Quesito 8. Motivo e durata della temporanea as
senza dal comune. - Al presente quesito deve e§sere 
fornita risposta solo per le persone temporaneamente 
assenti dal comune (barratura del quadratino 3 o 4 al 
precedente punto 7.2). 

Al punto 8.1 deve essere indicato il motivo dell'as
senza barrando: 

- il quadratino 1, se la persona si è recata in altro 
comune o all'estero per svolgere un'attività lavorativa 
o per cercare un'occupazione; 

- il quadratino 2, se la persona si è recata in altro 
comune o all'estero esclusivamente per accompagnare 
o seguire un familiare ivi recato si per motivi di lavoro; 

- il quadratino 3, se la persona si è recata in altro 
comune o all'estero per motivi di studio, servizio di 
leva, turismo, villeggiatura, cura, ecc., in questo caso 
deve essere specificato, sull'apposita riga, il motivo. 

Al punto 8.2 deve essere indicata la durata dell'as
senza, vale a dire il periodo di tempo trascorso, dalla 
partenza della persona per il comune o Stato estero, 
dove si è recata per qualsiasi motivo, sino alla data del 
censimento. La durata dell'assenza deve essere indi
cata in mesi; per le assenze di durata inferiore a 30 gior-

I I 
ni deve llssere i icato, ~\dl'apposita riga, meno di uni 
mese. 

34. QLsito 9 Luogo di dimora abituale (residenza); 
nell'ottob~e 1961 e 1966. - Al punto 9 a) deve esseref 
fornita ri~posta lo per le persone che hanno già com-; 
piuto lO anni d' età. 

Al pu o 9 b) eve essere fornita risposta solo per le 
persone he han o già compiuto 5 anni di età. 

35. Qresito 1 . Istruzione. - Ai punti da 10.1 aj 
10.5 dev~ essere ,data rispo~ta. pe~ tutte le persone che 
hanno gi~ computo 6 annI dI eta. I 

Al pu~to 10.1 deve essere indicata l'ultima classe o 
l'ultimo rnno d corso universitario frequentato con 
successo :1. una asse deve intendersi frequentata con 
successotse il re. tivo anno scolastico si è ',concluso con 
il conse . ent 'di un diploma o con la promozione 
alla clas e succ 'siva; un anno di corso, universitario" 
convenzi nalm e, deve intendersi frequentato coni 
successo Ise è st ,10 superato almeno un esame. 1 

Così a~ esem'o, per una persona che nell'anno sco-! 
lastico 1~70-71 ' frequentato la 2a media deve essere 
indicato:! 

I ' 

a) 21 media se è stata promossa; 

b) 1 t media, se è stata respinta., I 

Al purtto 10.2 ' deve essere indicato il pi~ alto tit~I~111 
di st~~ol conse ,'to, barrando uno solo del quadratiUl 
preVIstI. 

Al ri~ardo si :fa presente che devono barrare il qua-, 
dratino ih corris ondenza della dizione: 
l' . 

- ~aurea, l persone che avendo seguIto un corso, 
completol di stu . universitari (della durata minima dii 
quattro ~nni), h ,nno conseguito un diploma di laurea'l 

- t'PIOma ' i scuola media superiore, le persone 
che hann conse 'to un diploma di matll1'ità o di abi~ 
litazione di scu 'a media superiore (maturità classica,1 
scientifi~1, artist fa, abilitazione magistrale, abili;azi~J 
ne tecUl~r' ecc.), che consenta l'accesso alle facolta uUl·' 
versitarielo che bbia fine a se stesso (diploma di oste
tricia, ~ploma 'i abilitazione I;lll'insegnamento nell'1 
scuole di grado preparatorio o materne, diploma dii 

conservatorio di, usica, o d'istituto ~'arte" e~.~, ~on~' 
ché le ~ersone 'he hanno conseguIto un abilitaZIon 
specifica dopo '-corso di studi universitari di durat 
inferiore a quat 'o anni (diploma di statistica, di vigi-I 
lanza all~ scuol I elementari, ecc.). I 

- ~icenza i scuola media inferiore, le persone che 
hanno cclnseguit una licenza di scuola media inferior~ 
che cons~nta l'esso alle scuole medie ,I superiori (li 1 

cenza di 'scuola' edia, licenza ginnasiale, licenza d'isti-
I 

tuto tecnico infenore, licenza magistrale inferiore, ecc.), 
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o a determinate scuole tecniche o professionali (licenza 
di avviament{) professionale, licenza t! di scuola d'arte 
o d'istituto d'arte). Ii 

- Licenza di scuola elementar1e i per le persone 
che hanno conseguito la licenza ele' ntare o il certi
ficato rilasciato da un corso di scuola ,polare di tipo C 
(assimilabile alla licenza elementare)'I! In tale gruppo 
sono comprese anche le persone che tanno conseguito 
il certificato di pro scioglimento (o illicertificato di un 
corso di scuola popolare di tipo B) .nteriormente al
l'entrata in vigore del D.P.R. 14 giu+o 1955, n. 503, 
con il quale dètto certificato è stato ~bolito. 

Per le persone in possesso di laure~i o di diploma di 
scuola media superiore, deve essere Il specificato, sul
l'apposita riga, il tipo di laurea o d~ diploma conse
guito. Per le persone in possesso di dpe o più titoli di 
studio dello stesso grado, deve essere Ilindicato il titolo 
di studio ritenuto più importante in relazione all'atti
vità professionale esercitata. Cosi ad Jsempio, per una 
persona in possesso di diploma di ~turità scientifica 
e di diploma di abilitazione magistrale Ile che eserciti la 
professione di insegnante, deve esserdl barrato il qua

. dratino 2, specificando inoltre diplo~[a di abilitazione 
magistrale. 

Al punto 10.3 per le persone che nop posseggono al
cun titolo di studio, deve essere barr~to il quadratino 
del SI in corrispondenza della dom~nda sa scrivere 
se la persona è in grado di scrivere i~i modo compren
sibile una breve lettera di contenuto !!ramiliare o pro
fessionale ed il quadratino del SI i~ corrispondenza 
della domanda sa leggere, se la per*,na è in grado 
di leggere almeno un brano di poche l,iighe di un libro 
di lettura in uso nelle scuole elementati. 

.. Per gli scolari della 1 a classe elem.4tare devono es
sere sempre barrati i quadratini del $1 in corrispon
denza di entrambe le domande sa sc4vere sa leggere. 

AI punto 10.4 deve essere risposto ~ermativamente, 
per coloro che sono iscritti ad un 4rso regolare di 
studi (scuola elementare, media infer4>re e superiore, 
università), siano essi scolari, studenti o persone che 
già esercitano una professione, arte o Il mestiere. Al ri
guardo si fa presente che per la risp04a al punto 10.4 
non devono essere considerati i corsi W qualificazione 
professionale e simili. : 

AI punto 10.5 deve essere fornita r+posta, solo per 
le persone che al precedente punto lO., hanno barrato 
il quadratino 1, indicando la denomitazione e l'indi
rizzo della sCllola o università che frequentano. 

36. Quesito 11. Matrimonio e figli ~uti. - Al pre
sente quesito devono fornire risposta t~tte le donne co
niugate, vedove, separate legalmente o 4ivorziate, anche 
se non hanno avuto figli. .. . 

Al punto 11.1 deve essere indicato il mese e l'anno 
di celebrazione del matrimonio. Per le donne che hanno 
contratto più di un matrimonio, si deve indicare la data 
dell'ultimo matrimonio. 

Al punto 11.2 deve essere indicato: 

a) per le vedove, il mese e l'anno di morte del co-
niuge; 

b) per le separate legalmente, il mese e l'anno della 
separazione legale; 

c) per le divorziate, il mese e l'anno di divorzio. 

Si precisa che al punto 11.2 non deve essere fornita 
risposta per le separate di fatto (senza sentenza di se
parazione legale). 

AI punto 11.3 a) deve essere indicato rispettivamente 
il numero complessivo dei figli nati vivi e nati morti 
avuti da qualunque matrimonio (entro i termini del ma
trimonio). Per figli nati morti si intendono i figli nati 
sen,za segni di vita dopo il sesto mese di gravidanza. 
Non sono da considerare gli eventuali figli nati prima 
del matrimonio o dopo la data di morte del coniuge 
o di separazione o di divorzio. 

Al punto 11.3 b) deve essere indicato, in ordine cro
nologico, l'anno di nascita dei primi sei figli (nati vivi 
e nati morti) avuti da qualunque matrimonio. 

Al punto 11.3 c) deve essere indicato il numero dei 
figli nati vivi nel periodo dal 24 ottobre 1970 al 23 ot
tobre 1971. 

Al punto 11.4 deve essere fornita risposta solo 
per le donne che hanno contratto più di un'· matri-
monio. 

In particolare al punto 11.4 a) deve essere indicato il 
mese e l'anno di celebrazione del primo matrimonio; 
al punto 11.4 b) il numero dei figli nati vivi, avuti dal
l'ultimo matrimonio. 

Per quanto si riferisce ai succe~sivi quesiti 12 e 13 è 
opportuno premettere che per ogni persona deve essere 
sempre data risposta o al solo quesito 12 o al solo que
sito 13. 

37. Quesito 12. Professione arte o mestiere. - Le 
notizie professionali devono essere fomite per tutte le 
persone che hanno già compiuto lO anni di età e che 
esercitano una professione, arte o mestiere, ivi com
prese le persone che alla data del censimento non eser
citano attività professionali per cause di carattere tem
poraneo quale ad esempio: disoccupazione, malattia, 
servizio militare di leva, ricovero in luogo di cura o 
assistenza per un periodo inferiore a due anni, deten-



78 CAPITOLO 6 - RACCOLTA DEI DATI 

zione in attesa di giudizio o per condanna a pena infe
riore a 5 anni. Per tali persone le risposte ai punti 12.1, 
12.2 e 12.3 devono essere date con riferimento all'ultima 
professione esercitata prima della sospensione dell'atti
vità professionale; mentre nessuna risposta deve essere 
fornita al punto 12.4. 

Per le persone che esplicano più di un'attività lavora
tiva si deve fare riferimento alla principaJe attività svol
ta cioè a quella che, per continuità di lavoro o impor
tanza economica o per altre considerazioni, è ritenuta 
da esse come la più importante. 

Punto 12.1. Professione esercitata. - Per l'indicazione 
della professione, arte o mestiere deve essere specificato 
il genere di lavoro manuale o intellettuale effettivamente 
svolto usando i termini più approprIati, ad es.: radio
logo, infermiere diplomato, cassiera di negozio, datti
lografo, bracciante agricolo, tornitore di metalli, sarto, 
tessitrice, pantalonaia, ecc. 

I dipendenti di enti o di amministrazioni pubbliche 
devono indicare la rispett~va qualifìca, ad es.: direttore 
di divisione, vice segretario, primo revisore, archivi
sta, ecc. 

I dipendenti di imprese private devono indicare ad es. : 
dattilografa, stenografa, ra~oniere, segretario, appli
'cato, cassiere, impiegato con mansioni di concetto, im
piegato c{)n mansioni esecutive, ecc. 

Gli insegnanti devono indicare anche il tipo di scuola 
dove insegnano; ad es.: insegnante di scuola elemen
tare, professoressa di scuola media, professoressa di 
liceo scientifico, professore universitario, ecc. 

I militari di carriera devono indicare il grado rive
stito e il corpo di appartenenza; ad es.: appuntato dei 

. èarabinieri, guardia di pubblica sicurezza, capitano di 
artiglieria, ecc. 

Gli ecclesiastici (clero secolare e reli~osi) che svol
gono una attività di governo in una organizzazione ec
clesiastica o che hanno cura di anime devono indicare, 
ad es.: vescovo, parroco, viceparroco, ecc. Gli ecclesia
stici che esercitano professioni di tipo civile devono in
dicare anche quest'ultima; ad es.: suora infermiera, reli
~osa professoressa di scuola media, ecc., 

Per gli ecclesiastici che non svolgono attività di go
verno in una' organizzazione ecclesiastica, né hanno 
cura di anime, né esercitano attività di tipo civile, non 
deve essere fornita risposta ai punti da 12.1 a 12.4. Per 
essi, invece, deve essere fornita risposta al quesito 13, 
barrando il quadratino in corrispondenza della dizione 
ecclesiastico in condizione non professionale. 

Per l'indicazione della professione un utile orienta
mento per il rilevatore è costituito dalla «Guida. p~r 
la classificazione delle professioni e delle attività ec~-. 
nomiche» in dotazione a ciascun rilevatore. 

Al riguardo si pportano alcuni esempi di termini ge
nerici da non uSl/,re e di termini specifici da usare: 

CATEGORIA TERMINI 

DI PERSONE DA NON USARE 

Professioni agricole 

Per un conduttore Agricoltore 
di azienda agricola' 
ad ordinamento, 
produttivo specia-
lizzato 

Per un conduttore: Allevatore 
allevatore 

Per un bracciante" Lavoratore agricolo 
un giardiniere, un: 
boscaiolo, un pa-
store, ecc. 

: Professioni non agricole 

Per gli imprenditorii Datore di lavoro 

Per i liberi profes-' 
sionisti o per ch~, 
esercita una profes
sione liberale anche! 
alle dipendenze al~ 
trui 

Per gli impiegati 

Per gli insegnanti 

Libero professioni
sta 

Dirigente, impiega
to 

Maestra, insegnante 
di lettere, professore 
di matematica, ecc. 

l'ERMINI 
DA psARE 

Olivicoltore, frutti
coltore, floricoltore, 
orticoltore, . ecc. 

Allevatore di ovini, 
allevatore di equi
ni, allevatore di bo
vini, ecc. 

Bracciante agricolo, 
giardiniere, boscaio
lo, pastore, ecc. 

Industriale, costrut
tore, appaltatore, 
commerciante, arma
tore, banchiere, ecc. 

Medico, veterinario, 
farmacista, scrittore, 
scultore, musicista, 
ingegnere civile (o 
elettrotecnico, o mi
nerario, ecc.), pro
curatore legale, di
segnatore tecnico, 
ecc. 

Direttore di sezio
ne, consigliere, se
gretario, direttore di 
succursale, econo
mo, cassiere, archi
vista, stenodattilo
grafo, ecc. 

Insegnante elemen
tare, professore di 
scuola media, pro
fessore di scuola se
condaria superiore, 
professore di univer
sità, assistente uni
versitario, ecc. 

Per i militari di car~ 
riera o raffermati 

Colonnello, capita:~ Colonnello di fante
no, tenente, mare~, ria, colonnello medi
sciallo, sergente co, capitano di arti
maggiore, capo, ca- .. glieria, tenente di fi
poralmaggiore, ecc. n@Za, sergente mag-

Per gli ecclesiastici! 

Per gli operai 

Prelato, monsigno
re, sacerdote, prete, 
frate 

Operaio generico, 
operaio qualificato, 
operaio specializza
to, manovale, ecc. 

gÌore di sanità, capo
ralmaggiore del ge
nio,ecc. 

Arcivescovo, parro
co, arciprete, cura
to, ecc. 

Meccanico montato
re, meccanicQ ripa
ratore, filatore, tessi
tore, fresatore, lami
natore, sterratore, 
ecc. 
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i 
38. Punto 12.2. Posizione nella pro ; ssione. - Il que-

sito relativo alla posizione nella profe' ione (punto 12.2) 
tende ad accertare una prima disti . ne di fondamen
tale importailza e cioè se la professi! e è esercitata in 
veste di lavoratore dipendente (dir ente, impiegato, 
operaio, ecc.), o di lavoratore in cont I proprio (impren
ditore lavoratore in proprio, libero p of\!ssionista, coa-, , 
diuvante). ~' 

Per quanto concerne la posizionerella professione, 
esigenze di elaborazione e di espos' one dei dati sta
tistici impongono la adozione di unt: schema c1assifi
cato:i~ nel quale, inserire tutti i casi " articolari riscon-
trablh nella' realta. : 

Se la professione viene o veniva ~sercitata alle di
pendenze di terzi deve essere barrato~no solo dei qua-
dratini previsti al punto 12.2 a). ii 

Se la professione viene o veniva~ercitata in conto 
proprio deve essere barrato uno s40 dei quadratini 
previsti al punto. 12.2 b). . ~ 

Al fine di una corretta indicazi~o; della posizione 
nella professione si riporta qui di se i ito una breve de
finizione delle dizioni indicate ai punt 12.2 a) e 12.2 b). 

li 

ti 
i, 

Lavoratori alle dipendenze di terzi (P+to 12.2 a). 

" - Dirigente: chi esercita, contro li retribuzione, una 
funzione direttiva (tecnica o ammi~strativa) in una 
impresa o nella Pubblica Amministra4:ione. Per la Pub
blica Amministrazione sono consider.i dirigenti coloro 
che rivestono una qualifica non inferiore a quella di 
direttore di sezione, nonché gli uffiqtali dei corpi ar
mati dello Stato, di polizia, di sicur,zza interna, ecc., 
con grado superiore a quello di capit~o; tra i dirigenti 
sono da co:rp.prendere anche i profes,ori universitari, i 
presidi, i direttori didattici ed i capilidi istituto. 

- Impiegato: chi esercita, controli retribuzione, una 
funzione eS.ècutiva (tecnica o ammifstrativa) in una 
impresa o nella Pubblica AmministraZione. Per la Pub
blica Amministrazione si, considera4> impiegati tutti 
gli appartenenti alla carriera di confetto o esecutiva, 
i consiglieri, della carriera dire~iva'fonché i sottuffi
ciali e gli ufficiali dei corpi armati depo Stato, di poli
zia, di sicurezza interna ecc., fino al ,ado di capitano; 
fra gli impi~gati sono da comprendete anche gli assi
stenti universitari, i professori delle fcuole secondarie 
e gli insegnanti elementari. li 

- Appartenente alle categorie inttrmedie: chi eser
cita, contro .,retribuzione, una funzioi',, esecutiva inter
media tra quella degli impiegati e q ella degli operai 
specializzati (capomastro, capo officin' , capo laborato-
rio, marcatempo e simili). l! 

- Operaio, subalterno, salariato,f,0 assimilato: chi 
presta, contro retribuzione, un lavorf manuale. Sono 
compresi: i compartecipanti agricoli, r lavoratori agri. 

i 

coli a contratto annuo e a giornata; gli operai specializ
zati, qualificati o comuni, i manovali, i subalterni e ca
tegoriè assimilate (usciere, bidello, fattorino. portiere; 
ascensorista, guardiano, ecc.); gli appartenenti alle for
ze armate e alla sicurezza. interna con grado fino a ca
poralmaggiore o assimilati (carabiniere, guardia di fi
nanza, guardia di pubblica sicurezza, ecc.); i vigili ur
bani e del fuoco; gli addetti ai servizi domestici (colla
boratrice familiare, cameriera, cuoco, guardarobie
ra, ecc.). 

- Apprendista: chi esercita, contro retribuzione, 
una attività lavorativa per l'apprendimento di una de
terminata professione ed il successivo conseguimento 
di una qualifica. 

- Lavorante a domicilio: chi lavora a domicilio, 
contro retribuzione, esclusivamente su commissione 
di una o più imprese (industriali, commerciali, artigia
ne) e non per conto di consumatori. 

Lavoratori in conto proprio (punto 12.2 b). 

- Imprenditore: chi gestisce in conto proprio una 
impresa, nella quale non impiega l'opera manuale pro
pria o di familiari (industriali, conduttori non coltiva
tori dell'agricoltura, ecc.). 

- Libero professionista: chi esercita, in conto pro
prio, una professione o arte libera (es.: notaio, medico, 
avvocato, ecc.). 

- Lavoratore in proprio: chi gestisce, in conto 
proprio, una impresa nella quale impiega l'opera ma
nuale propria o di familiari (es.: negoziante, artigia
no, ecc.), in tale posizione sono compresi anche i colti
vatori diretti, i mezzadri e simili dell'agricoltura e i 
soci di cooperative aventi la figura di lavoratori in pro
prio. 

- Coadiuvante: chi' collabora con un familiare, 
che svolge una attività lavorativa in conto proprio, 
nella conduzione di una impresa agricola, artigiana o 
commerciale senza avere un rapporto di impiego rego
lato da contratti di lavoro (es.: moglie che aiuta il ma
rito negoziante, figlio che aiuta il padre agricoltore, ar
tigiano, commerciante, ecc.). 

39. Punto 12.3. Attività principale dello stabilimento, 
ufficio, ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui 
la persona la,vora. - Al punto 12.3 deve essere specifi
cata l'attività unica o prevalente svolta dallo stabilimen
to, azienda agricola, officina, laboratorio, cava, miniera, 
cantiere, bottega, negozio, pubblico esercizio, agenzia, 
ente, istituto; ufficio, associazione, ecc., presso cui la 
persona esercita o, nel caso di temporanea sospensione, 
esercitava la professione, arte o mestiere. 

La risposta deve essere data in modo preciso e detta
gliato; cosi, ad esempio, nel caso di attività agricola o 
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zootecnica, indicare: azienda cerealicola, orticola, viti
cola, ecc.; azienda di allevamento di bovini, di suini, 
di polli, ecc. Nel caso di attività industriale o artigiana, 
indicare ad esempio: molitura di cereali, produzione di 
pasta, produzione di pane, filatura o tessitura della 
lana, produzione di cemento, lavori di falegnameria, ri
parazione di autoveicoli, riparazione di impianti idrau
lici, costruzioni edili o stradali, produzione di energia 
elettrica. Nel caso di attività commerciale, indicare, ad 
es.: commercio all'ingrosso di tessuti, vendita di generi 
alimentari, bar, pasticceria, albergo, profumeria, ven~ 
dita di articoli di abbigliamento, drogheria, ecc. Per i 
servizi, indicare, ad es.: ambulatorio dell'INAIL, cli
nica, liceo-ginnasio statale, scuola elementare statale, 
scuola media non statale, convitto non" statale, copi
steria, lavanderia, ecc. 

Per le persone dipendenti dalla Pubblica Amministra
zione deve essere indicata la denominazione del Mini
stero, dell'Amministrazione, dell'Ufficio, dell'Ente, ecc., 
presso cui svolgono la propria attività lavorativa (ad 
es.: Ministero dei Lavori Pubblici, Ministero del Te
soro, Assessorato per l'Industria e il Commercio, Ispet
torato Provinciale della Agricoltura, Camera di Com
mercio, Ufficio del Genio Civile, Intendenza di Finanza, 
Sede Provinciale dell'INAM, Amministrazione Comu
nale, Tribunale, Pretura, Ufficio Tecnico Erariale, Capi
taneria di Porto, ecc.). 

Per le persone addette ai servizi domestici, deve es
sere indicato abitazione privata. 

40. Punto 12.4. Denominazione ed indirizzo dello sta
bilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., presso cui la per
sona lavora. 

Deve essere indicata la denominazione e l'indirizzo 
(via, piazza, ecc., comune e provincia, lo Stato estero) 
dello stabilimento, ufficio, ente, scuola, negozio, ecc., 
presso cui la persona esercita la professione, arte o 
mestiere. 

La denominazione deve essere indicata in modo chia
ro e completo senza far uso di sigle o abbreviazioni. 

Per coloro che esercitano una professione su mezzi 
di trasporto (autisti, ferrovieri, tranvieri, piloti, marit
timi, ecc.), deve essere indicata la denominazione e l'in
dirizzo del luogo (posteggio, stazione, deposito, aero
porto, porto, ecc.), da cui prendono servizio. 

Per coloro che non hanno un luogo di lavoro fisso 
(rappresentanti di commercio, piazzisti, commessi viag
giatori, ambulanti, ecc.), deve essere indicato luogo di 
lavoro non fisso. 

Per coloro che lavorano nella propria abitazione deve 
essere indicato: propria abitazione. 

Al presente punto non deve essere data risposta per 
le persone che lavorano presso aziende agricole, non
ché per le persone che non esercitano alcuna attività 

professionale alla data del censimento per cause di 
carattere tempor~neo (disoccupazione, malattia, servi
zio militare di l~a, ricovero in luogo di cura o assi
stenza per un periodo inferiore a due anni, detenzione 
in attesa di giudlizio o per condanna a pena inferiore 
a 5 anni). 

41. Quesito 13. Condizione non professionale. - Deve 
essere fornita rismosta al presente quesito per le persone 
che non sono a~ora o non sono più o non sono mai 
state in grado o.· nella necessità di esercitare una pro
fessione, barrando uno solo dei quadratini in corrispon
denza di una delle dizioni riportate nel quesito stesso. 

Per le persone.: che alla data del censimento erano in 
servizio militare <iI.i. leva e prima della chiamata alle armi 
non svolgevano alcuna attività lavorativa, deve essere 
data risposta rÌ(erendosi alla condizione in cui esse 
si trovavano priJina della chiamata alle armi (es. stu
dente, persona iin cerca di prima occupazione, ecc.). 

L'indicazione jeIIa particolare condizione non pro
fessionale generaJmente non presenta difficoltà; quì di 
seguito, comunq~e, si forniscono alcuni chiarimenti 
concernenti le so~to indicate condizioni: 

- Persona in cerca di prima occupazione: deve 
essere fornita risposta solo per le persone in età da 14 
anni in poiche,i non essendo mai state occupate, si 
trovano alla datlÌ del censimento alla ricerca attiva di 
una occupazione:~ 

- Casaling~: per le donne che pur attendendo alle 
cure domestiche svolgono una attività professionale 
(come si verifica: frequentemente per le donne facenti 
parte di famiglie agricole) deve essere indicato casa
linga se l'attivit4 professionale non è pr~valente; in 
caso contrario déve essere indicata l'attività professio
nale rispondendo: ai punti del quesito 12 e non al que
sito 13. Se poi le:1 donne di c~i trattasi svolgono attività 
professionale sol~ occasionalmente, devono essere, in 
ogni caso, considerate casalinghe. 

I 
- Persona ~itirata dal lavoro: devono essere con-

siderate persone ~it irate dal lavoro, le persone che han
no cessato la pitopria attività lavorativa (già svolta 
alle dipendenze ò in conto proprio) per raggiunti limiti 
di età, per invaI$ità o altra causa. In tale condizione 
sono da compre~dere le persone che godono di una 
pensione consegu~nte all'attività lavorativa precedente
mel1te prestata (!ensionati). 

'j 

Se le suddette ,persone svolgono abitualmente (anche 
se in misura ridotla) un'altra attività lavorativa alla data 
del censimento, Je l'attività svolta è prevalente devono 
fornire risposta a, punti del quesito 12 e non al quesito 
13. Se poi tali ~rsone svolgono attività professionale 
solo occasionalm~nte, devono essere, in ogni caso, con
siderate persone ritirate dal lavoro. 
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42. Quesito 14. Attività lavorativaJ',: volta ne,Il' ottobre 
1966. - Al punto 14.1 deve essere 'rrato il quadra
tino del SI anche se la persona, nell' ' tobre 1966, ave-

li 
va sospeso la propria attività lavora~iva per uno dei 
seguenti impedimenti: disoccupazioneJ servizio di leva, 
ricovero in luogo di cura o altra cau+ contingente; in 
tal caso, per rispondere ai punti 14.2 at e b) si deve fare 

riferimento all'attività svolta prima f',':,' ell'impedimento. 
Al punto 14.2 a) deve essere barrat' il quadratino in 

corrisponden:za della voce industrie ~ la persona la
vorava nelle industrie estrattive, nell!eiindustrie alimen
tari, del tabacco, tessili e del vesti,' io, del mobilio, 
meccaniche, metallurgiche, chimiche, . Ila gomma, della 
carta e poligrafiche, foto-fono-cine; atografiche, op
pure nelle industrie per la produzionel~ distribuzione di 
energia elettrica, gas e acqua. I, 

Al punto 1,4, .2 b, ) deve essere indicati" .• :.la posizione (alle 
dipendenze o in conto proprio) in cu, la persona eser-
citava la propria attività lavorativa. I 

" Le persone che hanno già compiu~o 15 anni di età 
e che nell'ottobre 1966 non esercitavalto alcuna profes
sione, arte o mestiere, devono comunhue rispondere al 
presente quesito barrando al punto ~4.1 il quadratino 
del NO.! 

I 

43. Quesito 15. Tempo impiegato e ~ezzo di trasporto 
utilizzato per recarsi al lavoro o a :.cu,la nella settimana 
dal 17 al.23 ottobre. - Ai punti 15.1 ~ 15.2 deve essere 
data risposta, solamente per le perso~ che attualmente 
svolgono un'attività lavorativa (occ~pati) o studiano 
e che, di noÌma, rientrano giornalme~te in famiglia dal 
luogo di lavoro o di studio. pertanltli non devono ri
spondere coloro che lavorano o studi'no presso la pro- . 
pria abitazione, nonché le persone '. e nella predetta 
settimana non si sono recate al lavo*o o a scuola per 
qualsiasi motivo. ! 

Inoltre non deve essere data rispo~a per le persone 
che, pur lavorando fuori dell'abitatione nella quale 
rientrano giornalmente, non hanno pna sede fissa di 
lavoro. Rientrano in tale caso le p.sone (rappresen-

tanti, vendi~ri .ambulanti, pi.azzisti, i':.,cc.) che àl punto 
12.4 hanno IndIcato luogo dI lavoro . on fisso. ' 

Per le persone che lavorano e ali empo stesso, se
guono un corso di studi, le risposte a~ punti 15.1 e 15.2 
devono essere fornite con riferimento alla sola atti-
vità lavorativa. I 

Al punto 15.1 deve essere indicat~ il tempo media
mente impiegato per . recarsi, una sol~ volta, da casa al 
lavoro o a scuola. ~ . 

Al punto 15.2 deve essere indicatoflun solo mezzo di 
trasporto; nel caso che giornalmen I, per recarsi al 
lavoro o a scuola, vengano utilizza . più mezzi deve 
essere indicato il mezzo con cui vien~ effettuato il trat
to più lungo in termini di distanza.' e non di tempo. 

In particolare per coloro che utilizzano più mezzi 
di trasporto; mentre al punto 15.2 deve essere indicato 
solo il mezzo con cui viene effettuato il tratto più lun
go (in termini di distanza e non di tempo), al punto 
15.1 deve essere indicato il tempo impiegato global
mente, con tutti i mezzi usati. Così ad es. una persona 
che per recarsi al lavoro utilizzi le Ferrovie dello Stato 
(40 km. percorsi in 30 minuti) e il tram (lO km. per
corsi in 50 minuti), al punto 15.2 deve barrare il qua
dratino in corrispondenza della dizione Ferrovie dello
Stato, mentre al punto 15.1 deve barrare il quadratino 
della classe da 61' a 90'. 

Se nei giorni della settimana, dal 17 al 23 ottobre 
1971, sono stati utilizzati mezzi diversi (es.: in alcuni 
giorni l'auto privata in altri giorni il tram) deve es
sere indicato il mezzo utilizzato nella maggior parte 
dei giorni. 

44. Quesito 16. Pensione.- Deve essere barrato il 
quadratino del SI se la persona percepisce una pensione 
di qualsiasi tipo e a qualunque titolo (pensione diretta, 
indiretta, di reversibilità, di guerra, sociale, ecc.) corri
sposta da qualsiasi ente o amministrazione; in caso 
contrario deve essere barrato il quadratino del NO. 

45. SEZIONE IV - NOTIZIE SULLE PERSONE NON ,AP-

PARTENENTI ALLA FAMIGLIA, TEMPORANEAMENTE PRESENTI 
PRESSO LA FAMIGLIA STESSA NELLA NOTTE TRA IL 23 E IL 
24 OTTOBRE 1971. - Tale sezione deve essere compilata 
solo se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971 presso 
la famiglia risultavano occasionalmente ospitate per-
sone non appartenenti alla famiglia stessa (parenti, 
amici, conoscenti, e simili). 

Per le persone temporaneamente presenti devono es
sere indicati, oltre al cognome e nome, le notizie con
cernenti il sesso, la data di nascita, lo stato. civile, la 
cittadinanza (solo per le persone che non hanno quella 

. italiana), il comune e la provincia o lo Stato estero di 
residenza. 

In tale sezione devono essere altresì iscritte le fami-
glie che, essendo temporaneamente e interamente as
senti dal comune di dimora abituale, occupano nel co
mune di presenza temporanea un'abitazione a sé stante 
(abitazione secondaria). 

I criteri da seguire per l'indicazione delle notizie 
sono gli stessi di quelli illustrati a proposito della Se-
zione III. '. 

FOGLIO ROSA (Mod. ISTAT/CP/l bis) 

46. A) Intestazione del modello 

Nella testata del modello, in cui, a cura dell'Ufficio 
comunale di censimento, risultano già riportati negli 
appositi riquadri il timbro con la denominazione e il 
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codice del comune e della provincia, la lettera e la de
nominazione della frazione geografica nonché iI nu
mero della sezione di censimento, il rilevatore deve in
dicare, al momento della consegna dei fogli di fami
glia, il cognome e nome del capo famiglia, l'indirizzo 
nonché il tipo di località abitata. Tali nòtizie devono 
essere uguali a quelle indicate sul corrispondente foglio 
di famiglia (Mod. IsTATfcpfl). 

47. B) Notizie da indicarsi a cura della famiglia. 

Quadro 1. Notizie sulle persone appartenenti alla fa
miglia. - Nella colonna 2 devono essere riportati i no
minativi delle persone appartenenti alla famiglia, nello 
stesso ordine col quale sono stati elencati nella Sezione I 
del foglio di famiglia. 

Nelle colonne da 3 a 11 devono essere riportate le 
notizie richieste, desumendole, per ciascuna persona 
appartenente alla famiglia, dai fogli individuali della 
Sezione III. 

In particolare le notizie si desumono: 

a) per la colonna 4 dal quesito 2; 

b) per le colonne 5 e 6 rispettivamente dai quesiti 
3 e 4; 

c) per la colonna 7 dal quesito 5; 

d) per la colonna 8 dal quesito 6; 

e) per la colonna 9 dal punto 10.2; se la persona 
non ha titolo di studio nella colonna 9 deve essere in
dicato nessuno; 

f) per la colonna lO dal punto 12.1 o dal quesito 
13, a seconda che tratta si di persona che esercita una 
professione, arte o mestiere o di persona in condizione 
non professionale. 

g) per la colonna 11 dal punto 7.1, indicando SI 
se è stato barrato il quadratino 1, indicando NO se è 
stato barrato il quadratino in corrispondenza della di
zione era temporaneamente assente dalla famiglia; in 
quest'ultimo caso per la persona in questione deve 
essere compilato anche il Quadro 2 del foglio rosa. 

48. Quadro 2. Notizie sulle persone temporaneamente 
assenti dalla famiglia. - Colonne 1 e 2: deve essere 
indicato lo stesso numero d'ordine che figura nella co
lonna 1 del Quadro 1, nonché il cognome e nome della 
persona. 

Colonne 3 e 4: devono essere riportate le notizie 
richieste desumendole rispettivamente dai punti 8.1 e 
8.2 del foglio individuale della Sezione III. A tali co
lonne non devono fornire risposta le persone per le 
quali al punto 7.2 è stato barrato il quadratino 2. 

Colonna 5: in tale colonna deve essere indicato l'in
dirizzo per tutte le persone elencate nel presente pro
spetto. 

49. Quadro 3.i Notizie sulle persone non appartenenti 
alla famiglia, teftporaneamente presenti presso la fa
miglia stessa. - te notizie devono essere desunte dalla 
Sezione IV del fClglio di famiglia. 

In particolare: 
a) colonna ~ dal quesito 1; 
b) colonna 4 dal quesito 2; 
c) colonna S! dal quesito 5. 

FOGLIO DI CONVMNZA (Mod. ISTAT/CP/2) 

50. La genera~tà delle norme fissate per la compila
zione del foglio <li famiglia valgono anche per il foglio 
di convivenza CNrod. ISTATfcpf2). Pertanto qui di se
guito si riportaQo soltanto alcune norme particolari 
concernenti la contpilazione di quest'ultimo. 

51. Specie del,a convivenza. 

11 rilevatore deVe indicare, nella prima pagina, esat
tamente la specid delle convivenza (caserma, convento, 
istituto di istruzi0ne, albergo, ecc.). 

52. Capo con~venza 

Come già pre<isato, a norma del regolamento ana
grafico, si considera capo convivenza colui che normal
mente amministra la convivenza stessa. 

53. Notizie sui membri permanenti della convivenza 

Le categorie dj persone da iscrivere sono indicate, 
per ciascuna sp~e di convivenza, nella prima facciata 
del Mod. ISTATfO,f2. 

Per ciascuna wrsona elencata nella Sezione I deve 
essere compilato itn foglio individuale della Sezione II. 
È da tener prese*e però che se una o più persone co
stituiscono famiglia a sé stante (come ad es., nel èaso di 
un direttore di c~cere con o senza familiari, che abiti 
in locali separati della convivenza ed abbia una propria 
economia) non devono essere comprese nel foglio di 
convivenza, ma d~vono essere censite con distinto foglio 
di famiglia. In tali fogli dovranno essere fornite anche 
le notizie sull'abi~azione (Sezione II), nel caso che le 
persone di cui trattasi occupino un appartamento de
stinato a loro ab~tazione. 

, 54. Notizie su~ membri temporanei della convivenza, 
presenti presso laiconvivenza stessa nella notte tra il 23 
e il 24 ottobre 1~71 , 

Devono essere 1 iscritte nella Sezione III le persone 
temporaneamente! presenti nella convivenza (membri 
temporanei). Le ~ategorie di persone da iscrivere sono 
indicate anch'ess~, per ciascuna specie di convivenza, 
nella prima facci.ta del Mod. ISTAT/cpf2. 

In particolare per quanto riguarda gli alberghi, pen-



ii 

SE40NE 4 - RITIRO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 
83 

sioni, locande e simili, è previsto l'im • ego della scheda 
individuale per ospite di esercizio a erghiero (Mod. 

I 

IsTAT/CP/3) che il capo convivenza d I e far compilare 
da ciascun ospite temporaneo e le c 'notizie saranno 
trascritte, a cura del capo convivenzl stesso nella Se-
zione III del Mod. ISTAT/CP/2. I 

È da tener presente che i clienti cIf abitano stabil-
mente, soli o con la famiglia, in alberfhl, pensioni, 10-

l' 
I 
I 
ii 
l' 

cande, e simili, devono essere considerati famiglie a sé 
stanti e pertanto non devono essere compresi nel fo
glio di convivenza, ma devono compilare il foglio di 
famiglia. 

Gli affittacamere muniti di licenza di P.S. non devo7'lo 
compilare il foglio di convivenza, bensì il foglio di fa
miglia ». 

SEZIONE t - RlTIRO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

l; 

55. Nel periodo dal 27 ottobre a~ lO novembre il 
rilevatore ha provveduto,percorrend~ lo stesso itine
rari~ s~guito.' d.urante. il gir? di consera, a.l ritirod~i 
foglI di famlgha e dI convIvenza con~egnatI alle vane 
unità di rilevazione e contemporaneantente ha indicato 
nella colonna 13 dello stato di sezione Itovvisorio (Mod. 
ISTAT/CP/6) la data del ritiro stesso.-1r 

Il rilevatore, nel ritirare i modelli ~ rilevazione, ha 
effettuato un: controllo delle notizie portate nei mo
delli stessi al fine di accertarne l'atte ,'dibilità ed even
tualmente di procedere ai completa ,enti e rettifiche 
del caso. Ii 

Durante tale fase di lavoro il rilevat~re ha proceduto 
anche alla compilazione dei modelli ntn riempiti dagli 
nteressati e con l'assistenza degli stes~~. 

In relazione alle esposte modalità ~I consegna del 
modelli di censimento, ed all'interval1~ di tempo inter
cedente tra la data di consegna e il rtiro dei modelli 
stessi, si è tenuto presente che potevallessersi verificata 
qualcuna delle seguenti situazioni: I, 

a) che nel giro di consegna dei limodelli qualche 
unità di censimento era sfuggita all'in<$viduazione; 

b) che quaJche unità demografica I~i era trasferita, 
I 
I 

dopo il giro di consegna, ma prima del ritiro, nel ter
ritorio della sezione del rilevatore provenendo da altra 
sezione di censimento; 

c) che qualche unità demografica si era trasferita, 
dopo il giro di consegna, ma prima del ritiro, nel terri
torio di altra sezione di censimento; 

d) che per qualche unità di censimento, individuata 
nel giro di ,consegna, non erano stati consegnati gli stam
pati perché non era stato possibile rintracciare alcuna 
persona che la rappresentasse. 

Nelle situazioni di cui alle precedenti lettere a), b) e 
d) il rilevatore ha provveduto secondo il caso a conse
gnare ed a far compilare i modelli di censimento, ad ' 
elencare, in calce all'appropriato stato di sezione prov
visorio, le nuove unità di censimento, segnalando co
munque iI caso all'Ufficio comunale di censimento. 

Per quanto riguarda il caso di cui alla lettera c) il 
rilevatore doveva esperire ogni indagine al fine di ac
certare il nuovo indirizzo dell'unità in questione, anno
tandone le risultanze nell'apposita colonna «Annota
zioni» dello stato di sezione provvisorio e segnalando 
il caso all'Ufficio comunale di censimento. 

r 
il 

SEZIONE 5 - ADEMPIMENTI PER IL CENSIMENTO DI PARTICOLARI CATEGORIE DI PERSONE 
1 

[I 
i: 

56. In sede di raccolta dei dati son, state osservate 
norme speciali per iI censimento di alcitne categorie di 
famiglie o di persone che si trovavano l! in situazioni di 
carattere particolare: :' 

Convivenze militari. - È da premett~~e che le convi
venze militari (compresi gli ospedali tnilitari, le car
ceri militari, le navi della Marina miltare) dipendenti 
dal Ministero della difesa (Esercito co~presi i Carabi
nieri, Marina, Aeronautica) sono stat~! censite a cura 
di detto Ministero. Per tali convivenze li l'Ufficio comu-

.~ 
l' 
~ 

naIe di censimento ha consegnato i fogli di conviven~a 
in bianco ai Comandanti che ne hanno fatto richiesta. 

Per i militari di carriera della Marina imbarcati e co-
stituenti famiglia a sé stante che erano iscritti nella 
anagrafe della popolazione residente del Comune, l'Uf
ficio comunale di censimento ha compilato d'ufficio i 
relativi fogli di famiglia. I dati utili alla compilazione 
del foglio sono stati desunti dall'apposita scheda (Mod. 
ISTAT/Cp/4) pervenuta dal Comando della nave su cui 
il militare era imbarcato. Ciascun foglio compilato d'uf
ficio è stato elencato, in base all'indirizzo risultante in 
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anagrafe, sul rispettivo stato di sezione provvisorio 
(Mod. ISTAT/cP/6) con l'annotazione nella colonna 14 
mi! itare marina imbarcato. 

Se il militare non risultava iscritto in anagrafe, il 
foglio non è stato compilato e l'Ufficio comunale ha 
conservato la scheda Mod. ISTAT/cp/4 per gli adempi
menti connessi con la revisione e l'aggiornamento del
l'anagrafe del1a popolazione residente. 

57. Altri corpi accasermati: convivenze della Pubblica 
Sicurezza, della Guardia di Finanza, dei Vigili del Fuoco 
e dei Vigili Urbani. - Sono stati censiti dall'Ufficio co
munale di censimento per mezzo dei rilevatori. 

58. Navi mercantili italiane e straniere. -Le per
sone a bordo del1e navi mercantili di cui trattasi, che 
alla data del censimento erano ancorate in un porto 
italiano, non sono state censite a cura del1'Ufficio co
munale di censimento ma a cura del1e Capitanerie di 
porto, alle quali, dietro richiesta di _ queste ultime, l'Uf
ficio comunale aveva provveduto preliminarmente a 
consegnare i fogli di convivenza occorrenti. Le Capita
nerie di Porto hanno restituito entro il 30 ottobre 1971, 
all'Ufficio comunale di censimento i fogli di convivenza 
compilati. Tali fogli sono stati regolarmente elencati 
nello stato o negli stati di sezione provvisori relativi alle 
sezioni di natanti. 

59. Personale italiano presso i Consolati stranieri. -
Tutto il personale straniero facente parte .del Corpo 
diplomatico e consolare accreditato presso lo Stato 
italiano e la S. Sede è stato escluso dal censimento. Gli 
Uffici comunali interessati hanno soltanto provveduto, 
a mezzo dei rilevatori competenti per sezione, al censi
mento dei cittadini italiani (intere famiglie o singole 
persone) che abitavano nelle sedi degli Uffici con
solari. 

60. Intere famJglie temporaneamente assenti. - L'Uf
ficio comunale di ljcensimento ha provveduto alla compi
lazione dei fogli di famiglia relativi alle famiglie con di
mora abituale neEi comune, i cui componenti erano stati 
segnalati dal ril~atore, nel suo rapporto giornaliero~ 
come tutti tempotaneamente assenti. 

Le notizie necClissarie per compilare i fogli relativi a 
tali famiglie sonOiI state richieste ai parenti, ai vicini, ed 
eventualmente al- portiere, ai quali in ogni caso sono 
state richieste le notizie concernenti l'abitazione. 

61. Famiglie ftasferitesi in altra sezione di censimento 
durante la raccotta dei dati. - L'Ufficio comunale di 
censimento ha aVvertito, in base alle segnalazioni risul
tanti dal rapporto giornaliero, i rilevatori interessati, 
per il ritiro dei {ogli delle famiglie trasferitesi nelle ri
spettive sezioni 40po aver ricevuto ii foglio dal rileva
tore della sezionè di provenienza. 

62. Senza tettp. - L'Ufficio comunale di censimento 
ha affidato a une:) <> più rilevatori l'incarico di effettuare . 
il censimento de~ senza tetto, eventualmente con l'assi
stenza di agenti:1 comunali. Al fine di evitare duplica
zioni, la rilevaziOine dei senza tetto è stata eseguita nella 
notte tra il 23 e ~ 24 ottobre 1971, contemporaneamente 
in tutto il territQlrio comunale. 

La compilaziote dei fogli relativi ai senza tetto è stata 
fatta direttamen~ dal rilevatore sulla scorta delle noti
zie fornite dagli: interessati e dei documenti eventual-
mente in loro P9ssesso. -

Una volta ult4'nata la compilazione dei fogli di censi
mento relativi a tutti i senza tetto del comune, tali fogli 
sono stati elenc~i, a cura dell'Ufficio comunale, su ap
posito stato di sezione provviSorio intestato ad una 
particolare seziope, estesa a tutto il territorio del co
mune, contraddi~tinta dal numero successivo a quello 
della sezione con il numero più alto e dopo le eventuali 
sezioni relative ai natanti. 



CAPITOLO 7 

REVISIONE DA PARTE DEGLI UFFICI COMUNALI E OPERAZIONI CONNESSE 

SEZIONE 1 - REVISIONE PRELIMINARE E COMUNICAZIONE DEI DATI PROVVISORI 
ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

1. A norma dell'art. 30 del D.P.R. 1971 n. 895 gli 
Uffici comunali di censimento dovevano effettuare gior
nalmente la revisione preliminare dei fogli di famiglia 
e di convivenza consegnati dai rileva tori. Tale operazio-' 
ne doveva essere ultimata improrogabilmente entro il 
18 novembre 971. 

La revisione doveva essere fatta modello per mo
dello allo scopo di accertare che i modelli stessi, debita
mente firmati, fossero compilati in ogni loro parte e 
di eliminare qualsiasi discordanza ed errore rilevabile 
da un esame sommario ed immediato. 

In particolare gli Uffici comunali di censimento do
vevano accertarsi che fosse stato compilato, sia per i 
fogli di famiglia (Modd. ISTATjCpjl), liia per i fogli di 
convivenza (Modd. ISTATjCpj2), il prospetto Dati rias
suntivi del foglio di famiglia (o di convivenza) e che i 
dati riportati fossero conformi, per il foglio di fami
glia a quelli contenuti nella Sezione Il, nei fogli indi
viduali della Sezione III e nella Sezione IV, per il fo
glio di convivenza, a quelli contenuti nei fogli indivi
duali della Sezione II e nella Sezione III. 

Eseguiti gli accertamenti di cui s:Jpra, si doveva pro
cedere alla divisione in due gruppi dei modelli revisio
nati, collocando in un gruppo quelli risultanti regolari 
e nell'altro quelli irregolari. Questi ultiimi dovevano es
sere restituiti, di norma, ai rilevatori, affinché provve
dessero a recarsi nuovamente presso. le unità demo
grafiche per i necessari perfezionamenti. 

2. Man mano che si procedeva nella revisione pre
liminare, gli Uffici comunali di censqnento dovevano 
compilare per ciascuna sezione di ce~sjmento un di
stinto computo giornaliero di sezione (Mod. ISTATj 
cPj7), totalizzando giornalmente, sezi6ne per sezione, 
i dati risultanti dai fogli di censimento. 

I dati da riportare in detto modello. dovevano essere 
desunti dai soli fogli di famiglia e di convivenza che a 
seguito di revisione preliminare erano risultati regolari. 

Ad evitare possibili duplicazioni dei dati, i fogli che 
venivano inclusi nel computo giornaliero di sezione 

sono stati contrassegnati con la lettera «C» seguita 
dalla data, da stampiglire in alto a sinistra, e sono 
stati quindi conservati con ogni cura, distinti per se
zione di censimento. 

I dati relativi ai fogli di censimento riscontrati re
golari, consegnati dai rilevatori il 27 ottobre, sono stati 
trascritti distintamente per le famiglie e le convivenze 
nella prima e nella seconda riga del modello; i dati re
lativi ai fogli riscontrati regolari o regolarizzati 'il 28 
ottobre sono stati trascritti nella terza e quarta riga, e 
totalizzati nella quinta e sesta riga (totale al 28 otto
bre) con quelli del 27 ottobre. Analogamente si è pro
ceduto nei giorni successivi fino al 9 novembre. 

I dati relativi al IO novembre (quart'ultima e terz'ul
tima riga del Mod. ISTATjCpj7) non sono stati subito 
trascritti, perché ad essi si dovevano eventualmente ag
giungere i dati dei fogli regolarizzati o compilati nei 
giorni successivi fino al 18 novembre. 

Pertanto, i totali generali dei dati riguardanti l'intera 
sezione (penultima e ultima riga del Mod. ISTATjCpj7) 
sono stati effettuati il 18 novembre stesso. 

3. I dati da indicare nelle colonne del computo gior
naliero di sezione, sono stati desunti per le famiglie dal 
prospetto Dati riassuntivi del foglio di famiglia ripor
tato nella prima pagina del foglio di famiglia (Mod. 
ISTATjcpjl), per le convivenze dal prospetto Dati rias
suntivi del foglio di convivenza riportato nella prima 
pagina del foglio di convivenza (Mod. ISTATjCpj2). 

Per la compilazione del computo giornaliero di se
zione gli Uffici comunali di censimento si sono attenuti 
alle seguenti norme: 

- «colonne da 2 a 8 (da compìIarsi solo per i fogli 
di famiglia). Il numero da indicare alla colonna 2 cor
risponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è stato 
barrato il quadratino in corrispondenza della dizione 
abitazione occupata. 

Il numero da indicare alla colonna 3 si ottiene som
mando le cifre relative alle stanze risultanti negli ap
positi riquadri dei suddetti fogli di famiglia. 
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Il numero da indicare alla colonna 4 corrisponde al 
numero dei fogli di famiglia nei quali è stato barrato il 
quadratino in corrispondenza della dizione abitazione 
non occupata. 

Il numero da indicare alla colonna 5 si ottiene som
mando le cifre relative alle stanze risultanti negli appositi 
riquadri dei suddetti fogli di famiglia. 

Il numero da indicare alla colonna 6 corrisponde al 
numero dei fogli di famiglia nei quali è stato barrato il 
quadratino in corrispondenza della dizione altro tipo 
di alloggio. 

Il numero da indicare alla colonna 7 corrisponde al 
numero dei fogli di famiglia nei quali è stato barrato il 
quadratino in corrispondenza della dizione famiglia 
in coabitazione. 

Il numero da indicare alla colonna 8 corrisponde al 
numero dei fogli di famiglia nei quali è stato barrato il 
quadratino in corrispondenza della dizione famiglia 
senza abitazione; 

- colonna 9 (da compilarsi sia per le famiglie 
sia per le convivenze). Il numero da indicare alla co
lonna 9 si ottiene: a) per le famiglie, contando i fogli di 
famiglia nei· quali risulti compilata almeno una delle 
colonne l, 2 e 3 del suddetto prospetto; b) per le con
vivenze, contando tutti i fogli di convivenza (compresi 
anche quelli in cui risulta compilata la sola colonna Il 
del suddetto prospetto); 

- colonne da lO a 21 (da compilarsi sia per le fa
miglie sia per le convivenze). I numeri da indicare in 
ciascuna colonna si ottengono facendo la somma delle 
cifre indicate nelle corrispondenti colonne da 1 a 12 
dei suddetti prospetti. 

In particolare: a) il numero da indicare alla colonna 9 
deve corrispondere, limitatamente alle famiglie, alla 
somma dei dati riportati nelle colonne 2, 6, 7 e 8; b) il 
totale da indicare alla colonna 12 deve corrispondere 
alla somma dei dati riportati nelle colonne lO elI; c) il 
numero da indicare alla colonna 13 deve, nella genera
lità dei casi, essere inferiore al numero risultante alla 
colonna 12, eccezionalmente può coincidere; d) la som
ma dei numeri indicati nelle colonne da 15 a 19 deve 
sempre essere uguale al numero indicato alla colon
na 12 ». 

4; Nei giorni dall'H al 18 novembre 1971 sono stati 
controllati, dagli Uffici comunali di censimento, gli stati 
di sezione provvisori (Modd. ISTATjCPj6) consegnati dai 
rilevatori non appena ultimato il ritiro dei fogli di cen
simento. 

Tale controllo ha avuto lo scopo di accertare: 

a) che il rilevatore .aveSSe percorso tutte le aree di 
circolazione (o i tratti di esse) comprese nella sezione. 

A tal uopo, sonb stati confrontati detti stati di sezione 
provvisori con l~itinerario di sezione restituito dal rile-' 
vatore all'Uffici~ comunale. Se qualche tratto di area 
di circolazione ~on risultava sugli stati di sezione prov
visori, si è subitò provveduto agli accertamenti del caso, 
censendo imme<iliatamente le eventuali unità sfuggite 
alla rilevazione; 

b) che il rilèvatore aVesse rilevato tutti i numeri ci
vici delle suddette aree di circolazione. A tal uopo, 
sono stati confrèntati gli stati di sezione provvisori con 
lo stradario e, per i centri abitati in cui era stato adot
tato 1'0rdinameJ!!.to per isolato, con l'insulario, debita
mente aggiornato facendo particolare attenzione ai nu
meri mancanti e soprattutto ai nUìneri ripetuti che risul
tavano indicati nelle apposite colonne dello stradario 
e deU'insulario .. ,Se qualche numero civico non è risul
tato nel Mod. JSTATjCPj6 si è subito provveduto agli 
accertamenti d~l caso, censendo immediatamente le 
eventuali unità ,sfuggite alla rilevazione. Il confronto 
anzidetto ha ru.,to anche la possibilità di perfezionare 
lo stradario e l'ibsulario nel caso in cui, in questi, man
cava qualche ntPnero civico che risultava, invece, sullo 
stato di sezione I provvisorio; 

c) che tutti· i questionari di rilevazione consegnati 
alle unità di rilèvazione fossero stati debitamente riti
rati, provvedendo, in caso negativo, all'immediato ri-' 
tiro di quelli maiUcanti. In proposito, si è controllato che 
per ogni quest~onario consegnato risultasse indicato, 
nella colonna ]3 del Mod. ISTATjCpj6 il giorno del 
ritiro; 

d) che gli erentuali questionari relativi alle famiglie 
interamente asscbnti. alle abitazioni non occupate non
ché alle famigli~ e alle convivenze per le quali non era 
stato possibile al rilevatore effettuare la consegna, fos
sero stati regolarmente compilati, provvedendo, in caso 
negativo, agli adempimenti prescritti. 

5. Entro il ~O novembre 1971, gli Uffici comunali 
di censimento ~anno inoltre compilato il Riepilogo dei 
computi giorna~eri di sezione (Mod. ISTATjCpj8). Sono 
stati infatti rip~tati per ciascuna sezione, distintamente 
per le famiglie I~ le convivenze, i «totali al lO novem
bre» dei compiti giornalieri di sezione, indicando pro
gressivamente :n:~lla colonna 1 il numero distintivo della 
sezione stessa. Siè infine proceduto alla totalizzazione 
dei dati relativ~f a tutte le sezioni. 

I totali cosi qttenuti sono stati trascritti nel prospetto 
Primi risultatiiComunali (Mod. ISTATjCpj8 bis) appo
sitamente predi[Sposto. 

Appena co~ilato il suddetto prospetto, l'Ufficio 
-. ~ 

comunale di ceJl1simento, ha provveduto a trasmetterlo 
al competente Ufficio provinciale. 
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6. Gli Uffici provinciali di censi nto, clan mano 
che hanno r.Ìbevuto dai comuni i sud(tti Modd. ISTAT! 
cp!8 bis, hanno proceduto, comune r comune, alla 
trascrizione <lei dati nei Riepiloghi pr 'vinciali dei primi 
risultati comunali (Mcidd. ISTAT!cpj ter), nonché ad 
effettuare la, totalizzazione dei dati essi Pf1T l'intera 

provincia. Terminata tale operazione, entro il lO di
cembre 1971, gli Uffici provinciali di censimento hanno 
comunicato all'Istituto Centrale di Statistica i primi 
risultati provvisori del censimento mediante i Modd. 
ISTAT!Cpj8 ter. 

SEZIONE 2 - RE SIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA E COMPItAZIONE 
DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI 

7. La revisione quantitativa ha ,uto lo scopo di 
accertare che nessuna unità demogral ca fosse sfuggita 
al censimento o fosse stata censita d volte. Tale revi
sione è stata· effettuata operando un r goroso confronto 
tra i modelli e gli stati di sezione P', vvisori ed adot
tando, ~e del caso, qualsiasi altra forti a di controllo ri
tenuta Idonea.! 

Sempre nell'ambito della revisione t'uantitativa è sta
to controllato che in ciascun foglio i famiglia (Mod. 
ISTAT!CP/I) fosse stato inserito il re '_ tivo foglio rosa 
(Mod. IsTATjCp!1 bis), provvedendo ~ caso contrario 
a~la compil~zio~e di ~. foglio rosa disumendo le noti-
ZIe dal foglIo dI famIglIa stesso. i; 

Il 
Ultimata la revisione quantitativa, (ai fini della nu-

merazione definitiva dei fogli, l'U*io comunale di 
c~nsimento ha provveduto, per Cia~1 una sezione, al 
preliminare ordinamento dei fogli ste 'si. " 

I fogli di famiglia, con inclusi i reI I tivi Modd.lsTATj 
cp!l bis (coll1presi i fogli in cui ri', ltava compilata 
soltanto la Sezione II - Notiziesull'abi'azione) sono stati 

l! 
ordinati per ordine alfabetico di area fidi circolazione e, 
nell'ambito di ciascuna di queste, sec+,do l'ordine pro
gressivo della numerazione civica; pet ciascun numero 
civico, secoqdo l'ordine della scala, ~interno, ecc. (in 
caso di abitazione con più famiglie coitbitanti, i relativi 
fogli sono stati disposti in modo c 'e il foglio della 
famiglia che occupava l'abitazione al itolo più impor
tante precedesse gli altri) (1). I fogli d: convivenza sono 
stati posti dopo l'ultimo foglio di fa ·glia, applicando, 
se del caso, gli stessi criteri sopra indi ati. Infine è stata 
effettuata la numerazione definitiva ,ei fogli tenendo 
presente chela numerazione doveva I sere unica e pro
gressiva per l'intera sezione. In pratic! per ciascuna se
zione i fogli di famiglia (ivi compresl i fogli delle abi
tazioni non )occupate) sono stati con, assegnati a par
tire dal n~ero 1, mentre i fogli dii convivenza sono , 

stati contrassegnati a partire dal numero successivo a 
quello dell'ultimo foglio di famiglia. 

Il numero d'ordine definitivo è stato scritto: a) sul 
frontespizio del foglio di famiglia o di convivenza, nel
l'apposito rettangolino in alto a destra senza tener 
conto del numero provvisorio; b) sulla prima pagina del 
lembo pieghevole del foglio di famiglia o di Convivenza, 
nell'apposito rettangolino in alto a destra; c) inoltre, 
limitatamente al foglio di famiglia, il numero d'ordine 
definitivo è stato trascritto sugli eventuali fogli indivi
duali aggiuntivi, nonché sul foglio rosa Mod. ISTAT/ 
cP/1 bis. 

Nei casi di famiglie coabitanti, l'Ufficio comunale 
di censimento, ha riportato nel foglio della famiglia 
che occupava l'abitazione a titòlo più importante, ac
canto ai numeri provvisori indicati dal rilevatore nel
l'apposito riquadro della Sezione II, i numeri definitivi 
assegnati ai fogli delle famiglie coabitanti. Nei fogli delle 
altre famiglie coabitanti, nei quali, alla Sezione II, era 
stata apposta la dicitura « coabitante con la famiglia 
censita con il foglio n. . .... », quest'ultimo numero 
provvisorio è stato sostituito con quello definitivo. 

Terminata la numerazione definitiva, si è proceduto 
alla revisione qualitativa secondo le norme qui di se
guito riportate. Tali norme fanno riferimento, per co
modità di esposizione, ai quesiti del foglio di famiglia, 
ma esse sono state utilizzate anche per la revisione degli 
analoghi quesiti del foglio di convivenza. 

« Prima di passare all'esame dei singoli quesiti deve 
essere controllato che nel frontespizio del foglio di fa
miglia siano state riportate le indicazioni relative alle 
notizie richieste (denominazione e codice del comune 
e della provincia, lettera distintiva e denominazione della 
frazione geografica, numero della sezione), nonché l'in- . 
dirizzo della famiglia e il tipo di località, procedendo se 
del caso, ai completamenti necessari. Per il tipo di loca-

(l) Nei comuni in cui era stato adottato l'ordinamento per isolato in tutto o parte del territorio comunale, l'ordinamento per area 
di circolazione poteva essere fatto nell'ambi' dell'ordinamento per isolato. Se una sezione comprendeva unità situate in territorio nel 
quale era stato adottato l'ordinamento per i lato e unità situate in territorio nel quale tale ordinamento non era stato adottato, i fogli 
relativi a ...... ulti ... do_ano """"" , 'I gli onIi~ti "'" ,.,Ia,o. 

Il 

" 
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lità deve essere stata fornita una sola risposta; al ri
guardo deve essere controllato che siano esatte le indi
cazioni relative al tipo di località in cui è situata l'abi
tazione (centro abitato, nucleo abitato, case sparse) 
e alla denominazione del centro o del nucleo. Per tale 
controllo l'Ufficio comunale si deve servire del piano 
topografico approvato dall'Istituto Centrale di Statistica, 
ove sono delimitati i centri abitati (con una linea di co
lore azzurro) e i nuclei abitati (con uria linea di colore 
marrone), tenendo in evidenza l'indirizzo che risulta 
sul foglio. È da avvertire che la denominazione del cen
tro o del nucleo deve corrispondere alla denominazione 
rjsultante sul Mod. IsTAT/CP/IOI Elenco delle frazioni 
teografiche, dei centri e dei nuclei abitati restituito al 
Comune insieme al piano topografico approvato ». 

Deve essere inoltre controllato che: 

«a) nella prima parte del lembo pieghevole siano 
state riportate le notizie indicative richieste (denomi
nazione e codice del comune e della provincia, numero 
della sezione di censimento, cognome e nome del capo 
famiglia, indirizzo); 

b) nella seconda parte del lembo pieghevole - Se
zione I - siano stati iscritti nella colonna 2 tutti i 

. ~omponenti della famiglia e sia stata compilata per 
ciascun componente la colonna 3. Al riguardo si fa 
presente che, per ogni componente iscritto alla colon
na 2 deve essere stato compilato un foglio individuale 
della Sezione III, e che pertanto la notizia indicata alla 
colonna 3 deve corrispondere con quella fornita al que
sito l del foglio individuale della Sezione III. 

Deve essere altre si controllato che, se il numero dei 
componenti iscritti nella colonna 2 è superiore a 6, 
deve essere stato compilato per ciascuno dei compo
nenti eccedenti, un foglio individuale aggiuntivo ». 

8. SEZIONE II - NOTIZIE SULL'ABITAZIONE. - È da 
premettere che nella maggior parte dei fogli di famiglia 
deve essere stata fornita risposta alla presente sezione. 

Tuttavia si possono presentare dei casi in cui la se
zione stessa non è stata compilata; ciò può accadere 
Se trattasi: 

a) di famiglia coabitante, nel qual caso deve essere 
stata apposta l'indicazione coabitante con la famiglia 
cenSita con il foglio n. . .... ; al riguardo è da tener 
presente che il foglio della famiglia coabitante deve 
seguire immediatamente il foglio della famiglia che 
occupa l'abitazione al titolo più importante; 

b) di famiglia di senza tetto, nel qual caso deve es
sere stata apposta l'indicazione senza tetto; al riguar
do è da tener presente che, nel caso in cui siano stati 
compilati fogli relativi a famiglie di senza tetto, tali 

fogli devono ris~tare compresi nell'apposita sezione di 
censimento di cifscun comune; 

c) di famiglia senza abitazione nel qual caso deve' 
essere stata appqsta l'indicazione senza abitazione. 

Quesito 1. Spe~ie di alloggio. - Deve essere stata for
nita una sola risposta. Se è stato barrato il quadratino 
al punto 1.1, dev~ essere stata fornita risposta al quesito 
3 ed ai quesiti da 4 a 13. Se è stato barrato il quadra
tino al punto 1.~, deve essere stata fornita risposta ai 
quesiti da 3 a 1$, mentre nessuna risposta deve essere 
stata fornita al tue sito 2. 

Al riguardo si fa presente che un'abitazione è da con
siderarsi occupa~a quando in essa abitano una o più 
persone aventi l~ dimora abituale nel comune di cen
simento (person~ iscritte nella Sezione III del cp/l), 
anche se tempo,neamente assenti alla data del censi
mento stesso. 

Pertanto deve;essere considerata non occupata l'abi
tazione in cui nQn abita alcuna persona, o l'abitazione 
in cui abitano temporaneamente persone non aventi la 
dimora abituale I nel comune di censimento (persone 

. iscritte nella Se21~one IV del cp/l). 

Se è stato ba~rato il quadratino al punto 1.3 deve 
essere stato specificato nell'apposita riga l'altro tipo di 
alloggio e deve e~sere stata fornita risposta solo al que
sito 2, mentre ne~suna risposta deve essere stata fornita 
ai quesiti da 3 , 13. 

i 

Quesito 2. N~izie sulle famiglie che occupano l'al

loggio. - Se alto. unto 2.1 è stato .in~icato che l'abit~
zione è occupat -. da una sola famIglIa, al punto 2.2 Il 
numero delle p.sone che occupano l'abitazione deve 
corrispondere al jnumero delle persone iscritte nella co
lonna 2 della Sd,zione I. 

Se al punto 2.1 è stato indicato che l'abitazione è 
occupata da 2 d più famiglie, al punto 2.2 il numero 
delle persone ch~ occupano l'abitazione deve corrispon
dere alla somm~ delle persone iscritte nella colonna 2 
della Sezione I d~l foglio in questione, nonché delle per
sone iscritte nellik. Sezione I del foglio (o dei fogli) delle 

j -

altre famiglie co~bitanti. In quest'ultimo caso, nell'ap-
posito prospetto,! deve essere stato indicato il cognome 
e nome del cap~ famiglia ed il numero distintivo del 
foglio dii famiglii . 

Pertanto, se è' stato compilato il suddetto prospetto,. 
deve essere cont 'olIato che i numeri indicati corrispon-

I dano ai numeri 'ei fogli della o delle altre famiglie coa
bitanti; tali fogl devono seguire immediatamente il fo
glio della famiglir che occupa l'abitazione al titolo più 
importante. I 

Quesit~ 3. N~tiZie sull'abitazione non occupata. -
Se è stata data,. risposta, deve essere stato barrato un 
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solo quadratino e non deve risultar~ indicata alcuna 
persona nella Sezione I; se è stato bar~ato il quadratino 
4 deve essere stato specificato il motivo nell'apposita 
riga. 

Se non è stata data' risposta, dev~! essere accertato 
che l'abitazione sia effettivamente dar: considerarsi oc
cupata. 

l' 

Quesito 5. Epoca di costruzione ~: di ricostruzione 
dell'abitazione. - In ogni caso deve e~sere stata fornita 
una sola risposta. 

Quesito 6. Vani dell'abitazione. - Inl:nessun caso deve 
essere stata indicata risposta soltantQ al punto 6.1 b) 
o al punto 6.1 c), in quanto per la dlefinizione di abi
tazione è prevista sempre una rispost4 al punto 6.1 a). 

In particolare, nel caso di abitazionoc formate da una 
sola stanza è da tener presente che' tale stanza deve 
essere sempre stata indicata al punto i 6.1 a). 

Deve essere inoltre controllato che il numero indicato 
al punto 6.2 corrisponda alla sommai, dei numeri indi-
cati ai punti 6.1 a), 6.1 b), 6.1 c). ,. 

Quesito 12. Gas. - Deve essere stata sempre fornita 
risposta sia al punto 12.1 sia al puntp 12.2 

9; SEZIONE III - NOTIZIE SULLE jERSONE APPARTE

NENTI ALLA FAMIGLIA. - Prima di pas$arealla revisione 
dei singoli quesiti deve essere controllato che il numero 
riportato nella testata di ciascun foglio Ilindividuale corri
sponda con il numero d'ordine indicato alla colonna 1 
della Sezione I. 

Quesito '1. Relazione di parentela o ~i convivenza con 
il capo famiglia. - Deve essere semt>re stata fornita 
una sola risposta. 

Deve essere, inoltre, controllato che ;!la relazione indi
cata corrisponda a quella riportata ,. nella colonna 3 
della Sezione I. 

Quesito 3. Luogo di nascita. - Deh essere sempre 
stata fornita risposta. 

Se è stato indicato come luogo di tascita uno Stato 
estero, deve essere depennata qualsltsi altra indica
zione, lasciando soltanto la denomin~ione dello Stato 
estero. 

Quesito 6. Cittadinanza. - Se è staif fornita risposta 
deve risultare indicato o il nome di ~no Stato estero 
o la dizione apolide. 

Quesiti 7 e 8. Luogo di presenza. Motivo e durata della 
temporanea assenza dal Com'une. - Deve essere sem
pre stata fornita risposta. 

Se al punto 7.1 è stato barrato il quadratino 1 in 
corrispondenza della dizione era presente in famiglia, 
al punto 7.2 ed al quesito 8 non deve essere stata for
nita alcuna risposta. 

Se al punto '7.1 è stato barrato iI quadratino in corri
spondenza della dizione era temporaneamente assente 
dalla famiglia, al punto 7.2 deve essere stato barrato 
uno dei quadratini 2, 3 o 4 in corrispondenza rispetti
vamente delle dizioni nello stesso comune, in altro co
mune, «all'estero ». 

In particolare se al punto 7.2 è stato barrato: 

a) il quadratino 2 in corrispondenza della dizione 
·nello stesso comune, non deve essere stato specificato 
il nome del comune e della provincia; inoltre non 
deve essere stata fornita alcuna risposta al successivo 
quesito 8; 

b) il quadratino 3 in corrispondenza della dizione 
in altro comune, deve essere sempre stato indicato nel
l'apposita riga il nome del comune e della provin
cia ed inoltre deve essere sempre stata fornita risposta 
al successivo quesito 8; 

c) il quadratino 4 in corrispondenza della dizione 
all' estero, deve essere sempre stato indicato il nome 
dello Stato estero ed inoltre deve essere sempre stata 
fornita risposta al successivo quesito 8. 

Quesito lO. Istruzione. - Deve essere sempre stata 
. fornita risposta per le persone che hanno già com-
piuto 6 anni di età. 

In particolare ~ 

a) al punto 10.1 deve essere sempre stata fornita ri
spòsta anche se la persona ha già conseguito un titolo. 
di studio indicato al successivo punto 10.2; . 

b) al punto 10.2 se è stato barrato il quadratino l' 
o 2 deve essere stato specificato, rispettivamente nelle 
apposite righe, il tipo di laurea o il tipo di diploma con
seguito; 

c) se al punto 10.4 è stato barrato il quadratino r 
deve essere sempre stata data risposta al punto 10.5. 

Quesito 12. Professione, arte o mestiere. - Se la per
sona ha già compiuto lO anni di età ed esercita una 
professione, arte o mestiere devè essere sempre stata 
fornita risposta ai punti 12.1, 12.2, 12.3. È da tener 
presente che la risposta al punto 12.4 può mancare, 
in quanto a tale punto non devono aVer fornito rispo
sta le persone che al punto 12.3 hanno dichiarato di la
vorare presso aziende agricole, nonché le persone che 
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hanno sospeso la propria attività lavorativa per disoc
cupazione, servizio di leva, ricovero in luogo di cura o 
altra causa contingente. 

Se la persona non ha ancora compiuto lO anni ov
vero se avendoli compiuti non esercita l}lcuna profes
sione, arte o mestiere non deve essere stata fornita ri
sposta al presente quesito mentre deve essere stata data 
risposta al quesito 13. 

In particolare: 

a) al punto 12.2 deve essere stata indicata la posi
zion~i.ne.lla professione. Se l'attività è svolta alle dipen
denze deve essere stato barrato uno solo dei quadratini 
al punto 12.2 a), se invece l'attività è svolta in conto 
proprio deve essere stato barrato uno solo dei quadra
tini al punto 12.2 b); . 

b) al punto 12.3 deve essere controllato che il nu
mero di .codice. che è stato indicato, nelle apposite ca
selle, corrisponda con quello riportato nella «Guida 
per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche ». 

Quesito 15. Tempo impiegato e mezzo di trasporto uti
lizzato per recarsi al lavoro o a scuola nella settimana 
dal 17 al 23 ottobre 1971. - Deve essere stata fornita 
risposta a tutti e due i punti 15.1 e 15.2 per le persone 
che attualmente studiano o lavorano fuori dell'abita
zione e che di norma rientrano giornalmente in famiglia; 
è da tener presente che se è stata fornita risposta ai punti 
15.1 e 15.2 deve essere sempre stata fornita risposta al 
punto 10.5 o aI.punto 12.4. Si precisa che per le sole 
personecÌle lavorano presso aziende agricole, se è stata 
fornita risposta ai punti 15.1 e 15.2 non deve essere stata 
fornita risposta al punto 12.4. 

In particolare ai punti 15.1 e 15.2 deve essere stato 
barrato rispettivamente un solo quadratino. Se al punto 
15.2 è stato barrato il quadratino Il deve essere stato 
specificato il mezzo nell'apposita riga. 

lO. SEZIONE IV - NOTIZIE SULLE PERSONE NON AP

PARTENENTI ALLA FAMIGLIA, TEMPORANEAMENTE PRESENTI 
PRESSO LA STESSA NELLA NOTTE TRA IL 23 E IL 24 OTTOBRE 
1971. - Quesito 4. Cittadinanza. - Seè stata fornita 
risposta deve risultare indicato o il nome di uno Stato 
estero o la dizione apolide. 

Quesito 5. Luogo di residenza. - Deve essere sempre 
stata fornita risposta. 

Se è stato indicato come luogO' di residenza uno Stato 
estero, deve essere depennata qualsiasi altra indica
zione lasciando soltanto la denominazione dello Stato 
estero. 

MODELLO DELLE NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA 
(Foglio rosa Mod. ISTAT/CP/l bis) 

11. «Deve essere controllato che nel modello siano 
state riportate tutte le notizie indicative richieste, e che 
le stesse siano conformi a quelle riportate nel rispettivo 
foglio di famiglia. . 

Deve inoltre essere controllato che le notizie riportate 
per ciascuna persona appartenente alla famiglia (Quadri 
1 e 2) e per ciascuna persona non appartenente. alla fa
miglia temporaneamente presente presso la stessa (Qua
dro 3) corrispollldano con le notizie che sono state in
dicate rispettivamente nei fogli· individuali della Se
zione III e riella Sezione IV. In caso di omissioni od 
errori si deve procedere al completamento·. o alla ret
tifica' delle notizie mancanti od errate. 

In particolare: 

a) Quadro l. Per ciascuna persona appartenente alla 
famiglia: devono risultare sempre compilate le colonne 
da 2 a 7 e da 9 a Il; nella colonna 8 deve essere stata 
fornita risposta solo per le persone che non hanno la: 
cittadinanza italiana e che pertanto hanno fornito rispo
sta al quesito 6 del foglio individuale - Sezione III; 

b) Quadro 2 ... Deve essere sempre stata fornita rispo
sta alle colonne), 2 e 5 per le persone appartenenti alla 
famiglia per le quali alla colonna Il del Quadro 1 è 
stato indicato NO. 

Le colonne 3 e 4 devono essere compilate limitata
mente alle persone che risultano assenti dal comune di 
residenza, cioè temporaneamente presenti in altro co
mune o all'estero (barratura del quadratitto 3 o 4 al 
punto 7.2 della Sezione III) per le quali deve essere stata 
fornita risposta ai punti 8.1 e 8.2 del foglio individuale -
Sezione III. 

c) Quadro 3~ Il presente quadro deve essere stato 
compilato in tutte le sue colonne se alla Sezione IV del 
foglio di famiglia sono state indicate persone tempora
neamente presenti». 

Man mano che si è sviluppata la revisione definitiva 
ed il controllo dell'ordinamento numerico progressivo 
dei fogli di celllsimento di ciascuna sezione, gli Uffici 
comunali di censimento hanno provveduto, per i modelli 
già revisionatf,' a separare i fogli di famiglia (Modd. 
ISTAT/CP/1) dai relativi fogli rosa (Modd. ISTAT/CP/1 bis), 
nonché i due esemplari dei fogli di censimento relativi 
alla stessa convivenza. 

I predetti fogli rosa e la copia dei fogli di convivenza, 
una volta separati, sono stati immediatamente utilizzati 
per la revisione dell'anagrafe della popolazione resi
dente che è st3jta effettuata dai singoli comuni secondo 

,1 

le norme ed i tempi comunicati dall'Istituto Centrale di 
Statistica di cui si dirà successivamente. 
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ir 
CoMPiLAZiONE DEGLI STATI DI SEZIONE $i:NITIVÌ (Modd. 

ISTAT/CPj9) E DEI RELATIVI RIEPILOG!tI (Modd. ISTAT/ 
cp/I0) , 

12. Contemporaneamente alle operazioni descritte 
nei precedenti punti del presente capit410, e via via che 
il materiale si è reso disponibile, gli li Uffici comunali 
hanno provveduto alla compilazione, ,n duplice copia, 
degli stati di sezione definitivi (Modd+ ISTATjCPj9), se
condo' le istruzioni qui di seguito ripqrtate. 

Ad ogni sezione di censimento dove/va corrispondere 
uno stato di sezioue definitivo (uno p più fogli), sul 
quale dovevano essere indicati, nei rebngolini in alto 
a sinistra, mediante l'apposito timbrp, la denomina
zione e il codice del comune e della :provincia, la- let
tera e la denominazione della frazione l,geografica; negli 
appositi rettangolini in alto a destra,l;dovevano essere 
indicati il numero progressivo del foglio e il numero 
distintivo della sezione. l 

In ogni riga dello stato di sezione ~finitivo si dove
vano riportare i dati di un solo foglio i di famiglia o di 
convivenza iniziando ordinatamente d~ foglio di fami
glia contrassegnato col numero defin~tivo l. Pertanto 
dovevano essere elencati prima tutti i ,fogli di famiglia 
poi i fogli di convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di famjgliaper la com
pilazione del Mod. ISTATjCPj9 si è opetato come segue: 

- colonne da 1 a 5, le notizie devopo essere desunte 
dal frontespizio del foglio e dalla prima pagina del 
lembo pieghevole; 

ii 

- colonne da 6 a 14, i dati devoij.o essere desunti 
dalla Sezione II; 

- colonne da 15 a 19, i dati da 'iindicare devono 
essere desunti dai fogli individuali d~lla Sezione III; 

- colonna 20, il dato da indicare deve essere otte
nuto contando le persone per le quaU risulta barrato 
il quadratino 1 al punto 7.1 e aggiun~ndo a queste il 
totale delle persone risultanti alla Sezione IV; 

- colonna 21, il dato da indicare ~eve essere otte
nuto contando le persone per le quali ~l quesito 5 della 
Sezione IV risulta indicato uno Stato. estero. 

In particolare: 

. a) per le abitazioni devono essere ~ompilate le co
lònne da 6 a 11, se trattasi di abitp;zione occupata 
(barratura del quadratino al punto 1.1 4ella Sezione II); 
le colonne 12 e 13, se trattasi di abit~zione non occu
pata (barratura del quadratino al pu~to 1.2 della Se
zione II); 

b) per gli altri tipi di alloggio (bafratura del qua
dratino al punto 1.3 dèlla Sezione II) ~eve essere com
pilata solo la colonna 14; 

c) per le famiglie coabitanti, per le quali non è 
stata compilata la Sezione II, le colonne da 6 a 14 de
vono, ovviamente, restare in bianco; 

~ i dati da indicare nelle colonne 6, 7 e 8 si desu
mono rispettivamente dai punti 6.1 a), 6.1 b) e 6.1 c); 

e) il dato da indicare alla colonna 9 o 12 si desume 
dal punto 6.2; naturalmente il numero indièato nella 
colonna 9 deve corrispondere alla somma dei numeri 
indicati alle colonn~ 6, 7 e 8; 

f) iI dato da indicare alla colonna lO o 13 si desu
me dal punto 6.3; 

g) il dato da indicare alla colonna 11 o 14 (numero 
delle famiglie occupanti) si desume dal punto 2.1; 

h) i dati da indicare alle colonne 15 e 16 si otten
gono contando separatament~ i maschi e le femmine 
risultanti dal quesito 2 della Sezione III; la somma di 
questi due dati, che deve.essere indicata alla Colonna 17, 
deve corrispondere al totale dellé persone elencate nella 
Sezione lo Tale corrispondenza deve essere sempre ac
certata al fine di evitare errori che emergerebbero poi, 
in sede di quadra tura finale; 

i) il dato da indicare alla colonna 18 deve essere 
ottenuto contando il numero delle persone per le quali 
risulta barrato il quadratino 4 al punto 7.2 della Se
zione III; 

l) iI dato da indicare alla colonna 19 deve essere ot
tenuto contando le persone per le. quali alla Sezione III 
risulta barrato sia il quadratino 4 al punto 7.2,sia il qua
dratino I o 2 al punto 8.1; naturalmente il dato indicato 
in tale colonna deve essere sempre inferiore o tutt'al 
più uguale dal dato indicato nella colonna 18. 

13. Dopo aver indicato i dati relativi all'ultimo foglio 
di famiglia, è stata tirata una linea orizzontale e quindi 
sono state lasciate due righe in bianco (destinate al to
tale delle famiglie, secondo le precisazioni più oltre in
dicate); dopo le due righe in bianco è stata tracciata un'al
tra linea per la separazione dei dati concernenti le fami
glie da quelli. delle convivenze e sono stati riportati 
quindi i dati relativi ai fogli di convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di convivenza i dati 
sono stati riportati seguendo le norme indicate per il 
foglio di famiglia; i dati sono stati desunti dai fogli 
individuali della Sezione II e dalla Sezione III. 

Ultimata l'indicazione dei dati suddetti è stata ese
guita, distintamente per le famiglie e per le convivenze, 
la somma dei dati relativi alle colonne da 6 a 21 proce
dendo quindi alla totalizzazione generale della sezione; 
inoltre al fine di facilitare'il riporto dei dati sul riepilogo 
degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTATjCPjIO), in 
calce alle colonne 9, 12, 14, 17 sotto i totali generali, 
è stato indicato: 
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a) colonna 9. Il numero delle abitazioni occupate, che 
si ottiene contando le righe nelle quali risultano dati 
alla colonna 9; 

b) colonna 12. Il numero delle abitazioni non occu
pate, che si ottiene contando le righe per le quali risul
tano dati alla colonna 12; 

c) colonna 14. Il numero degli altri tipi di alloggio, 
che si ottiene contando le righe per le quali risultano 
dati alla colonna 14; 

d) colonna 17. Il numero delle famiglie residenti; che 
si ottiene contando le righe, relative alle famiglie, in cui 
risultano dati alla colonna 17; il numero delle convi
venze, che si ottiene contando le righe relative alle con
vivenze. 

Delle due copie degli stati di sezione definitivi, una 
è stata trasmessa all'Ufficio provinciale di censimen
to, secondo le norme riportate al punto 36 del prece
dente capitolo 3 e l'altra trattenuta presso il comune. 

Ultimata l'elencazione dei fogli di censimento negli 
stati di sezione definitivi, questi sono stati riepilogati, 
per l'intero comune, nel «riepilogo degli stati di se
zione definitivi» (Mod. ISTATjcpjlO) e compilati in due 
copie di cui una da trasmettere all'Ufficio provinciale di 
censimento e l'altra da trattenere presso il comune. 

A tal fine è da tener presente che ogni riga del Mod. 
ISTATjcPjlO faceva riferimento ad una sezione di cen
simento iI cui numero distintivo è stato indicato, in 
ordine progressivo, alla colonna 1. Tra le sezioni di 
una frazione geografica e le sezioni della frazione se
guente sono state lasciate due righe in bianco. 

I dati di ogni sezione da indicare sul Mod. ISTAT/CP/IO 
si ricavavano dagli stati di sezione definitivi. A tal fine, 
qui di seguito si descrivono, con riferimento ad una 
sezione, le varie operazioni compiute: 

- nella colonna 2 deve essere indicato il numero 
delle abitazioni occupate; 

- nelle colonne 3, 4, 5, 6, 7 e 8 devono essere ri
portati i totali generali risultanti rispettivamente alle co
lonne 6, 7, 8, 9, lO e 11, dello stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 9 deve essere indicato il numero 
delle abitazioni non occupate; 

- nelle colonne lO e 11 deve essere riportato il to'" 
tale generale risultante alle colonne 12 e 13 dello stato 
di sezione definitivo; 

- nella colonna 12 deve essere indicato il numero 
degli altri tipi di alloggio; 

- nella colonna 13 deve essere riportato il totale 
generale risultante nella colonna 14 dello stato di se
zione definitivo; 

- nella colonna 14 deve essere indicato il numero 
delle famiglie; tale dato deve corrispondere alla som
ma dei dati già indicati nelle colonne 8 e 13; 

- nelle colonne da 15 a 21 devono essere riportati 
i totali relativi alle famiglie risultanti alle colonne da 
15 a 21 dello stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 22 deve essere indicato il numero 
delle convivenze; 

- nelle colonne da 23 a 29 devono essere riportati 
i totali relativi alle convivenze, risultanti rispettivamente 
nelle colonne da 15 a 21 dello stato di sezione definitivo. 

Prima di passare alla indicazione dei dati di un'altra 
sezione in UIla nuova riga è stato accevtato che le somme 
delle cifre scritte nelle colonne 15 e 16 risultassero uguali 
alla cifra indicata nella colonna 17, quelle scritte nelle 
colonne 23 e 24 alla cifra indicata nella colonna 25. 

Terminata l'indicazione dei dati relativi alle singole 
sezioni, sono stati totalizzati in rosso, nelle apposite 
righe lasciate in bianco, i dati riguardanti le sezioni 
comprese in ciascuna frazione geografica. 

Sull'ultima riga dell'ultima pagina sono stati totalizzati 
i dati per tutto il comune, sommando, per colonna, i to
tali già calcolati relativi alle diverse frazioni geografiche. 

SEZIONE 3 - CONFRONTO TRA LE RISULTANZE DEL CENSIMENTO E LA SITUAZIONE ANAGRAFICA. 
PERFEZIONAMENTO DEL CENSIMENTO. REVISIONE E AGGIORNAMENTO DELL'ANAGRAFE 

DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

14. A norma dell'art. 34 del D.P.R., 23 ottobre 
1971, n. 895: «i comuni effettuano la revisione dell'ana
grafe della popolazione residente sulla base delle noti
zie raccolte con il censimento della popolazione. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono. im
partite dall'Istituto Centrale di Statistica, d'intesa con il 
Ministero dell'Interno ». 

A tal fine, con circolare n. 8 CP-77 dell'lI novembre 
1971 l'Istituto Centrale di Statistica ha trasmesso a tutti 
i comuni le norme tecniche per la revisione dell'anagrafe 
della popolazione residente in base alle risultanze dell' 110 
Censimento generale della popolazione. 

Dette norme - che nella sostanza non si discostano 

da quelle impartite per le analoghe operazioni eseguite 
nel 1961 - sono state concordate con il Ministro del
l'Interno - Direzione Generale dell' Amministrazione 
Civile, tenendo presenti le istruzioni impartite per il 
censimento e il Regolamento di esecuzione della Legge 
24 dicembre 1954, n. 1228, art. 41, sull'ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente, riportato nel 
fascicolo «Anagrafe della popolazione» (ISTAT, Me
todi e norme, Serie B, n. 3, marzo 1958). 

15. Come precedentemente accennato, la revisione 
dell'anagrafe è stata effettuata utilizzando, per quanto 
riguarda le famiglie, il modello ISTAT!Cp!l bis (foglio 
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rosa), e, per quanto riguarda le convivenze, la seconda 
copia del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) ed è 
consistito, pertanto, nel confronto tra i predetti docu
menti e le corrispondenti schede anagrafiche, al fine 
di assicurare la rispondenza dell'anagrafe alla reale si
tuazione della popolazione residente e al tempo stesso 
di apportare i necessari perfezionamel1ti ai risultati del 
censimento. 

Detto confronto ha avuto lo scopo di: 
a) verificare - famiglia per famiglia, persona per 

persona - l'identità che doveva sussistere tra il numero 
delle famiglie e delle convivenze censite ed il corrispon
dente numero delle schede anagrafiche di famiglia e di 
convivenza, nonché tra il numero delle persone residenti 
censite ed il numero di quelle iscritte nelle dette schede 
anagrafiche; 

b) verificare l'identità tra le notizie contenute nei 
fogli rosa o di convivenza e quelle contenute nelle cor
rispondenti schede anagrafiche. 

16. Tecnicamente si è trattato di effettuare due di
stinti ordini di confronti: 

a) il confronto concernente la famiglia e la convi
venza, come unità di censimento e come unità anagrafi
che; 

b) il confronto concernente le persone fisiche elen
cate nei fogli rosa e di convivenza e quelle iscritte nelle 
schede anagrafiche di famiglia e di convivenza. 

Gli strumenti tecnici di tali confronti sono stati, 
pertanto, i fogli rosa e i fogli di cOlwivenza, compi
lati per il censimento, e le schede anagrafiche di fami
glia e di convivenza esistenti nello schedario della po
polazione residente di ciascun comune. 

Poiché il foglio rosa rispecchiava la situazione accer
tata alla data del 24 ottobre 1971, mentre la scheda ana
grafica di famiglia rispecchiava la situazione risultante 
dalle iscrizioni e cancellazioni anagrafiche effettuate fino 
al momento del confronto, ai fini del controllo tra le 
risultanze del censimento e quelle anagrafiche, si do
Veva far riferimento, per queste ultime:, alla situazione 
esistente al 24 ottobre 1971. 

17. In ambedue gli ordini di confronti, come base 
operativa di riferimento è stata presa l'abitazione indi
viduata dalla località abitata (centro, nucleo, case spar
se), dall'area di circolazione, dal numero civico e dal 
numero interno, elementi tutti che per la loro natura 
dovevano risultare uguali sia sul fogli0 rosa che sulla 
scheda anagrafica. 

18. In base alle disposizioni anagrafiche, le schede di 
famiglia risultano ordinate per area di circolazione e, 
nell'ambito di questa, per numero civico e numero in
terno. 

I fogli rosa sono stati invece ordinati per sezione 
di censimento e, nell'ambito di questa, per area di cir
colazione e numero civico. 

Nel caso in cui le norme circa l'ordinamento dei fogli 
rosa e delle schede anagrafiche sono state rispettate, 
l'abbinamento tra foglio rosa e scheda anagrafica, rela
tivi ad una stessa abitazione, è risultato automatico. 
Qualora tale condizione per qualsiasi ragione non fosse 
soddisfatta, si sono ordinati i fogli rosa secondo lo stes
so ordine delle schede anagrafiche, in modo da poter 
effettuare i confronti anche dal punto di vista ana
grafico. 

CONFRONTO TRA FAMIGLIE DI CENSIMENTO E FAMIGLIE 
ANAGRAFICHE 

19. Il confronto tra i fogli rosa e le schede anagrafi
che di famiglia, relativi allo stesso indirizzo, poteva dar 
luogo ai seguenti casi: 

a) al foglio rosa corrispondeva, allo stesso indirizzo, 
una scheda anagrafica relativa alla stessa famiglia; 

b) al foglio rosa non corrispondeva, allo stesso indi
rizzo, una scheda anagrafica relativa alla stessa famiglia; 

c) alla scheda anagrafica non corrispondeva allo 
stesso indirizzo un foglio rosa relativo alla stessa fami~ 
glia, oppure corrispondeva un foglio rosa relativo ad 
abitazione non occupata. 

Poteva inoltre risultare che ad un foglio rosa faces
sero riscontro due o più schede anagrafiche, nelle quali 
risultavano ripartite, come costituenti famiglie distinte, 
le stesse persone iscritte nel foglio rosa come costituenti 
un'unica famiglia oppure che a due o più fogli rosa 
facesse riscontro una sola scheda anagrafica nella quale 
risultavano riunite, come costituenti un'unica famiglia, 
le stesse persone iscritte nei fogli rosa come costituenti 
famiglie distinte. 

20. Nel caso a), che è il caso normale se l'anagrafe 
è stata aggiornata in conformità alle vigenti disposi
zioni legislative e sulla base delle istruzioni contenute 
nelle circolari esplicative, si è provveduto nel seguente 
modo: 

al) nell'esemplare del foglio rosa è stata apposta 
sul frontespizio, mediante timbro l'annotazione «Con
frontato con l'anagrafe »; 

az) nella scheda anagrafica, nell'apposito riquadro 
del frontespizio, sono stati riportati i numeri della se
zione e del fogliò di censimento. 

21. Nei casi b) e c) i fogli rosa e le schede anagrafi
che che non trovavano reciproco riscontro dovevano 
essere estratti ed ordinati separatamente secondo l'or
dine alfabetico di cognome e nome del capo famiglia. 
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Dal confronto del materiale così ordinato si poteva 
ottenere l'abbinamento del foglio rosa e della scheda 
anagrafica che si riferivano alla stessa famiglia e che, 
ovviamente, aVevano indirizzi diversi. 

In tal caso si è provveduto alla rettifica dell'indirizzo 
della scheda anagrafica facendolo coincidere con quello 
risultante dal foglio rosa. 

22. Una volta effettuati gli abbinamenti sopraddetti, 
si son potuti presentare i seguenti casi: 

a) fogli rosa per i quali non esistevano corrispon
denti schede anagrafiche; 

b) schede anagrafiche per cui non esisteva il corri
spondente foglio rosa. 

Nel caso di cui alla lettera a) occorreva accertare: 

al) se trattava si di famiglia immigrata da altro co
mune o dall'estero senza che fosse stata effettuata la 
relativa pratica migratoria; 

a2) se trattavasi di famiglia solo temporaneamente 
presente nel comune ed erroneamente censita come re
sidente; 

a3) se trattavasi di famiglia per la quale esistevano 
due o più fogli rosa ed una sola scheda anagrafica; 

a4) se trattavasi di famiglia erroneamente censita 
due volte. 

Nel caso di cui alla lettera b) occorreva accertare: 

b~) se trattavasi di famiglia che avesse stabilito la 
dimora abituale in altro comune o all'estero senza che 
fosse stata effettuata la relativa pratica--migratoria; 

b2) se trattavasi di famiglia che avesse effettivamente 
la dimora abituale nel comune e fosse sfuggita al cen
simento; 

b3) se trattava si di famiglia per la quale esistevano 
due o più schede anagrafiche ed un solo foglio rosa. 

Per detti casi si è provveduto ad effettuare le opera
zioni, designate come perfezionamento del censimento. 

CONFRONTO TRA PERSONE CENSITE E PERSONE ISCRITTE 
IN ANAGRAFE 

23. Effettuati i riscontri di cui al precedente para
grafo, si è passati al successivo confronto consistente 
nel verificare che le persone elencate nel foglio rosa 
fossero quelle stesse iscritte nella scheda anagrafica di 
famiglia corrispondente. 

Nel caso in cui ad un foglio rosa corrispondevano 
due o più schede anagrafiche (o viceversa) il confronto 
doveva essere effettuato sulla base di tutte le schede che 
si riferivano alla famiglia elencata nel foglio rosa (o 
viceversa). 

Da tale confron.to potevano risultare i seguenti casi: 

a) tutte le persone iscritte nel foglio rosa erano 
quelle stesse iscritte nella scheda anagrafica; 

b) le persone iscritte nel foglio rosa non risultavano 
tutte iscritte nella scheda anagrafica; 

c) le persone iscritte nella scheda anagrafica non 
risultavano tutte iscritte nel foglio rosa. 

24. Nel caso a), cioè di persona iscritta nel foglio \ 
rosa e nella scheda anagrafica, si è provveduto nel se
guente modo: 

al) nel Quadro 1 del foglio rosa, in corrispondenza 
di ciascuna persona, si è apposto un segno di spunta; 

~) nella scheda anagrafica, con riferimento a cia
scuna persona, sono stati riportati nell'apposita colonna 
i numeri della sezione e del foglio di censimento. 

25. Nel caso b), cioè di persona iscritta nel foglio 
rosa ma non nella scheda anagrafica, si è accertato: 

bI) se trattavasi di persona immigrata da altro co
mune o dall'estero senza che fosse stata effettuata la 
relativa pratica migratoria; 

b2) se trattav.si di persona solo· temporaneamente 
presente nel comune ed erroneamente censita come re
sidente; con. particolare attenzione dovevano essere 
seguiti i casi di persone iscritte nell' A.I.R.E. (Anagrafe 
speciale degli Italiani Residenti all'Estero, costituita 
in ogni comune secondo le modalità contenute nella 
circolare ISTAT n. 22 del 21 febbraio 1969) al fine di 
evitare che venissero indebitamente depennate dal
l'A.I.R.E. stessa; 

b3) se trattavasi di persona erroneamente censita 
due volte. 

26. Nel caso c), cioè di persona iscritta nella scheda 
anagrafica ma n~n nel fogli? rosa, si è accertato: 

Cl) se trattava si di persona che avesse stabilito la 
dimora abituale in altro comune o all'estero senza che 
fosse stata effett~ta la relativa pratica migratoria; 

c2) se trattava si di persona che avesse effettivamente 
la dimora abituale nel comune e fosse sfuggita al cen-
simento. 

I 

In tali casi si è proceduto ai conseguenti perfeziona-
menti. 

27. Le operazioni di perfezionamento del censi
mento, sulla base del confronto censimento-anagrafe, 
sono state effettuate man mano che presso gli Uffici co
munali di censimento si procedeva alla revisione defi
nitivadei fogli di censimento e sono state portate a 
compimento di norma entro gli stessi termini previsti 
per l'utilizzazione della revisione definitiva stessa e degli 
adempimenti connessi. 
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Tutti i perfezionamenti dei fogli df censimento dove
vano rigorosamente riferirsi alla situ*ione esistente alla 
mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre.!! 1971. 

PERFEZIONAMENTI RELATIVI AI FOGLI .;DI FAMIGLIA 

28. Per ogni famiglia temporanbamente presente, 
censita erroneamente come residente;' è stato annullato 
il foglio rosa e data comunicazionèi all'Ufficio comu
nale di censimento, il quale ha provveduto: 

a) ad annullare il foglio di famiglia (Mod. ISTAT/ 
cp/l) erroneamente compilato; 

b) ad annullare il modello (o i ~odelli) per lettore 
ottico (Mod. ISTAT/CP/2l) eventualme!Pte già compilato, 
relativo alla famiglia erroneamente c~nsita; 

c) a depennare nella riga, in cui è stata eventual
mente già elencata la famiglia nello siato di sezione de
finitivo (Mod. ISTAT/CP/9), i dati ripqrtati nelle colonne 
da 6 a 11 o nella colonna 14, noncié i dati riportati 
nelle colonne da 15 a 19; 

d) a compilare un nuovo foglio 4i famiglia nonché 
I 

l'accluso foglio rosa indicando le persone e le noti-
zie relative alle stesse rispettivament~ nella Sezione IV 
e nel Quadro 3. Nel foglio di famiglia ovviamente do
Veva essere data risposta anche ai ~uesiti della Sezio
ne II - Notizie sull'abitazione - d$umendole, con le 
opportune variazioni, dalla corrispondente Sezione II 
del foglio annullato. Il nuovo foglioiè stato contrasse
gnato con lo stesso numero d'ordine definitivo del fo
glio annullato; 

e) a compilare un nuovo modello per lettbre ot
tico; 

f) ad indicare, in rosso, nello stato di sezione defi
nitivo (nella stessa riga in cui è elenca1!a la famiglia erro- . 
neamente censita) alle colonne 12 e ti i dati relativi al
l'abitazione, e alle colonne 20 e 21 1 dati relativi alle 
persone temporaneamente presenti. 

29. Per ogni famiglia sfuggita al Ciensimento è stata 
data comunicazione all'Ufficio comuiale di censimen
to, il quale ha provveduto: 

a) a far compilare il relativo fQglio di famiglia, 
nonché l'accluso foglio rosa. Nella ~ima facciata del 
foglio di famiglia stesso è stata apposta la dicitura 
«Famiglia sfuggita)}; nel caso di falliglia coabitante, 
oltre alla suddetta dicitura, è stato sdritto «coabitante 
con la famiglia censita con il foglio J. . .... )}; 

b) a compilare il relativo modello per lettore ottico; 

c) ad elencare, in rosso, nell'appjropriato stato di 
sezione definitivo, le notizie relative ali!foglio di famiglia 
compilato. 

30. Per ogni famiglia erroneamente censita due volte 
è stato annullato il foglio rosa indebitamente compilato, 
dandone comunicazione all'Ufficio comunale di censi
mento, il quale ha provveduto: 

a) ad annullare il foglio di famiglia corrispondente, 
apponendo l'annotazione «Annullato per duplicato »; 

b) ad annullare il modello (o i modelli) per lettore 
ottico indebitamente compilato; 

c) a depennare nello stato di sezione definitivo la 
riga contenente le notizie relative alla famiglia stessa. 

PERFEZIONAMENTI RELATIVI ALLE PERSONE CENSITE 

31. Per ogni persona temporaneamente presente, 
censita erroneamente come residente si doveva cancel
lare tale persona dal Quadro IdeI foglio rosa e si do
veva indicare la stessa neJ Quadro 3, correggendo la 
numerazione progressiva dei componenti rimasti al 
Quadro 1, dandone comunicazione all'Ufficio comunale 
di censimento, il quale ha provveduto: 

a) a cancellare tale persona dalla Sezione I del foglio 
di famiglia correggendo la numerazione progressiva dei 
componenti rimasti; 

b) a rettificare il numero delle persone occupa:p.ti 
l'abitazione indicato al punto 2.2 della Sezione il; 

c) ad annullare il foglio individuale alla Sezione III 
assicurando la numerazione· progressiva dei fogli indi
viduali relativi ai componenti rimasti; 

d) ad annullare il modello (o i modelli) per lettore 
ottico già compilato; 

e) a compilare un nuovo modello per lettore ottico 
contenente i dati rettificati; 

1) a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già 
indicati nello stato di sezione definitivo. 

32. Per ogni persona sfuggita al censimento si. do
veva iscrivere tale persona nel foglio rosa relativo alla 
famiglia della quale si è accertato che ne faceva parte, 
dandone comunicazione all'Ufficio comunale di censi
'mento, il quale ha provveduto: 

a) ad iscrivere tale persona nella Sezione I del rela
tivo foglio di famiglia; 

b) a rettificare il numero delle persone occupanti 
l'abitazione indicato al punto 2.2 della Sezione II; 

c) a compilare il foglio individuale alla Sezione III; 

d) ad annullare il modello (o i modelli) per lettore 
ottico già compilato; 

e) a compilare un nuovo modello per lettore ottico 

contenente anche i dati relativi a tale persona; 

.D a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già 
indicati nello stato di sezione definitivo. 
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33. Per ogni persona erroneamente censita due volte 
si doveva provvedere a cancellare i dati di tale persona 
dal foglio rosa dal quale era stata indebitamente iscritta 
correggendo la numerazione progressiva dei compo
nenti rimasti, dandone comunicazione all'Ufficio co
munale di censimento il quale ha provveduto: 

a) a cancellare tale persona nella Sezione I del fo
glio di famiglia corrispondente, correggendo la nume
razione progressiva dei componenti rimasti; 

b) a rettificare il numero delle persone occupanti 
l'abitazione indicato al punto 2.2 della Sezione II; 

c) ad annullare il foglio individuale alla Sezione III 
assicurando la numerazione progressiva dei fogli indi
viduali relativi ai componenti rimasti; 

cl) ad annullare il modello (o i modelli) per lettore 
ottico già compilato; 

e) a compilare un nuovo modello per lettore ottico 
contenente i dati rettificati; 

f) a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già 
indicati nello stato di sezione definitivo. 

34. Le operazioni di reVISlone ed aggiornamento 
dell'anagrafe dovevano essere effettuate gradualmente 
man mano che si procedeva nel confronto censimento
anagrafe e dovevano tener conto dei risultati del censi
mento, perfezionati come precedentemente prescritto. 
Le rettifiche da apportare all'anagrafe per adeguarla 
ai risultati del censimento dovevano essere effettuate 
con l'osservanza delle norme e delle modalità stabilite 
dal Regolamento anagrafico, riportate nel citato fa
scicolo «Anagrafe della popolazione ». 

RETTIFICHE RIGUARDANTI INTERE FAMIGLIE 

35. Per" le famiglie immigrate da altro comune o 
dall'estero senza che fosse stata effettuata la prescritta 
pratica. migratoria, occorreva procedere alla formazio
ne della relativa scheda anagrafica di famiglia e di tutte 
le schede individuali dei singoli componenti la famiglia. 
Per ottenere l'iscrizione in anagrafe è comunque ne
cessario che il capo famiglia renda la dovuta dichiara
zione con le modalità previste dall'art. Il del Regola
mento anagrafico. 

36. Per quanto concerne le famiglie immigrate da 
altro comune, la pratica migratoria per l'iscrizione in 
anagrafe doveva essere promossa, di norma, dal co
mune di censimento, secondo quanto previsto dall'art. 13 
del Regolamento anagrafico. 

L'iscrizione in anagrafe deve inoltre risultare confer
mata dalla cancellazione dall'anagrafe del comune di 
precedente iscrizione, anche agli effetti della prescritta 
simultaneità della decorrenza dell'iscrizionè e cancel-

lazione nelle anagrafi dei due comuni interessati, a nor
ma dell'art. 16 del Regolamento stesso. 

Nel caso in cui il comune di precedente iscrizione 
anagrafica non risultava essere quello indicato dal capo 
famiglia, questo sarà nuovamente invitato a segnalare 
l'altro o gli altri comuni nei quali abbia dimorato abi
tualmente in precedenza. 

In tale caso doveva essere rinnovata la pratica migra
toria con il comune o con i comuni indicati succes
sivamente al primo; come ultimo tentativo, doveva 
essere interpellato il comune di nascita della persona 
in questione. 

Qualora non è stato possibile accertare il comune 
di precedente iscrizione anagrafica, l'iscrizione in ana
grafe è stata effettuata sulla base dei certificati del caso 
per quanto concerne lo stato civile, la data di nascita 
e la composizione della famiglia, ovvero sulla base 
delle dichiarazioni sostitutive previste dalle «Norme 
sulla documentazione amministrativa e sulla legalizza
zione ed autentic;:t.zione di firme» (Legge 4 gennaio 
1968, n. 45). 

La corrispondenza intercorsa con gli altri comuni 
doveva eSsere mantenuta agli atti a comprova dell'im
possibilità di accèrtare il comune di precedente iscri
zione. 

37. Per le famiglie immigrate dall'estero, l'iscrizione 
doveva avvenire secondo le norme di cui agli artt. 12 
e 14 del Regolamento anagrafico, con l'avvertenza di 
procedere alla eliminazione delle schede anagrafiche 
che fossero state inserite precedentemente nell' A.I.R.E. 

38. Per le famiglie che avessero stabilito la dimora 
abituale in altro comune o all'estero senza che fosse 
stata effettuata la prescritta pratica migratoria, occor
reva procedere alla eliminazione della relativa scheda 
di famiglia e di tutte le schede individuali dei singoli 
componenti. 

Nel caso di mancata richiesta di cancellazione ana
grafica da parte del comune in cui la persona è stata 
censita, spettava 'al comune in cui la persona stessa 
risultava ancora iscritta in anagrafe di provvedere, ai 
sensi dell'art. 14 del Regolamento anagrafico, a pro
muovere la pratica migratoria. 

Per quanto concerne le famiglie emigrate all'estero si 
doveva procedere alla loro iscrizione nell' A.I.R.E. se
condo le modalità contenute nella suddetta circolare 
n. 22. I provvedimenti adottati dovevano essere notifi
cati al capo famiglia utilizzando l'apposito modello 
AP/12 predisposto dall'IsTAT. 

Nel caso in cui per una famiglia non fosse stato pos
sibile accertare il comune od il Paese estero di emi
grazione, la cancellazione dall'anagrafe doveva avve
nire in base all'art. 9, lettera c), del Regolamento ana-
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grafico, tenendo presenti le norme 4i cui al punto 17 
delle « Avvertenze » riportate nella parte terza del ci
tato fascicolo «Anagrafe della popolaZione ». 

I, 

39. Infine nel caso in cui ad ;un sblo foglio rosa fa
cessero riscontro due· o più schedeli anagrafiche nelle 
quali risultavano ripartite, come cpstituenti famiglie 
distinte, le stesse persone iscritte net foglio rosa come 
costituenti un'unica famiglia, si doteva formare una 
unica scheda ed eliminare le altre. :; 

Inversamente nel caso in cui a dui: o più fogli rosa 
facesse riscontro una sola scheda anafrafica di famiglia, 
si dovevano formare tante schede ,nagrafiche quanti 
erano i fogli rosa riportando in ogm~lla di esse le per
sone elencate in ciascun foglio rosa e~ conseguentemente 
eliminare la scheda così sostituita. 

RETTIFICHE RIGUARDANTI SINGOLE PE:tlsONE 

i: 
40. Per le persone immigrate da al1ro comune o dal-

l'estero senza che fosse stata effettuafa la relativa pra
tica migratoria si doveva, dopo aver j,rovveduto a com
pilare la scheda individuale, iscriver~ la persona stessa 
nella scheda anagrafica della famigli~ di cui è risultata 
far parte al censimento, istituendo la !iPratica migratoria 
secondo le modalità indicate ai precedfnti punti 36 e 37. 

41. Per le persone che aVessero s~abilito la dimora 
abituale in altro comune o all'ester, senza che fosse 
stata effettuata la relativa pratica mi~atoria, si doveva 
cancellare la persona stessa dalla scheJa anagrafica della 
famiglia di cui è risultata non far piiù parte al censi
mento provvedendo, nel caso di emittazione all'estero, 
ad iscrivere la persona stessa nell' A.l.R.E. secondo le 
modalità contenute nella citata circol,re n. 22. 

CASI PARTICOLARI 

42. Per i militari di carriera della imarina, imbarcati 
e costituenti famiglia a sé stante, perri quali il comune 
ha ricevuto il relativo modello ISTAt/cP/4, se non ri
sultavano iscritti in anagrafe doveva1llO essere effettuati 
accertamenti al Me di regolarizzare la~relativa posizione 
anagrafica. L'accertamento poteva ess~re fatto tramite il 
COInandante della nave sulla quale ~a imbarcato alla 
data del censimento o (se il militar~ non era più im
barcato sulla naVe OVe fu censito) trrupite la convivenza 
militare ove trovava si al momento &gli accertamenti. 

Per i militari di carriera ed assimila~ censiti nelle con
vivenze militari - per i quali i fogli dii censimento sono 
stati trasmessi direttamente all'Istitutb Centrale di Sta
tistica tramite i competenti organi m~itari - i comuni 

\ 

dovevano richied~re ai Comandi delle convivenze stesse 
gli elementi occorrenti per l'aggiOJfnamento dell'ana
grafe. 

43. Le persone senza fissa dimora censite da un co
mune nella cui anagrafe non erano iscritte, dovevano 
essere iscritte nel comune da esse indicato al momento 
del censimento ed annotato dal rilevatore sul foglio di 
famiglia. A tal fine il comune di censimento doveva 
effettuare apposita segnalazione al comune interessato 
in armonia a quanto stabilito al terzo comma dell'art. 2 
della legge 24-12-1954, n. 1228, tenendo presenti anche 
le norme di cui ai punti 3 e 4 delle precitate «Avver-' 
tenze ». 

44. Le risultanze dell'11° Censimento della popo
lazione dovevano essere utilizzate anche per la revi-· 
sione e l'aggiornamento dello « Schedario degli emigrati 
e degli emigranti per l'estero», istituito con circolare 
n. 34 del 5-6-1964 allo scopo, fra l'altro, di disporre 
delle notizie necessarie alla rilevazione d~l movimentò 
migratorio con l'estero. 

È evidente, al riguardo, l'importanza di detta revi
sione, tenuto conto che a partire dall'anno 1970, in 
seguito all'entrata in vigore del Regolamento CEE 
n. 1612/68 del 15-10-1968 sulla libera circolazione dei 
lavoratori nell'area dei Paesi membri, è risultato Sem
pre più difficoltoso per i comuni reperire delle fonti 
necessarie per aggiornare lo Schedario stesso. 

45. Per le persone che a· seguito del censimento 
sono state iscritte in anagrafe come provenienti dall'este
ro si sono tenute presenti le seguenti norme: 

a) se trattava si di persone la cui scheda AP/5 a 
era già compresa nella Sezione III dello schedario, dopo 
aVer assicurato la identità delle notizie comuni alla 
scheda AP/5 a ed al foglio rosa si è trasferita la scheda 
dalla 380 alla l a Sezione dello Schedario; 

b) se trattava si di persona per la quale non era stata 
ancora istituita la relativa scheda AP/5 a, si è compi
lata la relativa scheda e si è inserita, in ordine alfabe
tico, nella la sezione dello Schedario. 

46. Per le persone che alla data del censimento 
sono risultate temporaneamente assenti all'estero (i cui 
nominativi risultavano iscritti nel Quadro 2 del foglio 
rosa) si è proceduto come segue: 

a) se trattavasi di persona la cui scheda AP/5 a 
era già compresa nella 280 Sezione occorreva assicurare 
l'identità delle notizie Comuni alla scheda AP/5 a ed al 
foglio rosa, in particolare per quanto concerne lo Stato 
estero di destinazione; 

b) Se trattava si di, persona la ·cui scheda AP/5 a 
era compresa nella Sezione l Bo dello Schedario, dopo 
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aVer assicurato l'identità delle notizie comuni alla sche
da ed al foglio rosa, occorreva trasferire la scheda dalla 
1 a alla 2a Sezione; 

c) se trattava si di persona per la quale non era stata 
ancora istituita la scheda AP/S a, si doveva provvedere 
ad istituirla ed inserirla, in ordine alfabetico, nella Se
zione 2a dello Schedario. 

47. Per le persone che al censimento sono risultate 
aver stabilito la dimora abituale all'estero e che sono 
state pertanto cancellate dall'anagrafe ed iscritte al
l'A.I.R.E., si doveva procedere come segue: 

a) se trattavasi di persona la cui scheda AP/S a era 

compresa nella 1 ai O nella 2a sezione, si doveva provve
dere al passaggio 'I della scheda alla 3a Sezione; 

b) se trattavasi di persona per la quale ancora non 
era stata istituita. la relativa scheda APIS a, si doveva 
istituirla ed inserkla in ordine alfabetico, nella 3a Se
zione dello Schedario. 

48. Nel caso in cui dalla revisione si è accertato 
che nello Schedario risultavano inserite schede relative 
a persone canceU~te dall'anagrafe per emigrazione in 
altro comune, le schede stesse dovevano essere trasferite 
al nuovo comune',contemporaneamente alla pratica mi
gratoria. 



CAPITOLO 8 

r 
ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEGLI UFFICI COMUNALI 

E DEGLI UFFICI PROVINCIALI RELATIVAMENTE ALLO SPOGLIO TOTALE 

SEZIONE 1 -'COMPILAZIONE DEI MODELLI PER LETTORE OTTICO 

1. Man mano che si procedeva nella revisione de
finitiva dei modelli di rilevazione e *lla compilazione 
degli stati di sezione definitivi e relatiti riepiloghi, l'Uf
ficio comunale di censimento ha rl:rovveduto anche 
alla compilazione dei modelli per lett~re ottico·· (Modd. 
ISTATjCPj21). Su tali modelli sono state riportate, come 
più avanti precisato, alcune delle nCiltizie che figura
vano sui fogli di famiglia e di convivenza le quali, af
finché potessero essere più facilmente ~ndividuate, sono 
state contraddistinte, in linea genera~, da una fascia 
di color celeste. 

Ciascun modello per lettore ottico i ha consentito la 
trascrizione delle notizie relative all'a6itazione e ad un 
massimo di cinque persone residentI o temporaneamente 
presenti indicate nelle apposite sezioni!. di ciascun foglio 
di famiglia o di convivenza fossero ~omplessivamente 
più di cinque (caso abbastanza frequ~te per le convi
venze), per il riporto delle notizie relative àlla sesta ed 
alle successive persone, sono stati utilizzati ulteriori 
modelli per lettore ottico sui quali nqn è stata compi
lata, evidentemente, la parte relativa alle notizie sul
l'abitazione mentre, invece, sono state sempre ripetute 
le notizie poste nella testata del modello concernenti il 
numero di codice e la denominazione del comune e 
della provincia, il numero della sezione di censimento, 
il numero definitivo del foglio di famjglia (odi convi
venza), il numero dei modelli cpj21 ;icompilati per la 
famiglia (o la convivenza) e il tipo di località. In questo 
caso i modelli relativi al/a stessa famiiglia o convivenza 
non sono stati riuniti mediante graffet~, punti mf#al/ici 
e simili, ma ordinati l'uno di seguito 4/l'altro. 

In considerazione della particolare natura dei modelli 
per lettore ottico e della loro succes~iva utilizzazione 
ai fini dell'elaborazione dei dati, è st.to indispensabile 
che fossero conservati in locali asciuttill e procedere alla 
loro compilazione seguendo stretta~te le seguenti 
norme: 

«a) la compilazione dei modelli ~eve essere effet-

tuata usando una matita nera n. 2; non è ammesso
in nessun caso l'impiego di matite colorate, di lapis 
copiativi, di penne a sfera o di inchiostro; 

b) le biffature da apporre devono presentare un 
segno netto, non troppo piccolo e comunque, non da 
superare il contorno celeste e senza traccia di sbava
ture; a tàl fine è opportuno evitare di passare le dita 
sui segni tracciati; 

c) eventuali errori commessi durante la compila
zione dei modelli possono essere corretti cancellando 
il segno errato mediante una comune gomma da ma
tita, purché venga evitata in ogni caso l'abrasione del 
modello e purché il segno cancellato non resti in un 
qualche modo visibile. In caso contrario, il modello 
deve essere cestinato e le relative notizie devono essere 
trascritte su un altro foglio. È inoltre necessario assi
curarsi che in caso di cancellatura non rimangano sul 
modello residui della gomma utilizzata; 

d) nei modelli devono risultare indicate solo le bif
fature; bisogna pertanto evitare di apporre sigle, spunte 
di controllo, o altri segni consimili; 

e) i modelli non devono risultare sgualciti o piegati; 
f) come già accennato, in nessun caso i modelli 

devono essere riuniti tra di loro mediante- spilli, punti 
metallici, graffette e simili ». 

Il trasferimento delle notizie dai fogli di famiglia o 
di convivenza non ha presentato, nella generalità dei 
casi, difficoÌtà in quanto nei modelli per lettore ottico 
sono. stati indicati, per ciascuna notizia, la medesima 
dizione con la quale essa figurava sui modelli di rileva
zione, nonché, limitatamente alla parte concernente le 
abitazioni, il numero del quesito o del punto corri
spondente. 

In . pratica, nella maggioranza dei casi, il codice posto 
alla sinistra del quadratino,. che risultava barrato sul 
foglio di famiglia o di convivenza, è stato. riportato sul 
modello per lettore ottico mediante biffatura della ca
sella con lo stesso numero di codice. 
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Ciò premesso, si forniscono qui di seguito i necessari 
chiarimenti in ordine ai criteri seguiti per il riporto 
delle varie n6tiiiè~ 

2. A) INTESTAZIONE DEI MODELLI. - Nella testata 
di ciascun modello si è operato secondo le seguenti 
istruzioni: 

«a) nel riquadro a sinistra deve essere apposto il 
timbro con il numero di codice e la denominazione del 
comune e della provincia; in tale operazione, che è 
bene eseguire in anticipo, occorre evitare che l'inchio
stro del timbro lasci tracce di sbavatura sulla parte ce
leste del modello; 

b) nel riquadro a destra deve essere indicato il nu
mero della sezione di censimento badando di non in
vadere il sotto stante riquadro celeste; 

c) ne~ riquadro centrale deve essere indicato: 

- il numero definitivo del foglio di famiglia (o di 
convivenza). A tal fine è da tener presente che nel mo
del10 CP /21 sono state previste tre righe di cifre relative, 
la prima alle centinaia, la seconda alle decine e la terza 
alle unità. Se il numero del foglio di famiglia (o di con
vivenza) è costituito da una cifra, nelle righe delle cen
tinaia e delle decine .devono essere biffate le caselle dello 
O; se tratta si di numero formato da due cifre, nella riga 
delle centinaia deve essere biffata la casella dello O. In 
altri termini su ciascuna riga' deve sempre essere biffata 
una sola casella; così, se il numero definitivo del foglio 
è di una cifra, ad esempio 3, nella prima e nella seconda 
riga deve essere biffata la casella dello O, nella terza la 
casella del 3; se il numero definitivo del foglio è di due 
cifre, ad esempio 28; nella prima riga deve essere biffata 
la casella dello O, nella seconda la casella del 2 e nella 
terza la casella dell'8; se il numero definitivo del foglio 
è di tre cifre, ad esempio 126, nella prima riga (delle 
centinaia) deve essere biffata la casella dell'l, nella se
conda (delle decine) la casella del 2 e nella terza (delle 
unità) quella del 6 (Vedi Es. 1 alla fine del Capitolo); 

- il numero dei modelli cP/2l che è stato neces
sario compilarè per consentire il riporto delle notizie 
di tutte le persone residenti e temporaneamente presenti 
iscritte in ciascun foglio di famiglia (o di convivenza). 
Deve essere seguito il criterio precedentemente illustrato. 
Cosi, ad esempio, nel caso di famiglia composta da 3 
persone residenti e da 1 persona temporaneamente pre
sente, sarà stato compilato ovviamente un solò modello 
cP/2l e pertanto devono essere biffate le caselle dello O 
nelle righe delle centinaia e delle unità e la casella dell'l 
nella riga delle unità; se, ~nvece; trattasi di convivenza 
con Il persone residenti e 84 persone temporaneamente 
presenti; i modelli cp/2l compilati risulteranno 19 e, 
penanto, su ciascuno' di essi nel riquadro di cui trattasi 

devono essere biffate la casella dello O nella riga delle 
centinaia, la casella dell'l nella riga delle decine e quella 
del 9 nella riga delle unità; 

- il tipo di località mediante biffatura, nella riga 
in basso, della casella che corrisponde al tipo di loca
lità abitata indicato sul frontespizio del foglio di fami
glia (o di conviv~nza). (Vedi Es. 2 alla fine del Capi
tolo) ». 

B) NOTIZIE SUIi:.L'ABITAZIC;>NE. - Le notizie, fatta ec
cezione per quelle contenute nel primo riquadro relativo 
alle Notizie generali, sono state desunte dalla Sezione II 
del foglio di famiglia e hanno fatto riferimento sia alle 
abitazioni occupate che a quelle non occupate. 

. a) Le notizie generali da riportare nel primo riquadro 
devono essere dei!lUnte dal prospetto dei Dati riassuntivi 
del foglio di famiglia riportato in calce alla prima pagina 
del foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/l); in particolare, 
deve essere biffa1ia la casella dell'l se in tale prospetto 
è stato barrato jl qua<tratino posto in corrispondenza 
della dizione Famiglia in coabitazione o la casella del 
2 se è stato barrato il quadratino in corrispondenza 
della dizione Famiglia senza abitazione. Per le con
vivenze deve essere biffata sempre la casella del 3. Nes
suna biffatura d~ve essere invece riportata per i fogli 
di famiglia nei quali risulta compilata la Sezione II. 
Per le famiglie in, coabitazione e per quelle senza abita
zione'e per le convivenze, il compilatore, una volta bif
fata la casella d~l riquadro in questione, deve passare 
direttameJ1te al riporto delle Notizie sulla famiglia (o 
sulla convivenza). 

b) Specie - deve essere biffata la casella con il nu
mero corrispondlente a quello del quadratino che ri
sulta barrato al quesito 1. Per gli altri tipi di alloggio, 
i! compilatore, qua volta biffata la casella del 3, deve 
passare direttamente al riporto delle Notizie sulla fa
miglia (o sulla convivenza). 

c) Occupazione - deve essere biffata una delle ca
selle da 1 a 6 a seconda del numero delle famiglie indi
cato al punto 2.1; 

d) Numero degli occupanti - la notizia da riportare 
in tale quadro deve essere desunto dal punto 2.2. Tale 
notizia co~portit sempre la biffatura di due cifre, una 
nella colonnina delle decine, l'altra nella colonnina delle 
unità; così ad esempio, se il numero complessivo delle 
persone che occupano l'alloggio è lO, nella colonnina 
delle decine deve essere biffata la casella dell'l e nella 
colonnina delle lIlnità deve essere biffata Ìa casella dello 
O; se il numerQ complessivo delle persone che occu
pano l'alloggio è 4, nella colonnina delle decine deve 
essere biffata la i casella dello O e in quella delle unità 
la casella del 4 (Vedi Es. 3 alla fine del Capitolo). Nel 
caso di abitazi~e non occupata, non essendo stata 
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fornita rispoiita al punto 2.2 del fogli' di famiglia, deve 
essere biffata la casella dello O sia nel . prima che nella 
seconda colonnina; t.: . 

e) Abitazione non occupata - di e essere biffata 
una delle caselle da 1 a 4 desumen

i 
o la notizia dal 

quesito 3. i 
I: 

r 
Caratteristiche déWdbitazione li 

! 
Le notizie riportate sotto questo titolo sono state 

indicate solo per le abitazioni (occulate e non ocçu-

pa t:~. Titolo di godimento _ deve esslré biffata la ca

sella che corrisponde al titolo di g+btento indicato 

al ~~~;C:;dì costruZione o di ricojruzione _ deve 
essere biffata la casella che corrisponfie all'epoca indi-
cata al quesito 5; ~ 

c) Stanze - nei tre riquadri riser~ti a tale notizia, 
deve essere riportato, rispettivamentef il numero delle 
starize indicato ai punti 6.1 a) e 6.1 E)' nonché il nu
mero delle cucine eventualmente pr·· isato al punto 
6.1 c). Per l'indicazione del numero i elle stanze deve 
essere seguito il criterio illustrato prefédentemente per 
il numero degli occupanti (Vedi ES1 4 alla fine del 
Capitolo); èda tenere poi presente cJle per la cucina. 
deve essere sempre biffata la casella ;'110 O se al pun-' 
to 6.1 c) del foglio di famiglia non ~gura alcuna ri

i 
I: sposta; 
i 

d) Superficie - la notizia deve e~sere desunta dal 
quesito 7. Tale notizia comporta se i pre la biffatura 
di tre cifre, una per ciascuna colonnia; così ad esem
pio se i metri quadrati sono 95, devi essere biffata la 
casella dello O nella colonniùa delle Cct tinaia, la casella 
del 9 in quella delle decine e la caseI'! del 5 in quella 
delle unità; se i metriquadr.ati sono~ 125, deve essere 
biffata la casella dell'l nella. prima cOlf. I nnina, la casella 
del 2 nella seconda colonmna e la cl;ella del 5 nella 

terz; ~::~a E;~t:b;;~a ~n:e::l ~::;:ob:~ata la· casella 

che corrisponde alla risposta fornita il quesito 8; 

f) Gab. inetto - deve essere biffata lt casella che cor-
risponde alla risposta fornita al punt4 9.1; . 

g) Scarico acqua - deve essere bifta la casella che 
corrisponde alla risposta fornita al p~nto 9.2; 

h) Bagno - deve esser~ biffata latasella che corri
sponde alla risposta fornita al- quesit I lO; 

i) Elettricità - deve essere biffa 'a la casella che 
corrisponde alla risposta fornita al q,esito Il; 

l) Gas - in tale riquadro devo,o essere sempre 
biffate due caselle: una per il gas dt rete di distribu-

~ 

zione, desumendo la notizia 
per il gas in bombole, desume 
12.2; 

Jt~nt-e ... 1.2.1;. .. 1~a.lP.-:~ ........ . 
do la notizia dal punto 

. ..... _--_ .............. _ ..... _ ..... _-------_ ... _-_ ... _--:-----------

" 
m) Riscaldamento - deve essere biffata la casella 

che corrisponde alla risposta fornita al punto 13.1; 

n) Tipo di combustibile - deve essere biffata la ca
sella che corrisponde alla risposta fornita al punto 
13.2; se in tale punto non risulta barrato alcun quadra
tino, non deve essere apposta alcuna biffatura. 

3. C) NOTIZIE SULLA FAMIGLIA (o SULLA CONVI

VENZA). - Tale parte si compone di cinque colonne, 
una per ogni persona. 

Per ciascuna famiglia sono state riportate innanzi
tutto le notizie relative alle persone residenti, secondo 
l'ordine con il quale sono stati compilati i fogli indivi
duali delle persone stesse nella Sezione III del foglio 
di famiglia, e quindi le notizie concernenti le eventuali 
persone temporaneamente presenti, secondo l'ordine 
in cui esse sono state elencate nella Sezione IV del fo
glio di famiglia. Si precisa che per ciascuna persona 
residente sono state riportate le notizie previste nell'in
tera colonna, mentre per le persone temporaneamente 
presenti dopo aver biffato, nel primo riquadro, la ca
sella - corrispondente alla dizione «Persona tempora
neamente presente », sono state riportate solo le noti
zie relative al sesso, alla data di nascita, allo stato ci
vile e alla cittadinanza straniera. 

Analogo criterio è stato seguito per le convivenze 
riportando innanzitutto le notizie relative alle persone 
residenti (membri permanenti), secondo l'ordine con il 
quale sono stati compilati i fogli individuali delle per
sone stesse nella Sezione II del foglio di convivenza e 
successivamente le notizie relative alle persone tempo
raneamente presenti (membri temporanei) secondo l'or
dine con il quale sono state elencate nella Sezione III. 
Cosi ad esempio per un foglio di famiglia relativo ad 
una famiglia di 3 componenti residenti (per i quali sono 
stati compilati tre fogli individuali della Sezione III), 
sono state compilate rispettivamente la prima colonna 
per il primo componente, la seconda colonna per il 
secondo componente, la terza colonna per il terzo com
ponente. Se presso la famiglia erano inoltre tempora
neamente presenti 2 persone (per !e quali sono state 
fornite notizie nella Sezione IV), sono state compilate, 
rispettivamente, la colonna 4 per la prima persona 
temporaneamente presente e la colonna 5 per la se
conda persona. 

Per soneresidenti 

Céttle precedentemente accennato, le notizie relative 
alle periione residenti sono state desunte: per le famiglie, 
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dai fogli individuali della Sezione III del Mod. ISTATI 
cp/I; per le convivenze dai fogli individuali della Se
zione II del Mod. ISTAT Icp 12. 

a) Relazione col capo famiglia - se trattasi di fami
glia, deve essere biffata la casella corrispondente alla 
risposta fornita al quesito 1; 

se tratta si di convivenza, deve essere biffata la ca
sella dell'l se al quesito 1 della Sezione II è stato bar
rato iI quadratino corrispondente alla dizione capo 
convivenza o direttore; deve essere biffata la casella 
del 5 se è stato barrato un quadratino corrispondente ad 
una qualsiasi altra dizione (Vedi Es. 6 alla fine del Ca
pitolo); 

b) Sesso - deve essere biffata la casella che corri
sponde alla risposta fornita al quesito 2; 

c) Giorno e mese di nascita - deve essere biffata 
la casella contraddistinta con il numero 1 se la per
sona è nata in un giorno compreso tra l'l gennaio e 
il 23 ottobre; deve essere biffata la casella con il nu
mero 2 se la persona è nata in un giorno tra il 24 e il 
31 dicembre. Tale notizia, come quella seguente rela
tiva all'anno di nascita, deve essere desunta dal que..; 
sito 4; 

d) Anno di nascita - per l'indicazione di tale noti
zia, devono essere biffate tre caselle: una per il secolo, 
le altre due per le ultime due cifie dell'anno. Più preci
samente, nella parte superiore del riquadro, deve essere 
biffata la casella con il numero 8 se la persona è nata 
fino al 1899; deve essere biffata la casella con il nume
ro 9, se la persona è nata dal 1900 in poi. Nella parte 
inferiore del riquadro, nelle due colonnine, devono es
sere biffate le ultime due cifre dell'anno di nascita ri
portando la prima di queste nella colonnina di sinistra 
e l'altra nella colonnina di destra (Vedi Es. 7 alla fine 
del Capitolo); 

e) Stato civile - deve essere biffata la casella che 
corrisponde a]]a risposta fornita al quesito 5; 

f) Cittadinanza straniera - deve essere biffata la 
casella solo se è stata fornita risposta al quesito 6, sia 
con l'indicazione di una cittadinanza straniera sia scri
vendo la dizione «apolide»; 

g) Luogo di presenza - deve essere biffata la casella 
che corrisponde alla notizia fornita al punto 7.1 o 7.2; 
in particolare se sulla riga riservata all'indicazione del 

comune e della I provincia, è stato indicato imbarcato 
I 

o imbarcato sullp nave ... , deve essere biffata la ca-
sella 4; 

h) Motivo dell'assenza - deve essere biffata la ca
sella che corrisponde alla notizia fornita al punto 8.1; 

i) Istruzione - per le persone che hanno conseguito 
un titolo di studio, deve essere biffata la casella che 
corrisponde alla risposta fornita al punto 10.2. Per le 
persone che non hanno titolo di studio, deve essere biffa
ta la casella contraddistinta con il numero 5 se è stato 
risposto «SI» sia per sa scrivere che per sa leggere; 
deve essere biffata la casella contraddistinta con il nu
mero 6 in tutti gli altri casi; 

l) Posizione nella professione - deve essere biffata 
la casella che corrisponde alla risposta fornita al pun
to 12.2; 

m) Ramo di Q,~tività economica - deve essere biffata 
la casella contr~distinta con il numero che risulta in
dicato nel quadÌ;atino col bordo nero posto a fianco 
della risposta foinita al punto 12.3 (Vedi Es. 8 alla fine 
del Capitolo). Si" fa presente che la seconda casella (in
dustrie estrattiv~ e manifatturiere [2.3]), deve essere 
biffata sia che nbl suddetto quadratino risulti indicato 
2 sia che risulti indicato 3; 

n) Condizione non professionale - deve essere biffata 
la casella che corrisponde alla risposta fornita al que
sito 13; in parti~olare è da notare che deve essere bif
fata la casella cOib.traddistinta con il numero 5 se al sud
detto quesito è stato barrato uno dei quadratini da 5 a 
8 al punto 13.5i(Vedi Es. 9 alla fine del Capitolo). 

Persone temporaneamente presenti 

Come già precisato, le notizie relative alle persone 
temporaneamente presenti sono state desunte: per le 
famiglie, dalla Sezione IV del Mod. ISTAT/cp/l; per le 
convivenze, dall.- Sezione III del Mod. ISTAT/cp/2. 

Per ciascun~ persona temporaneamente presente, 
sia presso la fa:Juglia che presso la convivenza, è stata 
biffata la casella: in bianco in corrispondenza della di
zione persona tJ,nporaneamente presente posta in calce 
al primo riquadto Relazione col capo famiglia. 

Per le altre n,*izie (sesso, data di nascita, stato civile, 
cittadinanza stdniera), sono stati seguiti i criteri pre
cedentemente illustrati, per le persone residenti. 

SEZIONE 2 - TRASMISSIONE DEI MODELLI PER LETTORE OTTICO~ DEL MATERIALE RESIDUO 
ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTIqA 

4. A norma dell'art. 33 del D.P.R. 1971, n. 895, 
nel periodo compreso tra il 15 febbraio e il 31 maggio 
1972, gli Uffici comunali di censimento hanno provve
duto a trasmettere ai rispettivi Uffici provinciali, per 
gli adempimenfidi competenza e per il successivo· inol-

tro all'Istituto çentrale di StatIstica, il materiale del 
censimento demografico. 

Detto materiJle er a costituito: 

a) dai fogli b famiglia (Modd. ISTAT/cp/l); 
I 
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b) da una copia dei fogli di c nvivenz~ (Modd. 
'I i 

ISTAT/CP/2); 

c) dai modelli per lettore 
cp/2I); 

d) dagli stati di sezione 
cp/6); 

(Modd. ISTAT/ 
i 

(MO~d. ISTAT/ 

e) da una copia degli stati di sezion definitivi (Modd. 
ISTAT/CP/9); i 

f) da una copia dei riepiloghi de 'li stati di sezione 
definitivi (Modd. ISTAT/CP/lO). i 

Con il materiale suddetto, gli Uffic i comun~li di cen
simento, hanno altre si inviato gli . ventuali modelli 
annullati nonché gli stampati che f, sero risultati ec-
.cedenti. ' 

,Prima di procede're al COnfezionamt.to del materiale, 

i fogli de~li. stati di sezi?ne ~r?VVisot,.:.i' rel~ti.vi ad una 
stessa seZIone, sono statI CUCItI lung· la hnea tratteg-
giata indicata negli stampati. Analo amente si è pro
ceduto per gli stati di sezione defin ivi, i quali sono 
stati altre si ricoperti ciascuno da unalcopertina recante 
l'indicazione. della provincia, del comhne e del numero 
distiri:tivo della sezione. 1\ 

Man mano che l'Ufficio comuni e di censimento 
procedeva al confezionamento dei : ogli di famiglia, 

dei fogli di convivenza e dei mOdellit,' .• er lettore ottico, 
ha provveduto a compilare in quadru lice copia il mo
dello ISTAT/CP/22 (Distinta dei moelli ISTAT/cP/1 -
cp/2 e cp/21 compilati). t 

> i' 

5. Una volta estratti e confeZioì' ti i fogli di fa
miglia-campione ed i fogli di convi ienza (come indi
cato al capitolo successivo, è stato pr .,'vveduto al confe
zionamento in pacchi dei rimanenti!fogli di famiglia. 
Questi sono stati preventivamente ~avvoIti, distinta
~ente per ciascuna sez~~n~ di. censinie~to, con s~riscie 
di carta robusta, con l IndIcazIOne s~ CIascuna di essa 
del nome del comune e del numero ~istintivo della se
zione. Sul· frontespizio dei pacchi è~ stata apposta la 

~ 

'?cit~ra . fogli di fami~ila-residuo (J .• Od~. ~STA.T /CP /1~, 
ImdlcaZIone della seZIone o delle 'seZIonI dI cenSI-
mento incluse nel pacco. Inoltre cias iun pacco è stato 

i contraddistinto da una frazione ave·: e al numeratore 
ii numero d'ordine del pacco e al de ominatore il nu
mero complessivo dei pacchi. Così, a esem~io, ove si 

, I 
è proceduto' al confezionamento di ,re pacdhi, questi 

,sono stati ordinatamente contrasseg ati dalle frazioni 
: 1/3, 2/3, 3/3. 

I modelli per lettore ottico, ordin, ti per sezione di 
censimento e, nell'ambito di ciascuna! sezione, secondo 
la numerazione progressiva, sono sta confez~onati uti
lizzando gli •. s~essi ~ontenitori co~ i . ~ali t~li ~odelli 
pervennero aWVfficlO comunale dI ce, sIment1. CIascun 
contenitore doveva contenere i mode ,.li relativi ad una 

IO più sezioni intere. All'esterno di tscun intenitore 

è stata riportata la dicitura Modelli per lettore ottico 
(Modd. ISTATjcpj21) e l'indicazione del numero d'or
dine delle sezioni contenute (così, nel contenitore con
tenente i modelli deI1e prime quattro sezioni è stato 
indicato: Modelli delle Sezioni 1, 2, 3, 4). Inoltre cia
scun contenitore è stato contraddistinto dall'apposita 
frazione indicatrice del numero d'ordine del contenitore 
stesso. 

In una busta a parte sono state poste le quattro copie 
del modello ISTAT!Cp!22 di cui si è detto in precedenza, 
unitamente ad una copia dei riepiloghi degli stati di se
zione definitivi (Mod. ISTAT/cP/IO). Gli stati di sezione 
provvisori (Modd. IsTAT/CP/6) e una copia degli stati 
di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9) sono stati ri
spettivamente confezionati in pacchi distinti, con l'in
dicazione su ciascun pacco del materiale contenuto. 

6. Il materiale di censimento, una volta confezio
nato nel modo sopra detto, è stato opportunamente si
stemato in colli o casse per la spedizione all'Ufficio pro
vinciale di censimento. In considerazione della neces
sità di preservare i modelli per lettore ottico, durante il 
trasporto, da possibili danneggiamenti (sgualciture, in
filtrazioni d'acqua, ecc.), i loro contenitori non sono 
stati inclusi assieme al restante materiale, ma sono 
stati confezionati a parte. Pertanto, fatta esclusione 
per i suddetti contenitori, . il restante materiale di cen
simento, ove il peso ·complessivo superava i 20 chilo
grammi, è stato confezionato in casse di legno. Qualora 
i pacchi o le casse fossero state più di uno, ciascun collo 
è stato numerato progressivamente, cosi come già fatto 
per i pacchi contenenti le diverse specie di modellame. 

Il materiale è stato disposto in modo che aprendo ii 
collo (il primo in caso di più colli) si trovasse superior
mente la bùsta contenente i modelli ISTAT/Cp/22 ed il 
riepilogo degli stati di sezione definitivi e, di seguito, 
gli stati di sezione definitivi, gli stati di sezione provvi
sori e quindi nell' ordine i pacchi contenenti i fogli di 
famiglia-campione e i fogli di convivenza e i fogli di 
famiglia-residuo. 

Il materiale, cosi confezionato, unitamente ai conte
nitori dei modelli per lettore ottico, è stato trasmesso 
entro lO giorni dalla data preventivamente comunicata 
dall'Istituto a ciascun Ufficio comunale di censimento, 
al competente Ufficio provinciale. Gli Uffici comunali 
hanno avuto la massima cura affinché la confezione degli 
imballaggi fosse fatta in modo scrupoloso al fine di 
evitare danneggiamenti o dispersioni del materiale di 
censimento. 

Infine, affinché la ricezione del materiale stesso presso 
l'Ufficio provinciale si fosse svolta ordinatamente, gli 
Uffici comunali hanno concordato con il predetto Uffi
cio il calendario e le modalità di trasmissione. 

Man mano che il materiale di censimento perveniva 
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da parte dei comuni, l'Ufficio provinciale di censimento 
ha provveduto innanzitutto a controllarne la comple
tezza, accertando che ciascun comune avesse trasmesso 
tutto il materiale di censimento. 

Tale controllo è stato effettuato sulla base dei dati 
riportati nel riepilogo degli stati di sezione definitivi 
e nel modello ISTATjcPj22, contenuti entrambi, come è 
noto, nella busta situata superiormente entro il primo 
dei colli trasmessi da ciascun comune. 

Inoltre l'Ufficio provinciale di censimento si è ac
certato per ciascun comune: 

a) che il totale dei fogli di famiglia-campione tra
smessi, corrispondesse a quello indicato nel modello 
ISTAT/CP/22; 

b) che il totale dei fogli di convivenza corrispon
desse sia a quello indicato nel modello ISTATjCPj22 sia 
a quello risultante dal riepilogo degli stati di sezione 
definitivi; 

c) che la: somma dei totali dei fogli di famiglia
campione e dei fogli di famiglia-residuo indicati nel 
modello anzidetto corrispondesse al totale dei fogli 
di famiglia risultanti dal riepilogo degli stati di sezione 
definitivi; 

d) che il numero dei fogli di famiglia-campione in
dicati nel Modello ISTAT/CPj22 risultasse, in ciascuna 
sezione, pari (salvo lievissime differenze)·· ad un quarto 
dei fogli di famiglia-residuo indicati nello stesso mo
dello. 

Non appena gli Uffici provinciali di censimento 
hanno ricevuto il materiale relativo a tutti i comuni 
della provincia, ne hanno data immediata comunica
zione . telegrafica all'Istituto Centrale di Statistica. 

7. Gli Uffici provinciali di censimento hanno succes
sivamente provveduto ad inviare, in un'unica spedizio
ne, all'Istituto Centrale di Statistica i modelli per let
tore ottico compilati dai comuni della provincia, uni
tamente agli stati di sezione definitivi (Modd. ISTATj 
CP j9) al riepilogo degli stessi ed a tre copie del mo-

dello ISTATjcpj22,. Tale spedizione è stata effettuata 
per corriere e non per ferrovia. 

I modelli per lettore ottico sono stati spediti con i 
loro contenitori, sistemati in casse di legno. 

In ciascuna cassa è stato inserito un elenco dei co
muni cui si riferiva il materiale. All'esterno delle casse 
sono state apposte delle etichette, fornite dall'Istituto 
Centrale di Stdtistica, con l'indicazione dell'Ufficio 
provinciale di cebsimento mittente e del numero distin
tivo della cassa) rappresentato da una frazione il cui 
numeratore indiqava il numero progressivo della cassa 
e il denominatolle il numero totale delle casse spedite. 
Nella prima casSa è 'stata inoltre inclusa la distinta di 
tutte le casse cOn l'indicazione, per ciascuna di esse, 
del comune (o dei comuni) cui si riferiva. 

All'Istituto, infine, è stata inviata a parte, in plico 
raccomandato, oopia della distinta delle casse stesse. 

Mentre i fogl~ di famiglia-campione e tutti i fogli 
di convivenza UiD.a volta controllata la loro comple
tezza, sono statil trattenuti presso l'Ufficio provinciale 
di censimento p~r le successive operazioni di codifica
zione, la spedizibne.. all'Istituto del restante materiale, 
costituito dai fqgli di famiglia-residuo e dagli «stati 
di sezione provvisori» di tutti i comuni della provincia, 
è stata effettuatJ a mezzo ferrovia. Anche in questo 
caso, tale materiale, una volta ordinato per numero 
di codice del cqmune, è stato confezionato in casse 
di legno sulle q~ali sono state apposte le già menzio
nate etichette. 

In ciascuna di; queste casse è stato inserito l'elenco 
dei comuni cui si~ riferiva il materiale. Le etichette sono 
state completate ton l'indicazione dell'Ufficio provinciale 
mittente e con il numero distintivio delle casse così 
come già eseguitcl per la spedizione dei modelli per let
tore ottico. Nell., prima cassa è stata, inoltre, inclusa 
la distinta di tutte le casse con l'indicazione, per cia
scuna di esse, d~l comune (o dei comuni) ai quali si 
riferiva. ' 

All'Istituto, i~ne, è stata inviata a parte, in plico 
raccomandato, c.,pia della distinta delle casse stesse. 
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ESEMPI 

l) Foglio di famiglia (o di convivenza) 

TIPO DI LOCAUT À 

BIFFATURA DEL MODELLO PER LETTORE OTTICO 

NUMERO O'OROINE 

Provvllorlo Deftnltlvo 

---~-J--~---

NUMERO D'ORDINE 
Provvisorio Dlftnltlvo 

2'J. 28 

NUMERO D'ORDINE 
Prowlaorlo Definitivo 

W DEFINITIVO DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (O DI CONVIVENZA) 

eenl;no;. w.![lJ[2][3]UJ[5][&][7][I][9]-
dee;ne lii!I[lJ[2][3][4][5][6J[7][8][9]-
un;" [O][lJ[2]1fr.I[4J[5][&][7][B][9]-

N; DEFINITIVO DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (O DI CONVIVENZA). 

een';na;. !ir.J[lJ[2][l][4][5][6][7]r8][9J-
dee;n. [O][lJ~[3J[4][5][6][7][8J[9]-
un;l. [OJ[lJ[2J[lJ[4][5][S][7]Q!I[9]-

N~ DEFINITIVO DEL FOGLIO DI FAMIGLIA (O DI CONVIVENZA I 

eenhna;a [O]~[2][l][4][5][&][7J[8J[9J-
dee;n. [OJ[lJ~[l][4J[5][&][7][8][9J-
un;" [O][lJ[2][3][4][5]!ie[7][8][9]-

I TIPO et LOCAUT~ CIontro ,bitmo C1J- c. ••• plI" dJ~ I 2) Foglio di famiglia (o di convivenza) 
c. ... p.r.. a O 

3) Foglio di famiglia 

I ! z.z Numero compleallvo done peroono apparto-
nenll alla famiglia o allo famiglia' che oetu- I 11 O I 
peno l'allogilo • • • • • • • • • • • • •• N. ~ 

NUM. OCCUPANTI I, ,." d'd" .. Itt 

Nume.o de; IOii!lr:OJ
componen'; doli. r:1Jt:1J-
::~::::: ~elle r:2Jr:2J-
occupano r:3J ;:3J-
l'ollogg;o r:4JG4!:I-

r:5Jr:5J-

~ r:6Jr:6J
r:7Jr:7]
r:8Jr:8J
[9J[9::1-

. NUM. ,OCCUPAliTI (o. tll _. ooiIi 
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4) Foglio di famiglia 

<!)SUPERFICIE DELL'ABIT AZIONE 

I Indica ... la .uperll ... comp .... i .. dei pevl
menti dello oIIIn .. e dei .. ni """",,"art dol-
robilazlonoCecluol/orruzl._, •• oImiII) 1 
..... III""""" C.".,.",.,. .n'un/tj) . . N. 

6) Foglio di convivenza 

19151 

, 

L 1 at.nz. CO) 

.) stanze adibite escluaivamente ad abita .. 
zlon. o promlscuamente ad abitazione 
• ad altro uao . . . . . . • . • . . . 

Il) oIIIn.. adibite esclusivomente ad .ltro 
.10 Cu(fIclo; Itudlo /!IOIftIion6Je. ,.. 
_.ecc.) •• O" •••••••••• 

t:) cucino C •• ha le c.-6IIt:ha di.,.".) 

SUPERFICIE i ....... I) 
CI.H~r.au 1 ... lIi 
CIlItOJ[DJ-
1:1J[1:][IJ
t2J[2J[2J-
1:3J[3J[3J
[UI:U[4J-
1:5J[5JI2-
1:6J1:6J1:6J
t7J1:7J1:7J-
1:8J[8JI:8J-
1:9JE:l!JC9J-

G)POSIZIOIIE NELLA ~VIVENZA 

-11 .......... • .. l1li·.········0. 
-Suora. ................ I11111 ••••• all I-c..--.. · .. _···· 'D 

--__ ........... ID 
. ~ DIiIMuIe. ....... " "." " " " " " " " " " ••••• o 
. - ..... /._1················0 

STAllE ("_"'0) _J_ 
Numero ..... ~I:OJ-- 1:1J1:1J--- 1:2JI:2:1-
ad abitazior 1:3:1l:lJ-oprom ........ 
ad abituione • 1:4J!IO-

/ 
... ...., ..... 1:5J1:5J-

1:6J1:6J-
t7J1:7J-
1:8J1:8J-
1:9J1:9J-(_1.1.,_ .... 

N.LA.! I~I:OJ-Numero ...... 
adibite tlJr.!i-
escIusiv ..... 1:2J1:2J-
ad altro UH. 

1:3J1:3J-
N.LW .. .... I:UI:U-

1:5Jt5J-
N.LJ1J 

~ 
1:6J1:6J-
t7Jt7J-
1:8J1:8J-
[9J[9J-

( ....... I.le) 

Cucina se ha le 
[OJ-

caratteriattohe ~-
di stanza. 1:2J-

1:3J-
1:4J-

5) Foglio di famiglia 

.!W.COL"""II''''' 
~:-.---- [I) [!J- C1l [Il [ll-

e!l C2l- C2l [2l [D-

+' C3l C3l- [3] C3l 1:3l-; p.,. ..... aHin. C4l [0- t4l C4l 1:4J-
Cinnv.n" ~ tSl- t!l t5l t5l-
"MrYi:Zidda,am . t6l C6l- t6l Cil t6l-..... -.'!'!'''' c::J Cl- Cl Cl c-
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~ I .--&, V f~R 

7) Foglio di famiglia (o di convivenza 

1'2.1 IndlCllr. l'attlvlti prlncllNll. dello stabilimento, ufflclo, 
ente, negozio, azinda agricola, ecC., pre .. o cui lavOI1l 
(lfld.,. punto ".! -'11. c GulO .): 

o.zùmdA vit:i.coI!.a. _ 
- - -. - - iilllilQ® 

I 11.' Indicare "attivi" PJlBClpaIe dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozIo, IZIenda agfico", ecc., presso cui lavor. 
(nclete punII' II .. deIM a6u".): 

ammtÌ!nÌ6t1!Az.i,oM. ~ 

-- ---- - ----- -- 10101210131 

IAM Ilo' V.ECGIIllllICA 
Agr.c:allur. ( .r.:J 
Indntrie ................ 12-31 
Co.trullIJIIi'~ C.J 

.... -. ~ .. '"". ".' t5l Commercia Cll 
TI ...... ) [1::1 
Cr_IIo. 'cu,.u:_ Cll 

:::~ Af,n~u- ~:~ 

C!T 
.InI-
C4l-
C5l-
tar 
Cll-
tBr 
C9l-
tor ..,. 

[!l 
[2·31 
C4l 
C5l 
tSl 
ell 
Cll 
C9l 
r.:J 

J 

Cll 
[2·31 
C4l 
t5l 
tll 
C)l 
t8l 
tll 
tOl 

C!l
[2·31-
C4l
C5l
t'l
C)l
t8l
tll-' 
tOl-

@:=~~!~u::: ::<:J.E~::'~Nn~E'=~n~;: 
alonI, art. o mnthl,.; In 0fIIJ1 caso tIfIH Hhn (ornlla un. 

I 
I 
.~ 
f 

Il 
! 
I: 
l 

aoI.rispoat.) . 

tI. t' Scol.ro o .tudente . 1 D 
tU P.r.on. In cere. di 

prima occup.zlone . . . . . . 2 D 
tl.1 C.s.llnga . . . . , 3)( 
tU Persons riti..... da' I .... oro 

(",'a"IutllillmNdl.ta, 
per Inr.ndlti o aNta ~uu) . • O 

11.' AHra condlzlon.: 
- b.mbino ch. non frequenta 

.ncor. I. scuol. alementare. ., Il O 
- proprietario D b ..... tante , . . , . . • D 
- acclnl •• tlco In condlzlon. non 

profe.slonela "'" . . ... 70 
- .It ... (d. sp«I(IcIra) . . . . . . • , • 8 D 

9) Foglio di famiglia (o di convivenza)ì' 

r 
i 

I 
@ :::!~I~:::u::!~ ::c:!E~~~N~E~:::.~:: 

aloni, art. O mutlat.; In 0(lIl1 caso M ••• ...,. (ornila un. 
•• rispostA) 

t3.t Scolaro o stud.nle .. 1 D 
tI.2 Paflona In c.re. di 

prima occupazlon. .. ... 2 D 
tLI Cadallnga . . . . . . . . 3 O 
tU Per.ona ritirata dal I .... oro 

(per 'Wlutlli IImili di "., 
per Inllllldlti o aNta cauu) . . • O 

tU Altl1l condlzion.: 
- bambino che non frequ.nta 

ancOra la .cuola .I.m.nta,... 5 D 
- proprietario o ban.stanle . . . . . . • D 
- eccl.aiutico In condldone non 

profuslona" ....... . . 7 O 
- .... (da_~ .•.....• l!I1 

=~c~:,:.=~1:' p.r ~hI::;:'~. '!c,,::Ir-.1nflrlfto,lnva-

0.124/101131/12 

Il1O. • .... " .... 
O&IltOO in poi 

Ntil._ ... 
..noo,biffaN 
........ dll. 
cif,.",'enno. 

~ 
Cll 

COl COl 
CllCll 
[2lC2l 
t3~ 
COC4l 
t5lt5] 
t'lCll 
C)ltll 
t8lCIl 
~tll 

tOltOl 
CllCll 
C2lC2l 
C3l!:3l 
C4lC4l 
t5lC5l 
CIlt'l 
CllCll 

C8lC8l- C8lt8l 
CI)Cll-· I t9lt9l 

8) Foglio di famiglia (o di convivenza) 

COIDfI.IOIPRIlfESSKIIAlE 
Scolaro o l1udMde tll tll- Cil t!l tll-
ifl cerca di l·ocaupulOllI tll C2]- C2l C2l C2l-
CullinDI e!:I t3]"; 1:3J [3l t3l-
Riliretodelleworo t4l C4l- t4] [O C4l-
Altrlcondizlonl t5] 2:1- [5l C5l t5l-





CAPITOLO 9 

ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEGLI UFFICI COMUNALI E DEGLI UFFICl 
PROVINCIALI RELATIVAMENTE ALLO SPOGLlO CAMPIONARIO 

SEZIONE 1 - ESTRAZIOJliìE DEI QUESTIONARI E LORO INVIO AGLI UFFICI PROVINCIALI 

1. In base alle norme seguite dutante la. revisione 
definitiva dei questionari di rilevazion~, i fogli di fami
glia e di convivenza sono risultati orqinati, nell'ambito 
delle rispettive sezioni di censimento 'di appartenenza, 
con numerazione unica e progressiva. Inoltre, nelle se
zioni in cui, risultavano fogli di conViivenza, questi se
guivano nell'ordinamento e nella nUPlerazione i fogli 
di famiglia. 

Gli Uffici comunali di censimento,al fine di consen
tire all'Istituto di procedere a taluni ,spogli particolari 
su base campionaria, hanno provveduto ad estrarre 
da ciascuna sezione di censimento (prbcedendo con or
dine dalla prima all'ultima sezione) i fogli di famiglia 
(Modd. ISTAT/CP/l) i cui numeri q'ordine definitivi 
terminavano con 5 o con zero, nonché, una copia di 
tutti i fogli di convivenza (Modd. :TSTAT/CP/2) con
tenuti nella sezione stessa. Così, ad e~empio, se la pri
ma sezione conteneva 487 fogli, dei ~uali i primi 483 
erano fogli di famiglia e gli ultimi 4 etiano fogli di con
vivenza, sono stati estratti i fogli dilfamiglia aventi i 
numeri d'ordine: 5, lO, 15, 20, 25, .•. fino al numero 
480; quindi sono stati estratti i quattro fogli di convi
venza 484, 485, 486 e 487" Ovviamente all'ultimo foglio 
di convivenza estratto dalla prima sezJjone anzidetta ha 
fatto seguito il foglio di famiglia avente il numero d'or
dine 5 estratto dalla sezione seconda e così di seguito. 

I fogli di famiglia e di convivenza Così estratti (alcu
ni fogli di famiglia potevano anche r~sultare compilati 

solo per la parte relativa all'abitazione) sono risultati 
ovviamente ordinati per sezione e, nell'ambito della se
zione, secondo la progressione crescente del loro nume
ro d'ordine. Detti fogli sono stati preventivamente av
volti, distintamente per ciascuna sezione di censimento 
con strisce di carta robusta, con l'indicazione su cia
scuna si esse del nome del comune e del numero di
stintivo della sezione, e quindi confezionati in pacchi 
sul cui frontespizio è stata riportata la dicitura fogli 
di famiglia-campione e fogli di convivenza e l'indica
zione della sezione o delle sezioni incluse nel pacco. 
Inoltre ciascun pacco è stato contraddistinto da una fra
zione avente al numeratore il numero d'ordine del pac
co e al denominatore il numero complessivo dei pacchi 
contenenti i fogli estratti. 

Detto materiale, così confezionato, è stato trasmesso 
unitamente al rimanente materiale di censimento, dal
l'Ufficio comunale al competente Ufficio provinciale dì 
censimento secondo le modalità e i tempi indicati nel 
capitolo precedente. 

L'Ufficio provinciale di censimento non appena in 
possesso dei modelli relativi ai fogli di famiglia-cam
pione e fogli di convivenza, ha provveduto in primo 
luogo a controllarne la completezza, e quindi alla loro 
sistemazione e conservazione nei locali della propria se
de, in attesa di specifiche istruzioni da parte dell'Istitu
to per l'espletamento delle operazioni di codificazione 
di talune notizie riportate in detti questionari. 

SEZIONE 2 - CODIFICAZIONE DEI QUESTIONARI 

2. In applicazione di quanto convehuto tra l'Istituto 
Centrale di Statistica ed il Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato, con circolare n. 2251/C 
del 29 gennaio 1972, agli Uffici provincjaIi di statistica e 
dei censimenti (esclusi quelli di BolzaI1:o e Trieste) è sta-

to demandato il compito di procedere alla codificazione 
di alcune notizie contenute nei fogli di famiglia-cam
pione e in tutti i fogli di convivenza. 

Sulla base delle disposizioni contenute nella predetta 
circolare, tale operazione di codificazione doveva essere 
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iniziata al termine della revisione definitiva dei questio
nari del 5° censimento industriale e commerciale ed 
eseguita esclusivamente da impiegati camerali. 

Successivamente l'Istituto Centrale di Statistica, con 
propria circolare, ha trasmesso le istruzioni riguardanti 
1'operazione di codificazione nonché ha comunicato, per 
ciascun Ufficio provinciale di censimento, i tempi entro 
i quali tale operazione doveva essere ultimata. 

Per la codificazione dei fogli di famiglia-campione 
(Modd. ISTATjCpj1) e dei fogli di convivenza (Modd. 
ISTATjCpj2) sCino state impartite le norme che si ripor
tano qui di seguito. 

Le notizie da codificare sono soltanto quelle, non 
precòdificate, riportate nella Sezione III dei fogli di 
famiglia e nella Sezione II dei fogli di convivenza; non 
costituiscono quindi oggetto di codificazione le noti
zie riportate nelle Sezioni I, II e IV del foglio di fa
miglia e nelle Sezioni I e III del foglio di convivenza. 

Pertanto sia i fogli di famiglia non compilati nelle 
Sezioni I e III (i! che si verifica nel caso di abitazioni 
non occupate o di persone temporaneamente presenti 
in altri tipi di alloggio) sia i fogli di convivenza non 
compilati nelle Sezioni I e II (il che si verifica nel caso 
di convivenze con soli membri temporanei), non doven
do essere codificati, devono essere annullati con un se
gno di croce a penna rossa, da apporsi nella prima pa
gina, e tenuti distinti dagli altri modelli da codificare. 
Analogamente si deve procedere per gli eventuali fogli 
di famiglia e di convivenza che fossero stati annullati 
in sede di revisione dall'Ufficio comunale di censimento. 

Prima di passare all'esame analitico dei quesiti da 
codificare èda tenere presente quanto segue: 

«a) deve essere controllato che sul frontespizio di 
ciascun foglio di famiglia o di convivenza siano stati in
dicati i numeri di codice del comune e della provincia, 
il numero della sezione di censimento e il numero d'or
dine definitivo (per i fogli di famiglia-campione tale 
numero deve terminare con O o 5) procedendo se del 
caso ai completamenti necessari; 

b) deve essere controllato che a ciascun componen
te, elencato nella Sezione I del foglio di famiglia o di 
convivenza, corrisponda, con lo stesso numero d'ordine, 
un foglio individuale della Sezione III (foglio di fami
glia) o II (foglio di convivenza). 

È inoltre da tener presente che, come è noto, ai que
siti già precodificati della Sezione III (foglio di famiglia) 
o II (foglio di convivenza) 1, 2, 5, 7 (punto 7.2), 8 (pun
to 8.1), lO (punto 10.2), 12 (punto 12.2) 13, 14 (punto 
14.2), 15, deve essere stato barrato un solo quadrati
no. Pertanto, nel caso in cui fosse stata omessa la rispo
sta ad un quesito, così come nel caso in cui fosse stata 
data ad esso più di una risposta, si deve procedere 
alle rettifiche o ai completamenti del caso. 

La codificazione deve essere effettuata utilizzando, di 
massima, una penna biro ad_ inchiostro verde ». 

A) CODIFICAZIONE DELLE RISPOSTE AI QUESITI CONTENUTI 

NELLA SEZIONE III (NoTIZIE SULLE PERSONE APPAR

TENENTI ALLA FAMIGLIA) DEI FOGLI DI FAMIGLIk 

CAMPIONE 

Numero d'ordine del componente 

«Nell'angolo in alto a sinistra di ciascun foglio indi
viduale deve essere trascritto il numero d'ordine del 
componente, riportando la stessa cifra (prestampata o 
scritta a penna) indicata nella testata del foglio stesso. 
È importante controllare che tale numero d'ordine cor
risponda a quello indicato per lo stesso componente· 
nella Sezione I è che nell'ambito di ciascuna famiglia 
i componenti siano contraddistinti con numerazione 
unica e progressiva. 

Quesito 3 - Luogo di nascita 

Tale quesito deve essere codificato soltanto per colo
ro che risultano nati in località diversa dal comune di 
censimento. Per essi il luogo di nascita dovrà essere in
dicato nelle tre caselle a doppio filo con i codici della 
Tabella di codificazione riportata nell'allegato 3 del 
presente volume~ 

Quesito 4 - Data di nascita 

Deve essere cddificata soltanto la prima casella a dop
pio filo. Le restanti tre caselle devono essere sempre 
lasciate in bianco. Nella prima casella dovrà indicarsi: 

- per i nati dal 10 gennaio al 23 ottobre 1 
- per i nati dal 24 ottobre al 31 dicembre 2 

Quesito 6 - Cittadinanza 

Nel caso sia stata indicata una cittadinanza non ita
liana, codificarla nelle due caselle a doppio filo con i 
codici relativi ai Paesi esteri della citata Tabella di 
codificazione. 

Quesito 7 - Luogo di presenza 

Per coloro che nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 
1971 erano presenti in famiglia (barrato il quadratino 
l) o essendo temporaneamente assenti dalla famiglia si 
trovavano comunque nel comune di censimento (bar
rato il quadratino 2), ossia per la grande maggioranza 
dei casi, non è richiesta nessuna ulteriore codifica. 

Per coloro, invece, che non si trovavano nel comune 
di censimento (barrato il quadratino 3 o il quadratino 
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4), la località in cui si trovavano do à esser~ indicata 
nelle tre caselle a ddppio filo con i c ici della Tabella 
di Codificazione. 

Quesito 9 ;.. Luogo di dimora abitual nel 1961 e 1966 

La codificazione è richiesta solo ~el caso in cui iÌ 
luogo di dimora abituale risulta di~rso dal comune 

di censimento. In tale caso nelle cor~i,spondenti tre ca
selle a doppio filo la località di dim ',a abituale dovrà 
essere indicata con i codici della T, ella di codifica-
zione. I 

~ Quesito lO - Istruzione J: 

Al punto 10.1 nella prima delle trel;caselle a doppio 
filo devono essere apposti i seguenti ~odici: 

ultima classe frequentata I 
- l° anno . i l 
- 2° anno I. 

'1: . 2 

~ 
Sempre al punto 10.1 nella second~i e terza casella a 

doppio filo devono essere riportati i cq,dici indicati nella 
Tabella di codificazione. ~; 

Al punto 10.2 nelle due caselle ad' ppio filo devono 
essere apposti i codici, relativi al ,ù elevato titolo 
di studio conseguito, indicati nella l! abella di codifi-
cazione. i' 

Inoltre sempre al punto 10.2 per lei; persone prive di 
titolo di studio (per le quali è stata~, rnita risposta al 

, punt~ 10.3). deve .essere riportato,. nell!,,' prima ~asella a 
dOppIO filo Il codIce (5 o 6) relatIvo ',quadratmo bar
rato per la domanda sa scrivere e"ella seconda ca

sella a, dOPPiO" filo il codice (5 o 6) r~! ativo al quadra
tino barrato per la domanda sa legg , e. 

La codificazione della località di st' dio nelle tre ca
selle a doppio filo in corrispondenza :idel punto 10.5 è 
richiesta per le sole persone che studi alno in località di
versa dal comune di censimento. Essal:va effettuata con 
i codici della Tabella di codificazione. I: 

Quesito 11 -Matrimonio e figli avuti! 

Ai punti 11.1, 11.2 e 11.4 controllare che il mese sia 
stato indicato in cifre procedendo, se del caso, alle ret
tifiche necessarie (cosi ad esempio se è stato indicato 
gennaio codificare 01, febbraio 02, ......... , dicembre 12). 

Quesito 12 - Professione, arte o mestiere 

Al punto 12.1 nelle tre caselle a doppio filo deve es
sere riportato il codice quale risulta dal volume « Clas
sificazione delle professioni» (Metodi e Norme - Serie 
C, n. 6 - Giugno 1971). 

Ove la professione indicata non sia riportata nel detto 
volume, si codificherà, in sua vece, una professione ad 
essa similare riportata nel volume. 

La ,codificazione del luogo di lavoro nelle tre caselle 
in corrispondenza del punto 12.4 è richiesta per le sole 
persone che lavorano in località diversa dal comune 
di censimento. Essa va effettuata con i codici della 
Tabella di codificazione ». 

B) CODIFICAZIONE DELLE RISPOSTE AI QUESITI CONTENUTI 
NELLA SEZIONE II (NOTIZIE SUI MEMBRI PERMANENTI 
DELLA CONVIVENZA) DEI FOGLI DI CONVIVENZA 

Per la codificazione del foglio di convivenza si deve 
far riferimento ai corrispondenti quesiti del foglio di 
famiglia. 

Si ritiene peraltro opportuno richiamare la partico
lare attenzione dell'operatore nel caso di convivenze per 
le quali sia stato necessario compilare, data la nume
rosità dei membri pèrmanenti, più fogli di convivenza. 
Al riguardo è molto importante controllare che i mem
bri permanenti della stessa convivenza risultino tutti e
lencati, nella Sezione I di ciascun foglio, con un nume
ro d'ordine progressivo ed unico nell'ambito dell'intera 
convivenza e che nei corrispondenti fogli individuali 
(Sezione II) sia stato indicato lo stesso numero. 

Così, ad esempio, se sono stati compilati tre fogli di 
convivenza per una convivenza composta da 20 mem
bri permanenti, gli otto componenti elencati nella Se
zione I del secondo foglio di convivenza dovranno es
sere contrassegnati dai numeri d'ordine da 9 a 16 ed i 

Per i masd!zi e per le donne nubili t! nnullare con un quattro elencati nella Sezione I del terzo foglio di con-
st<gno di croce il quesito nel caso Ci,,' erroneamente, vivenza dovranno essere contrassegnati dai numeri d'or-
sia stata fornita per essi risposta. '. dine da 17 a 20. 

SEZIONE 3 - TRASMISSIONE t.,' I QUESTIONARI RELATIVI ALLO SPOGLIO CAMPIONARIO AI CENTRI 
': DI PERFORAZIONE , , 

Ai fini della trasmissione del mat!riale al compe
tente centro di registrazione, ultim~e le operazioni ! COdificazi7e dei fogli di famigUarPiOne (Modd. 

, i 

ISTAT/CP/I) e dei fogli di convivenza (Modd. ISTAT/ 
cP/2) sulla base dei criteri esposti nella precedente se
zione 2, l'ufficio provinciale di censimento ha prov-
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veduto all'esecuzione delle operazioni qui di seguito 
descritte. 

DISTACCQ DEL LEMBQ PIEGHEVQLE ED .oPERAZIONI TEN
DENTI A RENDERE ANQNIMI I MQDELLI DI RILEV AZIONE 

3. L'Ufficio provinciale di censimento, preliminar
mente alla _ separazione del lembo dal modello di rile
vazione, ha, ovviamente, controllato la sussistenza di 
uniformità tra le caratteristiche comuni (numero di co
dice della provincia e del comune, sezione di censimen
to e numero d'ordine definitivo), provvedendo ai neces
sari completamenti nel caso di manchevolezze. 

Ha quindi, effettuato il distacco dei predetti lembi, 
operando in modo di riunirli in gruppi, sezione per se
zione, avvolgendoli con apposita fascetta sulla quale 
sono stati indicati il numero della sezione di censimento 
ed il numero delle unità di rilevazione comprese nel 
gruppo. 

I lembi così confezionati sono stati sistemati in ap
posite buste, seguendo l'ordine progressivo delle sezio
ni nell'ambito di ciascun comune, ed evitando che ogni 
busta potesse contenere materiale appartenente a comu
ni diversi. Sul frontespizio di ciascuna busta sono state 
riportate le notizie in esso richieste. 

4. Allo scopo di rendere anonimi i modelli di rile
vazione l'Ufficio provinciale di censimento ha, quindi, 
proceduto alla cancellazione sia dell'indirizzo della fa
miglia o convivenza riportato nel frontespizio dei mo
delli e sia della firma del capo famiglia o del capo con
vivenza situata nell'ultima pagina dei modelli stessi. 

CQNFEZIQNAMENTQ IN PACCHI DEI «FQGLI DI FAMIGLIA
CAMPIO'NE» (Modd. ISTAT/CP/1) E DEI «FQGLI DI 

CQNVIVENZA» (Modd. ISTAT/CP/2) 

5.. I modelli in questione sono stati confezionati 
in pacchi, ciascuno dei quali conteneva in linea di mas
sima, circa 100 questionari, ordinati per sezione e, nel
l'ambito della sezione, secondo la progressione cre
scentedelloro numero d'ordine (5, lO, 15 ecc.), evitan
do che questionari appartenenti alla stessa sezione fos
sero ripartiti in più pacchi. 

Per detto confezionamento l'Ufficio provinciale di 
censimento ha utilizzato l'apposito materiale fornito 
dall'Istituto, tra cui un cartone, con applicata l'etichet
ta Mod. ISTAT!Cpj201 bis, da collocare nella parte su
periore del pacco, in quanto contenente tutte le notiZIe 
necessarie per la sua individuazione. 

I pacchi così confezionati sono stati, quindi, numera
ti progressivamente nell'ambito della Provincia, seguen-

! 

do l'ordine alfabetico di denominazione dei Comuni e 
i ' 

sono stati compl~ati delle altre notizie richieste. 

Dopo la legat1U1a è stato inserito un apposito tondino 
di cartone sul quWe è stata indicata la provincia ed il 
numero progressiv.o del pacco nell'ambito della provin
cia stessa. 

MQDELLI DI RILEfAZIONI ANNULLATI E RELATIVA SPEDI
ZIONE ALL'ISTIlIUTQ CENTRALE DI STATISTICA 

6. Come è st~o indicato alla Sezione 2 del presente 
capitolo tra il materiale destinato all'elaborazione cam
pionaria erano dompresi sia i fogli di famiglia non 
compilati neU~ Spz. I e III (cioè quelli concernenti le 
eventuali abitazidjni non occupate e quindi con nessun 
componente resi4ente), sia i fogli di convivenza non 
compilati nella sez. I e II (cioè a dire senza compo
nenti residenti). 

Poichè tali m04elli non dovevano rientrare nella ela
borazione campi(i)naria essi non sono stati codificati e 
sono stati riuniti:insieme agli altri eventuali fogli di fa
miglia e di convi~enza. precedentemente esclusi nel corso 
della revisione etfettuata da parte dell'Ufficio comunale 
di censimento. 

Allo scopo di ,~vitare ogni possibile confusione, par
ticolari accorgim~nti Sono stati attuati per l'imballo di 
detto materiale; i relativi modelli sono stati avvolti, 
comune per cOlllune, con apposite strisce di carta ro
busta e coloratP, contenenti le indicazioni necessa-

I . 

rie per la facile ~dividuazione del materiale annullato. 

7. Ciò predisposto, l'Ufficio provinciale di censimen
to ha proceduto ~lla compilazione, in quadruplice copia, 
del Mod. ISTAT/h/22 bis (Distinta dei Modd. ISTAT/ 
cP/l e cp/2 codi~cati ed annullati) ai fini dell'automa
tica e successivaiOperazione di carattere finanziario ed 
organizzativa realizzata dai vari Uffici competenti. 

8. Tutto il m~teriale di cui sopra é stato, quindi, in
viato all'Istituto' secondo le scadenze e le modalità 
programmate, dqpo essere stato opportunamente confe
zionato, mediant~ l'impiego di casse di legno, sulle qua
li, sono state ap~oste le etichette (Modd.ISTAT/Cp/302); 
fornite dan'lstitul~o stesso, con l'indicazione dell'Ufficio 
provinciale di cebsimento mittente e del numero distin
tivo della cassa,: rappresentato da una frazione il cui 
numeratore indic4ava il numero progressivo della cassa 
ed il denominatdre il numero totale delle casse spedite. 

'I ,," 

Il pacco degli hentuali modelli di rilevazione annul-
lati è stato sist~mato nell'ultima cassa unitamente ai 
lembi pieghevoli~ . 
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SPEDIZIONE DEL MATERIALE DESTINATO ~LL'ELABORAZIONE 
CAMPIONARIA AI CENTRI DI PERFOR1ZIONE 

I 

9. L'Ufficio provinciale di censiq,.ento, dopo aver 
ultimato la sistemazione in pacchi d~l materiale desti
nato all'elaborazione campionaria, ~ome esposto al 
precedente punto 5°, ha provveduto ~a compilazione, 
in duplice copia, del Mod. ISTAT/cIf22 ter. In detto 
modello sono stati elencati i pacchi ~ondoil numero 
d'ordine progressivo nell'ambito deda Provincia; per 
ogni pacco è stato indicato, 'inoltre, I: ciascuno su una 
riga, il codice e la denominazione ~l Comune ed il 
numero dei fogli di famiglia-campiot,e e dei fogli di 
convivenza contenuti nel pacco stessdl 

l' 

Detto materiale è stato sistemato in una o più casse, 
a seconda dell'entità, e su ciascuna cassa è stata appli
cata un'apposita etichetta (Modd. ISTAT/Cp/303) su cui 
è stato riportato l'indirizzo del centro di perforazione, 
l'indicazione dell'Ufficio provinciale di censimento mit
tente e il numero definitivo del collo, sempre rappre
sentato, come più volte ricordato, da una frazione il cui 
numeratore indicava il numero progressivo del collo 
stesso ed il denominatore il numero totale dei colli 
spediti (ad es. 1/3, 2/3, 3/3). 

La spedizione del' materiale al competente centro di 
perforazione è stata effettuata secondo i tempi preventi
vamente programmati dall'Istituto. 
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TRASMISSIONE DEL MATERIALE ALL'ISTITUTq CEN ,RALE DI STATISTICA 
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I 
SEZlO~ 1 - GENERALITÀ 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERAZIONE 

1. Com'è noto il materiale raccolto in occasione dei 
censimenti demografici, costituisce un'entità notevole che 
richiede una particolare organi~azione per la sua rece
zione e sistemazione al centro, trattandosi, infatti, -di 
molti milioni di modelli, sistemati in migliaia di casse 

e colli di varia grandezza e tipo, il cui ritiro da parte 

dell'Istituto presso gli Uffici provinciali di censimento 
è stato articolato in distinte fasi e graduato nel tempo, 
allo scopo di consentirne la collocazione razionale 
presso l'apposito magazzino all'uopo predisposto dal

l'Istituto. 

SVILUPPO DELLE SPEDIZIONI 

2. Secondo un calendario preliminarmente _ stabilito 

nel periodo intercorrente da marzo ad ottobre del 1972 

l'Istituto stesso ha provveduto a ritirare, presso gli 
Uffici provinciali di censimento, mediante apposita 

ditta di trasporto, i modelli ISTATjCpj21 (lettore ot
tico) conservati in speciali contenitori di cartone di 
varia grandezza e sistemati in casse di legno, unita
mente all'altro materiale impiegato nell'operazione cen
suaria (Modd. ISTATjCPj9, Modd. ISTATjCpjlO ed i 

Modd. ISTAT jcpj22). Nel periodo intercorrente tra l'ot
tobre 1972 ed il maggio 1973 è stato provveduto al ri
tiro, sempre da parte dell'Istituto e dell'apposita ditta 

di trasporto incaricata per l'effettuazione di tale ope~ 
razione, del restante materiale censuario, costituito dai 
fogli di famiglia non facenti parte del campione e degli 

stati di sezione provvisori (Modd. ISTATfcpf6). 

OPERAZIONI DI RICEZIONE 

3. La consegna del materiale da parte della ditta in

caricata del trasporto, presso il magazzino dell'Istituto 

I 

è avvenuta per . ovincia o per gruppi di provincie, a 
seconda qell'entit del materiale stesso il quale di vol
ta in volt~, è sta 'o preso in consegna 'dal pers~nale in

caricato, brevia • rifica del numero dei colli e relativo 
peso e d9lla inte ità dei colli stessi. 

Nel pr<icedere ll'apertura delle casse si è tenuto con
to del nUtnero P. gressivo dei colli, e poichè nella pri

ma cassa idi cias na provincia, doveva trovarsi una di

stinta de~ mate/ le contenuto in ciascuni collo, sulla 

scorta di fale dis ,nta si è potuto procedere al controllo 
del materiale tra esso. 

Dop~ 16 regist i zioni di perti~en~a i res,p .. onsabili del 
magazzm~ hann dato COmUnIcazIOne dèll'arrivo del 

materiale lai Servi. i dell'Istituto interessati a.ll' operazione 

(censime1ti ed mministrativo) per lo sviluppo delle 
rispettive Ipratich di competenza. 

I 

CENNI SutL'ENTI DEL MATERIALE 

I 
4. Peri dare 'idea dell'enorme massa di materia-

le pervemltto al ; agazzino dell'Istituto si riportano qui 
I 

di seguit9 alcun ! cifre abbastanza significative. I colli 
contenentt i mo lli del lettore ottico sono stati circa 

4.000 peri un pe o complessivo di Kg. 290.000 circa, 
mentre i colli, dlle più svariate grandezze, contenenti 

il residuo Imateri 'e censuario sono stati 24.000 per com~ 
plessivi Kig. 1.1 .000. 

Per la bonserv zione di circa 20.000.000 di modelli 
di rilevaztone p ! venuti all'Istituto è stato necessario 

predispor~e circa' 300.000 pacchi, che, unitamente al
l'altro materiale c nsurario sono stati sistemati in un ap
posito mI I gazzin • di circa 4.000 mq. nel quale sono 

stati inst nati crca 27.000 m. di scaffalature metal-. 

liche. 
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SEZIONE 2 - RICEZIONE E 1M AGAZJINAMENTO DEL MATERIALE RELATIVO ALLO SPOGLIO TOTALE 
! 
, 

5. MODELLI PER LETTORE OTTICO I 

Al fine di assicurare la perfetta co ' ervaZi~ne ed evi
tare qualsiasi possibilità di avaria, 'che n Ile fasi di 
trasporto, i ,modelli per il lettore ott o, con iderata la 
loro delicatezza, sono stati sistemati [ n app ,siti conte
nitori (circa 50.000) di contenuto varì bile d~ 500-1.000 
e 2.000 modelli in funzione della v ia am)piezza dei 

i comuni. , , 

Detti contenitorì costruiti con particolari ~aratterìsti
che tecniche sono stati appositament confezionati me
diante l'utilizzazione di cartone ond lato di I consisten

t~ spessore s, ui quali: ai fini d~lla lor,' facile~'n?iVidUa
ZlOne, è stajto suffiCIente applIcare l'estern tI Mod. 
ISTAT/CP/202 contenente il numero p gressi o del pac
co nell'ambito della provincia secon o l'ordIne alfabe
tico dei comuni, l'indicazione della rovincia, del co
mune e delle sezioni di censimento 'nché del relativo 
numero dei, modelli. I 

All'inizio di ciascuna sezione di ce simentJ sono sta-
.. ' ~ d I 

ti inseriti due uniformi modelli 1ST, jcpj20j sui quali 
a cura dell'Istituto, erano stati biffati !. codicil della pro
vincia, del comune e della sezione d censimento. 

l' 
Il 

6. FOGLI J).I FAMIGLIA ED ALTRI fODELLI AUSILIARI 

Per il confezionamento dei mOdeI1i.'"sottoelen, cati sono 
state osse~te le norme qui di se 'ito riportate: 

• ~ I 

f 
I; 

Tipi di modello 

a) Fogli di famiglia 
(Modd. ISTAT/CP/l) 

b) S!ati .di sezione prov-{ 
VISOrI 

(Modd. ISTAT/cP/6) 

,) M""'. INm{"," { 

d) Modd. ISTAT/CP/to { 

e) Modd. ISTAT/CP/22 { 

Pacchi per comune. Nell'ambito 
di ciascun comune i pacchi sono 
stati confezionati in modo da as
sicurare l'ordine progressivo di 
successione delle sezioni di censi
mento. In ciascun pacco sono stati 
posti, in media, 120 fogli di fami
glia relativi ad una sola sezione 
o ad una parte di sezione, o a più 
sezioni complete. 

Pacchi per provincia, secondo llor_ 
dine alfabetico dei comuni. In cia
scun pacco sono stati posti i model
li relativi ad uno o a più comuni. 

Pacchi per provincia, secondo l'or
dine ;'alfabetico dei comuni. In 
ciascun pacco sono stati posti i 
modelli relativi a uno o a più co
muni completi. 

Pacchi per provincia secondo l'or
dine alfabetico dei comuni. 

Pacchi per provincia secondo l'or
dine alfabetico dei comuni. 

Ad ogni pacco è stato, quindi, appeso un tondino 
sul quale sono stati stampigliati il nome, della provin
cia ed iI numero progressivo del' pacco stesso nell'am
bito della provincia considerata, al fine di avere visua-' 
lizzati i dati indicativi e, quindi, poter procedere, con 
maggiore facilità, all'individuazione degli stessi. 

SEZIONE 3 - RICEZIONE J IMMAGAZZINAMENTO DEL MATERIALE RELATIVO ALLO SPOGLIO ! CAMPIONARIO 

7. Come è stato indicato precedi temente i pacchi 
(ciica 40.OÒO) contenenti fogli di fo iglia-campione e 
i fogli di cbnvivenza sono stati conti I ionati :dagli stessi 
Uffici provinciali di censimento ed i viati direttamente 
ai vari cen~ri di perforazione. ' I 

Quest'ultrmi una volta completate operajlioni di re
gistrazione su nalStro magnetico, dell notiz~t rientranti 

I 
I 

nello spoglio campionario hanno. provveduto a trasmet
tere il materiale di cui sdpra al magazzino dell'Isti
tuto. 

Pertanto il personale incaricato ha provveduto a con
trollare il numero dei pacchi per provincia risultante 
dalla distinta (Modd; ISTAT/CP/22 ter) ed a sistemarli 
negli appositi scaffali. 
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PARTJCOLARI OPERAZIONI EFFETTUATE PRESSO L'ISTITUTf CENTRALE DJ STATISTICA 
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SEZIONE 1 - OPERAZIONI DI COMPLETAMENTO INERENTI LA SIS1MAZIONE DEL MATERIALE 
DESTINATO ALLA LETTURA OTTICA 'l 

1. Preliminarmente all'esecuzione della lettura otti
ca dei modelli ISTAT!Cp/21 presso il Servizio Elabora
zioni Elettroniche dell'Istituto, è stato necessario proce
dere ad alcune operazioni di controllo e di completa
mento del matèriale, con particolare riferimento alla 
qualità della biffattura ed al controllo della compati
bilità di alcune principali notizie relative alle singole 
persone residenti. 

2. Inoltre, dopo i controlli di rito, presso l'Istituto 
è stata direttamente effettuata l'operazione di trasfe
rimento delle notizie contenute nei questionari di alcu
ne convivenze, con particolare riferimento a quelle dei ' 
corpi accasermati, sui modelli per la lettura ottica ISTAT/ 
cp/21, in quanto il predetto materiale di base era stato 
direttamente inoltrato all' ISTAT, dai rispettivi Enti o 
Comandi di appartenenza che avevano provveduto alla 
loro compilazione. 

3. Un'attenta revisione è stata effettuata anche sui 
modelli delle provincie interessate al' rilevamento del 
«gruppo linguistico di appartenenza» (Bolzano e Trie-

'1 

i 
ste) e, in tale oc4asione, si è provveduto,altresì, a ri
portare, mediantetbiffattura, sui modelli cp/21 il codice 
corrispondente ~l FUP~o lin.gui~tic.o ind~cato per ciasc.un 
componente SUl tuestlOnan dI nlevazlOne. In pratIca 
per la provincia 4i Bolzano sono stati previsti i codici 
l, 2, 3, e 4 rispetfivamente per la lingua italiana, tede
sca, ladina ed altte, mentre per la provincia di Trieste 
sono stati indicati li codici: l per la lingua italiana, 2 per 
la slovena e 3 pe~ gli altri gruppi linguistici; questi co 
dici sono stati colilegati, con opportuni acc~rgimenti, aj 
codici previsti ne li spazi riservati alla posizione nella . 
professione od ala condizione non professionale. 

4. Infine, pri dell'inoltro del materiale al Servi-
zio Elaborazioni lettroniche, per la lettura ottica dei 
documenti sono SI ati inseriti nei contenitori, all'inizio 
di ciascuna sezio . e di censimento, due copie uniformi 
del Mod. JSTAT/ • /20 predisposte a cura dell'Istituto, 
sulle quaIl erano stati biffati i corrispondenti codici 
relativi all~ provi. cia, al comune ed alla sezione di cen-

• ! 
Simento. j 

SEZIONE 2 - DETERMINAZIONE DELLA POPOLAZIONE RElENTE (LEGALE) 

5. Al termine delle operazionL èoncernenti la lettura 
ottica dei Modelli ISTAT/cP/21, il Servizio Elaborazioni 

. EJ.~ttroniche ha fornito al Servizio Censimenti dei ta
bulati provinciali (posizioni di verifica A) nei quali fio. 
guravano, per ogni comune, le sèguenti notizie: 

- Popolazione residente: 

Maschi e Femmine 

di cui Maschi 

-'- PtpolaziOl e residente attiva in condizione pro
fe~sionale. di cui: 

i . 
Imprendit ri 

Liberi Pr fessionisti 

- Popolaziobe residente attiva in cerca di prima 

°9cupazi+e 

- Popolaziobe residente non attiva 
I 

di cui in 1« Altra condizione ». 
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- Popolazione presente:[! . dente Sezione 1, è stata effettuata la compilazione dei 
Maschi e Femmine i modelli per lettore ottico relativi alle convivenze mili-

ii di cui Maschi 

- Abitazioni occupate: 
Numero 
Stanze 

- Abitazioni non occupate: 

l 
~ 
l' 
ii 
li 

Numero I 
I; Stanze I 

- Altri alloggi ~ 
- Abitazioni fornite di gas da [rete. 

i 
l' 

I 

. 6. È ~a notare che il ~ato c~nctrn~~te ~a popola- i 
ZIOI1e reSIdente era da consIderarsI d1finItIvo In quanto, 
come già precisato nell'ambito del <lapitolo 7, le ope
razioni di, perfezionamento del cens~mento, sulla base 
del confronto censimento-anagrafe, dqvevano essere por
tate a compimento dagli Uffici com~ali di censimento 
entro gli stessi termini previsti per l'ultimazione della 
revisione definitiva. Il 

Inoltre presso l'Istituto, come ricJrdato nella prece
il 
t 
!; 
I 
ii 

tari. 

7. Dai tabulati provinciali di cui si è fatto ora cen
no, i dati relativi alla popolazione residente di ciascun 
comune sono stati trascritti su posizioni di verifica co
munali che sono poi state inviate al Servizio Elabora
zioni Elettroniche che ha curato la perforazione dei dati 
stessi ed ha, successivamente, fornito al Servizio Censi
menti un tabulato sul quale figuravano per ogni comune 
il numero d'ordine nell'ambito provinciale, la denomi
nazione, la popolazione residente . 

Tale tabulato è stato attentamente controllato onde 
verificare l'esattezza dei dati di popolazione ed anche 
delle denominazioni dei comuni. 

L'operazione nel suo complesso si è sviluppata nei 
mesi di gennaio e febbraio 1973. Esattamente in data 
21 febbraio 1973 il tabulato con i dati finali è stato 
messo a disposizione dei competenti Uffici dell'Istituto 
per il successivo inoltro alla Presidenza I del Consiglio 
dei Ministri. 

Il 
SEZIONE 3 - REVISIONE TO~GRAFICA E DETERMINAZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FRAZIONI 

I GEOGRAFICHE E LOCALITÀ ABITATE 

8. La revisione topo grafica ha aVlto lo scopo di ac
certare che, da parte dei comuni, il cdpsimento fosse sta
to effettuatò sulla base del piano toriografico preceden

t~ment~ ~evìsionato. e~ approv~to d11'Istituto Ce~trale 
dI StatIstIca! e con Il nspetto dI tutte'l! le norme alI uopo 
stabilite. Ciò per poter determinare c1Pn esattezza i dati 
sulla distribuzione per frazioni geo~afiche e località 
abitate della popolazione residente~dei comuni: dati 
che poi sono st,ati pubblicati nei fasticoli regionali co
stituenti il volume III della serie ded~cata all'11 o Censi
mento generale della popolazione. ' 

Il lavoro di revisione topo grafica ,i è sviluppato at
traverso una serie di confronti di tuli i documenti va
riamente collegati tra loro in ordine l! al contenuto cen-

. r suano. i 
Il 

Il prim'o confronto effettuato è ~ato quello ,tra il 
piano topografico apP,Tovato e l'es~mplare del piano 
stesso (terzo esemplare) inviato dal c~mune unitamente 
al materiale censuario. Tale opera~' one ha . avuto lo 

scopo ~i ~ssicurarsi de~la re~ol~ri~a ',', del~a suddivision~ 
del terntono comunale In SeZIOnI dI l' nSImento, nonche 
di prendere atto delle modifiche eve 'tualmente interve-

nute rispetto alle località abitate nel periodo di tempo 
intercorrente tra la compilazione del piano topo grafico 
e la realizzazione della rilevazione censuaria. ' 

Successivamente è stato effettuato un controllo per 
accertare che tutte le località abitate ubicate sul piano 
topografico ed elencate sul modello ISTATjCpjlOl trovas
sero corrispondenza con quelle elencate sugli Stati di 
Sezione definitivi (modelli ISTAT/cP/9) e che, inoltre, 
avessero i requisiti prescritti dalle norme sulla forma
zione del piano. topografico. 

In tutti i casi di mancata corrispondenza si è prov
veduto a sviluppare una serie di contatti con i comuni 
interessati, prevalentemente tramite invio di lettere, per 
concordare gli opportuni perfezionamenti (1). 

Completato il perfezionamento del materiale censuario 
si è passati alla successiva fase di lavorazione consisten
te nella determinazione della popolazione per frazioni 
geografiche e località abitate ottenuta mediante conta 
diretta dei dati riportati sui modelli ISTAT/CP/9. 

I dati di popolazione così ricavati sono stati riporta
ti su alcuni modelli (modelli ISTAT/cP/lOl bis) già pre-. 

(1) La richiesta di chiarimenti e la com~icazione ai Comuni delle conseguenti rettifiche apportate ha comportato lo sviluppo di una 

=io di ""'i'P""d=a di ,i= 6.000 ''"1' oltre a; d= 1.500 ,oll"iti fatti oon 'ctrem 0,",_ ai Comuni inad_iotti. 

il 
i 
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disposti contenenti, per ciascun comune, l'elenco no
minativo delle frazioni geografiche e delle località abi
tate con l'indicazione dell'altitudine dell'intero territorio 
comunale, delle frazioni geografiche, dei centri e dei 
nuclei abitati. 

Tali modelli sono stati, poi, completati con l'indica
zione, mediante asterisco, della località ove ha sede la 
casa comunale e con alcune note esplicative sulle carat-

teristiche delle fraiZioni geografiche e delle località abi
tate. 

Dopo aver effe~uato una revisione critica delle deno
minazioni delle frazioni geografiche e delle località abi
tate, nonché dei dati concernenti la popolazione e l'al
titudine, i modelli ISTAT/Cp/lOI bis venivano trasmessi 
in tipografia che li utilizzava direttamente per la stampa 
delle relative pubblicazioni. 

SEZIONE 4 - MODALITÀ PER IL RIPORTO ALL' UNIVERSO DEI DATI RISULTANTI DALLO SPOGLIO CAMPIONARIO 

9. Come precedentemente accennato, il campione è 
stato realizzato prendendo, in ciascuna sezione di censi
mento, un foglio di famiglia su cinque ed una persona 
su cinque dai membri permanenti elencati nei fogli di 
convivenza. 

Poiché nella generica sezione di censimento il nume
ro dei fogli di famiglia non era, in genere, un multiplo 
di cinque, il campione non risultava esattamente pari 
al 20 per cento dell'universo. Lo stesso si verificava per· 
i membri permanenti delle convivenze. Ne segue che 
il coefficiente di riporto all'universo era dato, in linea 
generale, da un numero decimale prossimo a cinque. 

Poiché l'adozione « sic et sempliciter» di un siffatto 
coefficiente avrebbe introdotto decimali nei dati ripor
tati all'universo - con conseguenti complicazioni nella 
quadratura dei dati stessi - si è reso necessario ricor
rere a degli accorgimenti: 

Nel caso, ad esempio, di un coefficiente pari a 5,17, 
si è provveduto dapprima ad un arrotondamento (da 
5,17 3: 5,20 per tener poi conto del fatto che il nuovo 
coefficiente poteva essere scritto nella forma seguente: 

52 5 6 
5,20=-=-.8+-.2 

lO lO lO 

In tal modo, assegnando ad otto unità il coefficiente 
5 ed alle rimanenjti due il coefficiente 6, si sono evitati 
i decimali e si !liono rese le quadrature automatiche. 

Il procedimentq descritto ha comportato però, oltre 
ai normali errori Idi campionamento dovuti al fatto che 
si operava su un ~mpione, anche altri due tipi di errore. 

Il primo è de1l:ivatodall'arrotondamento del coeffi
ciente di riport01effettivo - peraltro sempre inferiore 
all'uno per cento i-, il secondo dal fatto che i valori
campione non erano sempre multipli esatti di lO. La 
loro incidenza è stata peraltro trascurabile. 

Quanto agli errori di campionamento veri e propri, 
può affermarsi cnie essi sono risultati, percentualmente, 
tanto più piccoli quanto più grandi erano le frequenze
campione da riportare e quindi le frequenze-universo 
cui si riferivano. 

In pratica· si sqno ottenuti errori di campionamento 
superiori al lO per cento se le frequenze-universo erano 
inferiori alle 500, unità, compresi fra il lO e il 5 per 
cento per le freqqenze superiori alle 500 e inferiori alle 
1.000 unità, infe1iliori al 5 per cento per le frequenze 
superiori a 1.00~ Per le frequenze superiori a 3.000 
l'errore di camp~onamento è stato molto piccolo; è 
stato del tutto ttascurabile per frequenze superiori a 
5.000. 
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CAPITOLO 12 

ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI I!DATI 

SEZIONE 1 - GENERALITÀ 

1. Rispetto al precedente censimento, l'elaborazione 
dei dati dell' Il o Censimento generale della popolazione 
ha presentato non poche novità; nell'intervallo di lO 
anni tra i due censimenti l'informatica ha fatto note
voli passi avanti e, usufruendo di nuove tecnologie, ha 
permesso la comparsa sul mercato, sia di elaboratori 
elettronici notevolmente più sofisticàti e caratterizzati 
da velocità operative elevatissime, sia di supporti di 
programmazione agili e molto potenti. 

Tutto ciò ovviamente ha avuto i suoi riflessi positivi· I 
non solo sulla rapidità con cui è stata elaborata l'impo
nente mole di dati raccolti in occasione del censimento'l 
ma anche sulla qualità della verifica del materiale, che I 
ha permesso di ridurre al minimo il controllo diretto ·1 

sui modelli di rilevazione. 

2. L'innovaziQjne più significativa è stata indubbia
mente quella dell'l utilizzo dei «lettori ottici» macchine 
assai com~lesse e! sofisticate in grado di leggere diretta
mente i documenti senza passare attraverso i supporti 
tradizionali; l'ar~mento verrà comunque ripreso più 
avanti. ii 

il 

L'elaborazione Idei dati è stata articolata in tre fasi 
distinte, anche te~poralmente, che si ricollegano stret
tamente ai tre sp~gli previsti dal programma censuario: 

a) elaborazion~ elettronica dei dati provvisori; , 
b) elaborazio~ elettronica: relativa allo spoglio to

tale; 

c) elaborazio~ elettronica relativa allo spoglio cam
pionario. 

SEZIONE 2 - ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DAiI PROVVISORI 
~ 

3. Per fornire "al Paese un primo panorama della 
situazione della distribuzione della popolazione e delle 
abitazioni,· in attesa dei dati completi provenienti dallo 
spoglio totale, è stata preliminarmente effettuata una 
elaborazione (Flow-chart n. 1) dalla quale sono stati 
ottenuti risultati provvisori ma assai tempestivi ed ana
litici dal punto di vista territoriale. 

In questa fase sono stati utilizzati i modelli cp!8 bis 
registrando i relativi dati di ogni sezione su 3 records. 

Dato l'esiguo numero di dati. da elaborare e soprat
tutto grazie ad una verifica molto approfondita del ma
teriale, la fase di controllo è stata notevolmente rapida • 
ed ha permesso di disporre dei dati perfezionati entro 
un tempo molto breve. 

Per ogni comune, pertanto, è stato così predisposto 

, 
un record completo di tutte le informazioni utili per la , 
preparazione de* tavole richieste; una unica veloce 
fase di stampa ha:! permesso di fornire tutte insieme e già 
approntate per l, stampa in offset le tavole del Vo
lume I (Primi rispltati provinciali e comunali sulla po
polazione e sulle I abitazioni - Dati provvisori). 

I 
il 

4. Questa ela~orazione è stata eseguita contempo-
raneamente ad a~re, sempre relative ai dati dei censi
menti (elaborazi6ni del Censimento Agricoltura, dei 
Modd. CIC 5/te~ per dati provvisori sul Censimento 
Industria:le e Corbmerciale ed altre), usufruendo anche 
delle possibilità ~ multiprogrammazidne dei nuovi cal
colatori installati~ 
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SEZIONE 3 - ELAB RAZIO~E ELETTRONICA RELATIVA ALLO SPOGLIO TOTALE 

. 5. Come si è già avuto modo di precis~re, le no
'tizie contrad,distinte sui modelli di . levazio~e da una 
fascia azzurra, sono state trasferite s apposfti modelli 

. l 

(Modd. Cp/2I): I 
Il documento cosi ottenuto non er' un modello di 

codifica qualsiasi, bensì un modello . posit~fente stu
diato e costruito secondo certe carat:ristic~e fisiche, 
atto ad essere letto da un «lettore o bco ». ! 

i 
Il trasferimento delle notizie dai q' estionati di rile-

vazione ai modelli per lettore ottic . è avvtmuto me
diante «biffature» in posizioni dete 'minate;! è da ri
cordare che, sebbene i lettori ottici a . sposiziqne avreb
bero permesso la lettura di cifre e di, lettere, si preferì 
il criterio di biffature per evitare'. ossibilità di er
rore. 

Il modello( così costruito ha rappr ,sentato un com
promesso ottimale tra due esigenze ontrastanti; met
tere sul foglio più notizie possibile ed: ottenere velocità 
operative di lettura le più alte possib li. 

i 

Su ogni modello sono state riport, e le notizie ine
renti l'abita~one nonché quelle ana rafiche. e socio
professionali relativamente ad un m ssimo di cinque 
componenti per famiglia. 

6. La lett]lra dei modelli Cp/2I è 'ata effettuata da 
un parco di cinque lettori ottici, tutti!collegati in linea 
con un elaboratore di media potenza; ~ il software di gé
stione del sistema ha permesso che o: i lett01;e potesse 
lavorare in modo autonomo dagli altri,: In que,sta prima 
fase il risultato della lettura è stato co ensato su nastri 
magnetici che, terminata l'acquisizion l' sono stati sot
toposti a due fasi di ricerca errori e'correzione auto
matica. 

Sui nastri Fosì registrati è stato qu di effettuato un 
primo contr~llo qualitativo per accer re eveptuali ca
renze o duplicazioni di dati; tale con 0110 è stato ese
guito a Hvellò di sezione, mediante u . tabulato che to
talizZava i dati più importanti (Flow-' hart n. 2). 

lt È stato in· seguito realizzato un p no di , controlli 
ualitativi, che si è articolato in due asi distinte: 

a) analisi dei dati relativi a ciasc individuo e di 
uelli concernenti l'abitazione, l'una dipendentemen

Ite dall'altra;1 

h) analisildella famiglia e dell'abi'tione. 

7. Per quanto riguarda la prima fase di controllo 
nel momento in cui l'elaboratore ha riscontrato notì~ie 
in contrasto logico tra loto, ha provveduto automatica
mente ad effettuare una correzione ragionata, conteg
giando contemporaneamente il tipo di errore e la cor
rezione effettuata. 

Questo conteggio ha dato successivamente luogo ad 
una tavola a livello comunale mediante la quale è stato 
possibile analizzare il numero ed il tipo delle correzioni 
apportate, in modo da poter intervenire in maniera di
versa quando l'errore era di carattere sistematico. 

Terminato il primo controllo qualitativo ed ordinato 
oppo-rtunamente il materiale per famiglia, è stata rea
lizzata una seconda fase di controllo, relativamente alla 
famiglia ed alla abitazione; nelle sue linee operative 
sono stati seguiti gli stessi criteri utilizzati per la fase 
precedentemente descritta. 

8. I nastri «esatti» ottenuti dopo l'ultimazione delle 
operazioni sopradette sono stati poi accoppiati con un 
apposito supporto contenente le matrici comunali. Tali 
matrici contenevano, oltre l'alfabeto dei singoli comuni, 
anche altri dati necessari per la creazione dÌ opportuni 
codici indispensabili per proseguire l'elaborazione. 

Successivamente, famiglia per famiglia, è stato crea
to un record relativo al capofamiglia (contenente anche 
le notizie dell'abitazione) e tanti records quanti erano i 
componenti della famiglia considerata. 

Dagli archivi provinciali definitivi così ottenuti (de
finitivi perché solo da essi sarebbe poi partita qualsiasi 
elaborazione riguardante il censimento demografico )si 
è passati quindi alla elaborazione delle 23 tavole co
munali dei fascicoli provinciali (Flow-chart n. 3) e delle 
tavole relative ai volumi IV, V, VI (Tomo l), VII, VIII e 
X (stranieri) (vedi flow-charts allegati). 

La elaborazione di questi volumi è stata sviluppata 
attraverso le seguenti operazioni: 

a) riepilogo, dagli a·rchivi provinciali definitivi,. delle 
notizie interessanti ciascun volume; 

b) ordinamento del materiale riepilogato secondo le 
caratteristiche delle stampe previste; 

c) stampa degli elaborati, impaginati in modo tale 
da poter essere riprodotti con le tecniche offset. 

Anche per queste complesse lavorazioni si è usu
fruito della capacità di multiprogrammazione dei com
plessi elettronici in dotazione, combinandole con altri 
lavori censuari e correnti dell'Istituto. 
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CAPITOLO 12 - ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DATI 

PIANO DI PERFORAZIONE PER L'ELABORAZIONE ELETTRQNICA DEI DATI PROVVISORI 
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SCHEDA 1- FAMIGLIE E CONVIVENZE 

ABITAZIONI 

~ 
::: OCCUPATE NON OCCUPATE 

;; E 
u 
;; 

~ ~ U NUMERO STANZE NUMERO .. 
é 
O u 

SCHEDA 2- TOTALE FAMIGLIE E CONVIVENZE 

~ 
::: 

;; E 

u 

~ ;; 
~ H u F HF .. .. é 

O 
U 

SCHEDA 3- CONVIVENZE MILITARI 

ALTRI TIPI 
DI ALLOGG 

STANZE NUMERO 

POPOLAZIONE RESIJ:li;NTE 

TEMPORAN. ASSENTT 

IN ~~:E~~~RC AGRI-
COMPLESSO 

INDUSTRIE 
COLTURA 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

FAMIGLIE 

H F 

COMMERCIO 
ALTRE 

ATTIVITA' 

POPOLAZIONE RESIDENTE NELLE CONVIVENZE MILITARJ 

~ TEMPORAN. ASSENTI 
;; ::: 
(j :E 

i!; 

~ ~ HP 
IN DI CUI AGRI- ALTRE 

M F COMPLESSO ALL'ESTERC COLTURA INDUSTRIE COMMERCIO A'M'IVITA I .. 
8 
(j 

CONVIVENZE 

HF 

i 

i 
TEMPORAN. IN CONDI-

zrdNE NON PRESENTI 
PRQFESSIO- IN 

'NALE COMPLESSO 

: 
. 

IN CONDI- TEMPORAN. 
ZI~ NON PRESENTI 
PROfESSIO- IN 

NALE COMPLESSO 
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RECORD N. 1. - NOTIZIE GENERALI PER LA STAi.MP A DEL VOL. I 
DATI ZONA CODICI COMUNE ABITAZIONI POPOLAZIONE RESIDENTE INDICATIVI 

CODICI < • ;; "0 .. OCCUPATE NON OCCUPATE NELLE' FAMIGLIE CONVIVENZE 
PROV ERSTAMPA ;::8 o: !l'"" :il I • ~::! ::! O .... d ALTRI 
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TIPI 
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M F MF 

M F MF 

® 

M F MF 

® 

POPOLAZIONE RESIDENTE FAMIGLIE E CONVIVENZE 

TEMPORAN. ASSENTI 

IN 
COMPLESSO 

® 

DI CUI OCCUI'ATI 
ALL' ESTERO GRICOLTU 

OCCUPATI 
INDUSTRIA 

POPOLAZIONE RESIDENTE NELLE CONVIVENZE MILITAR: 

TEMPORAN o ASSENTI 

OCCUPATI 
COMMERCIO 

IN DI CUI 
OCCUPATI OCCUPATI OCCUPATI 

COMPLESSO ALL' ESTERO GRICOLTURA INDUSTRIA COMMERCIO 

® 

POPOLAZIONE RESIDENTE IN TOTALE 

TEMPORAN o ASSENTI 

OCCUPATI OCCUPATI OCCUPATI IN DI CUI COMMERCIO 
COMPLESSO ALL'ESTERO 

l'GRICOLTURA INDUSTRIA 

® 

OCCUPATI 
ALTRE 

ATTIVITA' 

IN CO~DI
ZIONI i'NON 
PROFESSIO-

NALI 

OCCUPATI IN CONDI-
ALTRE ZIONI,iNON 

ATTIVITA' PRO~:~IO-

lN CO~1DI-
OCCUPATI ZIONIlNON 

ALTRE PROFE$SIO-
ATTIVITA ' NALI 

i 
J 

TEMPORAN. 
PRESENTI 

MF 

© 

TEMPORANo 
PRESENTI 

HF 

© 

TEMPORAN o 
PRESENTI 

MF 

© 

POLAZIONE 
PRESENTE 

D-A-B+C 

OPOLAZIONE 
PRESENTE 

D=A-B+C 

OPOLAZIONE 
PRESENTE 

O.,.A-.B+C 

I 
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DESCRIZIONE ALFABETICA 
DEL COMUNE 
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RECORD N. 4. - RISULTATI DELL'ELABORAZIONE DELLO SPOGLIO PARZIALE 
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SEZIONE 4 - ELABORAZI~NE ELETTRONICA RELATIVA ALLO SPOGLIO CAMPIONARIO 
!; 

!~ 
9. Il materiale di base della lavoraziqne è stato ot-

tenuto mediante estrazione di un camIlone del 20% 
dai questionari delle famiglie e delle con,~ivenze. 

Ottenuti così. dei supporti a carattere ~ provinciale, è 
stato necessario controllare e mettere a~unto il mate
riale; tale messa a punto, anche se ha stguito i criteri 
della elaborazione per lo spoglio totale, ~ è dimostrata 
più complessa per il maggior numero di flcaratteri presi 
in esame (Flow-chart n. lI).!' 

In una prima fase si è proceduto ad * controllo di 
validità déi codici e a controlli incrociatii: tra i vari co-

. dici, onde accertare l'esistenza di event~li incompati
bilità; in questa sede sono state anche ~perate corre- . 
zioni automatiche, secondo uno sche~a .specificata-
mente studiato. i. 

Una seconda fase, operante sul materia~ cosi control
lato, ha portato alla stampa di una ta~ola «base»; 

questa tavola, oltre a permettere controlli sulla consi
stenza e qualità del materiale, è servita di base per le 
operazioni di riporto del campione all'universo, me
diante l'inserimento dei coefficienti. 

. lO. I nastri magnetici contenenti i dati ormai ripor:. 
tati all'universo sono stati avviati alla fase di elabora
zione vera e propria che, nelle linee generali, ricalca 
quelle di cui alle. sezioni precedenti. 

Primariamente sono stati fattI passaggi di riepilogo 
e stampa delle tavole costituenti il volume VI (Tomo 2) 
(Flow-chart n. 12); le tavole sono state ottenute a li
vello provinciale, regionale e nazio~ale. 

Con analoga linea di lavoro (fasi di riepilogo, ordina
mento e stampa) sono state ottenute le tavole del Tomo 1 
e del Tomo 2 del Volume IX. 
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CAPITOLO 13 

ESAME CRITICO OEI DATI E PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI 

SEZIONE 1 - ESAME CRITICO DEI DATI 

1. La fase finale delle elaborazioni ~lettroniche è 
consistita nella predisposizione dei tabu~ati meccano
grafici contenenti i risultati delle elabor~ioni dei dati 
analitici richieste ai fini della pubblicaziojhe. 

I dati così ottenuti sono stati sottopo$ti ad un ap
profondito esame critico tendente, da un~ parte, a sag
giarne la validità e l'attituaine a soddisfare gli scopi 
del censimento e, dall'altra,ametterne i~ luce le. even
tuali discordanze o incongruenze, tenuto conto anche 
dell'evoluzione verificatasi rispetto alla situazione rile
vata al censimento del 1961. 

Nei punti che seguono sono sommafiamente illu
strati i principali criteri di carattere gdb.erale seguiti 
per detto esame critico dei dati. 

2. Il primo controllo effettuato ha a'lluto lo scopo 
di assicurare la corrispondenza tra i dati idi popolazio
ne, totale e per sesso, risultanti dalle vatie tavole ed i 
dati della popolazione legale dei comuniji già determi
nata in base ai criteri esposti al preceden(e Capitolo 11. 

Una volta effettuato tale riscontro, si è passati alla 
analisi dei vari aspetti che hanno formalo oggetto di 
spoglio, esaminandoli sia singolarmente cpnsiderati che 
nelle loro relazioni con gli altri caratteri J;ìguranti nelle 
tavole. 

3. I dati relativi alla distribuzione perii età della po
polazione residente e presente sono stati; posti a con
fronto con i corrispondenti dati del censimento della po
polazione del 1961, tenuto conto del decepnio intercor
rente tra le due rilevazioni. Sono stati, pertanto, esami
nati i mutamenti verificatisi nella strutturl!ii della popola
zione per età e ne sono state analizzate l~ cause princi
pali (natalità, mortalità, fenomeni migrato.i). Attenzione 
particolare è stata rivolta ai dati conc4rnenti i cen
tenari, per i quali sono stati effettuat~ gli accerta
menti necessari per eliminare gli eventu~i errori sulla 

data di nascita commessi durante le precedenti fasi 
di lavoro. 

4. La distribuzione della popolazione residente per 
età è stata, altresì, messa in relazione con i dati con
cernenti lo stato civile, il grado di istruzione e gli aspet
ti professionali. Per il primo di detti aspetti si è trat
tato, in pratica, di controllare la compatibile dell'età 
con lo stato civile, tenuto conto in particolare dei li
miti minimi posti dalle vigenti norme in materia di 
età minima matrimoniabile. 

Per il grado di istruzione si è accertato che non vi 
fosse contrasto tra l'età ed il titolo di studio consegui
to, in base al numero di anni previsto dal curriculum 
scolastico e tenuto conto anche dei possibili anticipi 
(ad esempio, persone che hanno effettuato il passaggio 
dalle elementari alle medie dopo il quarto anno di cor
so anzichè dopo il quinto). 

Per quanto concerne gli aspetti professionali, infine, 
si è controllato che non vi fossero persone attive in 
condizione professionale e persone in cerca di prima 
occupazione aventi meno di 14 anni procedendo ad ac
certamenti per i casi anomali. 

5. L'esame critico dei risultati concernenti le abi
tazioni è stato diretto anzitutto ad accertare la con
gruità dei dati comunali riguardanti la consistenza delle 
abitazioni occupate, delle abitazioni non occupate e degli 
altri alloggi. 

Successivamente è stato fatto un accurato controllo 
del numero delle stanze delle abitazioni vere e proprie, 
procedendo ad accertamenti caso per caso per le abi
tazioni che risultavano COlIlPoste· di un numero consi
derevole di stanze. Il numero delle stanze delle abita
tazioni è stato esaminato anche in relazione al numero 
degli occupanti. 

Si è proceduto, infine, all'esame dei dati relativi ai 
. servizi installati, per i quali sono stati espletati partico-
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lari accertamenti connessi, ad esempio, con l'esistenza 
nei singoli comuni dell'acqu~dotto, dell'impianto di rete 
di distribuzione di gas, ecc. 

6. Non meno onerosi dei controlli cui si è fatto cen
no nei punti precedenti, sono stàti quelli che hanno ri
guardato lo spoglio parziale. 

È anzi da notare che avendo tale spoglio per oggetto, 
caratteri che in buona parte venivano per la prima vol
ta considerati in sede di censimento della popolazione, 

è evide11'l:emente mancato il prezioso punto di riferi
mento costi~ito dai dati del 1961. Per un esame della 
validità dei~ati, si è fatto perciò ricorso a molteplici 
fonti statistiphe. . 

È il caso di ricordare, in particolare, i controlli con
cernenti i dati sulle professioni. In via preliminare è 
stato effettuato un esame critico tendente ad accertare 
la compatibilità dell'età con la singola professione. I 
dati sono stati esaminati anche in relazione à1 grado di 
istruzione, accertando per tutti i casi anomali l'effettiva 
corrispondetlZa alla reà1tà di fatto. 

SEZIONE 2 - PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI PROVVISORI 
E DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE LEGALlE DEI COMUNI 

7. I primi risultati provvisori dell'H o Censimento 
della popolazione sono stati pubblicati nel mese di giu
gno 1972 in uno speCiale notiziario IS'fAT «Primi risul
tati dell'Ilo Censimento generale della popolazione e I 

del Censimento delle abitazioni - 24 Ottobre 1971» 
(Sezione 3 - Popolazione Foglio 37). 

I dati sono stati desunti dal prospetto «Primi risul
tati comunali» (Mod. ISTATjCpj8 bis) sul quale gli Uf
fici comunali di censimento avevano trascritto i totali 
finali del riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTATjcpj8). 

In particolare, nel citato Notiziario sono stati pubbli
cati, con riferimento alle provincie ed ai comuni capo
luoghi di provincia, i dati relativi al numero delle fa
miglie, all'ammontare della popolazione residente per 
sesso e della popolazione presente nonché il numero del
le abitazioni e delle relative stanze (sia per le abitazioni 
occupate che per quelle non occupate) ed il numero 
degli altri alloggi. In alcune tavole introduttive poi, i 
dati nazionali relativi agli stessi aggregati o riguardanti 
la popolazione attiva (suddivisa fra «agricoltura» e 
«altre attività ») e non attiva, sono stati posti a con
fronto con i corrispondenti dati del 1961. 

8. Sempre nello stesso mese di giugno del 1972 ha 
visto la luce il primo vO'lumedella serie di pubblicazioni 
dedicate al censimento nel quale sono stati riportati i 
risultati di una particolare elaborazione meccanografica 
basata sui dati contenuti nei sopracitati Mod. ISTATI 

cP/8 bis che avevano formato oggetto di una prelimi
nare perforazione. 

Il Volume I «Primi risultati provinciali e comunali 
sulla popolazione e sulle abitazioni », si articola in 19 
tavole: 

Dati riassuntivi 

Tavola 1 - Popolazione censita dal 1861 al 1971. 
Tavola 2 - Popolazione residente per sesso, ri

partizione geografica e tipo di comune. 
Tavola 3 - Comuni e relativa popolazione resi

dente seconlilo la variazione percentuale della popola
zione stessa .Itra il 1961 ed il 1971 per ripartizione geo
grafica. 

Tavola 4 - Popolazione residente attiva e non at-:
tiva; popolarzione attiva per settore di attiwtà econo
mica. 

Tavola 5 - Popolazione attiva per ripartizione geo
grafica. 

. T~vòla 6 - Popolazione attiva per settore di at
tività economica e ripartizione geografica. 

Tavola 7 - Abitazioni occupate e non occupate e 
stanze, per tipartizione geografica. 

Tavola 8 -Numero medio di abitazioni e stanze 
per 1.000 allitanti, per ripartizione geografica. 

Tavola 9 - Abitazioni occupate e stanze per ri
partizione geografica. 

Dati provincfali 

Tavola lO - Popolazione residente e popolazione 
presente per, provincia. 

A - Totale provincie 
B - Co~uni capoluoghi 
C- Altri comuni 

Tavola ~ 1 - Comuni e relativa popolazione residen
te per zona iialtimetrica e provincia. 

Tavola p - Comuni per classe di ampiezza demo
grafica e pr~vincia. 
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Tavola 13 -' Comuni e relativa popolazione resi
dente secondo la variazione percentuale ~lla popola
zione stessa tra il 1961 ed il 1971, per pr~vincia. 

Tavola 14 - Popolazione residente atti~a e non at-
tiva per provincia. 

A - Totale provincie 

B - Comuni capoluoghi 

C - Altri comuni 

Tavola 15 - Popolazione residente al;,1961 ed al 
1971 e movimento della popolazione nel ~cennio, per 
provincia. .. 

Tavola 16 - Famiglie, componenti del~ famiglie e 
delle convivenze, per provincia. ; 

Tavola 17 - Abitazioni e stanze per iiProvincia. 

A - Totale provincie 

B - Comuni capoluoghi 

C - Altri comuni 

--------_._----

Dati comunali 

Tavola 18 - Famiglie, popolazione residente per 
sesso' e condizione, popolazione presente, per comune. 

Tavola 19 - Abitazioni e stanze per comune. 

9. I dati definitivi relativi alla popolazione residen
te, determinati in base alla procedura di cui si è fatto 
cenno nella Sezione 3 del Capitolo 11, si sono resi di
sponibili verso la fine del mese di febbraio 1973. 

Essi sono stati pubblicati nel Supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 30 marzo 1973 (De
creto del Presidente della Repubblica 5 marzo 1973, n. 
45 «Popolazione legale delhi Repubblica secondo il cen
simento del 24 ottobre 1971 »). 

Gli stessi dati sono poi stati pubblicati dall'Istituto 
nel mese di settembre 1973 in un apposito volùmetto 
« Popolazione legale dei Comuni» nel quale è pure con
tenuta un'app~ndice con una tavola che riepiloga i da
ti provinciali e regionali ed un elenco alfabetico dei 
Comuni. 

SEZIONE 3 - p!uBBLICAZIONE DEI RISULTATI DEFINITIVI 

lO. Per l'esposizione completa dei risult4ti definitivi 
dell'l1 o censimento della popolazione ed abche per la 
più ampia utilizzazione delle notizie raccolte!:è stato pre
visto un vflsto ed organico sistema di tavol~ statistiche, 
articolate in nove volumi, ciascuno dei qual è dedicato 
ad un particolare aspetto tra quelli che sopo stati og
getto di rilevazione. 

Tali volumi, che seguono la numerazion~ della serie 
dedicata al ~ensimento, sono: 

Volume II - «Dati per comune sule èaratteri
stiche strutturali della bopolazione 
e delle abitazioni» 

Volume III - «Popolazione delle fr~ioni geo
grafiche e delle località: abitate dei 
comuni» 

Volume IV - «Famiglie e convi'venz~» 
Volume V - «Sesso, età, stato civile» 
Volume VI - «Professioni e attività e~onomiche » 

Tomo l - «Attività economiche»' 
Tomo 2 - «Professioni» 

. Volume VII - «Istruzione» 
Volume VIII - «Abitazioni» 

Tomo l - «Caratteristiche strutturp,li delle abi
tazioni occupate e noni' occupate» 

Tomo 2 - «Abitazioni occupate i~econdo la 
condizione del capo fatftiglia» 

Volume IX - «Risultati degli spogli 4mpionari » 
Tomo 1 - «Luogo di nascita - L-dbgo di resi

denza al 1961 e al 19661» 

Tomo 2 - «Altri caratteri» 

Volume X - «Dati generali riassuntivi ». 

Il presente volume, decimo in ordine di pubblicazione, 
chiude la serie dei volumi riservati ai risultati dello spo
glio totale. I risultati dello spoglio campionario saran90 

. infatti contenuti nel Tomo 2 del VoI. VI nonché nei 
VoI. IX attualmente in corso di stampa. 

È opportuno segnalare che non tutti i dati elaborati 
hanno formato oggetto di pubblicazione. Della loro 
disponibilità è stata comunque data notizia agli utilizza
tori nelle «Avvertenze» riportate in ciascun volume. 

11. Il V o/ume II «Dati per Comune sulle caratteri
stiche strutturali della popolazione e delle abitazioni» 
consta di 94 fascicoli provinciali e di l fascicolo nazio
nale articolato in due parti. 

Ogni fascicolo provinciale comprende anche una carta 
planimetrica nella quale sono riportate, con riferimento 
al 24 ottobre 1971, le circoscrizioni comunali ed i rela
tivi confini nonché la classe di ampiezza demografica dei 
comuni. 

Le tavole contenute nei fascicoli provinciali e nel fa
scicolo nazionale (Parte Prima) sono 23: 

Tavola l - Superficie territoriale e densità - Po
polazione residente e popolazione presente, per sesso. 

Tavola 2 - Popolazione residente per sesso e stato 
civile. .. 
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Tavola 3 - Popolazione residente per sesso e classe 
di età. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 4 - Popolazione residente in età da 6 anni 
in poi per sesso e grado di istruzione.' 

Tavola 5 - Popolazione residente temporaneamen
te assente per sesso, luogo di presenza e motivo del
l'assenza. 

Tavola 6 - Popolazione residente in età da 14 
anni in poi attiva e non attiva per sesso. 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva in condi
zione professionale per sesso e ramo di attività econo
mica. 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condi
zione professionale per sesso, settore di attività econo", 
mica e posizione nella professione. 

A - Totale' 
B - Agricoltura, foreste, caccia e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva in condi
zione professionale per sesso, classe di età e settore di 
attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola lO - Popolazione residente in età da 14 
anni in poi non attiva per sesso e condizione non pro
fessional~. 

Tavola Il - Famiglie residenti per condizione del 
capo famiglia. 

Tavola 12 - Famiglie residenti con il capo famiglia 
in condizione professionale per ramo di attività econo
mica del capo famiglia. 

Tavola 13 - Famiglie residenti con il capo famiglia 
in condizione professionale per settore di attività eco
nomica e posizione nella professione del capo famiglia 

A - Totale 
B - Agricoltura, foreste, caccia e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 

Tavola 14 - Famiglie residenti con il capo famiglia 
in condizione non professionale per condizione del capo 
famiglia. 

Tavola 15 - Famiglie residenti per ampiezza della 
famiglia. 

Tavola 16 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate): altri tipi di alloggio. 

Tavola 17 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per titolo di godimento. 

Tavola 18 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per epoca di costruzione. 

Tavola 19 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per servizio installato. 

Tavola 20 '- Abitazioni occupate per titolo di go
dimento. 

Tavola.21 - Abitazioni occupate per epoca di co
struzione e titolo di godimento. 

Tavola 22 - Abitazioni occupate per numero di 
stanze. 

Tavola 23 - Abitazioni occupate per servizio in
stallato. 

Il fascicollo nazionale (Parte Seconda) contiene le se
guenti tavole: 

Tavola 1 - Popolazione residente per sesso, età e 
provincia. 

Tavola 2 - Popolazione residente attiva e non atti
va per sesso e comune. 

Tavola 3 - Popolazione residente non attiva per 
condizione non professionale, sesso e comune. 

12.. Nei fascicoli relativi alle provincie di Bolza,no e 
Trieste, alle suddette tavole se ne aggiungono altre tre
dici concernenti i dati per gruppo linguistico di appar
tenenza: 

Tavola 24 - Popolazione residente per sesso e grup
po linguistico di appartenenza; popolazione residente 
temporaneamente assente per luogo di presenza, motivo 
dell' assenza, sesso e gruppo linguistico di appartenenza. 

Tavola 25 - Popolazione residente per sesso, stato 
civile e gruppo linguistico di appartenenza. 

Tavola 26 - Popolazione residente per sesso, classe 
di età e gruPPo linguistico di appartenenza. 

A - Totale 
, B - Maschi 

C - Femmine 
Tavola 27 - Popolazione residente in età da 6 anni 

in poi per sesso, grado di istruzione e gruppo linguisti
co di appartenenza. 

Tavola ~8 - Popolazione residente in età da 14 
anni in poi p.ttiva e non attiva, per sesso e gruppo lin
guistico di lIJ.ppartenenza. 

Tavola 29 - Popolazione residente attiva in condi
zione profes~ionale per sesso,. ramo di attività economica 
e gruppo linguistico di appartenenza. 

Tavola 30 - Popolazione residente attiva in condi
zione professio~ale per sesso, settore di attività econo
mica, posizione nella professione e gruppo linguistico di 
appartenenza. 

A - Totale 
B - Agricoltura, foreste, caccia e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 
Tavola 31 - Popolazione residente attiva in condi

zione profe~ionale per sesso, classe di età, settore di 
attività eco1l()mica e gruppo linguistico di appartenenza. 
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Tavola 17 - Famiglie residenti per numero di figli 
conviventi, condizione professionale o non professio
nale del capo famiglia e provincia .. 

Tavola 18 - Figli conviventi per sesso, condizione 
professionale o non professionale, per condizione del 
capo famiglia e provincia. 

Tavola 19 - Convivenze, componenti permanenti e 
presenti per sesso e provincia. 

Tavola 20 - Convivenze per numero di compOfien
ti presenti per sesso e provincia. 

15. Il Volume V -- «Sesso, età, stato civile» consta 
complessivamente di 6 tavole: . 

Tavola l - Popolazione residente e presente per età 
e stato civile. 

A - Stato 
B - Regioni 
C- Provincie 

Tavola 2 - Popolazione residente per sesso, età e 
stato civile. 

A - Stato 
B - Regioni 
C - Provincie 

Tavola 3 - Popolazione presente per sesso, età e 
stato . civile. 

'" A - Stato 
B - Regioni 
C - Provincie 

Tavola 4 - Popolazione _ residente e presente dei 
comuni capoluoghi per sesso ed età. 

Tavola 5 - Popolazione residente per sesso, anno 
di nascita e stato civile. 

A- Stato 
B - Regioni 

Tavola 6 - Popolazione presente per sesso, anno 
di nascita e stato civile. 

A - Stato 
B - Regioni 

16. Il Volume VI - «Professioni e attività econo
miche» risulta articolato in due tomi. Il tomo l «Atti
vità economiche» è diviso in due parti: 

Dati nazionali 

Tavola l - Popolazione residente attiva e non at-
tiva per sesso, età e stato civile. 

A - Totale 
B - Celibi e nubili 
C - Coniugati e separati 
D - Vedovi e divorziati 

Tavola f. - Popolazione residente attiva e non at
tiva per età ~ stato civile: attiva per ramo di attività eco
nomica; no~ attiva per condizione non professionale. 

A - To~ale 

B - Ce~bi e nubili 
C - Copiugati e separati 
D - Vedovi e divorziati 
Tavola ~ - Popolazione residente attiva in condi

zione professionale per età, stato civile e posizione nelIa 
professione. 

A - Totale 
B - CeIlibi e nubili 
C - Coniugati e separati 
D - Veaovi e divorziati 
Tavola 4. - Popolazione residente attiva e non at

tiva per sess~ e classe di età: attiva per ramo di attività 
economica 4 posizione nella professione; non attiva 
per condiziojhe non professionale. 

Tavola p - Popolazione residente attiva per sesso, 
stato civile, l'amo di attività economica e posizione nella 
professione. il 

Tavola ~ - Popolazione residente attiva e non atti-
va delle con~ivenze per sesso, età e stato civile. 

A - T01\ale 
B - Celibi e nubili 
C - Co~iugati e separati 
D - VedoVi e divorziati 

Dati regionali, provinciali 
e pt!r comuni capoluoghi di provincia 

Tavola 1 - Popolazione residente attiva e non at
tiva per sessp, età e regione. 

Tavola I - Popolazione residente attiva e non atti
vità per età ti regione: attiva per ramo di attività econo
mica; non attiva per condizione non professionale. 

" 

Tavola ~ - Popolazione residente attiva in condi-
zione profes~onale per età, posizione nella professione 
e regione. 

Tavola ~O. - Popolazione residente attiva e non 
attiva per sesso. 

A - Profincie e regioni 
B - Comuni capoluoghi di provincia 

Tavola ~ l - Popolazione residente attiva e non at
tiva per sess~ e classe di età: attiva per ramo di attività 
economica e posizione nella professione; non attiva per 
condizione npn professionale. 

A - Re~oni 
B - Proyincie 
C - Co~uni capoluoghi di provincia 

Tavola ~,2 - Popolazione residente attiva per sesso, 
stato civile, duno di attività economica e posizione nella 
professione. • 

A - RegJioni 
B - Pro~incie 
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Tavola 13 - Popolazione residente noi attiva per 

stato civile, condizione non professionale, i provincia e 
regione. , 'ii 

Tavola 14 - Popolazione residente attita e non at
tiva delle convivenze per sesso, provinci~ e regione. 

I, 

Tavola 15 - Popolazione residente atti1a delle con-
vivenze per attività economica, posizione tella profes
sione, provincia e regione. 

Anche il Tomo 2 «Professioni» è diriso in due 
~~: , 

Dati nazionali 

Tavola l - Popolazione residente attita in condi
zione professionale per sesso e professionel 

!: 

Tavola 2 - Popolazione residente attila in condi-
zione professionale per sesso, classe di età 1 professione. 

Tavola 3 - Popolazione residente attita in condi
zione professionale per sesso, professione, p4sizione nella 
professione e ramo di attività economica .. ~ 

Tavola 4 -Popolazione residente attita in condi
zione professionale per sesso, posizione nell~ professione, 
ramo, classe, sottoclasse e categoria di attività econo

ii 
mica. ' 

ii 
Tavola 5 - Popolazione residente attiva in condi-

zione professionale per sesso, professione, ~osizione nel-
la professione e grado di istruzione. ' 

Dati regionali e provinciali · 

Tavola 6 - Popolazione residente att~~a in condi
zione professionale per sesso, professione! e provincia. 

Tavola 7 - Popolazione residente attira in condi
zione professionale per sesso, ramo, classe,11 sottoclasse e 
categoria di attività economica e regione.!i 

Tavola 8 - Popolazione residenteatt~~a in condi
zione ,professionale per sesso, posizione n~lla professio

,l 
ne, ramo e classe di attività economica." 

A - Regioni 
B - Provincie '. 
Tavola·9 - Popolaiione residente att~a in condi

zione professionale per sesso, professione, ppsizione nella 
professione, ramo di attività economica eli regione. 

• 

17. Il Volume VIl- «Istruzione », diviS~ in due parti 
come i precedenti, consta complessivamentf di 7 tavole: 

Dati nazionali 

Tavola l - Popolazione residente in ~tà da 6 anni 
in poi per sesso, classe di età e grado di i~ruzione. 

'l . 
Tavola 2 - Popolazione residente in ,tà da 6 anni 

in poi, attiva e non attiva, per sesso, classt di età e gra-
d d"" . ~ o . l IstrUZIOne. " 

Tavola 3 - Popolazione residente at1liiva in condi
zione professionale per ramo di attività ec$omica,grado 
di. istruzione, posizione nella professione 16 sesso. 

Dati regionali, provinciali 
e per comuni capoluoghi di provincia 

Tavola 4 - Popolazione residente in età da 6 anni 
in poi, per sesso, classe di età e grado di istruzione. 

A - Regioni 
B - Provincie 
C - Comuni capoluoghi di provincia. 
Tavola 5 - Popolazione residente in età da 6 anni 

in poi, attiva e non attiva, per sesso e grado di istru
zione. 

A - Provincie 
B ,- Comuni. capoluoghi di provincia 
Tavola 6 - Popolazione residente attiva in condi

zione professionale per ramo di attività economica, gra
do di istruzione, posizione nella professione e sesso. 

A - Regioni 
B - Provincie 
C - Comuni capoluoghi di provincia 
Tavola 7 - Studenti e scolari in età da 6 anni 

in poi per sesso, classe di età e grado di istruzione. 
A - Provincie 
B - Comuni capoluoghi di provincia 

18. Il Volume VIII - «Abitazioni» è articolato in 
due tomi. Il Tomo l - «Caratteristiche strutturali delle 
abitazioni occupate e non occupate» conta di 17 tavole 
divise in due parti: 

Dati nazionali 

Tavola l - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per titolo di godimento e numero di 
stanze. 

Tavola 2 - Abitazioni in comples~o (occupate e 
non occupate) per titolo di godimento e servizio iIistal
lato. 

Tavola 3 - Abitazioni occupate per numero di oc
cupanti e numero di stanze. 

Tavola 4 - Abitazioni occupate per epoca di co
struzione e servizio installato. 

Dati regionali e provinciali 

Tavola 5 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per numero di stanze, titolo di godi
mento, provincia e regione. 

A - Totale abitazioni 
B - Abitazioni occupate 
C - Abitazioni non occupate 
Tavola 6 - Abitazioni in complesso (occupate e 

non occupate) per servizio installato, titolo di godimen
to, provincia e regione. 

A - Totale abitazioni 
B - Abitazioni occupate 
C - Abitazioni non occupate 
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Tavola 7 - Abitazioni occupate per numero di 
stam.e, provincia, comune capoluogo di provincia e re
gione . 

. Tavola 8 - Abitazioni occupate per numero di fa
miglie, numero di stanze, provincia e regione. 

Tavola 9 - Abitazioni occupate per numero di oc
cupanti, numero di stanze, provincia, tipo di comune e 
regione. 

A - Totale 
B - Comuni capoluoghi di provincia 
C - Altri comuni 
Tavola lO - Abitazioni occupate per classe di su

perficie, numero di occupanti, provincia e regione. 
Tavola Il - Abitazioni occupate per numero di 

stanze, epoca di costruzione, provincia e regione. 
Tavola 12 - Abitazioni occupate per servizio instal

lato, numero di stanze, provincia e regione. 
Tavola 13 - Abitazioni occupate per servizio in

stallato, numero di occupanti, provincia e regione. 
Tavola 14 - Abitazioni occupate per servizio in

stallato, epoca di costruzione, provincia e regione. 
Tavola 15 - Abitazioni occupate fornite di riscal

damento per combustibile usato, provincia, tipo di co
mune e regione. 

Tavola 16 - Abitazioni non occupate per motivo 
della non occupazione, titolo di godimento, provincia, 
tipo di comune e regione. 

A - Totale 
B - Comuni capoluogbi di provincia 
C - Altri comuni 
Tavola 17 - Abitazioni non occupate per motivo 

della non occupazione, epoca di costruzione, provincia 
e regione. 

Sempre in due parti risulta diviso il Tomo 2 « Abi
tazioni occupate secondo la condizione del capo fami
glia» : 

Dati nazionali 

Tavola 1 - Abitazioni occupate per titolo di godi
mento e condizione del capo famiglia; altri tipi di al
loggio. 

Tavola 2 - Abitazioni occupate per numero di 
stanze e condizione del capo famiglia. 

Tavola 3 - Abitazioni occupate per servizio in
stallato e condizione del capo famiglia. 

Tavola 4 - Abitazioni occupate per numero di 
servizi installati e condizione del capo famiglia. 

Dati regionali e provinciali 

Tavola 5 .. Abitazioni occupate per condizione del 
capo famiglia, regione e provincia. 

A - Stato 
B - Regioni 
C - Provincie 

Tavola 6: - Abitazioni occupate in proprietà per 
condizione del capo famiglia, regione e provincia. 

A - Stato 
B - Regioni 
C - Provincie 
Tavola 7 - Abitazioni occupate in affitto per con-

dizione del capo famiglia, regione e provincia. 
A - Stato 
B - Regioni 
C - Provincie 
Tavola 8 - Abitazioni occupate per numero di 

stanze, condiZione del capo famiglia, regione e provincia. 
A - Stato 
B - Reg~oni 

C - Provincie 
Tavola 9 - Abitazioni occupate per servizio instal-

lato, condiziooe del capo famiglia, regione e provincia. 
A - Stato 
B - Reg~oni 

C - Provincie 
Tavola lO - Abitazioni occupate per numero di 

servizi installl~ti, condizione del capo famiglia e regione. 
A - Stato 
B - Regioni 

Tavola Il - Abitazioni occupate per classe di su-
perficie, condiizione del capo famiglia e regione. 

A - Stato 
B - Regioni 

Tavola 12 - Altri tipi di alloggio per condizione 
del capo famiglia, provincia e regione. 

19. Il Volume IX - « Risultati degli spogli campio
nari» è attualmente in corso di stampa e, pertanto, si 
riporta qui di seguito sintetica notizia del suo contenuto 
precisando che esso si articolerà in due tomi: il Tomo 1 
è riservato all~ notizie concernenti il luogo di nascita ed 
il luogo di residenza al 1961 ed al 1966; il Tomo 2 ri
guarderà gli altri caratteri che hanno formato oggetto 
di spoglio cam.pionario. 

20. Il Volume X - « Dati generali riassuntivi» si 
articola in sette parti, ciascuna delle quali dedicata ad 
un particolare aspetto del censimento. 

Nel volume~ oltre ai dati relativi ai caratteri che figu
rano analitic~mente esaminati nei volumi precedenti 
(fatta eccezione per il Volume IX), sono riportate anche 
alcune notizie che non hanno costituito oggetto di pre
cedente pubblicazione. 

Le tavole contenute nel volume sono 44: 

Popolazione e territorio 

Tavola 1- Superficie territoriale e densità - Po
polazione residente e presente per sesso; popolazione re-
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sidente per specie di località abitata; po~olazione resi
dente temporaneamente assente per luogq di presenza. 

Tavola 2 - Comuni e relativa pop+lazione resi
dente per classe di ampiezza demograifa e provin-
cia. ii 

Tavola 3 - Comuni e relativa pop~lazione resi
dente secondo la variazione percentuale Il della popola
zione stessa tra il 1961 e il 1971, per prtvincia. 

il 

Famiglie e convivenze 

Tavola 4 -Famiglie e convivenze e li relativi com-
ponenti per provincia. , 

Tavola 5 - Famiglie. residenti e cOtlIponenti, per 
tipo della famiglia e condizione profession~e o non pro-
fessionale del capo famiglia. :: 

Tavola 6 - Famiglie residenti per a1!npiezza della 
famiglia, sesso, classe di età e stato civil~ del capo fa-
miglia. :' . 

Tavola 7 - Famiglie residenti per a$J.piezza della r . 
famiglia, condizione professionale o n~n professio-
nale del capo famiglia e regione. 1 

Tavola 8 - Famiglie residenti con cato famiglia in 
condizione professionale o non professiolale, per am
piezza della famiglia e numero dei compqnenti in con
dizione professionale. 

Tavola 9 - Famiglie residenti per a1lnpiezza della 
famiglia e condizione professionale o nonil professionale 
dei componenti. 

Tavola lO - Famiglie residenti e cotPponenti, per 
condizione professionale o non professio,ale del cape) 
famiglia, condizione professionale o non·· professionale 
dei parenti e affini, e regione. . 

Tavola Il - Comuni e relative fam~glie residenti 
per classi di numerosità delle famiglie e 'rovincia. 

Tavola 12 - Convivenze e relativi cOf1ponenti per
manenti per specie della convivenza e p'ovincia. 

, !1 

Sesso, età, stato civile 

Tavola 13 - Popolazione residente eli presente per 
età e stato civile. 

Tavola 14 - Popolazione residente pqr sesso, anno 
di nascita, e stato civile. 

Il 
Tavola 15 - Popolazione presente per sesso, anno 

di nascita e stato civile. 

Professioni e attività economicke 
~ 

Tavola 16 - Popolazione residente *tiva in con-
dizione professionale per sesso e prof~ssione (cate-
gorie). ' 

Tavola 17· - Popolazione residente attiva in condi
zione professionale per sesso, professione:! (classi) e re
gioni. 

Tavola 18 - Popolazione residente .ttiva e non 
attiva per sesso ed età. 

Tavola 19 - Popolazione residente attiva e non 
attiva per età e stato ~ivile: attiva per ramo di attività 
economica; non attiva per condizione non professio
nale. 

Tavola 20 - Popolazione residente attiva e non 
attiva per sesso, classe di {'tà e regione: attiva per ramo 
di attività economica e posizione nella professione; non 
attiva per condizione non professionale. 

Tavola 21 - Popolazione residente attiva in· condi
zione professionale per sesso, età, stato civile e posizione 
nella professione. 

Tavola 22 - Popolazione residente attiva e non 
attiva per sesso e provincia. 

Tavola 23 - Popolazione residente per condizione,. 
zona altimetrica e provincia. 

,Tavola 24 - Popolazione residente attiva e non at
tiva delle convivenze per sesso e provincia. 

Tavola 25 - Popolazione residente non attiva delle 
convivenze, per condizione e provincia. 

Istruzione 

Tavola 26 - Popolazione residente in età da 6 anni 
in poi per sesso, classe di età e grado di istruzione. 

Tavola 27 - Popolazione residente attiva in con
dizione professionale per ramo di attività economica, 
grado di istruzione, posizione nella professione e sesso. 

Tavola 28 - Popolazione residente in età da 6 
anni in poi, attiva e non attiva, per sesso, classe di età e 
grado di istruzione. 

Tavola 29 - Popolazione residente in età da 6 
anni in poi per grado di istruzione e provincia. 

Tavola 30 - Popolazione residente in età da 6 anni 
in poi, attiva e non attiva, per sesso, grado di istru
zione e provincia. 

Stranieri 

Tavola 31 - Stranieri residenti in Italia per sesso, 
classe di età e provincia italiana di residenza. 

Tavola 32 - Stranieri residenti in Italia, attivi e 
non attivi, per sesso e provincia italiana di residenza. 

Tavola 33 - Stranieri residenti in Italia in condi
zione professionale per sesso, posizione nella professione, 
settore di attività economica e provincia italiana di 
residenza. 

Tavola 34 - Stranieri residenti in Italia non attivi 
per sesso, condizione non professionale e provincia ita
liana di residenza. 

Abitazioni 

Tavola 35 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per titolo di godimento e numero di 
stanze. 

Tavola 36 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per titolo di godimento e servizio in
stallato. 
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Tavola 37 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate), altri tipi di al!oggio, per provincia. 

Tavola 38 - Abitazioni in complesso e abitazioni 
occupate per titolo di godimento e provincia. 

Tavola 39 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per numero di stanze e provincia. 

Tavola 40 - Abitazioni in complesso (occupate e 
non occupate) per servizio installato e provincia. 

Tavola 41 - Abitazioni occupate per titolo di go
dimento e condizione del capo famiglia. 

Tavola 42 - Abitazioni occupate per servizio in
stallato e condizione del capo famiglia. 

Tavola 43 - Abitazioni occupate per numero di 
stanze e condizione del capo faIniglia. 

Tavola 44 - Abitazioni occupate per numero di 
occupanti, numero di stanze e provincia. 

In appendice al volume è riportata una tavola conte
nente dati relativi alla distribuzione, per regione, dei co
muni e della relativa popolazione residente secondo la 
classe di ampiezza demografica e la variazione percentua
le della popolazione stessa tra il 1961 ed il 1971. 

21. Nel presente Volume XI - « Atti del censimen
to» è stata raccolta - come si è visto - tutta la vasta 
materia attinente alle operazioni di censimento, da quel
le preliminari relative alle preparazioni della base terri
toriale a quelle di raccolta e di elaborazione dei dati, 
fino alla pubblicazione di essi. L'esposizione è fatta in 
ordine cronologico, tenendo tuttavia presente la conca
tenazione logica dei vari aspetti della materia che per 
altro si sovrappongono. 

Scopo della pubblicazione è di costituire una docu
mentazione completa di tutte le fasi del censimento. 

A tal fine al volume sono allegati in fac-simile: 
- il testo dei provvedimenti legislativi concernenti 

i censimenti; 
- le ci1!'Colari dell'Istituto Centrale di' Statistica 

e delle altre Amministrazioni statali diramate in occa
sione del censimento; 

- tutti i questionari di rilevazione ed i modelli 
ausiliari usati; 

- le classificazioni delle professioni, delle posizìoni 
nella professione e delle attività economiche, adottate 
per la raccolta e l'elaborazione dei dati di censimento. 





ALLEGATO 1 

PRO"\t-VEDIMENTI LEGISLATIVI 





PROVVEDIMENTI 

LEGGE 31 gennaio 1969, n. 14. 
Finanziamento del secondo censimento generale della agricol

tura, dell'undicesimo censimento generale della popolazione e del 
quinto censimento generale dell'industri~ e del commercio. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 

la seguente legge: 
Art. 1 

Sono indetti il secondo censimento generale della agricoltura, 
l'undicesimo censimento generale della popolazione e il quinto 
censimento generale dell'industria e del commercio. 
. Il secondo censimento dell'agricoltura avrà luogo tra il 15 ot
tobre e il 15 novembre 1970; l'undicesimo censimento della po
polazione e il quinto censimento della industria e del commercio 
avranno luogo congiuntamente nel mese di ottobre 1971. 

Le norme di esecuzione dei censimenti di cui ai commi prece
denti saranno stabilite Gon appositi regolamenti da emanarsi con 
decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri per l'interno, 
per la grazia e giustizia, per il bilancio e la programmazione eco
nomica, per l'agricoltura e le foreste e per l'industria, il commer
cio e l'artigianato. 

Art. 2 
Per l'esecuzione dei censimenti generali di cui all'articolo pre

cedente è autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, ripartita in ra
gione di lire 4 miliardi per ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1969 al 1973, da assegnare, con le modalità previste dall'articolo 1, 
secondo comma, della legge 16 agosto 1962, n. 1341, all'Istituto 
centrale di statistica, che provvede· ad eseguire i censimenti ai 
sensi del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito 
nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

Art. 3 
All'onere derivante dall'applicazione della presente legge per 

l'esercizio finanziario 1969, sarà fatto fronte mediante riduzione 
<i:el fondo speciale di cui al capitolo n. 3523 dello stato di previ
sIOne della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio mede
simo. 

Il Ministro per.il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spettidi osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 31 gennaio 1969. 

SARAGAT 

Visto, il Guardasigilli: GAVA 

RUMOR - RESTIVO - GAVA 
COLOMBO E. - PRETI 
V ALSECCHI - TANASSI 

LEGISìLA TI VI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 
ottobre 1971, n. 895. 
Norme di ~one dell'Uo censimento generale della popola

zione e del 5°·· censimento generale dell'industria e del commercio. 

IL iPRESIDENTE DELLA REPUBBLlCÀ 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
Visto l'art. 1 della legge del 31 gennaio 1969, n. 14, concer

nente il finanziamento del secondo censimellto generale dell'agri
coltura, dell'undicesimo censimento generale della popolazione e 
del quinto ce1tsimento generale dell'industria e del commercio; 

Udito il pajiere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 

concerto con ~ Ministri per l'interno, per la grazia e la giustizia, 
per l'industri~ il commercio e l'artigianato e per il bilancio e 
la programmazione economica; 

Decreta: 

TrrOLO I 

DAT~ E OGGETTO DELLA RILEVAZIONE 

Art. 1 
L'undicesimo censimento generale della popolazione ed il quin

to censimento generale dell'industria e del commercio hanno 
luogo, rispettiyamtmte, nei giorni 24 e 25 ottobre 1971. 

In occasione del censimento della popolazione viene effettuata 
anche la rilevIIZione· delle abitazioni. . 

Art. 2 
Il censimentP della popolazione rileva in ciascun comune; 

a) la popolazione residente; 
b) la popplazione presente o di fatto. 

La popolaZione residente censita è considerata popolazione 
legale. . 

Art. 3 
La popolaz~ne residente di ciascun comune è costituita dalle 

persone che, alla data del censimento hanno la propria dimora 
abituale nel camune stesso, siano esse presenti oppure assenti tem
poraneamente' dal comune pe):' motivi che non comportano tra
sferimento di residenza, secondo le norme del regolamento di ese
cuzione della :~egge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente, approvato con decreto 
del Presidente,della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, e succes
sive disposizidni. 

La popolazione presente di ciascun comune è costituita dalle 
persone prese4ti nel comun,e stesso alla data del censimento . siano 
esse residenti nel comune oppure residenti in altro comune o al
l'estero. 

;: Art. 4 
Per le sing.le persone costituenti la popolazione residellte, il 

censimento rib:.va le fondamentali notizie di stato civile ed ana-
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grafico, il grado di istruzione, le notizie professionitIi, ed altre no
tizie di carattere socio-economico; inoltre, per le dç,nne che hanno 
contratto matrimonio alcune notizie sul numero dei figli avuti. 

Per le persone temporaneamente presenti nel comune, ma re
sidenti in altro comune o all'estero, il censimento rileva il sesso 
la data di nascita, lo stato civile, la cittadinanza e il comune o stat~ 
estero di residenza. 

Nelle province di Bolzano e Trieste viene rilevato il gruppo lin
guistico di appartenenza delle persone ivi residenti. 

Art. 5 
Per le abitazioni, occupate e non occupate, ve~gono rilevati i 

dati co~cernenti la specie, il titolo di godimento, la superficie 
totale, Il numero delle stanze e dei vani accessori e i servizi in
stallati. 

Art. 6 
Il censimento dell'industria e del commercio rileva in ciascun 

comune la consistenza numerica e le caratteristiche strutturali fon
damentali: 

a) delle unità giuridico-economiche costituite dalle imprese 
che eser~ita~o ~ttività nell'industria, nel commercio, nei trasporti 
e comUnICaZIOnI, nel credito ed assicurazione e nei servizi e dalle 
imI?rese che esercitano attività di trasformazione di prodotti agri
cob annesse ad aziende agricole e attività della pesca; 

b) delle unità locali gestite dalle imprese di cui alla prece
dente lettera a), siano esse attive o temporaneamente inattive 
alla data del censimento. 

Per le imprese il censimento rileva l'attività economica eserci
tata, la forma giuridica, le unità locali da esse gestite, il numero 
de~li. addetti, nonché particolari notizie caratterizzanti le imprese 
artigiane. 

Per le unità locali rileva l'attività economica esercitata, i 
mezzi di trasporto in dotazione, gli addetti, l'ammontare delle re
tribuzioni corrisposte nell'anno 1970, nonché particolari notizie 
per le unità locali esercitanti attività industriali o commercio fisso 
al minuto. 

TITOLO II 

UNITÀ E MODELLI DI RILEVAZIONE 

Art. 7 
Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono: 

a) la famiglia; 
b) la convivenza. 

Per famiglia si intende la famiglia anagrafica contemplata dal
l'art. 2 del regolamento anagrafico approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136. Per convivenza 
si intende la convivenza anagrafica contemplata dall'art. 3 del re
golamento stesso. 

Art. 8 
Per abitazione si intende un insieme di vani, o anche un vano 

solo, destinato funzionalmente ad uso di abitazione, che dispone 
di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, cortile, ter
razza, ballatoio e simili e che alla data del censimento è occu
pato o è destinato ad essere occupato da un famiglia o da più 
famiglie coabitanti. . 

Per le famiglie che non occupano un'abitazione. viene rilevata 
la specie dell'alloggio (grotta, baracca, roulotte, eéc.). 

Art. 9 
Le unità di rilevazione del censimento dell'industria e del com

mercio sono: 
a) l'impresa; 
b) l'unità locale. 

Per impresa si intende l'organizzazione di . un'attività econo
mica esercitata con carattere professionale al fine della produ
zione o dello scambio di beni o di servizi. 

Per unità locale si intende l'impianto (o corpo <.li impianti) si
tuato in un dato luogo e variamente denominato (stabilimento, 
laboratorio, miniera, bottega, negozio e simili) in cui viene ef
fettuata la produzione o la distribuzione di beni o la prestazione 
di servizi. 

Costituiscono unità locali anche la sede centrale dell'impresa, 
nonché gli uffici direttivi, tecnici e amministrativi, sempre che tali 
unità siano fisicamente o funzionalmente distinte dalle unità lo
cali indicate nel comma precedente. 

Art. lO 
Le notizie che formano oggetto del censimento della popola

zione, della rilevazione delle abitazioni e del censimento dell'in
dustr!a ~ del ~ommercio sono raccolte con appositi questionari con
form~, n~pettIv~mente, ai modelli CP/l (foglio di famiglia) e CP/2 
(foglio di convIVenza) ed ai modelli CIC/l (questionario di censi
mento) e CIC/2 (questionario per il commercio ambulante) alle-
gati al presente decreto. ' 

Il censimento della popolazione è riferito alla mezzanotte tra 
il 23 e il 24 ottobre 1971 ed il censimento dell'industria e del com
mercio al giorno 25 ottobre 1971. 

TITOLO III 

ORGANI DEI CENSIMENTI 

Art. 11 
L'Istituto centrale di statistica, anche attraverso i propri uffici 

regionali e interregionali, impartisce le istruzioni necessarie al
l'esecuzione dei censimenti e sovraintende a tutte le operazioni 
relative, adottando i provvedimenti necessari per il regolare e 
tempestivo svolgimento dei censimenti stessi. 

Per l'esecuzione dei censimenti, l'Istituto si avvale ai sensi 
dell'art. 17 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. Ì285, con
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, della collaborazione 
delle amministrazioni governative centrali e locali, delle ammini
strazioni regionali, provinciali e comunali, di ogni altro ente pub
blico, nonché degli enti privati soggetti comunque a tutela, vigi
lanza o controllo da parte dello Stato. 

Art. 12 
Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica, ai fini 

dei censimenti: 
a) gli uffici provinciali di censimento, aventi il compito di 

coordinare le operazioni di censimento nell'ambito della pro
vincia. Essi provvedono a svolgere assidua opera di vigilanza di
retta ad assicurare il tempestivo e regolare svolgimento delle ope
razioni affidate agli uffici comunali di censimento. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio provinciale di censi
mento spettano all'ufficio provinciale di statistica e dei censimenti 
presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricol
tura. Il segretario generale della camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, direttore dell'ufficio provinciale dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato, assume le funzioni di 
dirigente dell'ufficio provinciale di censimento. 

Per i compiti di vigilanza e di assistenza durante le varie fasi 
di censimento, gli uffici provinciali di censimento si avvalgono 
di appositi ispettori provinciali scelti fra i funzionari degli uffici 
provinciali dell'industria, del commercio e dell'artigianato, delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, delle 
prefetture ed eventualmente di altri organi locali della pubblica 
amministrazione; 

b) gli uffici comunali di censimento, aventi il compito di 
svolgere le varie operazioni di censimento nell'ambito dei rispet
tivi territori. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio comunale di censimento 
spettano: 1) all'ufficio comunale di statistica, nei comuni in cui 
esiste tale ufficio; 2) .all'ufficio appositamente costituito dal sin
daco in occasione del secondo censimento dell'agricoltura del 
1970, nei comuni in cui non esiste l'ufficio comunale di statistica. 
Nei comuni di cui al punto 1) il dirigente dell'ufficio comunale di 
statistica assume le funzioni di dirigente dell'ufficio comunale di 
censimento; negli altri comuni la qualifica di dirigente dell'uf
ficio comunale di censimento spetta al segretario comunale oppure 
a persona tecnicamente idonea da lui delegata. In ogni caso, il se
gretario comunale è responsabile del funzionamento dell'ufficio e 
del regolare andammto delle operazioni di censimento. 

Art. 13 
In ogni provincia è costituita con decreto del prefetto una com

missione provinciale di censimento avente il compito di svolgere, 
nei modi ritenuti più idonei, attiva opera informativa e divulga
tiva sulle finalità dei censimenti e sulla loro importanza. 

La commissione, presieduta dal prefetto, è composta dal presi
dente della camera di commercio, industria, artigianato e agricol
tura, in qualità di vice presidente; dal segretario generale della ca
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, direttore 
dell'ufficio provinciale dell'industria, del commercio e dell'artigia-
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nato; da quattro rappresentanti de1l7 organizzaz!oni .dei. d.atori 
di lavoro e da quattro rappresentantI ,l,ielle organIzzazIOni sInda
cali dei lavoratori, rispettivamente esistenti nella provincia: da 
un rappresentante del provveditorato agli studi; da a~tre p~rsone. 
in numero non superiore a tre, che per la loro esperIenza In ma
teria di rilevazioni statistiche o per l'ufficio ricoperto pOSS&lO 
svolgere utile opera nell'interesse dei censimenti; dal capo del
l'ufficio provinciale di statistica, con funzioni di segretario. 

Art. 14 
In ogni comune è costituita, con provvedimento del sindaco, 

una commissione comunale di censimento avente il compito di 
facilitare le operazioni dei censimenti fornendo ai censiti infor
mazioni e chiarimenti sulle finalità e sull'importanza dei censi
menti stessi. 

La commissione, presieduta dal sindaco o da un delegato, è 
composta: dal segretario comunale; dal dirigente dell'ufficio co
munale di censimento; da quattro rappresentanti delle organiz
zazioni locali dei datori di lavoro e da altrettanti rappresentanti 
delle organizzazioni locali dei lavoratori; dal direttore didattico, 
ove esista, o in mancanza, da un insegnante elementare e, nei co
muni capoluoghi di provincia, da un rappresentante del provve
ditorato agli studi; da altre persone, in numero non superiore a 
tre, che per la loro esperienza in materia di rilevazioni statistiche 
o per l'ufficio ricoperto possano svolgere utile opera nell'interesse 
dei censimenti: 

Art. 15 
Il prefetto ha la vigilanza sulle operazioni di censimento nel

l'ambito della provincia. 
Nei casi di irregolarità, ovvero di omissioni o ritardi negli adem

pimenti prescritti, adotta i provvedimenti ritenuti necessari, in
formandone l'Istituto centrale di statistica. 

Art. 16 
Il sindaco, coadiuvato dal segretario comunale, ha il compito 

di assicurare il regolare svolgimento delle operazioni di censi
mento nell'ambito del comune. 

Art. 17 
I fondi necessari per i compensi da corrispondere agli organi 

periferici di censimento sono accreditati dall'Istituto centrale di 
statistica alle camere di commercio, industria, artigianato e agri
coltura, nella misura determinata dal comitato amministrativo 
dell'Istituto medesimo. 

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
tengono separata gestione dei fondi di cui al precedente comma 
e ne dispongono in relazione alle esigenze degli uffici provinciali 
di censimento. 

I dirigenti degli uffici provinciali di censimento si attengono, 
nella formazione delle richieste di pagamento, nel controllo e nel 
rendiconto dei fondi, alle istruzioni emanate dall'Istituto centrale 
di statistica. 

TrtOLO IV 

OPERAZIONI DEI CENSIMENTI 

Art. 18 
Ogni ufficio comunale di censimento effettua le operazionicen

suarie, di cui al presente decreto,. nell'ambito del territorio comu
nale, quale risulta delimitato sul piano topografico per l'undice
simo censimento generale della popolazione formato dal comune, 
in conformità all'art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e 
debitamente approvato dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 19 
Il sindaco accerta che nell'ambito del territorio comunale sia 

stato ottemperato all'aggiornamento dell'onomastica stradale, 
della numerazione civica e dello stradario, in base a quanto di
sposto dagli articoli 36, 37e 40 del regolamento di esecuzione 
della legge di cui all'articolo precedente, emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136. 

Art. 20 
Il comune, ricevutI) il' piano topografico debitamente appro

vato dall'Istituto centrale di statistica, provvede all'aggiornamento 

della ripartizi01~ del territorio comunale in sezioni di censimento, 
secondo le disposizioni impartite dall'Istituto stesso. 

Art. 21 
L'ufficio proiinciale di censimento determina d'intesa con l'Isti

tuto centrale dii, statistica, su proposta degli uffici comunali di cen
simento, il numll:ro dei rilevatori occorrenti a ciascun comune in 
relazione alle sb:ioni di censimento. , 

I rilevatori vengono scelti fra le persone in possesso dei requi
siti che consen1!Rno di assolvere nel modo migliore i delicati com
piti ad essi affidati. Possono essere scelti anche fra i dipendenti dei 
comuni, di pulilbliche amministrazioni e di enti pubblici, purché 
in possesso de~; requisiti anzidetti. 

I rilevatori ~ngono nominati dal sindaco sulla base di un giu
dizio di idonei1à ad assolvere i compiti ad essi affidati, formulato 
d'intesa tra il d;igente dell'ufficio comunale di censimento e l'ispet
tore provincial~ di censimento. Il giudizio di i40neità viene espresso 
a seguito di ~ prova pratica effettuata a conclusione delle istru
zioni sulle mocJalità di rilevazione, impartite a cura del dirigente 
dell'ufficio comunale di censimento con l'assistenza dell'ispettore 
provinciale. 

Il sindaco, <fintesa col dirigente dell'ufficio comunale di cen
simento e l'isp~ttore provinciale di censimento, provvede a solle
vare dall'incari~o quei rilevatori che, nel corso del lavoro ad essi 
affidato, com~ttano gravi mancanze. Questi vengono sostituiti, 
sempre a cura 4el sindaco, con altre persone che abbiano superato 
l'accertamento di idoneità di cui al comma precedente. 

Ai rilevatori': viene corrisposto, in relazione al lavoro svolto 
un compenso eomprensivo di qualsiasi rimborso spese, secondo 
le norme indi~te dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 22 
La notifica al pubblico degli obblighi e delle modalità per la 

raccolta dei daiti nonché la necessaria opèra di propaganda ven-
gono effettuate~ mediante manifesti. . 

I sindaci prcilvvedono in data lo ottobre 1971 all'affissione di 
un manifesto Ufficiale concernente i censimenti di cui al presente 
decreto nonché!: di distinti manifesti di propaganda dei censimenti 
stessi. 

L'affissione e1ei suddetti manifesti, forniti dall'Istituto centrale 
di statistica, è \Il esenzione dall'imposta di pubblicità e dai diritti 
di affissione. 

Art. 23 
Nel periodo, dal 14 ottobre al lO novembre 1971 i rilevatori 

procedono alla, consegna ed al ritiro dei fogli di famiglia e di con
vivenza, nonc~ dei questionari del censimento generale dell'in
dustria e del ~mmercio. 

La compi~ione dei modelli di rilevazione viene eseguita, 
di norma, dal ~apo famiglia o convivenza, o da chi dispone delle 
abitazioni se q,este non sono occupate, dal titolare della impresa, 
dal gerente delIrunità locale, o da chi ne fa le veci o li rappresenta. 
Qùalora le indicazioni risultanti nei detti modelli non siano rite
nute attendibil~, il rilevatore effettua gli accertamenti necessari. 

I fogli di f~iglia e di convivenza, nonché i questionari del 
censimento genttrale dell'industria e del commercio vengono sotto
scritti da chi fQrnisce le notizie e controfirmati dal rilevatore. 

Art. 24 
I capi famig1ia o convivenza, le persone che dispongono delle 

abitazioni noni occupate, i titolari di imprese; i gerenti di unità 
locali,. i quali ~tro il 23 ottobre 1971 non abbiano ricevuto i fogli 
di famiglia, i f!l>gli di convivenza, i questionari di impresa e unità 
locale, ovvero, iavendoli ricevuti, non abbiano potuto riconsegnarli 
entro il lO no~mbre 1971 per mancato ritiro da parte del rileva
tore, hanno l'obbligo di darne comunicazione immediata all'uffi
cio comunale ciii censimento. 

Art. 25 
Le conviven~ militari dipendenti dal Ministero della difesa 

vengono censit, a cura del Ministero stesso secondo le particolari 
norme che sar!plI1o concordate con l'Istituto centrale di statistica. 

Art. 26 
Il censimentci> delle persone imbarcate su navi mercantili ita

liane e straniete viene eseguito tramite le capitanerie di porto. 
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i Art. 27 
TI censimento dei senza tetto viene eseguito dagli Jl'il' ffici comunali 

di censimento nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 11971, a mezzo 
di appositi rilevatori. r 

l' 

Art. 28 ~ 
L'Istituto centrale di statistica può autorizzare f·, e i.mprese che 

ne facciano. richiesta ad inviare direttamente pres'lo la sede del
l'Istituto medesimo i questionari debitamente com ilati. 

Art. 29[1 
L'Istituto centrale di statistica, per particolaril! necessità, può 

provvedere direttamente, ovvero tramite altri end od organi di 
rilevazione, al censimento di determinate unità 4mografiche ed 
economiche. :: 

Art. 30 
A cura degli uffici comunali di censimento viene~ffettuatogior~ 

nalmente il controllo preliminare dei modelli di ril.vazione conse
gnati 4ai rilevatori; nonché la totalizzazione deil: dati risultanti 
dai computi giornalieri di sezione. ;; 

I dati complessivi risultanti dai riepiloghi de~ computi gior
nalieri di sezioné devono essere comunicati all'lsti1uto centrale di 
statiStica entro il 30 novembre 1971, secondo le m0dalità indicate 
dall'Istituto stesso. g 

Art. 31 
Nei tempi stabiliti dall'Istituto centrale di sta!'1 tica, gli uffici 

comunali di censimento effettuano la revisione qu ... titativa e qua
litativa dei modelli di rilevazione, allo scopo di a' are che non 
vi siano state omissioni e duplicazioni nella rilevaz~one delle unità 
di censimento e che i dati risultanti nei modelli sftssi rispecchino 
la effettiva situazione delle unità cui si riferisconq. 

Le incompletezze e gli errori riscontrati in sefe di revisione 
vengono eliminati mediante informazioni ,assun* direttamente 
presso gli interessati e, se del caso, mediante opportuni accer-
tamenti. ': 

Gli uffici comunali di censimento effettuano al*l la codifica
zione di alcune notizie del censimento della popQ1azione e delle 
abitaiZioni, secondo le modalità stabilite dall'IstitìiIto centrale di 
statistica. ' 

Art. 32 I; 
Ultimata la revisione definitiva dei modelli di tilevazione, gli 

uffici comunali di censimento provvedono alla conj'pilazione degli 
stati di sezione definitivi e dei riepiloghi degli statii di sezione de-
finitivi. ' 

Nei tempi stabiliti dall'Istituto centrale di statftica, gli uffici 
comunali di censimento provvedono a spedirecqpia degli stati 
d! ~zi?ne. defin!tivi e dei relativi ri~piloghi ai rispcfti~i uffici pro
VInCIalI dI censImento perché questI provvedano Ifl Inoltrarli al-
l'Istituto centrale di statistica. :i ' 

Art. 33 
Secondo le istruzioni impartite dall'Istituto ce t' trale di stati

stica, gli uffici comunali di censimento trasmetto I o il materiale 
dei censimenti ai rispettivi uffici provinciali di ce I imento per il 
successivo inoltro all'Istituto centrale di statistica stesso. 

Art. 34 , 
I comuni effettuano là revisione dell'anagrafe delIa popolazione 

resident~ sulla base delle notizie raccolte con il· ccfsimento della 
popOilazlone. . l' 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengonol impartite dal
l'Istituto centrale di statistica, d'intesa con il Ministto dell'interno. 

!1 

Art. 35 li 
!' 

~~i uffic! provi!1ciali. di statist!ca provvedono al~ revisione de
fimtIVa del questIonarI del censImento industriale Ile commerciale 
~ond~ ~e modalità ed il calendario stabiliti dall'.tituto centrale 
dI statistIca. u 

Le camere di commercio, industria, artigianati:> e agricoltura 
effettuano la revisione del registro anagrafico d~le ditte, sulla 
base delle notizie raccolte con il censimento dell'industria e del 
commercio. . 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengonO! impartite dal
l'Istituto centrale di statistica; d'intesa con il Ministero dell'in
dustria, commercio e artigianato. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI GENERALI E. FINALI 

Art. 36 
I modelli di rilevazione e gli altri stampati OiCCorrenti per i cen

simenti sono fomiti dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 37 
L'Istituto centrale di statistica è autorizzato ad avvalersi per 

le necessità connesse con l'undicesimo censimento generale della 
popolazione e con il quinto censimento generale dell'industria e 
del commercio di persoi).ale temporaneo di concetto, esecutivo ed 
ausiliario, che potrà essere trattenuto in servizio per la durata dei 
lavorirehtivi . 

Art. 38 
È fatto obbligo ai capi delle famiglie e delle convivenze, a co

loro çhe dispongono delle abitazioni non' occupate, agli impren
ditori e gerenti delle unità locali, e in generale alle persone che vi 
sono tenute, di rispondere con precisione ed esattezza alle do
mande contenute nei modelli di rilevazione. In caso di rifiuto o 
di comunicazione di notizie scientemente errate od incomplete.si 
applicano le sanzioni previste dall'articolo 18 del regio decreto
legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 luglio 
1961, n. 603. 

Art. 39 
TI segreto di ufficio delle notizie raccolte in occa.sione delle pre

sentirilevazioni è tutelato dall'art. 19 del regiodecreto-legge 27 
maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, 
n. 2238, con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 luglio 
1961, n. 603. ' 

Art. 40 ' 
TI presente decreto entra in vigore il giorno. successivo a quella 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Ra~olta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 23 ottobre 1971. 

SARAGAT 

COWMBO - REsTIVO - GAVA 

-GIOLITTI 

Visto, il Guardasigilli: CoWMBO 
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ~ovembre 1971. 
Atti del Governo, registro n. 245, foglio n. 4. - CARUSO. 

LEGGE 5 novembre 1971, n. 1060. 
Concessiolle ai comuni ed alle camere di commercio, industria, 

artigianato ed agricoltura di contributi per le spese relative all'ese
cuzione dei censimenti generali degli anni 1970-1971. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1 
Per far fronte alle maggiori esigenze di cui agli articoli suc

cessivi, il fondo di lire 20 miliardi assegnato all'Istituto centrale 
di statistica a norma dell'articolo 2 della legge 31 gennaio 1969, 
n. 14, è aumentato di lire 5.400 milioni, da ripartirsi in due quote 
di lire 2.700 milioni ciascuna, a carico degli anni finanziari 1972 
e 1973. 

Art. 2 
Sul fondo di cui all'articolo precedente la somma di lire 6.800 

milioni è destinata a favore dei comuni a titolo d i rimborso delle 
spese che essi devono sostenere in dipendenza del secondo censi
mento generale dell'agricoltura, dell'undicesimo censimento gene-
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rale della popolazione e del quinto censimento generale dell'indu
stria e del commercio. 

Sul fondo medesimo inoltre la somma di lire 200 milioni viene 
devoluta alle camere di commercio, industria, artigianato e agri
coltura, a titolo di contributo per le spese che detti enti dovranno 
sostenere per la esplicazione di compiti ad essi incombenti in di
pendenza dei censimenti di cui al primo comma. 

Art. 3 
La somma di lire 6.800 milioni di cui al primo comma dell'ar

ticolo precedente, sarà dall'Istituto centrale di statistica distribuita 
ai comlini, a titolo di rimborso forfettario delle spese, in base a 
parametri desunti dai risultati. dei censimenti. 

Le norme per la ripartizione di cui al precedeÒte comma saranno 
stabilite da una apposita commissione nominata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mini
stri per l'interno e per l'ìndustria, il commercio e l'artigianato, 
della quale faranno parte un rappresentànte della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con funzioni di presidente, due rappresen
tanti dell'Istituto centrale di statistica, un rappresentante del Mini
stero dell'interno, un rappresentante del Ministero dell'industria, 
commercio e artigianato e un rappresentante dell'Associazione na
zionale comuni italiani. 

La medesima commissione stabilirà altresl le norme per la ri
partizione della somma di lire 200 milioni di cui al secondo com
ma dell'articolo 2 tra le camere di commercio, industria, artigia
nato e agricoltura. 

Art. 4 
Ai comuni s*,à corrisposto un anticipo sulla erogazione finale 

del rimborso pl!ri al contributo ad essi attribuito col decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 1963, ema
nato ai sensi dell'articolo 2, comma secondo, della legge 16 agosto 
1962, n. 1341'. 

L'anticipo di .. cui al comma precedente sarà erogato ai comuni 
entro il secondo semestre del 1971. 

Art. 5 
All'onere di lire 2.700 milioni relativo all'esercizio finanziario 

1972 si provve<Je con riduzione di pari importo dello stanzia
mento iscritto o.el capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del MiniStero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occoliTenti variazioni di bilancio. 

La presente n::gge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta 
nella Raccolta IJfficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fattq obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a R()ma, addi 5 novembre 1971. 

SARAGAT 

COLOMBO REsTiVO 

FERRARI-AGGRADI - GAVA 

Visto, il Gqardasigilli: CoLOMBO. 
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A CIRCOLARI 

1) CIRCOLARI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione generale dei Ser
vizi Tecnici - Ufficio Censimenti - Circolare N. 24 - Prot. N. 7089-
Ai Sigg. Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al 
Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione 
Civile - Roma; Ai Sigg. Prefetti della Repubblica - Loro Sedi; Ai 
Sigg. Presidenti delle Regioni a Statuto, Speciale - Loro Sedi; Ai 
Sigg. Commissari e rappresentanti dello Stato e del governo nelle 
regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Sigg. Presidenti delle 
Amministrazioni Provinciali di Bolzano e Trento; Agli Assessorati 
per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; 
Alle Camere di' Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura -
Loro Sedi; Agli Uffici provtnciali di statistica presso le Camere di 
Commerèio, Induf!tria, Artigiqnato ed Agricoltura - Loro Sedi 

Roma, 27 febbraio 1969 

OGGETTO:" Censimenti generali 1970-71. Piani topografici, ono
ÌtJastica stradale e numerazione civica. 

1. Come è a conoscenza delle LL.SS., sulla Gazzetta Ufficiale 
del 20 febbraio 1969, n. 46, è 'stata pubblicata la legge 31 gennaio 
1969, n. 14, concernente l'esecuzione dei prossimi censimenti ge
nerali. In, virtù, di detta legge, ,il 2° Censimento generale dell'agri
coltura avrà luogo tra il 15 ottobre ed il 15 novembre 1970, mentre 
1'11 ° Censimento della popolazione (in occasione del quale viene 
effettuato anche il censimento delle abitazioni) ed il 5° Censimento 
dell'industria e del commercio avranno luogo congiuntamente nel 
mese di ottobre 1971. 

2. Tra i lavori preparatori, le prime operazioni che si richie
dono ai Comuni riguardano la formazione del pi,ano topografico, 
nonché la revisione e l'aggiornamento dell'onomastica siradale e 
della numerazione civica. 

Tali operazioni - previste dalla legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione rellidente e dal 
relativo Regolamento di esecuzione (cfr. il volume «Anagrafe 
della popolazione» Istituto Centrale di Statistica, Metodi e Nor
me, Serie B, n. 3), in poss.esso dei Comuni) - assumono rilevante 
importanza ai fini della buona riuscita dei censimenti, e ciò in 
quanto esse sono determinanti per una chiara ed esatta individua
zione d"lle urlità demografiche ed !)Conomiche. 
Piani topografici ' 

3. Com'è noto, l'art .. 9 della citata legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, prescrive la formazione del piano topografico da parte di 
ciascun Comune; l'art., 34 del Regolamento di esecUZIone di detta 
legge stabilisce l'obbli~() dell'aggiornamento del piano topogra
fico durante il period~ intercensuario mediante il riporto, su una 
copia del piano stesso, delle eventuali mutazioni concernenti le 
località abitate. 

4. Per poter procedere alla formazione del piano topografico 
del Censimento della popolazione del 1971, occorre preliminar
mente accertare che tutti i Comuni siano in possesso del piano 
topografico relativo al Censimento del 1961. 

A tal fine i Comuni sono pregati di comùnicare, entro il 31 marzo 
1969, a questo Istituto: 

a) se dispongono del piano topografico del Censimento del 
1961 e se questo è aggiornato o meno secondo le disposizioni di 
cui al ricordato art. 34 del Regolamento anagrafico; 

b) ovvero se le tavolette costitutive del piano topografico 
sono andate siinarrite in tutto o in pme, oppure sono in condi
zioni tali da non poter essere utilizzate. 

I Comuni che dispongono del piano topografico non aggior
nato provvedetanno a raccogliere tutti gli elementi sulle muta-. " 

zioni intervemite dopo il Censimento del 1961, in vista della for-
mazione del piano topografico per il prossimo censimento. 

Ai Comuni sprovvisti del piano topografico o che dispongono 
,I 

del piano inutliIizzabile per i motivi indicati alla lettera b), questo 
Istituto provv$ierà ad inviare loro la copia del piano stesso ad
debitando soltlmto il costo delle tavolette. 

5. Una voltà assicurata la disponibilità in tutti i Comuni del 
piano topogranco relativo al Censimento della popolaziohe del 
1961, saranno impartite da questo Istituto le istruzioni per la for
mazione del pipno topografico del Censimento del 1971. 
Onomastica stlladale e numerazione civica 

6. L'm. lO della ricordata legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
nonché gli artJ. 36 e 37 del Regolamento di esecuzione, prescri
vono che da parte di ciascun Comune sia provveduto all'indi
cazione della onomastica stradale e della numerazione civ!ca. Le 
is~ioni per 1e modalità da' seguire per tali operazioni sono ri
portate in all~to al suindicato volume «Anagrafe della popo
lazione», nel' capitolo concernente Pordinamento ecografico 
(pag. 102). 

In relazione,;a quanto sopra, i Comuni sono pregati difar cono
scere a questo;,Istituto, parimenti entro il 31 marzo 1969, se l'ono
mastica stradale e la numerazione civica esterna ed interna sono 
aggiornate oppure incomplete. 

In quest'ultimo caso, tenuto conto delle richiamate finalità con
nesse, con la oìdinatà sistemazione dell'onomastica stradale e della 
numerazione civica ai fini della pronta individuazione ,delle unità 
di rilevazione, , si sottolinea la necessità che dette operazioni ven
gano avviate c;on la massima urgenza, in modo che la situazione 
sia regolarizzala entro il 31 dicembre 1969 e tenuta successiva
mente aggiorn/lta a norma dei richiamati artt. 36 e 37 del Rego
lamento anagl!afico. 

••• 
Questo Istitnto, nel ricordare la notevole importanza che pre

sentano i risultati dei censimenti per una completa ed analitica 
conoscenza delle strutture demografiche, sociali ed economiche 
del Paese, rivélge viva preghiera alle LL.SS. di voler rappresen
tare ai competenti Uffici comunali la necessità che gli adempi
menti concernenti i prossiini censimenti - sia quelli previsti dalla 
presente circol~re, sia quelli che saranno indicati successivamen
te - vengano, svolti con il massimo impegno e con sollecitudine, 
affinché siano assicurate le condizioni più idonee per la migliore 
riuscita delle 1lÌlevazioni. , 

Gli Uffici provinciali di statistica, cui la presente è diretta per 
conoscenza, assicureranno la necessaria assistenza tecnica ai Co
muni, accertudosi, altresi, che le, operazioni vengano eseguite 
entro i termini stabiliti. 

Si rimane ~, disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero 
rendersi necessari e si resta in attesa di un cortese cenno di riscon
tro e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Ufficio Censimenti - Circolare l/CF - 52 - Prot. 
N. 12964 - Ai Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; Agli Uffici Comu
nali di Censimento - Loro Sedi; Agli Uffici Provincidli di Censimen
to - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Ministero de(l'Interno - Di
rezione Generale dell'Amministrazione Civile - Roma; Al Mini
stero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione 
Generale del Commerçio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; 
Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Agli As
sessorati per gli Enti locali delle Regioni a Statuto {)peciale - Loro 
Sedi; Agli Assessor:ati per l'Industria ed il Commrrrcio delle Re
gioni a Statuto Speéiale - Loro Sedi; Alle Prefetture della Repub
blica - Loro Sedi; Ai Commissari e rappresentanti dello Stato e del 
Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti 
della Commissione di coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; 
Ai Presidenti delle Commissioni provinciali di controllo della Re
gione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Se
zioni provinciali di controllo della Regione Sarda -Loro Sedi; Ai 
Presidenti delle amministrazioni provinciali di Bolzano e Trento; 
Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed <lgricoltura -
Loro Sedi. 

Roma,14 aprile 1970 

OGGETTO: 11° Censimento generale delle popolazione e 5° Ce1-
simento dell'industria e del commercio, 1971 - Formazione 
del nuovo piano topografico. 

1. Con circolare n. 24 del 27 febbraio 1969, Prot. n. 7098, que
sto Istituto ha portato a conoscenza dei Comuni •. che, a norma 
della legge 31 gennaio 1969, n. 14, nel mese di ottobre 1971, sa
ranno effettuati 1'11° Censimento generale della popolazione, al 
quale è abbinato il censimento delle abitazioni, ed il 5° Censi
mento generale dell'industria e del commercio. 

2. Il primo adempimento demandato ai Comuni per l'esecu
zione dei detti censimenti riguarda la formazione dl:H nuovo piano 
topografico, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 9 della 
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi 
della popolazione residente e disciplinato dagli articoli 33, 34 e 35 
del Regolamento di esecuzione di detta legge (D.P.R. 31 gennaio 
1958, n. 136). 

Com'è noto, il piano topografico costituisce la necessaria base di 
riferimento territoriale delle rilevazioni censuarie, sia per la par
ticolareggiata e precisa assunzione dei dati con riferimento alle 
suddivisioni interne dei Comuni (frazioni geografiche e località 
abitate), sia per la razionale suddivisione del territorio comunale 
in sezioni di censimento che costituiscono le unità territoriali di 
rilevazione. 

3. In armonia con le sopra citate norme legislative, questo Isti
tuto,con la richiamata circolare n. 24 del 27 febbraio 1969, ricor
dava ai Comuni che non vi avessero ancora provveduto di aggior
nare l'esemplare del piano topografico relativo al 100 Censimento 
generale della popolazione del 1961, riportandovi le mutazioni 
concernenti le località abitate in dipendenza dello sviluppo del
l'attività edilizia. Al tempo stesso. invitava i Comqni che ne fos
sero sprovvisti a richiedere a questo Istituto la copia del sud
detto piano. 

Al presente, pertanto, tutti i Comuni dovrebbero essere in pos
sesso di un esemplare del piano topografico del Censimento del 
1961, debitamente aggiornato con l'aggiunta dei segni topografici 
concernenti le variazioni verificatesi successivamente a detto cen
simento, in dipendenza della costruzione di nuove strade, nonché 
di case e di altri edifici alla periferia dei centri e dei nuclei abitati 
o di case sparse per la campagna, ovvero con la cancellazione dei 
segni topografici concernenti gli edifici demoliti, in modo tale che 
il piano costituisca la rappresentazione fedele dell'attuale situazione 
di fatto. 

4. Per gli adempimenti concernenti la formazione del piano to
pografico del Censimento della popolazione del 1971, i Comuni 
riceveranno il seguente materiale: 

a) tre esemplari delle carte topografiche al 25.000 interessanti 
il territorio di ciascun Comune (vedi punto 6); 

b) un adeguato numero di modelli IsTAT/CP/101 in bianco 
per l'elencazione delle frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei 
abitati (vedi punto 7); 

c) la carta del Comune dimostrativo, con il relativo esempio 
di modello ISTAT/CP/101 compilato; 

d) il modello per la restituzione delle tavolette non pertinenti 
al proprio territorio o per la richiesta di tavolette mancanti (vedi 
punto 5); 

e) gli schemi di lettere per la trasmissione delle tavolette ai 
Comuni contermini per il confronto dei confini (vedi punto lO). 

Il materiale di cui sopra sarà spedito ai Comuni, in un'unica 
soluzione, dall'Istituto Geografico Militare di Firenze. 

Nessun importo è dovuto dai . Comuni al detto Istituto Geo
grafico, in quanto le spese per la fornitura delle carte topografiche 
e dell'altro materiale sono a carico di questo Istituto. 

Per esigenze organizzative, la spedizio~e avverrà gradualmente, 
per gruppi di Comuni, ed impegnerà, complessivii:~eiìte, un pe
riodo di tempo valutabile intorno ai sei mesi, a partire dalla data 
della presente circolare. 

5. Qualora una o più delle tavolette inviate non fossero perti
nenti al territorio del Comune al quale sono state inviate oppure 
dovessero risultare mancanti, il Comune destinatario, attenendosi 
alle apposite istruzioni che saranno contenute nel collo di spedi
zione delle tavolette, dovrà rivolgersi all'Istituto Geografico Mili
tare, il quale provvederà, a seconda dei casi, a sostituire le tavo
lette non pertinenti o ad inviare quelle mancanti. 

6. Il nuovo piano topografico deve essere formato in duplice 
esemplare in base alle istruzioni riportate in allegato al volume 
« Anagrafe della popolazione» - Metodi e Norme - Serie B, 
n. 3, in possesso dei Comuni, avvalendosi dell'ausilio della carta 
del Comune dimostrativo e dell'esempio del corrispindente mo
dello ISTAT/CP/101 compilato. 

L'approntamento del terzo esemplare sarà oggetto di ulteriori 
disposizioni da parte di questo Istituto. 

7. Per la compilazione dei modelli ISTAT/CP/101 - su cui do
vranno essere elencati le frazioni geografiche, i centri ed i nuclei 
abitati - i Comuni si atterranno alle norme di cui al punto lO 
delle richiamate istruzioni per la formazione del piano topogra
fico (pag. 99 del volume « Anagrafe della popolazione »). Al ri
guardo devesi ricordare che il modo ISTAT/CP/101 ha sostituito, 
fin dal Censimento del 1961, il modo C/1 indicato in dette istru
zioni. 

8. Per la formazione del nuovo piano topografico, i Comuni, 
oltre alle richiamate istruzioni, dovranno altresì tener conto delle 
norme appresso indicate: 

a) Le delimitazioni del territorio comunale in frazioni geo
grafiche, stabilite in occasione del Censimento della popolazione 
del 1961 ed approvate dall'Istituto Centrale di Statistica, devono 
rimanere invariate. In conformità a quanto stabilito nelle istru
zioni è consentita la modifica di tali frazioni solo nei seguenti casi: 

al) quando nel territorio di una frazione geografica, in dipen
denza del sorgere di uno o più nuovi centri abitati o dello sviluppo 
di centri minori preesistenti, si siano venute a determinare nuove 
autonome aree gravitazionali, nel senso cioè che su alcuni di tali 
centri gravitino gli abitanti dei nuclei e delle case sparse circonvi
cini, in forma prevalente rispetto ad altri centri abitati. In tale 
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caso dovrà procedersi alla costituzione di una nuova frazione 
geografica; 

a2) quando gli abitanti dei nuclei e delle case sparse di una 
frazione geografica non siano più attratti dal centro, poiché nel 
centro stesso sono venuti a mancare i servizi o gli esercizi pubblici 
determinanti il luogo di raccolta. In tale caso, la frazione, non 
avendo più una propria individualità, cesserà di esistere· ed il re
lativo territorio sarà aggregato alla o alle frazioni geografiche 
limitrofe; 

aa) quando i centri gravitazionali delle frazioni geografiche, 
per effetto dell'incremento dell'attività edilizia, si siano congiunti 
in modo tale da formare un unico centro abitato. In tale caso, le 
relative frazioni cesseranno di esistere come frazioni a sé stanti 
ed i loro territori costituiranno un'unica frazione geografica. 

b) Prima di procedere alla individuazione e delimitazione dei 
centri e dei nuclei abitati sulle tavolette del nuovo piano topogra
fico, si devono riportare in esse i segni topqgrafici relativi agli ag
giornam\<nti già effettuati sul piano topografico del 1961, di cui 
al precet\entepunto 3. 

Quai~~a le tavolette costituenti il nuovo piano siano di levata 
recente, potrà verificarsi il caso che gli aggiornamenti anzidetti 
siano da riportare soltanto in parte, in quanto, per l'altra parte, 
risultano già sulle tavolette. 

9. Per quanto riguarda la delimitazione dei confini comunali 
è da tener presente che le tavolette di recente edizione sono carat
terizzate da un elevato grado di perfezione dei sistemi di rileva
zione e rappresentazione, il che ha consentito, tra l'altro, di pro
cedere ad una più esatta ubicazione del tracciato dei confini co
munali, che si identifica con il « puntinato» stampato sulle tavo
lette stesse. Si raccomanda, pertanto, ai Comuni di tenere in de
bita considerazione tale circostanza allorché, in ottemperanza a 
quanto prescritto al punto 7 delle istruzioni per la formazione 
del piano topografico (pag. 90 del volume « Anagrafe della po
polazione »), dovranno procedere al confronto dei confini con i 
Comuni limitrofi. 

Tale raccomandazione si rivolge particolarmente a quei Comuni 
che hanno contestazioni territoriali (per lo più di scarsa estensione 
e non aventi, comunque, un valore tale da giustificare un conflitto 

. di interessi) originate a volte dalle imperfezioni insite nel sistema 
di rilevazione topografico usato per le tavolette di vecchia edi
zione. 

10. La trasmissione e la restituzione tra Comuni con termini 
delle tavolette costituenti i rispettivi piani topografici, ai fini dei 
visti di concordanza sulla comune linea di confine, di cui al ricor
dato punto 7 delle istruzioni, devono essere effettuate con lettere 
conformi agli schemi A, B, C, che, come già accennato, verranno 
iriviati ai Comuni dall'Istituto Geografico Militare unitamente 
alle tavolette. 

11. I Comuni dovranno iniziare l'approntamento dei due esem
plari del nuovo piano topografico, subito dopo la ricezione delle 
tavolette da parte dell'Istituto Geografico Militare, in modo da 
assicurare l'ultimazione entro il secondo mese successivo a quello 
della ricezione delle tavolette stesse. Entro tale termine i Comuni 
provvederanno a trasmettere a questo Istituto i due esemplari 
del piano topografico per l'esame e l'approvazione, secondo le 
modalità di cui al punto 12 delle istruzioni (pag. 101 del volume 
« Anagrafe della popolazione »). 

12. Gli Uffici provinciali di censimento, ai quali questo Istituto 
si riserva di far conoscere il mese di invio delle tavolette ai Co
muni di loro competenza, provvederanno a fornire ai Comuni 
stessi la necessaria assistenza tecnica ed a seguire lo svolgimento 
delle operazioni nella provincia, preoccupandosi che le operazioni 
stesse vengano ultimate nei termini di tempo stabiliti. Presso gli 

stessi Uffici provinciali di censimento verrà costituita un'adeguata 
scorta di modelli ISTAT/CP/101 allo scopo di far fronte alle even
tuali necessità dei Comuni. 

J. 

13. Questo Istituto si riserva d'iIlviare presso i Comuni, ove ne
cessario, propri funzionari, allo scopo di accertare che la forma
zione del piano topografico per i censimenti del 1971 avvenga in 
conformità alle norme stabilite. 

In relazione a quanto precede, questo Istituto confida che i Co
muni, consapevoli dell'importanza pregiudiziale che la formazione 
del piano topografico riveste ai fini del buon esito dei censimenti, 
nonché nei riguardi della regolare tenuta dell'anagrafe della po
polazione residente e del buon andamento di altri importanti ser
vizi comunali, faranno ogni sforzo per effettuare gli adempimenti 
richiesti con la presente circolare con la massima diligenza e tem
pestività e nella piena osservanza delle apposite istruzioni. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito e si 
prega di voler fornire un cortese cenno di assicurazione. 

IL P~IDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

CONFRONTO DEI CONFINI COMUNALI 
(SCHEMI DI LETTERE) 

A) TRASMISSIONE DELLE TAVOLETTE AI COMUNI CONTERMINI PER IL 

CONFRONTO DEI CONFINI 
Si inviano a codesto Comune n . ....... tavolette dell'Istituto 

geografico militare sulle quali è stata tracciata la linea di confine 
tra questo e codesto Comune. 

In base a quanto disposto al punto 7 delle «Istruzioni per la for
mazione del piano topografico », si prega di voler controllare se il 
confine anzidetto corrisponde ESATTAMENTE a quello tracciato 
sul piano topografico di codesto Comune. 

In caso di concordanza, si prega di restituire le tavolette, entro 
2 giorni dalla ricezione, munite della firma della S. V. e del bollo 
del Comune. 

In caso di discordanza, si prega di restituire le tavolette, entro 
5 giorni, descrivendo in modo particolareggiato il confine che risulta 
sul piano topografico di codesto Comune, nelle parti che discordano 

I 
da quelle tracciate dallo scrivente, e pr'ecisando i motivi che, a parere 
di codesto Comune, lo giustificano .. 

Oi 

B) RESTITUZIONE DELLE TAVOLE1'I'E NEL CASO DI CONCORDANZA 
Si restituiscono le allegate n. ....... tavolette concernenti il 

confine in comune, munite, in segno di concordanza, della firma 
del Sindaco e del bollo comunale. 

C) RESTITUZIONE DELLE TAVOLETTE NEL CASO DI DISCORDANZA 
Si restituiscono le allegate n . ....... tavolette non munite del 

visto di concordanza per quanto concerne il confine in comune, es
sendosi riscontrate, nel confronto col piano topografico di questo 
Comune, le seguenti discordanze: 

La S. V. è pregata di voler disporre ulteriori accertamenti per la 
verifica della linea di confine descritta da questo Comune e, nel caso 
che essa risultasse esatta, di correggere il tracciato del confine sul 
piano topografico di codesto Comune e trasmettere nuovamente allo 
scrivente le tavolette per il visto di concordanza. 

Qualora la S. V. non riconoscesse l'esattezza del confine descritto 
dal/o scrivente, si prega di voler fissare, con cortese urgenza, un 
incontro con il sottoscritto, allo scopo di accertare l'esatta linea 
di confi~e. 
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Il 
Il 

IS'fITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione otnerale dei Ser-
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Circolare N. f/CP-16 - Prot. 
N. 4926 - Agli Uffici Provinciali di Censimento -~oro Sedi; Alle 

Prefetture - Lòr~ Sedi; Alle Camere di commerCi~li, Industria, Ar
tigianato ed Agricoltura - Loro Sedi; e, per conos' nza: Al Mini

stero dell'Interno Direzione Generale dell'Ammini/ azione Civile -
Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commerci4 e dell'Artigia

nato Direzione Generale del Commercio Interno e ~ei Consumi In-
, dusttiali - Roma; Agli Assessorati per gli Enti Loc~li delle Regioni 

ti Statuto Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorat~ per l'Industria 

ed il Commercio delle Regioni a Statuto Specia~ - Loro Sedi; 
Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto tentrale di Sta

tistica - Loro Sedi; Alle altre Amministrazioni ed inti interessati -

Loro Sedi. ii 

Roma, 1~ febbraio 1971 
ill' 
'" i 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popol'*ione e 5° Cen-
simento generale dell'industria e del commerci.. Ispettori pro
vinciali di censimento. U 

ii 
ii 

1. Secondo quanto previsto dalle «Disposizioni~ ed Istruzioni» 
per i censimenti in oggetto, in corso di approntam~to, per i com
piti di vigilanza e di assistenza agli Uffici comultali durante le 
varie fasi dei censimenti, gli Uffici provinciali di licensimento de~ 
vono avvalersi di appositiIspettori provinciali. Ii 

Il 
Per la determinazione del numero degli Ispettoti provin~iali e 

per la scelta delle persone cui affidare tale incaric, gli Uffici pro
vinciali di censimento devono attenersi alle dis~sizioni qui di 
seguito riportate. 

2, Il numero degli Ispettori provinciali deve essert stabilito dopo 
aver effettuato la ripartizione del territorio della pr+, incia in « aree 
ispettive », da assegnare ciascuna ad un Ispettort. ~a delimita
zione di ogni «area ispettiva}} deve essere effett+tà:' in maniera 
tale che i comuni in essa compresi possano esser~1 seguiti da una, 
sola persona durante l'esecuzione delle diverse fasilldei censimenti, 
tenuto conto della numerosità dei comuni, delle d~tanze intercor
renti tra i comuni e delÌe caratteristiche della ret~ stradale e fer-
roviaria. Ii 

l, 
I 

, 3. Le funzioni di Ispettore provinciale devon~: essere a:ffi.date 
a persone tecnicamente idonee, scelte preferibilme~te tra i funzio
nari degli Uffici provinciali di censimento, delle dunere di Com
merqio, Industria, Artigianato e Agricoltura, deIl: Prefettme ed 
eventuiwnente di Organi locali di Pubbliche Ammiftistrazioni. 

4. Le proposte sul numero degli Ispettori provi~ciali, corredate 
dei I!lominativi dei funzionari prescelti, della indicP:ione dell' Am
ministrazione di appartenenza e della qUàlifica r~estita, nonché 
delle denominazioni ,dei comuni che rientrano ~ll'« area ispet
tiva» assegnata a ciascuno di essi, devono essere~asmesse entro 
il 30 aprile 1971 dagli Uffici provinciali di censiflento a questo 
Istituto, che 'comunicherà le proprie determi~ioni in me-
rito. I, 

5. Questo Istituto si riserva, a tempo opportunq, di accreditare 
alle Gamere di Commercio, Industria, Artigianatol ed Agricoltura 
i foqdi necessari per l'espletamento dell'attività de~i Ispettori pro- ' 
vinciali; le modalità ~a seguire per la liquidazion, delle missioni 

saranno successivamente comunicate da questo Istituto con ap
posita circolare. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE Milo 

IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Servizi 
Tecnici - Servizio Censimenti ~ Reparto SC/CP - Circolare n. 3/ 
/CP-40 - Protocollo n.l065Q - Allegati: 2 - Ai Sindaci dei Co
muni - Loro Sedi~' Agli Uffici Comunali di Censimento" Loro Sedi; 
Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro Sedi; e, per conoscenza: 
Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Ainministra~ 

zione Civile - Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio 
e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e 
dei Consumi Industriali - Ro11Ùl; Ai Presidenti delle Regioni a Sta
tuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Ri!gioni a Statuto 
Ordinario - Loro Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle 
Regioni a Statuto' Speciale - Loro Sedi; Agli As~~ssorati per Nn
dustria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro 
Sedi; Alle Prefetture della Repubblica: Loro Sedi; Ai Commissari 
e Roppresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a' Statuto 
Speciale - Loro Sedi; Al Presidente dèlla Commissioni! diCoordi
namento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle, Commis
sioni Provinciali di Controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; 
Ai Presidenti del èomitato e delle Sezioni Provinciali di Cont'1l11o 
della Regione Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministra
zioni Provinciali di Bolzano - Trento; Alle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici Re
gionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro 
Secli; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Lòro Sedi. 

Roma, 2 aprile 1971 

OGGETTO: IlO Censimento generale della popolazione e 5° Cen
simento generale dell'industria e del commercio - Sezioni di 
censimento. Scelta dei rilevatori. 

,Nel quadro delle operazioni preliminari dei censiment~ in og
getto, gli Uffici comunali di censimento devono provvedere al
l'aggiornamento della ripartizione del territorio comunale in se
zioni di censimento, nonché alla determinazione del numero dei 
rilevatori e: alla loro scelta, secondo le istruzioni di seguito ripor
tate. 

A) Sezioni di censimento 

1. Gli Uffici comunali di censimento, ricevuto in restituzione 
da questo Istituto il piano topografico relativo ai censimenti in 
oggetto, debitamente approvato a norma, dell'art. 9 della legge 
24 dicembre 1954, n. 1228, devono provvedere all'aggiornamento 
della ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento. 

A tal fine si precisa che, di norma, devono rimanere immutate 
le sezioni di censimento stabilite in occasione del censimento' ge
nerale della popolazione del 1961, ivi comprese le sezioni speciali 
per natanti. Eventuali modifiche sono consentite in dipendenza: 

:" c· ... 

a) del sorgere dinu® eomplessi(Jesidenziali; 

b) della creazione di nuove aree industriali ed in genere della 
installazione di nuove attività produttive; 

c) dell'accreScimento o diminuzione dell'addensamento delle 
unità demografiche ed economiche. 
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Le anzidette modifiche potranno pertanto comportare: 

- la scissione di una preesisteme sezione in due o più nuqye 
sezioni; 

- la fusione in un'unica sezione di due o più sezioni preesi
stenti; 

- una nuova ripartizione nell'ambito di un gruppo di se
zioni contigue. 

Si rammenta in proposito che ciascuna sezione non deve com
prendere un numero di famiglie superiore a quello che può essere 
assegnato' ad un solo rilevatore tenuto conto sia del grado di ag
glomerazione della popolazione e delle condizioni di viabilità del 
territorio, sia dèl fatto che allo stesso rilevatote sarà affidata anche 
la consegna ed il ritiro dei modelli del censimento dell'industria e 
del commercio. In linea di massima è da tener presente che cia
scuna sezione non dovrebbe comprendere un numero di unità di 
rilevazione superiore a 500. 

2. Per i casi in cui devono essere operate le modifiche di cui 
al punto precedente, sono da tener presenti le seguenti norme, ana
loghe a quelle che regolarono la costituzione delle sezioni di cen
simento nel 1961: 

a) in nessun caso la sezione di censimento può compren
dere territori appart~nenti a due o più frazioni geografiche; 

b) le zone di territori<;> aggregate ad un comune per effetto 
di variazione territoriale devono essere costituite in una o più 
sezioni a sé stanti; 

c) una sezione di censimento non deve comprendere fab
bricati appartenenti a centri abitati diversi; 

d) nell'ambito di un centro abitato il limite di sezione non 
deve tagliare uno stesso fabbricato e di norma neanche uno stesso 
isolato; tuttavia, in caso di isolati comprendenti un elevato nu
mero di unità da censire, l'isolato stesso può essere suddiviso in 
due o più sezioni, purché ciascuna di queste comprenda una parte 
ben definita dell'isolato; 

e) un nucleo abitato non deve essere scis'lo tra due o più 
sezioni. 

Ferme restando le norme di cui sopra, è lasciata facoltà ai co
muni di costituire in una o più sezioni di censimento le frazioni 
di ordine amministrativo-finanziario e altre circoscrizioni di inte
resse dei comuni stessi. 

3. Le sezioni di censimento devono essere tracciate con un sot
tile segno di colore rosso sulla terza copia delle tavolette in pos
sesso dei comuni, previo riporto di tutte le altre delimitazioni (con
fine comunale, frazioni geografiche, c~ntri e nuclei abitati) indicate 
sull'esemplare del piano topografico approvato da questo Isti
tuto. 

Per esigenze organizZative, la restituzione del suddetto esem
:plare avverrà gradualmente, per gruppi di comuni, entro il lo 
,semestre del 1971. 

Per i grandi centri abitati, per i quali ilim:iti delle sezioni po
trebbero risultare poco chiari sulle tavolette, si devono usare carte 
convenientemente ingrandite. 

4. Le sezioni di censimento devono essere numerate in ordine 
progressivo, unico per l'intero comune, secondo la successione 
letterale (A, B, C, ecc.) delle frazioni geografiche. 

B) Numero e sdelta dei rilevator.i. 

5. Il numero dei rilevatori che dovranno provvedere alla con
segna e al ritirq dei modelli di rilevazione dei censimenti demo
grafico ed industriale e.wmmerciale, deve di norme essere pari al 
numero delle sq:ioni di censimento. Tuttavia, in caso di sezioni 
comprendenti unO scarso numero di unità di censimento, ad uno 
stesso rilevatorQ: potranno essere affidate due. o più sezioni. 

6. Appena determinato il numero dei rilevatori, gli Uffici co
munali di censimento devono adoperarsi per la ricerca delle per
sone alle quali potrà essere conferito l'incarico di rilevatore .. 

Tenuto conto ~ella natura e della complessità dei quesiti previsti 
nei questionari ii rilevazione, è necessario che i cOIÌil,Uli, sotto la 
propria responsabilità, scelgano i rilevfl;~ori fra le persone in pos
sesso di una adeguata preparazione che consenta di lfssolvere nel 
modo migliore i delicati compiti cIi~saranno ad essi affidati. I 
detti rilevatori potranno essere scelti anche tra i dipendenti dei 
comuni, di Pulfuliche Amministrazioni o di altri Enti pubblici, 
purché in possesso del requisito anzidètto. 

Le persone prescelte saranno opportunamente istruite a cura 
dei dirigenti degli Uffici comunali di censimento, con l'assistenza 
degli Uffici provinciali di censimento, secondo le norme che ver
ranno in seguito impartite. 

C) Sezioni di censimento e proposte sul numero dei rilevatori. 

7. Per la comunicazione del numero delle sezioni di censimento 
e delle proposte sul numero dei rilevatori, gli Uffici comunali di 
censimento si serviranno di un prospetto conforme al fac-simile 
allegato, sul quale, a titolo esemplificativo, sono state elencate 
alcune frazioni geografiche e relative ,sezioni. 

Tale prospetto deve essere redl!-tto in duplice copia, delle quali 
una sarà tratteDIUta dall'Ufficio' èomunale di censimento e l'altra 
trasmessa al cOililpetente Ufficio provinciale di censimento appena 
possibile e comunque non oltre il 20 luglio 1971. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che riceveranno 
le proposte sul numero dei rilevatori, procederanno all'esame di 
dette proposte ed alla comunicazione, agli Uffici comunali di 
censimento, appena possibile e comunque entro il 30 luglio 1971, 
delle proprie determinazioni in merito. Entro la stessa data gli 
Uffici provinciali di censimento trasmetteranno all'Istituto cen
trale di statistica - Servizio Censimenti· - Reparto SC/CP - un 
prospetto contenente l'indicazione, per ciascun comune, del nu
mero delle sezioni di censimento e dei rilevatori. 

8. Con l'occasione, e al fine di fornire fin d'ora un quadro degli 
adempimenti concernenti i censimenti in oggetto, si trasmette alle
gato alla presente il calendario di massima delle principali ope
razioni censuarie affinché gli organi interessati possano adottare 
le misure necessarie per l'assolvimento dei compiti di rispettiva 
competenza. 

Il calendario definitivo verrà trasmesso non appena le apposite 
Commissioni di studiò avranno terminato l'esame del piano di 
esecuzione genemle di tutte le operazioni di censimento. 

Gli Uffici comunali di censimento devono dare assicurazione 
del ricevimento della presente circolare agli Uffici provinciali di 
censimento i quali, a loro volta, sono incaricati di curare il re
golare adempimento di quanto richiesto nella circolare stessa. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 
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i: 
Allegato B alla circolare IStttT n. 3jCP-40 

dei 2 aprile 1971 
!I 

11 o CENSIMENTO GENERALE DELLA' P+POLAZIONE 

56 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDDSTRIA 
E DEL COMMERCIO - 24-25 OTTOBRlE 1971 

. ~ 
CALENDARIO PROVVISORIO DELLE OPERAZIONI DI q;NSIMENTO 

OPERAZIONI Termini Organi 
di tempo" interessati 

1. Invio all'IsTAT dei piani topo-
grafici ......... . 

2. Invio all'IsTAT delle proposte 
sul numero degli ispettori pro
vinciali di censimento 

3. Restituzione ai comuni dei 
piani topografìci approvati 

entro 
il 30-11-197Q 

entro 
il 30-4-1971 

entro 
il 30-6-1971 

4. Ripartizione del territorio co- entro 
muriale in sezioni di censimento il 20-7-1971 

5. Invio agli U.P.C. dell'elenco 
delle sezioni di censimento e 
delle proposte sul' numero dei 
rilevatori ........ . 

6. Invio all'IsTAT dell'elenco delle 
sezioni di censimento· e delle 
proposte sul numero dei rile-
vatori ....... . 

entro 
il 20-7-1971 ; 

entro 
il 30-7-1971 

7. Spedizione degli stampati agli entro 
organi periferici. . . . . .. il 30-7-1971 

8. Riunioni dei dirigenti degli 
U.P.C. e degli ispettori provin-
ciali ........... 7-14 set. 1971 

9. Costituzione delle commissioni 
di censimento: ..... 

a) Commissioni provinciali 
b) Commissioni comunali . 

lO. Riunioni intercomunali dei di
rigenti degli U.C.C. . . 

11. Istruzioni ai rilevatori 

12. Compilazione degli itinerari di 
sezione e intestazione degli 
stati di sezione provvisori 

13. Affissione dei manifesti uffi
ciali e pubblicitari dei censi-
menti. ...... . 

14. Nomina dei rilevatori 

15-9-1971 
15-9-1971 

13-25 set. 
1971 

27- set.-6 otto 
1971 ' 

25 set. -9 ott: 
1971 

1 otto 1971· 

9. otto 1971 

15. Distribuzione dei modelli di 14-230tt. 
rilevazione . . ... . . . .. 1971 

16. Ritiro dei modelli di rileva- 27 ott.-10 n0v. 
zione ed operazioni connesse 1971 

17. Compilazione dei riepiloghi dei entro il 25 
computi giornalieri di sezione nov. 1971 

18. Comunicazione dei primi ri-
sultati all'IsTAT. . 30 nov. 1971 

U.C.C. Uffici comunali di censimento. 
U.P.C. = Uffici provinciali di censimento. 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

l ISTAT 
U.P.C. 

Prefetti 
Sindaci 

~ U.P.C. 
Iu.c.c. 
~ U.C.C. 
IU.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

Sindaci 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

FAC-SIMILE 

Allegato A alla circolare ISTAT n. 3jCP-40 
del 2 aprile 1971 

11 o CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO - 24-25 OTTOBRE 1971 

ELENCO DELLE SEZIONI DI CENSIMENTO 
r 

Provincia di .................................. .. Comune di ,,, ......................... . 

FRAZIONI 
GEOGRAFICHE 

A. Porto Torre 

B. Casara 

C. Sopramonte 

D. Oltremonte 

E. Pizzo 

Totale rilevliltoÌi: N. 9. 

Sezioni li 
Numero 

FRAZIONI 
GEOGRAFICHE 

Sezion( 
Numero' 

4 I F. Quadrio 2 

2 , .......................................... , ...... .. 

1 

1 Totale sezioni 11 

Data .......................................................... . 1971 

IL SEGRETARIO 
COMUNALE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SCjCP - Circolare 
n. 4jCP - 50 - Protocollo n. 20224 - Allegati: 1 - Ai Sindaci dei 
Comuni - Loro Sedi; Agli Uffici' Comunali di Censimento - Loro 
Sedi; Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro Sedi; e, per. co
noscenza: Al Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile - Roma; Al Ministero dell'Industria, del Com
mercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio In
terno e dei Consumi Industriali - Roma; Ai Presidenti delle Regioni 
a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Sta
tuto Ordinario - Loro Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali 
delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per 
l'Industria ed il Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro 
Sedi; Alle Prefetture della Repubblica - Loro Sedi; Ai Commissari 
e Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto 
Speciale - Loro Sedi; Al Presidente della Commissione di Coordi
namento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commis
sioni Provinciali di Controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; 
Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo 
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della Regione Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministra
zioni Provinciali di Bolzano - Trento; Alle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici Re
gionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro 
Sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma, 6 luglio 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione e 50 Cen
simento generale dell'industria e del commercio - Calendario 
delle operazioni di censimento. 

Affinché gli organi interessati possano adottare le misure neces
sarie per l'assolvimento dei compiti di rispettiva competenza, si 
trasmette il calendario definitivo delle operazioni di censimento, 
in sostituzione del calendario provvisorio precedentemente tra
smesso in allegato alla circolare numero 3jCP-40 del 2 aprile 1971. 

Con l'occasione si sollecitano gli Uffici comunali di censimento, 
che 'ancora non vi avessero provveduto, a trasmettere agli Uffici 
provinciali di censimento l'elenco delle sezioni di censimento e le 
proposte sul numero dei rilevatori. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. LUIGI PINTO 

Allegato alla circolare ISTAT n. 4jCP-50 
del 6 luglio 1971 

11 ° CENSIMENTO GENERALE' DELLA POPOLAZIONE 
50 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA 

E DEL COMMERCIO - 24-25 OTTOBRE 1971 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI 'CENSIMENTO 

OPERAZIONI Termini 
di tempo 

1. Invio all'lSTAT dei piani topo- entro 
grafici il 30-11-1970 

2. Invio all'IsTAT delle proposte 
sul numero degli Ispettori pro- entro 
vinciali di censimento il 30-4-1971 

3. Restituzione ai Comuni dei entro 
piani topografici approvati il 30-6-1971 

Organi 
interessati 

U.C.c. 

U.P.C. 

ISTAT 

4. Ripartizione del territorio co- entro 
munale in sezioni di censimento il20-7-1971 U.C.C. I 

5. Invio agli U.P.C. dell'elenco 
delle sezioni di censimento e 
delle proposte sul numero dei entro 
rilevatori . il 20-7-1971 

6. Comunicazione all'IsTAT del 
numero delle sezioni di censi- entro 
mento e dei rilevatori il 30-7-1971 

7. Spedizione degli stampati agli entro 
Organi periferici agosto 1971 

8. Riunioni interprovinciali dei 
Dirigenti degli U.P.C. e degli 
Ispettori provinciali . . . .. 6-11 set. 1971 

9. Costituzione delle commissioni 
di censimento: 

a) Commissioni provinciali 

b) Commissioni' comunali 

entrq 
il15-9~1971 
entro 
il 15-9-1971 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

I ISTAT 
l U.P.C. 

Prefetti 

Sindaci 

I 
I 

I Ql'IiRAZIONI 

lO. Riunioni ililtercomunali dei Di
rigenti degili U.C.C. 

11. Compilazione degli itinerari di 

Termini 
di tempo 

13-25 setto 
1971 

sezione e intestazione degli sta- 25 set.-9 otto 
ti di sezione provvisori 1971 

12. Istruzioni ai rilevatori 

13. Affissione dei manifesti uffi
ciali e pubblicitari dei censi
menti. 

I 14. Nomina dei rilevatori 

27 set.-6 ott. 

1 otto 1971 

9 otto 1971 

15. Distribuzione dei modelli di ri- 14-230tt. 
levazione 1971 

16. Ritiro dei modelli di rilevazio- 270tt.-l0nov. 
ne ed operazioni connesse 1971 

17. CompilaziGme dei riepiloghi dei entro 
computi giornalieri di sezione il 30 nov. 1971 

18. Comunicazione dei primi ri- entro 
sultati agli U.P.C. il 30 nov.1971 

, 19. Comunicazione dei primi ri- entro 
sultati all'IsTAT . ilIO dico 1971 

20. Revisione definitivà dei mo- I 
delli di rilevazione • 

21. Compilazione degli stati di se-
zione defulitiVi e dei relativi a partire dal-
riepiloghi l'l dico 1971 

22. Compilazione dei modelli per 
lettore ottico 

23. Spedizione. agli U.P.C. del 
materiale ck:i Censimenti 

24. Spedizione all'IsTAT del mate
riale dei censimenti 

secondo il ca
lendario che 
verrà inviato 
con apposita 
circolate 

U.C.C. 
U.P.C. 

Uffici comunali di censimento. 
Uffici provinciali di censimento. 

Organi 
interessati 

J U.P.C. 
Iu.c.c. 

U.C.C. 

I U.c.C. 
l U.P.C. 

U.C.C. 

Sindaci 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.c.C. 

u.c.e. 

U.P.C. 

U.C.C. 

U.C:C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTrrUTO CEN1!R.ALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Rep. SCjCP - Circolare 
N. 5jCP-51 - Prot. Nn. 22435 - Allegati- 1 - Agli Uffici Provinciali 
di Censimento - Loro Sedi; Ai Prefetti - Loro Sedi; Ai Presidenti 
delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura _ 
Loro Sedi; Ai Sindaci dei Comuni Capollioghi di Provincia - Loro 
Sedi; Ai Dii'igenti degli Uffici di Censimento dei Comuni Capo
luoghi di Provin~ià - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Ministero 
dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Civile _ 
Roma; Al Mini~tero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigia
nato -, Direziofle Generale del Commercio Interno e dei Comuni 
Industriali - Roma; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale _ 
Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario - Loro 
Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni li Statuto 
Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Commer
cio delle Regioni a Statuto Speéiale - Loro Sedi; Ai Commissari e 
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Rappresentanti dello Stato e del Governo nelle ~gioni a Statuto 
Speciale - Loro Sedi; AI Presidente delÌa Commis4one di coordina
mento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti ~lIe Commissioni 
Provinciali di controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; Ai Pre
sident; del Comitato e delle Sezioni Provinciali 4i controllo deila 
Regione Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni 
Provinciali di Bolzano - Trento; Agli Uffici Region&1i ed Interregio- ' 
nali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro Sedil· Alle Altre Am
ministrazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma, 30 luglio 1971 

OGGETTO: IlO Censimento generale della popol(lzione e 5° Cen
simento generale dell'industria e del comm,rcio - Riunioni 
interprovinciali dei Dirigenti degli Uffici Proiinciali di Censi
mento, degli Ispettori Provinciali e dei Diri~nti degli Uffici 
di censimento dei Comuni capoluog/li di provincia'. 

1. Secondo quanto previsto dal calendario definitivo delle ope
razioni di censimento, trasmesso con circolare N. 4jCP-50 del 
6 luglio 1971, m:l periodo dal 6 all'l1 settembre t971 saranno te
nute delle riunioni interprovinciali nel corso dell. quali verranno 
illustrate, a cura di funzionari di questo Istitutd; le disposizioni 
e le istruzioni per l'11° Censimento generale dellh popolazione e 
per il 5° Censimento generale dell'industria e dellcommercio. 

2. Le suddette riunioni avranno luogo nei giorni indicati nel ca
lendario allegato alla presente circolare con iniz~ alle ore 9,30, 
e proseguiranno anche nel pomeriggio per conclùdersi la mattina 
del giorno successivo; 

3. Alle riunioni dovranno partecipare i Diri~nti degli Uffici 
provinciali di censimento, i capi degli Uffici provinciali di stati
stica e gli Ispettori provinciali. È altresl opportu~o che, su invito 
del competente Ufficio provinciale di censimento, IUle riunioni par
tecipi anche il Dirigente dell'Ufficio comunale ciii censimento di 
ciascun Comune capoluogo di provincia, nonc~ un rappresen
tante della locale Prefetiura. 

4. Le Amministrazioni e le Autorità in indiri~o sono pregate, 
ciascuna nell'ambito delle rispettive competenze, di autorizzare i 
pròpri funzionari, comunque interessati alle operuioni cellsuarie, 
a partecipare alle riunioni suddette. 

Le sPese di missione per i funzionari che proveneono da Comuni 
capoluoghi di provincia diversi da quello presso il quale si svolge 
la riunione, saranno liquidllte dai rispettivi Uffici provinciali di 
censimento. 

5. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricol
tura designate come sedi di riunione sono pregatel di mettere a di
sposizione i locali occorrenti e di provvedere a qùant'altro possa 
necessitare per il normale svolgimento delle riunioni. 

Si ringrazia fin d'ora della collaborazione chel le Ammmistra
zioni e le Autorità in indirizzo vorranno dare e, mentre si rimane 
a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, 
si invitano gli Enti direttamente intèn:sSati a fornire un éenno 
di ricezione e di assicurazione. ' 

IL PRE$DENTE 

Prof. GWSEjPE DE MEO 

, Allegato alla circolare ISTAT.n. 5jCP-51 
del 30-7-1971 

11 ° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
5° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA 

E DEL COMMERCIO - 24-25 OTTOBRE 1971 

PROGRAMMA DELLE RIUNIONI lNTERPROVINCIALI DEI DIRIGENTI 
DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO, DEGLI ISPETTORI PRO
VINCIALI E DEI DIRIGENTI DEGLI UFfICI 01 CENSIMENTO DEI coMuNI 

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

DATE DELLE RIUNIONI 

(Le riunioni saranno tenute' presso le Camere di Commercio 
delle provincie sottolineate). 

6 - 7 settembre 

Torino - Aosta 

Alessandria - Asti 

Genova - La Spezia 

Milano - Pavia - Sondrio 

Cremona - Mantova 
Bolzano 

Trieste - Gorizia 
Venezia 

Padava - Rovigo 
Parma - Piacenza 
Bologna - Ferrara 
Ancona - Pesaro 
Firenze - Arezzo -, Siena 
Pisa - Massa Carrara 
Perugia - Terni 

Pescara - Chieti - Teramo 
Roma - Viterbo 

Napoli - Benevento - Caserta 
Salerno - Avellino 
Bori - Foggia 
Catania - Messina 

Palermo - Trapani 

9 - lO settembre 

Cuneo 
Novara - Vercelli 
Savona - Imperia 
Coma - Varese 
Brescia - Bergamo 
Tr~nto 

Udine - Pordenone 
Treviso - Belluno 
Verona - Vicenza 
Modena - Reggio nell'Emilia 
Forli - Ravenna 
Ascoli Piceno - Macerata 
Pistoia - Lucca 
Livorno - Grosseto 
r Aquila - Rieti 
Càmpobasso - Isernia 
Frosinone - Latina 
Potenza - Matera 
Catanzaro - Cosenza - Reg-

gio di Calabria 
Brindisi - Lecce - Taranto 
Siraèusa - Ragusa 
Caltanissetta - Agrigento -

Enna 
Cagliari - Nuoro - Sassari 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censim~nti - Reparto SCjCP - Circolare 
N. 6jCP-53 - Prot. N. 23595 - Ai Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; 
Agli Uffici Comunali di Censimènto - Loro Sedi; Agli Uffici Pro
vinciali di Censimento - Loro Sedi: e, per conoscenza: Al Mini
stero dell'Interno - Direzioh'e Generale dell'Amministrazione Ci
vile - Roma: Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Ar
tigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Con
sumi Iluiustriali - Roma: Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Spe
ci~le - Loro Sedi;· Ai Presidenti delle Regioni a Statuto o,rdinario -
Loro Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle' Regioni a Sta
tuto' Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Com
mercio delle Regioni :a Statuto Speciale - Loro Sedi; Alle Prefet
ture della ReptJJjblica -' Loro Sedi; Ai Commissari e rappresentanti 
dello Stato e del (Governo nelle Regioni a StatutL' Speciale - Loro' 
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Sedi; Al Presidente della Commissione di coordinamento per la 
Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali 
di controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti del 
Comitato e delle Sezioni Provinciali di controllo della Regione Sarda -
Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di Bol
zano - Trento; Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato 
ed agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici Regionali ed Interregionali del
l'Istituto Centrale di Statistica - Loro Sedi; Alle altre Amministra
zioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma, 18 agosto 1971 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popolazione e 5° Cen
simento generale dell'industria e del commercio. Compensi 
e rimborso spese. 

In relazione ai prossimi adempimenti richiesti per i censimenti 
in oggetto si ritiene opportuno portare a conoscenza quanto segue 
in merito ai compensi ed ai rimborsi spese. 

1. Compensi per i rilevatori. - In conformità a quanto previsto 
dal calendario delle operazioni di censimento, riportato in allegato 
alla Circolare n. 4/CP-50 del 6 luglio 1971, entro il 9 ottobre c.a. 
i Sindaci, con le modalità riportate al punto 5.2.8. del fascicolo 
«Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici », in corso di 
distribuzione, devono procedere alla nomina dei rilevatori da uti
lizzare per i censimenti in oggetto. 

Come precisato nelle suddette «Disposizioni» i principali com
piti che dovranno essere svolti dai rilevatori sono i seguenti: 

a) distribuzione dei modelli di rilevazione, relativi sia al cen
simento demografico sia a quello industriale e commerciale e com
pilazione dei relativi stati di sezione provvisori nel periodo 14-23 
ottobre c.a.; 

b) ritiro, nel periodo 27. ottobre-lO novembre c.a., dei modelli 
già distribuiti, revisione preliminare dei medesimi, e, ove neces
sario, completamento o compilazione integrale dei medesimi; 

c) compilazione delle parti delimitate in rosso dei modelli di 
rilevazione CP/1, CP/l bis e CP/2; 

d) codificazione, sui questionari dei censimenti, della categoria 
di attività economica concernente sia i componenti «attivi» delle 
famiglie e delle convivenze sia le imprese e le unità locali; 

e) completamento dei modelli risultati imperfetti alla revisione 
effettuata giornalmente dall'Ufficio comunale durante la fase di 
ritiro dei questionari e sino alla compilazione dei riepiloghi dei 
computi giornalieri di sezione. 

Per l'opera prestata dai rilevatori questo Istituto corrisponderà 
un compenso forfettario, comprensivo di ogni rimborso spese, nella 
misura di L. 95.000 lorde per rilevatore. 

In relazione alla natura forfettaria ed uniforme del compenso 
per rilevatore, i competenti organi comunali, nell'assegnazione 
delle sezioni di censimento ai rilevatori ai sensi del punto 5 della 
Circolare n. 3/CP-40 del 2 aprile 1971 e specialmente nell'even
tuale affidamento di due o più sezioni ad uno stesso rilevatore, do
vranno porre ogni cura nell'assicurare una equa ripartizione del 
lavoro tra il personale rilevatore durante il periodo di consegna, 
ritiro e completamento dei questionari dei censimenti. 

2. Rimborso forfettari di spese pèr i Dirigenti comunali e gli 
aspiranti rilevatori partecipanti fuori sede ai corsi di istruzione. -
Come precisato nel già citato calendario delle operazioni di censi
mento, nel periodo tra il 13 ed il 25 settembre c.a. avranno luogo 
presso le sedi degli Uffici provinciali di censimento o presso la 
sede di uno o più Uffici comunali riunioni (della durata di norma 
di due giorni) volte ad istruire i Dirigenti degli Uffici comunali 

di censimento sulle modalità di esecuzione dei censimenti in ordine 
soprattutto agli adempimenti loro demandati. 

Inoltre, nel periodo compreso tra il 27 settembre ed il 6 ottobre 
1971, in conformità a quanto riportato al punto 5.2.7. delle citate 
« Disposizioni >~, saranno tenute riunioni comunali o intercQmu
nali, aventi di norma la durata di tre giorni, degli aspiranti rileva
tori (il cui numero non dovrà superare del 10% il numero dei ri
levatori da nominare), al fine di illustrare a questi ultimi i compiti 
di loro specifica competenza. 

In relazione a quanto sopra sarà corrisposto un rimborso for
fettario di spese nella misura di L. 2.500 giornaliere ai Dirigenti 
degli Uffici comunali di censimento ed agli aspiranti rilevatori che, 
per partecipare alle riunioni, avranno dovuto spostarsi dal proprio 
comune di residenza. 

3. Compensoper la compilazione dei modelli per lettore ottico. -
Per il riporto dei dati dai fogli di famiglia e di convivenza sui mo
delli per lettore ottico (Mod. ISTAT/CP21) di cui al punto· 6.2.4 
delle citate « Disposizioni », questo Istituto si riserva di far cono
scere quanto prima con apposita circolare la misura del relativo 
compenso unitario. 

4. Rimborso spese agli organi periferici per i censimenti. - Come 
è noto, il Governo ha presentato al Parlamento un apposito di
segno di legge, per il· rimborso forfettario agli organi periferici 
(Comuni e Camere di commercio, industria, artigianato e agricol
tura) delle spese,. comprese quelle per il personale, relative all'ese
cuzione dei censimenti generali degli anni 1970 e 1971. 

In proposito, si ritiene opportuno !lssicurare che da parte di 
questo Istituto sarà posta la massima cura affinché il provvedi
mento compia sollecitamente il proprio iter e siano quindi subito 
adottati i provvedimenti di attuazione. 

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricezione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SC/CP - Circolare 
N. 7/CP-55 - Prot. N. 25096 - Ai Prefetti - Loro Sedi; Al Presi
dente della Commissione di coordinamento per la Valle d'Aosta -
Aosta; Ai Commissari e rappresentanti dello Stato e del Governo 
nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro 
Sedi; Ai Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; e, per conoscenza: Agli 
Uffici Comu!lali di Censimento - Loro Sedi; Agli Uffici Provinciali 
di Censiml~nto- Loro Sedi; Al Ministero dell'Interno - Direzione 
Generale dell'Amministrazione Civile - Roma; Al Ministero del
l'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale 
del Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; Ai Pre
sidenti delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti 
delle Regioni a Statuto Ordinario - Loro Sedi; Agli Assessorati 
per gli .Ji:nti Locali delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; 
Agli Assessorati per l'Industria ed il Commercio delle Regioni a 
Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Commissioni Pro
vinciali di controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presi
denti del Comitato e delle Sezioni provinciali di controllo della Re
gione Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti. delle Amministrazioni Pro
vinciali di Bolzano - Trento; Agli Uffici Regionali ed Interregionali 
dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro Sedi; Alle altre Ammini
strazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma, 8 settembre 1971 
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OGGETTO: 11° Censimento generale della Popo4zione e 5° Cen
simento generale dell'industria e del commereio. Costituzione 

i 
delle Commissioni..:'/If"ovinciali e comunali dii! censimento. 

1. Secondo quanto previsto dal Calendario deIile operazioni di 
censimento allegato alla circolare n. 4/CP-50 d~ 6 luglio 1971, 
deve essere provveduto alla costituzione per ciaj;cuna Provincia 
di una Commissione provinciale di censimento e iper ciascun Co
mune di una Commissione comunale di censimeiato. 

2. Commissioni provinciali di censimento. - I,.a Commissione 
provinciale di censimento, da costituire con decr1to del Prefetto, 
ha il compito di facilitare l'esecuzione dei censimenti nell'ambito 
della Provincia, fornendo informazioni, precisaziqni e chiarimenti 
sulle finalità dei censimenti e sulla loro importaruia. :rale compito 
verrà esplicato nei modi ritenuti più idonei, in relatione alla dispo
nibilità di mezzi tecnici di divulgazione, nonch~' alle condizioni 
ambientali. 

La Commissione, presieduta dal Prefetto, è coIbposta: dal Pre
sidente della Camera di Commercio, IndusÙia;. Artigianato e 
Agricoltura, in qualità di Vice-presidente; dal Segretario generale 
della Camera di Commercio, Ind~stria, Artigiana1jP e Agricoltura, 
Direttore dell'Ufficio provinciale dell'Industria, i~el Commercio 
e dell'Artigianato; da quattro rappresentanti dell~ organizzazioni 
dei datori di lavoro e da.quattro rappresentanti ipelle organizza
zioni sindacali dei lavoratori, rispettivamente esistenti nella pro
vincia; da un rappresentante del Provveditoratq, agli Studi: da 
altre persone, in numero non superiore a tre, che f,er la loro espe
rienza in materia di rilevazioni statistich~ o per lj~fficio ricoperto 
possano svolgere utile opera nell'interesse dei cens~enti; dal Capo 
dell'Ufficio provinciale di statistica, con funziori di segretario. 

La costituzione delle Commissioni provincial, di censimento 
deve avvenire entro il 15 settembre 1971. I Prefetti sono pregati 
di trasmettere a questo Istituto copia del relativ~ decreto di co
stituzione. 

3. Commissioni comunali di censimento. - IJa Commissione 
comunale di censimento, da costituire con provve~imento del Sin
daco, ha il compito di facilitare l'esecuzione dei censimenti for
nendo ai censiti informazioni e chiarimenti sulle finalità e sull'im
portanza dei censimenti stessi e avvalendosi a tli fine dei mezzi 
più idonei in relazione all'ambiente.' . 

La Commissione, presieduta dal Sindaco o dl\. un delegato, è 
composta: dal Segretario comunale; dal Diri~nte dell'Ufficio 
comunale di censimento; da quattro rappresenta.rijti delle organiz
zazioni locali dei datori di lavoro e da altrettan~i rappresentanti 
delle organizzazioni locali dei lavoratori; dal Dii!!lttore didattico, 
ove esista, o in mancanza, da un insegnante elemCJntare e, nei Co
muni capoluoghi di provincia, da un rappresen~te del Provve
ditorato agli Studi; da altre persone, in numero ilnon superiore a 
tre, che per la loro esperienza in materia di rilev~ioni statistiche 
o .per l'incarico ricoperto possano svolgere utile!' opera nell'inte
resse dei censimenti. 

La costituzione delle Commissioni comunali di ~nsimento deve 
avvenire entro il 15 settembre 1971. Le Prefetture~ con l'assistenza 
degli Uffici provinciali di censimento, sono preg~e di assicurarsi 
dell'avvenuta costituzione delle Commissioni cOflunali- di censi
mento e di darne comunicazione a questo Istitutb. 

4. Materiale di propaganda. - Al fine di agei~{Olare i compiti 
delle Commissioni provinciali e comunali di ce~simentoè stato 
predisposto apposito materiale di propaganda ($tnifesti ufficiali 
e pubblicitari, locandine, ecc.). 

Per l'attività delle Commissioni provinciali e qomunali di cen
simento, questo Istituto sta provvedendo ad inv!Jare il materiale 
di cui sopra direttamente agli Uffici provinciali di censimento, 

presso i quali saranno costituite anche apposite scorte, ed agli Uf
fici comunali di censimento. 

Nel sottolineare ancora una volta l'importanza dei censimenti 
in oggetto, questo Istituto è certo che da parte delle Commissioni 
provinçiali e, cQ!p.unali verrà assicuratl,l la massima collaborazione 
nell'opera di divulgazione degli scopi dei cesimenti stessi, sottoli
neandone le finalità esclusivamente di carattere statistico che con 
essi si intendono perseguire. 

Al termine delle operazioni di censimento, i Sigg. Prefetti e Sin
daci, nella loro qualità di presidenti delle Commissioni sono pre
gati di trasmettere a questo Istituto una relàzione sull'attività 
svolta dalle Commissioni stesse, in relazione ai compiti ad esse 
demandati. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SC/CP - Circolare 
N. 8 CP-77 - Prot. N. 31312 - Allegati: 1 - Ai Sindaci dei Co
muni - Loro Sedi; Ai Prefetti - Loro Sedi; Al Presidente della Com
missione di coordinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Com
missari e rappresentanti dello Stato e del Governo nelle Regioni 
a Statuto Speciale - Loro Sedi; e, per conoscenza: Agli Uffici Co
munali di Censimento - Loro Sedi; Agli Uffici Provinciali di Cen
simento - Loro Sedi; Al Ministero dell'Interno - Direzione Gene
rale dell'Amministrazione Civile - Roma; Al Ministero dell'Indu
stria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione Generale del 
Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; Ai Presi
denti delle Camere di' Commercio, Industria, Artigianato e Agri
coltura - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale _ 
Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario - Loro 
Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto 
Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il com
mercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Presidenti 
delle Commissioni Provinciali di controllo della Regione Siciliana ~ 
Loro Sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Sezioni Provill'ciali 
di controllo della Regione Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti delle 
Amministrazioni Provinciali di Bolzano - Trento; Agli Uffici Re
gionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro 
Sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma,lI novembre 1971 

OGGÈlTO: 11°, Censimento generale della popolazione. Revisione 
dell'Anagrafe della Popolazione Residente. 

A norma dell'art. 41 del Regolamento di esecuzione della legge 
24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della 
popolazione residente (cfr. ISTAT, Anagrafe della Popolazione, 
Metodi e Norme, Serie B, n. 3, marzo' 1958), i Comuni devono 
provvedc:re alla revisione dell'anagrafe in base alle risultanze del-
1'11 ° Censimento generale della popolazione. 

Le norme tecniche per detto confronto sono contenute' nel fa
scicolo allegato alla presente circolare. Dette norme, concordate 
con il Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Ammini
strazione Civile - sono, state predisposte tenendo presenti le istru
zioni per il censimento e le norme stabilite nel citato Regolamento 
anagrafico. 

Il confronto anzidetto e le conseguenti operazioni di perfezio
namento del censimento nonché la revisione dell'anagrafe in base 
alle risultanze del censimento stesso, devono essere effettuati con 
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la massima sollecitudine e comunque entro i termini di tempo 
che saranno fissati per la trasmissione del materiale dai singoli 
Comuni agli Uffici provinciali di censimento e quindi all'Istituto 
Centrale di Statistica. La tempestiva' esecuzione di tali opera
zioni, oltre a mettere in condizione i Comuni di aggiornare la 
propria anagmfe entro ristretti termini di tempo e quindi di pro
cedere al calcolo corrente della popolazione residente, consentirà 
altresì la sistemazione delle posizioni anagrafiche non regolari e 
di apportare eventuali rettifiche sui modelli di rilevazione fino al 
momento in cui gli stessi resteranno presso i Comuni. 

AI fine di assicurare il sollecito espletamento dei lavori di con
fronto Censimento-Anagrafe è opportuno che, se necessario, il 
personale addetto normalmente all'UffiCio anagrafe sia coadiu
vato da altro personale dell'amministrazione comunale esperto 
in materia. 

Questo Istituto si assicurerà della esatta e tempestiva attuazione 
delle norme riportate in allegato alla presente circolare a mezzo 
di propri funzionari. 

Le Prefetture, da parte loro, sono pregate di accertarsi della re
golare esecuzione degli adempimenti suddetti. 

Si rimane in attesa di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GWSEPPE DE MEO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SC/CP - Circolare 
N. 9/CP-93 - Prot. N. 32859 - Ai Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; 
Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro Sedi; Agli Uffici Pro
vinciali di Censimento - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Mini
stel'o dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Ci
vile - Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Ar
tigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Con
sumi Industriali - Roma; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Spe
ciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario -
Loro Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Sta
tuto Speciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il 
Commercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Alle Pre
fetture della Repubblica - Loro Sedi; Ai Commissari e RaPPresen
tanti dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale -
Loro Sedi; Al Presidente della Commissione di Coordinamento per 
la Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provin
.ciali di Controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti 
. del Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione 
Sarda - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali 
di Bolzano - Trento; Alle Camere di Commercio, Industria, Arti
gianato ed Agricoltura - Lòro Sedi; Agli Uffici Regionali ed Inter
regionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro Sedi; Alle altre 
Amministrazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

ROma, 25 novembre 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione. Compiti 
successivi alla rascolta dei dati. 

1. Secondo quanto previsto dal calendario delle operazioni di 
censimento, a partire dallo dicembre 1971 gli Uffici comunali 
di censimento devono dar corso, con le modalità riportate ;).1 para
grafo 6.2. del fascicolo «Disposizioni e istruzioni per gli Organi 

periferici », alle seguenti operazioni concernenti il censimento 
della pàpolazioDe: 

a) r"visione definitiva (revisione quantitativa, numerazione 
definitiva, revisione qualitativa) dei fogli di famiglia e di convi
venza (Modd. ISTAT/cP/l e cp/2); 

b) compilazione degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTATj 
CP/9) e dei relativi riepiloghi (Modd. ISTAT/cp/lO); 

c) compilazione dei modelli per lettore ottico (Modd. ISTAT/ 
cP/21). 

Tali operazioni, le cui modalità vengono brevemente richiamate 
nei punti che seguono, devono essere improrogabilmente ultimate 
entro e non oltre il ... , data in cui il materiale deveessere tra
smesso all'Ufficio provinciale di censimento, secondo le apposite 
disposizioni che saranno a suo tempo emanate. 

2. Revisione definitiva. - La revisione definitiva consiste in 
una approfondita ed attenta revisione quantitativa e qualitativa 

. dei modelli di riievazione. 

La revisione quantitativa deve essere effettuata operando un 
rigoroso confronto tra i modelli di rilevazione e gli stati di se
zione provvisori (Modd. ISTAT/cP/6) ed adottando, se del caso, 
qualsiasi altra forma di controllo 'ritenuta idonea, al fine di accer
tare che nessuna unità demografica sia sfuggita al censimento o 
sia stata censita due volte. Sempre nell'ambito della revisione quan
titativa deve essere controllato che in ciascun foglio di famiglia 
(Mod. ISTAT/cP!I) sia inserito il relativo foglio rosa (Mod. IsTAT/ 
cP/1 bis), provvedendo in caso contrario alla compilazione di 
quest'ultimo sulla base delle notizie contenute nel foglio di fa
miglia stesso. 

Ultimata la revisione quantitativa, ai fini della numerazione de
finitiva dei modelli, l'Ufficio comunale di censimento deve prov
vedere, per ciascuna sezione, al preliminare ordinamento dei mo
delli stessi, secondo le particolari norme riportate al punto 6.2.1. 
del già citato fàscicolo delle «Disposizioni e istruzioni ». 

La numerazione definitiva deve essere unica e progressiva per 
l'intera sezione. In pratica per ciascuna sezione i fogli di famiglia 
(ivi compresi i fogli concernenti le abitazioni non occupate) de
vono essere contrassegnati, a partire dal numero l, mentre i fogli 
. di convivenza devono essere contrassegnati a partire dal numero 
successivo a quello dell'ultimo foglio di fami~lia. 

Terminata la numerazione definitiva, si deve procedere alla re
visione qualitativa che consiste sostanzialmente in un oculato 
esame critico dei dati relativi; particolare cura deve essere posta 
nella revisione del codice, indicato con cinque cifre dal rilevatore 
al punto 12.3 della Sezione III (foglio di famiglia) o II (foglio di 
convivenza), relativo all'attività principale dello stabilimento, uf
ficio, ente, negozio, ecc., presso cui la persona lavora. AI riguardo, 
un utile orient~~nto per verificare l'esatta attribuzione di detto 
codice, è rappresentato dalla denominazione dello stabilimento, 
ufficio, ente, negozio, ecC. indicato al punto 12.4. 

3. Compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi rie
piloghi. - Nel .mentre si procede alla revisione definitiva dei fogli 
di censimento di ciascuna sezione, gli Uffici comunali di censi
mento devono provvedere, per i modelli già revisionati, a separare 
i fogli di famiglia (Modd. ISTAT/cP/l) dai relativi fogli rosa (Modd. 
IsTAT/cPjl bis), nonché i due esemplari dei fogli di convivenza 
(Modd. .ISTATfcp/2), accertando che portino lo stesso numero 
definitivo e procedendo~ in caso di discordanza, ad assicurare 
comunque l'ideatità dei numeri stessi. . 

Si deve quindi procedere alla compilazione, in duplice copia 
degli stati di sezione definitivi{Modd. ISTATjcP/9) e dei relativi 
riepiloghi (Modd. IsTATjCPjlO), secondo le norme riportate ri-
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spettivamente ai punti 6.2.2. e 6.2.3. del già citatd fascicolo delle 
«Disposizioni e istruzioni». r; 

I fogli rosa e la copia dei fogli di convivenza, ima volta sepa
rati, devono essete utilizzati per il confronto censimento-anagrafe 
da effettuarsi, per quanto possibile contemporaneafuente alle anzi
dette operazioni, secondo le istruzioni riportate nel ~ascicolo « Nor
me tecniche per la revisione dell'anagrafe della p,polazione resi
dente» trasmesso in allegato alla Circolare ISTAT ifl. 8/cp-77 del-
1'11 novembre 1971. 

4. Compilazione dei modelli per lettore ottico i(Modd. ISTAT/ 
cP/2l). - Man mano che si procede alla revisione definitiva dei 
modelli di rilevazione e alla compilazione degli ~tati di sezione 
definitivi, l'Ufficio comunale di censimento de~ effettuare la 
compilazione dei modelli per lettore ottico (ModiP. ISTAT/cP/21) 
sulla bas~ delle norme riportate al punto 6.2.4. d~l già citato fa
scicolo delle «Disposizioni e istruzioni ». 

Come è noto sui modelli ISTAT/cP/21 devono <lssere biffate le 
cifre di codice relative ad alcune delle notizie cme figurano sui 
fogli di famiglia e di convivenza, cioè a dire quelle notizie con
traddistinte da una fascia di color celeste riporta!a lateralmente. 

In considerazione' della particolare' natura dei Iinodelli per let
tore ottico e della loro successiva utilizzazione ai flni della elabo
razione dei risultati di ritiene opportuno ribadire clle è indispensa
bile che essi vengano tenuti in locali asciutti e che durante la loro 
compilazione vengano trattati con cura al fine di evitarne il dan
neggiamento con piegature, sgualciture, ecc.; in ~i caso i mo
delli IsTAT/cP/21 non devono essere riuniti fra loro mediante spilli, 
punti metallici, graffette e simili. 

Qualora si dovessero riscontrare gli inconvenienti di cui sopra, 

i modelli devono essere cestinati e le relative notizie trascritte su 
altri fogli. . 

Tenuto conto di quanto detto, la compilazione dei modelli per 
lett{)re ottico è una. operazione che richiede l'utilizzazione di per
sonale con specifiche doti di attenzione e meticolosità e, pertanto, 
deve essere effettuata con la massima e scrupolosa osservanza delle 
norme impartite da questo Istituto, e ciò anche al fine essenziale 
di assicurare il regolare svolgimento delle successive operazioni di 
elaborazione dei risultati del censimento. 

La compilazione dei modelli deve comunque essere effettuata 
presso gli Uffici comunali di censimento, dove i modelli stessi de
vono restare disponibili fino alla loro spedizione agli Uffici provin
ciali di censimento, al fine di permettere l'opera di controllo e di 
revisione da parte del personale incaricato. 

Per la compilazione dei modelli verrà corrisposto ai Comuni 
un compenso calcolato nella misura di L. 100 per ciascun 'mod~ilo 
ISTAT/cP/21 compilato e trasmesso a questo Istituto, che prov
vederà a liquidarlo dopo 'aver effettuato il necessario controllo 
e sempreché il materiale risulti utilizzabile e sia stato trasmesso 
entro i termini stabiliti. 

5. Spedizione del materiale. ~ Si fa riserva di far pervenire con 
apposita circolare le disposizioni concernenti il confezionamento 
del materiale e la sua trasmissione al competente Ufficio provin
ciale di censimento. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che doves
sero necessitare, si prega di voler fornire un cortese cenno di ri
cezione e di assicurazione. 

IL' PRESIDENTE 
Peof. GIUSEPPE DE MEO 

11 o CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

CALENDARIO DELL'ULTIMAZIONE DELLE OPERA*ONI DI RIPORTO DEI DATI SUI MODELLI PER LETTORE OTTICO (Mod. ISTAT/cP/21) 
E DELLA TRASMISSIONE DEGLI STESSI AGLI U.P.C. 

Entro il 15-2-1972 I Entro il 29-2-1972 Entro il 15-3-1972 Entro il 31-3-1972 l Entro il 30-4-1972 Entro il 31-5-1972 

Isernia Grosseto Lucca Bergamo Cagliari Palermo 
Sondrio Massa Carrara Pistoia Perugia Padova Genova 
Enna Caltanissetta Como Reggio E. Verona Torino 
Nuoro Siena Cìl>senza La Spezia Messina Napoli 
Belluno Mantova Udine Ravenna Bari Milano 
Aosta Latina Alessandria Foggia Venezia Roma 
Frosinone Asti Novara Salerno Catania 
Rieti Trapani P~a Ferrara Firenze 
Imperia Savona Piacenza Reggio C. Bologna 
Campobasso I Cremona Fér1ì Modena 
Macerata Brindisi Siracusa Parma 
Gorizia Varese Temi I Livorno 
Matera Pesaro e Urbino Sàssari Brescia 
Pordenone Lecce Apcona Taranto I 
Teramo Catanzaro Vicenza 
Rovigo Pavia Pescara 
Avellino Arezzo Tineste 
Agrigento Treviso I 

Potenza Trento 
Viterbo Bolzano 
Cuneo 
Chieti. 
Ascoli Piceno 
Vercelli 
L'Aquila 
Benevento 
Caserta 
Ragusa 

I 

I 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SCjCP - Circolare 
N. 10jCP-1 - Prot. N. 1126 ~Ai Sindaci dei Comuni - Loro Sedi; 
Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro Sedi; Agli Uffici Pro
vinciali di Censimento - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Mini
stero dell'Interno - Direzione Generale dell'Amministrazione Ci
vile - Roma; Al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Ar
tigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Con
sumi Industriali - Roma; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Spe
ciale - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Ordinario -
Loro Sedi; Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni a Sta
tutoSpeciale - Loro Sedi; Agli Assessorati per l'Industria ed il Com
mercio delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Alle Prefet
ture della Repubblica - Loro Sedi; Ai Commissari e Rappresentanti 
dello Stato e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro 
Sedi; Al Presidente della Commissione di Coordinamento per la 
Valle d'Aosta - Aosta; Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali 
di Controllo della Regione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti del 
Comitato e delle Sezioni Provinciali di Controllo della Regione Sar
da - Loro Sedi; Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di 
Bolzano - Trento; Alle Camere di Commercio, Industria, Artigia
nato ed Agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici Regionali ed Interre
gionali dell'Istituto Centrale di Statistica - Loro Sedi; Alle altre· 
Amministrazioni ed Enti interessati - Loro Sedi. 

Roma, 14 gennaio 1972 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popolazione - Aspetti 
particolari concernenti la revisione definitiva e norme per il 
confezionamento e la spedizione del materiale. 

Con la precedente circolare n. 9jCP-93 del 25 novembre 1971 
n. 32859, questo Istituto si riservava di portare a conoscenza degli 
Uffici comunali di censimento le specifiche disposizioni concer
nenti il confezionamento del materiale relativo al censimento della 
popolazione e le modalità di trasmissione del materiale stesso al 
competente Ufficio provinciale· di censimento. 

Tali disposizioni sono riportate ai punti 2 e 3 della presente cir
colare con la quale, peraltro, si è ritenuto opportuno di richia
mare, in primo luogo, la particolare attenzione degli Uffici comu
nali di censimento su alcuni specifici adempimenti connessi alla 
revisione dei modelli di rilevazione. 

1. Aspetti particolari concernenti la revisione. 

La revisione definitiva, da effettuarsi in conformità alle istru
zioni di cui al punto 6.2.1. delle «Disposizioni e istruzioni per gli 
Organi periferici », deve essere ovviamente preceduta da un at
tento esame critico dei primi risultati provvisori già conseguiti 
sul piano comunale e soprattutto delle variazioni che gli stessi 
pongono in evidenza se confrontati con i dati corrispondenti del 
precedente censimento. 

Le risultanze di un tale esame critico forniscono, infatti, indica
zioni valide per procedere ad una proficua revisione quantitativa 
e qualitativa dei dati raccolti, allo scopo di assicurare la loro ri
spondenza alle situazioni realmente esistenti. 

Al fine sopra detto sarà opportuno che l'Ufficio comunale di 
censimento, sulla base degli anzidetti risultati provvisori, esamini 
in particolare: 

a) la variazione della consistenza della popolazione residente 
tra il 1961 ed il 1971, verificando che essa risulti in armonia col 
movimento naturale (nascite, modi) e migratorio (immigrati, emi
grati) verificatosi nel decennio. Da tale esame potranno trarsi 
utili indicazioni per una più approfondita revisione sia della cor-

rispondenza tra situazione anagrafica e situazione di fatto sia del 
grado di copertura del censimento; 

b) lo scarto tra popolazione presente e popolazione residente 
al 1971 ed al 1961, valutandone criticamente la congruità; 

c) le variazioni intervenute tra il 1961 ed il 1971 nel numero 
delle abitazioni e delle stanze, ponendo le stesse in relazione agli 
elementi in possesso del Comune sull'attività edilizia del decen
nio 1961-1971 e, per quanto concerne le abitazioni occupate, in 
relazione alla variazione intercensuale della popolazione residente; 

d) le variazioni intercensuali della popolazione attiva in con
dizione professionale,sia globalmente considerata sia ripartita 
nei settori indicati nel Mod. ISTATjCpj8 bis: agricoltura; industrie; 
commercio, ahre attività. Tali variazioni potranno, in particolare, 
indirizzare la revisione su un più rigoroso controllo sia della ri
spondenza tra le indicazioni fornite dai censiti e la loro effettiva 
condizione (professionale o non professionale), sia dei codici 
indicati dai rilevatori in corrispondenza dell'attività economica 
segnalata dai censiti. A tal fine è importante, in sede di revisione 
definiti va,controllare accuratamente che il numero di codice 
indicato nelle apposite caselle al punto 12.3 dei fogli di famiglia 
(Sez. III) e di convivenza (Sez. II) corrisponda a quello riportato 
nella «Classificazione delle attività economiche », e faccia effet
tivamente riferimento alla attività principale (unica o prevalente) 
svolta dall'unità locale presso la quale il censito esercita o eser
citava la propria attivit:} lavorativa. L'accertamento di questa 
ultima corrispondenza e' facilitato dalla circostanza che al suc
cessivo punto 12.4 dei fogli anzidetti è riportata per esteso la de
nominazione e !'indirizzo della stessa unità locale. Al riguardo si 
tenga, in particolare, presente che non sono da classificare nella 
pubblica amministrazione bensì nelle categorie indicate in paren
tesi le persone che prestano la loro attività presso aziende muni
cipalizzate (officina del gas = 5.02.01; centrale del latte = 3.01.12; 
trasporti pubblici = 7.01.04; nettezza urbana = 9.01.04; ecc.). 
Analogamente non sono da classificare nella pubblica ammini
strazione ma nelle categorie indicate in parentesi i dipendenti dello 
Stato che prestano la loro attività presso unità operative delle fer
rovie (7.01.01), delle poste (7.06.01; 7.06.02) e dei servizi telefo
nici (7.06.03). 

Stante l'importanza che il numero di codice indicato al punto 
12.3 del foglio di famiglia e di convivenza riveste ai fini dell'ela
borazione dei risultati, è necessario inoltre che sia accuratamente 
controllata l'esattezza del riporto della sua prima cifra (indicante 
il ramo di attività economica) sul corrispondente modello ISTATj 
cpj21 per lettore ottico. 

2. Confezionamento del materiale concernente il censimento della 
popolazione. 

Con la ricordata circolare 9jCP-93 è stata indicata, per ciascun 
Ufficio comunale di censimento, la data entro la quale devono es
sere ultimate le operazioni concernenti: a) la revisione definitiva 
dei fogli di famiglia e di convivenza; b) la compilazione degli stati 
di sezione definitivi e dei relativi riepiloghi; c) la compilazione dei 
modelli per lettore ottico. 

Una volta terminate le sopra indicate operazioni, l'Ufficio co
munale di censimento deve provvedere agli adempimenti qui di 
seguito elencati. 

2.1. Compilazione del Modello ISTATjCPj22 (Distinta dei modelli 
ISTATjCPjl - cpj2 e cpj21 compilati. 

Tale modello, del quale sarà tempestivamente inviato all'Ufficio 
comunale di censimento il necessario numero di esemplari, deve 
essere compilato in quadruplice copia, man mano chel'Ufficio prov
vede al confezionamento dei fogli di famiglia, dei fogli di convi
venza e dei modelli per lettore ottico. 
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2.2. Confezionamento dei fogli di famiglia e dei fog~ di convivenza. 

In base alle. norme: già riportate al punto 6.2.1. !delle «Disposi
zioni e istruzioni per gli Organi periferici» i fdgli di famiglia 
e di convivenza risultano ordinati nell'ambito del~ rispettive se
zioni di censimento di appartenenza e numerati cqt1 numerazione 
unica e progressiva nell'ambito di ciascuna sezio~. 

Inoltre, nelle sezioni in cui risultano fogli di convivenza, questi 
seguono nell'ordinamento e nella numerazione i f~li di famiglia. 

Ai: fini delle successive operazioni di spoglio è necessario che i 
fogli di famiglia e di convivenza, una volta ultimate le sopra ri
chiamate operazioni, siano ripartiti e confezionati iin due distinti 
gruppi: il primo co~tituito dai fogli di famiglia il c~i numero d'or
dine definitÌvo termina con5 o con zero (e che in ~eguito saranno 
chiamati «fogli di famiglia-campione ») e da tuttG fogli di con-

'I 
vivenza; il secondo costituito dai rimanenti fo~li di famiglia. 

A) Confezionamento dei fogli di famiglia-campiohe e dei fogli 
di convivenza. 

Il confezionamento a parte di questo gruppo di: fogli è richie
sto per dare la pOssibilità all'Istituto di procedere' a taluni spogli 
particolari su base campionaria. 

L'Ufficio comunale di censimento dovrà pertapto provvedere 
ad estrarre da ciascuna sezione di censimento (Procedendo con 
ordine dalla prima all'ultima sezione) i fogli di f.miglia (Modd. 
IsTAT/cp/l) i cui numeri d'ordine definitivi term~nano con 5 o 
con zero, nonché, una copia di tutti i fogli di convivenza (Modd. 
ISTAT/cP/2) contenuti nella sezione stessa. Così, ~d esempio, se 
la prima sezione contiene 487 fogli, dei quali i primi 483 sono fogli 
di famiglia egli ultimi 4 sono fogli di convivenza, dovranno es
sere estratti i fogli di famiglia aventi i numeri d'ordine: 5, lO, 15, 
20, 25, ... fino al nu~ero 480; quindi dovranno essere estratti i 
quattro fogli di convivenza 484, 485, 486 e 487. Ovviamente al
l'ultimo foglio di convivenza estratto dalla prima sezione anzi
detta farà seguito il foglio di famiglia avente il numero d'ordine 
5 estratto dalla sezione seconda e così di se~uito. 

I fogli di famiglia e di convivenza così estratti i(alcuni fogli di 
famiglia potranno anche risultare compilati solo ~r la parte rela
tiva all'abitazione) risulteranno ovviamente ordinliti per sezione 
e, nell'ambito della sezione, secondo la progressione crescente del 
loro numero d'ordine. Detti fogli dovranno essere preventivamente 
avvolti, distintamente per ciascuna sezione di censimento, con 
striscie di carta robusta, con l'indicazione su ciasCiUna di esse del 
nome del comune e del numero distintivo della sezione, e quindi 
confezionati in pacchi sul cui frontespizio dovrà ~ssere riportata 
la dicitura «Fogli di famiglia-campione e fogli ~i convivenza» 
e l'indicazione della sezione o delle sezioni incluse Jlel pacco. Inol
tre ciascun pacco dovrà essere contraddistinto dil una frazione 
avente al numeratore il numero d'ordine del pacco:;e al denomina
tore il numero complessivo dei pacchi contenenti. i fogli estratti. 
Così, ad esempio, ove si procedesse al confezionamento di tre 
pacchi, questi saranno ordinatamente contrassepati dalle fra
zioni 1/3, 2/3, 3/3. 

B) Confezionamento dei rimanenti fogli di famiglia. 

Una volta estratti e confezionati i fogli di frupiglia-campione 
ed i fogli di convivenza, deve provvedersi al confl:zionamento in 
pacchi dei rimanenti fogli di famiglia. Questi dovranno essere pre
ventivamente avvolti, distintamente per ciascuna sezione di censi
mento, con striscie di carta robusta, con l'indicazione su ciascuna 
di esse del nome del comune e del numero distintivo della sezione. 
Sul frontespizio dei pacchi dovrà essere apposta la dicitura «Fogli 
di famiglia-residuo (Modd. ISTAT/cp!l) », la indigtzione della se
zione o delle sezioni di censimento incluse nel pae<:io ed il numero 
d'ordine del pacco, così come già detto per il conf~ionamento dei 
precedenti modelli. 

C) Confezionamento dei modelli per lettore ottico (Modd. ISTAT/ 
cP/2l). 

I modelli per lettore ottico, ordinati per sezione di censimento e, 
nell'ambito di ciascuna sezione, secondo la numerazione progres
siva, dovranno essere confezionati utilizzando gli stessi contenitori 
con i quali tali modelli pervennero all'Ufficio comunale di censi
mento. Ciascun contenitore dovrà contenere i modelli relativi 
ad una o più sezioni intere. All'esterno di ciascun contenitore sarà 
riportata la dicitura « Modelli per lettore ottico (Modd. ISTAT! 
cp/2l) » e la indicazione del numero d'ordine delle sezioni conte
nute (cosi, ad esempio, sul contenitore contenente i m~delli delle 

, prime quattro sezioni dovrà essere indicato: «Modelli delle Se
zioni 1, 2, 3, 4 »). Inoltre, s~ ciascun contenitore, sarà apposta 
l'apposita frazione indicatrice del numero d'ordine del conteni
tore stesso. 

D) Confezionamento del restante materiale. 

In una busta a parte dovranno essere poste le quattro copie del 
modello ISTAT!cp/22 di cui si è detto ili precedenza unitamente 
ad una copia dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd. 
IsTAT/cp/lO). Gli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/cP/6) 
e una copia degli stati di sezione definitivi (Modd. IsTAT!cP/9) 
saranno rispettivamente confezionati in pacchi distinti, con Il'in
dicazione su ciascun pacco del materiale contenuto. 

3. Spedizione del materiale all'Ufficio provinciale di, censimento. 

Il materiale di censimento, una volta confezionato nel modo 
sopra detto, dovrà essere opportunamente sistemato in colli o 
casse per la spedizione all'Ufficio provinciale di censimento. In 
considerazione della necessità di preservare i modelli per lettore 
ottico, durante il trasporto, da possibili danneggiamenti (sgualci
ture, infiltrazioni d'acqua, ecc.), i loro contenitori non devono es
sere inclusi in colli o casse assieme al restante materiale ma de
vono essere confezionati a parte. Pertanto fatta esclusione per i 
suddetti contenitori, il restante materiale di censimento, ove il peso 
complessivo dovesse superare i 20 chilogrammi, sarà sistemato in 
casse di legno. Qualora le casse siano più di una, ciascuna deve 
essere numerata progressivamente, così come già fatto per i pac
chi contenenti le diverse specie di modellame. Il materiale deve 
essere disposto in modo che aprendo la cassa (la prima in caso di 
più casse) si trovi superiormente la busta contenente i modelli 
cp!22 ed il «riepilogo degli stati di sezione definitivi» e, di se
guito, gli « stati di sezione definitivi», gli «stati di sezione provvi
sori» e quindi, nell'ordine, i pacchi contenenti i « fogli di fami
glia-campione e i fogli di convivenza» e i «f~gli di famiglia
residuo ». 

Il materiale, così confezionato, deve essere quindi trasmesso 
entro dieci giorni dalla data già comunicata con la richiamata' 
circolare 9/CP-93 all'Ufficio provinciale di censimento. Entro lo 
stesso tempo devono altresì essere trasmessi al predetto Ufficio 
anche i contenitori dei modelli per lettore ottico. Gli Uffici comu
nali prenderanno ogni cura perché le trasmissioni non siano causa 
di danneggiamento o di dispersione del materiale di censimento. 
Infine, perché la ricezione del materiale presso l'Ufficio provin
ciale possa svolgersi ordinatamente è opportuno che gli Uffici 
còmunali concordino preventivamente col predetto Ufficio il ca
lendario e le modalità di trasmissione. 

Le modalità per il successivo trasferimento del materiale dagli 
Uffici provinciali di censimento all'Istituto saranno comunicate 
con apposita circolare. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che doves
sero necessitare, 'si prega di voler fornire un cortese cenno di ri
cezione e di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENER,ALE 
Dott. LUIGI PINTO 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SCjCP - Circolare 
N. lljCP-15 - Prot. N. 2841 - Agli Uffici Provinciali di Censi
mento - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Ministero dell'Interno _ 
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Roma; Al Mini
stero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione 
Generale del Commercio Interno e dei Consumi Industriali - Roma; 
Ai Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Ai Pre
siderlti delie Regioni a Statuto Ordinario - Loro Sedi; Agli Assesso
rati per gli Enti Locali delle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; 
Agli Assessorati per l'Industria ed il "Commercio delle Regioni a 
Statuto Speciale - l ?ro Sedi; Alle Prefetture della Repubblica _ 
Loro Sedi; Ai Commissari e Rappresentanti dello Stato e del Go
verno nelle Regioni a S'atuto Speciale - Loro Sedi; Al Presidente 
della Commissione di cOOldinamento per la Valle d'Aosta - Aosta; 
Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di controllo della Re
gion~ Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Se
zioni Provinciali di controllo della Regione Sarda - Loro Sedi; Ai 
Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di· Bolzano - Trento; 
Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura _ 
Loro Sedi; Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica - Loro Sedi; Alle altre Amministrazioni ed Enti 
·interessati - Loro Sedi. 

Roma, 31 gennaio 1972 

OGGETTO; 11° Censimento generale della popolazione - Adem
pimenti connessi alla ricezione del materiale di censimento tra
smesso dai Comuni. 

Con la ci~colare n. 10jCP-1 del 14 gennaio c.a., n. 1126, questo 
Istituto ha iJ;Ilpartito ai Comuni specifiche disposizioni concernenti 
il confezionamento e la spedizione al competente Ufficio provin
ciale di censimento del materiale relativo al censimento della po
polazione. 

Con la presente circolare si forniscono chiarimenti in merito 
agli adempimenti cui dovrà fare fronte l'Ufficio provinciale di 
censimento alla ricezione del materiale anzidetto. 

1. Controllo della completezza del materiale trasmesso dai Comuni. 

Mim mano che il materiale di censimento perviene da parte dei 
Comuni, l'Ufficio provinciale di censimento dovrà provvedere 
innanzitutto a controllarne la completezza, accertando che cia
scun Comune abbia trasmesso tutto e solo il nateriale che a nor
ma delle disposizioni (cfr. paragrafo 5.4.3. punto 1 delle «Dispo
sizioni e istruzioni per gli organi periferici »), era tenuto a trasmet
tere. 

Tale controllo deve essere effettuato sulla base dei dati riportati 
nel riepilogo degli stati di sezione definitivi e nel modello cp/22, 
contenuti entrarrlbi, come è noto, nella busta situata superior
mente entro il primo dei colli trasmessi da ciascun Comune. 

Tra l'altro dovrà accertarsi per ciascun Comune: a) che il to
tale dei « fogli di familia-campione » trasmessi, corrisponda a quel
lo indicato nel modello ISTATjCpj22; b) che il totale dei «fogli 
di convivenza» trasmessi, corrisponda sia a quello indicato nel 
modello ISTAT/CPj22 sia a quello risultante dal riepilogo degli 
stati di sezione definitivi; c) che la somma dei totali dei «fogli 
di famiglia-campione» e dei «fogli di famiglia-residuo» indicati 
nel modello anzidetto corrisponda al totale dei «fogli di fami
glia» risultanti dal riepilogo degli stati di sezione definitivi; d) che 
il numero dei «fogli di famiglia-campione» indicati nel modello 
ISTATjCPj22 risulti, in ciascuna sezione, pari (salvo lievissime dif
ferenze) ad un quarto dei «fogli di famiglia-residuo» indicati 
nello stesso modello. 

Come è noto, gli Uffici comunali devono provvedere a trasmet
tere il materiale del censimento demografico al competente Uffi
cio provinciale 'entro lO giorni dalla data già comunicata con la 
circolare n. 9/CP-93 del 25 novembre 1971 n. 32859. Gli Uffici 
in indirizzo, pertanto, cureranno l'osservanza di detta norma, sol
lecitando, nel caso, gli eventuali Comuni ritardatari e tenendo pre
sente che, come precisato al successivo punto 2, l'Ufficio provin
ciale dovrà provvedere a spedire a questo Istituto i modelli per 
lettore ottico relativi a tutti i Comuni della provincia non oltre il 
20° giorno dalla data già comunicata con l'anzidetta circolare. 

Comunque, non appena gli Uffici provinciali di censimento 
sono in possesso del materiale relativo a tutti i Comuni della pro
vincia, devono darne immediata comunicazione telegrafica al
l'Istituto Centrale di Statistica. 

2. Trasmissione per corriere all'Istituto dei modelli per lettore ot
tico. 

L'Ufficio provinciale di censimento non appena e In possesso 
di tutti i modelli per lettore ottico compilati dai Comuni della 
provincia - e comunque, come già detto, non oltre il 20° giorno 
dalla data già comunicata con circolare n. 9jCP-93 del 35 no
vembre 1971, n, 32859 - deve provvedere ad inviare, in una unica 
spedizione, all'Istituto Centrale di Statistica i suddetti modelli 
unitamente agli stati di sezione definitivi, al riepilogo degli stessi 
ed a tre copie del modello ISTATjCP/22. 

In considerailione della necessità di preservare i modelli, per 
lettore ottico durante la spedizione da possibili danneggiamenti, 
è necessario che questa sia effettuata per corriere e non per ferro
via. In merito questo Istituto si riserva di fare ulteriore tempestiva 
comunicazione, 

I modelli per lettore ottico saranno spediti con i loro conteni
tori, sistemati in casse di legno. In ciascuna cassa deve essere posto 
un elenco dei Comuni cui si riferisce il materiale. All'esterno delle 
casse dovranno essere apposte le apposite etichette (Modd. ISTAT/ 
cpj302) con la indicazione dell'Ufficio provinciale mittente e del 
numero distintivo della cassa, rappresentato da una frazione il cui 
numeratore indica il numero progressivo della cassa e il denomi
natore il numero totale delle casse spedite. Nella prima cassa deve 
inoltre essere inclusa la distinta di tutte le casse con la indicazione, 
per ciascuna di esse, del Comune (o dei Comuni) cui si riferisce. 
All'Istituto, inlne, dovrà essere inviata a parte, in piego racco
mandato, copia della distinta delle casse stesse. 

3. Sistemazione presso l'Ufficio provinciale di censimento dei mo
delli relativi ai « Fogli difamiglia-campione efogli di convivenza ». 

I fogli di famiglia-campione e tutti i fogli di convivenza, una 
volta controllata la loro completezza, devono essere ordinata
mente sistemati e conservati presso l'Ufficio provinciale di censi
mento. Tali modelli, infatti, dovranno essere localmente sotto
posti a talune specifiche operazioni sulla base delle istruzioni che 
saranno tempeStivamente portate a conoscenza. 

4. Spedizione all'Istituto Centrale di Statistica del materiale re
siduo. 

La spedizione, per ferrovia, all'Istituto del restante materiale 
- costituito dai « fogli di famiglia-residuo» e dagli «stati di se
zione provvisori"» di tutti i Comuni della provincia - sarà effet
fettuata alla data che verrà comunicata a ciascun Ufficio provin
ciale di censimento dallo scrivente Istituto, una volta ricevuta 
la comunicazione telegrafica di cui all'ultimo capoverso del pre
cedente punto 1. 

Tale materiale, comunque, una volta ordinato per numero di 
codice del Comune, dovrà essere confezionato in çasse di legno 
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sulle quali devono essere apposte le già menzi~nate etichette 
(Modd. ISTATjCPj302). 

In ciascuna di queste casse deve essere posto l~lenco dei Co
muni cui si riferisce il materiale. Le etichette devono essere com
pletate con la indicazione' dell'Ufficio provinciale!' di censimento, 
mittente e con il numero distintivo della cassa cos~ come già illu
strato per la spediziope dei colli relativi ai modell~1 per lettore ot
tico. Nella prima cassa deve inoltre essère inclus~ la distinta di 
tutte le casse con la indicazione, per ciascuna di es~e, del Comune 
(o dei Comuni) ai quali si riferisce. All'Istituto i~ne, dovrà es
sere inviata a parte, in piego raccomandato, copijil della distinta 
delle casse. ' 

Mentre si resta a disposizione per qualsiasi efentuale chiari
mento, sarà gradito ricevere un cortese sollecito l,cenno di rice
zione e di assicurazione. 

IL DIRETTORE: GENERALE 
Dott. LUI<1!I PINTO 

. ~TITIJf? .CENTRA:E. DI STA~ISTIC~ - Direzione G~nerale dei Ser
VIZI TecnICI - ServIzIo CensImentI - Reparto sctp - Circolare 
N. 12jCP-30 - Prot. N. 7693 -,- Ai Sindaci dei Com~ni - Loro Sedi; 
Agli Uffici Comunali di Censimento - Loro Sedi; e, ter conoscenza: 
Agli Uffici Provinciali di Censimento presso le Camrre di Commer
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro S~di~ 

Roma, ::16 marzo 1972 

OGGETTO: 11° Censimento generale della pOPol4ione e 50 Cen
simento generale dell'industria e del commerl:io, 1971. Tra
smissione del terzo esemplare del piano topog,rafico. 

ti 

A complemento di quanto disposto all'ultimqj, capoverso del 
paragrafo 13 delle «Istruzioni per la formazione bel piano topo
grafiCO», riportate in allegato al volumetto «An~grafe della PO
polazione» - Metodi e Norme - Serie B, n. 3, i Cdimuni dovranno 
spedire direttamente a questo Istituto in plico rac<ilomandato, una 
volta ultimate le operazioni di cui al primo punt~ della citcolare' 
9jCP-93 n. 32859 del 25 novembre 1971, le tavdlette, accurata
mente piegate in quattro, relative al terzo esem~lare del piano 
toporgrafico. ! 

Su tale esemplare - secondo quanto stabilito ~ punto 3 della 
circolare 3jCP-40 n. 10650 del 2 aprile 1971 ---,' devono essere 
state a suo tempo riportate, oltre ai confini commali e alle deli
mitazioni delle frazio1).i geografiche, dei centri e d~i nuclei abitati, 
anche le delimitazioni delle sezioni di èensimentli> con i relativi 
numeri d'ordine. 

Dell'inoltro a questo Istituto del materiale di oPi sopra, i Co
muni dovranno debitamente informare i competenti Uffici pro
vinciali di censimento. 

Si pregano quest'ultimi, ai quali la presente è iqviata per cono
scenza, di assicurarsi che da parte dei Comuni vehga provveduto 
al regolare adempimento di quanto loro richiesto, 

IL DIRETTO.uji GENERALE 
Dott. LUI(JI PINTO 

RACCOMANDATA - ESPRESSO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale dei Ser
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SCjCP - Circolare 
N. 13jCP-31 - Prot. N. 7762 - Agli Uffici Provinciali di Censi
mento - Loro Sedi; e, per conoscenza: Al Ministero dell'Interno _ 
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile - Roma; Al Mini
stero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Direzione 
Generale del Commercio Interna e dei Consumi Industriali - Roma; 
Ai Presidenti delle Regioni - Loro Sedi; Alle Prefetture della Re
pubblica - Loro Sedi; Ai Commissari e Rappresentanti del/o Stato 
e del Governo nelle Regioni a Statuto Speciale- Loro Sedi; Ai Pre
sidenti delle Amministrazioni Provinciali di Bolzano - Trento; Agli 
Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Centrale di Statistica -
Loro Sedi; Alle altre AmminisJrazioni ed Enti interessati - Loro 
Sedi. 

Roma, 17 marzo 1972 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popolazione: opera
zioni in corso presso i Comuni. 

Con le circolari n. 9jCP-93 del 25 novembre 1971 e n. lOjCP·l 
del 14 gennaio c.a., questo Istituto comunicava alle Amministra
zioni interessate le date entro le quali gli Uffici di censimento dei 
comuni di ciascuna provincia dovevano provvedere alla ultima
zione delle operazioni successive alla raccolta dei dati, connesse 
al censimento in oggetto, ed alla spedizione del relativo materiale 
al competente Ufficio provinciale di censimento. 

In conseguenza dei sopravvenuti impegni di lavoro gravanti 
sui comuni per l'attuazione della consultazione elettorale del 7 
maggio p.V., si invitano gli Uffici provinciali di censimento a con
cedere le necessarie dilazioni - nei limiti di tempo strettamente 
occorrenti - a quegli Uffici comunali i quali segnalasserò 'la im
possibilità, per i motivi anzidetti, di rispettare i terministabiJiti 
da questo Istituto. 

Con l'occasione si pregano gli Uffici provinciali di censimento 
delle provincie i cui comuni non hanno ancora ultimato le ope
razioni connesse al censimento della popolazione di comunicare 
quanto prima - qualora già non l'abbiano fatto - la data entro 
la quale le operazioni anzidette potranno ritenersi prevedibilmente 
concluse dalla totalità dei comuni. 

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricezione e di assi
curazione. 

RACCOMANDATA ESPRESSO 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Generale deiSer
vizi Tecnici - Servizio Censimenti - Reparto SCjCP - Prot. N.l1604 
- Allegati: Vari - All'Ufficio Provinciale di Censimento presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro 
Sedi; e, per conoscenza: All'Ufficio Regionale dell'Istituto Centrale 
di Statistica - Loro Sedi. 

Roma, 29 aprile 1972 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popolazione 1971. 
Codificazione di, alcune notizie contenute nei «Fogli di fami~ 
glia-campione» e nei «Fogli di convivenza». 

Facendo seguito alla circolare n. lljCP-15 del 31 gennaiò c.a., 
ed in applicazione di quanto convenuto tra lo scÌ"ivente Istituto e 
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il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato (cfr. 
circolare n. 2251/C del 29 gennaio c.a. del predetto Ministero) 
si trasmettono, in allegato, le istruzioni relative alla operazione di 
codificazione che gli Uffici provinciali di censimento devono ef
fettuare per talune notizie riportate nei fogli di famiglia-campione 
e nei fogli di convivenza. 

Tale operazione di codificazione dovrà essere iniziata al termine 
della revisione definitiva dei questionari del censimento indu
striale e commerciale per essere ultimata, in codesta provincia, 
entro il ................... . 

Questo Istituto non mancherà di illustrare a mezzo di propri 
funzionari le norme tecniche allegate, agli operatori addetti al
l'operazione di codificazione. Sarà pertanto opportuno che gli 
Uffici provinciali di censimento facciano conoscere, con qualche 
giorno di anticipo, la data di inizio dell'operazione anzidetta. 

Le istruzioni riguardanti il confezionamento e la spedizione del 
materiale codificato saranno inviate successivamente. 

Nel mentre si ringrazia per l'apprezzata collaborazione fornita, 
si resta in attesa di ricevere un cortese cenno di ricezione. e di as
sicurazione in merito. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. LUIGI PINTO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione Genera;le degli 
Affari Generali e del Personale - Servizio Ragioneria-B/2 - Cir
colàre N. 61 - Prot.N. 25736 - Allegati: 1 - Ai Presidenti delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura -
Loro Sedi; Agli Uffici Provinciali di Censimento - Loro Sedi; Al
['Assessorato dell'Industria e del Commercio della Valle d'Aosta -
Aosta; All'Assessorato delle Finanze della Valle d'Aosta - Aosta; 

. e, per conoscenza: Al Ministero dell'Industria, del Commercio e 
dell'Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e 
dei Consumi Industriali - Roma; Alle Prefetture della Repubblica -
Loro Sedi; Ai Commissari e Rappresentanti dello Stato e del Go
verno nelle Regioni a Statuto Speciale - Loro Sedi; Al Presidente 
della Commissione di Coordinamento per la Valle i'Aosta - Aosta; 
Ai Presidenti delle Commissioni Provinciali di Controllo della Re
gione Siciliana - Loro Sedi; Ai Presidenti del Comitato e delle Se
zioni Provinciali di Controllo della Regione Sarda - Loro Sedi; 
Ai Presidenti delle Amministrazioni Provinciali di Bolzano - Trento; 
Agli Uffici Regionali edlnterregionali dell'Istituto Centrale di Sta
tistica - Loro Sedi. 

Roma, 15 settembre 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione e 50 Cen
simento generale dell'industria e del commercio. Gestione dei 
fondi assegnati agli organi periferici. 

Al fine di assicurare agli organi provinciali la disponibilità dei 
fondi occorrenti per il pagamento dei compensi ai collaboratori 
periferici per le attività che essi sono chiamati a svolgere per i 
censimenti indicati in oggetto, questo Istituto disporrà apposite 
aperture di credito a favore delle Camere di Commercio, Indu
stria, Artigianato e Agricoltura presso gli Istituti bancari che svol
gono il rispettivo servizio di tesoreria. 

Per ciascun tipo di spesa è prevista un'apertura di credito in 
corrispondenza della quale sarà approntata dalle Camere di Com
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura apposita rendicon
tazione, come dalle istruzioni che seguono alla lettera B). 

A) Aperture di credito: prelevamenti, pagamenti. 

Allo stato attuale si prevede di disporre le seguenti aperture di 
credito: 

1. Apertura di credito n. 1 per il pagamento delle competenze 
per le missioni degli ispettori provinciali (attività ispettiva) e per 
le missioni dei funzionari che partecipano alle riunioni interpro
vinciali (punto 4 - della circolare ISTAT - Servizio Censimenti 
n. 5/CP-51 del 30 luglio 1971, n. 22435 di prot.), provenendo da 
Comune capoluogo diverso da quello in cui si svolge la riunione. 

2. Apertura di credito n. 2 per il pagamento dei rimborsi 
forfettari di spese per i Dirigenti e gli aspiranti rilevatori parteci
panti, fuori sede, ai corsi di istruzione (punto 2, della circolare 
ISTAT - Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 del 18 agosto 1971, 
n. 23595. di prot.). 

3. Apertura di credito n. 3 per il pagamento dei compensi 
forfettari, comprensivi di ogni rimborso spese, ai rilevatori 
(punto 1, della circolare ISTAT - Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 
del 18 agosto 1941, n. 23595 di prot.). 

4. Apertura di credito n. 4 per il pagamento dei compensi 
per la compilazione dei modelli per lettore ottico (punto 3, della 
circolare ISTAT - Servizio Censimenti - n. 6/CP-53 del 18 agosto 
1971, n. 23595 di prot.). 

Le aperture di credito saranno a tempo determinato; l'ammon
tare di esse sarà determinato dall'Istituto Centrale di Statistica in 
relazione al fabbisogno; il titolo, la natura della spesa, la scadenza 
e l'importo di ciascuna apertura di credito saranno comunicati 
tempestivamente alle Camere di Commercio interessate. 

Le operazioni di prelevamento dovranno essere effettuate con 
le stesse modalità e norme che regolano i rapporti già intercorrenti 
fra Ente camerale ed Istituto bancario tesoriere. 

Le Camere di Commercio avranno cura di effettuarè i preleva
menti esclusivamente sulla base di titoli contabili (reversali e man· 
dati) emessi a valere sull'apertura di credito corrispondente al 
tipo di pagamento e da contabilizzare, come di consueto, nei ca
pitoli di entrata e di spesa delle partite di giro. 

A fronte di ogni prelevamento di fondi a valere sulle aperture di 
credito di cui trattasi, il Tesoriere camerale rilascerà all'atto del
l'introito delle somme. un assegno di sportello sottoscritto in du
plice esemplare, sul quale dovrà essere specificata l'esatta apertura 
di credito alla quale l'operazione dovrà essere riferita. L'assegno 
predetto avrà valore di quietanza per questo Istituto. 

Al fine di limitare il movimento di ciasclllÌa apertura di credito 
i competenti uffici Sono pregati di porre ogni cura per raggrup
pare i pagamenti relativi alle stesse voci in modo da dar luogo 
a mandati di pagamento collettivi. 

Nel determinare l'importo di ogni singolo prelevamento e quindi 
dell'assegno di sportello, le Camere di Commercio dovranno te
ner conto che, nell'effettuare i pagamenti, dovranno operare di
rettamente le ritenute erariali ed il bollo di quietanza :.econdo le 
norme di legge, provvedendo al versamento delle somme ritenute 
all'Erario e, pertanto, il mandato di pagamento, le reversali e l'as
segno di sportello relativi dovranno essere emessi al lordo delle 
ritenute medesime. 

Si fa presente che, per esigenze connesse con la chiusura del
l'esercizio finanziario, gli Enti in indirizzo dovranno sospendere 
qualsiasi operazione di prelevamento dal 15 dicembre al 31 dicembre 
1971. Entro tale periodo dovrà essere trasmessa a questo Istituto 
una situazione dei fondi prelevati e delle spese pagate alla data 
del 15 dicembre 1971, secondo il prospetto contabile apposita
mente predisposto (Mod. ISTAT/C/R 7 bis). 

B) Contabilità per la gestione dei fondi e rendiconti. 

Per la gestione dei fondi che le Camere di Commercio preleve
ranno a carico delle aperture di credito sono stati predisposti da 
questo Istituto i seguenti modelli, dei quali, in plico separato, verrà 
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ì~ 

spedito all'Ufficio provinciale di censimento un ~ongruo quan
titativo. 

Mod. ISTATjCjRj1 

Mod. ISTATjCjRj2 
Mod. ISTATjCjRj 3 

li 
!: 

- Ricevuta provvisoria per le anticipazioni 
(da tenersi come sospesd di cassa fino 

Il 
alla liquidazione della sptl,Sa); 

- Parcella di missione; i 

- Liquidazione del compen$o forfettario ai 
rilevatori; 

Mod.IsTATjCjR 3 bis - Liquidazione del compen$o per la com
pilazione dei modelli per: lettore ottico; 

Mod. ISTATjCjR 4 - Contabilità degli Uffici il provinciali di 
censimento (frontespizio ~ intercalari); 

Mod. ISTATjCjR 5 - Rendiconto degli Uffici cqmunali di cen-
simento (frontespizio ed iptercalari); 

Mod. ISTATjCjR 6 - Riepilogo dei fondi assi:gnati e delle 
spese effettuate dagli Uffi~i comunali di 
censimento (frontespizio.d intercalari); 

Mod. ISTATjCjR 7 - Riepilogo generale dei fopdi 'prelevati e 
delle spese effettuate nell'i~tera provincia; 

Mod. ISTATjCjR 7 bis - Situazione dei fondi al 15 ~icembre 1971. 

Per la compilazione dei modelli sopradescritti Ivalgono le se-
guenti norme: " 

a) L'Ufficio comunale di censimento annoterà, nel fronte
spizio del Mod. ISTATjCjR 5, i fondi ricevuti d,lle Camere di 
Commercio per la corresponsione dei compensi iiai rilevatori e 
per la compilazione dei modelli per lettore ottico. I Tali compensi 
liquidati rispettivamente con il Mod. ISTATjCjR 1, e CjR 3 bis, 
saranno, poi, annotati, analiticamente e secondo l'ordine crono
logico, nella parte interna dello stesso modello. I 

Al' termine delle operazioni l'Ufficio comuna~ rimetterà al 
competente Ufficio provinciale il Mod. ISTATjCjre. 5 - che co
stituisce il rendiconto - compilato in ogni sua patte e corredato , 
dai vari Modd. ISTATjCjR 3 e CjR 3 bis disposti nello stesso or-
dine progressivo in cui sono stati trascritti nel modello ISTATj 

CjR 5. 

b) L'Ufficio provinciale di censimento annoterà di volta in 
vo;ta, nel frontespizio del Mod. ISTAT/CjR 4, i 'fondi prelevati 
sulle aperture di credito distintamente per l'attivitlÌ ispettiva, per 
il compenso forfettario ai partecipanti ai corsi di istruzione e per 
i fondi da inviare ai comuni della provincia per co~penso ai rile
vatori e per la compilazione del modello per lettore ottico.' 

Le spese per l'attività ispettiva saranno, poi, trasçritte analitica
mente nell'interno dello stesso modello a mano • mano che si 
proCèderà nella liquidazione delle singole parce*. La trascri
zione delle parcelle liquidate dovrà seguire l'ordi~e cronologico 
ed essere curata tempestivamente; così proceden~o, al termine 
delle operazioni il mO,dello sarà pronto per il reqpiconto finale. 

I fondi prelevati ed' inviati ai Comuni sarann~ trascritti, per 
singoli Comuni, elencati in ordine alfabetico e crOn.ologicamente, 
nelle colonne 3 e 4 del Mod. ISTATjCjR 6. Nelle ,colonne 5 e 6 
dello stesso modello verranno successivamente tr~critte le som
me corrisposte dagli Uffici comunali di censimeQìo e risultanti 
dal Mod. ISTATjCjR 5; tale modello risulterà così .ià predisposto 
per il rendiconto finale. 

In particolare: 
- il Mod. ISTATjCjR 4 dovrà essere corre~to di tutte le 

parcelle di missione (Mod. ISTATjCjR 2) e delle ~ietanze per il 
riniborso forfettario ai partecipanti ai corsi di is1lruzione (Mod. 
CjR quietanza); 

- il Mod. ISTATjCjR 6 dovrà essere corredato di tutti i 
Modd. IsTATjCjR 5 compilati dai singoli Uffici c<hunali di cen
simel!lto con annessi i Modd. ISTATjCjR 3 e CjR: 3 bis di liqui
dazione dei compensi ai rilevatori e per la compiijlzione del mo
dello del lettore OttICO. 

/ 

Gli Uffici provinciali di censimento sono pregati, non appena 
avranno ricevuto i modelli di contabilità, di trasmettere alle sin
gole Amministrazioni comunali della provincia i modelli interes
santi gli Uffici comunali (Modd. ISTATjCjR 3, R/3 bis ed R/5), 
fornendo i necessari chiarimenti con una lettera circolare e spe
cificando che il Segretario comunale è responsabile verso il Diri
gente dell'Ufficio provinciale e verso questo Istituto della gestione 
dei fondi assegnati all'Ufficio comunale. I predetti fondi verranno 
accreditati alle Tesorerie comunali le quali terranno particolare 
gestione di detti fondi ai fini di assicurare gli adempimel).ti inerenti 
ai censimenti. 

Il materiale contabile, debitamente ed accuratamente revisionato, 
dovrà essere rimesso a questo Istituto in allegato al Mod. ISTATj 
CfR 7; tale modello riepiloga, distintamente per Ufficio provin
ciale, per gli Uffici comunali e per l'intera provincia i fondi prele
vati e le spese effettuate. 

Per quanto riguarda i termini per la restituzione dei 'modelli di 
contabilità verranno successivamente impartite le opportune di
sposizioni. 

C) Attività ispettiva e rimborsi forfettari di spese ai dirigenti co
munali ed agli aspiranti rilevatori per la partecipazione ai corsi 
di istruzione. 

Poiché sono in corso le disposizioni per le aperture di credito 
relative alle esigenze per l'attività ispettiva e per i rimborsi for
fettari relativi alla partecipazione ai corsi di istruzione, si ritiene 
opportuno, in questa sede, fornire i seguenti chiarimenti in ordine 
a tali spese. 

1. Attività ispettiva. 

Come è noto, nel corso delle operazioni di censimento, deve 
essere sviluppato un programma di visite presso i Comuni da 
parte di appositi Ispettori provinciali che possono essere anche 
funzionari dipendenti delle Prefetture o di altri Organi locali della 
Pubblica Amministrazione. 

L'armonizzazione del servizio ispettivo è demandata all'Ufficio 
provinciale di ce1lllimento e, in particolare, al Segretario Generale 
della Camera di Commercio, che ne assume la dirigenza. 

Tale compito deve essere inteso ad assicurare che il servizio sia 
programmato e svolto in stretta aderenza alle effettive esigenze 
e col maggiore risparmio di mezzi e di persone possibile. 

Le diarie, le indennità ed i rimborsi di spese spettanti agli Ispet
tori provinciali dovranno essere liquidati in base alla qualifica 
rivestita dagli interessati ;fieli' Amministrazione Statale di appar
tenenza o a quella equiparata nel caso di,appartenenti ad Enti o 
altre Amministrazioni pubbliche, in conformità delle norme con
tenute nella legge 15 aprile 1961, n. 291, e nelle misure fissate dalla 
medesima legge, tenendo presente che non potranno essere giu
stificate deroghe. 

In particolare si ritiene opportuno ricordare che ai sensi c;lella 
citata legge i viaggi per le missioni devono essere effettuati avva
lendosi di mezzi pubblici di trasporto; tuttavia, ove ricorrano le 
condizioni previste dall'art. 13 della legge, il dirigente dell'Ufficio 
provinciale potrà autorizzare l'uso di mezzi propri di trasporto, 
previfldomanda scritta dell'interessato dalla quale risulti che 
questo Istituto e l'Amministrazione di appartenenza sono solle
vati da qualsiasi responsabilità conseguente all'uso di detti mezzi 
di trasporto. 

Potrà essere consentito l'uso di mezzi di trasporto noleggiati, 
ai sensi dell'art. 11, v· comma della ripetuta legge, sempreché il 
Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento lo ritenga neces
sario, in base alla valutazione responsabile dei singoli casi (ur
genza imposta dai tempi tecnici da rispettare per assicurare il ser
vizio ispettivo, estensione e configurazione del territorio della pro
vincia, difficoltà delle comunicazioni, numero elevato di comuni 
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da visitare in un solo giorno, ecc.) che risulterà dall'autorizzazione 
da concedersi preventivamente. 

Per la spesa relativa dovrà essere adottata ogni cautela per con
tenerla entro i limiti delle effettive necessità, scegliendo i mezzi 
adeguati al fabbisogno e noleggiatori disposti a praticare i prezzi 
correnti di mercato. 

A tale scopo dovrà essere richiesta la collaborazione dei servizi 
di economato della Camera di Commç.rcio. Le fatture relative, la 
cui concordanza con l'esposizione dei servizi va accuratamente 
con~rollata prima del rimborso, saranno allegate, unitamente al
l'autorizzazione del Dirigente dell'Ufficio, alle parcelle di mis
sione rispettive. 

2. Rimborsi forfettari di spese per i Dirigenti comunali e gli aspi
r"-nti rilevatori partecipanti fuori sede ai corsi di istruzione. 

Il rimbo!"'lo forfettario in argomento è assoggettato alla sola 
imposta di bolk nella misura del 2%0 (due per mille) che potrà 
essere assolta, in questo caso, mediante l'applicazione materiale 
delle marche da bollo. 

Il rimborso di cui si tratta sarà liquidato e pagato ai singoli 
partecipanti, previo rilascio di ricevuta firmata su un modulo di 
quietanza appositamente predisposto dalla Camera di Commercio 
secondo il fac-simile allegato; la ricevuta dovrà essere unita alla 
rendicontazione finale. . ' 

Per quanto riguarda l'erogazione di compensi per i rilevatori 
e per la compilazione dei modelli per lettore ottico' verranno im
partite successivamente le opportune disposizioni. 

Si ringrazia della collaborazione che le Amministrazioni e le 
Autorità in indirizzo vorranno dare e, mentre si rimane a dispo
sizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si invi
tano gli Enti direttamente interessati a fornire un cenno di rice
zione e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

Modello CfR - Quietanza 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11 ° Censimento generale della popolazione 
5° Censimento generale dell'industria e 

del commercio 
24-25 ottobre 1971 

UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI .......... . 
Compenso al Sig. .................... nella sua qualità 

di (1) ........................... per rimborso di spese 
per la partecipazione ai corsi di istruzione tenuti in .......... . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nei giorni ............. . 

PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 
Rimborso forfettario spettante (gg. n. 

per L. 2.5(0) . . . . . . . . . . L. ......... . 
Bollo 2 %0 arrotondato » 

Netto da corrispondere L .......... . 

Visto, si autorizza il pagamento della somma di L. .......... . 
(lire ............................... ). 

IL DmIGENTE DELL'UFFICIO 
PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

....................... 
(firma per estero)·· 

FmMA PER QUIETANZA 

. ................ . 
(firma per esteso) 

(1) Dirigente Ufficio Comunale di censimento di .......... . 
o Aspirante rilevatore nel Comune di ................ . 

TIMBRO DELL'UFFICIO 

ISTITUTO CENTRALE' DI STATISTICA - Direzione Generale degli 
Affari Generali 'e del Personale - Servizio AA.GG./Rep. AA.GG./A 
- CircolareN. fJ7 - Prot. N. 33493 - Ai Sigg. Sindaci dei Comuni
Loro Sedi; e, per conoscenza: Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Roma; Al Ministero dell'Interno - Roma; Al Mini'Stero 
dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato - Roma; Al Sig. 
Commissario ed al Sig. Vice Commissario tùl Governo nella Re
gione Trentino - Alto Adige _ Trento - Bolzano; Al Sig. Presidente 
della Giunta Regionale della Valle d'Aosta - Aosta; Ai Sigg. Pre
fetti della Repahblica - Loro Sedi; Al Sig. Vice Prefetto dirigente 
dell'Ufficio distaccato di Prefettura di Oristano; Ai Sigg. Presi
denti delle Giunte Regionali - Loro Sedi; Ai Sigg. Presidenti delle 
Giunte Provinciali di Trento - Bolzano; Ai Sigg. Commissari del 
Governo presso le Regioni - Loro Sedi; Al Sig. Presidente della 
Commissione di coordinamento della Valle d'Aosta - Aosta; Agli 
Uffici Provinciali di Censimento presso le Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici di cor
rispondenza Regionale e Interregionale dell'Istituto Centrale di 
Statistica - Loro Sedi. 

Roma, l dicembre 1971 

OGGETTO: Modalità da seguire per l'eventuale acquIsIzione in 
sede comunale dei dati di interesse locale rilevati col censi
mento della popolazione. 

È noto che 601 foglio di famiglia e di convivenza utilizzati nel 
recente censimento della popolazione sono state raccolte deter
minate informazioni - quali ad esempio quelle relative al mezzo 
utilizzato ed al tempo impiegato dai lavoratori e dagli studenti 
per recarsi risp~ttivamente al luogo di lavoro e di studio - la cui 
disponibilità può presentare notevole interesse per talune ammi
nistrazioni comunali. 

In proposito presso questo Istituto è stata tenuta una riunione 
di alcuni Comuni nel corso della quale sono stati esaminati pro
blemi di vario ordine alla cui soluzione è subordinata la dispo
nibilità deile anzidette notizie. In base agli elementi emersi nel 
corso di detta riunione, questo Istituto, nel rendere noto il proprio 
assenso di massima all'acquisizione delle notizie stesse dai fogli 
di famiglia e di convivenza da parte dei Comuni che manifestas
sero tale necessità, deve fin da ora attirare l'attenzione sull'assoluta 
necessità che l'operazione di trascrizione dei dati debba avvenire 
prima che il materiale di censimento sia trasmesso al competente 
Ufficio provinciale di censimento, inderogabilmente secondo il 
calendario già stabilito. 

Per quanto precede si invitano le Amministrazioni interessate 
a far pervenire a questo Istituto quanto prima, e comunque non 
oltre il 20 c.m., apposita richiesta con la quale devono essere for
nite precisazioni circa: 

a) la natura dei dati che si intende acquisire; 
b) le modalità con le quali verrebbe effettuata l'acquisizione 

dei dati che interessano (allegando, nel caso, il fac-simile del mo
dello da utilizzare per la trascrizione dei dati); 

c) gli scopi in ordine ai quali devono essere utilizzati i dati 
che si intende acquisire. 

In conformità alle vigenti disposizioni di legge che si è avuto 
occasione di richiamare con la precedente circolare del 21 ottobre 
1971, n. 73 (prot. n. 29146), i dati e le notizie di cui trattasi all'atto 
della trascrizione devono essere disgiunti dai nominativi cui essi 
si riferiscono e, una volta elaborati, essi non possono essere resi 
noti .a chicchessia se non in forma collettiva in modo che non se 
ne possa fare alcun riferimento individuale, assicurando così l'as
soluto segreto sulle informazioni fomite dai censiti. 

Ovviamente l'acquisizione delle notizie di interesse locale è 
consentita sempre che la stessa avvenga pre sso la sede comunale 
e non rechi pregiudizio né alle operazioni in corso per il perfe-
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zionamento dei censimenti, né alla osservanza delle scadenze già 
stabilite per le operazioni medesime, in particolare per quanto 
riguarda i tempi di trasmissione del materiale all'Ufficio provin
ciale di censimento. 

Infine è fatto assoluto divieto ai Comuni di utilizzare ai fini 
delle operazioni in oggetto i modelli ISTAT/CP/2.l (compilati e 
non) per lettore ottico i quali, come è noto, devono sempre tro
varsi presso l'Ufficio comunale di censimento. 

IL PRESIQENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Direzione .Generale degli 
Affari Generali e del Personale - Servizio AA.GG. - Circolare 
N. 29 - Prot. N. 10642 - Ai Sigg. Sindaci dei COInuni Capoluoghi 
di Provincia e dei Comuni con più di 30.000 abita~ti - Loro Sedi; 
e, per conoscenza: Alla Presidenza del Consiglio! dei Ministri -
Roma; Al Ministero dell'Interno - Roma; A/Ministero dell'Indu
stria, del Commercio e dell'Artigianato - Roma; Al Signor Com
missario del Governo per la Provincia di Trento - Trento; Al Signor 
Commissario del Governo per la Provincia di Bolzano - Bolzano; 
Al Signor Presidente della Giunta Regionale della Valle d'Aosta -
Aosta; Ai Sigg. Prefetti della Repubblica - Loro Sedi; Ai Sigg. 
Presidenti delle Giunte Regionali - Loro Sedi; Ai Sigg. Presidenti 
delle Giunte Provinciali di Trento - Bolzano; Ai Sigg. Commissari 
del Governo presso le Regioni - Loro Sedi; Al Signor Presidente 
della Commissione di coordinamento della Valle d'Aosta - Aosta; 
Agli Uffici Provinciali di Censimento presso le Camere di Com
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Loro, Sedi; Agli Uf
fici di corrispondenza Regionale e Interregionale dell'Istituto Cen
trale di Statistica - Loro Sedi. 

Roma, 24 aprile 1973 

OGGETTO: Utilizzazione in sede comunale dei dati censuari. 

Questo Istituto, con circolare del IO dicembre 1971, n. 97, al 
fine di assicurare alle Amministrazioni comunali la disponibilità 
di determinate informazioni raccolte con il censimento della po
polazione definì le modalità per l'acquisizione in sede comunale 
dei dati censuari di interesse locale. Nelle dette modalità, per la 
natura dei dati considerati e per le cautele indicate per l'acquisi
zione di essi, era chiaramente implicito l'apprezzamento che ogni 
interpretazione appena estensiva delle modalità stesse sarebbe stata 
possibile soltanto in violazione del vigente ordinamento statistico. 

Si è dovuto invece purtroppo constatare che alcuni Comuni di 
maggiore importanza demografica, amplificando imilateralmente 
la portata di tale autorizzazione, hanno adottato ~niziative intese 
ad inserire i dati censuari in generale, da soli o congiuntamente ad 

altri dati statistici e sovente ad un . livello minimo di dettaglio, su 
supporti meccanografici accessibili a tutti gli organi dell'Ammi
nistrazione comunale. 

Tali iniziative non possono non destare vive preoccupazioni in 
questo Isti!U~o per le gravi conseguenze connesse con la possibilità 
che dette infòrmazioni· siano utilizzate per scopi operativi nei 
confronti dei singoli, o per elaborazioni e pubblicazioni che pos
sono avere. per oggetto dati dIsaggregati riferibili a singole unità 
o non presentare sufficienti garanzie in ordine alla univocità del 
significato dei dati e ciò in dispregio della correttezza metodologica 
o delle disposizioni sul segreto in materia statistica. 

A tal proposito devesi attirare l'attenzione sul principio che i 
dati statistici raccolti in occasione di indagini effettuate per conto 
di questo Istituto - e quindi anche quelli raccolti con i recenti 
censimenti generali 1970-71 - non costituiscono materiale di cui 
le Amministrazioni comunali possano liberamente disporre, es
sendo essi sottoposti al controllo di questo Istituto stesso e dei 
suoi Organi periferici, ai quali peraltro incombe l'obbligo di se
gnalare tempestivamente qualsiasi loro utilizzazione in contrasto 
con le norme sull'ordinamento statistico. 

Devesi inoltre rammentare che le notizie raccolte in occasione 
delle rilevazioni censuarie sono tutelate da precise disposizioni le
gislative che, garantendo ai singoli censiti la massima riservatezza 
sulle informazioni da essi fornite, comminano severe sanzioni per 
coloro che, venuti a conoscenza di dette notizie per ragioni del 
proprio ufficio, !e divulgano consentendo ad altri di farne uso per 
scopi difformi da quelli per i quali esse sono state raccolte. 

È chiaro che le infrazioni a tale ordine di cose suscitano il giu
sto risentimento della pubblica opinione, che si vede tradita nella 
confidenza legittimamente riposta nelle finalità delle rilevazioni 
statistiche, onde le Amministrazioni e gli uffici pubblici che non 
osservano scrupolosamente le norme sul segreto statistico, oltre ad 
assumersi pesanti responsabilità, si ispirano ad una visione miope 
della funzione della informazione statistica in quanto non ten
gono conto che, generando diffidenza e ostilità nelle persone, con
tribuiscono ad accrescere le difficoltà di vario ordine che si in
contrano nell'esecuzione di rilevazioni e indagini statistiche. 

Si invitano pertanto le Amministrazioni in indirizzo a riesami
nare, alla luce di quanto prospettato, eventuali iniziative intese ad 
utilizzare o pubblicare dati ,raccolti con rilevazioni promosse da 
questo Istituto, qualora le stesse non siano state concordate con 
questo Isti~uto medesimo o, anche se concordate, ne sia stato poi 
mutato il contenuto per quanto riguarda sia la natura dei dati 
che le modalità di esecuzione e gli scopi perseguiti. 

IL PRESIDENTE 
Prof. GIUSEPPE DE MEO 

2) CIRCOLARI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

MINISTERO DELLA DIFESA - Ufficio Centrale per l'Organizzazione 
i Metodi la Meccanizzazione e la Statistica - Circolare Prot. 
n. 13237/0M - Allegati: l - Al Comando Generale dell'Arma 
dei Carabinieri - Roma; Al I Comiliter della Regione Nord-Ovest -
Torino; Al V Comiliter della Regione Nòrd-Est - Padova; Al VII 
Comiliter della Regione Tosco-Emiliana - Firenze; All'VIII Comi
/iter della Regione Centrale - Roma; Al X Comilitér della Regione 
Meridionale - Napoli; All'XI Comiliter della Regione della Si
cilia - Palermo; Al Comando III Corpo d'Armata - Milano; AI Co
mando IV Corpo d'Armata - Bolzano; Al Comando V Corpo d'Ar
mata - Vittorio Veneto; e, per conoscenza: A Difesa Gabinetto -
Roma; A Segredifesa - Sede; Allo Stato Maggiore Esercito - Sede; 
All'Istituto Centrale di Statistica - Roma. 

Roma, 4 agosto 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione - 24 ot
ottobre 1971. Disposizioni per il censimento delle convivenze 
militari dipendenti dal Ministero della Difesa-Esercito. 

In attuazione della legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1971 avrà luogo 1'11 0 censimento generale della popolazione. 

Il censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti 
sarà effettuato, sulla base delle modalità concordate con l'Istituto 
Centrale di Statistica e riportate nell'allegato alla presente circo
lare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi scrupolosamente 
alle disposizioni impartite. 

IL DIRETTORE GENERALE 
AMMIRAGLIO DI DIVISIONE 

ROBERTO BAFFIGO 
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Allegato alla circolare 
protocollo n. . ....... . 
del ............ . 

MINISTERO DELLA DIFESA - ORMEDIFE 
11 o Censimento generale della popolazione - 24 ottobre 1971 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE 
MILITARI DELL'ESERCITO E DEI CARABINIERI 

A) DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza - in armonia con l'art. 3 del Rego
lamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, ap
provato con D.P.R. n. 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censi
mento per convivenza militare si intende un insieme di persone 
che conducono vita comune per motivi militari e sono in forza 
ad una unità organica (scuola, distaccamento, caserma, stabili
mento, ospedale, semaforo, faro, stazione dei carabinieri, ecc .... ). 

Se in un Comune hanno sede, sia pure in fabbricati diversi 
più reparti di una stessa unità organica maggiore (fino al reggi
mento o unità organica corrispondente) essi costituiscono, ai fini 
del censimento, una convivenza unica. 

Se in un edificio dello stesso Comune alloggiano più reparti di 
differenti unità, essi costituiscono tante convivenze quanti sono i 
corpi di appartenenza. 

Non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi Militari 
di stazioni e simili, perché in questi ed analoghi casi i militari non 
sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e 
che li fornisce; tali militari perciò devono essere iscritti nel foglio 
di censimento di detta convivenza. 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

2. Ritiro e distribuzione dei fogli di convivenza. - Il Coman
dante deI presidio o il Capo della convivenza dislocata in Co
mune che non costituisce presidio deve provvedere a far ritirare 
il giorno 14 ottobre 1971, presso l'Ufficio comunale di censimento, 
tanti esemplari del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) quanti 
ne occorrono per iscrivervi tutti i membri della convivenza stessa, 
tenendo presente che la Sezione II concernente i membri perma
nenti comprende 8 fogli individuali e la Sezione III relativa ai 
membri temporanei comprende 36 righe. 

Si precisa che i fogli di convivenza, ritirati dal Comandante 
del Presidio, devono essere distribuiti ai singoli Comandanti, capi 
delle convivenze, entro il 19 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. - Il Comandante, capo della convi
venza, deve provvedere a far compilare in un unico esemplare, i 
fogli ricevuti, secondo le apposite modalità per la compilazione 
degli stessi, tenendo presente che le notizie da indicare nei. fogli 
devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 
23 e il 24 ottobre e pertanto i fogli stessi non dovranno ~sseTe com
pilati prima del 24 ottobre. 

Qualora i fogli di convivenza ricevuti dovessero essere insuffi
cienti a contenere i nominativi di tutte le persone da iscrivervi, 
dovranno essere richiesti gli altri esemplari occorrenti, diretta
mente all'Ufficio comunale di censimento. 

4. Restituzione dei fogli compilati. - I fogli di convivenza non 
appena compilati, e comunque non oltre il 2 novembre, devono 
essere restituiti al Comando di presidio; quest'ultimo, dopo avere 
accertato che siano pervenuti tutti i fogli deve provvedere a tra
smetterli al Comando militare territoriale entro il 5 novembre, 
con apposito elenco accompagnatorio dal quale devono risultare 

la denominazione di ciascuna convivenza, il Comune in cui ha 
sede e il numero dei modelli ISTAT/cP/2 compilati. 

Ove non esista comando di presidio, il Comandante, Capo della 
convivenza, deve provvedere a trasmettere direttamente i fogli al 
Comando militare territoriàle, entro il 2 novembre, con apposita 
lettera accompagnatoria nella quale sia indicato il numero dei 
modelli ISTAT/CP/2 compilati. 

I Comandi di presidio della Sardegna ed i Capi delle convivenze 
anzidette devmlO trasmettere i fogli compilati al Comando mili
tare della Sardegna. 

5. Ordinamento e spedizione dei fogli di convivenza. ~ I Comandi 
militari territoriali e il Comando militare della Sardegna devono 
accertare che siano pervenuti tutti i 'fogli delle convivenze della 
propria giurisdizione e quindi devono disporre affinché i fogli 
stessi siano ordinati per Provincia, facendo precedere quelli rela
tivi aIle convivenze esistenti nel rispettivo Comune capoluogo. 

I fogli di convivenza cosÌ ordinati devono essere spediti entro il 
14 novembre, direttamente dai Comandi militari, all'Istituto Cen
trale di Statistica, Servizio Censimenti - Reparto SCfCP - Via 
Balbo, 16 - 00100 ROMA, con apposito elenco accompagnatorio 
dal quale devono risultare: la denominazione di ciascuna convi
venza; il Comune in cui la medesima ha sede; il numero degli 
esemplari del Mod. ISTAT/CP/2 compilati per ciascuna convivenza. 
Della spedizione effettuata d'ovrà essere data comunicazione a 
questo Ormedife. 

.C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

6. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve 
compilare il foglio di convivenza Mod. ISTAT/cP/2 impiegando 
tanti esemplari quanti ne occorrono in relazione a quanto preci
sato al punto 2. 

A complemento deIla «guida» stampata sul foglio di convi
venza, che deve essere attentamente studiata dal compilatore del 
foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme parti
colari. 

7. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli uffi
ciali, i sottufficiali, i militari di carriera, i raffermati odi prima 
ferma, gli impiegati civili, gli operai, ecc .... costituenti famiglia 
a se stante che abitano soli o con la propria famiglia nei locali 
delle convivenze militari e in locali comunque in uso all'Ammi
nistrazione della Difesa saranno censiti, a cura degli Uffici comu
nali di censimento, con i fogli di famiglia, e non devono perciò 
essere iscritti neI foglio della convivenza militare. 

8. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il 
frontespizio del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) deve es
sere compilato a cura del Comando, assumendo previamente 
presso l'Ufficio comunale di censimento le notizie relative alla 
frazione geografica, alla sezione di censimento e alla località abi
tata (centro abitato, nucleo abitato, case sparse) in cui è situata 
la convivenza stessa. 

9. Persone da comprendere nelle Sezioni I e Il (Membri perma
nenti) .. - Nelle Sezioni I e II devono essere iscritti i militari di 
carriera, raffermati o di prima ferma di qualunque grado, in forza 
alla convivenza e che abitano nei locali della stessa. Deve altresÌ 
essere iscritto il personale civile (impiegati, capi operai, ecc.) che 
faccia parte della convivenza stessa. 

lO. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui 
al petnto precedente devono essere compilati i fogli individuali 
della Sezione II anche se, alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre, 
erano temporaneamente assenti per ricovero temporaneo in luogo 
di cura, per licenza, per missione fuori sede, in Italia o all'Estero, 
per detenzione in attesa di giudizio, ecc. 
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Per esse dovrà essere fornita risposta al quesito h ed eventual
mente anche al quesito 8. Non devono, però, "!ls~re considerati 
assenti temporaneamente (e quindi per essi di' d~vrà biffare al 
punto 7.1 il quadratino in corrispondenza della~ dizione «era 
presente nella convivenza ») i militari che alla mel'p:anotte tra il 
23 e n 24 ottobre erano in servizio fuori 'dei locali d~lla convivenza 
(guardia, scorta, ecc.) e in condizione di non essere!! censiti altrove 
come presenti. Altrettanto dicasi per i militari giunt~ dopo la mez
zanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra convivenza 
e non censiti altrove come presenti. 

11. Persone.da iscrivere nella Sezione III (Memliti temporanei). 
- Nella Sezione III devono essere iscritti i militari i~i leva, richia
mati o volontari, in forza alla convivenza che erruiP presenti alla 
mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre nei locali d~la convivenza 
stessa. Deve altresì essere iscritto il personale civ!He occasional
mente presente nei locali della convivenza alla mçzzanotte anzi
detta. 

I militari di cui al precedente comma, devono11 essere iscritti 
nella Sezione III anche se alla mezzanotte tra il 23 Ib il 24 ottobre 
erano in servizio fuori dei locali della convivenza b in servizio a 
terra (guardia, scorta, ecc.) e in condizione di notil essere censiti 
altrove come presenti. Nella Sezione III devono esselie iscritti altresì 
i militari che, proveniendo da altra, convivenza inl! seguito a tra
sferim~nto, s~no stati ?resi ~~ forza do~o l.a m~zza~otte ~nzid. etta, 
purche non SIano StatI cenSIti durante Il VIaggIo (s~ naVI o alber
ghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di pro.nienza prima 
della mezzanotte del 23 ottobre. 

" 
12. Ricoverati in ospedali e detenuti in carceri m~itari. - Nella 

Sezione III dei fogli di convivenza relativi agli osp~ali e alle car
ceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i ~etenuti an~he 
'se siano tuttora in forza ai reparti o alle unità " provenienza. 

13. Compilazione del prospetto «Dati riassuntivi del foglio di 
convivenza ». - Una volta compilato il foglio dii convivenza si 
dovrà provvedere· alla . compilazione del prospett., «Dati rias
suntivi del foglio di convivenza », posto in calce alla prima pagina 
del Mod. ISTAT/CP/2. ' 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a lO devondi essere desunti 
dalla Sezione Il (Membri permanenti), mentre qu~lli da indicare 
nelle colonne 11 e 12 dalla Sezione III (Membxil temporanei). 

'I 

In particolare contando: 

- per le colonne 1 e 2, il numero dei~« maschi ~ e delle « fem
mine» che risultano al quesito 2 dei fogli individ~ali; 

- per la colonna 4, le persone per le quali al punto 7.2 è 
stato barrato il quadratino 2, 3 o 4; 

- per la colonna 5, le persone per le quali ~ punto 7.2 è 
stato barrato il quadratino 4; 

- per le colonne da 6 a 9, le persone per le q~ali è stata for
nita risposta al punto 12.3; 

- per la colonna lO, le persone per le quali è stata fornita 
risposta al quesito 13; 

- per la colonna 11, le persone che risultand elencate nella 
Sezione m; 

- per la colonna 12, le persone per le quali Wla colonna 8 
della Sezione in è stato indicato uno Stato esterO:. 

14. Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. 
I Comandi militari possono chiedere assistenza itecnica all'Uf
ficio comunale di censimento, per la compilazio4e dei fogli di 
convivenza. I 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemPlare del foglio 
di convivenza. 

MINISTERO DELLA DIFESA - Ufficio Centrale per l'Organizza
zione i Metodi la Meccanizzazione e la Statistica - Circolare 
Prot. n. 13238 - Allegati: 1 - Al Comando la Regione Aerea _ 
Milano; Al Comando 2a Regione Aerea - Roma; Al Comando 3& 
Regione Aerea - Bari; e, per conoscenza: A Difesa Gabinetto _ 
Roma; A Segredifesa - Sede; Allo Stato Magg. Aeronautica - Roma; 
Allo Istituto Centrale di Statistica - Roma. . 

Roma, 11 agosto 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione. 24 ot
tobre 1971. Disposizioni per il censimento delle Convivenze 
militari dipendenti dal Ministero della Difesa Aeronautica. 

In attuazione della Legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1971 avrà luogo 1'11 0 Censimento generale della popolazione. 

Il censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti 
sarà effettuato, sulla base delle modalità concordate con l'Isti
tuto Centrale di Statistica e riportate nell'allegato alla presente 
circolare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi scrupolosamente 
alle disposizioni impartite. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
AMMIRAGLIO DI DIVISIONE 

ROBERTO BAFFIGO 

Allegato alla circolare 
Prot .. N . ....... . 
del ............. . 

MINISTERO DIFESA - ORMEDIFE 
11 o Censimento generale della popolazione - 24 ottobre 1971 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE 
MILITARI DELL'AERONAUTICA 

A) DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Rego
lamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sul
l'ordinamento delle anagrafi. della popolazione residente, appro
vato con D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censimento 
per convivenza militare si intende un insieme di persone che con
ducono vita comune per m9tivi militari e sono in forza ad una 
unità organica (aeroporto" distaccamento, scuola, stabilimento, 
magazzino, deposito, sèmaforo, faro ecc .... ). 

Se in un Comune hanno sede, sia pure in fabbricati diversi, 
più reparti di una stessa unità organica, essi costituiscono, ai fini 
del censimeIlto, una convivenza unica. 

Se in un edificio dello stesso Comune alloggiano più reparti 
di differenti unità, essi costituiscono tante convivenze quanti 
sono i corpi di appartenenza. 

Non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi Militari di 
stazioni e simili, perché in questi ed analoghi casi i militari non 
sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e 
che li fornisce; tali militari perciò debbono essere iscritti nel fo
glio di censimento di detta convivenza. 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL CENSIMENTO. 

2. Ritiro dei fogli di convivenza. - Il Comandante del reparto, 
capo della 'convivenza, deve provvedere a far ritirare il giorno 
14 ottobre 1971, presso l'Ufficio comunale di censimento, tanti 
esemplari del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) quanti ne 
occorrono per iscrivervi tutti i membri della convivenza stessa, 
tenendo presente che la Sezione II, concernente i membri perma-
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nenti, comprende 8 fogli individuali e la Sezione III, relativa ai 
membri temporanei comprende 36 righe. 

3. Compilazione dei fogli. - Il Comandante, capo della convi
venza, deve provvedere a far compilare, in unico esemplare, i 
fogli ricevuti, secondo le apposite modalità per la compilazione 
degli stessi, tenendo presente che le notizie da indicare nei fogli 
devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 23 
e 24 ottobre e, pertanto, i fogli stessi non dovranno essere com
pilati prima del 24 ottobre. 

4. Restituzio"! dei fogli compilati. - I fogli di convivenza, 
non appena compilati e comunque non oltre il 2 novembre, de
vono essere inoltrati al Comando di Regione Aerea, con appo
sita lettera accompagnatoria nella quale sia indicato il numero 
dei modelli ISTAT/cp/2 compilati. 

S. Ordinamento e spedizione dei fogli di convivenza. - I Comandi 
di Regione Aerea devono accertare che siano pervenuti tutti i 
fogli delle convivenze della propria giurisdizione e quindi devono 
ordinare i fogli ricevuti per Provincia, facendo precedere quelli 
relativi alle' convivenze esistenti nel rispettivo Comune capoluogo. 

I fogli di convivenza così ordinati devono essere spediti entro 
il 14 novembre, direttamente dai Comandi di Regione Aerea, al
l'Istituto Centrale di Statistica, Servizio Censimenti - Rep. SC/CP -
Via Balbo, 16, 00100 Roma, con apposito elenco accompagna
torio dal quale devono risultare: la denominazione di ciascuna 
convivenza; il Comune in cui la medesima ha sede; il numero 
degli esemplari del modello ISTAT/cP/2 compilati per ciascuna 
convivenza. 

Della spedizione effettuata dovrà essere fatto cenno al Mini
stero Difesa Ormedife. 

C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

6. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve 
compilare il foglio di convivenza Mod. IsTAT/CP/2 impiegando 
tanti esemplari quanti ne Occorrono in relazione a quanto preci
sato al punto 2. 

A complemento della «guida» stampata sul foglio di convi
venza, che deve essere attentamente studiata dal compilatore, de
vono essere osservate le seguenti norme particolari. 

7. Persone. da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli Uffi
ciali, i sottufficiali, i militari di carriera o che abbiano contratto 
una ferma volontaria o rafferma, gli impiegati civili, gli operai, ecc., 
costituenti famiglia a sé stante che abitino soli o con la propria 
famiglia nei locali delle convivenze militari o in locali comunque 
in uso all'Amministrazione della Difesa, saranno censiti a cura 
degli Uffici· comunali di censimento, con i fogli di famiglia e non 
devono perciò essere iscritti nel foglio della convivenza militare. 

8. Compilazione del. frontespizio del foglio di convivenza . . ~ Il 
frontespizio del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) dovrà 
essere compilato a cura del Comando, assumendo previamente 
presso l'Ufficio comunale di censimento le notizie relative alla 
frazione geografica, alla Sezione di censimento e alla località abi
tata (centro abitato, nucleo, abitato, case sparse) in cui è situata 
la convivenza stessa. 

9. Persone da iscrivere nelle Sezioni I e II (Membri permanenti). 
- Nelle Sezioni I e Il del foglio di convivenza devono essere iscritti 
i militari di qualsiasi grado (ufficiali, sottuffiçiali e truppa) di 
carriera o che abbiaoo"contratto una ferma volontaria o rafferma 
o siano trattenuti in forza alla convivenza é che abitino nei locali 
della stessa. Deve altresì essere iscritto il personale civHe (impiegati, 
capi operai, ecc .... ) facente paI1e permanentemente della convi
venza stessa. 

lO. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui 
al punto precedente devono essere compilati i fogli individuali 
della Sezione n ~nche se, alla mezzanotte tra il 23 e 24 ottobre 
erano temporane~ente assenti, per ricovero temporaneo in luogo 
di cura, per lice.Qiza, per missione fuori sede in Italia. o all'estero, 
per detenzione in attesa di giudizio, ecc .... Per esse dovrà essere 
fornita risposta al. quesito 7 ed eventualmente anche al quesito 8. 
Non devono peri> essere considerati assenti temporaneamente (e 
quindi per essi si 'dovrà biffare al punto 7.1 il quadratino in corri
spondenza della dizione «era presente nella convivenza ») i mi
litari che alla mllizanotte tra il 23 ed il 24 ottobre erano in ser
vizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc.) e in 
condizione di non essere censiti altrove come presenti. Altrettanto 
dicasi per i militari giunti dopo la mezzanotte anzidetta in seguito 
al trasferimento da altra convivenza e non censiti altrove come 
presenti. 

11. Persone da iscrivere nella Sezione III (Membri temporanei) 
- Nella Sezione m del foglio di convivenza devono essere iscritti 
i militari di leva e richiamati in forza alla convivenza, che erano 
presenti alla me~notte tra il 23 e il 24 ottobre nei locali della 
convivenza stessa. 

Deve altresì e~re iscritto il personale civile occasionalmente 
presente nei locali della convivenza alla mezzanotte anzidetta. 

I militari di cui sopra devono tuttavia essere iscritti nella Se
zione III anche se alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre erano 
in servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc.) 
e in condizioni di non essere censiti altrove come presenti. Nella 
detta Sezione III devono altresì essere iscritti i militari che, pro
venendo da altra convivenza, in seguito a trasferimento, sono stati 
presi in forza dqpo la mezzanotte anzidetta, purché non siano 
stati censiti dur~te il viaggio (su navi o in albèrghi, ecc.) e siano 
partiti dalla conVivenza di provenienza prima della' mezzanotte 
del 23 ottobre. 

12. Ricoverati il ospedali e detenuti in carceri militari. - Nella 
Sezione III dei fOgli di convivenza relativi agli ospedali e alle 
carceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i detenuti anche 
se siano tuttora in forza ai reparti o unità di 'provenienza. 

13. Compilazione del prospetto «Dati riassuntivi del foglio di 
convivenza ». - ,Una volta compilato ilfoglio di convivenza si 
dovrà provvedere alla compilazione del prospetto «Dati riassun
tivi del foglio di~onvivenza », posto in calce alla prima pagina 
del Mod. IsìAT/cr/2. , 

I dati da hidicare nelle colonne da 1 a lO devono essere desunti 
dalla Se~ioneIi (Membri permanenti), mentre quelli da indicare 
nelle colonne 11: e 12 dalla Sezione III (Membri temporallei). 

In particolare ®ntando: 

-per lecolcinne 1 e 2, il numéro dei «maschi» e delle «fem
mine» che risultano al quesito 2 dei fogli individuàii; 

- p~r Ili,' colbnna, 4, le persone per le quali al punto 7.2 è 
stato b~lit,oii quadratino 2, 3 o 4; 

- ;p'~i).{i; colonna S, le persone per le quali al punto 7.2 è 
stato b~qato,,-il"ql!ladratino 4; 

- k~l)~Cfolonne da6 .a 9, le persone per le quali è stata for-
nita rispò,st.!\- alPuoto 12.3; " . 

- pC;i~~~~pl~nnalO, le persone per le quali è stata fornita 
risposta. algi!esitè 13; 

- Pi:'r 'la' ~io~a 11, le persone che risultano elencate nella 
Sezione III; 

- per la colonna 12, le persone per le quali alla colonna 8 
della Sezione III è stato indicato uno Stato estero. 

14. Assistenza tçcnica degli Uffici comunali di censimento. - I 
Comandi militari, possono chiedere assistenza tecnica all'Ufficio 
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comunale di censimento, per la compilazione d~i fogli di convi
venza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di 
convivenza. 

MINISTERO DELLA DIFESA - Ufficio Centrale per ,l'Organizzazione 
i Metodi la Meccanizzazione e la Statistica - Circolare Prot. 
n. 13239/0M - Allegati: 2 - A Maridipart - La Spezia; A Mari
dipart - Napoli; A Maridipart - Taranto; A Marlfiipart - Ancona; 
A Marisicilia - Messina; A Marisardegna - Cagliari; e, per cono
scenza: A Difesa Gabinetto - Roma; A Segredifha - Sede; Stato 
Maggiore Marina - Roma; All'Istituto Centrale di Statistica - Roma. 

Roma~ 11 agosto 1911 

OGGETTO: 11 0 Censimento generale della popoldzione. 24 Ottobre 
1911. Disposizioni per il censimento delle convivenze militari 
dipendenti dal Ministero della fjifesa-Marina~ 

In attuazione della Legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1911 avrà luogo 1'11 0 Censimento generale della popolazione. 

Il Censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti 
sarà effettuato a cura di questo Ministero, sulla base delle moda
lità concordate con l'Istituto Centrale di Statistica e riportate 
nell'allegato alla presente circolare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi 'scrupolosamente 
alle disposizioni impartite. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
AMMIRAGLIO. DI DIVISIONE 

ALBERTO BAFFIGO 

Allegato alla, circolare . ... . 
Prot n . ... ; ......... . 
del ....... , ......... . 

MINISTERO DELLA DIFESA - ORMEDIFE 
11 0 Censimento generale della popolazione - 24 ottobre 1911 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI 
DELLA MARINA 

A) DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Rego
lamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente appro
vato con D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censimento, 
per convivenza militare s'intende un insieme di p!:rsone che con
ducono vita comune per motivi militari e sono in forza ad una 
unità organica (caserma, distaccamento, scuol~, stabilimento, 
ospedale, stazione di segnalazione, faro, ecc .... ). 

Ai fini di una più sicura individuazione delle cOIl;vivenze militari, 
anche ad evitare omissioni o duplicazioni nella rilèvazione di per
sone facenti parte delle varie convivenze, si dovrà fare riferimento 
in quanto non contrasti con il suddetto concettq di convivenza, 
all'Ente o Unità amministratrice. ' 

A maggior chiarimento di quanto sopra si precisa: 
a) il censimento delle convivenze a terra (non aventi ammi

nistrazione propria) sarà effettuato dal rispettivo Ente Ammini
stratore, purché dette convivenze siano ubicate nello stesso Co
mune dell'Ente Amministratore. In tal caso tutto ì~ personale am
ministrato, nelle condizioni di cui sopra, sarà censito in una unica 
convivenza, cioè quella dell'Ente Amministratore ed il Coman
dante dell'Ente stesso figurerà come « Capo convivenza ». Le 
convivenze ubicate in un Comune diverso da queIlo del proprio 
Ente Amministratore dovranno provvedere per loro conto alla 
compilazione del « Foglio di convivenza» - ed al sucG:essivo 

invio al proprio Ente Amministratore per Il controllo e la succes
siva trasmissione all'Autorità di cui al punto 4. 

b) le convivenze imbarcate si individuano nell'equipaggio e 
nelle persone comunque imbarcate su ciascuna Unità Navale. 
Ogni Unità Navale, munita di fondo scorta, costituisce convivenza 
a sé stante. 

Le Unità non munite di fondo scorta sono censite dal proprio 
Comando o Ente Amministratore, se presenti in sede (ossia nello 
stesso Comune). Le Unità eventualmente fuori sede costituiscono 
ciascuna una convivenza a sé stante e pertanto si regoleranno a 
similitudine delle Unità munite di fondo scorta; in tal caso il fo
glio di convivenza, appena compilato, dovrà essere trasmesso al 
proprio Comando o Ente Amministratore. 

c) Non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi mili
tari di stazione e simili, perché in questi ed analoghi·.casi i militari 
non sono perduti di forza dalla convivenza alla quale apparten
gono e che li fornisce; tali militari perciò debbono essere iscritti 
nel foglio di censimento di detta convivenza. 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

2. Ritiro dei fogli di convivenza. - I Comandanti o Direttori di 
ciascuna convivenza a terra debbono provvedere a far ritirare, 
il giorno 14 ottobre 1911, presso l'Ufficio comunale di censimento, 
tanti esemplari del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) quanti 
ne occorrono per iscrivervi tutti i membri della convivenza stessa, 
tenendo presente che la Sezione II concernente i membri perma
nenti, comprende 8 fogli individuali e la Sezione III, relativa ai 
membri temporanei comprende 36 righe. 

I Comandanti di Unità Navali, che hanno amministrazione pro
pria, debbono provvedere a far ritirare, nel periodo dal 14 ottobre 
al 23 ottobre 1911 presso il Comune nel cui porto si trovi l'Unità, 
il foglio di convivenza in tanti esemplari quanti sono necessari 
per la iscrizione di tutte le persone amministrate, tenendo presente 
che queste devono essere tutte iscritte nella Sezione III. Per contro 
le schede individuali (Mod. ISTAT/CP/4), per i militari di carriera 
imbarcati che costituiscono famiglia a sé stante, saranno ritirate 
nello stesso periodo di tempo e nel numero necessario in base ad 
un precedente controllo, presso il più vicinò MARIDIPART, Co
mando M.M. Autonomo, od uno dei seguenti COMAR: Augusta, 
Venezia, Brindisi, Livorno, La Maddalena, (detti modelli ISTAT/ 
cP/4 . saranno accentrati in tempo utile presso i suddetti Comandi 
a cura dell'Istituto Centrale di Statistica). 

Le Unità che nel periodo anzidetto non si trovino in porti na
zionali, ma che vi arrivino dopo il 23 ottobre e comunque entro 
il 28 ottobre, dovranno provvedere al ritiro degli anzidetti mo
delli entro il giorno successivo a quello dell'arrivo. 

Le Unità che siano partite da un porto italiano prima della 
mezzanotte tra il 23 ed il 24 ottobre e che alla data del 28 ottobre 
si trovino ancora in navigazione o si trovino presso porti stranieri 
non sono soggette al censimento. 

3. Compilazione dei fogli. - Il Comandante o Direttore, capo 
della convivenza, deve provvedere a far c~mpilare, in unico esem
plare, i fogli ricevuti, secondo le apposite modalità per la compi
lazione degli stessi, tenendo presente che le notizie da indicare nei 
fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 
23 ed il 24 ottobre, anche quando i fogli, nel caso di Unità Navali, 
siano stati ritirati successivamente. 

Evidentemente, i fogli non dovranno essere compilati prima del 
24 ottobre. 

4. Restituzione dei fogli compilati. - I fogli di convivenza, 
non appena compilati secondo le direttive di cui al precedente 
punto l) (commi a e b), devono essere inoltrati, e comunque non 
oltre il 2 novembre ai: 



CIRCOLARI 175 

a) Comandi in Capo di Dipartimento ed Alti Comandi M.M., 
per tutte le convivenze a terra e da bordo organicamente dipendenti; 

b) Cincnav Taranto - Condrag La Spezia - Comsubin La 
Spezia - Maricentraddas Augusta - Maricendrag La Spezia, per 
tutte quelle unità organicamente dipendenti. 

Nella lettera accompagnatoria del foglio di convivenza deve 
essere indicato il numero dei modelli JsTATjCPj2 compilati, distinti 
per convivenze a terra e convivenze a bordo. 

Le schede individuali per militari di carriera della Marina im
barcati e costituenti famiglia a sé stante lMod. ISTATjcPj4) devono, 
invece, essere spedite, a cura del Comandante dell'Unità Navale 
amministratrice, al Comune nel quale il militare ha la propria 
residenza. 

5. Ordinamento e spedizione dei fogli di convienza. - I Comandi 
Superiori, di cui al punto 4) comma a e b, devono accertare che 
siano pervenuti tutti i fogli da parte delle convivenze della propria 
giurisdizione e quindi devono ordinare i fogli ricevuti per provin
cia, facendo precedere, per ciascuna provincia, quelli relativi alle 
convivenze esistenti nel rispettivo Comune Capoluogo. 

I fogli di convivenza cosi ordinati devono essere spediti, entro 
il 14 novembre, direttamente dai Comandi di cui al punto 4, al
l'Istituto Centrale di Statistica, Servizio Censimenti - Rep. SCjCP -
Via Cesare Balbo, n. 16, 00100 Roma, con apposito elenco ac
compagnatorio dal quale devono risultare: la del).ominazione di 
ciascuna convivenza; il- Comune in cui ha sede la convivenza a 
terra; il Comune nel cui porto si trovava l'Unità Navale alla 
data del censimento o vi sia giunta entro il.28 ottobre 1971; il 
numero degli esemplari del Mod. ISTATjCpj2 compilati per cia
scuna convivenza. 

Della spedizione effettuata dovrà essere data comunicazione 
a questo Ministero Difesa - ORMEDIFE. 

C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

6. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve 
compilare il foglio di convivenza Mod. ISTATjcPj2 impiegando 
tanti esemplari quanti ne occorrono in relazione a quanto preci
sato al punto 2. 

Per ciascuna Unità Navale si devono compilare, eventualmente, 
le schede individuali per militare di carriera della Marina imbar
cato e costituente famiglia a sé stante (Mod. ISTATjcpj4); si pre
cisa che trattasi dei militari di carriera che non fanno più parte 
della famiglia paterna e che non hanno una propria famiglia. 

A complemento della «guida» stampata sul foglio diconvi
venza e delle avvertenze riportate sulla scheda individuale, che 
devono essere attentamente studiate dal compilatore del foglio 
di convivenza, devono essere osservate le seguenti norme parti
colari. 

7. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli uffi
ciali, i sottufficiali, i militari di carriera o che abbiano contratto 
una ferma volontaria, o rafferma, gli impiegati, gli operai, ecc. 
costituenti famiglia a sé stante, che abitino soli o con la propria 
famiglia nei locali delle convivenze militari o in locali èomunque 
in uso all'Amministrazl'one della Difesa, saranno censiti a cura 
. degli· Uffici comunali di censimento, con fogli di famiglia, e non 
devono perciò essere iscritti nel foglio della convivenza militare. 

8. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il 
frontespizio del foglio di convivenza (Mod. ISTATjcPj2) deve es
sere compilato il. cura del Comandante o Direttore, capo della 
convivenza. 

I capi delle convivenze militari a terra devono previamente as
sumere presso l'Ufficio comunale di censimento le notizie relative 
alla frazione geografica, alla sezione di censimento e al tipo di 

località abitata (centro abitato, nucleo abitato, case sparse); in 
cui è situata la convivenza stessa. 

Nei fogli concernenti le Unità Navali non devono essere appo
ste le indicazioni relative: alla frazione geografica, alla sezione di 
censimento, all'indirizzo della convivenza, al tipo e denomina
zione della località abitata. 

9. Persone da iscrivere nelle sezioni le II (Membri permanenti).
Nelle sezioni I.e II del foglio di convivenza - da compilarsi sol
tanto per le convivenze militari a terra e non per le Unità Navali -
devono essere iscritti i militari di carriera o che abbiano contratto 
la ferma volOntaria, o rafferma, di qualunque grado (ufficiali, 
sottufficiali; sottocapi e comuni) in forza alla convivenza e che 
abitino nei locali della stessa. Deve altresì essere iscritto il perso
nale civile (impiegati, capi operai, ecc .... ) che faccia parte della 
convivenza stessa. 

lO. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui 
al punto precedente devono essere compilati i fogli individuali 
della Sezione Il anche se, alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre, 
erano temporameamente assenti, per ricovero temporaneo in luogo 
di cura, per licenza, per missione fuori sede in Italia o all'estero, 
per frequenza di corsi di avanzamento, per detenzione in attesa 
di giudizio, ecc .... 

Per esse dovrà essere fornita risposta al quesito 7 ed eventual
mente anche al quesito 8. Non devono, però, essere considerati 
assenti temporaneamente (e quindi per essi si dovrà biffare al 
punto 7.1. Il qlladratino in corrispondenza della dizione «era pre
sente nella con:vivenza») i militari che alla mezzanotte tra il 23 e 
il 24 ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza 
(guardia, scort~, ecc .... ) e in condizione di non essere censiti al
trove come presenti. Altrettanto dicasi per i militari giunti dopo 
la mezzanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra convi
venza e non censiti altrove come presenti. 

11. Persone da iscrivere nella Sezione III (Membri temporanei). -
Per le convivemze militari a terra, nella Sezione III del foglio di 
convivenza, devono essere iscritti i militari di leva e richiamati in 
forza alla convivenza che siano presenti alla mezzanotte tra il 23 
e il 24 ottobre nei locali della convivenza stessa. Deve altresi es
sere iscritto il personale civile occasionalmente presente nei locali 
della convivenza alla mezzanotte anzidetta. 

Per le unità navali, nella Sezione III devono essere iscritti tutti 
i componenti l'equipaggio (ufficiali, sottufficiali, sottocapi e co
muni) in forza alla convivenza, che siano presenti a bordo alla mez
zanotte tra il 23 e il 24 ottobre. Devono altresì essere iscritte le 
persone occasionalmente presenti a bordo alla mezzanotte anzi
detta. 

I militari di cui sopra devono tuttavia essere iscritti nella Se
zione III anche se alla mezzanotte tra il 23 ed il 24 ottobre erano 
in servizio fuori dei locali della convivenza o in servizio a terra 
(guardia, scorta, ecc.) e in condizione di non essere censiti altrove 
come presenti. . 

Nella sezione III devono essere iscritti altresì i militari che pro
venendo da altra convivenza, in seguito a trasferimento, sono stati 
presi in forza dopo la mezzanotte anzidetta; purché non siano stati 
censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano par
titi dalla convivenza di provenienza prima della mezzanotte del 
23 ottobre. 

12. SCheda individuale. - Per ciascun militare di carriera della 
Marina imbarcato e costituente famiglia a sé stante, che non fac
cia più parte <mila famiglia paterna e che non abbia una propria 
famiglia, deve ~ssere compilata a cura del Comandante dell'Unità 
una scheda in~ividuale (Mod. ISTATjcpj4). 

Tale scheda deve essere compilata sia nel caso che il militare sia 
iscritto nella Sezione III del foglio di convivenza (perché presente 
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a bordo o in servizio a terra), sia anche nel caso chel~l militare non 
sia stato iscritto in detta Sezione III (perché teztporaneamente 
assente). 

13. Ricoverati in ospedali e detenuti in carceri mi~itari. - Nella 
Sezione III dei fogli di convivenza relativi agli os~ali e alle car
ceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i ~etenuti anche 
se siano tuttora in forza ai Reparti o Unità di pr.venienza. 

" I 
14. Compilazione del prospetto «Dati rlassuntiv~ del foglio di 

convivenza ». - Una volta compilato il foglio diii convivenza si 
dovrà provvedere alla compilazione del prospett~, «Dati rias
suntivi del foglio di convivenza », posto in calce all~ prima pagina 
del Mod. ISTAT/Cp/2. ' 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a lO devono!: essere desunti 
dalla Sezione Il (Membri permanenti), mentre qu~li da inq,icare 
nelle colonrie 11 e 12 dalla Sezione II (Membri te*poranei). 

In particolare contando: 
- per le colonne 1 e 2, il numero dei « maschi >l e delle « fem

mine» che risultano al quesito 2 dei fogli individu~i; 
- per la colonna 4, le persone per le quali al p,.nto 7.2 è stato 

barrato il quadratino 2, 3 o 4; 
- per la colonna 5, le persone per le quali àl punto 7.2 è 

stato barrato il quadratino 4; 
-,- per le colonne da 6 a 9, le persone per le quali è stata for

nita risposta al punto 12.3; 
- per la colonna lO, le persone per le quali e stata fornita 

risposta al quesito 13; 
- per la colonna 11, le persone che risultanQ! elencate nella 

Sezione III; " 
- per la colonna 12, le persone per le quali ~la colonna 8 

della Sezione III è stato indicato uno Stato ester~. 
il 

15. Assistenza tecnica degli Uffici Comunali di C~nsimento. - I 
Comandi militari possono chiedere assistenza tec*ica all'Ufficio 
comunale di censimento per la compilazione deilrogli di convi-
venza. 'i 

Si allega, per opportuna conoscenza, un es~mplafe del foglio di 
convivenza (Mod. IsTAT/CP/2) e una scheda indtiduale (Mod. 
ISTAT/CP/4). 

MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale ~ella Pubblica 
Sicurezza - Divisione F.A.P. - Sezione I-N. 800/t801.A.3.H -
Ai Signori Prefetti - Loro Sedi; Al Signor Commi;'ario ed al Si
gnor Vice Commissario del Governo per la Region~ Trentino-Alto 
Adige - Trent{J - Bolzano; Ai Signori Questori - Lo,p Sedi; Al Co
mando Accademia del Corpo delle Guardie di P.S. ~ Roma; Ai Si
gnori Colonnelli Ispettori di Zona Guardie' di p.sl - Loro Sedi; 
Ai Comandi, Scuole e Centri di Addestramento dtl Corpo delle 
Guardie di P.S. - Loro Sedi; Ai Comandi Raggruppamenti Celeri 
Guardie di P.S. - Loro Sedi; Al Comando Raggruflpamento Squa
droni Guardie di P.S. - Roma; Al Comando Rep'r;zrto Autonomo 
Guardie di P.S. - Min. Interno - Sede; Ai Commi~sariati di P.S. 
presso le Direzioni Compartimentali delle Ferroviè, dello Stato -
Loro' Sedi; Agli Uffici di Polizia Frontiera Terresttt-Marittima ed 
Aerea - Loro Sedi; Ai Comandi Compartimento Poiizia Stradale _ 
Loro Sedi; Alla Direzione Autocentro di Polizia - R.ma; e, per co
noscenza: Al Signor Presidente della Giunta ~gionale Valle 
d'Aosta - Aosta; Ai Signori Maggiori Generali per I} Circoscrizioni 
Territoriali del Corpo delle Guardie di P.S. -Loro f;edi; All'Ispet
torato per la Scuola Sottufficiali e le Scuole Alltvi Guardie di 
P.S. - Roma; All'Istituto Centrale di Statiistica -*ina. , 

i, 

Roma, J7 agosto 1971 

OGGETTO: 110 Censimento generale della popolazione 24 ottobre 
1971. - Personale del Corpo delle Guardie di P.S. 

In attuazione della legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1971 avrà luogo 1'110 Censimento generale della popolazione. 

Il censimento degli appartenenti alle convivenze dipendenti di 
questa Direzione Generale della Pubblica Sicurezza sarà effet
tuato a cura degli Uffici comunali di censimento, sulla base delle 
modalità stabilite dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Si prega di attenersi, pertanto, scrupolosamente alle seguenti 
disposizioni: 

A) DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Re
golamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sul
l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, appro
vato con D.P.R. 31-1-1958, n. 136, per quanto ,riguarda il Corpo 
delle Guardie di P.S., ai fini del censimento, deve intendersi per 
convivenza un insieme di persone che conducono vita comune per 
motivi connessi con le finalità del Corpo predetto e sono in forza 
ad un reparto. 

Costituiscono, pertanto, convivenza: le caserme, le scuole e 
gli alloggiamenti in genere (sezioni distaccate di P.S., posti di poli
zia di frontiera, ferroviaria ecc.).-

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

2. Consegna dei fogli di convivenza. - I rilevatori comunali 
provvederanno a consegnare, ad ogni convivenza i fogli di censi
mento (Mod. ISTAT/CP/i), nel periododa114 al 23 ottobre. Qua
lora per qualche convivenza non fossero stati-'consegnati per qual
siasi motivo i fogli anzidetti, i rispettivi comandanti, capi delle con
vivenze, devono provvedere a farli ,ritirare presso l'Ufficio comunale 
del censimento entro il 24 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. - I fogli di convivenza devono essere 
compilati nei giorni dal 24 al 26 ottobre tenendo presente che 
le notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esi
stente alla mezzanotte tra il 23 ed il 24 ottobre e, pertanto, i fogli 
stessi non dovranno essere compilati prima del 24 ottobre. 

4. Ritiro dei fogli compilati. - I fogli compilati dovranno essere 
restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro nel periodo dal 
27 ottobre al lO novembre; qualora il rilevatore non dovesse pre
sentarsi per il ritiro, il comandante, capo di convivenza, deve farli 
consegnare all'Ufficio comunale di censimento entro 1'11 novembre. 

C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

5. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve com
pilare in «duplice copia» il foglio di convivenza (Mod. IsTAT/ 
cp/2); tenendo presente che la Sezione Il, concernente i membri 
permanenti, comprende 8 fogli individuali e la Sezione III, rela
tiva ai membri temporanei, comprende 36 righe. 

A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convi
venza, che deve essere attentamente studiata dal compilatore del 
foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

6. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli ap
partenenti al Corpo delle Guardie di P.S. (ufficiali, sottufficiali 
e militari di truppa) ed i civili addetti alla convivenza, costituenti 
famiglia a se stante, che abitino soli o con la propria famiglia 
nei locali della convivenza stessa o in locali comunque in uso 
all'Amministrazione, non devono essere iscritti nel foglio di con
vivenza, infatti, essi saranno censiti con i fogli di famiglia. 

7. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il 
frontespizio del foglio di convivenza non deve essere compilato 
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a cura del comando, in quanto a ciò provvedono gli Uffici Comu
nali di Censimento ed i rilevatori. 

8. Persone da comprendere nelle Sezioni I e II (membri perma
nenti. - Nelle Sezioni le II deve esserè iscritto ii personale (uf
ficjali, sottufficiali e militari di truppa) in servizio permanente, 
in servizio continuativo, in rafferma od in ferma volontaria, non
ché il personale trattenuto e quello aggiunto stabilizzato ai sensi 
dell'art. 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699, in forza alla convi
venza e che abiti nei locali della stessa. Deve, altresì, essere iscrit
to nella sezione 'suddetta il personale in servizio temporaneo (non 
,stabilizzato) e quello richiamato purché abbia la dimora abituale 
nel comune in cui ha sede la convivenza alla quale è in forza. De
vono, infine, essere considerati membri permanenti e come tali 
vanno iscritti nella sezione di cui sopra i civili viventi nella con
vivenia. 

9. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui 
al punto precedente devono essere compilati i fogli individuali 
della Sezione II anche se, alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre, 
erano temporaneamente assenti, per ricovero temporaneo in luogo 
di cura, per licenza, per missione fuori sede in Italia o all'estero, 
per detenzione in attesa di giudizio, ecc. Per esse, dovrà essere 
fornita risposta al quesito 7 ed eventualmente anche al quesito 8. 
Non devono, però, essere considerati assenti temporaneamente 
(e quindi per essi si dovrà biffare al punto 7.1 il quadratino in 
corrispondenza della dizione« era presente nella convivenza») 
gli appartenenti a categorie di personale di cui al punto 8 che alla 
mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre erano in servizio fuori dei lo
cali della convivenza (di pattuglia, di guardia, di scorta, ecc.) e 
in condizioni di, non essere censiti altrove come presenti. Altret
tanto dicasi per coloro che siano giunti dopo la mezzanotte anzi
detta in seguito a trasferimento da altra convivenza e non siano 
stati censiti altrove come presenti. 

lO. Persone da iscrivere nella Sezione III (Membri temporanei). -
Nella Sezione III del foglio di convivenza devono essere iscritti: 

a) gli allievi guardie di P.S. in forza alla convivenza e pre
senti nei loc:;ali della stessa alla mezzanotte tra il 23 ed il 24 ot
tobre; 

b) il personale in servizio temporaneo (non stabilizzato) e 
quello richiamato, che non abbia la dimora abituale nel comune 
in cui ha sede la convivenza alla quale è in forza, e che, alla mez
zanotte tra il 23 ed il 24 ottobre, era presente nei locali della con
vivenza stessa; 

c) il personale di cui al punto 8, presente nei locali della 
convivenza perché distaccato temporaneamente da altro reparto 
presso cui è in forza (s'intende che tale personale deve altresì 
essere iscritto come assente temporaneo nella Sezione II del fo
glio della convivenza alla quale è in forza). 

Gli ,appartenenti alle categorie di personale di cui alle prece
denti lettere a) e b), in caso di distacco temporaneo da altro re
parto, devono invece essere iscritti'" come membri temporanei, 
esclusivamente nJl foglio della convivenza presso la quale sono 
presenti; 

d) Il personale civile occasionalmente presente nella convi
venzil- (es.: trattenuti in camera di sicurezza). 

Il personale di cui ai precedenti punti lO a, lO b e lO c deve 
tuttavia essere iscritto nella Sezione III anche se, alla mezzanotte 
tra il 23 ed il 24 ottobre, era in servizio fuori dei locali della con
vivenza (di pattuglia, di guardia, di scorta, ecc.) ed in condizione 
di non essere èensito-' altrove come presente; nella stessa sezione 
deve, altresì;'essere iscritto il personale di cui alle suddette lettere 
a), b) e c) che, provenendo da altre convivenze in seguito a tra
sferimento ovvero a distacco temporaneo, sia preso in forza dopo 
la mezzanotte anzidetta, a condizione naturalmente che non sia 

stato censito durante il viaggio (su navi, alberghi, ecc.) e che sia 
partito dalla convivenza di provenienza prima della mezzanotte 
tra il 23 ed il 24 ottobre. 

11. Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. -, I 
Comandi dipcìndenti da questo Ministero possono chiedere assi
stenza tecnic!li. ai rilevatori o all'Ufficio comunale di censimento, 
per la compilìtZione dei fogli di convivenza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio 
di convivenza!, 

Pel MINISTRO 
(Firma illeggibile) 

CoMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA - Ufficio 
Statistica e Meccanografia - N. 134374 di prot. - Allegati: 2 -
A tutti i Repd,ti Dipendenti fino a livello di Brigata 'inclusi - e, per 
conoscenza: All'Istituto Centrale di Statistica - Via Cesare Balbo, 16 -
Roma. 

Roma, 4 settembre 1971 

OGGElTO: 11° Censimento generale della popolazione - 24 ot
tobre 1911. Disposizioni per il censimento delle convivenze 
appartenenti alla Guardia di Finanza. 

In attuazione della Legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1971 avrà luogo l'11° Censimento generale della popolazione. 

Il censime40 delle convivenze appartenenti alla Guardia di 
Finanza sarà effettuato dai Comandanti dei reparti in indirizzo 
con il modellb statistico CP/2, di cui si allega una copia in vi
sione, sulla base delle modalità stabilite dall'Istituto Centrale di 
Statistica e riportate nell'allegato n. 1, che dovranno essere scru
polosamente CiJsservate. 

IL CoMANDANTE GENERALE 
(Gen. C.A. GIOVANNI BU1TIGLIONE) 

Allegato n. 1 

'COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Il ° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE - 24 OITOBRE 1971. 
NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE APPARTENENTI 

ALLA GUARDIA DI FINANZA 

A) DEFINIZIOIiÌII. 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Rego
lamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sul
l'ordinamentoi' delle anagrafi della popolazione residente, appro
vato con D.P;R. 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censimento, 
per convivenza della Guardia di Finanza si intende un insieme 
di persone cm: conducono vita comune per motivi connessi con 
le finalità del Corpo. 

Qualora i militari di uno stesso reparto siano alloggiati in due 
distinte caserme, essi devono essere considerati come appartenenti 
a due convivenze, così come, costituiscono convivenza a sé stante 
i militari appartenenti a diversi reparti ma viventi nella medesima 
caserma. Cos1liituiscono, inoltre, convivenze a sé stanti i militari 
dei reparti distaccati e accasermati in locali distinti da quelli in 
cui ha sede i~'comando dal quale dipendono. 

Non costitu~scono invece convivenze i posti di guardia e simili, 
perché in questi casi cd analoghi' i militari non sono perduti di 
forza dalla convivenza alla quale appartengono e devono perciò 
essere iscritti, nel foglio di censimento della convivenza stessa. 
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I militari addetti ad uffici, comandi, ecc., aventi[. sede in locali 
fuori della caserma, devono essere iscritti nel foglifo della convi-
venza alla quale appartengono. i 

Le foresterie costituiscono convivenze a sé stanti. 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

1. Consegna dei fogli di convivenza. - I rilevàtori comunali 
provvederanno a consegnare ad ogni convivenza i fogli di convi
venza (Mod. ISTATjCPj2) ileI periodo dal 14 al 23 ottobre. Qualora 
per qualche convivenza non fossero stati consegnatli per qualsiasi 
motivo i fogli anzidetti, i rispettivi comandanti, capi delle convi
venze, devono provvedere a farli ritirare presso l'Ufficio comunale 
di censimento entro il 24 ottobre. 

2. Compilazione dei fogli. - I fogli di convivenza!idevono essere 
compilati nei giorni dal 24 al 26 ottobre, tenendq presente che 
le notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esi
stente alla mezzanotte tra il 23 ed il 24 ottobre e, ~rtanto, i fogli 
stessi non dovranno essere compilati prima del 24liottobre. 

3. Ritiro dei fogli compilati. - I fogli compilati dìi>vranno essere 
restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro *1 period~ dal 
27 ottobre al lO novembre; qualora il rilevatore non dovesse pre
sentarsi per il ritiro, il comandante, capo della coivivenza, deve 
farli consegnare all'Ufficio comunale di censimento ',entro 1'11 no
vembre. 

C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DE CONVIVENZA. 

1. Modelli da compilare. - Per ciascuna convi~enza si deve 
compilare, in «duplice copia» il foglio di con~venza (Mod. 
ISTAT/cPj2); t~nendo presente che la Sezione Il, i;Concernente i 
membri permanenti, comprende 8 fogli individuali e la Sezione III, 
relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe, 

A completamento della «Guida» stampata sul fqglio di convi
venza, che deve essere attentamente studiata dal cqmpilatore del 
foglio stesso, devono essere osservate le seguenti nPrme partico
lari: 

a) Persone da non iscrivere nel foglio di conviv~nza. - Tutti 
gli ufficiali, i sottufficiali, i militari di truppa amriogliati, costi
tuenti famiglia a sé stante, che abitano, soli o con la propria fa
miglia, nei locali della convivenza o in locali compnque iÌl uso 
all'Amministrazione, non devono essere iscritti nel foglio di con
vivenza; infatti essi saranno censiti ~on i fogli di ~iglia. 

b) Compilazione del frontespizio del foglio di Itonvivenza. _ 
Le parti del foglio di convivenza (Mod. ISTATjCPj2.) tratteggiate 
in rosso non dovranno essere compilate a cura deVComando, in 
quanto a ciò provvederanno gli Uffici comunali di ~ensimento ed 
i rilevatori. 

c) Persone da comprendere nelle Sezioni I e II ,{Membri per
manenti). - Nelle Sezioni I e Il devono essere iscptti i militari 
in servizio permanente, continuativo,. raffermati ed " in ferma vo
lontaria ed i militari trattenuti, di qualunque grado~ in forza alla 
convivenza e che abitino nei locali della stessa. Dev~ altresì essere 
iscritto il personale cjyile (impiegati, capi operai, ecc.) che faccia 
parte della convivenza stessa. 

d) Persone temporaneamente assenti. - Per re persone di 
cui al punto precedente devono essere compilati i fogli individuali 
della Sezione il anche se alla mezzanotte tra il 23 eiiil 24 ott(}bre, 
erMO temporlWeamente assenti per ricovero tempor,neo in luogo 
di cura, per licenza, per missione fuori sede in Itali~ o all'estero, 
per detenzione in attesa di giudizio, ecc. Per esse dorrà essere for
nita risposta al quesito 7 ed eventualmente anche i,al quesito 8. 
Non .devono, però, essere considerati assenti terrtJoraneamente 
(e quindi per essi si dovrà barrare al punto 7.1 il quadratino in 
corrispondenza della dizione «era presente nella convivenza» 

gli appartenenti a categorie di personale di cui al punto c) lett. C) 
che alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre erano in servizio fuori 
dei locali della convivenza (di guardia, di scorta, ecc.) e in condi
zione di non essere censiti altrove come presenti (ad esempio: mi
litari in permesso). Altrettanto dicasi per coloro che siano giunti 
dopo la mezzanotte anzidetta in seguito a trasferimento da altra 
convivenza e non censiti itltrove come presenti. 

e) Persone da iscrivere nella Sezione III (Membri tempora-.· 
. nei). - Nella Sezione III del foglio di convivenza devono esse~e 

iscritti: 

1) gli appartenenti alle categorie di personale di cui al pre
cedente punto c) lett. C) che siano presenti nei locali della con
vivenza perché distaccati temporaneamente da altro reparto presso 
cui sono in forza (s'intende che essi devono altresì essere iscritti 
nella Sezione Il del foglio della convivenza alla quale sono in 
forza, come assenti temporanei); 

2) il personale civile occasionalmente presente nei locali della 
convivenza alla mezzanotte anzidetta (ad esempio i trattenuti in 
camera di sicurezza); 

3) i sottotenenti allievi, gli allievi ufficiali, gli allievi sottuffi
ciali e gli allievi finanzieri. 

Il personale di cui sopra deve tuttavia essere iscritto nella Se
zione III anche se alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre era in 
servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc.) 
e in condizione di non essere censito altrove Come presente. Nella 
detta Sezione iII deve altresì essere iscritto il personale di cui al 
suddetto numero 1) che provenendo da altra convivenza, in se
guito a trasferimento, sia preso in forza dopo la mezzanotte anzi
detta, purché. non sia stato censito durante il viaggio (su navi, o 
in alberghi, ecc.) e sia partito dalla convivenza di provenienza pri
ma della mezzanotte del 23 ottobre. 

f) Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. -
I Comandi della Guardia di Finanza possono chiedere assistenza 
tecnica, ai rilevatori <5 all'Ufficio comunale di censimento, per la 
compilazione dei fogli ~i convivenza. 

Si allega un esemplare del foglio di convivenza affinché gli uf
ficiali dei reparti in indirizzo eseguano un'adeguata istruzione nei 
confronti dei militari che in ciascuna convivenza saranno incari
cati della rilevazione. 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE - Direzione Generale 
del Lavoro Marittimo e Portuale - Divizione I - Sez. I - Circolare: 
Titolo - Gente di mare - Serie: X, n. 52 - Prot. N. 414896 - Alle
gati: 1 - Alle Capitanerie di porto - Loro Sedi; e, per conosceza: 
All'Istituto Centrale di Statistica - Servizio Censimenti - ,Reparto 
SCjCP - Roma. 

Roma, 16 settembre 1971 

OGGETTO: 11° Censimento generale della popolazione - 24 ot
tobre 1971. 

In attuazione della legge 31 gennaio 1969, n. 14, il 24 ottobre 
1971 avrà luogo 1'11 o Censimento generale della popolazione. 

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili ita
liane e straniere sarà eseguito a mezzo delle Capitanerie di porto. 

In proposito dovranno essere osservate le seguenti norme, che 
sono state concordate con l'Istituto Centrale di Statistica. 

1. Unità che devono essere censite. - Le Capitanerie di porto 
(e, quindi, anche gli Uffici marittimi ti le Delegazioni di spiaggia, 
a cui le Capitanerie dovranno impartire le occorrenti istruzioni) 
devono censire, mediante i fogli di convivenza (Modd. ISTATj 
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CF/2) le navi mercantili, da traffico, da diporto o di qualsiasi tipo, 
di nazionalità italiana e siraniera, che siano presenti in porto alla 
mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre 1971 o che vi siano arrivate entro 
il 28 ottobre, senza essere state censite in altro porto italiano. 

Le unità che siano partite da un porto italiano prima della mez
zanotte tra il 22 e il 24 ottobre e che si trovino ancora in naviga
zione o presso porti stranieri alla data del 28 ottobre, non sono 
soggette al censimento. 

Le Capitanerie di porto non devono occuparsi del censimento 
del naviglio addetto usualmente al servizio strettamente locale dei 
porti e delle rade (e, quindi, non destinate alla navigazione) e dei 
battelli addetti alla pesca limitata. 

2. Ritiro dei fogli di convivenza. - Le Capitanerie di porto, 
gli Uffici marittimi e le Delegazioni di spiaggia devono ritirare 
presso i rispettivi Comuni, il giorno 14 ottobre, i fogli di convi
venza necessari per il censimento, tenendo presente che: 

a) il foglio deve essere compilato in duplice esemplare; 

b) la sezione III (in cui vanno iscritte tutte le persone imbar
cate comRonenti l'equipaggio e passeggeri) di ciascun modello 
comprende 36 righe. 

3. Compilazione dei fogli di convivenza. - I fogli di convivenza 
devono essere fatti compilare da ciascun Comandante di unità. 
Le notizie da indicarvi devono riferirsi alla situazione esistente alla 
mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre 1971, anche quando i fogli (nel 
caso di unità arrivate dal 24 al 28 ottobre) siano stati consegnati 
successivamente. 

Evidentemente, i fogli non devono essere compilati prima della 
mezzanotte anzidetta. 

In relazione a quanto stabilito al punto 1, prima della partenza 
di una nave il Comandante deve restituire all'Autorità marittima 
i fogli di convivenza debitamente compilati, a meno che, trattan
dosi di unità arrivate tra il 24 e il 28 ottobre, i fogli relativi non 
siano stati compilati e consegnati all' Autorità marittima di un 
porto italiano nel quale l'unità abbia approdato precedentemente. 

4. Frontespizio e lembo pieghevole dei fogli di convivenza. _. Nel 
frontespizio dei fogli di convivenza devono essere indicati, a cura 
dell'Autorità marittima: le denominazioni della provincia e del 
comune in cui si trova il porto ove l'unità è ormeggiata; il co
gnome e nome del Comandante, capo della convivenza. 

5. Sezione I e II. - Tali Sezioni dei fogli di convivenza devono 
essere lasciate in bianco. 

6. Sezione III. - Nella Sezione III dei fogli di convivenza de
vono essere iscritti, a cura del Comandante dell'unità, con l'even
tuale ausilio dell'Autorità marittima, tutti i componenti l'equipag
gio e i passeggeri che siano presenti a bordo alla mezzanotte tra il 
23 e il 24 ottobre o che, trovandosi alla mezzanotte stessa a terra, 
siano poi tornati a bordo senza essere stati censiti altrove come pre
senti. 

7. Unità da pesca. - Le persone a bordo di unità da pesca de
vono essere iscritte nella sezione III dei fogli di convivenza solo 
se non rientrano in famiglia nella giornata del 24 ottobre; se vi rien
trano devono essere censite con i fogli nelle rispettive famiglie. 

8. Restituzione ai Comuni dei fogli di convivenza compilati. -
Le Capitanerie di porto, gli Uffici marittimi e le Delegazioni di 
spiaggia, dopo essersi accertati che i fogli consegnati ai Comandi 
delle unità siano stati regolarmente compilati e restituiti, devono 
provvedere a riconsegnarli, entro il 30 ottobre, ai rispettivi Uffici 
comunali di censimento, ai quali le predette Autorità possono 
chiedere i chiarimenti che ritenessero utili. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio 
di convivenza. 

IL MINISTRO 
(Firma illeggibile) 

MINISTERO DELLA DIFESA - Ufficio Centrale per l'Organizzazione 
i Metodi la Meccanizzazione e la Statistica - Prot. n. 14258/0M -
e, per conoscenza: Difesa Gabinetto - Roma; Stamadifesa - Roma; 
Statesercito - Sede; Maristat - Roma; Stataereo - Roma; Segre-
difesa - Roma; all'Istat - Roma. • 

Roma, 24 settembre 1971 

OGGETTO: Notificazione dei cambi di residenza dei militari. 

I Comandanti dei Reparti e degli Enti dipendenti sono pregati 
di attenersi alla più scrupolosa osservanza delle disposizioni con
cernenti l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, 
riportate nella Legge 24 dicembre 1954, n. 1228 e nel relativo Re
golamento di esecuzione, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblìca 31 gennaio 1958, n. 136. 

I Comandanti di corpo, molto spesso, si limitano a rilasciare 
ai militari trasferiti o congedati che le richiedono, dichiarazio ne 
relative a tali eventi di servizio, le quali vengono poi esibite dagli 
interessati stessi ai competenti uffici anagrafici, per la cancellazione 
o la iscrizione nei registri comunali della popolazione. 

Ciò non è conforme alle disposizioni in vigore, in base alle 
quali (articolo 3 del citato Regolamento) un insieme di persone 
non legate da vincoli di parentela, coabitanti per motivi anche mi
litari, costituisce una convivenza anagrafica, il cui capo è respon
sabile degli adempimenti relativi alle iscrizioni o cancellazioni 
nelle anagrafi dei comuni di appartenenza o di provenienza delle 
persone conviventi. 

Ne consegue che, ai fini anagrafici, è da considerarsi, alla stessa 
stregua di una qualsiasi convivenza il reparto presso cui è effet
tivo un gruppo di militari, il cui comandante, assumendo la fi
gura del capo convivenza, ha l'obbligo di provvedere alle comu
nicazioni ai comuni interessati, relative ad iscrizioni e cancellazioni 
anagrafiche dei militari da esso amministrati. 

I comandi ed enti in indirizzo sono pertanto pregati di voler 
impartire le conseguenti disposizioni atte ad ottenere la scrupo
losa osservanza delle norme sopra ricordate, tenendo presente 
che, in base all'articolo 6 del menzionato Regolamento, la iscri
zione anagrafica non deve essere .effettuata nei confronti dei mili
tari in servizio di leva e per quelli in servizio permanente o in 
ferma e rafferma, comandati presso scuole per frequentare corsi 
di avanzamento e di perfezionamento. 

Per maggiore comodità si riportano, qui di seguito, i sopraci
tati articoli n. 3 e 6. 

REGOLAMENTO di esecuzione della legge del 24 dicembre 
1954 n. 1228 sull'ordinamento delle anagrafi delle popolazioni 
residenti (G.U., n. 64 del 14 marzo 1958). 

OMISSIS ..... . 
Articolo 3: convivenza anagrafica. 

Agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di 
persone non legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità 
e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di 
assistenza, militari, di pena e simili, aventi dimora abituale nello 
stesso Comune. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di 
lavoro, se vi convivono abitualmente, sono considerate membri 
della convivenza, purché non costituiscano famiglie a sé stanti. 

Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, 
pensioni e simili non costituiscono convivenza anagrafica. 

OMISSIS ...... . 
Art. 6: Posizioni che non comportano l'iscrizione anagrafica. 

Non si effèttua l'iscrizione anagrafica nel Comune, per trasfe
rimento di Iiesidenza, nei confronti delle seguenti categorie di 
persone: 
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a) militari di leva, nonché militari di carriera fcompresi i ca
rabinieri, le guardie, di pubblica sicurezza, le gu?tdie di finanza 
ed i militari che abbiano, comunque, contratto unìlr ferma) distac
cati presso scuole per frequentare corsi di avanzamento o di per-

" fezionamento. !' 

IL DIRETTORE ìGENERALE 
Ammiraglio d~: Divisione 

ROBERTO BiAFFIGO 

MINISTERO DI GRAZIA E GWSTIZIA - Direzione Qenerale per gli 
Istituti di Prevenzione e Pena - Ufficio X - Circolare: n. 1978/4435 -
Prot. n. 639682-1/14 - Allegati: 1 ---::: Ai Sigg.ri Dir~rtori degli Isti
tuti di Prevenzione e di Pena della Repubblica - Loko Sedi; e, per 
conoscenza: Ai Sigg.ri Ispettori Distrettuali per gli 'Istituti di Pre
venzione e Pena per adulti; Ai Sigg.ri Direttori dei tentri di riedu
cazione per i minorenni - Loro Sedi; Alll'Istituto Ce~trale di Stati-
stica, Via Cesare Balbo, 16 - Roma. : 

Roma, lì i ottobre 1971 

OGGETTO: 11 o Censimento generale della popolàzio1le - 24-1 ~-1971. 
Istruzioni per la compilazione del «foglio di co~vivenza ». 

In attuazione della Legge 31 gennaio 1969, n. 14. il 24 ottobre 
1971 avrà luogo 1'110 Censimento generale della I>Ppolazione. 

TI Censimento degli appartenenti alle convivenze 'dipendenti da 
questo Ministero sarà effettuato a cura degli UffiQi comunali di 
censimento sulla base delle modalità e delle istruzioni stabilite dal
l'Istituto Centrale di Statistica, contenute nel «fo~lio di convi
venza », alle quali la S.S.L.L. devono attenersi scrupolosamente. 

Si osserva che le dette modalità ed istruzioni relative alle per
sone che devono essere iscritte nel «foglio di convivenza» ed ai 
singoli dati richiesti non prevedono tutte le situazioni giuridiche 
e di fatto riferibili alle diverse categorie della popolazione ristretta 
negli istituti di prevenzione e di pena. 

Pertanto, al fine di ottenere l'uniformità di dati indispensabile 
per un'esatta rilevazione statistica, si pregano le S.$.L.L. di atte
nersi ai seguenti criteri di compilazione, che inte~no le moda
lità e le istruzioni contenute nel «foglio di convivenza» stesso. 

A) DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - Ai sensi' dell'art. li del Regola
mento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n~ 1228, sull'or
dinamento delle anagrafi della popolazione residerite, approvato 
con D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136, per convivenza dipendente 
dal Ministero di Grazia e Giustizia deve intendersi :iun insieme di 
persone che convivono per motivi di pena o di rieducazione. 

Per ciascun Istituto deve essere compilato un fctIio di convi
venza distinto, anche se due o più Istituti sono riuniti sotto la 
direzione dello stesso funzionario. 

Anche nell'ipotesi che un Istituto sia suddiviso in sezioni ospi
tanti soggetti appartenenti a diverse categorie, pet ogni sezione 
va compilato un foglio distinto, indicando alla voce «convi
venza - specie e denominazione» sia la denominaildone dell'Isti
tuto principale che quella della sezione (es.: Casa :aenale di. .... 
.. . . . . . . . . . . . . . . • ;' Sezione per minorati fisici. : Carcere Giu-
diziario di ..................... ; Sezione Cas;l penale. Isti-
tuto di Rieducazione per minorenni di ........ , .: ... ; Sezione 
di custodia preventiva, ecc.). I 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL CENSIMENTO. 

2. Consegna dei fogli di convivenza. - I rilevatori comunali 
provvederanno a consegnare ad ogni, convivenza i fogli di censi
mento {Mod. ISTAT/cP/2), nel periodo dal 14 al 23 ottobre. Qua
lora per qualche convivenza non fossero stati consegnati per qual
siasi motivo i fogli anzid~tti, i capi delle convivenze, devono prov
vedere a farli ritirare presso l'Ufficio comunale di censimento 
entro il 24 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. - I fogli di convivenza devono essere 
compilati nei giorni dal 24 al 26 ottobre, tenendo presente che le 
notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esistente 
alla mezzanotte tra' il 23 ed il 24 ottobre e, pertanto, i fogli stessi 
non dovranno essere compilati prima del 24 , ottobre. 

4. Ritiro dei fogli compilati. - I fogli compilati dovranno es
sere restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro nel periodo 
dal 27 ottobre al lO novembre. Qualora il rilevat6re non dovesse 
presentarsi per il ritiro, il capo della convivenza deve farli Conse
gnare all'Ufficio comunale di censimento entro 1'11 novembre. 

C) MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA 

5. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve 
compilare in «duplice copia» il foglio di convivenza (Mod. 
ISTAT/CP/2), tenendo presente che la Sezione II, concernente i 

- membri permanenti, comprende 8 fogli individuali e la Sezione III 
relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe.' , 

A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convi
venza, che deve essere attentamente studiata, dal compilatore del 
foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

6. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Le per
sone addette alla convivenza, costituenti famiglia a se stante, che 
abitino sole o con la propria famiglia nei locali della convivenza 
stessa o in 10caH comunque in uso all'Amministrazione, non de
vono essere iscritte nel foglio di convivenza; infatti esse saranno 
Censite con i fogli di famiglia. 

7. Compilazione del frontespizio del fogli~ di convivenza. - Il 
frontespizio del foglio di convivenza non deve essere compilato 
a cura degli Istituti, in quanto a ciò provvedono gli Uffici comu
nali di censimento ed i rilevatori. 

8. Persone da comprendere nelle Sezioni I e II. 

(/,) Membri permanenti. - Nelle Sezioni I e II devono essere 
iscritti i condannati a pena superiore ai cinque anni e i ricove

,rati nei manicomi giudiziari, sempreché il ricovero superi nella 
previsione o abbia superato di fatto i cinque anni. 

b) Sono da considerare membri permanenti anche le persone 
temporaneamente assenti, e cioè coloro che alla mezzanotte tra il 
23 e il 24 ottobre erano temporaneamente assenti e si trovavano 
presso altro Istituto per ragioni di giustizia, di cura, ecc. Per tali 
persone dovrà essere fornita risposta al quesito 7 ed eventual
mente anche al quesito 8. 

9. Persone da iscrivere nella Sezione III (Membri temporanei). _ 
Nella Sezione III devono essere iscritti i condannati a pena infe
riore agli anni cinque:;, i ricorrenti in cassazione, gli appellanti, 
i giudicabili, i fermati per misure di Pubblica Sicurezza, gli inter
nati in manicomio giudiziario per più di cinque anni), i minori 
collocati negli Istituti di osservazione, nelle case di rieducazione, 
nei focolari di semi-libertà e nei pensionati giovanili. 

L'Istituto presso il quale si trovano temporaneamente le per
sone di cui al punto precedente, dovrà provvedere ad iscrivere le 
stesse alla Sezione III (Membri temporanei). 

Per i transitanti fatti partire dopo le ore 24 del 23 ottobre (indi-
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pendentemente dall'ora di arrivo' nell'Istituto di destinazione), 
l'iscrizione sarà effettuata nelPlstituto di partenza e sarà accluso 
alla cartella biografica del tradotto un biglietto con la indica
zione: «censito dalla direzione del. . . . . .. di ...........•.. ». 

I detenuti, gli internati e i minorenni rieducandi che, alla data 
del 24 ottobre 1971, si trovavano in viaggio, e sono arrivati nel
l'Istituto di destinazione nelle prime ore del giorno 25 ottobre (si 
chiarisce che la partenza deve essere avvenuta prima delle ore 24 
del 23 ottobre), devono essere iscritti tra i presenti nell'Istituto 
di destinazione. 

Le S.S.L.L. sono, comunque, invitate a chiedere assistenza tec
nica ai rilevatori o all'Ufficio comunale di censimento per la com
pilazione dei fogli di convivenza. 

per il MINISTRO 
(firma illeggibile) 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI - Prot. 1546-
Poso FLD/8. 

Caro Collega, 
come Le è Pen noto, con riferimento rispettivamente alle date 

del 24 e 25 Ottobre p.V. avranno luogo 1'110 Censimento generale 
della popolazione e il 50 Censimento generale dell'industria e del 
commercio. 

Molteplici sono i motivi che, in vista di tali importanti eventi, 
mi inducono a rivolgermj, in qualità di Presidente dell'Associa
zione, ai Sindaci di tutti i Comuni italiani nell'intento di appor
tare un contributo alla doverosa presa di coscienza che si deve 
determinare negli Amministratori dei Comuni medesimi nei ri
guardi dei contenuti conoscitivi e strumentali dei risultati dei 
censimenti generali. 

Ritengo utile e necessaria ogni azione intesa in tal senso in quan
to i Comuni, che sono i veri protagonisti elle rilevazioni censuarie, 
debbono partecipare attivamente al successo delle suddette rile
vazioni. 

I censimenti, infatti, non rappresentano soltanto la pietra mi
liare con la quale si misura il progresso della nazione nel suo 
sviluppo demografico,' sociale, economico e civile; essi oggi as
solvono anche al compito di raccogliere i dati fondamentali sui 
quali basare l'attività amministrativa a qualsiasi livello debba 
essere svolta: nazionale, regionale, provinciale, comunale. In
fatti - e ciò può constatarsi dall'esame del foglio di famiglia 
del censimento demografico - per la prima volta saranno lumeg
giati dal censimento aspetti di preminente interesse locale, quali, 
ad esempio, gli spostamenti territoriali dei lavoratori e degli stu
denti, i mezzi di trasporto utilizzati, ed altri ancora. 

È. inoltre da ricordare che molteplici atti legislativi ed ammi
nistr~tivi fanno riferimento specificamente alle risultanze censua
rie, si che queste presentano una indubbia importanza e rilevanza. 
indistintamente per tutti i Comuni. "', 

Per quanto sopra, ne discende, caro Collega, che allo scopo 
di garantireja migliore riuscita ai prossimi censimenti è neces

. sario assicurare il massimo impegno delle amministrazioni CO" 
munali. 

Questa Associazione stà promuovendo le opportune azioni per 
ottenere unsufficiente.finanziamentQ in modo tale da non gravare 
notevolmente s~i bilanci comunali. '. , 

Grato della. considerazione che vorrà riservare alla presente 
le porgQ cordiali saluti. 

Roma, 13 settembre 1971 

IL PRESIDENTE 
Avv. GUGLIELMO BOAZZELLI 

MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale Amministrazione 
Civile - Servo A.P.C. - Div. A.C. - Sez. I - Circolare A.C. 27/71 -
n. 15900. 1. 3.7>prot. 13041 - Al Commissario e al Vice Commis
sario . del Governo nella Regione Trentino-Alto Adige - Trento _ 
Bolzano; Al Presidente della Giunta Regionale della Valle d'Aosta _ 
Aqsta; Ai Prefetti della Repubblica - Loro Sedi; Al Vice Prefetto 
Dirigente l'Ufficio distaccato di Prefettura - Oristano; e,per cono
scenza: Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Gabinetto _ 
Roma;. All'Istitùto Centrale di Statistica - Roma; Ai Commissari 
del Governo presso le Regioni - Loro Sedi; Al Presidente della Com
missione di Coordinamento della Valle d'Aosta - Aosta. 

Roma, 17 dicembre 1971 

OGGETTO: Revisione dell'Anagrafe della popolazione residente 
in base alle risultanze dell'Il o Censimento generale dellapo
polazione. 

Con circolare n. 8 C.P. 77 in data 11 novembre U.S., diretta ai 
Comuni, l'Istituto Centrale di Statistica ha prospettato l'esigenza 
che da parte dii tutte le Amministrazioni Comunali venga effet
tuata, con la massima accuratezza, una comparazione analitica 
tra le risultanze del recente 11 o Censimento generale della popola
zione e la situazione dei registri anagrafici a norma dell'art. 41 
del Regolamento anagrafico approvato con D.P.R. 31-1-1958, 
n. 136, impartendo all'uopo dettagliate istruzioni di carattere 
tecnico. 

Attesi i riflessi che la tenuta delle anagrafi comporta sull'esple
tamento di numerosi e delicati servizi municipali (aggiornamento 
delle liste elettorali, anagrafe tributaria, servizi assistenziali ecc.), 
si rende necessario che le SS.LL., cui compete, a norrna dell'art. 47 
del citato regolamento anagrafico, il potere di vigilanza sulla ma
teria, svolgano fattivo interessamento affinché le Amministrazioni 
Comunali proVVedano ad effettuare con correttezza e regolarità 
le cennate operazioni di revisione, secondo le istruzioni impartite 
dall'IsTAT. 

Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

Pel MINISTRO 
(firma illeggibile) 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Ufficio Regioni -
N. 5882 - Risposta al foglio del 22.T.8 - Al Commissario dello 
Stato per la Regione Siciliana - 90100 Palermo; Al Rappresentante 
del Governo nella Regione Sarda - 09100 Cagliari,.. Al Commis
sario del Govel7flO per la Regione Friuli-Venezia Giulia - 34100 
Trieste; Al Commissario del Governo per la Regione Trentino
Alto Adige - 38100 Trento; Al Vice Commissario del Governo per 
la Regione Trentino-Alto Adige - 39100 Bolzano; Al Presidente 
della Commissione di coordinamento - Rappresentante del Mini
stero dell'Interno - 11100 Aosta; e, per conoscenza: All'Istituto 
Centrale di Statistica - D.G. Affari Gen. e Perso - Servo AA:GG . 
(rif. nota n. 22333); Al Ministero dell'Interno - D.G. Amm.ne Ci
vile - Servo A.R. - 00100 Roma. 

Roma, 26 agosto 1971 

OGGETTO: XI Censimento generale della popolazione e V censi
mento generale dell'industria e del commercio. 

L'Istituto Céntrale di Statistica ha rappresentato a questa 
Presidenza l'opportunità che in concomitanza con lo svolgimento 
delle operazioni affidate ai Comuni per l'esecuzione dell'XI cen-
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i 
simento generale della popolazione e del V CensUnento generale 
dell'industria e commercio, anche nelle Regioni a $tatuto speciale 
non siano effettuate variazioni territoriali nell'ambito dei Comuni 
nel periodo dal lo settembre 1971 al 31 gennaio .972. 

Vorranno le SS.LL. prospettare quanto sopra ai competenti 
organi regionali, fornendo assicurazione. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
F.to ANT~IOZZI 

MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generalje Amministra
zione Civile - Servizio S.C.P. - Divizione la - n. 17200.C.5 - Cir
colare n. 4/71 - Al Rappresentante del Governo; nella Regione 
Sarda - Cagliari; Al Commissario ed al Vice ComrÌlissario del Go
verno nella Regione Trentino-Alto Adige - Trento - Bolzano; All'As
sessore Regionale per gli Enti Locali - Palermo; AI.Presidente della 
Giunta Regionale della Valle d'Aosta - Aosta; Ai Prefetti della 
Repubblica - Loro Sedi; Al Vice Prefetto Dirigente fUfficio distac
cato di Prefettura - Oristano; e, per conoscenza: All'Istituto Cen
trale di Statistica - Direzione Generale AA.GG. e Personale - Roma. 

Roma, 23 marzo 1971 

OGGETIO: 110 Censimento .generale della popolaZione e 50 Cen
simento generale dell'industria e commercio. 

NeIl'ottobre del corrente anno, i Còmuni sara,no chiamati a 
coadiuvare l'Istituto Centrale di Statistica nelle qperazioni con
nesse all'11 o Censimento generale della popolazioqe ed al 5° cen
simento generale deIl'industria e del commercio iniietti con legge 
3 gennaio 1969, n. 14. 

Al fine di non turbare in alcun modo il regollllre svolgimento 
delle operazioni di censimento, sia nella fase di preparazione che 
in quella di esecuzione si invitano le SS.LL. a soprassedere ad ogni 
trasferimento di segretari comunali per il periodo dial lO settembre 
1971 al 31 gennaio 1972 salvo casi di assoluta inderogabile neces
sità ed urgenza. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

Pel MINISTRO 
firma illegibile 

MINIsTERO DELL'INTERNO - Direzione GeneraIt Amministra
zione Civile - Servo A.P.C. - Div. A.C. - Sez. I - !C'Ommissario et 
Vice Commissario Governo Regione Trentino Alto Adige - Trento -
Bolzano; Presidente Giunta Regionole Valle Aosta - Aosta;' Pre
fetti Repubblica - Loro Sedi; Vice Prefetto Dirigrnte Ufficio di
staccato Prefettura - Oristano; e, per conoscenza: Presidenza Con
siglio Ministri - Gabinetto - Roma; Ministero In4stria Commer
cio Artigianato - Dir. Gen. Commercio Interno et i Consumi Indu
striali - Roma; Istituto Centrale Statistica - Roma; Commissari 
Governo presso Regioni - Loro Sedi; Presidente Commissione Coor
dinamento Valle Aosta - Aosta. 

Circolare telegrafica A.C. n. 19/71 - Prot. 10709/15900.1.3/7 
punto Est noto che con riferimento at date 24 et 25 ottobre pros
simo venturo avranno luogo 110 censimento geneIillle popolazione 

et 50 censimento generale indushia Slt commercio at sensi articolo 
1 legge 31 gennaio 1969 numero 14 et secondo norme esecuzione 
previste apposito regolamento in corso approvazione punto Nel. 
sottolineare speciale rilevanza suddetti censimenti che consenti
ranno raccogliere informazioni et dati di grande interesse et indi
spensabili per ogni settore amministrativo et economico della 
vita pubblica rammentasi che at SS.LL. virgola cui spetta nomina 
et presidenza commissione provinciale censimento virgola est af
fidata virgola at norma articolo 15 citato regolamento virgola 
vigilanza su tutte le operazioni censuarie ambito provincia punto 
Pregasi pertanto curare che operazioni stesse siano compiute da 
Amministrazioni comunali con massima tempestività et preci
sione in conformità istruzioni impartite Istituto Centrale Stati
stica intervenendo prontamente et energiamente nei casi di omis
sione ritardi et irregolarità punto Fidando su fattivo interessa
mento SS.LL. per perfetta riuscita rilevazioni pregasi favorire 
cenno assicurazione punto. 

Pel MINISTR,O 
SARTI 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COM~RCIO E DELL'ARTIGIA
NATO - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi 
Industriali - Servo III - isp. 50 - div. 13a - Circolare n. 2228/C -
Prot. n. 30583( - Alle Camere di Commercio, Industria, Artigia
nato e Agricoltura - Loro Sedi; Agli Uffici Provinciali dell'Industria, 
del Commercio e dell'Artigianato - Loro Sedi; e, per conoscenza: 
All'Istituto Centrale di Statistica - Dir. gen. degli affari generali e 
del personale - Roma; Agli Assessorati dell'Industria e del Com
mercio delle Regioni - Loro Sedi; Ai Sigg. Commissari del Governo 
nelle Regioni - Loro Sedi; All'Unione Italiana delle Camere di Com
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - Piazza Sallustio, 21 -
Roma. 

Roma, 28 ottobre 1971 

OGGETIO: 110 Censimento della popolazione e 50 Censimento 
dell'industria e del commercio. 

Domenica 24 e lunedi 25 ottobre c.a. hanno avuto luogo 1'110 
censimento generale della popolazione ed il 50 censimento generale 
deIl'industria e del commercio, che hanno notevolissima impor
tanza per la conoscenza della struttura demografica ed econo
mica della Nazione e deIle singole provincie e che forniranno no
tizie e dati assai utili alle Amministrazioni dello Stato delle Re
gioni ed agli enti ed uffici pubblici. 

Nella considerazione che per tali censimenti sono affidati com
piti assai importanti agli Uffici provinciali di statistica, nelle fun
zioni di Uffici provinciali di censimento, si invitano le Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli UPICA a 
potenziare le attrezzature di detti Uffici, assegnando loro tempo
raneamente personale idoneo e gi~_ addestrato nelle rilevazioni sta
tistiche, ed a dare la migliore collaborazione aIl'Istituto Centrale di _ 
Statistica, sia nei richiesti adempimenti, sia nell'agevolare l'opera 
degli ispettori inviati da detto Istituto, in maniera da ottenere i 
più proficui risultati. 

Si- resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta e di assicura
zione. 

IL MINISTRO 
GAVA 
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RISOLUZIONE DEI QUESITI CONCERNENTI L'H o CENSIMENTO QENERALE DELLA POPOLAZIONE 

1. Ai fini della compilazione del quesito 1 della Sezione II del 
foglio di famiglia; come devono essere considerati i barconi, i 
galleggianti "e simili, adibiti ad alloggio di una famiglia o di una
persona, anèorati lungo le rive marine, dei fiumi, dei laghi e che 
risultano occupati alla data del censimento? 

- «Altro tipo di alloggio» specificando sull'apposita riga la 
dizione «Natante». Si precisa che in tal èaso i relativi fogli di 
famiglia dovranno essere inseriti nella particolare sezione «Na
tanti ». 

2. Cosa si intende per sezione «Natanti»? 
- In ogni frazione geografica delimitata, in parte o interamente, 

dal mare o comprendente laghi o parti di lago o attraversata da 
fiumi, è costituita dall'Ufficio Comunale di Censimento una sezione 
a sé stante per l'eventuale popolazione da censire a bordo di navi 
mercantili, barche e natanti in genere. 

3. Quale naviglio deve essere censito direttamente dagli Uffici 
Comunali di Censimento? 

- Ii naviglio addetto usualmente al servizio locale delle rade ed 
i battelli addetti alla pesca limitata. Iòfatti le navi mercantili ita
liane e straniere, da traffico, da pesca e da diporto sono censite 
direttamente a cura delle Capitanerie di porto. 

4. Come devono essere censite le persone che occupano altri 
tipi di alloggio e risultano alla data della rivelazione solo tempo
raneamente presenti nel Comune di censimento? 

- Tali persone devono rispondere soltanto ai quesiti della 
Sezione IV del foglio di famiglia, nonché devono provvedere al 
riporto delle notizie richieste nel Quadro 3 del foglio rosa (Mod. 
ISTATjCPjl bis). Alla Sezione II del foglio di famiglia si precisa 
che non dovrà essere fornita alcuna risposta; infatti gli «altri 
tipi di alloggio» non devono essere censiti se alla data della tile
vazione non risultano occupati da persone residenti nel Comune 
di censimento. 

5. Se una persona militare o civile, pur alloggiando in una con
vivenza, costituisce famiglia a sé stante ed occupa una stanza, 
come deve essere considerata tale stanza ai fini della risposta al 
quesito 1 della Sezione II del foglio di famiglia? 

- La stanza dovrà essere considerata «altro tipo di alloggio» 
e nell'apposita riga dovrà essere apposta la dizione «stanza di 
convivenza ». 

6. Per le abitazioni non occupate deve essere compilato il foglio 
(Mod. ISTATjCPjl bis)? 

- Ii rilevatore deve compilare la parte delimitata in rosso e deve 
apporre trasversalmente nel Quadro 1 la dizione «Abitazione non 
occupata». Se trattasi di abitazione non occupata in quanto in 
essa risultano alloggiate persone solo temporaneamente presenti 
nel Comune, a cura di tali persone dovrà essere compilato il Quadro 
3 di detto foglio. 

7. Come deve essere considerata, ai fini della compilazione del 
quesito 1 della Sezione II del foglio di famiglia, l'abitazione (o 

l'altro tipo di a:I1oggio) che risulta vuota perché tutta la famiglia 
che abitualmente vi dimora è temporaneamente assente alla data 
del Censimento? 

- Tale abit~ione (o altro tipo di alloggio) deve essere consi
derata «occuPata», in ragione appunto della temporaneità del
l'assenza da parte della famiglia. 

8. Se al quesito 1 della Sezione II del foglio di famiglia è stato 
barrato il quadratino in corrispondenza della dizione «altro tipo 
di alloggio», quale parte del modello per lettore ottico (Mod. 
ISTATjCPj2l) deve essere compilata? 

- Relativa~nte alle « Notizie sull'abitazione» dovranno essere 
compilati i riqlladri concernenti: la «specie», l'«occupazione"» 
ed il «numero occupanti»; ovviamente dovran;o poi essere ri
portate le notizie sulla famiglia. 

9. Come devono essere considerate, ai fini della compilazione del 
quesito 1 della Sezione II del foglio di famiglia, le abitazioni pre
fabbricate gene~almente esistenti in località di villeggiatura (mon
tane balneari, ècc.)? 

- a) Abitazioni occupate se risultano occupate da persone 
residenti nel Comune di cenimento; 

- Abitazioni non occupate se risultano effettivamente vuote o 
se in esse alloggiano persone solo temporaneamente presenti. 

lO. Ai fini della compilazione della Sezione II del foglio di 
famiglia, come considerare un'abitazione che alla data del censi
mento risulta oc!:cupata da una famiglia solo temporaneamente pre
sente nel Comune di censimento? 

- L'abitazidne deve essere considerata non occupata ed i com
ponenti della fàmiglia. devono rispondere soltanto ai quasiti della 
Sezione IV del foglio di famiglia, nonché devono provvedere a 
riportare le notizie richieste nel Quadro 3 del foglio rosa (Mod. 
ISTATjCPjl bis). 

11. Come si deve considerare, ai fini della compilazione del que
sito 6 della Sezione II del foglio di famiglia, il complesso costituito 
da un «cucinino» e da un altro vano (anti-cucina, tinello, ecc.) 
tra loro comuqicanti per mezzo di una porta o di una apertura 
delimitata da hn arco? ' 

- Un unico vano, che se ha le caratteristiche di stanza deve 
essere indicato come cucina al punto 6.1 c). Si precisa che se tale 
vano è l'unica !\tanza dell'abitazione dovrà essere indicato al punto 
6.1 a). 

12. Ai fini della compilazione del quesito 6 della Sezione II 
del foglio di famiglia si deve .considerare cucina un. vano in cui 
l'impianto per la cottura delle vivande è costituito da un fornello 
portatile elettrico o a gas? 

- Sì, se nel vano esiste un impianto di tiraggio (cappa, camino, 
aeratore elettriCi:o) o se esiste un impianto fisso per la rigovernàtura 
delle stoviglie. 

13. Ii locale bagno, se risponde alla definizione di stanza, comedev~" 
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essere considerato ai fini del quesito 6 della Sezi~ne Il del foglio 
di famiglia? 

- Sempre vaIÌo accessorio; infatti i locali destinati ai servizi 
igienici e sanitari non sono, per definizione, da çomprendere tra 

le stanze. 

14. Come si deve considerare, ai fini della compJIazione del que
sito 6 della Sezione II del foglio di famiglia, il i salone esistente 
in. molte abitazioni, costituito da due. o più locai distinti, talora 
per soli· motivi estetici, da archi o da porte a soffietto? 

_ Due O più stanze, se ciascun locale isolata~nte considerato 
risponde alla definizione di stanza, in caso co,"trario un'unica 

stanza. ' 

15. Ai fini della compilazione della Sezione II del foglio di fa
miglia come deve essere considerata la stanza a~ibita esclusiva
mente ad altro uso, generalmente studio professionàle, con ingresso 
indipendente ,distinto da quello dell'abitazione c$ la quale però 
costituisce un uniço corpo? ' 

- Se lo studio professionale è collegato intern$ente con l'abi
tazione dovrà ~ssere indicato al pun.to 6.1 b); i~ caso contrario 
non dovrà essere considerato facente parte dell'a~itazione. 

i 
16. Quale epoca di costruzione deve essere ind~ata, al quesito 

5 della Sezione II del foglio di famiglia, per le a~itazioni situate 
in edifici completamente ricostruiti ad eccezion~ della facciata 
esterna, sottoposta al vincolo da parte della Sovrintendenza alle 
Belle Arti? 

- L'epoca in cui è stata effettuata la ricostrutione deii'abita
zione e non quella di costruzione originaria dell'ddificio. I: 

17. Ai fini della compilazione del quesito 11 Iilella Sezione II 
del foglio di famiglia come si deve considerare l'abitazione che 
dispone di elettricità per illuminazione, nonché di forza motrice 
ad uso di laboratorio artigiano esistente presso 11~bitazione? 

i 
- Per tale abitazione al punto 11. a) dovrà c:!ssere barrato il 

quadratino 1 (impianto di elettricità per illuminazione ed usi elet
trodomestici). 

18. Ai fini della compilazione del quesito 12 ~ella Sezione II 
del foglio di famiglia l'uso del gas in bombole è limitato alla cot
tura delle vivande? 

- No, al punto 12.2 dovrà essere data risposta affermativa 
sia se la famiglia utilizza il gas in bombole per la fottura dei cibi, 
sia per il riscaldamento, sia per altre utilizzazioniL 

19. Ai fini della compilazione del punto 13.2 della Sezione II 
del foglio di famiglia, quale risposta dovrà essere d;llta se il combu
stibile usato è il metano? 

'-- Dovrà essere barrato il quadratino 5 (gas da rete di <,listri
buzione o in bombole). 

20. Le abitazioni situate in edifici, nei quali, alh~ data del censi
mento, l'impianto di riscaldamento centrale non può funzionare 
in quanto non si è provveduto alla trasformazione ~ondo le nuove 
disposizioni di legge, devono considerarsi fornij!e del servizio? 

- Sì, e pertanto dovrà essere fornita risposfai' in tal senso al 
punto 13.1 a). 

21. 'Quale è il Comune di censimento per le peJi!;one senza fissa 
dimora non iscntte nell'anagrafe di alcun ComU1lb? 

- È il Comune in cui le dette persone si trovàno al momen.to 
del censimento. Premesso che per tali persone si dtvrà consider/!,re 
come Comune di residenza quello nel quale tr~corrono U più. 

lungo periodo dell'anno, se questo non coincide iicon il COIDlW,e 

di censimento, il rilevatore deve prendere nota deill'altro Co~~e 
ai fini dei successivi adempimenti concernenti la itegolarizz~iQ.ne 
anagrafica. 

22. Qual'è il Comune di residenza per le persone che svolgon), 
la loro attività in un Comune diverso da quello in ,cui hanno l'abi-

tazione e la famiglia e presso il quale ritornano seralmente o setti
manalmente? 

- Dette-persone, in base a quanto precisato dalle «Avvertenze 
e note illustrative relative al regolamento anagrafico» (par. 8 
pago 71 del fascicolo «Anagrafe della popolazione »), devono 
essere censite come residenti nel Comune in cui hanno l'abitazione 
e la famiglia. 

23. Come devono esere censite le persone che alla data del cen
simento si trovano presso affittacamere? 

- Se tali persone hanno la dimora abituale nel Comune devono 
compilare un distinto foglio di famiglia senza fornire risp'osta ai 
quesiti della Sezione II, in quanto coabitanti con la famiglia del
l'affittacamere. 

- Se invece non hanno la dimora abituale nel Comune (stu
denti, persone di passaggio, ecc.) devono essere incluse nella Se
zione IV del foglio di famiglia dell'affittacamere COITIe temporanea-
mente presenti. ' 

- In ogni caso non deve mai compilarsi per gli affittacamere 
un foglio di convivenza (pag. 150 del vl'l. «Disposizioni e istru
zioni per gli Organi periferici »). 

24. Devono essere considerati come facenti parte della famiglia 
i militari che hanno contratto una ferma? 

- No, in quanto i militari che hanno contratto una ferma 
, anche se trattasi della prima, non sono più da considerarsi residenti 
nel Comune in cui si trova la famiglia (pag. 74 del fascicolo «Ana
grafe della popolazione »). 

25. Devono eSsere considerati come facenti parte della famiglia 
i detenuti condannati definitivamente a pene di 5 anni o più? 

- No; sono invece da comprendersi nel foglio di famiglia gli 
appellanti e i ricorrenti, indipendentemente dalla pena già loro 
erogata, in quanto assimilati ai giudicabili. 

26. Se una famiglia, nel periodo intercorrente tra la consegna 
e il ritiro del foglio di famiglia, si trasferisce in un altro Comune, 
quale procedura deve essere adottata? 

- Si precisa che in ogni caso il Comune di censimento è quello 
nel quale la famiglia aveva la dimora abituale alla mezzanotte 
tra i 23 e i 24 ottobre 1971. 

- Nel caso in cui la famiglia ,stessa si sia trasferita dopo la 
data del censimento, portando con sé il foglio compilato, questo 
deve essere restituito al Comune di provenienza a cura dell'Ufficio 
di censimento del Comune in cui la famiglia si è trasferita. 

27. Per i bambini di età inferiore ai 6 anni, iscritti alla prima 
classe elementare, deve essere fornita risposta al punto 10.3 della 
Sezione III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza)? 

- No, perché al quasito lO si deve rispondere solo per le Persone 
che hanno già compiuto 6 anni di età. 

28. Quale posizione nella professione si deve indicare al punto 
12.2 della Sezione III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza) 
per i vescovi, i parroci, i vice-parroci? 

- Deve essere barrato il quadratino posto in corrispondenza 
della dizione: 

Il) «dirigente» per i vescovi e i parroci; 

b) «impiegatI>>> per i vice-parroci. 

29. La voce «bambino che non frequenta ancora la scuola ele
mentare» di cui al punto 13.5 della Sezione III (foglio di famiglia) 
o II (foglio di convivenza), deve intendersi riferita esclusivamente 
ai bambini che non frequentano ancora la scuola per non aver 
raggiunto l'età prescritta? 

- Sì. 

30. Quale condizione non professionale si deve indicare al quesito 
p della Sezione III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza) per 
le persone in età da 6 a 14 anni che non sono scolari o studenti? 
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- Per esse al punto 13.5 si dovrà barrare il quadratino 8 e in
dicare sull'apposita riga la dizione «ragazzo di famiglia ». 

31. Tra i membri permanenti di una convivenza può mancare 
il capo convivenza? 

- Sì. Ciò si verifica quando il capo convivenza costituisce fa
miglia a sé stante (in questo caso deve essere censito con il foglio 
di famiglia e non deve ovviamente essere indicato tra i membri 
permanenti della convivenza). 

32. Le schede individuali per ospite di esercizio alberghiero 
(Mod. ISTAT/CP/3) quale destinazione devono avere dopo la 
trascrizione delle relative notizie nel foglio di convivenza relativo 
all'esercizio alberghiero? 

- Devono essere consegnate al rilevatore unitamente alle due 
copie del foglio di convivenza per i necessari controlli da parte 
dell'Ufficio comunale di censimento. 

33. Per gli esercizi alberghieri che alla data del censimento ri
sultano temporaneamente chiusi (per qualsiasi motivo) si deve com
pilare il foglio di convivenza? 

-No. 

34. Nelle zone di spopolamento, in particolare montane, de
vono essere censite le abitazioni che a seguito di emigrazione de
finitiva della popolazione alla data del censimento risultano non 
occupate? 

- Il censimento di tali abitazioni dipende dallo stato generale 
di conservazione: 

a) se l'abitazione è in stato di abbandono, non dovrà essere 
censita (vedi pago 125 punto 9.2.1. delle «Disposizioni e istruzioni 
per gli Organi periferici »); 

b) se l'abitazione è in condizioni tali da poter essere adibita 
ad alloggio di una famiglia, costituirà oggetto di rilevazione come 
abitazione non occupata. 

35. Ai fini della compilazione del quesito 1 della Sezione Il 
del foglio di famiglia, come devono considerarsi gli appartamenti 
o i bungalows in muratura situati rispettivamente in alberghi, 
in case albergo (residences) e in villaggi turistici? 

- Tali appartamenti o bungalows fanno parte dei locali delJa 
convivenza e pertanto non costituiscono oggetto di rilevazione; 
se però alla data del censimento sono occupati da persone. che an
ziché configurarsi come ospiti della convivenza, costituiscono 
famiglia a sé stante, tali appartamenti devono essere censiti come 
abitazioni. 

36. Ai fini della compilazione del quesito 13 della Sezione Il 
del foglio di famiglia devono considerarsi fornite del servizio le 
abitazioni con impianto di riscaldamento centrale o autonomo, 
che alla data del censimento non funziona per la mancanza della 
caldaia? 

-.: Le abitazioni devono considerarsi fornite del servizio solo 
nel caso in cui la mancanza della caldaia sia del tutto temporanea. 

37. In alcune città gruppi di lavoratori temporaneamente emi
grati senza le loro famiglie usano prendere in affitto collettiva
mente locali per il solo pernottamento. I casi più frequenti che si 
riscontrano sono i seguenti: 

-a) coabitazione in una intera abitazione presa in affitto; 

b) coabitazione presso affittacamere. 

Come si deve procedere per il censimento di dette persone nel 
Comune in cui sono temporaneamente presenti? 

- Nel caso di cui alla lettera a), occorre compilare un foglio 
di famiglia nel' quale devono essere forniti i dati relativi all'abita
zione (da considerare ovviamente come non occupata), mentre 
i lavoratori devono figurare alla Sezione IV come temporanea
mente presenti. 

- Nel caso di cui alla lettera b), i lavoratori devono essere indi-

cati nella Sezione IV del foglio di famiglia dell'affittacamere come 
temporaneamente presenti. 

38. Se per una famiglia (o convivenza) devono essere compilati 
più modelli per lettore ottico in quanto le persone residenti e quelle 
temporaneamente presenti sono complessivamente più di cinque, 
sui modelli nei quali sono da riportare le notizie relative alla sesta 
ed alle successive persone, deve essere corretto il numero d'ordine 
dei componenti che figura in testa ad ogni colonna? 

- No. È anzi da ricordare che in nessun caso deve essere biffata 
la casella posta' in corrispondenza del «Numero d'ordine» delle 
colonne (pag. 87 del fascicolo «Disposizioni e istruzioni per gli 
Organi periferici»). 

39. Per una persona che è nata in una località già appartenente 
al Comune A ed attualmente compresa nel territorio del Comune 
B, quale Comune deve essere indicato al quesito 3 della Sezione 
III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza)? 

- Deve essere indicato il Comune B precisando tra parentesi 
«in località già appartenente al Comune A». 

40. Quale stato civile deve essere indicato per le persone che 
hanno ottenuto lo scioglimento del matrimonio o la cessazione 
degli effetti civili (matrimoni concordati) ai sensi della legge l o di
cembre 1970, nO 898? 

- Ai soli fini del censimento deve essere barrato il quadratino 
in corrispondenza della voce «divorziato» precisando nello spa
zio bianco del riquadro «applicazione della legge l o dicembre 
1970, n. 898». 

41. Ai fini della risposta da fornire al punto 10.1 della Sezione 
III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza), che cosa si deve 
indicare: 

a) per le persone laureatesi in un numero di anni superiori 
a quello previsto dal corso di studi; 

b) per le persone che hanno conseguito un titolo di studio 
senza aver frequentato alcun corso di studi essendosi presentate 
come privatisti? 

- Nel caso di cui alla lettera a), occorre indicare l'ultimo anno 
del corso di studi senza quindi tener conto degli anni « fuori corso ». 

- Nel caso di cui alla lettera b), occorre ugualmente indicare 
l'ultimo anno del corso di studi relativo al titolo di studio conseguito. 

42. Ai fini della risposta da fornire al punto 10.1 della Sezione 
III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza), come si deve 
rispondere per le persone che frequentano l'università o l'hanno 
frequentata senza conseguire la laurea? 

- Per convenzione si deve indicare l'ultimo anno di corso in 
cui è stato superato almeno un -esame con l'avvertenza che per gli 
studenti fuori oorso ~Qn deve essere indicato un anno che ecceda la 
durata normale del corso di studi. 

43. Il rilevatore deve procedere anche alla codificazione della 
professione indicata al punto 12.1 della Sezione III (foglio di fa
miglia) o II (foglio di convivenza)? 

- No. Deve effettuare soltanto la codificazione della risposta 
fornita al punto 12.3 (categoria di attività economica). 

44. Ai fini della risposta da fornire al punto 12.2 della Sezione 
III (foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza), qualora sussi
stano dei dubbi sulla «posizione nella professione» da indicare, 
possono essere barrati due o più quadratini? 

- No. Deve essere sempre barrato un solo quadratino. In caso 
di dubbi, è necessario che l'interessato fornisca gli elementi utili 
per la risposta utilizzando lo spazio in bianco d,;1 riquadro. 

45. Con riferimento al punto 12.3 della Sezione III (foglio di 
famiglia) o II (foglio di convivenza), la «Guida» precisa che per 
il personale addetto ai servizi domestici, si deve indicare «abita
zione privata ». Per la codificazione della categoria di attività eco
nomica, quale numero deve essere indicato nelle apposite caselle? 
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- Deve essere indicato il codice 9.08.09 (~rvizi domestici 
presso famiglie e convivenze). 

46. Per una persona che di norma rientra gioliinalmente in fa
miglia dal luogo di lavoro abituale ma che nella ~ttimana dal 17 
al 23 ottobre 1971 si è recata a lavorare in località 4iversa da quella 
abituale, rientrando peraltro giornalmente in f~miglia, occorre 
fornire risposta al quesito 15 della Sezione III (fotlio di famiglia) 
o II (foglio di convivenza)? . 

- Si, facendo però riferimento al tempo impiesrto ed al mezzo 
utilizzato per recarsi al luogo di lavoro «abitual~ ». 

47. Ai fini della risposta da fornire al quesito 13 ~ella Sezione III 
(foglio di famiglia) o II (foglio di convivenza), pèr i bambini di 
età inferiore ai 6 anni, iscritti alla prima classe elettentare, si deve 
barrare il quadratino l ? 

- Si. 

48. Le abitazioni adibite esclusivamente a stu4i professionali, 
a laboratori artigiani, e simili, a sedi di Enti Puiblici o privati, 
costituiscono oggetto di rilevazione? . 

- No. In quanto le stanze di tali abitazioni non vengono uti
lizzate per l'alloggio di famiglie o di persone, nla sono adibite 
esclusivamente ad altro uso. 

49. Se trattasi di abitazione non occupata quale'iindirizzo dovrà 
essere indicato, a cura del rilevatore, nel lembo pi~ghevole del fo-
glio di famiglia? . 

- Fermo restando che il cognome e nome dovrà! essere quello di 
chi dispone dell'abitazione (vedi pagina 122 delle «Disposizioni 
e istruzioni per gli Organi periferici »), si precisa l'che l'indirizzo, 
invece, dovrà riferirsi al luogo in cui è ubicata l'a.itazione stessa. 

50. Una famiglia che occupa ùn alloggio classificato dal rileva
tore al quesito 1 della Sezione II come «altro ti~ di alloggio », 
deve fornire le «Notizie sulle caratteristiche d4ll'abitazione»? 

. ,.-- No. In tal caso il rilevatore nel consegnare h modello deve 
avvertire la famiglia di non compilare tale parte. 

51. ,Costituiscono oggetto di rilevazione le case 'coloniche disa
bitate, che solo con lavori di riadattamento potrebbero essere adi
bite ad alloggio di una famiglia e che tuttavia vengbno usate come 
punto di appoggio per gite o per lavori nei cam~i? 

-No. . . 

52. È sufficiente l'esistenza di un qualsiasi appatkchio igienico
sanitario, situato fuori dell'abitazione e chiuso da Un riparo di for
tuna, per poter dare risposta affermativa al punto IU a) della Se-
zione II del foglio di famiglia? ' 

- Si. 

53. Ai fini della compilazione del punto 13.1 ~ della Sezione 
II del foglio di famiglia, deve considerarsi risca1da~a con appareè
chi singoli l'abitazione che dispone di un camindtto?' 

- Sì, sempreché mediante tale caminetto v~nga riscaldata 
tutta o la maggior parte dell'abitazione; in caso qontrario dovrà 
essere barrato il quadratino in corrispondenza del!. punto 13.1 c). 

54. Ai fini della compilazione del quesito 13 ~lla Sezione n 

del foglio di famiglia, un'abitazione che dispone di stufa che prov
vede al riscaldamento dell'intera abitazione deve considerarsi for
nita di impianto fisso autonomo di riscaldamento? 

- Si, se trattasi di stufa fissa con tubature per la circolazione 
dell'acqua o dell'aria in tutti i vani dell'abitazione; in caso contrario 
si dovrà dare risposta al punto 31.1 b). 

55. Per quanto concerne le convivenze militari (esercito e cara
binieri, marina, aeronautica) in quanti esemplari dovrà essere com
pilato il foglio di convivenza? 

- A differenza di quanto avviene per le altre convivenze, in 
un solo esemplare. I fogli di convivenza verranno prelevati a cura 
dei Comandanti delle convivenze stesse presso i competenti Uffici 
comunali di censimento ed una volta compilati restituiti, tramite 
i Comandi militari, direttamente all'Istituto centrale di statistica. 

56. Come deve essere censito il civile ricoverato, alla data del 
'censimento, in un ospedale militare? 

- Deve essere indicato alla Sezione III (Membri. temporanei) 
del foglio di convivenza alla pari dei militari temporaneamente pre
senti presso l'ospedale. 

57. I malati mentali in ospedale psichiatrico per un periodo che 
supera i due anni, pe~ i quali non è stato emesso provvedimento 
di «ricovero definitivo », devono essere considerati membri per-
manenti della convivenza ? . 

- Si, in quanto è sufficiente che la permanenza nella convivenza 
superi i due anni. Con l'occasione si precisa che se un malato men
tale risult;i, alla data del censimento, presente in famiglia « per espe
rimento» non cessa per questo di far parte della convivenza come 
membro permanente. 

58. Per la codificazione della categoria di attivit~ economica, al 
punto 1~.3 della Sezione III (foglio di famiglia) o n (foglio di con
vivenza), quale numero deve essere indicato per coloro che eser
citano la professione di affittacamere o di portiere di abitazione 
privata? 

- Deve essere indicato il codice 6.06.02 (esercizi extralberghieri) 
per i primi e il codice 9.08.09 (servizi domestici presso famiglie 
e convivenze) per i secondi. 

59. Deve essere censito il personale straniero facente parte del 
Corpo diplomatico e consolare accreditato presso lo Stato italiano? 

- Secondo quanto previsto a pago 64 delle «Disposizioni e 
istruzioni per gli Organi periferici» tale personale è escluso dal 
censimento; naturalmente qualora alloggi in civili abitazioni, per 
queste ultime, da considerare come non occupate, deve essere rego
larmente compilato 'il foglio di famiglia limitatamente alla Sezione 
n. A maggior chiarimento occorre tuttavia precisare che tale esclu
sione riguarda solo il personale munito di passaporto diplomatico. 
Il restante personale straniero deve quindi essere sempre censito 
anche se alloggia presso i locali della sede diplomatica o consolare, 
In quest'ultimo caso è da tener presente che non deve comunque 
essere data risposta alla Sezione n anche se tali persone alloggiano 
in abitazioni ben individuate. Ciò vale anche per il censimento dei 
cittadini italiani che abitano nelle sedi degli Uffici consolari. 
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QUESTIONARI DI RlLEV AZIONE 

E -MODELLI AUSILIARI 
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ELENCO DEI QUEkTIONARI DI RILEVAZIONE I, E DEI MODELLI 

Mod. ISTAT/cP/1 
Mod. ISTAT/CP/l bis 

Mod. ISTAT/CP/l Agg. 
Mod. ISTAT/Cp/2 
Mod. ISTAT/cp/3 
Mod. ISTAT/Cp/4 

Mod. ISTAT/cP/5 
Mod. ISTAT/Cp/6 
Mod. ISTAT/CP/7 
Mod. ISTAT/CP/8 

. ~od. ISTAT/CP/8 bis 
Mod. ISTAT/cP/8 ter 
Mod. ISTAT/CP/9 
Mod. ISTAT/CP/I0 
Mod. ISTAT/CP/ll 
Mod. ISTAT/cP/12 

Mod. IsTAT/CP/12 bis 

Mod. ISTAT/CP/12 ter 

, AUSILIARI 

i: 
t 

- l11oglio di famiglia • . • 
--:- !fotizie riassuntive sulla famiglie (inserito nel Modello 

I~TAT/Cp/l). " . 
- Fìoglio individuale aggiuntivo . . . . . . . 
- ~oglio di convivenza . . . . . . . . . 
- ~~heda individuale per ospite di esercizio alberghiero . 
- ~heda individuale per militare di carriera della' marina 

i~barcll:to e, costi~uente famiglia a sé stante. . . . 
- ItinerarIo dI seZIOne • . . . . . . . . 
- ~ato di . sezione provvisorio . . . . 
- qomputo giornaliero di sezione . . . 
- :Q.iepilogo dei computi giornalieri di sezione 
- ~rt'imi risultati comunali. . . . . . . 
- :$epilogl? provinciale dei primi risultati comunali . . -i' ato di sezione definitivo . • . . . . . . 
-,'epilogo degli stati di sezione definitivi . . . . 
- 'arta di autorizzazione per rilevatore . . . . . 
- .tlvviso di spedizione degli stampati all'Ufficio Comunale 

ii Censimento . . 
-.: .4. vviso di spedizione del foglio di famiglia (Modello 

i: ISTAT/CP/l) aU'Ufficio Comunale di Censimento . 
- 4vviso di spedizione del modello del lettore ottico al-

i l'Ufficio Comunale di Censimento . . . . . 
Mod. ISTAT/Cp/12 quater - Avviso di spedizione degli stampati (Disposizioni e istru-

ii zioni, istruzioni per i rilevatori, guida per la classi
I ficazione delle professioni) all'Ufficio Comunale di Cen

Mod. ISTAT/CP/20 

Mod. ISTAT/cP/21 
Mod. ISTAT/CP/22 

Mod. ISTAT/CP/22 bis 

Mod. ISTAT/Cp/22 ter 

Mod. ISTAT/CP/23 

Mod. ISTAT/CP/23 bis 

Mod. ISTAT/Cp/23 ter 

Mod. ISTAT/Cp/Wl 

Mod. ISTAT/Cp/I0l bis 

Mod. ISTAT/CP/202 

i' simento . • . • . . . . . . . . 
- 1fIatrice per il modello del lettore ottico (Modello 

i: ISTAT/CP/21) . . . . . 
~ $odello del lettore ottico . . '" 
- I)istinta dei modelli ISTAT/CP/l - cP/2 - cp/21 com-

i' pilati • . . 
- Distinta dei modtlli ISTAT/CP/l - cp/2 codificati e 

l'annullati . . . • . . •. ... 
- ]jistinta dei pacchi contenenti i modelli «ISTAT/CP/l _ 

r: campione» e «ISTAT/CP/2» . 
- :Qicevuta. di consegna dei' modelli ISTAT/Cp/21 e docu-

! menti riepilogativi (cP/9 - CP/IO - CP/22) . . . 
- Ilicevuta di consegna dei modelli ISTAT/cP/1 (residuo), 

i,IsTAT/Cp/6 e modellame non utilizzato 
- &icevuta di consegna dei mpdelli «ISTAT/CP/l - cam

.' pione» e «ISTAT/CP/2») . . 
- IJlenco delle frazioni geografiche, dei centri e dei nu-

" clei abitati. . . . . . . . . . . . 
- ;\ltitudine e popolazione resìdente dei comuni, delle 

i frazioni geografiche edellel6calità abitate . . . 
- ~ichetta. da applicare sui contenitori di cartone per la 

:: conservazione dei modelli" del" lettore ottico (Modd . 
• ,ISTAT/CP/21) . " " 

Busta per la conservazione dei lerp.bi pieghevoli dei modelli ISTAT/cP/1 (campione) e cp/2 
Modd. ISTAT/Cp/301-302-' 

303-304 - ijtichette da applicare sui colli per la spedizione del 
materiale di censimento. 

Tabella di codificazione . 
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237 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11 0 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. . ____________________________ _ 

N. D'ORDINE DEFINITIVO 

(da compilarsi a cura del rilevatore) 

CAPO FAMIGLIA 

-----~~------------------~--------~~----".------------(cognom-ee--n~o-me)-- --~---------------------------. -----------.-.. -

I n d i ri z z 0-----------_______ --------------

.. ---------------- ---------------- ------------ .... ----------------_____________ .. ___________ -------------- N. _____________ _ 

Scala -------------- Piano --------------- Interno N. ____________ _ 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI COL PRESENTE 
FOGLIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste col presente foglio è stabilito dall'articolo 
18 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Coloro 
che non forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forniscano seientemente errate od incom
plete, sono passibili di un'ammenda, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal codice penale. 
L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che si 
raccolgono in occasione di inchieste ordinate dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente o 
a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto di ufficio e non pos
sono essere rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non 
se ne possa fare alcun riferimento individuale. Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, 
essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino ad altri o se ne 
servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiudizio 
delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal codice penale. 

ANNOT AZIONI 



SEZIONE Il - ELENCO DELLE PERSONE 
APPARTENENTI ALLA FAMIGLIA 

ALLA DATA DEL CENSIMENTO - 24 OTTOBRE 1971 

Nel prospetto che segue devo~o essere elencate le persone della famiglia coabitanti e residenti 
nel comune, anche se tempor.neamente assenti nella notte tra 1123 e 1124 ottobre 1971. Per re
sidenti nel comune si intendono c~loro che ivi hanno la propria dimora abituale, anche se non risul
tano iscritti nell'anagrafe della popolazione del comune stesso. 

Nell'elencare le singole persorie della famiglia, deve essere scrupolosamente osservato il seguente 
ordine: 

- capo famiglia 
- coniuge 
- figli non sposati (in ordine decrescente di età) 
- figli sposati e loro familiari 
- altri parenti o affini del ~apo famiglia (indicare a seconda del casi: padre, fratello, suocero, zio, 

nipote, cognato, ecc.) 
- altre persone conviventi 
- addetti ai servizi della famiglia (domestico, collaboratrice familiare, ecc., se pernottano abitual-

mente presso la famiglìa) 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nubile, poi il nome ed infine il cogno
me del marito preceduto da « In ~ per le coniugate, (I vedo » per le vedove. 

Dopo aver iscritto le persone della famiglia nel seguente prospetto, deve essere compilato 
per ciascuna di esse, secondo l'ordine col quale sono state elencate, un foglio individuale 
della Sezione III. 

N. 
d'or
dine. 

COGNOMI: E NOME 
(scrivere in modo leggibile, preferibilmente 

in stampatello) 

2 

RELAZIONE 
DI PARENTELA O 
DI CONVIVENZA 

CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

3 

1 ~~_ 
------_._--------------------------------------- --------------

2 
1\ 

------------------.-----------------------f----... --..... ---.--------

RISERVATO l 
ISTAT I 

4 5 6 

1 

I 
2 

~3~------------~------------+---·----~ ---~---~-:l1 3 

-------------------.... --------------------- -------------------

4 
._------------------------+--------_._--------- ------------_. 

5 
; 

6 
--------------_._-_._--------_-':---------_ .. _-,------------ ----------------

; 

7 
------------------------------------------------ f-------------.---------

4 

[15 
Il 

le 
'[ 

I 
--r--+--Ij 

~_ ----------.. -----.. -------------------------------------- r-----_----_--_.-----1- II---+-_~ 
l, 9 

I---r-----------------------=--------.----------.-----------==-----------------+-.-------------------1- II--f--+-lil 
! 

10 
--------------------c------------------------- ------------------

11 . 
--- -------------------------"" --------------------------- ----------------- Il i 

12 _____________________________________________________ __________________ ! Il 

- Il il 
13 -----------------------.--------------------.------- f-----------.---- l,I' I Il 

I I Il 
14 I i li I Il 

15 ~~~=~~~~l-~~=~~~-=~~~_-_+=~~~== L _J J 



SEZIONE Il NOTIZIE 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

A - NOTIZIE GENERALI 

(da compilarsi a cura del rilevato re) 

CD SPECIE DI ALLOGGIO 

11.1 Abitazione occupata. . . . . . . . . . 1 O 
1.2 Abitazione n')n occupata •. . . . . . . . . 2 O 
1.3 Altro .. tipo di allo~!lio (da specificare) • • . . . . • 3 O 

'(jndicareaaecon-da del"ca8Ti-iiroita~'bàràcca'.caniiiia;'iii8iiBziiFi·o, 
ecc.) 

® NOTIZIE SULLE FAMIGLIE CHE OCCUPANO L'ALLOGGIO 

12.1 Numero delle famiglie che occupano 
l'alloggio •...•..•••...... 

2.2 Numero complessivo delle persone apparte
nenti alla famiglia o alle famiglie che occu
pano l'alloggio . . . • . . . . • . • . . • 

N.U 

N.I_I_I 

@NOTIZIE SULL'ABITAZIONE NON OCCUPATA 

3.1 Disponibile per la vendita o l'affitto.. 1 O 

3.2 In restauro o riparazione • . . . . . . .. 2 O 

3.3 Abitazi4>ne secondaria (abitazione occupata 
solo per parte dell'anno da persone che 
abitualmente occupano altra abitazione) • . .. 3 O 

3.4 Non occupata per altro motivo (da specificare) . . . 4 O 

COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 
N. d'ordine delfoglio dl·famiglla 

provvisorio deflnlUvo In caso di coabitazione indi
care nel prospetto a destra 
le famiglie coabitanti (esclu
sa la famiglia censita coi 
ptesente foglio) 

._----------------------------_._------------_ .. _-------,-_.---------------- --------------------------"._--- --------._------------ ----------------_ ..• 

----------_.---------------.-----_ .. _----._-------------------------------.-------------------------- ------------------------ ._---------------.. -

B - NOTIZIE SULLE CARATTERISTICHE DELL'ABITAZIONE 

@TITOLO DI GODIMENTO DELL'ABITAZIONE 

I 
4.1 Proprietà, usufr~tto o riscatto .... 1 O 

4.2 Affltto o subaffltto .. . . . ... .2 O 

4.3 Altro titolo (da specificare) • . .. ... 30 

(Indicare a seconda del casi: uso gratuito dell'abitazione di pro
prietà di parenti, uso gratuito per servizio di portineria, abita
zione messa a disposizione gratuitamente dal datore di lavoro, 
ecc.) 

® EPOCA DI COSTRUZIONE O DI RICOSTRUZIONE DEL
L'ABITAZIONE (*) 

5.1 Prima del 1919. . . . 10 

5.2 Tra il 1919 e il 1945 

5.3 Tra il 1946 e il 1960 30 

5.4 Dopo il 1960 • 

5.5 Epoca Ignota ... 50 
(* ) Indicar. • sufta bIIse delle Informazioni di cui ft capo famiglia 

può dlsporr. - In quale del periodi sopra elencati è compreso fanno 
In cui è IItata ultimata la costruzione o la ricostruzione. 

Se trattas/ di abitazionI/costruita a lIegulto di ampliamento o sopraele
vazlone di un fabbricato pres./stanta, Indleare l'flpoca In cui /I lltato 
effettuato l'ampliamento o la sopraelevazlone. 

@VANI DELL'ABITAZIONE 
(Indicarne II numero negli appositi riquadri) 

8.1 Stanze (*) 

a) stanze adibite esclusivamente ad abita-
zione o proml~cuamente ad abitazione LLJ 
e ad altro uso' . . • . . . . . . . . . N . 

b) stanze adibite esclusivamente ad altro 
uso (ufficio, studio professionale, labo
ratorio, ecc.) ..... ... .. 

c) cuci~a (se ha le caratteristiche di stanza) 

6.2 Totale stanze (6.1a + 6.1b + 6.1c) .... 

N.LLJ 

N.LLJ 

N. L I I 

6.3 Vani .cessorl ( •• ) (compresa la cucina LLJ 
se non ha le caratteristiche di stanza) • • • N • 

(*) Per st,mza III Intende un locale che riceve aria e luce da/l'flster
no, di dlmenilonl tali da consenUre la collocazione di un letto Iisclan
rIo lo spazio utile per Il movimento di uni persona. 

( .. ) Corridoi, Ingrells/, bIIgnl, g.blnatU, ripostigli. 

<VSUPERFICIE DELL'ABITAZIONE 

I 
Indicare I~ superficie complessiva dei pavi
menti delle stanze e dei vani accessori del-
l'abitazione (esclusi terrazzI, balconi, esimili) I I I I 
metri quadrati (arrotondare all'uniti) • . N. '-__ '--...L_--'. 
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NUMERO DI CODICE 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

, 
" ISTITU~P CENTRALE DI STATISTICA 

W CENSIMENTO GENERALE DElLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

(L erIge 31 gennaio 1969, n. 14) 

FOGLIO DI FAMIGLIA 

Mod. ISTATjCP/1 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N ••.......... , .. , .................. _ 

NUMERO D'ORDINE ---
Provvisorio Definitivo -----------

(lettera) (denominazione) 

(da compilarsi a cura del rilevatore) 

INDIRIZZO DELLA FAMIGLIA TIPO DI LOCALITÀ 

Centro abitato 
(denominazione) 

N. , __ ......... Nucleo abitato 

10 

20 

30 
(denominazione) 

Scala ......... __ Piano __ .... _ ... Interno N., ...... __ Case sparse 

AVVERTENZE 

• Il foglio di famiglia (Mod. ISTAT/C~/1) e l'accluso foglio rosa (Mod. ISTAT/CP/1 bis) devono essere 
compilati, non prima del 24 ottobre 1971, ,dal capo famiglia o, se ciò non fosse possibile, da altra persona 
della famiglia. Le parti del foglio delimitate in rosso devono essere compilate, invece, dal rilevatore, 
• I sopra citati fogli devono essere compilati a penna in modo chiaro, tenendo conto dei chiarimenti 
contenuti nell'acclusa « Guida per la compilazione del foglio di famiglia ». 
• In generale, per rispondere alle domande basta barrare cosll8! il quadratino situato in corrispondenza 
della risposta che si intende dare. In akuni casi la risposta va scritta per esteso sulle apposite righe, 
mentre in altri, oltre a barrare il quadratino, occorre anche scrivere la risposta. 

• Le caselle a doppio filo Il Il riportate in: corrispondenza di alcune domande devono essere lasciate in bianco. 
• Nella Sezione I devono essere norninativamente elencate tutte le persone appartenenti alla famiglia 
compresi i non familiari abitualmente conviventi con la famiglia stessa. 
• Nella Sezione Il la parte A (Notizi~ generali) deve essere compilata dal rilevato re ; pertanto il capo 
famiglia deve fornire soltanto le notizie::relative alla parte B (Notizie sulle caratteristiche dell'abitazione). 
• Per ciascuna persona già elencata nella Sezione I deve essere compilato un foglio individuale della 
Sezione III. Poiché quest'ultima Sezione:,contiene soltanto 6 fogli individuali, il foglio di famiglia risulta suffi
ciente per una famiglia costituita da non più di 6 persone. Qualora le persone elencate nella Sezione I 
siano più di 6, il capo famiglia (o chi per esso) deve richiedere al rilevatore o all'Ufficio comunale tanti fogli 
individuali aggiuntivi quante sono le persone elencate dopo la sesta. Ad esempio: se nella Sezione I sono 
elencate 10 persone, occorre richiedere 4 fogli individuali, rispettivamente per la 7a, 1'8a , la 9a e la lO a persona. 
• Nella Sezione IV devono essere ihdicatele persone non appartenenti alla famiglia che risultavano 
occasionai mente ospitate dalla famiglia medesima nella notte fra il 23 e il 24 ottobre 1971. 
• Una volta ultimata la compilazione del foglio di famiglia, deve essere compilato il foglio rosa (Mod. 
1ST A T/CP/1 bis) nel quale devono esserEI trascritte alcune delle notizie già riportate nel foglio di famiglia. 
• Il ritiro del foglio di famiglia e del foglio rosa, da parte del rilevatore, avverrà nei giorni immedia
tamente successivi al 24 ottobre 1971. 

Notizie sull'ABITAZIONE (Sezione Il) 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 
(da, compilarsi a cura del rilevatore) 

Notizie"sulle persone APPARTENENTI ALLA FAMIGliA (Sezione III) 

per sesso per condizione I Totaie 
( star: 2) -----,·----+----MF----- -ch-e-e-se-rc'i-ta-no-u-n-a-p-ro-fe-ss-,o-n-e-c----

Ab'Ià,""' ""p." O Il''' i'J • , To"" I w:',:-:,,, j I i l I~~ hl 
Abitazione non occupata O L_I_i com~~e"o al~!e:t~~'~ .: ~. ~~ .~ ~ 

Notizie sulle persone 
TEMPORANEAMENTE 

PRESENTI PRESSO 
LA FAMIGLIA 

(Sezione IV) 

in com
plesso 

di cui 
re8i~entl 

all'estero 

Altro tipo di alloggio O XXXXXXX -; 2 ~:_3__ 4 5 -6- 7 8. 9 ,10 11 __ 12_ 

:::::::: ~:::::i~:::::e ~ ::::::: .................. 1\' __ ...................... _ ........... _ ......... _,,, .......... 1 ...................... : ............... _ ... _. __ ............. __ 



ATTENZIONE: questo foglio deve essere staccato e letto attenta
mènte nel corso della compilazione del modello. 

GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

Per facilitare la compilazione del foglio di famiglia si riportano qui di 
seguito alcuni chiarimenti utili per l'esatta interpretazione di taluni quesiti. 

SEZIONE I - ELENCO DELLE PERSONE APPARTENENTI 
ALLA FAMIGLIA ALLA DATA DEL CENSIMENTO -
24 OTTOBRE 1971 

In tale Sezione devono essere elencate, secondo 
l'ordine richiesto, tutte le persone appartenenti alla 
famiglia coabitanti e residenti nel comune, anche 
se temporaneamente assenti dalla famiglia stessa 
nella notte tra Il 23 e il 24 ottobre 1971. 

SEZIONE Il - NOTIZIE SULL'ABITAZIONE 

Se la famiglia occupa un «altro tipo di alloggio» 
(grotta, baracca, cantina, magazzino, ecc.) ed è stato, 
pertanto, barrato Il quadratlno relativo al punto 1.5 
della parte A, non deve essere compilata la parte B. 

Quesllo 6· Vani dell'abllazlone - AI punlo 6.1 deve 
essere Indicato Il numero delle stanze (camere da 
letto, camere da pranzo, soggiorni, e simili) che co
stituiscono l'abitazione. 

Per stanza si intende un locale che riceve aria 
e luce dall'esterno, di dimensioni tali da consen
tire I-a collocazione di un lello lasciando lo spazio 
utHe per Il movimento di una persona. Le stanze 
separate dall'abitazione, ma funzionalmente ad essa 
congiunte ed utilizzate dalla famiglia o da alcuni 
componenti, devono considerarsi come f·acenti par
te dell'abitazione. Invece le cantine, le soffitte, le 
autorimesse, e gli altri consimili locali annessi o 
contigui al·I'abitazione non devono considerarsi fà
centl parte dell'abitazione stessa. 

AI punto 6.1 e) devono indlcarsi le stanze adibite 
esclusivamente ad abitazione, nonché le stanze adi
bite sia ad abitazione sia ad altro uso (ad es. Il labo
ratorio di una sarta adibito anche a camera da 
pranzo o a camera da letto); al punto 6.1 b) devono 
indlcarsl le stanze adibite esclusivamente ad usi 
diversi dall'abitazione (ad es. stanze adibite a gabi
netto medico o dentistico, stanze utilizzate esclusiva
mente per laboratorio di falegnameria); al punlo 6.1 c) 
deve essere Indicata la cucina, se ha le caratteristiche 
di stanza. 

SEZIONE III - NOTIZIE SULLE PERSONE APPARTENENTI 
ALLA FAMIGLIA 

Tale Sezione comprende sei «fogli individuali» In 
ognuno dei quali devono essere Indicate le notizie 
relative a ciascun componente della famiglia elen
cato nella Sezione I; qualora le persone elencate 
nella Sezione I siano phl di 6, il capo famiglia (o chi 
per esso) deve richiedere al rllevatore o all'Ufficio 
comunale tanti fogli Individuali aggiuntivi quante so
no le persone elencate dopo ·Ia sesta. 

Quesllo 6 • Cilledinenze - Per le' persone che non 
sono In possesso di alcuna cittadinanza Indicare 
«apolide ». 

Que.llo 7 • luogo di pre.enze - AI punlo 7.2 per 
le persone temporaneament6 assenti dalla famiglia, 
perché Imbarcate su navi o aerei come membri di 
equipaggio o come passeggeri, devesi rispondere 
scrivendo, sul rigo riservato alla Indicazione del co
mune e della provincia, «Imbarcato ». 

Quesllo 1 •• Islruzlone - AI punlo 10.1 deve essere 
Indicata l'ultima classe o l'ultimo anno di corso uni
versitario frequentato con successo (una classe deve 
Intendersi frequentata con successo, se Il relativo 
anno scolastico si è concluso con Il conseguimento 
di un diploma o con la promozione alla classe suc
cessiva; un anno di corso universitario, convenzio
nalmente, deve Intendersi frequentato con successo, 
se è stato superato almeno un esame). AI punlo 1 •• 5. 
per gli scolari che frequentano la 1° classe elemen
tare, si deve rispondere sempre affermativamente 
barrando I quadratlnl In corrispondenza del «SI» 
sia per «sa scrivere» sia per «sa leggere ... 

Quelilo 12 • Professione, erte o mestiere - AI punlo 
12.1 deve essere specificata la professione esercitata, 
vale a dire Il genere di lavoro manuale o Intellettuale 
effettivamente svolto, usando termini appropriati; ad 
esempio: bracciante agricolo, fllbbro, falegname, tor
nitore di metalli, muratore, tessitore, medico, avvoca
to, dattilografa, ecc. Per le persone con pli:J di una 
attività lavorativa, si deve rispondere facendo riferi
mento al·la principe le attività svolta, cioè a quella 
che per continuità di lavoro, per ImportanZll econo-

mica o per altre considerazioni, è ritenuta da esse 
la pii:! importante. 

Inoltre si fa presente che: 

• per gli impiegali di imprese prlvale e di enti ed 
ammlnlslrezlonl pubbliChe deve essere indicata la 
rispettiva qualifica e non 'la voce generica « Impie
gato »; ad es., per i dipendenti di enti e ammini
strazioni pubbliche indicare: direttore di divisione, 
vice segretario, archivista, eec.; per i dipendenti di 
imprese private indicare: dattilografa, stenografa, 
ragioniere, segretario, applicato, cassiere, impiegato 
con mansioni direttive, Impiegato con mansioni di 
concetto, impiegato con mansioni esecutive, ecc.; 

• per gli Inaegnanti si deve Indicare anche i,1 tipo 
di scuola; ad es.: insegnante di scuola elementare, 
professore di scuola media, professore di liceo scien
tifico, professore universitario, ecc.; 

• per I mlliiarl di carriera va indicato il grado rive
stito ed Il corpo di appartenenza; ad es.: appuntato 
del carabinieri, guardia di pubblica sicurezza, capi
tano di artiglieria, ecc.; 

• per gli eccl.slaslicl (clero secolare e religiosi) 
che svolgono attività di governo in una organizza
zione ecclesiastica o che hanno cura di anime deve 
essere Indicato ad es.: vescovo, superiore generale, 
vicario generale, vicario provinciale, parroco, vice 
parroco, cappellano di ospedale, cappellano mili
tare, missionario, ecc. Per gli ecclesiastici che eser
ci.1ano attività di ilpo civile indicare anche quest'ul
tima, ad es.: suora infermiera, suora insegnante di 
scuola elementare, ecc. 

Per gli ecdesiastlCl che non svolgono attività di 
governo In una organizzazione ecclesiastica, né han
no cura di anime, né esercitano attività di tipo 
civile, non si deve dare risposta ai punti da 12.1 a 
12.4. Per essi, invece, si deve rispondere al quesito 
13, barrando il quadratlno In corrispondenza' della 
voce « ecclesiastico in condizione non professio-
nale ». ' 

AI punlo 12.2 deve essere Indicata la pOllzione 
nella profellione. Se l'attività lavorativa è svolta elle 
dlpende.nze deve essere barrato uno solo dei qua
dratini del punto 12.2 a); se Invece l'attività è svolta 
In conio proprio deve essere barrato uno solo dei 
quadratlnl del punto 12.2 b). 

SI riportano di seguito le definizioni delle varie 
posizioni nella professione al fine di facilitare l'indi· 
viduazione di quel·la di' appartenenza: 

Lavoratori alle dipendenze (punlo 12.2 a): 

• dirigente: chi esercita, contro retribuzione, una 
funzione direttiva (tecnlce o amministrativa) In una 
impresa o nella Pubblica Amministrazione. Per la 
Pubblica Amministrazione si considerano dirigenti co
loro che rivestono una qualifica non Inferiore e 
quella di direttore di sezione, nonché gli ufficiali 
del corpi armati dello Stato, di polizia, di sicurezza 
interna, ecc., con grado superiore a quello di capi
tano; tra I dirigenti sono da comprendere anche I 
professori universitari, I presidi, I direttori didattici 
ed i capi di Istituto; 

• Implegeto: chi esercita, co01ro retribuzione, una 
funzione di concetto o esecutiva (tecnica o ammini
strativa) In una Impresa o nella Pubblica Ammini
strazione. Per ·Ia Pubblica Amministrazione si consl
d"lrano Impiegati tutti gli appartenenti alle carriere 
di concetto o esecutiva, I consiglieri della carriera 
direttiva, nonché I sollufficlali e gli ufficiali del corpi 
armati dello Stato, di polizia, di sicurezza Interna, 
ecc., fino .al grado di capitano; tra gli Impiegati 
sono da. comprendere enche gli assistenti univer
sitari, I professori delle scuole secondarie e gli inse
gnanti elementerl; , 

• appertenenle alle .categorle Inlermedle: chi eser
cita, contro retribuzione, una funzione esecutiva 
Intermedia tra quella' degli Impiegati e quella degli 
operai (capo mastro, capo officina, capo laboratorio, 
marcatempo, e simili); 

• oper.lo, aubellerno, •• I.rlelo,o ... Imll.lo: chi 
presta, contro retribuzione, un lavoro manuale. Sono 
compresi i compartecipanti agricOli, i lavoratori agri
coli a contratto annuo o a giornata, gli operai spe
cl.llzzati, qualificati o comuni, I manovaH; I subal
ternl e categorie assimilate (usciere, bidello, fatto-



rlno, portiere, ascensorista, guardiano, ecc.); gli 
appartenenti alle forze armate • alla sicurezza In
terna con grado fino a caporalfnaggiore o assimi
lati (carabiniere, guardia di flrianza, guardia di pub
blica sicurezza, ecc.), I vigili urbani e del fuoco; gli 
addetti al servizi domestlcl (collllboratrice familiare, 
camerierll, cuoco, guardarobiera,; ecc.); 

• apprendIste: chi esercita, contro retribuzione, una 
attività lavorativa per ,l'apprendimento di una deter
minata professione ed Il successivo conseaulmento 
di una qualifica; 

• lavorante a domicilio: chi lavora a domicilio, con
tro retribuzione, esclusivamente su commissione di 
imprese (industriali, commercialI. artigiane) e non per 
conto di consumatori. 

Lavoratori In conto proprio (punt~ 12.2 b): 

• Imprenditore: chi gestisce, in conto proprio, una 
impresa. nel·la quale non impiega l'opera manuale 
propria o di familiari (industriali, conduttori non 
coltivatori dell'agricoltura, ecc.); 

• libero profelllonista: chi esercita, in conto pro
prio, una professione o arte libera (es.: notaio, me
dico, avvocato, ecc.); 

• lavoratore In proprio: chi gestisce, in conto pro
prio, una Impresa nella quale Impiega l'opera ma· 
nuale propria o di familiari (es.: negoziante, arti· 
glano, ecc.); in tale posizione sQno compresi anche 
i coltivatori diretti, i mezzadrl:e simili, i soci di 
cooperative aventi la figura di llivoratorl in proprio; 

• coadiuvante: chi collabora con un familiare, che 
svolge una attivlt6 lavorativa in conto proprio, nella 
conduzione di un'Impresa agricola, artigiana o com· 
merciale, senza avere un rapporto di Impiego rel;lo
lato da contratti di lavoro (es.: moglie che aiuta Il 
marito negoziante, figlio che aiuta Il padre agricol
tore, artigiano, commerclente, ecc.). 

AI punto 12.1 deve essere specificata -l'attività unica 
o prevalente svolta dallo stabilimento, azienda agri
cola, officina, laboratorio, cava. miniera, cantiere, 
bottega, negozio, pubbliCO esercizio, agenzia, ente, 
Istituto, ufficio, associazione, ecc., presso cui la per. 
sona esercita o, nel caso di temp\Jranea sospensione, 
esercitava la professione, arte o' mestiere. 

La risposta deve essere data .In modo preciso e 
dettagliato; cosI, ad esempio: nel caso di attività 
agricola o zootecnlca, indicare: azienda cerellllcola, 
ortlcole, vitlcola, ecc., azienda. di allevamento di 
bovini, di suini, di polli, ecc.; nel CII so di attività 
Industriale o arllglana, indicare: molilura di cereali, 
produzione di pasta, produzione di pane, f.ilatura o 
tessiturll della iana, produzione di cemento, lavori di 
falegnameria, riparezlone di autoveicoli, riparazione 
di Impianti Idraulici, costruzioni edili o stradali, pro
duzione di energia elettrica, ecc .. ; nel CII so di attività 
commerciale, indicare: commercio all'ingrosso di teso 
suti, vendita di generi alimentari, bar, putlccerla, al
bergo,profumerlll, vendita di articoli di abbigliamen
to, drogheria, ecc. 

Per i servizi, indicare: ambulalorlo dell'INAIL, cli
nica, liceo-ginnasio. statale, scuola elementare statale, 
scuola media non stetale, convitlo non statale, copi
steria, lavanderia, ecc. 

Per le persone dipendenti dalla Pubblica Ammlnl· 
strazlone, Indleare la denominazione del Ministero, 
dell'Amministrazione, dell'Ufficio, dell'Ente, ecc., 
presso cui svolgono la propria ettlvltà 'lavorativa 
(Ministero del Lavori Pubblici, Ministero del Tesoro, 
Assessorato per l'Industria e il Commercio, Ispetto
rato Provinciale dell' Agrlcoltur~, Camera di Com
mercio, Ufficio del Genio Civile, Intendenza di Fi
nanza, Sede Provinciale deIl'INAM, Amministrazione 
Comunale, Tribunale, Pretura, Ufficio Tecnico Era
riale, Capitaneria di porto, ecc.). 

Per li personale addetto al servizi domestici, Indi
care ({ abitazione privata ». 

AI punto 12.4, per coloro che !lsercitano la profes· 
slone IU ~ezzi di trasporto (au~l.tl, ferrovieri, tram-

vieri, piloti, marittimi, ecc.) Indicare la denomina· 
zione e l'indirizzo del luogo (posteggio, stazione, 
deposito, aeroporto, porto, ecc.) da cui prendono 
servizio. 

Per coloro che non hanno una sede fissa di IlIvoro 
(plllzzlstl, rappresentanti, commessi viaggiatori, ecc.) 
Indicare: ({ luogo di lavoro non fisso». 

Per coloro che lavorano nellll propria abitazione, 
indicare: « propria abitazione ». 

Que.lto 15 - Condizione non profellionale - Deve 
essere datll risposta per le persone di qUlllslasl età. 
che non sono IIncorll o non sono più o non sono mal 
state in grlldo o nella necessità di esercitllre unII pro
fessione, barrando tln solo quadrlltino In corrispon
denza della voce che fa al caso. 

Per le persone che alla data del censimento sono 
in servizio di leva e prima della chiamata alle armi 
non svolgevano alcuna attività lavora.tlva, si deve 
dllre risposta riferendosi alla condizione In cui esse 
si trovavano prima del·la chiamata alle armi (es.: 
studente, In cerca di prima occupazione, ecc.). 

Per le donne che, pur attendendo alle cure dome
stiche, svolgono una attività professionale (come si 
verifica frequentemente per le donne facenti parte 
di famiglie agricole) deve essere Indicato «casa
Unga» se l'attività professlonllie non è prevalente; 
In caso contrarlo, deve essere dat·a risposta al punti 
del quesito 12 e non al quesito 13. 

Quesito 14 • Attività lavo,atlva Ivolte nell'ottobre 1'" 
- AI punto 14.1 si deve rispondere « SI » anche se la 
persona, nell'ottobre 1966, aveva sospeso la proprlll 
attività lavorativa per disoccupazione, servizio di le
va, ecc.; In tal caso per rispondere al punti 14.2 a) e 
b), si deve fare riferimento all'attività svolta prima 
dell'Impedimento. 

AI punto 14.2 a) deve essere barrato Il quadratino 
in corrispondenza della voce «Industrie» se la per
sona lavorava nel·le Industrie estrattive, nelle Indu· 
strie alimentari, del tabacco, tessili e del vestiario, 
del mobilio, meccaniche, metallurgiche, chimiche, 
della gomma, della carta e poligrafiche, foto-fono-ci
nematograflche, oppure nelle Industrie per la produ
zione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua. 

Que,lto 15 • Tempo Impiegato e mezzo di trasporlo. 
utilizzato per recarsi al lavoro o a scuola nella .eHI· 
mana dal 17 al 23 ottobre 1971 - Ai punti 15.1 e 15.2 
deve essere dllta risposta solamente perle persone 
che altualmentè svolgono unII attività lavorativa (oc
cùpati) O' studiano e che, di norma, rientrano glornal-

. mente In famiglia dal luogo di lavoro o di studio. 
Pertanto non devono rispondere coloro che lavorano 
o studiano presso la propria abitazione, nonché le 
persone che nella predetta settimana non si sono 
recate al ·iavoro o a scuola per qualsiasi motivo. 

Per le persone che IlIvorano e al tempo stesso 
seguono un corso di studi, le risposte ai punti 15.1 
e 15.2 devono essere fornite con riferimento alla 
sola attività lavorativa. . 

AI punto 15.2. nel caso che, giornalmente, Il 
percorso sia stato effettuato avvalendosi di pii) 
mezzi, deve essere indicato un solo mezzo di 
trasporto e precisamente quello col quale è steto 
coperto il tratto più lungo (In termini di distanza 
e non di tempo). 

Se nei giorni della settimana di rllerimento sono 
stati Impiegati mezzi diversi (es.: in alcuni giorni 
l'auto, in altri giorni Il trem) Indicare il mezzo usalo 
nelle maggior parte del giorni. 

SEZIQNE IV - NOTIZIE SULLE PERSONE NON APPAR
TENENTI ALLA FAMIGLIA, TEMPORANEAMENTE PRE
SENTI PRESSO LA FAMIGLIA STESSA NELLA NOTTE 
TRA IL 23 E IL 24 OTTOBRE 1971 

Tale Sezione deve essere compliata solo se nella 
notte tra il 23 e li 24 ottobre 1971 presso la fami
glia • rlsultevano occasionai mente ospitate persone 
non appartenenti alla famiglia stessa (parenti, amici, 
conoscenti, e simili). 

GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL FOGLIO ROSA 
Il foglio rosa dev~ essere staccalo, compilato e quindi inserito tra la prima e la seconda pagina del 

foglio di famiglia. 

QUADRQ 1 - NOTIZIE SULLE PERSONE APPARTENENTI ALLA FAMIGLIA 
Colonna 2 • Devono essere Indicati i nominativi delle persone appartenenti alle famiglia, nello stesso ordine 
col quale sono stati elencati nella Sezione I del foglio di famiglia. 

Le notizie da Indicare alle colonne da 3 a 11 devono essere desunte, per ciascuna persona, dal rispet
t!vo «foglio Individuale» della' Sezione III. 

QUADRQ 2 - NOTIZIE SULLE, PERSONE TEMPORANEAMENTE ASSENTI DALLA FAMIGLIA NELLA NOTTE TRA IL 23 
E IL 24 OTTOBRE 1971 

Il presente QUlldro deve essere compHato solo se nella notte· tra il 23 e il 24 ottobre 1971 una o più 
persone della famiglia erano témporaneamente assenti dalle famiglia stessa (persone per le quali è stato 
Indicato uNO» alill coi. 11 dél precedente Quadro 1). 
Colonne 1 e 2 - Indicare lo stesso numero d'ordine che figura nella colonna 1 del Quadro 1, nonc,,' Il co
gnome e nome della persona. 
Colonne I e 4 - Le notizie devono essere' fornite per le persone che si trovano in altro comune o all'estero. 
Colonna Il - Per tutte le persQne temporaneamente ass&ntf della famiglia deve essere indle/tto in modo 
chiaro e preciso l'Indirizzo pres~o cui la persona si trova temporaneamente. 

QUADRQ I - NOTIZIE SULLE Pt:RSONE NON APPARTENENTI ALLA FAMIGLIA, TEMPORANEAMENTE PRESENTI 
PRESSO LA STESSA NELLA NOTTE TRA IL 23 EIL 24 OTTOBRE 1971 

Le notizie di tale Quadro d~vono essere desunte dalla Sezione IV del foglio di famiglia. 



SULL'ABITAZIONE 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 
lEI RISERVATO ISTAT 

Segue B _ NOTIZIE SULLE CARATTERISTICHE DELL' ABIT AZIONE 

® ACQUA POTABILE 

Indicare se l'abitazione: 

a) dispone di acqua corrente 
potabile di acquedotto: 

_ nell'interno dell'abitazione. 1 O 

_ fuori dell'abitazione (*) ad uso 
esclusivo dell'abitazione stessa. 2 O 

_ fuori dell'abitazione (*) ad uso anche 
di altre abitazioni.. . ~ . 3 O 

b) dispone di acqua potabile 
di pozzo o cisterna . . . .. 40 

c) non dispone di acqua potabile (né di 
acquedotto né di pozzo o cisterna) 5 O 

(*) Nel pianerottolo. cortile, ala, orto, ecc. 

® GABINETTO (W. C.) 

9.1 Indicare se l'abitazione: 

a) dispone di gabinetto: 

_ nell'interno dell'abitazione . 1 O 
_ fuori dell'abitazione (*) ad uso 

esclusivo dell'abitazione stessa . 2 O 
_ fuori dell'abitazione (*) ad uso anche 

di altre abitazioni 3 O 

b) non dispone di gabinetto • . 4 O 

9.2 Se l'abitazione dispone di gabinetto, indicare se.è 
fornito di Impianto (cassetta, vaschetta, ecc.)· per lo 
scarico dell'acqua: 

SI .10 NO 2 O 

(*) Nel pianerottolo, cortile, aia, orto, ecc. 

® BAGNO 

l ,Indicare se l'abitazione dispone di bagno (vasca 

• :~ -:)~ . NO ., D 

@ ELETTRICITÀ 

Indicare se l'abitazione: 

a) dispone di impianto di elettricità: 

_ per illuminazione e per usi 
elettrodomestici . . 1 O 

_ solo per illuminazione 2 O 

b) non dispone di Impianto di elettricità . • 3 O 

@GAS 

12.1 Indicare se l'abitazione dispone di gas da rete di 
distribuzione: 

SI .10 NO .-2 O 

12.2 Indicare se la famiglia utilizza gas in bombole: 

SI .10 NO .20 

@ RISCALDAMENTO 

Indicare se l'abitazione: 

a) dispone di impianto di riscaldamento: 

_ fisso centrale (ad uso di 
più abitazioni) . . . 1 O 

_ fisso autonomo (ad uso della sola 
abitazione e che provvede al riscal-
damento dell' ir(ltera abitazione) . 2 O 

b) viene riscaldata con apparecchi singoli 
(stufe, caminettl,!iecc.) • 3 O 

c) non dispone di impianto di riscaldamento 
né viene riscaldata con apparecchi singoli " . 4 O 

113.2 Se l'abitazione disllione di impianto di riscaldamento 
o viene riscaldata ~on apparecchi singoli, indicare il 
tipo di, combustibile;o di energia prevalentemente usato: 

_ olio combustibile (nafta) . 1 O 

_ gasolio 2 O 

- kerosene .30 

_ carbone o legna 4 O 

_ ga,s (da rete dllrJistribuzione o in bombole) 5 O 

_ elettricità • . '. 6 O 
_ altro. • 7 O 



SEZIONE III NOTIZIE SULLE PERSONE 

.",... ________ ~-........ - ............. - ...... -+FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 1 

(DRELAZIONE DI PARENTELA b DI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

fl~ Capo famiglia 1 O 

@SESSO 

il Maschio . 1 O Femmina .20 

® LUOGO DI NASCITA OLD 
-------------------------"(conilinir-------------------

@DATADINASCITA tJ lI-i-I-~ 
~ -----------Ili (giorno) ---------lmeae)-".-------- ---------(iiil;;-o)-----

@STATO CIVILE 

r,-"", - Celibe o nubile. 1 O 
ii - Coniugato 2 O 

- Separato le-
galmente . 4 O 

I - Vedovo 3 O 
@.'i, 

- Divorziato . 5 O 

® CITT ADINANZA (rispondere so/d. se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) 

LI 11 
~~{ I.i ________________________________ . ________________________________ . ____ _ 
~h 

Ci) LUOGO DI PRESENZA 1-i 11-=cl1 11._J c.~__ __ 
Indicare se nella notte tra il 23 ~ il 24 ottobre 1971: 

- era presente in famiglia. . 1 O 
- era temporaneamente assente dalla famiglia O 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla famiglia, 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 

- in altro comune (da specifiilare) 

------------------------i,;,:imune-e-Ptbvi;lèiiif-----------------

- all'estero (da specificare) 4 O 

@MOTIVO E DURATA DELLA TE~PORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se • stato barrato il qua
draUno 3 o 4 al punto 7.2) 

8,1 Indicare il motivo dell'assenza:· 

- per motivi di lavoro. 1 O 
- per seguire familiari recatlsi in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro •. 2 O 
- per altro motivo (da specificare) . 3 O 

(Indlc&reae8C011da- de'-ClISI: stUdio, serviiio-aTTè_a, turiamo, 
cura, ecc.) 

8.2 Indicare da quanti mesi è assen~e dal 
comune (se l'assenza ~ Inferiore' a 30 
giorni, scrlrere: flmeno di un mese») 

-------_.-~--~--------~--
N. U.J_I 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 10 .annl di età) 

'--CComune-ii-jJrovln-clao--iiàtci- eaiàror---· orJ~ 
b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 5 anni di età) 

---------------.-------------------------------- D f- 1---·1] 
(comune e provincia o atato estero) -- ~~~= .. 

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

____________________________________ IO [~IJ 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola: ad esempio: 3' elementare, 
3' media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) . 1 O Il ---I -11 
-(i;i"diCiì;é-a-.èé:ontla-delcaiiEOT.i,isp,udèiìi .. ;Teftìi-iìi:-iicc~)-

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) 2 O 

(indicare-ii-seco;;-a-a-tleIC8s"ii-matii-iiiiclaa8ica-'-iìipjornama-
glstrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore . 3 O 
- licenza elementare 4 O 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa ! SI . 5 O I sa \ SI 5 O 
scrivere ~ NO . . 6 O leggere I NO 6 O 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI .10 NO 2 O 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-------------------------------iiiénomfilaziO-iief-----------------------------

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, Indicare la data dell'ultimo): 

---------------(mesej----------- -----------"(8000)------------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

------------(mèsei-------------- -----------(à-nnoy----------

11.3 Indicare: 

a) I figli complessivamente avuti: 

nati vivi N .. ------- nati morti N. -----

b) l'anno di nascita del primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° _______________ _ 

4°. __________ _ 
6° ----------

c) i figli nati vivi dopo. Il 24/10/1970 N.--------------. 

11.4 In caso di più matrimoni Indicare: 

a) la data del primo matrimonio ---(meSe)--- -(ann,;)---

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N. ________ _ 



A P P A R T E N E N T I A L LA FA M I G LI A II RISERV A TO 1ST A T 

(le_notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nel/'elenco della Sezione I) 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 

11-1 -_T--~! -__'I-___ ----c---c---c--

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento ali' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1,12.2,12.3,12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida Il) : 

i 12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti-
~ vità lavorativa: 

;; a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie . 2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . 3 D 
- apprendista 4 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 D 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. 6 D 
- libero professionista. . 7 D 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretlo, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante 9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida Il): 

-------------- -- ------------- --------- .. _-- ---------------------,--------------------- ------

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

----------------------------·(de-,;omlnaiio-,;-"j--------------------------------------

@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. 1 D 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione 

13.3 Casalinga 

.20 
3D 

13.4 Persona ritirata dal lavoro 
(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

50 
60 

professionale 7 D 
- altra (da specificare) 8 D 

ijiiiifcàre-a sec-o-ridii-deì-ca8l: ragai-iodj- fami'iiià-;-in-jè-rmo;-inva.. 
lido, ricoverato, inabile per età avanzata. ecc.) 

@ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se neU'ottobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI D NO 10 
14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) i n quale dei seguenti settori: 

- agr.icoltura, foreste, pesca. 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
- costruzioni ed -installazione impianti .. 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghi~re) • 5 D 
- altre attività (t,asporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante). 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO lE MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualmente studia o lavora fuori dell'abita
zione e, di norma, rientra giornalmente in famiglia) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola,: 

- fino a 15 minuti. 10 
- da 16 a 30 miniuti 20 
- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 mi n,uti 

3D 
40 

- da 91 a 120 minuti 5 D 
- oltre 120 minuti 6 D 

15.2 Indicare quale mllZZO di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) . 1 D 

- ferrovie dello Stato . 2 D 
- altre ferrovie . 3 D 
- tramvia o filoviaex!raurbana .4 D 
- autolinea extraurbana (corriera) 5 D 
- metropolitana 6 D 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, eçc.) . 7 D 
- autobus aziendale o scolastico . 8 D 
- auto privata . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore. 10 D 
- altro mezzo (da specificare) 11 D 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce " presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta! da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 1 D NO 20 



Segue S E Z I O N E III NOTIZIE SULLE PERSONE 

(DRELAZIONE DI PARENTELA O BI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIA ! 

- Coniuge (marito, moglie). .• 2 O 
- Figlio (figliastro, figlio adottivo) 3 O 
- Altro parente o affine 4 O 
.. Altra persona convivente . . . . 5 O 
- Addetto ai servizi della famiglia! (domestico, collabo-

ratrice familiare, ecc.)' 6 O 

®SESSO 

li Maschio . 1 O Femmina .20 

® LUOGO DI NASCITA' O[IJ] 
---------·------------·------(Comu'Ie);----·-------------------------------

2 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
giA compiuto 10 anni di età) 

------------------------------------ D [I Il (comune e provincia o stato estero) -- ----
b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 5 anni di età) 

---------------------------- D rn (comune e provincia o atato e8tero) -- -------

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha gllJ compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

OLTI 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare, 
3- media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

1.: ..... ',0.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguit~ 

�----_<-==-_-_-_-_<-_<·_·-=--=_·«_-<_<'p_-r-_ov_<i_n<c_-jjj_-_o_._ta-+·~_o_e_st_-e-_ro_:::'):::<:::--~<--<-=~-:::«:::·-:::<:::<=-II - laurea (da specificare) ..... 1 O Il I li 
f .. ~.~~.::.· .. DITTl (!)DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

I·.·. '".'.' -Celi~e o nubile .1 O - Separato le-
". - ConIUgato . . . . 2 O 
~~. - Vedovo ....... 3 O 

galmente . 4 O 
- Divorziato . 5 O 

@CITTADINANZA (rispondere solo:se la persona L.LJ 
non ha la cittadinanza italiana) 

1--------------------------------------------------'1----.. --------------------.. -------

CD LUOGO DI PRESENZA D Il' I Il 

17.' Indicare se nella ~otte t~a ~123 $ .. il 24 ottobre 1971: 
- era presente In famiglia. •. . . . . . . . _ . 1 O 
- era temporaneamente assente dalla famiglia O 

7.2 Se era temporaneamente ass~nte dalla famiglia, 
indicare se si trovava: . 

- nello stesso comune 

- in altro comune (da specificare) 

.2 O 
30 

--------------- -----------ìò-o-.;;;;nii-ii-proviiiciiij----------------,---

-- all'estero (da specificare) 4 O 

-------------------------(staio--~ero5---------------------

<!)MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo ~e il stato barrato il qua
dratino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro. 1 O 
- per seguire familiari recati sii in altro co-

mune o all'estero per motlvipi lavoro. . 2 O 
- per altro motivo (da speci(lcare) : . 3 O 

8..2 Indicare da quanti mesi è ass~nte dal 
comune (se l'assenza il Inferidre a 30 
giorni, scrivere: «meno di un p,ese ») 

-----_.~-------~:,----
N. l..-I -,--I -LI ---lI 

~ -iiRilféiire-jj-secondii<iièT<éiisl:giii-,isp,ù-de<nza, <iettere;-iièc,y--

I - diploma di scuola media su-
periore (da speciflcare) 2 O 

" Qndicàre-ase-èoii<dùiii"casi:-;;:iiiiiiiià--éiàss]ca, d]iiioma--mli-I gl.trale, ecc.) . 
t~ - licenza di scuola media Inferiore . . . . 3 O 
li - licenza elementare . - . . . . . . . . . . . 4 O ;'0.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

iIl sa \ SI . 5 D I sa \ SI . 5 O 
Il scrivere ( NO . . 6 O leggere ( NO . . 6 O 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI .1 O NO 2 O 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

----------------------------(ilè;,-omlnazlonej'-------------------------

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la dala dell' ultimo): 

----'----------im-ese,-------- ------------{à-iinoj'-----------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

-------------(i"-esej------------ ------------(ànoo)"-----------

11.3 Indicare: 

a) I figli complessivamente avuti: 

nati vivi N. ______ nati morti N. --------

b) l'anno di nascita del primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1 0 ____________ _ 3" ______ _ 5° _______ _ 

2° ________ _ 4° _______ _ 6°-------

c) i figli nati vl.vl dopo il 24/10/1970 N.-------------

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 

a) la data del primo matrimonio --(mestij"--- -- (amlo')-

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N.------



ij 

APPARTEN ENTI ALLA FAMIGLIA 

(le noUzie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi 1&1 il quadratino che fa al caso 

't J ~. ~ "SERVATO 'STAT 1-:1 I I --,---,--
I 

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento al/' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1,12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della ({ Guida »): 

12.2 Indicare in quale delle seguenti posizronl svolge l'atti
vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 O 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie . 2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. .30 
- apprendista 4 O 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. 6 O 
- libero professionista. : 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretlo, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
, - coadiuvante 9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negoziO, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della ({ Guida »): 

-~~----------------------_._----------------------------------------._.-------

LJ I I J 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

di rizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-·······-······-··--------(denoniinazionèj---·-------------.---------

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente • 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione 

13.3 Casalinga 

13.4 Persona ritirata dal lavoro 
(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 
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50 
60 

professionale 7 O 
- altra (da specificare) . . 8 O 

(indicare a-iiicondii-dei"c:asl: -ragazzodi" famlòiia:-iiif8r"iiiQ,iiiva: 
lido, ricoverato; Inabile per età avanzata, ecc.) 

:; ® A TTIVIT À LAVORA T1V ~ SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la pers~ma ha già compiuto 15 anni di eM, 
anche se attualmente non'~ esercita alcuna professione, arte 
o mestiere)! 

14.1 Indicare se nell'oJtobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attività ,avorativa, indicare: 

a) In quale dei segu~nti settori: 

- a.gricoltura, fores~, pesca. 2 D 

1 0 

- industrie (estratti~, manifatturiere, 
eleltricità, gas e afqua). . . . . . . 3 O 

- costruzioni ed in!hallazione impianti •. 4 D 
- commercio (com/fresl pubbliCi esercizi e 

attività alberghiere) • . . . . . . . . .. 5 O 
- altre attività (trasFrti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, se~vizi, pubblica amministrazione) 6 O 
,~ 

b) in· quale posizl'on~: 

- alle dipendenze " . 1 O 
- in conto proprio~o in qualità di coadiuvante). 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E ~EZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI Mi LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 4.L 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualm,~nte studia o lavora fuori dell'abita
zione e, di norma, rientra !Igiornalmente.ln famiglia) 

li 

15.1 Indicare quanto te~po mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (folo andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti 1 • 1 0 
- da 16 a 30 minu~ 20 
- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minu~ 
3D 

4 0 
- da 91 a 120 min!.!ti 5 O 
- oltre 120 minuti ; 6 O 

:j 
15.2 Indicare qyale mez~.o di trasporto ha prevalentemente 

utilizzato (indicare s tanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto piiJ lungo d il percorso): 

- nessun mezzo " 
(a piedi) • . . 1 jO 

,! 
- ferrovie dello $tatp . 2 O 
- altre ferrovie . il . • 3 O 
- tramvia o filovia ei~traurbana . 4 O 
- autolinea extraurtna (corriera) . 5 O 
- metropolitana . ; . . . . . . . . . . 6 O 

') 

- servizio pubblicq urbano (autobus, 
filobus, ,tram, ec!c) ....... 7 O 

- autobull aZiendal; o scolastico • . . 8 O 
- auto privata . . i . . . . . . . . . . . 9 D 
- motocicletta, se ! ter, bicicletta a motore .10 O 

;1 

- altro mezzo (da ~peciflcare) ... 11 O 

Indicare se la persona, icui si riferisce Il presente foglio', 
percepisce una pension. (diretta, Indiretta, dI reverslbilit., di 
guerra, ecè., corrisposta fa qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO 2 O 



Segue S E Z I O N E III NOTIZIE SULLE PERSONE 

3 

Per rispondere aUe domande seguite da quadratlno 

" ; 

(!)RELAZIONE DI PARENTELA <!> DI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIArt ! 

ii 

- Coniuge (marito, moglie) . . , 2!O 

- Figlio (flgliastro, flglio adOtti~O) 3 O 

- Altro parente o affine ". . ~ . 4 O 

- Altra persona convivente .:,. . • . , . . . . 5 D 
- Addetto ai servizi della famiglia (domektico. collabo-

ratrice fami/ia", ecc.).; 6 D 

(!)SESSO 

I ~J; Maschio .. , 1 D 

o LUOGO DI NASCITA 

@DATA DI NASCITA 

0STATO CIVILE 
, 

I ~ - Celibe o nubile .1 O [ 
- Coniugato 2 D ' 
- Vedovo 3 O:: 

i 
Femmina 

[_] [IJ 

'l-ro-I fU' I~ 
i-,_~I lì 

- Separato le-
galmente 4 D 

- Di~orziato .5 O 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 10 anni di età) ____ _== __ 

----------------.------------------------------------- D [TI 
(comune e provincia o stato estero) -_. ---

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) 

------------------------------------------------------------ D [~r--Il 
(comune e provincia o stato estero) -- ~~~~ 

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

Dr [] 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare, 
3' media. l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

i10.2 Indicare Il più elevato titolo di studio conseguito_: __ . 

- laurea (da specificare) 1 D ~ T'li 
(Incflcare-a--seè-ciiida-,fèY-èasÙ--glu-rlsprudenz;'-;--I"ìi;;-,e;-ecc-:j--

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) 2 D 

(Indlcare-a-se-ciiiida-dei"casr;-mat'urlià--èjasSlca;aiiiloma-ma-
gistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore . 3 D 
- licenza elementare 4 O 

110.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 
--,-------+-----'-----1",';':11 sa \ SI 5 O I sa \ 

®CITTADINANZA (rispondere 50io se la pltrsona Li Il scrivere ( NO 6 O leggere I 
SI 5 D 
NO 6 D 

non ha la cittadinanza italiana) 10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 

,i~ ________________________________________________ , _____________ ~____________________ _______ 10.5 :~ freq~e~a un corso di studi, in:~are la 2d~omina_ 
CD LUOGO DI PRESENZA! 11- Il CU-I Il 

1.1 Indicare se nella notte tra i12~ e il24 ottobre 1971: 

- era presente in famiglia. i. 1 D 
- era temporaneamente ass~nte dall~ famiglia 

1.2 Se era temporaneamente a~ente dalia famiglia, 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune '1' .! 

- in altro comune (dii specf(ìcare) 

, 
----------------.. ---.---- ··(c-o-n'-u·r1e~e-~·;:ovi-nciaj---------_··_-------_· 

- all'estero (da specificare) 

---U-----------U---------(sfiitò·-~iitilrof--------------------------

, 

D 

® MOTIVO E DURA T A DELLA tEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo \ se è stato barrato il qua-
dratino 3 o 4 al punto 1.2) r: 

8.1 Indicare il motivo dell'assen*a: 

- per motivi dì lavoro. ... 1 D 
-- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro •. 2 D 
- per altro motivo (da speci~Care) . 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi è ass~nte dal 
comune (se l'assenza è Inferiore a 30 
giorni, scrivere: «meno di un.' mese») 

~~----_._---------~._--~-*._---
N. Ll~_1 

zlone e l'indirizzo della scuola o università: 

-U--------------------------(iiènominaziò-riilj"------U----------------------

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziale) . 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell' ultimo): 

------------{ii',,;sijy------------ -------------(il;;;;o)'-------··-----

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

--------------(r.;-èse)" -------------

11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N. _________ ._ nati morti N. -----------

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nall morii): 

1° ________________ __ 3°------------ 5°-------------.. --
2"-----______ _ 4°. ________ _ 

6° -----------

c) I figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N. _______________ _ 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 

a) la data del primo matrimonio --(mesi;)"--- ·---(amicij----

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N. _______ __ 



A P P A RT E N E N T I A L LA FA M I G LI A 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 

® PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rIspondere 
ai punti 12.1,12.2,12.3,12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della ({ Guida »): 

erTII 
'i;"; 12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

al se alle dipendenze: 

- dirigente . 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie . 2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . 3 O 
- apprendista 4 O 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. 6 O 
- libero professionista. . 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O ' 
- coadiuvante 9 O 

~ 12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
~ ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 

(vedere punto 12.3 della « Guida »): 
'; 

-" -------_._-------_ .. _--------------------_. --------- ._---_._~-------_._-----------~-

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

::~ 13.1 Scolaro o studente. 

~~~ 13.2 Persona in cerca di 
~; prima occupazione 

'Ì' 13.3 Casalinga 

~ 13.4 Persona ritirata dal lavoro 
" (per raggiunti limiti di età, 

I~ 

per invalidità o altra causa) 

',< 13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 
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i' professionale 7 O 
m - altra (da specificare) 8 O 

iiiiiìiClirea"sec"o"nda"delc8sl:iagazzo"dlflimiiiiia;"ii;fi,imo;!riva-
lido, ricoverato, Inabile per età avanzata, ecc.) 

@ ATTIVIT À LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca. 2 O 
- industrie (estrattNe, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 O 
- costruzioni ed installazione impianti .. 4 O 
- commercio (compreSi pubblici esercizi e 

attività alberghier~). . . . . . . . . .. 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, se,rvizi, pubblica amministrazione) 6 O 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze 1 O 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante). 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI Tf,ASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualinente studia o lavora fuori del/'abita
zione e, di norma, rientra giornalmente in famiglia) 

15.1 Indicar'e quanto tempo mediamente ha Impiegato per 
recarsi ul'la volta (solo andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minutì . 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 O 
- da 31 a 60 mintlti 3 O 
- da 61 a 90 minuti 4 O 
- da 91 a 120 miAuti 5 O 
- oltre 120 minuti 6 O 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (Indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezza 
(a piedi) . 1 O 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
- altre ferrovie . 3 O 
- tramvia o filovia extraurbana . 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) 5 O 
- metropolitana 6 O 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 O 
- autobus aziendale o scolastico . 8 O 
- auto privata . . 9 O 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore. 10 O 
- altro mezzo (da specificare) 11 O 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualSiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO 20 



Segue S E Z I O N E III NOTIZIE SULLE PERSONE 

@RELAZIONE DI PARENTELA ~ DI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIA I 

i ! 
- Coniuge (marito, moglie). ~ 2 O 
- Figlio (figliastro, figlio ad()tti~) 3 O 

_ - Altro parente o affine . l,· 4 O 
- Altra persona convivente ',' . 5 O 
- Addetto ai servizi della famiglia (domestico, collabo-

ratrice familiare, ecc.) .,' 6 O 

®SESSO 

I~I Maschio . 1 O Femmina .20 
\ 

® LUOGO DI NASCITA f DLD 
., 

-------------------------------"----Tcomu-~r----------------------------------------

o. 

r 
-------------------------------rprovfnèia-o--~to-esteior-----------------------

DII I I] 00ATA DI NASCITA 

t_:,:_:,],' .. ,. --- (giornOj---- --------------rmèsey------------

@STATO CIVILE 

Il -Celibe o nubile .1 O - Separato le-
- Coniugato 2 D galmente ,4 D 
- Vedovo 3 O - Divorziato . 5 O 

® CITT ADINANZA (rispondere s%(. se /a persona Il I Il Il non ha la cittadinanza italiana) :' 

II! ________________________________________________________________________________________ _ 

Ci) LUOGO DI PRESENZA Il J ~ -I Il 
7.1 Indicare se nella notte tra 1123 ii il 24 ottobre 1971: 

- era presente in famiglia. . i,. . . . . . . . . 1 O 
- era temporaneamente asserlte dalla famiglia O 

7.2 Se era temporaneamente ass~nte dalla famiglia, 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune ," 

- in altro comune (da speciflc;~re) 

----------------------j',-i>-mune-e-p,Qviiiciaj-------------------

- all'estero (da specificare) 4 O 

-------------------------------(stato-e9~rOr---------------------

. ~ 

@MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere S% s~ è siaiobarrato Il qua
dratino S o 4 al punto 7.2) il 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza:', 

- per motivi di lavoro. 1 O 
- per seguire familiari recati si i9 altro co-

mune o all'estero per motivi diliavoro. . 2 O 
- per altro motivo (da speciflci{e) . 3 O 

8.2 Indicare da quanti mesi è assent, dal 
comune (se l'assenza è Inferiore 'a 3Q 
giorni, scrIvere: «meno di un mesp ») 

i 
~------------_._------""'jl--

N. LLJ_I 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 4 

Per rispondere alle domande seguite da quadratillo 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha' 
già compiuto 10 anni di età) 

_______________ m _____ m __ m ___ m ______ m_____________ D [\-1 Il 
(comune e provincia o atato estero) -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere S% se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) 

------------------------------------------------------ D rT-] 
(comune e provincia o atato estero) --

@ ISTRUZIONE (rispondere S% se /a persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

____________________________________________________ D li I ~ 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempiO: S'elementare, 
3& media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc,) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) , 1 O Il I ~ 

-(indlcilre-il-secondìi-dei--èasi;-iifi."isprudenza,--ìiiTiere;ecc-:-)--
- diploma di scuola media su-

periore (da speCificare) 2 O 

Ondìcare-a--secoii-dil--dercasl:--matu-rTtà-CiasSrcà;--ciiPiò-iiiii-ma-
gistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore . 3 O 
- licenza elementare 4 O 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 O I sa \ SI 5 O 
scrivere ì NO 6 O leggere ì NO 6 O 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI .10 NO 2 O 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-----------------------------------(iienomTiiazlonej------------------------------

-------------------------(via,--jiTazza;-Tocailtàj-----==-----=_.-:= 

------------------------------------------------------ O [IJ1 
(comune e provincia o stato estero) 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere S% per le donne 
coniugate, vedove, separate lega/mente o divorziale) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell' ultimo): 

--------------(m-esey------------ --------------(àiiiiOi-------------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

(mese) 

11.3 Indicare: 

------------"(a-rinof-------------

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N. ----------- nati morti N. --------

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ________________ _ 
3° .. ---------- 5°------------

2° ________________ _ 4° ________ _ 6° _______ _ 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N.-------------

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 

a) la data del primo matrimonio -----------
- (mese) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N.---------



APPARTENENTI ALLA FAMIGLIA 'I=~~~===-~··' 

(le notizie devono riferirsi alla persona Indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi l&t il quadratino che fa al caso 

l. RISERVATO ISTAT 1.'1 

Ili l . t i_l I I i 

@PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rIspondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
al suddetti punti, si deve fare riferImento ali' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1,12.2,12.3,12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professlorie esercitata (vedere punto 12.1 
della «Guida Il): 

O--IJ 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 
- dirigente •. . 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .. . 2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . .30 
I _ a·pprendista . . 4 D 

- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. . 6 O 
- libero professionista. . . 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
- coadiuvante. 9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui iavora 
(vedere punto 12.3 della «Guida»): 

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-...... --.. ·-.. ·-.···(déiiomlii.iiOne)·-· .... ·-... ··-·-... --.. .. 

._ .......... ····--(Vià~piàZzii;·rocafità) - .......... - ...... _--.... -

-(comunee,iiciYiiiCii'o stat,;-esteroj-·-· Il Il [I] 
@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 

persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; In ognI caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione • 

13.3 Casalinga . 

.20 
30 

13.4 Persona ritirata dal lavoro 
(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) • . 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante • . . 
-. ecciesiastico in condizione non 

40 

50 
60 

professionale 7 O 
- altra (da specificare) • • 8 O 

(Indièii;e"ii·seco·riiiii-éiiii'casl: iàiiiiiZòdilamiii'ITa;·infermo.iiiVa.. 
lido, ricoverato, Inabile per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITA LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(r(spondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca. 2 O 

10 

- industrie (estrattive, manifatturiere, 
elettricit~, gas e acqua).. .. 3 O 

- costruzioni ed installazione Impianti .. 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere)·. . 5 O 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, serllizi, pubblica amministrazione) 6 O 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . . 1 O 
- in conto propriO (o in qualità di coadiuvante). 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZATO PER RECARSI AL .. LAVORO O A SCUOLA-NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualm~nte studia o lavora fuori dell'abita
zione e, di norma, rientra ,Iornalmente in famiglia) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (&bIo andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola: 

- flno a 15 minuti. 

- da 16 a 30 minuti 

- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minuti 

10 
20 
.30 

40 
- da 91 a 120 minuti . 5 O 
- oltre 120 minuti 6 O 

15.2 Indicare quale mezZiO di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare sonanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) •. 1 O 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
- altre ferrovie . • 3 O 
- tramvla o fllovla extraurbana . 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 O 
- metropolitana . . 6 O 
- servizio pubblico urbano (autobus, , 

filobus, tram, ecc.) . 7 O 
- autobus aziendale, o scolastico . . . 8 O 
- auto privata • . .. 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore. 10 O 
- altro mezzo (da specifìcare) 11 O 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce Il presente foglio·, 
percepisce una pensione (diretta, Indiretta, dI reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO 20 



Segue S E Z I O N E III NOTIZIE SULLE PERSONE 

(!)RELAZIONE DI PARENTELA iO DI CO~VIVENZA CON IL 
,CAPO FAMIGLIA 

~'. - Coniuge (marito, moglie). . l D jtl1: 

I",K.~.': - Figlio (figliastro, figlio adotti o) 3 D 
" - Altro parente o affine I 4 D 

I",', ~,' -Mtra persona convivente r • i • • 5 D 
, - Ad~etto ai. ~ervizi della faml9lia (domfstico, collabo-

ratTlce famIlIare, ecc.) • . . '. . . . ',' . . . . . . 6 O 

@SESSO 

III. Maschio • 1 O Fem~ina 

® LUOGO DI NASCITA o [I] 
----"--'------------------------------- --------------4-------------______________ _ 

(comI ne) I 

, 

.~------------------------------------ -------- ----~--_._---------------------(provincia c. stato estero) 

f4\DATA DI NASCITA I O [IlJ \V 1 ___ _ 

Il. ----TIi[òrnof--- -------------Triiese --------------I---------ian'ii-ò,-------
I 

®STATO CIVILE i 

1-Celibe o nubile. 1 O I - S~parato le-
- Coniugato 2 O gJlmente • . 4 O 
- Vedovo • 3 L - Di~orziato .. 5 O 

i 

@CITTADINANZA (rispondere se o se la Jersona [I] 
non ha la cittadinanza italiana) , 

1 ______ ---------------------------------------- ' ____________ -+ __________________________ _ 

G)lUOGO DI PRESENZA DCD 1,7,.1 Indicare se nella notte tra il ,3 e il 24 o~obre 1971: 

, - era presente in ,famiglia . 1 O 
: - era temporaneamente as ente dall~ famiglia • O 
;7.2 Se era temporaneamente a sente di Ila famiglia, 
, indicare se si trovava: 

- nello stesso comune, I 
- in altro comune (da spec 'ficare) • I. 

i 
------------·--------tèomiiiiee 'provfiicialT------------

- all'estero (da specificare i· 4 O 
, I 

---------------------------iiitaIci' estèror-+--------------

(!)MOTIVO E DURATA DELLA' EMPOR~NEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere sol, se ~ stito barrato il qua
dratino S o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assel za: 

- per motivi di lavoro. • :1 • . . • 11 O 
- per seguire familiari recat si in altrd co-

mune o all'estero per mot i di lavorl' .. 2 O 
- per altro motivo (da spec: 'ficare) . • . . . . 3 O 

(indlcarè88eConda--iiiilèii8ì:. iitÙdiò~--ser-iiiOdfievii:-tUrl8mO' 
cura, ecc.) 

U ~~d~~a~: fs~ j~~~~n~ae~ ~n;:"~r~tea d:J 
giorni, scrivere: «meno di u, mese») 

-------------------r--------- N. Ll-Ll , 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 5 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 10 anni di età) 

------------------------------------------- D [[D (comune e provinCia o stato estero) -- ----
b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 5 anni di età) 

------------------------------------------ D [ 1J (comune e provincia o stato eatero) -- -~---

® ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha gill compiuto 
6 anni di elll) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di stl.ldi frequentato con 
successo: 

------------______________________ .__ D [, I ] 
(Indicare la classee Il tipo di scuola: ad esempiO: 3' eleinentare, 
3- media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il piO elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da speCificare) • 1 O Il I l 
'(iniiiéiirii-;j-iiecoiidadel-éasii"giurisprudenza, lettere.eèC:Y-

- diploma di scuola media su. 
perlore (da specl{ìcare) • 2 O 

(iiidicsrii-aseè'Ondii-iieiCaàFmaturltAciii.-slca;jjiploma-ma-
gistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore . 3 O 
- licenza elementare 4 O 

10.3,Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa ~ SI . 5 O I sa \ SI ~ 5 D 
scrivere t NO. 6 O leggere t NO 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI .1 O NO 2 O 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-------·---------------·-----(denominazièiiiii,------------------------

-------------------------(via,piàzza;-Ioéaiitè)----.:=.-~.=__= 

-------------------------------------------------- D I[IJ 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rlspont!ere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente O'TIlvorzlate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (In 
caso di più matrimoni, indIcare la data dell'ultimo): 

-------------(m-esej"-------- ------------(anno) -------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

----------Tni-èsej------------

11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N. ------- nati morti N. _______ _ 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1 0 ___________ .. 3° .. _______ 5° ____________ _ 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N .. ---------

11.4 In caso di piO matrimoni indicare: 

a) la data del primo matrimonio (mijìe,---- (anno)--

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N.------



APPARTE N ENTI ALLA FAMIGLIA 
I ! i I I i i ! 

(le notizie devono riferirsi alla persona Indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi 181 il quadratino che fa al caso 

IEII ---------'1 'I_ . RISERVATO ISTAT _ i 
__. ' __ L_! L_L==f 

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE <rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento ali' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1,12.2,12.3,12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida »): 

Il I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente . 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie . 2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . 3 O 
- apprendista 4 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. 6 O 
- libero professionista. . 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante 9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida »): 

------.--.-_.-------------------------------_._----------------------------

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

------·----------------(dènoiiiiiliiiOii-èf------------------------------

.----------- ----------""(via;i1iazza,--ioCalltà)"---------------------------

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. 1 O 
13.2 Persona In cerca di 

prima occupazione 

13.3 Casalinga -. 

13.4 Persona ritirata dal lavoro 
(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 7 O 
- altra (da specificare) 8 D 

iindicarea-àecò-òiiàdelCasl: raiiazzodilamlglià-;-iiif"è-rmo.inva-: 
lido, ricoverato, Inabile per età avanzata, ecc.) 

@ ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
• anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) In quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca. 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
- costruzioni ed Installazione impianti .. 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 O 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze 

- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante). 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZATO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualmente studia o lavora fuori dell' abita
zione e, di norma, rientra giornalmente in famiglia) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti. 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 O 
- da 61 a 90 minuti 4 D 
- da 91 a 120 minuti 5 D 
- oltre 120 minuti 6 O 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
/I tratto più lungo del percorso): 

- n(!ssun mezzo 
(a piedi) . 1 D 

- ferrovie dello Stato . 2 D 
- altre ferrovie . 3 D 
- tramvia o filovia extraurbana . 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) 5 D 
- metropolitana 6 D 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 O 
- autobus aziendale o scolastico . 8 D 
- auto privata . 9 O 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore. 10 O 
- altro mezzo (da speçi(icare) 11 D 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce Il presente foglio, 
percepisce una pensione (d,retta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO 20 



Segue S E Z I O N E III NOTIZIE SULLE PERSONE 

(!)RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

11 2, - Coniuge (marito, moglie). . . , . . 2 D 
I i:', - Figlio (figliastro, figlio adottivo). . . . . 3 O 
1 ,~ - Altro parente o affine . . . .. . . . . . 4 D D 

iH;,: - Altra persona convivente .......... 5 

:~;i - Addetto ai servizi della famiglia (domestico, collabo-
::;;' ratrice familiare, ecc.) . . . . . . . . . • . . . . . 6 D 

@SESSO 

~;;: Maschio . 1 D 
~:b8 

Femmina .20 

® LUOGO DI NASCITA DCD 
-------------··----------·-------·--(coiYiliii-')------------------------------

i 

6 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nell'ottobre .del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 10 anni di età) 

---------------------------------------------- D [TI (comune e provincia o 8tato estero) -- ----
b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 5 anni di età) 

------------------------------------------------ D [I] (comune e provincia o stato estero) -- ----

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

D~ I Il 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempiO: 3' elementare, 
3- media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

___ --_--_--__ --_·-_-_-_·--_--_--_--·_l_-p_ro_v_in_-é_iii_·O_-_-8t'!""'a_to_-·_es_-t_er_ciiff;::;--;::;-~-~-;::;-;:;-;::;--;::;-~-~~;;;--II:; 
@DATA DI NASCITA D Il I I Il I:h 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

Il I Il - laurea (da specificare) . 1 D 

I . .;;;-~.;;;J;l_. _<_O_io-_rn_o_y_--_-__ ·_--_· _--_---_-_Im_---_es_-e_f-.... -_-_-·_---_--__ -_·_---_-_<_Bn_--ii_-o_y_---_--_--_--_ i : 
CD ST A T O CI VI LE I •• ;~ ~r~~~f!~~~~fOii-diidiii casTimatilrità--çjaSsica-;-diploma-ma-

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) 2 D 

I 
~ - Celi~e o nubile. 1 D - Separato le- I; - licenza di scuola media Inferiore . . . . 3 D 

- Vedovo ....... 3 D' - Divorziato . 5 D ìi10•3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 
- COniugato . . . . 2 D ì galmente. 4 D Il ~.,:} - licenza elementare • . . . . . . . . . . . . 4 D 

-----------·---;-------::::==:--,1 sa \ 51.5 D I sa \ 51.5 D 
@CITTADINANZA (rispondere solo se la persona CD scrivere ~ NO .. 6 O leggere I NO .. 6 D 

non ha la cittadinanza italiana) Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI .1 D NO 2 O \:~;';1 

!':';:.<:; --------------------.-------------------_.-------.--'---•• --.------------------~'-v::;v" 

o LUOGO DI PRESENZA OITJ 
1:;';1 7.1 Indicare se nella notte tra ii ~ e 1124 ottobre 1971: 

l'ii!; - era presente in famiglia; . 1 D 
;1~ - era temporaneamente aS$ente dalla famiglia D 

7.2 Se era temporaneamente a~sente dalla famiglia, 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 

- in altro comune (da spefiflcare) 

·-------------------------éc-o-r:lune-;-provln·cià-) ----------
- all'estero (da speciflcar~) 4 D 

------------·--------------------(siiiit-estérof------------------------

@MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere sOIa se à stato barrato il qua
dratino 3 o 4 al punto 7.2) 

re, 8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 
~f - per motivi di lavoro. 10 

- per seguire familiari recatisi in altro co
mune o all'estero per motivi di lavoro. • 2 D 

- per altro motivo (da sPlJcificare) . 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è Inferiore a 30 
giorni, scrivere: «meno di un mese») 

N.UJ_I 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-----------------------------'(iiénomiòazio-riiif------------------------------

-----------------------(vfi.-iiiaii-a;-ToCBiftà)-------=-=-=--= 

--------------------------------------------------- D r-r::J 
(comune e provincia o stato estero) 

@ MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

-------------(iiiese)--------- -------------(iinno'j-----------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

-----------(mesej------------ ------------'(iinno)----------

11.3 Indicare: 

a) I figli complessivamente avuti: 

nati vivi N. ________ nati morti N. ------

b) l'anno di nascita del primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

10 _____________ _ 50 ___________ _ 

:zo -------------
60 _______ _ 

C) I figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N.-------------

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 

a) la data del primo matrimonio ---(mesii)- -(amio)-

b) I flgli nati vivi dall'ultimo matrimonio N.-----------



APPARTEN ENTI ALLA FAMIGLIA 

(le notizie devono riferirsi alla persona Indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione /) 

barrare cosi J&r il quadratino che fa al caso 

® PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere S% se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente: in tali casi, per rispondere 
al suddetti punti, si deve fare riferimento al/' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione; non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la .professlone esercitata (vedere punto 12.1 
della «Guida >I): 

12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge ,'atti
vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente •. . 1 O 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie . . 2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . . 3 O 
- apprendista 4 O 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 O 
h) se in conto proprio: 

- imprenditore. . 6 O 
- libero professionista. . . 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, colllvatore 

diretto, esercente di negoziO, mezzadro, ecc.) 8 O 
- coadiuvante . 9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui iavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida >I): 

-.--.. -.. _._ .... __ ... _._---_._--_ .. _----._-.-. __ ._-_.-._-----=--~---~._;=---==~,,~ 
n·~ l I I li 

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

--···-··-----·---·--···--(dlinoiTifriazio-n-er---·-----------.-------.. -

---------.- -----····--(via-;·pirua;-Tòca·ITiàf--·······---·----·-----· 

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
s/one, arte o mestiere; In ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione • . 2 O 
13.3 Casalinga . 3 O 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 O 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

50 
60 

professionale 7 O 
- altra (da specificare) • . 8 D 

(iiidJcare -i-ieè-òildadei casi: ·ragazzo di ia-riiigiia-;-iiifermG,"inva: 
lido, ricoverato, Inabile per età avanzata, ecc.) 

f 

@ ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha giA compiuto 15 anni di etA, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1968 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale del seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca. 2 O 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

10 

elettricità, gas e acqua). . 3 O 
- costruzioni ed installazione impianti .. 4 D 
- commercio (compreSi pubbliCi esercizi e 

attività alberghiere) . . 5 O 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 O 
b) in quale posizione: 

- alle dipondenzp. • . 1 O 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante). 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZATO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualmenle studia o lavora fuori dell'abita
zione e, di norma, rientra giornalmente In famiglia) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andala) da casa al luogo di 
lavoro o 8 scuola: 

- tino a 15 minuti .. 10 
- da 16 a 30 minuti 20 
- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minuti 
3D 

40 
- da 91 a 120 minuti 5 D 
- oltre 120 minuti . . 6 O 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (Indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) •. 1 [J 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
- altre ferrovie . . 3 [J 
- tramvia o tiloviaextraurbana . 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 D 
- metropolitana . . 6 O 
- servizio pubbliCO urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) . 7 O 
- autobus aziendale o scolastico • . • 8 O 
- auto privata . • . 9 O 
- motocicletta, s«;:ooter, bicicletta Il motore. 10 O 
- altro mezzo (da specificare) 11 O 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cu i si riferisce Il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, Indiretta, di reversibili/i, di J ;;M", 70'"""'- d. ,"01",,, M:~ ""m,.:-;;-,), _ 



SEZIONE IV - NOTIZI, SULLE PERSONE NON APPARTENENTI ALLA PA. MIGLIA, 
TEMPORANEAMENTEfRESENTI PRESSO LA PAMIGLIA STESSA NELLA NOTTE 

il TRA IL 23 E IL 24 OTTOBRE 1971 

Per rispondere alle ~pmande seguite da quadratlno barrare cosi ~ Il quadratlno che fa al caso 
b 

COGNOME E NOME 
.'.~ 

COGNOME E NOME COGNOME E NOME 

--------------------------------------------------+------
l' 

(i) SESSO (i) SESSO (i) SESSO 

1-Maschio .. 

- Femmina .. 
.1 P 1- Maschio 
• • 112 O - Femmina 

i' 

. 1 D I-Maschio 
• . 2 D - Femmina 

.1 D 

.. 20 

@ ST À TO CIVILE 1-Celibe o nubile .. 1 

- Coniugato . . . . . 

- Vedovo ...... . 

- Separato legalmente 

- Divorziato. . .. . 

® CITT ADINANZA 

(rispondere so/o se III persona non ha III cliadl-
nanzii ltallanll) !. 

li 

I---------.. --------.-----------------.. ---------------{----

@STATO CIVILE 1-Celibe o nubile . . . 1 

- Coniugato . . . . . 

- Vedovo •...... 

- s~par~to legalmente 

- Divorziato. . . . . . 

® CITT ADINANZA 

o 
20 

3D 
.4 D 
.. 50 

@STATO CIVILE 1-Celibe o nubile. . . 1 

- Coniugato . . . . . 

- Vedovo ...... . 

- Separ~to legalmente 

- Divorziato. . . . . . 

[~lJ @CITTADINANZA 

D 
20 

3D 
.4 [J 
.. 50 

(r/spondere solo se III personll non hll la clttad/- (r/spondere solo se la persona non ha la cittadi-
nllnza IfIIllanll) nanza Italiana) 

1-----:-------------------------------------------------- I------------~-------------------------------.--------------------
@LUOGO DI RESIDENZA [J [1~] @LUOGO DI RESIDENZA [J tJ __ J @LOOGO DI RESIDENZA [J [J~ 

·---------------------(èOmui'i.)'·-·-----------------i,-----

·----------fprovliièiil-ò--statii-eatero)------------

Data ____________ 1971 

---------------------------(èomuner----------------------

----------(prQvincià-il-.tetii-estero)--------------

IL RILEVATORE 

IL TE Torino - Lett_ ord: n. 6729 del 29-2-71 (c. 28.000.000) 

.. -------------------- -----"(con;urièy--------------------------

-·------------rpròv(iièiii-é) --stato-estero)--------------

IL CAPO FAMIGLIA 
(o chi per esso) 



~I 
~I 
>1 

.tI 

Mod. ISTAT/CP/1 Agg • 

NUMERO DI CODICE • SEZIONE DI CENSIMENTO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
N .. _______ . _____ _ 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONI 
24 ottobre 1971 

(Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

FOGLIO INDIVIDUALE AGGIUNTIVO 
(Intercalare del foglio di famiglia - Mod. 1ST AT/CP#1) 

N.B •• Il presente foglio, una volta compilato, deve essete inserito 
nel ... Iativo foglio di famiglia 

ILTE Tonno - Lett. on!. n. 6729 del 26-2-11 (c. 7.500.000). 



Segue SEZIONE III - NOTIZIE SULLE PERSON 

0, INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. _______ (de"e essere indicato II numero 

CD RELAZIONE DI PARENTELA DI CONVIVENZA CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

- Coniuge (marito, moglie). 

- Figlio (figliastro, figlio 

- 'Altro parente. o affine . . 

- Altra perso,,!a convivente 

- Addetto al servizi della 

... 20 
.... 30 

-. - .. - - 40 
........ 5 O 

ratrice familiare, ecc.) 
(domestico, collabo-

.1 ...... -. - .. 60 
i 

@SESSO 

• Maschio - . . .'. 1 O 

(!) LUOGO DI NASCITA 

@DATA DI NASCITA 

1--(DIOrnO) 

® STATO CIVILE 

1-Celibe o nubile.1 O , 
- Coniugato _ . _ . 2 O li 

- Vedovo . __ • . . • 3 

® CITTADINANZA (rispondere I 
non ha la cittadinanza italiana) II 

I ii 

Il o LUOGO DI PRESENZA I: 

17.1 Indicare se nella notte t,ra 

- era presente in 

- era temporaneamente 

1.2 Se era temporaneamente 
indicare se si trovava: I 

l' 
- netlo stesso com,une 

Femmina . . . - . 2 O 

011111 

(anno) 

- Separato le
galmente • . 4 O 

-- Divorziato .. 5 O 

se la persona ~ I Il 

Uli Il 
e il 24 ottobre 1971 : 

.. - ..... 1,0 
·0 

dalla famiglia, 

I - in altro comune (da stHtciflicé/l'e) 

.20 

... 30 

- all'estero • . . . . . 

@MOTIVO E DURATA 
DAL COMUNE (rispondere 
dratino, S o 4 al punto 7.2) 

TEMPORANEA ASSENZA 
se Il stato barrato il qua-

- per motivi di lavoro • . . 1 O 18.1 Indicare il motivo 

- per seguire familiari in altro co-
mune o all'estero per di lavoro. . 2 O 

- per altro motivo (da sPl!!C/fl'care) • - .. .. 3 O 

I 
8.2 Indicare da quanti mesi è ' 

comune (se l'assenza Il 
giorni, scri"ere: Il meno di I, 

N.LU_I 

Per rispondere alle domande seguHe da qUi.dJatilno",~ 

(!) LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

a) nen'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 
gi~ compiuto 10' anni di et~) 

(comune e provincia o stato estero) 
D~ 1·11 

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
gi~ compiuto 5 anni di età) 

D 1iI--I' ------------- I; LI (comune e provincia o stato estero) -- -=--

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha gi4 compiuto 
6 annidi eU) 

tO.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

--------,--- Il l Il 
(Indicare la classe e il tipo di scuola: ad esempio: 8" elementare, 
3" media, l' magistrale, 8" anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) • • . • . 1 O lì I Il 
(Indicare a seconde del casi:, giurisprUdenza, lettere, ecc.)

- cllploma di scuola media su-
periore (da specificare) . • . . 2 O 

(indicantii-seconda del casi: maturità claesica, diploma ma
gistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore . . . "3 O 
- Ilcenaa elementare • . . . .• . . . . • . . 4 O 

10.3 Se 'non ha titolo di studio, Indicare se: 

sa' ~ SI . 5 O I sa \ SI • 5 O 
scrivere f NO . • 6 O leggere l NO . . 6 O 

1004 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
51 .. 10 NO .. 20 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

(denominazione) 

(vie, piazza, località) 

(comune e provinCia o stato eataro) 

MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, "edove, separate lega/mente o dl"orziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di piil matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

---(meser---- ----lànno) ----

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione, 
o di divorzio: 

----"(meSèr----
11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

(anno) 

nati vivi N. -- nati morti N. ---

b) l'anno di nascita del primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

3" _____ _ 5° ____ _ 

2" ____ _ 6" __ ~ 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N.-------

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 

a). la data del primo matrimonio .------ -(anno) (mese) 

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N., ___ _ 



APPARTENENTI ALLA FAMIGLIA ~ : __ .-R_I_S~E~RV_A_T7iO_._I_S,TA __ T~ __ ~_ 
con il quale la persona ~ contrassegnata nell'elenco del/a Sezione I del foglio di famiglia) 

\ 

barrare cosi ~ il quadratlno che fa al caso 

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha gilJ compiuto 10 anni di etlJ ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attivitlJ la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento al/' ultima attivitlJ svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della «Guida »): 

12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti. 
vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente .. . 1 O 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie • . 2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato. . .30 
- apprendista • . 4 O 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore. . 6 O 
- libero professionista. . . 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

direlto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
- coadiuvante . 9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della «Guida »): 

--------------------------------------------------

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

.-.----------- ------(vlii; -j)iazza:-T.;ciiìiià)"---------------------------· 

---(coiriìiiliie-proyinciaoslatoeSterò-) -- [] Il I J 
@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 

persona, qualunque ne sia l'ellJ, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione . 

13.3 Casalinga . 

13.4 Persona ritirata dal lavoro 
(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare. 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

50 
60 

professionale 7 O 
- altra (da specificare) . . 8 O 

l 
@ATTIVITÀ LAVORATIVAI SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 

(rispondere solo se la persoqa ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività 
lavorativa: 

SI O NO 

14.2 Se svolgeva attIvità lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste,. pesca. 2 O 
- industrie (estrattive, .1manifatturiere, 

elettricità, gas e acq~a). . . . . . . 3 O 
- costruzioni ed installazione impianti .. 4 Cl 
- commercio (compresi pubbliCi esercizi e 

attività alberghiere) .,. . . . . . . . .. 5 D 
- altre attività (traspoiti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servilii, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle' dipendenze • . 1 O 
- in conto proprio (o In quatità di coadiuvante). 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E MEizo DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL L,!). VORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere 
solo se la persona attualment, stlldia o lavora fuori dell'abita
zione e, di norma, rientra Qlornalmente in famiglia) 

t5.t Indicare quanto tempq mediamente ha Impiegato per 
recarsi una volta (soloi andata) da casa al luogo di 
lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti • 10 
- da 16 a 30 minuti 20 
- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minuti 

- da 91 a 120 minuti 

.30 
.40 

50 
- oltre 120 minuti • . 6 O 

t5.2 Indicare quale mezzo d, trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedI) •. 1 O 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
- altre ferrovie . . 3 O 
- tramvia o filovia extrau~baria . 4 O 

\ 

- autolinea extraurbana (torriera) . 5 O 
_ . metropolitana .'. i • 6 O 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) • '" . . • . . 7 O 
- autobus aziendale o sçolastico • . . 8 O 
- auto privata . . . 9 D 
- motocicletta, scooter, ibicicletta a motore. 10 O 
- aitro mezzo (da speci~care) 11 O 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui ~i riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (dir~ta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qul/siasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO 20 



/ 
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~I 
t31 

~I 
~I 
ILI 

NUMERO DI CODICE 
Ifll 
U 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA 

(da compilarsi a cura del rilevato re) 

Mod. ISTAT/CP/1 bis 

SEZIONE.DI CENSIMENTO N. D'ORDINE DEFINITIVO 

N. 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(letlera) (denominazione) 
~ 
-f m 
Z 
N -

CAPO FAMIGLIA ( Centro abitato 
TIPO , 

D ........................ i(i;iii.o.ml!jazioner .......................................• - O 
(cognome e nome) 

20 
Z 
m DI .. ) .. NUcleo abitato 

lOCALITÀ 

, Case sparse 

.... - ...•............ ······················(dti!jo·ml;;ailoney················· •........... - ..•....•... 

I Indirizzo ................................................................... N ............. Scala ............. Piano ............. Interno N ............ . 3D :!:.oO 

-.'lf'-

N. 
d'or .. 
dine 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

(via, piazza, località) -c: o", 

:t~ 
QUADRO 1 - Notizie sulle persone appartenenti alla famiglia : 3 

D>O 
Elencare le persone secondo l'ordine seguito nella Sezione I del foglio di famiglia e scrivere le altre notizie desumendole dai fogli individuali della Sezione III "O go 

COGNOME E NOME 
(scrivere in modo leggibile, preferibilmente 

in stampatello) 

2 

RELAZIONE 
CON IL CAPO 

FAMIGLIA 

3 

........ t?~~Ja.'!'.~!!t~~ ..... 

SESSO 
(indicare 
M o F) 

LUOGO DI NASCITA 

_._~-_ .. 

4 5 

DATA 
DI 

NASCITA 

6 

STATO 
CIVILE 

CITT ADINANZA 
(solo per gli 

stranieri) (a) NON PROFESSIONALE (b) (c) 
DI STUDIO . CONDIZIONE IN FAMIOLiA 

TITOLO * PROFESSIONE O PRESENZA 

·-i-·--t---S---t---·-9-- lO - 11 

::l. = 
3 0 
D> Q. 

"' ~ ... 
iii .. 

:= 
n~ o .. 
::o 
0.. 
D>S-

I I "O g .... m ........ m.m ....... __ m. mm ........ m ................ m·.', .... ···· .. · .. ···+··· .. ····· .. Im .. m ........................ mm ........... t- ............ m ...... t ..... · .. ·m ....... + ........... mm ........ ·I .... ···---·m. . .. m .... ··I······· .. ··· .................. m ..... ····1 .. . ···1 D> D> 
10--.0 
::O. 
D> n 

t~. 
er!' 
ce. O 
o' ... 
o..D _.c: 
... :i" 
1110. 
3-

cD" :i" p:; 

(a) 'Rlportare il titolo di studio indicato al punto 10.2; se la persona non ha titoli di studio, indicare « nessuno ». - (b) Riportare. a seconda dei casi, la risposta fornita al punto 12.1 o la condizione indicata al q:Jeslto 13. 
(c) Indicare SiaNO desumendo la nolizia dal punto 7.1. Se è stato indicato NO (assente dalla famiglia) compilare Il Quadro 2. 

(Segue) 



. , 

Segue QUADRO 1 - Notizie sulle persone appartenenti alla famiglia 

N. COGNOME E NOME RELAZIONE SESSO DATA CITTADINANZA TITOLO PROFESSIONE O PRESEIIll STATO 
d'or- (scrivere in modo leggibile, preferibilmente CON IL (Indicare LUOGO DI NASCITA DI CiVILE (solO per gli DI STUDIO CONDIZIONE IN UIIILlA 
dine in stempatello) CAPO FAMIGLIA M o F) NASCITA stranieri) (a) NON PROFESSIONALE (b) (c) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

11 
-- WN_ _ ____ - -- --- ---------- ---- ----_._- ---- - --- ---- - -- - - - --- -- ---

12 
- - - --- ----- - -- -- -- - .- --------- --- - -

13 
- - - -- ----- - -- -- - -- - ---- ----- --------- - -

14 
- - - -- - --- -- - -

15 
- --- -- - ---- --

(a) - (b) - (c) - Vedere note a paglnaprecedànte. 

QUADRO 2 - Notizie sulle persone temporaneamente assenti dalla famiglia nella notte tra il 23 
e il 24 ottobre 1971 - (persone per le quali è stato indicato «NO» alla col, 11 del precedente Quadro I) 
I 

N. DURATA Indicati- MOTIVO DELLA iNDIRiZZO 
vo della COGNOME E NQME DELL' ASSENZA ASSENZA (Indicare l'indirizzo e Il comune o lo steto estero 
perso- (e) (f) in cui la pers~na è temporaneamente presente) 
na (d) 

2 3 4 5 

----(vi8,-piazza;!ocalltàf--· 
N .. ____ _ 

-- ------ -- -- ---- ------- --- -- - - -- -- - --

--- - --- -- -- -- - - .---- - ----- ----

- - --

-- -- --- --- .- -

QUADRO 3 - Notizie sulle persone non appartenenti alla famiglia, 
temporaneamente presenti presso la stessa nella notte tra il 23 e il 
24 ottobre 1971 - (da desumere dalla Sezione IV del foglio di famiglia) 

SESSO 
N. (Indl- DATA LUOGO 

d'or .. COGNOME E NOME care DI DI RESIDENZA 
dine Mo F) NASCITA 

2 3 4 5 

------tmesÌ)-- -(comù-ne-e--p-rovincTa-08lato--est8roj----, 2 

---(via;--iliazza-;-fòciiiitài------
N 

~éSi)--r-----Tcomune-epi-oviiicjii-o-stato-este .... o)---

---------------------------------------------+-----------------------j ---Tvia."-piàua, localltà)-----
N. 

-- (mesii-----t--(comunee--prov;ì1c-iiio-stato estero) ---

----------------------4--··------------1 --(via;-pri"iiii;!ocalità)---
N •. ___ _ 

.----.+---------------------------------1.-------------1 --imeiiiY-----r------1èomunee-provinciao-siiliò--iisteroj--------

(d) Indicare Il numero d'ordine della col. 1 del Quadro 1_ - (e) Trascrivere la risposte fornite al punto 8.1 del foglio individuale. 
(f) Trascrivere la risposta fornite al punto 8.2 del foglio Individuale. 

Data __________________ 1971 

3 

Il RllEV ATORE 

ANNOT AZIONI 

Il CAPO FAMIGLIA 
(o chi per esso) 

-



Mod. ISTAT/CP/2 

NUMERO DI CODICE ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA SEZIONE DI CENSIMENTO 

CI> 
c: 

'" E 
o 

N. , __________________________ _ 

W CENSIMENTO GENERALE DElLA POPOLAZIONE 
U 

24 ottobre 1971 NUMERO D'ORDINE 
., Provvisorio Definitivo 
'o 
c: 
';; 

(Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 
e 
c.. FOGLIO DI CONVIVENZA ----------------------- ._-------------------

FRAZIONE GEOGRAFICA ------------------------- -----------------(di,nomi,iaiion-.;y-----------------------------------• ----------------(Ilifieray-------------

(da compilarsi a cura del rilevatore) 
INDIRIZZO DELLA CONVIVENZA TIPO DI LOCALITÀ 

Centro abitato 1 O ------------------------------------"{via;--plazza;-Ioca-litàr------------------------------------- -----------------(denomlnaiiOiiey---------------

-------------------------------------------------------------------------------------- N. --------------- Nucleo abitato 2 O ------------------(denomTiiazTo-rier---------------

Case sparse aO 
~PECIE DELLA CONVIVENZA 

Convivenze militari e di altri corpi Istituti assistenziali 4=:J Navi mercantili sO 
accasermati 1 O Istituti e case di cura 50 Baracche di operai 90 

Convivenze ecclesiastiche. 2 O 60 00 Istituti d'istruzione (collegi, con- Istituti di prevenzione e pena Altra (da specificare). 

vitti, seminari). aO Alberghi, pensioni, locande, e simili 70 -------------------------------------------------------------

PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA 
SEZIONI I E Il - MEMBRI PERMANENTI (-) I SEZIONE III - MEMBRI TEMPORANEI 

CONVIVENZE MILITARI E DI ALTRI CORPI ACCASERMA TI 
Militari e assimilati, di carriera o che abbiano contratto una ferma, in forza 

I 
Militari di leva e assimilati, in forza alla convivenza; equipaggio di navi 

alla convivenza (eSCluso l'equipaggio di navi della marina militare); persona- della marina militare; personale civile occasionalmente presente. 
le civile (impiegati, capi operai, ecc.) che vive stabilmente nella convivenza. 

CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 
Persone appartenenti ad ordini e congregazioni religiosi; sacerdoti seco- I Religiosi, sacerdoti secolari e altro personale, temporaneamente od occa-
lari e personale laico facenti parte permanentemente della convivenza. sionalmente presenti nella convivenza. 

ISTITUTI D'ISTRUZIONE 
(Collegi, cMvitti, seminari) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, Insegnamento e servizio, 
che vivono stabilmente nella convivenza. I Alunni, convittori, seminaristi; persone occasionalmente presenti. 

ISTITUZIONI ASSISTENZIALI 
(Orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, ospizi, case di riposo, pensioni per la giovane, dormitori, asili per senzatetto, sale di emigranti, e simili) 
Persone addette alla direzione, amministrazione, insegnamento, assistenza 

I 
Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati o ospilati tempo-

e servizio, che vivono stabilmente nella convivenza; bambini ricoverati raneamente; persone occasionai mente presenti. 
permanentemente' (anche se dati a balia); adulti ricoverati o ospitati per-
manentemente. 

ISTITUTI E CASE DI CURA 

,,,"" .", .. ,", "~"'"" .mm'''''~'o"" ... , ... "" , """'0, "'I Ricoverati temporaneamente la cui permanenza nella convivenza non abbia 
vivono stabilmente nella convivenza; ricoverati permanentemente in istituti raggiunto i due anni; persone occasionai mente presenti. 
e case di cura purché la permanenza nella convivenza duri da due anni o 
più; ricoverati in istituti psiChiatrici In base a provvedimento di ricovero 
definitivo. 

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
(Stabilimenti di custodia preventiva; stabilimenti di penai stabilimenti per misure amministrative di sicurezza detentive; istituti per minori) 
Persone addette all.a direzione, amministrazione, istruzione, custodia e 

I 
Detenuti in attesa di giudizio; condannati a pena inferiore a 5 anni; rie-

servizio, che vivono stabilmente nella convivenza; condannati a pena di ducandl. 
5 anni e più. 

ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE, E SIMILI 
Persone addette alla direzione, amministrazione e servizio, che vivono sta- I Personale addetto sta[lionalmente alla convivenza; ospiti temporanei 
bilmente nella convivenza (escluso il personale occupato stagionalmente). (clienti). 

NAVI MERCANTILI 
- I Componenti l'equipaggio; passeggeri. 

BARACCHE DI OPERAI 
- I Operai; persone occasionai mente presenti. 

(') I membri permanenti della convivenza, se costituiscono famiglie 
distinti fogli di famiglia. 

a sé stanti, non vanno compresi nel presente foglio. Essi dovranno compilare 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 
(da compilarsìa cura del rilevatore) 

Notizie sui membri PERMANENTI DELLA CONVIVENZA (Sezione Il) Notizie sui membri 
TEMPORANEI 

per sesso per condizione PRESENTI PRESSO 
LA CONVIVENZA 

MF che esercitano una professione (Sezione III) 

temporaneamente assenti In 
M F dalla convivenza condizione di cui 

Totale agricoltura industrie commercio altre non pro- in' complesso' residenti 
in di cui attività fessionale all'estero 

complesso all'estero 
-1- 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---

.- --- ----- ---- ------ ---- ------------ - - ------- - - --- - - - - - - -
ATTENZIONE: per la çompilazlone del presente foglio leggere attentamente la Il Guida» riportata nell'ultima pagina. 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

", - Capo convivenza o direttore .. 
;"~ - Militare; guardia, e simili . . . 

;'i _ Suora, frate, sacerdote, e simili 
- Ricoverato, malato, orfano, e simili 
- Detenuto, e simili . 
- Altra (da' specificare) 

@SESSO 

10 
.20 

3D 
50 
.60 

90 

I~ Maschio 1 D Femmina .20 

@LUOGO DI NASCITA OLD 
-------------------------- (comu~f------------

-------------(proiiinCiao stato--estero) 

@DATA DI NASCITA D Il I I Il 
ij -Tlilornoj-- ------------(mese)--------' ---(8iiiiOj---

@STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

®CITTADINANZA (rispondere sol() se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) [] Il 

CD LUOGO DI PRESENZA 011111 
7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune . 2 D 
- in altro comune (da speciflèare) .3 D 

------------(comune e provincia) 

- all'estero (da specificare) .. . 4 D 

--------------- (stato estero) 

@MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se è stato" barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro . • . 1 D 
- per seguire familiari recatisi in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da specificare) 3 D 

(Indicare a seconda del casi: studio, servizio di leva, turismo, 
cura, ecc.) 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è inferiore a 30 
giorni, scrivere: «meno di un mese ») 

N. I I I I 

SEzrONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 1 
Per rllpondere alle domande seguite da quadratlno 

@LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: ' 
a) nell'oHobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

giA compiuto 10 anni di etet) 

_______________________ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

b) nell'oHobre del 1966, (rispondere solo se la persona ha 
giet compiuto 5 anni di etet) 

. _____________________ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha giA compiuto 
6 anni di etet) 
10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 

successo: 

0-11 I Il 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola: ad esempiO: 3' elementare 
3" media, l" magistrale. 3' anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito': 

- laurea (da specificare) 1 D Il I Il 
(frldlca-re a secoiiiiadei casi:gi"urlsprudenz8,lettere-;8éc.) 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

(lniiiCaiij-ii--seconda--iiéi"Casl :---iiiatjj-iitilciasSléa;--dlploma 
magistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media Inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI . 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere ì' NO . . 6 D leggere l NO . . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO .20 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

----------------(iieriomiiiiizio,iel--------------· 

.------------ (viii;-prazza;-iocaiitàT------------

_____________ " __________ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

--'-~(m----es-e-) ___ o· -------.(a-n:-:n-o') ---

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

(mese) (anno) 

11.3 Indicare: 
a) I figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ....................... .. nati morti N ........................ . 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ............................. . ao ............................. . 5° ............................. . 

~ ............................. . 4° ............................. . SO ......•..................... : 

c)1 figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N •.............. , .............. . 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio .............................. . .......................... . 

(mese) (anno) 

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N •.............................. 



SEZIONE I - ELENCO DEI MEMBRI 
PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 

ALLA DATA DEL CENSIMENTO - 24 OTTOBRE 1971 

Nel prospetto che segue devono essere elencati I membri permanenti della convivenza e resi
denti nel comune, anche se temporaneamente assenti nella notte tra il 23 e Il 24 ottobre 1971. 
Per residenti nel comune si intendono coloro che ivi hanno la propria dimora abituale, anche se non 
risultano iscritti nell'anagrafe della popolazione del comune stesso. 

Nell'elencar.e i singoli membri, indicare prima quelli con mansioni direttive, di amministrazione, di 
assistenza, di servizio, ecc., poi le altre persone (militare, suora, ricoverato, detenuto, ecc.). 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nubile, poi il nome ed infine il cognome 
del marito preceduto da « in » per le coniugate, « ved.» per le vedove. 

Dopo aver Iscritto le persone della convivenza nel seguente prospetto, deve essere compi
lato per ciascuna di esse, secondo l'ordine col quale sono state elencate, un foglio Individuale 
della Sezione Il. 

N. 
d'or
dine 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

COGNOME E NOME 
(scrivere In modo leggibile, preferibilmente 

In stampatello) 

2 

r----------------------------------------.-.-

1----------------------------.----------------.--

-------------------------------------

1---------------------------------------------------------

-----------------------------------

1------------------------------------_._-

1---------------------------------

~----------------

RISERVATO 
ISTAT 

3 4 5 

Se le 8 righe disponibili non sono sufficienti per l'elencazione di tutti i membri permanenti della 
convivenza, chiedere al rilevato re o all'Ufficio comunale altre copie del foglio di convivenza. 

ANNOTAZIONI 

------------------------------------_.----

-----------------

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11 0 CENSIMENTO !GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI .CENSIMENTO 

N • 

N. D'ORDINE DEFINITIVO 

(da compilarsi a cuta dei rilevatore) 
CONVIVENZA 

Specie e denomlnazione-________________________________ _ 

Indirizzo . _______________________________ _ 
(via, piazza,. località) 

" __________________________________ N .. __ 

CAPO CONVIVENZA 

(cognome e nome) 

AVVERTENZE 

• Il foglio di convivenza (M od. 1ST AT/CP/2) deve èssere compilato, In duplice esemplare, 
non priina del 24 ottobre 1971, dal capo convivenza o, se ciò non fosse possibile, da altra persona 
da questi incaricata. 

• Il foglio deve essere compilato a penna, in modo chiaro, tenendo conto d!,i chiarimenti 
contenuti nella « Guida per la compilazione del foglio di convivenza» riportata nell'ultima pagina 
del presente foglio. 

• In generale, per rispondere alle domande basta barrare cosi J( il quadratino situato In 
corrispondenza della risposta che si intende dare. In alcuni casi la risposta va scritta per esteso 
sulle apposite righe, mentre in altri, oltre a barrare il quadrati no, occorre anche scrivere la risposta. 

• Le caslille a doppio filo D riportate in corrispondenza di alcune domande devono es-
sere lasciate in bianco. --

• Nella Sezione I devono essere nominativamente elencati tutti i membri permanenti della 
convivenzaj se le 8 righe disponibili non sono sufficienti, il capo convivenza,"o chi per esso, 
dovrà richiedere al rilevato re o all'Ufficio comunale altre copie del foglio di convivenza, secondo 
le necessità. 

• Nella Sezione Il deve essere compilato un foglio individuale per ciascuna persona già 
elencata nella Sezione I. 

• Nella Sezione'" devono essere indicate le notizie sui membri temporanei della con
vivenza che risultavano presenti p~esso la convivenza stessa nella notte tra il 23 e il 24 
ottobre 1971. Se le righe disponibili' non sono sufficienti, il capo convivenza, o chi per esso, 
dovrà richiedere al rilevato re o all'Ufficio comunale altre copie del foglio di convivenza, quante 
ne occorrono per iscrivervi tutti i nlembri temporanei. " 

• Il ritiro dei fogli di convivenza, ,da parte del rilevato re, avverrà nei giorni Immediatamente 
successivi al 24 ottobre 1971. 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SeGRETEZZA DEI DATI FORNITI COL PRESENTE 
FOGLIO - L'obbligo di fornire le I1Qtizie richieste col presente foglio è stabilito dall'articolo 
18 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 12~, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238. Colorò 
che non forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forniscano sclentemente errate od incom
plete, sono' passibili di un'ammenda, ,senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal codice penale. 
L'art. 19 del citato Decreto-Legge 27 maggio 11929, n. 1285, stabilisce inoltre che le notizie che 
si raccolgono in occasione di inchieSlte ordinate dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente 
o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scruP910so segreto di ufficio e non pos
sono esser. rese note, per nessu'; titolo, se non In forma collettiva, in modo che non 
se ne possa fare alcun rlferlmentd Individuale. Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, 
essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino ad altri o se ne 
servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni di carattere pecuniario, senza pregiudizio 
delle pene in cui fossero incorsi pe~ reati previsti dal codice penale •. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERVATO ISTAT 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi H il quadratino che fa al caso 

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all'ultima attivitA svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della «Guida»): 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 10 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 

3D 
.40 

.50 - lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se in conto proprio: 

- imprenditore 6 D 
- libero professionista 7 D 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante. . 9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negoziO, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della «Guida»): 

-----------------------_._-

------_._----_._p;;;;;F~~;;;;. 

I I I I I Il --------_._---------
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negoziO, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

(denominazione) 

-----------(Vla,plazza, località) ----;----

0·11111 
@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 

persona, qualynque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente. . 1 D 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 D 
13.4 Persona riti rata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invaliditA o altra causa) 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

40 

50 
60 

.70 
. 80 

(Indicare a seconda del casi: infermo, Invalido, ricoverato, Inabile 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) .. 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1_ svolgeva attività la
vorativa: 

SI .. D NO. 1 D 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca. 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) • 3 O. 
- costruzioni ed installazione impianti 4 D 
- commercio (comfHesi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in 'quale posizione: 

- alle dipendenze . . 1 D 
- in conto proprio (CiI in qualità di coadiuvante). 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti .1 D 
- da 16 a 30 minuti 20 
- da 31 a 60 minuti 3D 
- da 61 a 90 minuti 40 
- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

.50 
60 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) . 

- ferrovie dello Stato 

- altre ferrovie 

.1 D 
.20 

.30 
- tramvia o filovia eldraurbana 40 
- autolinea extraurbana (corriera) . 

- metropolitana 

50 
.60 

- servizio pubblico urbano (autobus, 
filobus, tram, ecc.) 7 D 

- autobus aziendale o scolastico . 8 D 
- auto privata . . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 D 
- altro mezzo (da specificare) . . 11 D 

(indicare aseconda diai casi: bicicletta, funivia, funicolare, 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona,cul si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione.; (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI .• 10 NO .• 20 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 
- Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, esimiti 
- Ricoverato, malato, orfano, e ,simili 
- Detenuto, e simili . . 
- Altra (da specificare) 

®SE.SSO 

Il Maschio 1 D Femmina 2 D 

@LUOGO,DI NASCITA DCIJ 
--------------------------------------(-èorri,iri"j-------------------------------

--------------------(provlnClit-o--slaio--"sierof-----------------

@DATA DI NASCITA 0111111 
(giorno) --------------(mi;sej-------------' ------"'(a,;;'oj-------

@STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

@CITTADINANZA (rispondere solo se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) II I Il 

cv LUOGO DI PRESENZA OCD 
7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 D 
- in altro comune (da specifICare) .3 D 

-------------------(-.:;om'ineeprovlncia)---------

- all'estero (da specificare) . 4 D 

-----------------------------(statoestero-)------------

@ MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se è stato barrato il Quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro . 1 D 
- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da specificare) 3 D 

(indicare a secondBdoTcaSl:studlo, servizio di leva, turismo, 
cura, ecc.) 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è inferiore a 3Q 
giorni, scrivere: « meno di un mese ») 

! N. 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 2 

Per rispondere alle domande seguite da quadrati no 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (reSidenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

________________________________________________ D [TI 
(comune e prOVincia o stato estero) -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) . 

011111 
@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 

6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

011111 
(Indicare la classe e " tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare 
3& media. l' magistrale, 3· anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da speèificare) 1 D Il I Il 
, Tiriiilca-re-a--s"i;':;onda-delcasl,-tjiur-isjifudenza,lettere-;--ecc.) 

- diploma di scuola media su-
periore (da speCificare) . 2 D 

- licellza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non ha titolo, di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere I NO . 6 D leggere (NO . . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO 2 D 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-------------------------------(de-oiomlnazloii-ey--------------.-----------.------

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

------------(in'8so)------- ·--------(8";;110)-------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

------(mese)----------

11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ................... .. nati morti N ... 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

3° ............... .. 5° ............................ .. 

2° ......................... . 4° ................. .. so ................ .. 
c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N ............................ . 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio ........ ,.................. .. ...... , ................... .. 

(mese) (anno) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N ............................. .. 
" 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERVATO ISTAT 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare così ~ il quadratino che fa al caso 

@ PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all'ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della {( Guida »): 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze; 

- dirigente 1 D 
- impiegato o apparten'ente 

alle categorie intermedie .2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se in conto proprio: 

- imprenditore 
- libero professionista 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante. .9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida »): 

--------------------------------------------------- I I I I I Il 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

---------------------------------(de"-"-,;;i",,zTonèj------------------------------

--------------------------------"(vl;i;--piazz,':-fQcàjifàf-----------------------------

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualqnque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente 1 D 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 D 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 D 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

ii,,(jiè-àre-,,-sec,,-ii-da-(jèT casi-: infermo;TnV'aiid o, ricoverato:jn"b ile 
per età avanzata, ecc.) 

® ATTIVIT À LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI D NO 1 D 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
- costruzioni ed installazione impianti 4 D 
- commercio (compresi pubbliCi esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . 1 D 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solO andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti 

- da 16 a 30 minuti 

- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minuti 

- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 1 D 

- ferrovie dello Stato . 2 D 
- altre ferrovie .3 D 
- tramvia o filovia extraurbana 4 D 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 D 
- metropolitana . 6 D 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 D 
- autobus aziendale o scolastico. 80 
- auto privata . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 D 
- altro mezzo (da specificare) . 11 D 

"(rn-dicare--it---s-eco-il-da--deT--cas"i:---bTCicTettli:--furiivia:---iunTco laré: 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 1 D NO .20 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

Il - Capo convivenza o direttore. I - Militare, guardia, e simili 
~_~~ - Suora, frate, sacerdote, e simili 

10 
.20 

30 
'.:\\' - Ricoverato, malato, orfano, e simili 
liJ - Detenuto, e s.imili 
~ 

50 
60 

90 ti - Altra (da specificare) 

~ li 

®SESSO 

I Maschio 1 O Femmina 2 O 

@LUOGO DI NASCITA DITJ 
------------------------------(comu-nel------------------

0DATA DI NASCITA 01111 
------------Cmesej--------· -_._._------(anno) 

® ST A TO CIVILE 

~.~_:.':~. - CCelibe o nubile 1 O O 
;; - oniugato. 2 

~ - Vedovo 3 O 

- Separato le-

galmente 4 O 
- Divorziato . 5 O 

® CITT ADI NANZA (rispondere solo se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) 

~ 
li Il'!, -----------------_____________________________________ ---------________________ _ 

cv LUOGO DI PRESENZA OLIJ 
I 7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

~ - era presente nella convivenza 1 O 
I - era temporaneamente assente dalla convivenza . O 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 O 
- in altro comune (da specificare) .3 O 

------------(comune e -proVincla)-----------

- all'estero (da specificare) . 4 O 

----------------- (stato este~---------

@MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se il stato barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro . 1 O 
- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 O 
- per altro motivo (da specificare) 3 O 

(Inllicare a seconda del casi: studio, servizio di leva, turismo, 
cura, ecc.) 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
cQmune (se l'assenza il inferiore a SO 
giorni, scrivere: « meno di un mese ») 

--------------- N. ,,-I -,--I --,--1---,1 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLfo INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 3 
Per· rispondere alle domande seguite da quadratlno 

@LUOGO DI DIMORA ABITUALE (reSidenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dirT)ora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10' anni di età) 

D [TI 
----(èomune--e-proVincli-òSiii-to--eSteroj------- -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se Ifj. persona ha 
già compiuto 5 ànni di età) 

. _______________________________________________ D LIJ 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

01\-\ \\ 
(Indicare la classe e 1/ tipo di scuola; ad esempio: 3· elementare 
3" media, 1" magistrale, 3· anno di medicina. ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) 1 O 1\ \ Il 

(lndic'irE,a-se-condadelcisi:-jjTù'Tsp'iièienzii;'lettere-;-ecc.j 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 O 

ii'ndTcare-i-secon,iii--Ciéi-casT:---m-iiì-ù,lìà-c"iisslca,-dIplòrna 
magistrale. ecc.) 

- licen~a di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 O I sa' SI 5 O 
scrivere l NO . 6 O leggere i NO . 6 O 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 O NO 2 O 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

---------------------ide-nomiiiazlòiie)---------------------.------

---------------------Tvia;-Plazza~--ioc-aiità)--------------------

____________________________________________ D III Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@ MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

--------(m9se)---- -------- (anno)"----

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate. indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

----(~no~----

11.3 Indicare: 
a) I figli complessivamente avuti: 

nati vivi N .................... .. nati morti N ..................... .. 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ............................ .. ao .......................... . 5° ............................ .. 

2° .......................... .. 4° ......................... . 6" ............................ .. 

c) I figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N .............................. . 

11.4 In caso di più matrimpni indicare: 
a) la data del primo matrimonio .... .. .................. .. .......................... .. 

(mese) (anno) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N ........................ . 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERVATO ISTAT 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi )l il quadratino che fa al caso 

@PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1 f 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all'ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della. « Guida »): . 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 

3D 
.40 

- lavorante a domicilio per conto di imprese .5 D 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore 6 D 
- libero professionista 7 D 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante. .9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della «Guida »): 

------------------------------------------------------

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

------------------------(denomTriiizlone)-----------------

-----------------{vl"-;-plazza,IoC"litàj--------------

@ CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta)· 

13.1 Scolaro o studente 1 D 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 D 
13.4 Persona riti rata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 D 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

(IndicareaSeCOiida-del casi: Infermo, Invalido, ricoverato, Inabile 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITA LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI D NO 1 D 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca . 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
- costruzioni ed installazione impianti 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, CI ~dito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . 1 D 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (r7spondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti 

- da 16 a 30 minuti 

- da 31 a 60 minuti 

-da 61 a 90 minuti 

- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 1 D 

- ferrovie dello Stato . 2 D 
- altre ferrovie .3 D 
- tramvia o filovia extraurbana 4 D 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 D 
- metropolitana . 6 D 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 D 
- autobus aziendale o scolastico . 8 D 
- auto privata . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 D 
- altro mezzo (da specificare) . . 11 D 

(indicare-ilsecondadei casi: bicicletta, funivia, funicolare, 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversib!lità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 1 D NO .20 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 
- Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, e simili 
- Ricoverato, malato, orfano, e simili 
- Detenuto, e simili 
- Altra (da specificare) 

@SESSO 

Maschio 1 D Femmina 2 D 

® LUOGO DI NASCITA OLD 
----------------------------------(-comuney----------------------------------

00ATA DI NASCITA 0111111 

(giorno) --------------(mesef------------ ---------Ta-nnof-------

® ST A TO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

@CITTADINANZA (rispondere solo se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) \I I Il 

o LUOGO DI PRESENZA OITJ 
7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente da "a convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 D 
- in altro comune (da specificare) .3 D 

-------------(comuneeprovi-,,-cla)-----------
- all'estero (da specificare) . 4 D 

-------------------(stato-esteroT---------------

@ MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se è stato barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro. 1 D 
- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da specificare) 3 D 

(indicare a seconda del casi: studio, servizio di leva, turismo, 
cura, ecc.) 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è inferiore a 30 
giorni, scrivere: « meno di un mese Il) 

--_._~---------_. -- N. ,--I ----,-I ---,--1----,1 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 4 
Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

_. ____________________________________________________________ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) 

_________________________________________________________________ D LI]] 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

011111 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare 
310 media, 110 magistrale, 3° anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) 1 D Il I Il 
-(ln(jlcare--ii--seconda-deì-casl,--g-ìurTsprudenza,leiii'-re~--ecc.) 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

il,iiiicare--a--se-conda--de-i-casi-:---mai-u-,Ii-à--ciass"ica-;--(jipiorriil 
magistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media inferiore 
- liceftza elementare 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere I NO . 6 D leggere 1 NO . . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO 2 D 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

----------------------------------iiie-nomiii-azl'(iiiey-------------------------.------

@ MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

---------Tmese)---------- ----------Tanno)"--------
11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi

care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

11.3 Indicare: 
a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ........ nati morti N .................... . 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ...................... .. 3° ..................... .. 5° ............................ .. 

~ ........................ . 4° .......................... . so ........................... . 
c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N .............................. . 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio ................ ............ .. .......................... .. 

(mese) (anno) 

b) I figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N ......................... .. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERVATO ISTAT 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi g il quadratino che fa al caso 

31 

® PROFESSIONE, ARTE O M'ESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della {( Guida »): 

[\ I \ \\ 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se in conto proprio: 

- imprenditore 6 D 
- libero professionista 7 D 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante. .9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della {( Guida »): 

-------------------------------------------------- I I \ I I \1 

12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in
dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-----------------------------------(deno-ililnaiioney---------------------"-----------

---------------------------------Cvia;--piazzii-,--iQc,;;iiià)--------------------------------

.@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro.o studente 1 D 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 D 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 D 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

(Indic';;re-a-secoii-(j-';;-deTcasY:Ynfe,mo-;YnviiTido-;-,icoverato:inab ile 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI D NO. 1 D 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca . 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
- c'ostruzioni ed installazione impianti 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . 1 D 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZATO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti .1 D 
- da 16 a 30 minuti 20 
- da 31 a 60 minuti 3D 
- da 61 a 90 minuti 40 
- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

.50 
60 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 

- ferrovie dello Stato 

- altre ferrovie 

- tramvia o filovia extraurbana 

-- autolinea extraurbana (corriera) . 

- metropolitana 

- servizio pubblico urbano (autobus, 
filobus, tram, ecc.) 7 D 

- autobus aziendale o scolastico. 8 D 
- aute privata ; . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicleUa a motore 10 D 
- altro mezzo (da specificare) . 11 D 

·(in-dTcare--a--seco-n-da--deT--é-asE---bTcicietla~---funivia~---funfcolare, 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da 'qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 1 D NO .20 



G)POSIZIONE NELLA CONVIV8NZA 

- Capo convivenza o direttore. 
- Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, esimiti 
- Ricoverato, malato, orfano, esimili 
- Detenuto, e simili 
- Altra (da specificare) 

®SESSO 

Il Maschio 1 D Femmina 2 D 

(!) LUOGO DI NASCITA DITJ 
---------------------------------------è-èomiinef----------------------------------

-------------------eprovTriCli-o--stiiio--eslero;--------------------

@DATA DI NASCITA 

i I -('jlor-rior---- -------------(me-sej------------

@STATO CIVILE 

0111111 
------Ta""ri-riòr--------

1

1- Celi~e o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. . . . 2 D galmente 4 D 
- Vedovo ....... 3 D - Divorziato . 5 D 

(!)CITTADINANZA (rispondere solo se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) 

G) LUoGO DI PRESENZA DITJ 
7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 D 
- in altro comune (da specificare) .3 D 

--------------------------è-èomuii"è--è--iirovTriClaj---------------

- all'estero (da specificare) . 4 D 

-----------------------------(siatòeste,or-------------------------

® MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se il stato barrato il quadra
tino 3 o " al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro 1 D 
- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da speCificare) 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi il assente dal 
comune (se l'assenza il inferiore a 30 
giorni, scrivere: « meno di un mese ») 

N. I I I I 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 5 
Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

__ . ________________________________________________________ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) 

. ________________________________________________________ " ___ D o=Jl 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o. corso di studi frequentato con 
successo: 

___________________________________________________________ D Il I Il 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare 
3' media, l' magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) 1 D Il III 
Tiridicà-,e---';--seconda-dei-casi:--iiTur";'sp,udenzìi;-ielliirè~-i;èc:j 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non l1fI titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere I NO . 6 D leggere ~ NO . . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO 2 D 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

---------------------------------ediiriominiiziorièr---------------------------.-----. 

·--------------------------------eviìi;--piazzìi:-ioc-.;iiiii')"------------------------------

_________________________________________________________________ n Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

·-------------Tmesey------------- ---------------eii;;;;o)--------------

11.2 Per le. vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

11.3 Indicare: 
a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ... nati morti N ... 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ........ 3° ......................... . 

2° ............. .. 4° .... . 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio. 

(mese) 

5° ...... .. 

6° ..... . 

N, ........ . 

(anno) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio N ..... 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 

RISERV A TO 1ST A T jl 

@PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida »): 

II I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svòlge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze; 

- dirigente 1 D 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .2 D 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se in conto proprio: 

- imprenditore 
- libero professionista 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 D 
- coadiuvante. .9 D 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida »): 

--------------------------------------------------- I I I I I Il 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): . 

-----------------------------------Cdeno-iTilniiilonel-------------------------------

--------------------------------Tvia-;-piiizz,i:-iocaiiiàf-------------------------------

@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente 1 D 
13.2 Persoria in cerca di 

prima occupazione .2 D 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 D 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

clndlcare-ii-seco-nda-deTCiisi":lnfermo:invailClo,-rlCoverato-;-lnab ile 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI D NO 1 D 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 D 
-costruzioni ed installazione impianti 4 D 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, serrvizi, pubblica amministrazione) 6 D 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . 1 D 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 D 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualìnente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti .1 D 
- da 16 a 30 minuti 2'0 
- da 31 a 60 minuti 3D 
- da 61 a 90 minuti 40 
- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

.50 
60 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 

- ferrovie dello Stato 
10 

.2 D 
- altre ferrovie .30 
- tramvia o filovia extraurbana 

- autolinea extraurbana (corriera) . 

- metropolitana 

- servizio pubblico urbano (autobus, 

40 
50 
.60 

filobus, tram, ecc.) 7 D 
- autobus aziendale o scolastico. 8 D 
- auto privata . 9 D 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 D 
- altro mezzo (da specificare) . 11 D 

"(indTcare--a---secon-da--dei--casl:---bTclcierti,-iùillvlit:---funTcola re: 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 1 D NO 2 D 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

~lj - Capo convivenza o direttore. 

I - Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, e simili 
- Ricoverato, malato, orfano, e simili 

~ 

I 
- Detenuto, e simili 
- Altra (da specificare) 

@SESSO 

li Maschio 1 D Femmina 2 D 

® LUOGO DI NASCITA OeD 
-------------------------------------------(-"oml,ii8)--------------------------------------------

--------------------------{provi;;cla--o--slato--esiero)--------------------------------

@)DATA DI NASCITA 

Il -(9-io',;0)------ --------------(me-ii(;)----------------

@STATO CIVILE 

Dllilli 
----------(anno)---------

I
li -Celibe o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

@CITTADINANZA(riSPOnderesoloselapersonall __ I ---II 
non ha la cittadinanza italiana) lL 

111 -----------------------_____________________________________________________________________________ __ 
CD LUOGO DI PRESENZA OITJl 

1

17.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 
- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 D 
- in altro comune (da specificare) .3 D 

(comune e provincia) 

- all'estero (da specificare) . 4 D 

--------------------------------------{stat-Ci"sii!ro)--------------------"----------

@MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se è stato barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro 1 D 
- per seguire familiari recatisi in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da specificare) 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è inferiol!e a 30 
giorni, scrivere: « meno di un mese ») 

N. 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 6 

Per rispondere alle domande seguite da quadratlno 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

DIIIII ------{c-Ci-oliune--e-provTiicla--o-stat-Ci--iisl(;ro)-------- -- ----
b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 5 anni di età) 

______________________________ m ____________________________ m______ D Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
. 6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

DCI] 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola: ad esempio: 3' elementare 
3a media, 1 lo magistrale, 3° anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) 1 D Il I Il 
(-jn(jiciire--ii--siico;;da--dei--casl:--iii'Li'-isprudeii-za;-ietiere~--e-cc~) 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

(fiièiica-re---!i--sèconda---dèi"ca-iii':---mat-Li-rità---c'i!isi'-i-ca;--(jjpioma 
magistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa '\ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere I NO . 6 D leggere (NO . 6 D 

10.4 Indicàre se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO 2 D 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la .denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-----------------------------------{<iè"iiomlrlazloii-9)'---------------------------- -------

---------------------------------{viii;-piiizz;.-.--iociiiiià)'-------------------------------

___________________ mm_________________________________________ n Il I Il 
(comune e provincia o stato estero) 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

----------------{m88e)--------------- ----------------{;.-",;o)'--------------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separàzione 
o di divorzio: 

(mese) ---------------'(à"ii;;o)---------------

11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ...... . nati morti N .... 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1· ... . 3· ...... . 

2· ... . 4· ..... : ... . 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio 

(mese) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio 

5· ......................... . 

6" ... 

N ... 

(anno) 

N ................... . 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 

~~ __ ~_R_I_S~E_R_V_A~T_O __ IS~T_A_T~ __ -. __ :jl 

® PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all' ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida »): 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 O 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se iA conto proprio: 

- imprenditore 
- libero professionista 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
. - coadiuvante. .9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida »): 

I ------------------------------------------------- I I I I Il 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-----------------------------------(deii-ominaZloney----------------------------------

·-.. ·_---------------------------iVi,,-;--piiizza-,--'ociiifiàl·-----------------------------

@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente 

13.2 Persona in cerca di 

10 

prima occupazione .2 O 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 O 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 

- altra (da specificare) 

iindlcare-a-seco-ii-dii-déTcasi-: intermo;Tiivali(j-o;-,lCove,ato-;iii-itiiTe 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI O NO 10 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca 

- industrie (estrattive, manifatturiere, 
elettricità, gas e acqua) . 

- cQstruzioni ed installazione impianti 

- commercio (compresi pubblici esercizi e 
attività alberghiere) . 5 O 

- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 
e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 O 

b) in quale posizione: 

- alle dipendenze .10 
20 - in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) . 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella conviyenlfa) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti 

- da 16 a 30 minuti 

- da 31 a 60 minuti 

- da 61 a 90 minuti 

- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 

- ferrovie dello Stato 

- altre ferrovie 

- tramvia o filovia extraurbana 

- autolinea extraurbana (corriera) . 

- metropolitana 

- servizio pubblico urbano (autobus, 
filobus, tram, ecc.) 7 O 

- autobus aziendale o scolastico . 8 O 
- auto privata . 9 O 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 O 
- altro mezzo (da specificare) . 11 O 

(rn-dicare--a---seco-n-cra-~der-c-asE---bTCicfetta~--funiYfa~--iunTèolare~ 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglro, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO .20 



CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 
- Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, e simili 
- Ricoverato, malato, orfano, e si~ili 
- Detenuto, e simili " 
- Altra (da specificare) 

@SESSO 

Il Maschio 1 D Femmina 2 D 

o LUOGO DI NASCI T A DITJ 
----------------------------------------(-èomù-ne)"----------------------------------

---------------------(proylnclii-o-stiiio--este'òi----------------------------

(!)DATA DI NASCITA 

I ----èi,ICi,oi-Ci)"----

0111111 
--------------(me-sei---------------· ---------("arino)"-------

® STATO CIVILE 

- Separato le-1-Celibe o nubile 1 D 
- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

® CITT ADINANZA (rispondere solo se la persona 
non ha la cittadinanza italiana) Il I Il 

Cl) LUOGO DI PRESENZA 011111 
7.1 Indicare se nella notte tra il 23e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 

- in altro comune (da specificare) 

·----------------------------{com,iii-è--e--provlìicliij---------------------

- all'estero (da specificare) . 4 D 

-----------------------------------(!;tatCi-"stE'toT--------------------------------

® MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se; è stato barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro 1 D 
- per seguire familiari recatis! in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da speCificare) 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza è inferiorfl a 30 
giorni, scrivere: cc meno di un mese ») 

---------------------------..;;.-------, N. 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 7 
. Per rispondere alle domande seguite da quadrati no 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

_________________________________________________________ D [IJI 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di etA) 

.___________________________________________________________ D [I::J 
(comune e provincia o stato estero) -- ----

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultima classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

011111 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola: ad esempio: 3' elementare 
3& media. l" magistrale, 3' anno di medicina, ecc.) 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

- laurea (da specificare) 1 D Il I Il 
-(ìoi(jlcil,è--ii--se-coiida-derc,,-si:--g-iur-isprudeii-za;-jette,e-:-e-cc~i 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

(lii-dlcare---';--se-coiida---déi--casi":---mai-urTtii---èT';s!;Ica;--(jlplom-'; 
magistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se non ha titolo di studio, indicare se: 

sa' \ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere ì NO . 6 D leggere ì NO . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 

SI 1 D NO 2 D 
10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina

zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-----------------------------------(iié-oiomlii-azloii-e)---------------------------- .------

·--------------------------------(yla-;--pjazza-:-Ioèiijliài---------------------------

nllili 
(comune e provincia o stato estero) 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente o divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

--------------"(m-ese-i--------------- --------------(aii-,;o)"------------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

(mese) 
-------------"(,,-,;ii05--------------

11.3 Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N ..... nati morti N ... 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1· .. " ." 

2· ..... "" 
3·"" 

4·,." 

5· ............... , 

6·"" "'" 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N., 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio, """"''''',,'',,' 

(mese) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio 

(anno) 

N.,,,,,,,,, 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERV A TO 1ST A T 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso num~ro nell'elenco della Sezione I) 

barrare cosi ~ il quadratino che fa al caso 

® PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1,12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento ali' ultima attività svolta) 

Se la persona nonesercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida »): 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 1 O 
- impiegato o appartenente 

alle categorie intermedie .2 O 
- operaio, subalterno, salariato, 

o assimilato 
- apprendista. 

30 
.40 

- lavorante a domicilio per conto di imprese .5 O 
b) se in conto proprio: 

- imprenditore 6 O 
- libero professionista 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
- coadiuvante. .9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida»): 

------------------------------------------------- I I I I I Il 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-------------------------------cdeno-iiilnailone)-------------------------

-------------------------------"(vl,i;--pi,izzi--[ocaiiià5--------------------------

@ CO~DIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta) 

13.1 Scolaro o studente 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 O 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 O 

13.5 Altra condizione: 
- bambino che non frequenta 

ancora la scuola elementare 
- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 
- altra (da specificare) 

50 
60 

.7 O 
80 

clndic-ii-re-asecon-da-dei casi-: i ntermo.l-nval i d o, rlCover"iò-;-inatliTii 
per età avanzata, ecc.) 

® A TTIVIT À LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI O NO 10 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca 2 O 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 O 
- cos.truzioni ed installazione impianti 4 O 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 O 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 O 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . 1 O 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZA TO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e,di norma, rientra giornalmente nella conviv~nza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti .10 
- da 16 a 30 minuti 20 
- da 31 a 60 minuti 30 
- da 61 a 90 minuti 40 
- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

.50 
60 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare soltanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) 1 O 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
- altre ferrovie .3 O 
- tramvia o filovia extraurbana 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 O 
- metropolitana . 6 O 
- servizio pubbliCO urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 O 
- autobus aziendale o scolastico. 8 O 
- auto privata . 9 O 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 O 
- altro mezzo (da specificare) . 11 O 

(Tn-èiicare--a---seco-n-da--dei--c-asT:---bTCicfetta, --funjvTa~---funTcola ;:e~ 
battello, vapore. ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI 10 NO .20 



· 
•• 

CD POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 
- Militare, guardia, e simili 
- Suora, frate, sacerdote, e simili 
- Ricoverato, malato, orfano, e si.mili 
- Detenuto, e simili 
- Altra (da specificare) 

@SESSO 

10 
.2 D 

3D 
50 

60 
90 

Il Maschio 1 D Femmina 2 D 

o LUOGO DI NASCITA D~ 

---------------------------------------------,-comurièr------------------------------------------

-----------------------------'prcyliiciil-c--siiito--esIE'rcj-----------------------------

DIIIIII (!)DATA DI NASCITA 

I ---Tg-iornoY----- --------------(miisej'------------ --------(aiiiio)---------

® ST A TO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D - Separato le-

- Coniugato. 2 D galmente 4 D 
- Vedovo 3 D - Divorziato . 5 D 

® CITT ADINANZA (rispondere solo se la persona Il ! ~ 

I "::'~~::;~::~~~:.:----------
Cf) LUOGO DI PRESENZA D [[I]. 

7.1 Indicare se nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1971: 

- era presente nella convivenza 1 D 
- era temporaneamente'assente dalla convivenza . D 

7.2 Se era temporaneamente assente dalla convivenza 
indicare se si trovava: 

- nello stesso comune 2 D 
- in altro comune (da specificare) .3 D 

----------------------------'-comu'ie--e-p~cvlii'Clai--------------------------

- all'estero (da specificare) . 4 D 

·-----------------------------------(sl8'ièi-est(;ro)'-------------------------------

®MOTIVO E DURATA DELLA TEMPORANEA ASSENZA 
DAL COMUNE (rispondere solo se é stato barrato il quadra
tino 3 o 4 al punto 7.2) 

8.1 Indicare il motivo dell'assenza: 

- per motivi di lavoro 1 D 
- per seguire familiari recati si in altro co-

mune o all'estero per motivi di lavoro . 2 D 
- per altro motivo (da specificare) 3 D 

8.2 Indicare da quanti mesi è assente dal 
comune (se l'assenza é inferiOre a 30 
giorni, scrivere: Il meno di un mese ») 

N. 

Segue SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 8 
Per rispondere alle domande seguite da quadrati no 

®LUOGO DI DIMORA ABITUALE (residenza) NEL 1961 E 1966 
Indicare dove aveva la dimora abituale: 
a) nell'ottobre del 1961 (rispondere solo se la persona ha 

già compiuto 10 anni di età) 

• __ • ____________________________________________________________ o_o. D CD 
(comune e .provincia o stato estero) -- ----

b) nell'ottobre del 1966 (rispondere solo se la persona ha 
già compiuto 5 anni di età) 

. __________________________________________________________________ . D ~ 
(comune e provincia o stato estero) --o ---

@ ISTRUZIONE (rispondere solo se la persona ha già compiuto 
6 anni di età) 

10.1 Indicare l'ultimI! classe o corso di studi frequentato con 
successo: 

DIIIII 
(Indicare la classe e Il tipo di scuola; ad esempio: 3' elementare 
3110 media, 1 Bo magistrale, 3° anno di medicina, ecc.) __ 

10.2 Indicare il più elevato titolo di studio conseguito: 

-'- laurea (da specifit;~re) 1 D Il I Il 
,-jn(jI'C,;,e--ii--seconda--del-'Cii-sl:--ii'iuri'spruden-ia;-jeite-,e~--e-c'C~5 

- diploma di scuola media su-
periore (da specificare) . 2 D 

,ln-dlciire--ii--se-coiida--de'i-casl-,--matu-rità---è-liisslca;--(jlplcmii 
magistrale, ecc.) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

10.3 Se noo> ha titolo di studio, indicare se: 

sa \ SI 5 D I sa (SI 5 D 
scrivere I NO . 6 D leggere l NO . 6 D 

10.4 Indicare se attualmente frequenta un corso di studi: 
SI 1 D NO 2 D 

10.5 Se frequenta un corso di studi, indicare la denomina
zione e l'indirizzo della scuola o università: 

-----------------------------------'iie-nominazlcney---------------------------- .-----. 

---------------------------------'vlii;--pliiizii:-[cè-iiiilàj------------------------------

nllili 

@MATRIMONIO E FIGLI AVUTI (rispondere solo per le donne 
coniugate, vedove, separate legalmente '0 divorziate) 

11.1 Indicare la data di celebrazione del matrimonio (in 
caso di più matrimoni, indicare la data dell'ultimo): 

---------------'mese)--------------- ----------------'ii-oi-oior---------------

11.2 Per le vedove, separate legalmente o divorziate, indi
care la data di morte del coniuge, di separazione 
o di divorzio: 

----------------(mesey--------------- -------------(a-,;iio)--------------

11.3. Indicare: 

a) i figli complessivamente avuti: 

nati vivi N .... nati morti N ... 

b) l'anno di nascita dei primi 6 figli avuti (anche se 
nati morti): 

1° ............ .. 3° ... .. 

2° ...... . 4° .... .. 6° ..................... . 

c) i figli nati vivi dopo il 24/10/1970 N ... 

11.4 In caso di più matrimoni indicare: 
a) la data del primo matrimonio ....................... .. 

(mese) (anno) 

b) i figli nati vivi dall'ultimo matrimonio 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA RISERVATO ISTAT 

(le notizie devono riferirsi alla persona indicata con lo stesso numero nell'elenco della Sezione /) 

barrare cosi )l il quadratino che fa al caso 

® PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE (rispondere solo se la 
persona ha già compiuto 10 anni di età ed esercita una pro
fessione, arte o mestiere. Ai punti 12.1, 12.2 e 12.3 si deve dare 
risposta anche se la persona ha sospeso la propria attività la
vorativa per disoccupazione, servizio di leva, ricovero in luogo 
di cura o altra causa contingente; in tali casi, per rispondere 
ai suddetti punti, si deve fare riferimento all'ultima attività svolta) 

Se la persona non esercita alcuna professione, non rispondere 
ai punti 12.1, 12.2, 12.3, 12.4 e passare al quesito 13. 

12.1 Indicare la professione esercitata (vedere punto 12.1 
della « Guida >I): 

Il I I Il 
12.2 Indicare in quale delle seguenti posizioni svolge l'atti

vità lavorativa: 

a) se alle dipendenze: 

- dirigente 

- impiegato o appartenente 
alle categorie intermedie 

10 

- operaio, subalterno, salariato, 
o assimilato 

--apprendista. 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 

b) se in conto proprio: 

- imprenditore 6 O 
- libero professionista 7 O 
- lavoratore in proprio (artigiano, coltivatore 

diretto, esercente di negozio, mezzadro, ecc.) 8 O 
- coadiuvante. .9 O 

12.3 Indicare l'attività principale dello stabilimento, ufficio, 
ente, negozio, azienda agricola, ecc., presso cui lavora 
(vedere punto 12.3 della « Guida >I): 

----------------------------------

I I I I I Il 
12.4 Se attualmente lavora indicare la denominazione e l'in

- dirizzo dello stabilimento, ufficio, ente, negozio, ecc., 
presso cui svolge la propria attività (non rispondere se 
lavora presso aziende agricole): 

-------------(Via,plazza-;!ocilità)----------

------------------ n rr-Ill (comune e provincia o stato estero) = _~ __ _ 

@CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (rispondere solo se la 
persona, qualunque ne sia l'età, non esercita alcuna profes
sione, arte o mestiere; in ogni caso deve essere fornita una 
sola risposta)_ 

13.1 Scolaro o studente . 1 O 
13.2 Persona in cerca di 

prima occupazione .2 O 
13.4 Persona ritirata dal lavoro 

(per raggiunti limiti di età, 
per invalidità o altra causa) 4 O 

13.5 Altra condizione: 

- bambino che non frequenta 
ancora la scuola elementare 

- proprietario o benestante 
- ecclesiastico in condizione non 

professionale 

- altra (da specificare) 

(IndICare a seconda dei casi: infermo, invalido, ricoverato, Inabile 
per età avanzata, ecc.) 

@ATTIVITA LAVORATIVA SVOLTA NELL'OTTOBRE 1966 
(rispondere solo se la persona ha già compiuto 15 anni di età, 
anche se attualmente non esercita alcuna professione, arte 
o mestiere) 

14.1 Indicare se nell'ottobre 1966 svolgeva attività la
vorativa: 

SI . O NO. 10 

14.2 Se svolgeva attività lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seg~enti settori: 

- agricoltura, foreste, pesca . 2 D 
- industrie (estrattive, manifatturiere, 

elettricità, gas e acqua) . 3 O 
- costruzioni ed installazione impianti 4 O 
- commercio (compresi pubblici esercizi e 

attività alberghiere) . 5 D 
- altre attività (trasporti e comunicazioni, credito 

e assicurazione, servizi, pubblica amministrazione) 6 O 
b) in quale posizione: 

- alle dipendenze . . 1 O 
- in conto proprio (o in qualità di coadiuvante) 2 O 

@TEMPO IMPIEGATO E MEZZO DI TRASPORTO UTILIZ
ZATO PER RECARSI AL LAVORO O A SCUOLA NELLA 
SETTIMANA DAL 17 AL 23 OTTOBRE 1971 (rispondere solo 
se la persona attualmente studia o lavora fuori della convivenza 
e, di norma, rientra giornalmente nella convivenza) 

15.1 Indicare quanto tempo mediamente ha impiegato per 
recarsi una volta (solo andata) dalla convivenza al luo
go di lavoro o a scuola: 

- fino a 15 minuti 

- da 16 a 30 minuti 

- da 31 a 60 minuti 

--da 61 a 90 minuti 

- da 91 a 120 minuti 

- oltre 120 minuti 

15.2 Indicare quale mezzo di trasporto ha prevalentemente 
utilizzato (indicare so/tanto il mezzo col quale ha compiuto 
il tratto più lungo del percorso): 

- nessun mezzo 
(a piedi) . 1 O 

- ferrovie dello Stato . 2 O 
~ altre ferrovie .3 O 
- tramvia o filovia extraurbana 4 O 
- autolinea extraurbana (corriera) . 5 O 
- metropolitana . 6 O 
- servizio pubblico urbano (autobus, 

filobus, tram, ecc.) 7 O 
- autobus aziendale o scolastico . 8 D 
- auto privata . 9 O 
- motocicletta, scooter, bicicletta a motore 10 O 
- altro mezzo (da specificare) . . 11 O 

f;iìdiCiirea-seconda dei casi:"blcicletta, funivia, funicolare, 
battello, vapore, ecc.) 

@PENSIONE 

Indicare se la persona, cui si riferisce il presente foglio, 
percepisce una pensione (diretta, indiretta, di reversibilità, di 
guerra, ecc., corrisposta da qualsiasi ente o amministrazione): 

SI •. 10 NO .• 20 
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SEZIONE III - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 
NELLA NOTTE TRA IL 23 

Per rispondere alle domande delle colonne 3, 4 e 6 barrare cosi ~ Il quadratino contrassegnato 
, 

COGNOME E NOME 
POSIZIONE NELLA CONVIVENZA SESSO (scrivere in modo leggibile, preferibilmente in stampatello) 

Militare, guardia, e Ricoverato, malato, ~ 
simili 2 orfano, e simili. 5 

Per le donne coniugate o vedgve, scrivere prima il cognome Maschio 1 
Suora, frate, sacer- Detenuto, e simili 6 

da nubile, poi il nome ed infine il cognome del marito pre- dote, e simili 3 Ospite (cliente) . 7 
ceduto da «in» per le coniugate, « ved.» per le vedove Alunno, convittore, Passeggero 8 Femmina 2 

seminarista, e simili 4 Altra 9 

2 3 4 

D D D D D D D D D D -------------------------------------------------------------------
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

-------------------------------_._--------------'--------- D D D D D D D D Q D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

______________________________________________________ D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

._------------------------------------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

-------------------------------------------------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D --------------------------------------------------------------------
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ______________________________________________________ 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ---------------------------------------. 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ------------------------------------------------------------. 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ---------------------------- 2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D 
--------------------------------------- 2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D 
----------------_. --------------------

2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

, 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA 
E IL 24 OTTOBRE 1971 

con il numero corrispondente a quello di una delle voci riportate in alto, in ciascuna colonna 

DATA DI NASCli A 

Scrivere i I mese di nascita 
in lettere e non in cifre, 
eventualmente abbreviando: 
gen., feb., mar., apr., ecc. 

5 

(anno) 

Il 

(giorno) (mese) (anno) 

DII Il 

(giorno) iF(=m=es~e=)=;==;i(anno) 

IUlll Il 

(anno) 

(anno) 

Il 

STATO CIVILE 

Celibe o nu- Separato le-
bile. gal mente 4 

Coniugato. 2 
Vedovo 3 Divorziato. 5 

D D 
1 2 

D D 
2 

D D 
2 

D D 
1 2 

D D 
2 

D D 
1 2 

D D 
2 

D D 
2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

6 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

D D 
4 5 

CITTADINANZA 

Rispondere 
solo se la per
sona non ha 
la cittadinan-

za italiana 

CD 

CD 

Il [] 

Il I Il 

ITJ 

CD 

LI~I 

[I] 

[I] 

CD 

Il I Il 

[I] 

LUOGO DI RESIDENZA 

Indicare il comune e la provincia o 

lo stato estero di residenza 

8 

(comune e provincia o stato estero) 

D o:::J 

(comune e provincia o stato estero) 

Oilili 

(comune e provincia o stato estero) 

011111 



l: 
Segue ~SEZIONE III NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 

NELLA NOTTE TRA IL 23 

Pa ri~ ...... t' .. om ..... "" ~Io ••• ' ............ ..,)!( " ........ 0 ~_ .... 
SESSO POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

COGNOM E NCME 
(scrivere in modo leggibile, referibllmerte in stampatello) 

il 

i �----------------~~---+-------------I-------------------------------I--------I 
~l; 

:i ~l: 
~J! Per le donne coniugate o vec ve, scriv~re prima il cognome 

da nubile, pOi il nome ed in re il cog~ome del marito pre
i ceduto da «in Il per le co iugate, «ved. Il per le vedove 
i 

1 J. 

l 

13j ! ------------------------- --------- ------------------

1411 -------------------- ------~-------------

'i' 

15 ------------------: ----------- -------------------

Militare, guardia, e 
simili 2 

Suora, frate, sacer-
dote, e simili 3 

Alunno, convittore, 
seminari sta, e simili 4 

D D D C 
2 3 4 5 

D D D D 
2 3 4 5 

D D D D 
2 3 4 5 

3 

Ricoverato, malato, 
orfano, e simili. 

Maschio 1 ,Detenuto, e simili 
Ospite (cliente) . 
Passeggero 

5 
6 
7 
8 Femmina 2 

Altra 9 

4 

~ D D D D D 
6 7 8 9 1 2 

D D D D D D 
6 7 8 9 1 2 

D D D D D D 
6 7 8 9 1 2 

16, --~~-+_- 1-,-9 __ ~ __ D_4 __ ~ __ ~ __ D_7 __ ~ __ ~_II-~-,-9_1 
r 

17{ ---------------------,f-------------------- D 
2 

D 
3 

D 
4 

D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 

18 -----------------------, ------- ---------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

, 

19; 

" 

----------------1 --------------------- D 
2 

D 
3 

D 
4 

D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 

20: --------------------i ----- ---------_____ D D D D D D D D D D 
! 2345678912 

21 
: 

D 
2 

D 
3 

D 
4 

---------------------- ------f--------------- D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 

D 
2 

D 
3 

D 
4 

------------------- ------ 1-------- D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 

I ----------------: -----l----------------- D 
2 

D 
3 

D 
4 

D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 

! I 1~-----------------------~----_4 

---,-----~-------24: D 
2 

D 
3 

D 
4 

D 
5 

D 
6 

D 
7 

D 
8 

D 
9 

D 
1 

D 
2 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA 
E IL 24 OTTOBRE 1971 

con il numero corrispondente a quello di una delle voci riportate in alto, in ciascuna colonna 

DA T A DI NASCITA 

Scrivere il mese di nascita 
in lettere e non in cifre, 
eventualmente abbreviando: 
gen., feb., mar., apr., ecc. 

5 

-(gioriio) (mese) (anno) 

DIII Il 

(anno) 

Il 

(giorno) (mese) (anno) 

DII Il 

(giorno) (mese) (anno) 

DIII Il 

(anno) 

Il 

(anno) 

Il 

STATO CIVILE 

Celibe o nu- Separato le-
bile. 1 gal mente 4 

Coniugato. 2 
Vedovo 3 Divorziato. 5 

6 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

D D D D D 
1 2 3 4 5 

D D D D D 
1 2 3 4 5 

D D D D D 
1 2 3 4 5 

D D D D D 
2 3 4 5 

CITT ADINANZA 

Rispondere 
solo se la per
sona non ha 
la cittadinan-

za italiana 

CD 

[TI 

Il [Jl 

[IJ 

DJ] 

[TI 

CD 

Il I Il 

ITJ 

ITJ 

LUOGO DI RESIDENZA 

Indicare il comune e la provincia o 

lo stato estero di residenza 

8 

(comune e provincia o stato estero) 

DIIIII 

(comune e provincia o stato estero) 

DLIII . 
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Segue i:SEZIONE III - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 
NELLA NOTTE TRA IL 23 

Per rispondere alle domande delle colonne 3, 4 e 6 barrare cosi J( Il quadratino contrassegnato 

COGNOM!E E NOME 
POSIZIONE NELLA CONVIVENZA SESSO (scrivere in modo leggibile, preferibilmente in stampatello) 

Militare, guardia, e Ricoverato, malato, 

Per le donne coniugate o ve~ove, scrivere prima il cognome 
simili • 2 orfano, e simili. _ 5 

Maschio 1 Suora, frate, sacer- Detenuto, e simili 6 
da nubile, poi il nome ed infine il cognome del marito pre- dote, e simili 3 Ospite (cliente) _ 7 
ceduto da «in Il per le co~lugate, « ved_ Il per le vedove Alunno, convittore, Passeggero 8 Femmina 2 

seminari sta, e simili 4 Altra 9 

12 3 4 

D D D D D D D D D D --------------~------- .. -------
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

---_--.:._-----------' -------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D [J D D D D D ----------------r----------------------
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

._------------------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 ~ 5 6 7 8 9 1 2 

---------------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

, 

--------------------------- D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

------------- ---_. ------ D D D D D D O D D D 
2 3 4 5 6 7 ·8 9 1 2 

D D D D D ---------- D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ------------ 2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D ------- 2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

D D D D D D D D D D 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 

li 
i· 

!' 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA 
E IL 24 OTTOBRE 1971 

con Il numero corrispondente a quello di una delle voci riportate in alto, In ciascuna colonna 

DATA DI NASCITA STATO CIVILE CITTADINANZA LUOGO DI RESIDENZA 

: ·'::\:".·V"/, :-''',~S,-:;;'''',ii.i 
w".,., :::' 

Scrivere il mese di nascita Celibeonu- Separato le- Rispondere Indicare il comune e la provincia o 
in lettere e non in cifre, bile .. . 1 galmente . 4 solo se la per-

lo stato estero di residenza 
eventualmente abbreviando: Coniugato. 2 sona non ha 

la cittadinan-
gen., feb., mar., apr., ecc. Vedovo. 3 Divorziato. 5 za italiana 

5 6 7 8 

O O O O O --------(gloriiO)' --(nìeser- '-(8nno)- 1 2 3 4 5 (comune e provincia o stato estero) 

D Il [ I Il Il I '11 D [TI 

O O O O O --------(gioriioy- -(iìieseY- -Tann-Oj 1 2 3 4 5 
[TI 

(comun~rovlncla o stato estero) 

D Il I ( Il D [TI 

(gTornoj- (;;,esal- --Taii-no)'- O O O O O ------ --- (comune e provincia o stato estero)----1 2 3 4 5 

D [I I I Il LI Il D [TI 

O O O O O ----------"(Qi<iriioT (mèSè)'- '--(anno) 1 2 3 4 5 -------(Comune -è proVincia -o-stato estero) 

D Il l l Il CD D [TI 

O O O O O --_._------'-(g-iorii-O)- --Tmesef- --(annO) 1 2 3 4 5 ---Tè';mun~rovlncla o stato estero) 

D Il I I Il CD D ITJ 

O O O O O ._----....... _--(giorno) "'(itiese)-- -(ann-o)--- 1 2 3 4 5 (comun~rovincla o sta'iO--estero)---

D [I I I Il Il l Il D CD 

-(glornor- -(m-èsel-- --(BrinaT-
O O O O O 

-~------- ----'(èomunee-Proy~aos~oestero)---1 2 3 4 5 

D Il I I Il CD D CD 

-fgiornoj- O O O O O - ---(me-ser- --(8-nnOr- 1 2 3 4 5 -----ccomur1e e provincia o stato --estero) ---

D Il I I Il CD D ITJ 

-(giorno)' --_.-----_." O O O O O ----- ---(Comun~ Il provlncla- o stato estero) (mese} --(annO) 1 2 3 4 5 

CD D Il I I Il D CD 

(giorno) (mese} - - (annO)- O O O O O -----
1 2 3 4 5 

CD 
(comun~rovlncla o stato estero) 

D Il I I Il D ITJ 

(gIeii-nO)- <mese} (anno) 
O O O O O -------
1 2 3 4 5 (comun~rovlncla o stato estero) 

D Il I I II CD D [TI 

------- O O O O O 
(mese) (glor~ (snno) 1 2 3 4 5 

CD 
(comun~rovlncla o stato estero) 

D Il I I Il D [TI 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 
Per faqilitare la compilazione del foglio di convivenza si riportano qui di 
seguito, alcuni chiarimenti utili per l'esatta interpretazione di talu!,\i quesiti. 

SEZIONE I - ELENCO DEI MEMBRI PE~MANENn DELLA CONVIVENZA 
ALLA DATA DEL CENSIMENTO - 2~ OTTOBRE 1971 

In tale Sezione devono essere elenca·ti tutti i membri permanenti 
della convivenza residenti nel comun~, anche se temporaneamente 
assenti dalla convivenza stessa nella nolte tra il 23 e il 24 ollobre 1971. 
E' da tenere presente però che se le 'persone costituiscono famiglia 
a sé stante (anche se questa è costituita da una sola persona come, 
ad esempio, nel caso ·di un direttore di carcere, senza familiari, che 
abiti in locali separati della convivenza ed abbia una propria eco
nomia) non devono essere comprese "nél foglio di convivenza, ma 
devono essere censite con distinto foglio di famiglia. 
SE):IONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI PE:RMANENTI DELLA CONVIVENZA 
Quesllo , • Ciliadinanza - Per le persone che non sono in possesso 
di alcuna cittadinanza indicare (C apoli~e)). 
Quesito 7 - Luogo di presenza - AI p"nlo 7.2 per le persone tempo
raneamente assenti dall'a ·convivenza,: perché imbarcate su navi o 
aerei come membri' di equipaggio o come passeggeri, devesi rispon
dere scrivendo, sul rigo riservato alla indicazione del comune e del·la 
provinc_ia, « imbarcato ». 
Quesito IO _ Islruzione - AI punlo 10.1 deve essere: indicata l'ultima 
classe o l'ulti·mo a~no di corso universitario frequentato con· successo 
(una classe deve intendersi frequentata con successo, se il relativo 
anno scolastico si è ·concluso con il cpnseguimento di un diploma o 
con la promozione alla classe suscessiva; un anno di corso universi
tario, convenzionalmente, deve intendersi frequentato con successo, 
se è stato superato almeno un esame). AI punto 10,5, per gli scolari 
che frequentano la IO classe 'elementare, si deve rispondere sempre 
affermativamente barrando i quadratini' in corrispondenza del « SI » sia 
per « sa scrivere» sia per « sa leggere ». 
Quesito 12 - Professione, arte o mesllere - AI punto 12.1 deve essere 
specificata la professione esercitata, vale a dire il generE1 di 'Iavoro 
manuale o inteHelluale effettivamente svolto, usando termini appro
priati; ad esempio: rellore, parroco, direllore di stabilimentocarce
rario, economo, dattilografa, falegna,me, custode, cameriere, ecc .. Per 
le persone con più di una attività lavorativa, si deve rispondere 
facendo ,iferi,mento alla principale attività svolta, cioè a quella che 
per continuità di lavoro, per importanza economica o per altre con
siderazioni, è ritenuta da esse la piÙ importante. 

Inollre si fa presente che: 
• per gli impiegati di Imprese private e di enti ed amministrazioni 
pUbbliche deve essere indicata la rispelliva qualifica e non la voce 
generica « impiegato »; ad es., per i dipendenti di enti e amministra
zioni pubbliche indicare: ·direllore di qivisione, vice segretario, ar·chi
vista, ecc.; per i dipendenti di imprese private indicare: dattilografa, 
stenografa, ragioniere, segretario, applicato, cassiere, impiegato con 
mansioni direllive, impiegato con mansioni diconcello, impiegato con 
mansioni esecutive, ecc.; 
• per gli insegnanti si deve indicare 'anche il tipo di scuola; ad es.: 
insegnante di scuola elementare, professore di scuola media, profes
sore di liceo s·cientifico, professore universitario, ecc.; 
• per i militari di carriera va indicat!) il grado rivestito ed Il corpo 
di appartenenza; ad es.: appuntato dei carabinieri, guardia di pub
blicasicurezza, capitano di artiglieria, ecc.; 
• per gli ecclesiastici (clero secolare e religiosi) che svolgono alli
vità di governo in una organizzazione' ecclesiastica o che hanno cura 
di anime deve essere indicato ad e~.: vescovo, superiore generale, 
vicario generale, vicario p'rovinciale, parroco, vice parroco, cappel~ 
·Iano di ospedale, cappellano militare,. missionario, ecc .. Per gli eccle
siastici che esercitano allività di tipo civile indicare anche quest'ul
tima, ad es.: suora infermiera, suora insegnante di scuola elemen
tarel ecc .. 

Per gli ecclesiastici che non svolgono allività di governo inun·a 
organizzazione ecclesiastica, né hanno cura di anime. né esercitano 
allività di tipo rivlle, non si deve dar. risposta ai punti da 12.1 a 12.4. 
Per essi, invece, si deve rispondere al quesito 13, barrando Il qua
dratino in corrispondenza della voce «ecclesiastico in condizione non 
professionale ». 
• per i detenuti, condannati ad una pena sup'eriore a 5 anni, che 
esercitano un mestiere nelle case di pena, va data risposta sola
mente al quesito 13. 

AI punto '12.2 deve essere indicata, la posizione neUa professione. 
Se ,l'attività lavorativa è svolta aUe dipendenze deve essere barrato 
uno solo dei quadratinl del punto 12.2 a); se invece l'allività è svolta 
in conto proprio deve essere barralo uno solo dei quadratinl del 
punto 12.2 b). 

Si riportano di seguito le definizioni delle va·rie posizioni nella pro
fessione al fine di facilitare l'individuazione di quella di appartenenza: 
Lavoratori alle dipendenze (punto 12.2 a)': 
• dirigente: chi esercita, contro rellibuzione,una funzione direlliva 
(tecnica o amministrativa) in una impresa o nella Pubblica Ammini
strazione. Per la Pubblica Amministrazione si ·considerano dirigenti 
coloro che rivestono una qualifica non inferiore a quella di direllore 
di sezione, nonché gli ufficiali dei corpi armati dello Stato, di polizia, 
di sicurezza interna, ecc" con grado, superiore a quello di capitano; 
tra i dirigenti sono da comprendere anche i professori universitari, i 
presidi, i direllori didallici ed i capi di istituto; 
• Impiegato: chi esercita, cont,ro retribuzione, una funzione di con
celio o esecutiva (tecnica o ammInistrativa) in una impresa o nella 
Pubblica Amministrazione. Per la Pubblica Amministrazione si consi
derano impiegati tulli gli appartenenli alle carriere di concello o 
esecutiva, i consiglieri del·la carriera. direlliva, nonché i sollufficiali e 
gli ufficiali dei corpi armati dello Stato, di polizia, di sicurezza in
terna, ecc., fino al grado di capitano; tra gli impiegati sono da com
prendere anche g·li assistenti universitari, i professori delle scuole 
secondarie e gli insegnanli el,ementarl; 
• appartenente all.e categorie l'ntermedie: chi esercita, contro retri
buzione, una funzione esecutiva Int.ermedia tra quella degli impiegati 
e quella degli operai (capo mastro" capo ofHcina,capo laboratorio, 
marcatempo, e simili); 
• operaio, subaltemo, salariato, o a,simnato: chi presta, contro retri
buzione, un lavoro manuale. Sono compresi i compartecipanti agricoli, 
i iavoratori agricoli a contrailo annuo o a giornata, gli operai spe
cializzati, qualificati o comuni, i manovali; i suballerni ,e categorie 
assimilate (usciere, bidello, fattorino, portiere, ascensorista, guar
diano, ecc.); gli appartenenli alle forZe armate e alla sicurezza Interna 
con grado fino a caporalmaggiore o assimilati (carabiniere, guardia 
di finanza, guardia di pubblica siculezza, ecc.), i vigili urbani e del 
fuoco.; gli addelli ai servizi domesth;i (coUaboratrice familiare, came
riera, cuoco, guardarobiera, ecc.); 

• apprendista: chi esercita, contro retribuzione, una attività lavora. 
tiva per l'apprendimento di una determinata professione ed il succes
sivo conseguimento di una qualifica; 
• lavorante a domicilio: chi lavora a domicilio, contro retribuzione, 
esclusivamente su commissione di Imprese (industriali, commerciali, 
artigiane) e non per conto di consumatori. 
Lavoratori in conto proprio (punto 12.2 bI: 
• imprenditore: chi gestisce, in conto proprio, una imp'resa nella 
quale non impiega l'opera manuale propria o di familiari (industriali, 
condullori non coltivatori' dell'agricoltura, ecc.); 
• libero professionista: chi esercita, in conto proprio, una profes
sione o arte libera (es.: notaio,. medico, avvocato, ecc.); 
• lavoratore in proprio: chi gestisce, in conto proprio, una impresa 
nella quale impiega l'opera manuale propria o d'i familiari (es.: nego
ziante, artigiano, ecc.); in tale posiZione sono compresi anche i colti
vatori direlti, i mezzadri e simili, i soci di cooperative aventi la figura 
di lavoratori in proprio; 
• coadiuvante: chi collabora con un familiare, che svolge una allività 
lavorativa in conto proprio, nella conduzione di un'impresa agricOla, 
artigiana o commerciale, senza avere un rapporto di impiego regolato 
da contratti di lavoro (es.: moglie che aiuta il marito negoziante, 
figlio che aiuta il padre agricoltore, artigiano, commerciante, acc.). 

AI punto 12.5 deve essere specificata l'attività unica o prevalente 
svolta dallo stabilimento, azienda agricola, officina, laboratorio, cava, 
miniera, cantiere, bottega, negozio, pubblico esercizio,. agenzia, ente, 
istituto, ufficio, associazione, ecc., pres~o cui la persona esercita o, 
nel caso di temporanea sospensione, esercitava la professione, arte 
o mestiere. . 

La risposta deve essere data in modo preciso e dellagliato; cosi, 
ad esempio: nel caso di attività agricola o zootecnica, indicare: 
azienda cerealicola, orticola, viticola, ecc., azienda di allevamento di 
bovini, di suini, di polli, ecc.; nel caso di attività industriale o arti. 
giana, indicare: molitura di cereali,produzione di pasta, produzlone 
di pane, filatura o tessitura della lana, produzione di cemento, lavori di 
falegnameria, riparazione di autoveicoli, riparazione di impianti idrau· 
lici, costruzioni edili o stradali, produzione di energia elettrica, ecc.; 
nel caso di attività commerciale, indicare: commercio all'ingrosso di 
tessuti, vendita di generi alimentari, bar, pasticceria, albergo, profu· 
meria, vendita di articoli di abbigliamento. drogheria, ecc. 

Per i se,vizi, indicare: ambulatorio dell'INAIL, clinica, liceo-ginnasio 
statale, scuola. elementare statale, scuola media non statale, convillo 
non statale, copisteria, lavanderia, ecc .. 

Per le persone dipendenti dalla Pubblica Amministrazione, indicare 
la denominazione del Ministero, dell'Amministrazione, dell'Ufficio, del· 
l'Ente, ecc., presso cui svolgono la propria allività lavorativa (Mini· 
stero dell'Interno, scuola militare, carcere giudiziario, istituto di riedu· 
cazione, stabilimento di riadallamento sociale, distrello militare, corpo 
di guardia di P.S., caserma, eèc.). 

Per il personale ,ddello ai servizi domestici, indicare « abitazion,e 
privata n, 

AI punto 12;4, per coldroche esercitano la professione su mezzi di 
trasporto (autisti; ferrovieri, tramvieri, piloti, marillimi, ecc.) indicare 
la denominazione e l'indirizzo del luogo (posteggio, stazione, depo· 
sito, aeroporto, porto, ecc.) da cui prendono servizio. 

Per coloro che non hanno una sede fissa di lavoro (piazzisti, rappre· 
sentanti, commessi viaggiatori, ecc.) indicare: «luogo' di lavor.o non 
fisso n, 

P'er coloro che lavorano nella convivenza indicare: «presso la con
viv'enza n. 
Quesito 15 • Condizione non professionale - Deve essere data risposta 
per le persone di qualsiasi età, c'he non son,o ancora o non sono più 
o non sono mai state in grado o nella necessità di 'esercltare una 
professione, barrando un solo quadratino in corrispondenza della voce 
che fa al caso. 

Per le persone che alla data del censimento sono in servizio di l'eva 
e prima della chiamata alle armi non svolgevano alcuna attività lavo· 
rativa, si deve dare risposta riferendosi alla condizione in cui esse si 
trovavano prima della chiamata alle armi (es.: studente, in cerca di 
prima occupazione, ecc.). 
Quesilo 14 • Attività lavorativa svolta neU'ottobre l'" - AI punto 14.1 
si deve rispondere « SI » anche se la persona, nell'ollobre 1966, aveva 
sospeso la propria allività lavorativa per disoccupazione, servizio di 
leva, ecc.; in ,tal caso per rispondere ai punti 14.2 a) e b), si deve 
fare rIferimento all'allività svolta prima dell'impedimento. 

AI punto 14.2 a) deve essere barrato il quadratino in corrispondenza 
della voce K industrie» se la persona lavorava nelle industrie estrat
tive, nelle .industrie alimentari, del tabacco, tessili e del vestiario, del 
mobilio, meccaniche, metallurgiche, chimiche, della gomma, della carta 
e poligrafiche, foto-fono-cinematografiche, oppure nelle industrie per 
la produzione e distribuzione di energia elellrica, gas e acqua 
Quesito 15 • Tempo Impiegato e mezzo di trasporto u'mzzato per 
recarsi al lavoro o a scuola nena settimana dal 17 al 25 ollobre 1971 -
Ai punII 15.1 e 15.2 deve essere data risposta solamente per le per
sone che allualmente svolgono una attività lavorativa (occupati) o 
studiano e che, di norma, rientrano giornalmente nella convivenza dal 
luogo di lavoro o di studio. Pertanto non devono rispondere coloro 
che ,lavorano o studiano presso la convivenza, nonché le persone che 
nella predella settimana non si sono recate al lavoro o a scuola per 
qua·lsiasi mptivo. 

Per le persone che lavorano e al tempo stesso seguono un colso 
di studi, le risposte .ai punti 15.1 e 15.2 devono essere fomite con 
riferimento alla sola attività lavorativa. 

AI punto 15.2, nel caso che, giornaiment,e, il percorso sia slato effet
tuato avvalendosi di più mezzi, deve essere indicato un solo mezzo 
di trasporto e precisamente quello ·col quale è stato coperto il trallo 
piÙ lungo (in termini di distanza e non di tempo). 

Se nei giorni della sell mana di riferimento sono stati impiegati 
mezzi diversi (es.: in alcuni giorni l'auto, in altri giorni il tram) indi
care i·1 mezzo usato nella 'maggior parte dei giorni. 

SEZIONE III - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONVIVENZA, 
PRESENTI PRESSO LA CON'JIVENZA STESSA NELLA NOTTE TRA Il 23 E 
IL 24 OTTOBRE 1971 

In tale Sezione devono essere indicate le notizie sui membri lempo
ranei della convivenza che ri·sultavano p'resenti presso la convivenza 
s,tessol nella nolle tra il 23 e il 24 ollobre 1971 (militari di leva, convit
tori ricoverati in istituti di cura da meno di 2 anni, detenuti in allesa 
di giudizio o condannati a pena inferiore a 5 anni, ecc.). 

Data ___ 1971 IL RILEVATORE IL CAPO CONVIVENZA 
(o chi per essei) 

---------'-----------~--





, 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

.. 11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

(Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

Mod. ISTAT/CP~4 
:t 

HEDA INDIVIDUALE PER MILITARE DI CARRIERA DELLA MARINA 
IMBARCATO E COSTITUENTE FAMIGLIA. A SE STANTE 

Nave . __________________________________________________ . _________________________ . 

NOTIZIE INDIVIDUALI SUL MILITARE 
(Per rispondere al quesito 8. barrare il quadratino che fa al caso )8l) 

:ognome e nome "i,' 6. Istruzione 

.uogo di nascita 

~------------ , 
(comune e provincia o stato estero) 

Data di nascita 
, 

(giorno) (mese) -(8""0)-

Stato civile 

L.uogo di dimora abituale (residenza) 

Indicare dove aveva la dimora abituale: 

t) nell'ottobre del 1961 

~-----(éomuné--é provincia o stato estero) 

b) nell'ottobre del 1966 

a) ultima classe o corso di studi frequentato 
con successo: 

b) titolo di studio ______________________________________ _ 

7. Grado militare 

8. Sé nell'ottobre' 1966 svolgeva attività 
lavorativa, indicare: 

a) in quale dei seguenti settori: 

agricoltura D 
industrie D commercio D 

costru'Zioni D altre attività D 
b) in quale posizione: 

alle dipendenze D 
in conto proprio D 

FIRMA DEL COMANDANTE DELLA NAVE ___________ . __________ . _______________________________________ _ 

:RTENZE PER IL COMANDO DELLA NAVE - La presente scheda deve essere compilata per ogn 
'e di carriera della marina imbarcato e costituente famiglia a se stante. La scheda deve esseri 
lata anche se il militare, sempre in forza alla nave, ne sia temporaneamente assente e pe·rcil 
enga iscritto nel foglio di convivenza. La scheda deve essere trasmessa entro il 30 ottobre 1971 
mune nel quale il militare. aveva la propria. residenza prima dell'imbarco. 

:RTENZE PER IL COMUNE DI RESIDENZA - Il Comune che riceve la presente scheda dev 
:arst che Il militare sia iscritto in anagrafe. In caso affermativo, qualora non l'abbia già fatto, dev 
Ilare d'ufficio un foglio di famiglia riportando nella Sezione III le notizie individuali trascritte nell 
~te schedai in particolare al punto 7.1 deve barrare il quadratino corrispondente alla dizione «era tem 
eamente assente dalla famiglia» e al punto 7.2, nello spazio riservato alla indicazione del comun 
Il provlnci:a, deve scrivere «imbarcato sulla nave. ________________________________ .»; in caso negativo dovr. 
marsl alle istruzioni per la revisione e l'aggiornamento dell'anagrafe e, se del caso, provvedere ali 
'" • I. I. _lo ~ ___ !_I! ________ ....... ...I ............. 
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NUMERO DI CODICE 

MCìd. ISTAT/CP/3 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11 0 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 otto bre 1971 

(Legge 31 gennaio 1969, n. 14) 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBERGHIERO 

(Albergo, pensione, locan4a, ecc.) 

NOTIZIE SULL' ESERCIZIO ALBERGHIERO 
(Da indlcarsi a cura del gestore dell'esercizio) 

Specie e denominazione dell'esercizio elberghlero _____________ : ____________________________ :: 
'l, 
I, 

Via o piazza _____________________________ .:. ____________________________ _ N. _____ • ____ . ______ __ 

Gestore dell'esercizio ____ ~ __________________________________________________________________________________ ._ 
(cognome e nome) 

-I Stanza N. _______ '_: }I--------------------
NOTIZIE INDIVIDUAli SULL'OSPITE 

1. COG NOME E N OM E _______________________________________________________________________________________ __ 
(Per le donne coniugate o vedove, scrlver.e prima il cognome da nubile, poi il nome e 
infine il i:ognome del marito preceduto da "in" per le coniugate, "ved." per le, vedove) 

2. SESSO ____ ~' _____ _ 

3. DATA DI NASCITA ______________________ _ 
(giorno) (mese) (anno) 

4. STATO CIVILE _______________________________________________________________ _ 
(Indicare a seconda dei casi: celibe o nubile, coniugato, vedovo, separato legalmente, divorziato) 

5. CITTADINANZA ~_____________ _ ________ _ 
(Deve essere fornita risposta solo se l'ospite non ha la cittadinanza italiana) 

FIRMA DELL'OSPITE 

Leggere avvertenze a _ tergo 



AVVERTENZE 

La presente scheda Mod. 1ST AT ICP 13 deve essere compilata per ogni ospite 
presente nell'esercizio alberghiero alla mezzanotte tra /I 23 e 1/ 24 ottobre 1971, 
o arrlvatoneUe 48 ore successive, purché non sia stato censito altrove come presente. 
La scheda non deve essere compilata per gli ospiti stabili dell'esercizio alber
ghiero residenti nel comune ove ha sede l'esercizio stosso (dato che per essi 
deve essere compilato un foglio di famiglia). 

, ~ 

Le schede dovranno essere con'fegnate agII ospiti la sera del 23 ottobre e 
ritirate dal gestore dell'esercizio nella mattinata del 24 ottobre. 

Per gli ospiti arrivati nelle 48 ore successive alla mezzanotte tra il 23 e il 24 ottobre, 
che non siano stati censiti altrove come presenti, le schede saranno fatte compilare 
al momento dell'arrivo. 'ì 

La scheda deve essere di norma compilata e firmata dall'ospite. 

ILTE Torino - Lett. ord. n. 6729 del 26-2-71 (c. 1.000.000) 



NUMERO DI CODICE 

• c: 
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c3 

~ 
11 0 CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

c: 

~ 50 CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
IL 

24-25 ottobre 1971 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(ilit.r.f----- -------------------("d;;iomiii;iioii;j------------------

ITINERARIO 
DI SEZIONE 

DELIMITAZIONE DELLA SEZIONE 

Mod. 15TAT/CP/5 

SEZIONE 
DI 

CENSIMENTO 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

NUMERO 
DISTINTIVO 

DELL'ISOLATO Specie 

2 

AREA DI CIRCOLAZIONE 

Donomlnazlone dal 

3 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

al dal al ANNOTAZIONI 

8 8 

---------------- r----------------- ---------------------------------------------------------------------------- .------------ ----------- f--------------- ---- ------------11 

------------------- --------------------- --------------------------------------------------------------------- ------------- ------------ ------------ ---------

----------- ----------------- ---------------------------------------------------------------------- ---------- ---- ------- -----+--.-- ---------11 

--------- t--------------- ---------------------------------------------------------------------------- ------------- ----- ----- -----II------------lI 

----------- f------------------- ---------------------------------------------------------------------- -------------- -------- ----
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f-----------f---------------------------------------------------------------------- ----- ------- --------t--------+------------II 

--------4------------ -------------------.------------------------------------- f-------- -------------. --------- ---------------U 

------'-----1----------- 1------------------------------------------------------------------------.- ------------- ------- ------- ---.----------11 

------ ------------------- --------------------------------------------------------------- ------------- -'------------ -----------I-----+-------------H 

---------- -----------------t----------------------------------------------------------------------- -------------------- -------- ------ ---------------11 

------- r--------------- ---------------------------------------------------------------- --------r------- ---------- I------------il 

------------- --------------- ----------------------------------------------- -------- 1------------ ----- -----+--·------------11 



NUMERO 
DISTINTIVO 

DELL'ISOLATO Specie 

2 

I 
AREA DI CIRCO~AZIONE 

D.n~mlnaZlon. dal 

a 4 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

al dal al ANNOTAZIONI 

5 8 7 8 

f----------I--------- 1----------------.-' -------------------------------- ---------t-------- ------ -_._-~---------------

'--1----_._- -------------------r------------------------ ---------- ---,--------- -------- .-f-,----------------

f----- f-------- --------------------------+------------------------------------ -'---'--------,. ------,---- ------+---------~-~-~~~ 
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I 
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___ o • __ 1---------------- ___________________________ , ________________________________________________________________________________________________________________________ _ 
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f--- -------- ---------------------'------------------------------------ --------- ----------- ---------- ----------- -------------------
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--------1---._--- --------------------------------------------------------------- --------------- ----.------- -------- -------f------.-----.----
11------1------------ -------------------------------T----------------·---------------------- --------------- --------------- -------- ---- ---------------

-----<--------------------------~------------------------------------ ------------- --------- --.-----t---+--.-------------II 

~-----------------------------------~-------------------------.------------ ----------- :------- f------+--.--t--------------ft 

-------1------------- ----------------------------------------------------------------------- ----------- ---------- ------- -----+-------------~ 

-------1---------- -------------.------------------------.------------------------------- ----------- ------- -----r-------4------

11------+--------- --------------------------------1--------------------------------- --------------- --------- ------ ---~--~---------

---------------- ------------------------------~------------------------------------ ------------- ---------- ----_.-1-----
I 

--------------- -----------------------------'------------------------------- ------------- ------------ -------------r--------.--I---------
g 
~ 11----·------------ -------------------------i-------------------------------- -------- ------------ ---------- -------
~ i 
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~ 
~ 11--------1---------1----------------.;.----------------------- ------- ---- -------
.: 
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gl~---------~-------- ------------------'------------------ ------- -------- f-----------f--------f---'-- ·-------~I 
~ 
... 11----- -1------+--------------------------.-- r----------f------I---...:...:-- -------t------------
~ 

IL DIRIGENTE " 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



NUMERO DI CODICE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Il 11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 otto br. 1971 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(lettera) (denominazione) 

o 
0>ffi ~ ~ 1-------;------------1 NUMERO 

::E ~ ~ CIVICO 
~ ~ à Specie Denominazione 

AREA DI CIRCOLAZIONE 

C 

--_ .. - -_ ....... _-

····1············· 

NUMERAZIONE 
INTERNA 

o eo 

STATO DI SEZIONE 
PROVVISORIO 

CQf.lSEGNA E RITIRO 
COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

Numero 
Numero 

d'ordine dei fagli Giorno 
aggiuntivi 

provvisorio della 

del foglio conseWlati consegna 
§~ z'!: SPECIE E DENOMINAZIONE DELLA CONVIVENZA a: 

('I ,. " 

........... _ ... _ ..... . 

....................... 

.... 

DEI 

Mod. ISTAT/CP/6 

I Foglio N. ----I 
SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. ___ ._ 

FOGLI 01 CENSIMENTO 

Giorno ANNOTAZIONI 
Firma del ricevente del 

ritiro 

" 
,. 14 

..... . ........ . . .................................. - ... t········-···I-·-······················· -il 

................ .... . ' .......... . ............ . ........... ··-···t·· ..... -1·········-······---····-···iI 

... . . ..... ,... i·· ... -I.... .. ... .... 

................... ! ... 11+········ ....•.................... 

·····i····················· 

..... ····1 .......... .. ....... . .. '''-1·''·'' ... 

.............. ....... . ............ • .. 1 ... •• ...................... I·· .... · .. ··I·······!····· 

·······1· I·· ................................ . ·········I·! .. ···· .. ········C······· 

......... I ......... ·1· ..... j .......... I······· 

.... ....... .. . .. . ......... I··'" .................. ···············1-·········· .. ·····_·····-;1 

.......................... I .. ····· 

_ .... _ ..... ··········C· . +··· .. ·····r······ 

............ _ ... . ..... . ........... i··· ................. . ......................... !. . ............. -.. +. ······1-·········· .... . 

............................................... ··C ..... , .... ..... . ... l .. · .. .. .. ..... 1-............ ········ .. ······iI 

..... i'· ...... . . .... . ............. .. ... . ... ........ ........ ! ...... . 

....... .. ····1·· 

............. I 

.... . ... I .... 

... . ... ... 

r--·· .... ,! ................. j .. .. ........ 

.... ..... .... . .............. + ....... . 

....... _._- ..• ..... ....... . ... . . ..... ·····1······· . ...... 

.............. .. I·· ........... . . ....... . 

_ .... __ .............. _._ ... - .. . ················C········ ... ·····i .. ................. , ....... . 

~_._-- ...... I .... ····· .. · .. · ...... ........ ! .. I· 

Ir----·-··+··-·········-I--·······························................. .......... . ............ ········1·1···· .. · .. ·.. . ................................. . 

(1) IndIcare il numero dei fogli individua!! aggiuntivi e il numero dei fogli di convivenza supplementari eventualmente consegnati_ rispettivamente alle famiglie e convivenze. 
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AREA DI CIRCOLAZIONE 

Specie Denominazione 

NUMERO 
CIVICO 

NUMERAZIONE 
INTERNA 

o eo 
COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

;;: §l 
iE. SPECIE E DENOMINAZIONE DELLA CONVIVENZA 

CONSEGNA E RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

l. 

Giorno 
della 

consegna 

11 

Firma del ricevente 

12 

Giorno d., 
ritiro 

13 

ANNOTAZIONI 

14 

----------------------------------- -----------~--- C--- - -----t--------------'------·--------------- ---------------1 

--------------------------------- ------------- -- t-- 1----

11---1----- r---------------------

~--- ------------------------------ --

------t------------------- --------------------

11--;------- ----------------------

11--;------- ---------------------
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t------r------j-

11--1------- -------------

r--- ----- -----------

~- ---t---------

r--- ----- r----

t---- --------- r---------

-------1'------

---···1'·_······ --.------.-.-. ----·---·-----------------------1--- ._ ..... . 

----·--·H
I 
,-_._--------------------_._--_._-- ----- ----------_._._------ --+ -_._._-----_._+-------/--- -_. __ ._-----

I 
I 

I --------. 
I 

-----------1 
---=~] 

---j 

------- [------·------------------------11 

----- -------- ------------- t-----------·----------------------jl 

--1------- -------- - -------------- -. ------ - .-------- --------I+L------------------------.---------------------------. -·--------------1---- -\ ----.- 1--------- --t-----------------.----------.------------------ ---+---------. +--------------------------- ---il 

If--+-----1-------------- ------------

1-·-------_·_--

---------------- --- -------- i 

t--- f----- 1-------------

1---··----1--------·+---------1----------------- --·-+----1--------··----------------- -----II§ 

Ir--+---j---------------- ~ 
t-f·-··-----I·--------!--------- -----·-------------f-----------I-------------------!1 3 

+---+--------------

f--------+ ----1.--.---- t---------- ----------+--------------+ ----------------------II~ 

If---t---- 1-------- f-------·-!-·-------I----+------------------------·- ---- +------If--------------II~ 

It-----t------- ----------- f------·--I---------I --t---------·--- -------I-------If------------------ il 
j 

----------+- .. --------- -·----1- 1--- -t--------------t--------------\-----··----------I·------·--------·-------------------------------------1----··------------I-------------------··-------------II§ 

~ 

-r----

It---;----r-----------

~- .. ----.------ ------·--1------------ li -.---------------------

(1) Indicare" numero del fogli individuali aggiuntivi e Il numero del fogli di convivenza supplementari eventualmente consegnati rispettivamente alle famiglie e alfe convivenze. 

IL DIRIGENTE 
DELL' UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL RILEVATO RE 
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Mod. ISTAT/CP/7 

NUMERO DI CODICE ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 otto bre 1971 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE N. ____ ~~~_~~ 

ABITAZIONI 
C '" zZ O~~ 0-2 

GIORNI 

(1) 
occupate non occupate 

~~~ 
w ... " 
" O 
~~~ 

a:::.!!:!N a: rn2 
w~", 

~:i~ "" ... ~!~ 

30 Ottobre 

TOTALE AL 
30 OTTOBRE 

i 
i 

z~~ 
~O 

stanze stanze '" u :t 

famiglie 

convivenze xxxxxx [xxxxxx xxx xxx xxxxxx xxxx xxxx xxxx _ 

famiglie 
-~~~-~~~- ~~--~ 

convivenze XXXXXXX ~xxxxxx xxxxxx xxxxxx xxxx xxxx XXxX 

FAMIGLIE 
~~-~~~~~--

CONVIVENZE XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXX X XXXX 

famiglie 
~----~._-- ---------- -- _. 

~.... .~ 

convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX xxx X xxx X xxx X 

FAMIGLIE 

CONVIVENZE XXXXXX XXXXXXX XXX XXX xxx XXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie 

convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXX X XXXX XXXX 

FAMIGLIE 

CONVIVENZE XXXXXX)( XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

01:: 
ffi:i~ ",,-::li> Z::g 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

per sesso per condizione I :~~~:~E TEMPORA-
I--,------,---------:-:M-=-F----- ----'-,.h-. -.,-.,-,,::-.. -,0-"'-.-.-,0:-,.-.. :-,0-,.---.----1

1 
PRE~~c6~~~~~~lIO 

temp~~~I~e:a~~~fe a:senti j coni:~one 1 ____ ,---___ 11 
M 

,. 11 

Totale dalle convivenze I agricoltura industrie commercio a=rtt professionale com.l'ìes.o r~13:~u 
In complesso al?-~~~~o i all'estero 

12 13 15 ,. 17 IO ,. 20 21 

t~··· ............ ~~+ ... -.~~~~~+-~.~~ ... ~~~~~~ +-~~~~~.~~~.~~~~.j~.~~~~-~~~-~~~- ~~~~-~-~-- ~~~-.~-~~- r--J 

! ~--~--+--- ~--~~~~ .. ~-r-
I~~~~-~~~~ +··~~~~··~~~ .. ··-I·~~~~····~~~·~~~~~~~ ~ .. ~ ~~~~-~-~ ~~~~-~-~~ --~-

! I··~~ +!~.~~~~ ........ ~.~ . ~ .... ~~ .. ~~ .. 

i 
~~~~~r .... ~.~.~~ ~~~ ~~-

~-~~~~-~~--~~~ --~.~~~---

~~~~.~~~ -~~-~---- ~~~~~-_.-~~ ---~-~~-- _._-

~~ ~.~~~~~~-~~ ~-~~---~~~ ~~~-~~~~~-~.- ~---~---~ ~~~~~-~ 

famiglie 
----~ --~~-~ ~ ~~~ ~~ ~~~ ~ ~~~~ r"'~ ~~~. r ... ..... ~..~ ~~---

31 Ottobre 

TOTALE AL 
31 OTTOBRE 

1 Novembre 

I 
TOTALE AL- : 
L'1 NOVEMBRE I 

2 Novembre 

TOTALE AL 
2 NOVEMBRE 

3 Novembre 

convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXX X XXXX XXXX 

FAMIGLIE ---- -~-~-- -~~~~~-~~~ 

CONVIVENZE XXX XXX XXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie 

convivenze XXX XXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

FAMIGLIE . ... .~ ... ~~~ 

CONVIVENZE I><xxxxx XXXXXX XXX XXX XXX XXX XXXX XXXX xxx X 

farlliglie -~~~-~- f--~~~~--- '---~~~-~~ 

convivenze XXXXXX XXX XXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

FAMIGLIE 
~~~~~~~-~-

CONVIVENZE XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie 

convivenze XXX XXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

TOTALE Al I FAMIGLIE •• _~.------ .-------- -_._-------

3 NOVEMBRE I 
(a riportare) CONVIVENZE XXX XXX XXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXX XXXX XXXX 

(1) Per ogni giorno Indicare dlstintame.nte nelle apposite righe i dali delle famiglie e delle convivenze. 

~~~-~~-

~~~-~~--~ ,'---

~ I. 

- r------~~- ~~-~ 

... ~ .. -+ .~.~~~~.~~ ... '~~'I" ... ~~~ .... ~.~~ ~.+.~~~~~~~~ .. ~ +~~ .. ~~~~~~.~-~~ ... ~~~~~~~.~~~~~~~~ ~~~~~~-~~-~~~--. 

~~~-- ~~-~-~~-~-~-~ ~~-~- ~·~-+---+-------jl 
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ABIT AZIONI Ci w .. 
ZZ ; N w 

, Zz 
01:: ~~~ ffi~~ GIORNI !~~Q 

occupate non occupate wl-'" f~~~ ffi:i~ 

(riporto) 

TOTALE AL 
3 NOVEMBRE 

.. Novembre 

TOTALE AL 
.. NOVEMBRE 

5 Novembre 

TOTALE AL 
5 NOVEMBRE 

(1) '" O ~~~ i~~ l''~I-z~iii ::!o "' .. stanze stanze .. U ! ~ 

FAMIGLIE 

I 

CONVIVENZE XXXXXX)( XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX~XXXX 

famiglie ····------1 ; . 

convivenze XXXXXXX XXx XXX XXXXXX xxx XXX XXXX XXXX XXX X 

FAMIGLIE 

CONVIVENZE XXXXXX XXX XXX xxx XXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

~~> 
zoo(~ 
~U 

famiglie ................. 

convivenze jxXXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

FAMIGLIE 

CONVIVENZE XXXXXX)( XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

M 

IO 11 

".""" 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
, 

per sesso per condizione ~~~~~~~ET~~:~~~i i 

Totale 

12 

MF che esercita una professione 

temporaneamente assenti 
dalle famiglie o I 

dalle convlve;ize cui : agricoltura industrie commercio 

in compiesso all'estero I 

13 14 15 l. 17 

I 

1·············1··· : ..... 

, 
. ......... . .. _---~._._._-_._ .•... _; .... 

altre 
attività 

18 

I, PRESSO LE FAMIGLIE 0\ 
LE CONVIVENZE 

I conJ~ione I----~--prof~~~~nale in di cui 
complesso !~~~~f:~ i 

" 20 21 

......... +.... ·1··············:.· .. · .... ····· ... 

, ....... ··ii······· l·········· , .............. . 

......... ..... 

famiglie ······1··· .......... . ................ I .... . 

TOTALE AL 
6 NOVEMBRE 

7 Novembre 

TOTALE AL 
7 NOVEMBRE 

8 Novembre 

TOTALE AL· 
l"8 NOVEMBRE 

9 Novembre 

TOTALE AL 
9 NOVEMBRE 

IO Novembre I 
I 
l 

TOTALE AL l 
IO NOVEMBRE 

convivenze XXXXXXX XXXXXX XXXXXX XXx XXX XXXX XXXX XXXX 

FAMIGLIE . ... . ... ··········1·11······ .. 11····· 

CONVIVENZE XXXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXX X XXXX XXXX 

famiglie ... I········ ........ . 

convivenze ~.~XXXXX XXXXXX XXX XXX XXXXXX XXX X :XXX)( XXXX 

FAMIGLIE 

CONViVENZE jxXXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX· XXXX 

famiglie ..... 

convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXX)(! XXXX 

FAMIGLIE il ti 

CONVIVENZE 

I 
xxxxxx XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXX~ xxx x 

famiglie ......... -1- .... _ .. _ ... 

convivenze XXXXXX ~XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXX~ XXXX 

FAMIGLIE 

CONVIVENZE !xXXXXXX xxxxxx XXXXXX XXXXXX XXXX XXX~ XXXX . 

famiglie 

convivenze XXX XXX) XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXÌ( xxxx 

FAMIGLIE ...... -......... 1 

CONVIVENZE XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX xxxi XXX X 

(1) Per ogni giorno Indicare distintamente nelle apposite righe i dati delle famiglie e delle convivenze. 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

I . I .. , .. l· . ..... . 

l············ I·· . ........... ... ...... 

I 

..... ! 

· .. ·.·.· .• ·.·.·.·.·.1. 

. ..... 

··1 ........ ·····1 ···········1··· 

I L ............... . j I 
.. 

+... . 1 ··1 . 

. ... . .... I· I ··········1· ... . 1·······1 ... I 

1·············1· ......... . 

IL COMPILATORE 
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Mod. 1ST AT jCP /8 

NUMERO DI CODICE 

Il 

ABITAZIONI 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE 

e ~ 
Nw 

I Foglio N· ___ I 

NUMERO DELLA. fi!!~ 
~~ 

ffi~~ fi!=2 
11--..--------===--:'-' "O,-'"O"L,-A"Z_' o::.":,'=---:",-':.:Sc:.'::.D::.c' "".T:..:'=--,:-:,,:-,:-oo'-;,C::IIIO"':-' -,------1 =~=~E T::ls~i 

1--,----,---=:::..::=-;;Mc;,F;-----I·---,:-h.-.-"-~cc, .. .',:.:"':..:,:::ro::; .. ::: .. ='o::..,--..,,-----IPRE~:c::6~S~~~'i~E o O~ 
SEZIONE 

DI CENSIMENTO 

O, 

famiglia 

OCCUptlte non occupata 

.tanla 

._f--.... 

w~" ~~E i~~ 2 O 2"~ 

~~~ ~i~ Z!!!iiii 
~8 2< ~~~ ~ ~ ~u 

f- ... t--t-.---tt-
convlvenla XXXXXX Ixxxxxxx xxxxxx xxxxxx XXXX XXXX XXXX 

Totale 

IO 

temporaneamente a .. enti 
dalle famiglie o 

I_-"'·.c"·_'-,oo.,.vlvc:.':~:'~"", _I agricoltura 

in c::omple •• o all' .. ter. 

" 
--

industrie 

" 

'altre 
attlvlUl 

,. 
condlliona 

~, 

prof ... lonal 
,. 

compla .. o 

IO 

di cui 
ra.ldantl 
all' .. taro 

" 

famiglia f----....... -.-............ - .-... -I----~--\-.- - -.- .-.. - ......... -- ..... - .. - .. - .-.--'-- ... --.. 

c::onvlvenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

tamlglle _.- _ .. _ ........ _- ..... . .. _. ,- --+--f---f- ... -.-.. -'-'" .-...... -.- .. _.~ --- f---"-'" 

eonvlvenze XXXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie ............. -r-.... . ............. __ .. _ ... -
XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie ...... - t----... ..-r---- .... t--......----..... _ ..... f--..... -- ......... -

XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

tamlglie _ .. _._ .. - ... - f------ ......... --

convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie .... _ ... ..f--... -

eonvlvenla XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX . 

tamlglie ....... _. ...• _ .... ,-- .... - _ .... _ ... _--

XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

tamlglle .... _ ..... _.- .......... .. _ .... - ._ ..... _ ............... . 1--"--.-.. ---
convivenze XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

femlgne .... _ .. _._ ..... 

XXXXXX Xxx XXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

tamlglle ......... _. -.-.r----.. -- ---.--- --+---f--·--+---jl 
eonvlvenla XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXX XXXX XXXX 

tamlglle 1---_... ~-..... ~ ------.. -. ---- ....... -- .-.. - ........ _ ... _ .. - ..... -.-.... -_·-1----1----11 

eonvlvenll XXXXXX)C XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglia ........ - ........... -

XXXXXX)C XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie _ .... _ ..... _ ... ........ 1-. . ...... - ..... --... -'-+---+--11 
XXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie ..... _ ...... _ ... -+-_.+ ... -
XXXXXX XXXXXX XXXXX.X XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

famiglie _ ..... ......... - ....... - ....... ..-.. - .-.-- '--"+-'--+--11 

convivenza XXXXXX ~XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX X~XX XXXX 

A r/parme famlglht --- j----.-f----- - .. 

XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXXXX XXXX XXXX XXXX 

(Il Per cinc::una StIllone indieare di!òtlnlamenle nelle epposite righe i dali delle famiglie e deUe eonvivenll. 
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ABITAZIONI iO ... POPOLAZIO·NE RES'DENTE 
ZZ pe' .... 0 p" condi.ione 

NUMERO DELLA 

il 
~~~ ffi~~ oi:: 

SEZIONE occupete , occupe'e "'0-" ffi~~ .".F che e.ercil' una p,o' ... ione 

~ii:~ ''"O-
F I i~~ ",,- temporaneamente assenti I DI CENSIMENTO !:; .. ~~~ M dalle famiglie o 

Totale dalle convivenze agricoltura Industrie commercio altre 
(') stanze stanze .. ., attività 

... " incompie.so ai1,~:,~", 
• • • • • 8 • : , . 11 ,. ,. 14 ,. ,. 17 18 

famlaUe 

conviv.n •• 

famlalle 

con.ivon •• 

:A rlporlaie farnia". 

con.'.en •• 

Per ciascuna sezione Indicare dlsUntaniente nelle apposite righe i dati delle famiglie e delle convivenze, 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 

NUMERO DI CODICE ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

i I Il 

i 
1t CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

24 ottobre 1971 

I 
PRI",I RISULTATI COMUNALI 

(dati da desumersi d~1 riepilogo dei computi giornalieri di sezione • Mod. ISTA T/CP/8) 

UN'TÀ 

D' 
RlLEVAZIONE 

Famiglie 

Convivenze 

TOTALE 

ABITAZIONI 

occupate non occupate 
O~Q 

... ~ ... ZZ 
O-Q 

or a:!!:C9 ..... N .. !! 
"o-" 111::10( !ll ~ '"_o i;~ ::> .. ~ i ~ ZO-~ 
~ .. .... 

... 0 .. .. 
" t 

stanze numero slanze 

I , 
I 
l 
I 

-" ... ----l-----

I 
xxxxx XXXXXX XXXXX XXXXXX xxxxxx X~Xl<.XX 1<.x)(.~.'<)( 

p o p 
po< oi:: 

O .. Z 
ffi:::i~ 
~i~, M 
Z .. O ... ., 

,. 11 

o L A Z , o N E R E S , D E N T E 

sesso pa. condizione 

MF che esercita una profeSSione 

temporaneamente 
assenti dalle famlgUe 

o dalle convivenze aarlcol- ailnt 
Totale Indultrle 

in di cui tura merclo attività 
complesso all'estero 

l. 13 14 15 I. 17 18 

in 

P~:f:~~zroo:~e 
,. 

'n 
condizione 

non 
pretes-
alonale 

I. 

: pS!~llr~"!ii~lio 
in di cui 

resldenH complesso all'estero 

.. 21 

Mod. ISTAT/CP/8 bi. 

PERSONE 
TEMPORANEAMENTE 

PRESENTI 
PRESSO LE "FAMIGLIE 

O LE CONVIVENZE 

in 
comple.so 

di cui 
residenti 

all'estero 

20 ., 

_J 

Data, _____________ . _____________ _ IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

Bo/lo 
dei 

Comune-

IL SINDACO 

Modello da trasmettere all'Ufficio provinciale di censimento entro 30 novembre 1971. 

ILTE Torino: - Lett. ord. n. 6729 del 26-2·71 (c. 25.000) 
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" n 

r 

" Z 

" o 

o 

m .. 
-< 
» 

» 

G 
Mod. rSTAT/CP/8 ter 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11' CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 otto.bre 1971 

RIEPILOGO PROVINCIALE DEI PRIMI RISULTATI COMUNALI 
PROVINCIA DI 

numero 
di codice 

I 

+-

COMUNI 

DENOMINAZIONE 

----------------------------+ 

ABITAZIONI 

o c cupa te non occupate 

stanze stanze 

I· 

---. ·_--··--1----·-------_·+ 

Co 
f5~g 
~ii:g z .. ~ 
~'" '" 

<_. 

w 
ZZ 

O-O 
od!!;:;; 
w~'" ,. .... 
i!= 
~o 

v 

I 

----------1--------------- -------------------- -----f----f-----f--- ------ ------ .-.. ------ .•.. -. 

·_··_-_·_-----·--1--·--·_--_·_-_· __ ···_------_·_----_·-.-----.. -.--.--.--.-------.... --.----.-----.----------.--------.-.--~-----

1-·-

I 

+- ....... 1-------1--1 

I·· I· 
-I········· ...... 

-1-···_· 

+-

-1--- ................................................ 

A riportare 

'" offi~ 
a:: cn9 

~~S 
z!ii 
~o( 

.---Il-

w 

I 
o~ ffiffi "'~ 

~~ ,.~ ,,> 
Z~ z15 

v 

FOGLIO N. C=--- ---------- I 
p o' p O L A Z I O N E RESIDENTE 

pe< l ~". temporaneamente 
aSIenti dalle famiglie 

M o dalle convivenze 
Totale 

io 
camploslo 

10 -,,- 12 13 

I 

---------1---

--------------1------+· 

per condizione 
PERSONE 

TEMPORANEAMENTE 
PRESENTI PRESSO LE 

FAMIGLIE O LE 
CONVIVENZE 

che esercita ~na professione I 
io 

condizione 

agricoltura I induslrle IcommerCiolaltrealti~itàl p:!'~~f-I------I-----'----
slonae In di cui residenli 

complesso all'estero 

-,,--1-;,-
17 18 IO " " 

+ 
.- ._----1---- 1-· 

_ .... --, ... 

1 

-+ 

----------+--

__ ! ... _ ..... __ J ~---

--.------.----.----.-------------.------------+-------------1._------ .-----------1- ---i----f----I 

·-1-

I 

. .......... . 

_·--··-1-··_·-----1 + 

, I 



~ 

~ 

numero 
di codice 

COMUNI 

DENOMINAZIONE 

Riporto 

ABITAZIONI 

occupata non occupate 

stanze atanze 

--------1--------+-------------------

f--- ----- ----------------------- ------ ------------------------------------------------------ ---------------j-------------------+----------------------+ 

r----------
-+----------- --------------------------------------------- -------------------------- ------------1----------------1-----------------+-

r--- +----------------------f---------------.--------------------.-----

~------

°0 ~Eij 
~~9 
Z~;( 
~ 

w ~ 
zZ ~w 

O-O o .. z 
ffi!:!~ ffi~2 

iii :I!!!~ 
i~55 . 

~O ~« " 

w 
O!!! ~i l5ij w> 

i~ ~> 
zii 

" 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

• e, •••• o per cO,ndlzlone 

I I 
MF che esercita una professione 

I,em •• ,."e.me",. I '" aaaenti dali. famiglia COfl~~z~on. .. F o dalle convivenze 
Tolale agricoltura Industrie commercio allre ,«ivltll prof ... 

l' '" .1 di ,"I 
Ilonale 

complelso alleltero 

,. I Il I " I 13 I 14 " 
,. 17 18 " 

11 

PERSONE I 
TEMPORANEAMENTE I 
PRESENTI PRESSO LE I 

FAMIGLIE O lE I 
CONVIVENZE 

, --'I 
om~~e •• o di c~:.!:r!~:ntll 

21 Il 

1---------·+·-···--·--1·--··--··---·-······+···-·-···--+---.-.. --+--.. ----- -_._ ••• _, •• _--_._ •• ~_ ••••• _ ••• _--_ ••• __ .-I-•••• _ •••• _ •••• •••••• 

-+ ---------1--------·1·-------+ --t--------------f--------------, 

-------------------.----------.---- --------.----------------.---------------------f------- -- ---+------------1 

------------------.------------------------------------------+-------------1-----------------1-

--------------------------------1---- --------+-------------+-----------------1----------------1--------------+--------------+------- -------1--------------+--------------·-----

-------------·----------------+--------------1-------------+-----------+----------I------------~-------------J__--- --- --l 

If 

-,,1 -f~-~~~~~~=~-~~~ ........ ----
~------ --------.-- --v-----------+------ -----------------1--------------1----- ------+----------------1----------------+-----------1 --- -------f------ ------1------------1-------------+-

-------------------+---------.---------- ---------------------+-----------1-------------1------------+------

---11--------1----1-- ----+---I-------I------~--------------·------- ------~-------I-------

+--------- -----------+-------- -+------------

++ -:-----1 --------+----1--1----- ----l ----- ---+-+ 
I 

+--- +1----1- ----+ ·1------1·········+ 

--, -------------1-------1---- +---------1----, .-.--_ .. -....... . 

l' 

------+ ----1-----------1 -- ···-1----+ -------1 ----I--~----I 

~I~--- --H----------·-------·I·--------------I--- ----+--------- -------1-------------1-----.+---1-----------1------1----- ---i 

+ .. _-------- ----1------ -------1--- -------------+--------------- ,----------····1 ............. + ·····----+-------------1·---------1------·---

l- --_.-....... A riportare 

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 



il 

NUMERO DI CODICE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

(lettera) 

COGNOME E NOME 
DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DELLA CONVIVENZA 

(denominazione) 

INDIRIZZO 
Tipo 

(1) 

LOCALITÀ ABITATA 

Denominazione 
(') 

24 otto bre 1971 

STATO DI SEZIONE 
DEFINITIVO 

ABITAZIONI AlTRI TIPI 
DIALlD9GIO 

Occupate (3) Noo occupate (3) 

vani 

stanze 
~ 

~:; 
o 10 

!il! 
"o =~ l ~~ 

. § u. 
,S!~r; !il ]o::! i1 ~ ~~ 

~~~ ~ ~ EO ig 
J!!,!! " J!!= I- ~ ~ 

~-g ~~~ 

10 " 12 13 14 

M 

15 

+nnn_nn--n_ln ______ n __ -_-+ -_ -nn-n'-n---n--+---1 ~ \_ =-I_~ n _____ n_n _____ n_nnn 

r----

-nl--nnn 
i 

I----n-

I-~-

i-----n ,-

: 

n_nnn_ n ___ nnnnnnnnn_n_nn __ nnn __ Inn __ f_+nnn ___ '-'nn_n_ 

__ nn __ 

---·--·1 
: 

11 ___ n __ lnnnnnnnnnn __ nn_nnnn __ nnn_lnnnn_nnnnnnnnnnnnnn __ nn_'nnnn_n 

------ n_ nnnn __ n_n __ 

~--- nnn nnnnnnnn _nn_nnn_nnnnnnnnnnnn tn- n-lnnn __ + 

I---n-

• 
, ___ n_ 

: 

Mod. ISTAT/CP/9 

Foglio N. ____ n __ 1 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. ____ n __ n __ nn ___ _ 

POPOLAZIONE 

Residente Presente 

MF 
temporanea- ; 

mente assenti 
dall'Italia 

il -. MF 
Totale i·!~ 'o com- ;; plesso 

=i! 
t6 t7 t8 t9 ,. 2t 

.-~-~- -~-+------t-~~- --~-- -------i 

i ! n ____ nn _______ ni ___ n_ n_nn__ n _____ ~ 

, I 

----~ :=-~ -~-]-+--- --J 
I j 

_n __ n __ Ln ___ r--n_ f-----

__ _ ___ L_ ___n_o' 

_______ Ln _____ ~n-j 
l i ______ + ____ n n ___ 

1 

1 I 

---j 

n_I __ nn ____ _ 

n __ .1 ____ I--_: 

! i 

----·~-t~-,----.------ --~i 

, I , : fnnn-n-'-n-----f-n--n ~_; 
i I---nn-

-n--nl.ln---- ---n-1-n----i •. 

n __ nnnn_ nnnn_ Inn __ n_nlnn __ n_'-_n __ n_+nnnn ___ --..J 

l-...J 
II---n n ____ _ 

. 

, 

I_nnnn_nnnnn Innt __ n __ nnn. __ n_ nn.nn_n _____ nnn __ nn_-j--n __ n_n innn.nn,- -I---n- nn __ -I __ n ___ +_n ____ +_n __ -I--_n __ ;1 

In_nnn _ -'n--i-- nnnn ____ n_n __ nn_ nnt_n __ lnnnn_lnnn __ n_1 t----n--I-n----7--n--t------ ____ o, 

_ n __ _ 

, 

: '_n __ nnn_n ____ nn ___ nnn_ nnnnnnnnn_ nnn_ 

A riportare 

n nnnnnnnnn __ nn -t- l-n-nn--.nnnnn-nnnnn-nnnnn-nnt-==J::::=+=+~=1==+==+=:::l==+=+==If:=+==l==t==l=:::::j1 

[ 

i 

I 
(1) Indicare: « C» per I centri abitali; «( N» per I nuclei abitali; « 5 Il per le case sparse. ~ (2) Da lndicarsi per i soli centri e nuclei abitati. ~ (3) Da non compilarsi per le 1amlglie in coabitazione. 
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,LOCALITÀ ABITATA ABITAZIONI AlTRI TIPI POPOLAZIONE 
I--;--'----------I-------------~----Inl ALlOSGIOI---------______ --11 

COGNOME E NOME 
DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DELLA CONVIVENZA 

INDIRIZZO 

II--~----------- -------------------------------_______ _ 

11---41--------------------

---- ----------

1---- ----------

1--- ------

i----- 1--------

f---I-----------------

--- 1----------------

---1-------------

!f-- --------------- --------- ---------

11---- 1-----------

If--

Tipo Denominazione 

!ill 
(1) (') 

Riporto 

Occupate (3) Non occupate (3) 

vani 

stanze 

~§ .!lo 
~ 

"o o . 
2~~ !U i 

.!§" 
.!I ~~ ~ 

~~~ ~ " 
.!'..!! 

~-g .§ ~:o ~ 
0° 

~ 
o ·0 

il ~-0. 
g i~ 
~ 

EO 
.!'= 

10 11 " 13 14 

Residente 

M 
Totale 

15 16 17 

M F 

temporanea_ 
mente assentf 

dall'llalia 

'" com-
plesso 

18 ,. 

Presente 

~ 

::2~ 
M F ~i 

~~ 

'" 
20 21 

1---------1------- --4--- -------I--------J---------- -__________ _ 

--1---------+-------1---------------------------------- ---------------_____ _ 

-----f--------

---------------------------------------------------------------

+ __________ 1 ________ I ---------1------

---1------ -

+---------1-----------+----------- -________ _ 

, 

+-------1--------1------

+--------1
1

----------1 ---1----

1-------",--------1------ 1---------

11-- -------------1----- ------------------- -- --------1--------- -----1- ----- -----------1------ ------ j 

------ - ---1----------

----------

--- 1------- -----------------------

1-- 1-------------------------

~ 1-- ---------------

~ --- 1------------- --------

~ ]- ------------_._._-- .. - ......... - ........ _ .. _- -----,-t-------------

+-----f---------,------------------------- ---------- ---------- ------------------------------- -------- ----------------------------------------------------------------1-------::: f---I---------------------- -

~ 
< 1- -------------------------------- 1------1------1-- ,---------------------------- --------------------------- ___________________ --1-______ _ 

~ j-1---------- -------1-----

-------------------- --------- -- --------1----~ I-f----- ---------------------------- ------ ---- --- -- ------------------------------ -- ---- ---------------
!3-

-----1-------1---- -------1------

A riporiare ---.. --... _-. - --1--· -. - -···-·-j-·---------f--·-· --.. t.------ .. -------+--------1 --1-------

(1) Indicare: a C l) per J centr~ abitati: «N l) per i nuclei abitati; CI S» per le case sparse. - (2) Da indicarsi per i soli centri e nuclei abitali. - (3) Da non compilarsi per le famiglie in coabitazione. 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 



N 
_Ul 

l· 

NUMERO DI CODICE 

i/-
.3 

n 
o 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11· CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

RIEPILOGO DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI 

-j ABITAZIONI D~~~~~!::O FAMIGLIE - r CONVIVENZE 

NUMERO 
DELLA 

SEZIONE 
o, 

CENSI
MENTO 

1,--.-

'r-·-·-····· 

Occupata 
-------,-----" .. , 

Numero 

stanite 

Ift~:~ I::!~;'I lIIIibil. 
a,ramla_nll nelullfament, 
ddiluiOIl. d IIlra USI 

ad altra USI 

CIlClII 
mnlil. 
cmlllrl· 

lIiche 
"llallll 

Tolale 

famiglie 
c chele 
: occupano 

Numero 

Non occupata 

vani 

,Ianza 

" 

vani 
aCCIIllorl 

11 

-1----·1··------·---·-1-·-·-·--1-----·---·- .. ---j---{- ------~-.---.. -- .,---

Numero 

12 

lamlgll'!._ 
eh_li 

occupano 

13 

---------'----

Numero 

14 

M 

" 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

Totala 

" 17 

M' 
temporaneamanta 
.. ,antldatl'ltalla 

Ilcullfl.na 

" 

".,er .. llti" 
dllMrtlaltll· 
.""llIlIIar' ---,,-

POPOLAZIONE 
PRESENTE 

di '"' I N,m". 
M' I f"[dantl 

all'estero 

20 21 22 

POPOLAZIONE RESIOE"'NTE 

M' 
M 

Tolala 

" .. 25 

Mod.ISTAT/CP/10 

I FOg~;~-;:_=_1 

POPOLAZIONE 
PRESENTE 

I di cui M' resldenll 
"Il'utero 

.. 

---------]-:-~~:=~l=~~::::: 
,;~~---1--·---:-=-1---- ---1---"---' -l---'-'-I-:~~ l-l- :1-- -~---1-~--~-------- :~:=-::------ =:--::--~~- .~:---~:.-~l~:~:-::~E-~~::-::--!_-:::::::::-_:::_:~~----- ·--··-·--1·-- 1- ------1-

j >-- ::- J:- ----~-I:--:=----- i-~ ---~ ----::!:_-± -- ~ __ I J+-- 1-----. J - 1--1- -l -----J-- - ----1- ---l-- - -I 

I:~--:~:--- r - ~~---l-==----j-~:-+b:: li=:-=~ -=-:::--: -_O:: -:--~-l- :-- ---- i __ _ +--I.----------I--------------!---------------+-.-----.--.I----------------.i------.-----I 

- IL ,- ---L -:- -~-,- --: - -~-- -----: -- -~::~_:-~L---::~ ~=~_ =-_____ ~: __ ~~~= __ = __ := ::::::::::=____ _ __ 

--il 

1:----------------+-----------+-------------+----·----------I-----·-----f------------- -------I-----:::::J:==:::::=t.::::::~::::t-------------__ 1____________-1 ____________ + -l---··-----------I---------------I----------------~----------·--1-- -------------1-----------------+-.--.--.----- -... ---_ ......... ..:.. 

---------+--------- ······1--- --------1------+ +------------1-------------+------------------+-----------------;--------------------1·------··-----------··-1---··-----·1 --------!-- ---------1--------··------··1 

11---· +. __ ._._-_ .. _+. __ ._-_._.-+-----------------_._--------------- l- ····---·-·-----1--·--------------+-----·-------·-·------

A ';'''''''' I· .. -----------------I-··----------------l------------________ 1 ____________ 1 _____________________ + ________ 1_-------------1----·--------------+------------------+----------------1----·--------------·1···--·········---1----··-··-----+---·--·-----··----+-·--··-·--····--1----·---·-··-········-1······-·-·-------1--- ---------------+ +--------------I-----------------~.-------------+ -·············I-----------------I-------------------l---------··---·--+·----------·---·1------------·--1 



ALTRI TIPI 

~
I DI AllOGGIO I I POPOlAZIONE~ 1 POPOLAZIONE 

:~{.~~~: O",,,,, [ ___ N[" "",'.:t: I I POPOLiZ'ONE REStD:;TE PRESENTE i-~- POPDLA,ZlONE ... RE_S_'.D._~_:_T_.E ... _.~. _ .. _. '.~ .. RES:~.T._E_ .... 

~~~~~ Numero § I fa"mi9,lle : Numero nl~~,~,'.'I~. l " J-= taes~~~rla~!~{,ìt~71;: M F red~ldc:~1I I ~ I F I ,~S~~~;~d~~I~fa~~:. ' red~l~eU~ti 
T I ~ i I ,,',:,,~. I "::;;0'' --..---t ""'" " ~ 1 "lo" I "'"' "".tI" .tI .. t,,, I 1 T.Io', ~ . ~","I '" .",,, I 'I ,11',,"" 

olale "I I I~ ~ompleilO fdl'lv~r~o Qer li I In ç~m~lusc dllavGrOD per se'I ' 
'" p re familiarI l ~W6 familiari 

-1-----t------2- -6 7 8- - Il 12 -15-t- 16 I 17 - 18 ~ 19 2(1 21 -22- j 23 - - 241-"25 - -- - 2/i- 27 I ~-2a - '-i - -

CONVIVENZE FAMIGLIE ABITAZIONI 

Ripor/o 
r--

1+li -1-· -1111 ········-1- -1 ·······+1 ·····1 
I .. ì .... + ). t·I··· ···11·· -1 I f ..) ..... + 

l···· r"O i 

Il . 1 I·· f I 

I 
I 

. + ... 

ji ............ : ........ . 
I 

-11 ·-1 

I I· 
! l· .. ---I i 

j 

1++ I···· ·-1· l·· ..j .....+ I . ···1··· + 
l· .. 1·+·+·1 . ·-11-··· j ........ . j 

1·++ il· -1 
j. ·-11 .. I ········-1 

~ I 
" ........... +.......... +......... + ······1-················ t I········· I······· j......... [.. ··1-········· -1-····················1 ........ + ......... + ........ +.......... +..... t········ I·············· 1-········1-·····1-··-1 I .... t·············· I Il 1·-1 

I·················· .............._.. ... J I I I I I I 1. Il ... j ........... + ··-1-··· -1 

................... 

1 ···-1 J J l ..... J l Il =11 

1 ........... ...........1.1 ·-1- ..j ·············1··1 ..j .", •• ,,,, ... ····-1-···· 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFfiCIO COMUNALE DI CENSIMENTO IL COMPILATORE 



'~~ 
Mod. ISTAT/CP/12 

11° 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

AVVISO DI SPEDIZIONE STAMPATI 

al/'Ufficio Comunale di Censimento 

di (prov. di . 

In dala 1971 sono 'stati spediti a codesto Ufflcio, 

dalla tipografia ILTE, per conto dell'lsututo Centrale di Statistica, i seguenti stampati: 

Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/l) . N .................................... . 

Foglio individuale aggiuntivo: (Mod. ISTAT/CP/l Agg.) N ......... · .................... · ..... 1 

Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) ....... N .............................. _ .................................... ... 

Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 
(Mod. ISTAT/CP/3) . . . . . . . . . N. _ ............................... . 

Scheda individuale per milit{lre di carriera della marina 
imbarcato (Mod.ISTAT/C.P/4) ........ : N .................................. . 

Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP/5) . . . . N. ..................................... .. ................................ .. 

Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6) N. 

Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/Cpm N ........ 

Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/B) . . . . . . . . . . . . . . N .................................. .. 

Pri',1 risultati comunali (Mod. ISTAT/CP/B bis) . . N ... --'--.. 1 

Riepilogo provinciale dei primi risultati comunali 
(Mod. ISTAT/CP/B te,) • . . . . . • • . • . . N ..................................... . 

Stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9) N •. 

Riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Mod.ISTAT/CP/10) . . ...... N. 

Carta di autorizzazione per rilevato re 
(Mod.ISTAT/CP/ll) . . . . . ...... N ............................... I ............ ·· .... ··· .... · .. · .. · .. 

DispOSizioni e istruzioni per gli organi periferici ••.....• N ................................ - ................................... .. 

Istruzioni per i rilevatori . . . .. .......... N. 

Guida per la classificazione delle professioni e delle 
attività economiche . N .................................. .. 

Manifesto ufficiale . 

Manifesto pubblicitario 

Locandine 

Dépliants illustrativi 

Etichette 

Totale colli N ..... 

N •. 

N ... 

N. 

N. 

N .................................... .. 

N ................................. _ 

Peso lordo kg ..... 

In caso di sensibili discordanze tra i quantitativi sopra indicati e quelli ricevuti, si do
vranno indicare, nella parte destra della distinta, in corrispondt;mza dei quantitativi discor
danti, quelli effettivamente pervenuti. 

Qualora entro 10 giorni dalla ricezione del presente avviso il materiale non sia pervenuto 
a codesto Ufficio, dovrà esserne avvertito telegraficamente il competente Ufficio Provinciale 
di Censimento presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

COPIA DA TRATTENERE PRESSO L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

:P(12 

icio, 

do
anti, 

In relazione all'avviso di cui sopra, comunico che in data odierna sono pervenuti 
gli stampati su/ndicati. 

IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 
Data ........ .. .. 1971 

COPIA DA TRASMETTERE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

00100 R O M A 

..... .) 

'cio, 

fdo-
scor-

l 
In re/azione all'avviso di cui sopra, comunico che i,. dlJ.ta Odierna sono pervenuti I 

gli stampati suindic~li. 
IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

Dala 1971 

COPIA DA TRASMETTERE ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

ILTE Torino· Lett. ord. n. 6729 del 26·2·71 {c. 35.000) 

Mod.ISTAT/CP/ll 

no CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 
5° CENSIMENY.o INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

24 - 25 ottobre 1971 

Co~un. di ______________________________ _ 

CARTA DI AUTORIZZAZIONE 
PER RILEVATORE 

Il Sig. _--'-__________ _ 

è autorizzato a recarsi presso le famiglie, le clln
vivenze e le unità economiche per compiere le 
operazioni di censimento. 

Nel caso che le risposte fornite ai vari quesiti 
nel modelli di rilevazlone risultassero incomplete 
o errate, I capi famiglia, I capi convivenza e I tito
lari o gerenti o rappresentanti legali delle Imprese 
sono tenuti a forriire al rilevato re i chiarimenti e le 
precisazlonl necessari per il completamento o la 
rettifica. . 

Il rilevato re, nel limiti del servizio a cui è desti
nato, è pubblico ufficiale. 

________ 1971 

IL SINDACO 

Il rilevatore è tenuto ad esibire, a richiesta, un 
documento di identità. 

ILTE Torino - Lett. ord. n. 6729 del 26-2-7\ (c. 120.000) 

! ca Mod. ISTAT/CP/12 bis 

I ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

11" CEN~IMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
I 24 ottobre 1971 

AVVI~O DI SPEDIZIONE STAMPATI 

I 

Arl/'Ufficio Comunale di Censimento 

dl ....... __ ............ _._ .. _ .... _ .. _.~ .... __ ..... _ .. · .. (pro •• di .... 

In data ........ _ .... __ ._ .. _ .. +.. ... 1971 sono siaa spediti a codesto Ulflcio, 

dalla. tipografia 1L7t, per conto dell'Istituto Centrale di Statistica, I seguenti stampati: 

Foglio di famlgllal (MO~~~:~~_~/CP/I) • . . . • • . .:: _.. . ... ~.. \ . 

Totale colli N ........ ..: .. Peso lordo kg. 

i 
In caso di &enfbili discordanze tra I quantitativl sopra indicati e quelli ricevuti, si do-

vran.no Indicare, n 11 parte destra della distinta, in corrispondenza dei quantitatlvl discor
danti, quelli e(feUi mente pervenuti. 

Qualora entro IO giorni dalla ricezione del presente avviso il materiale non sia pervenuto 
a ccJ.desto Ufficio, 'fOvri esserne avvertito telegraficamente il competente Ufficio Provinciale 
di Censimento p~so la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 8 Agricoltura. 

COPIA DA TR4TTENERE PRESSO L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

2 bis 

fie/o, 

:i do
tanti, 

lA 

i In relazione all'avviso di cui sopra, comunico che in dala odierna sono pervenuti 

gli! stampati suindicati. IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

Dfa 1971 

DA TRASMETTERE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

In relazione all'avviso ·di cui sopra, comunico che in data odierna sono 

tti: 

. si 

gli stampati suindicati. 
IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

Data 1971 

DA CENTRALE 

ILTf Torino· Lett. o.d n 6729 del 26-2·71 (c. 10000) 



ISTAT/CP/12/ter 

• ISTITUTO CeNTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA r-U'-UL""'U"'I+ 

24 ottobre 1971 

AVVISO DI SPEDIllONE STAMP TI 
All'Ufficio Comunale di Censimento 

(prov. di ..... 

............ ........ 1971 sono state spedite a GIfI(lBSro Ufficio, 

stabilimento della 18M-" ALIA, per conto ,/~lr/'I<,+I.,,,~ 

ttatjisti(:a. N. 

caso di sensibili discordanze fra Il quantltativo sopra IfItUIi,<fl(J 

i{ldicare quello elfettivamente copie. 

- Qualora entro IO gIornI dalla rIcezIone del pre.ente awiso Il materiale non .sla pervenuto 
a codesto UfficIo, dovrll esserne iNvertIto telegrafIcamente Il competente ProvIncIale dI 
Genslmento presso la Camera di CommercIo. IndustrIa. ArtIgIanato e A""co/"ura. 
Codesto Ufficio dovrll Inoltre prowedere a conservare I contenitorI 
Il meteriale In modo che gli stessl possano essere rlutlilzzatl per le 

COMUNALE DI 

ALL'ISmutO CENTRALE DI 
IBM ITAIJA llaIt. 14581 ~.'18-5-71 - C. 20.000) 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Mod.ISTAT/CP/12liiiI 

quater 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

AVVISO DI SPEDIZIONE STAMPATI 

all'Ufficio Comunale di Censimento 

di ...................................... .. .... (prov. di .... .. ............ : .......... .) 

..................................................................................... 

In data ................................................. .. 
.............. 1971 sono stati spediti a:.codesto Ufficio, 

dalla tipografia ILTE, per conto dell'Istituto Ce,ntrale di Statistica, i seguenti stan,pati: 

DIsposizioni ed istruzioni 

Istruzioni per i rilevatori . 
N ............................... . 

Guida per la classificazione delle professioni 

N. 

N .. 

N •. 

Totale colli N ..... ................. Peso lordo kg. 

In caso di sensibili discordanze tra i quantitativi sopra indicati e quelli ricevuti, si de
vranno indicare, nella parte destra della distinta, in corrispondenza dei quantitativi discor
danti, quelli effettivamente pervenuti. 

Qualora entro 10 giornf.dalla ricezione del presente avviso il materiale non sia pervenuto 
a codesto Ufficio, dovrj esserne avvertito telegraficamente il competente Ufficio Provinciale 
di Censimento presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

COPIA DA TRATTENERE PRESSO L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

COPIA DA TRASMETTERE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

gli stampati suindicati. 

Data .... .. .............. 1971 
IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

COPIA DA TRASMETTERE ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

ILTE Torino - Lett. ardo n. 6729 del 26-2-71 (c. 10.000) 
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NUMERO DI CODICE 

COMUNE 
cenI. decine uniti 

[OJ[OJ[OJ -
[lJ[lJ[1J -
[2J[2J[2J -
[3J[3J[3] -

[4][4J -
[5J[5J -
[6J1:6J -
[7J[7J -
[8J[8J -
[9J[9J .;.. 

OCR 0345 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N .. '''''''''''''''' I 
ISTITUTO qENTRALE DI STATISTICA 

11° CENSIMENTO GEN~RALE DELLA POPOLAZIONE 1971 

i ~-

PROVINCIA 
decina uniti 

[OJ[OJ -
[lJ[lJ -
[2J[2J -
[3J[3J -
[4][4J -
[5J[5J -
[6J[6J -
[7J[7] -
[8J[8J -
[9J[9J -

ATTENZIONE 

La compilazione dei modelli 
deve essere effettuata usar' 

do esclusivamente una "*, 
tita nera n. 2. 

Esempio di biffatura: 

SEZIONE DI CE~SIMENTO 

I SEZIONE DI CENSIMENTO I 

I N._",,""'~_~ ___ "'_, .I 

t;;[:;;~·~~~n~~ _ 
[1J[lJ[1][1J
[2J[2Jt:

m
[2J-

1:3J[3::1t3 [3J
[4J[4::1[4 [4::1-
[5J[5J[5 ~-

[6J[6 [6J
[7J[7· [7J
[8J[8~[8J
[9J[9'[9J-

18M-ITALIA' (Contratto del 3·6-71 C. 400.00( 

- 255-

SEZIONE DI CENSIMENTO 
mial. cenI. decine unità 

[OJ[OJ[OJ[OJ-
[lJ[lJ[lJ[lJ-
[2J[2J[2J[2J-
[3][3][3J[3]-
[4J[4J[4J[4J -
[5J[5J[5J[5J -

[6J[6J[6J-
[7J[7J[7J-
[BJ[BJ[BJ-
[9J[9J[9J-

./ 

A 



CENTRALE DI STATISTICA 

<JENSIME,NTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 1971 



Q 
Mod. ISTAT/CP/22 

NUMERO DI CODICE 

CD 
c: 

I l 
::> 
E 

ISTITUTO CENTRALE DI STATiStiCA o Foglio N. (J 

III 
u 11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE c: 
'> o 
li: 

24 ottobre 1971 

Distinta dei modell i ISTAT/CP/I-CP/2-C,/21 compilati 

(da compilarsi in quadruplice copia) 

NUMERO 
NUMERO 

NUMERO 
NU~ERO FOGLI DI FAMIGLIA NUMERO MODELLI PER NUMERO FOGLI DI FAMIr.LIA MODELLI PER 

NUMERO (Modd. ISTAT/CP/l) FOGLI DI NUMERO (Modd. ISTAT/CP/l) FOGLI DI LETTORE LETTORE 
SEZIONE DI CONVIVENZA 

OTTICO SEZIONE DI CONVIVENZA 
OTTICO 

CENSIMENTO (Modd. (Modd. CENSIMENTO (llodd. (llodd. ISTAT/CP/2 ) 
ISTAT/CP/21 ) 

ISTAT/CP/2 ) ISTAT/CP!21 ) 
campione residuo .( a) (l,) campione residuo (a) (b) 

Riporto 

I---

I : 

I 
~"-'-

! 

. 

I 
l 

l 
l 

i 

I 
i 

, ! 

I 
! 

l 

I 
I 

lA I iportare .4 ripvrtarf' 
I 

I 

(a) Se per una convivenza sono stati compilati due o pVù modelli ISTAT/CP/2, deve essere conteggiato un solo modello; 
(b) Se per una famiglia o per una convivenza sono stati compilati due o più modelli ISTAT/CP/21, questi devono essere conteggiati singo· 

larmente. 



NUMER~ 
NUMEHOVOGLI DI VANIGLIA T 

NUIIERO (lIodri. ISTAT/CP/l) ~'OGLI bi 
SEZIONE DI CONVIVE.ZA 

CENHIIIENTO I-------.r------~ (N.,dd 
IIITATlCP!2 ) 

rarnpione (a) 

Il iporto 

!lUNERO 
NODELI.I P~;R 

LETTORE 
OTtICO 
(:M odd. 

IIITA'r/r.p/21 ) 
(fI) 

NUlmRO 
IIEZIONE DI 
CENSINENTO 

lIipnrto 

NUIIERO ~'OGJ.l DI VAIIIGl,tA 
(lIod.l. IfI'f4T 'CP 'I ) 

re .. i.lno 

NUMEIIO 
.'or.LI III 

CON V lVENZA 

NUU:RO 
IIODELLI Pt:R 

LETTORE 
OTTICO 

(lIod ... (llodd. 
ISTU:r.P,'2) ISTU,'r.r,'21, 

(II) (li) 

~riportare~ ______ -4~ _____ ~ _____ ~-+_~ _____ ~ A riportare~ ____ -; ___ ~ __ ~-+ _______ ~ _______ ~I 

Data, 

IL SINDACO IL DISIGENTE DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

..... . '.' ....... .,. ...................... '.' ....... . 

(a)-(b) Vedere note a pagina precedente. 



Mod. ISTAT!CP/22 bis 

PROVIHCIA DI ••••••••••••••••••••• Fogl io N ........... . 

COMUNI 

A ,-ipo,-ta,-e 

ISTITUTO CENTRALE 01 STATISTICA 

1 IO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

Distinta dei modelli ISTAT/CP/I-CP/2 - codificati o annullati 
(da compilarsi in quadruplice copia) 

NUMERO FOGLI DI FAMIGLIA O DI NUMERO FOGLI DI FAMIGLIA O DI 
CONVIVENZA (Modd.ISTAT!CP!l e CP/2) CONVIVENZA (Modd.ISTAT!CP!l e CP!2) 

( a) COMUNI ( a) 

Codificati Annullati TOTALE Codificati Annullati TOTALE 

Ripo,-to 

A ,-ipo,-ta,-" 

___ -'-"-''-'''-''--'''---'-''----u--'n-'-Ca--'f::camiglia o per una convivenza sono stati compilati rispettivamente due o niù modelli TR'I' A 'l'IC:P Il p f'P/9 """at; 



NUMr:RO FOliLI III F.\MIGLIA O DI NUMERO FOGLI DI FAMIGU A O DI 
CONVI\'~:NZA (Modd.IST,\T/CP/l " cp/:!) CONVI V~:NZA (Modd.I STAT/CP/l e CP/2) 

<:'OMUì\ I ( a) COMUNI ( Il) 

Codificati Annul1at~ 
I 

Codi ficat i AnnuiI a\.i TOrALE 'fO'fAL~: 

! 

Ripor to Riporto 

; i 

i 
, 

, 

i , 

l 
-

j ! 

; 
i 

; ; 

: 

: 
r 

i ; 

j 

: I 

i 
i 

i 

, 
, 

, 
, 

--
I 

! , 

i 

-: 

,. 

'. 

A riportar'p ; A riportar" 
'. 

Data, ............................. . 

IL DIRIGENIE DEll'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

• IO IO IO .. IO IO .. IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO IO .. IO IO IO IO IO ... IO IO IO IO IO IO " .. IO IO .. IO IO IO IO IO IO IO 



PROVINCIA 

Comuni appartenenti 

alla Provincin 

N ••••••••••••••••••• 

Fogl io N •••••••••••• 

Numero 

pr(lgres s i vo 

dei pacchi 

nell'ambito 
"dellAProvincia 

Codice 

I STI TUTO CENTRALE DI STATI 5TI CA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

24 ottobre 1971 

DISTINTA DEI PACCHI CONTENENTI I MODELLI "ISTAT/CP/I - CAMPIONE!! E 1!ISTAT/CP/2" 

(da compilarsi in duplice copia) 

Mod. ISTAT/CP/22 ter 

RIsf:RVATO AL CENTRO 

DI PERFORAZIONE 

Centro di perforaz:i'tme 

di •••••••••••••••••••• 

Data di trasmissione al-

l'ISTAT del materiale e 

dei nastri ••••••••••••• 

........................ 

COMUNE Numero "RISEH\'ATO AL CENTRO 111 PERFORAZIONI::. 

Denominazione 
modd" 
15T,\T 
CP!I 

campione 

nlodd. 

ISTAT 
CP/2 

. S 

Hiscontro 

deipac'chi 

pervenuti 

Num~ro 

distint ivo 
Annotazioni 



Numero 

d'ordine 

progressivo 

dei pacchi 

nell'ambito 
de) J R ProTincia 

COMUNE 

Codice Denominaz.ione. 

Numero 

modcl. 
ISTAT 
CP/1 

campIone 

modd. 
ISTAT 
CP/2 

Hiscontro 

deipBcchi 

pervenuti 

RISERVATO AL CENTRO DI PERFORAZIONE 

Numero 

disti nti ve 

del nastro 

Annotazioni 

~ 1~-----------+-----------+----------------------------------~---------+---1-----------1------------~--------------------------------------~I 
.; 

"1~------+--------+-------------------------~--__+___1------___1------~~--------------------------------~1 

~ 
s . 
• 1~--------+--------+---------------------------+_----___1__1--------___i----------~------------------------------~1 
o 

EI~-------+---------+----------------------------~------~-+---------~------~---------------------------------~I 

~1~----------~-----------+----------------------------------4----------4---4~-

Q 

-" 

~I~----------~-----------+--------------------------~------~·_-------~~--~--------~~----------+---------------------------------------~I . 
~I~-------+---------+----------------------------~------~-+---------~------~---------------------------------~I 

TI. OfRIGENTE IL OIRIGENTE 
DELl'UFFlCIO PROVINCIALE DJ CENSIMENTO m:L CENTRO DI PERfORAZIONE 

Dat a ••••••••••••••••••••••••••••• ]973 Datll ••••••••••••••••• 1973 



110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
2-. ottobre 19,71 

RICEVUTA DI CONSEGNA 

MITTUTE 

Uftioio provinoiale di censimen to di ••••••••••••• ' ••••••••••••••••• 

CO.TENUTO E NUMERO DEI CDLLI 

Mod. ISTAT/CP/23 

Contenuto: Modelli' ISTAT/CP/21 e documenti riepilogati vi (CP/9-CP/10-CP/22) 

NO col1i ••••••.•••• -•••• ~ ••• 

DEIIOMI"AlIOIE DELL'AaUZIA DI TRASPORTO E DATA DICOIISEalA 

Denominazione •• " ..•.... -....... -............ -............. -. .: ... -........ -.......•...... 

Data •• • -•••••••• -••• e·e ••••••••••• ~ ••••••• 1972 

. . 
Fi rnia· ••• ~ ......... ~- ................. li •••• -••• e .• ~ ••.••• _ •••••••••• 

DESTI"AlARIO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA •••• / ••••• ' ••••••••••••••• '.' ••••••••• 

Data'di ricezione ••.•••••••••••••.•••••••• 1972 

N.-B. La presente ricevuta deve essere utilizzata dalI'Ufficio provinciale di censimento per l'inoltro dei iliO" 

delli ISfAT/CP/21 e documenti riepilogativi alI 'latuto Centrale di Statistica. Detta ricevuta' deve essere CID~ 
pilata in triplice COPia:àueopièclevonoeseere trattenute d~ll'Ufficio pl'ovin~ialedi censimen~o~ di dette 
copie, una deve essere, t;raa-e8sa iilaediatamente all'Istit.uto·Centul, di Statiiltie.j" ServizioCensilllenti"Re~ 
,2tIrto SC@ e una ,deye~rhianere,agli atti presso PtR - La t'erz.' copiava coQsepata aHa -Ditta che effettua 
il trasporto dei colli. 
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Riservato ISTAT 

DISTINTA DEL PESO DI CIASCUN COLLO 
· 

Collo Collo Collo Collo Collo 
: 

Peso P"so P"so Peso P"so N. N. N. N. N· in Kg. in Kg. in Kg. In Kg. in Kg. 

· 

r---. 

· 

\ 

TO':a1" Tor.al., To·.a 1" Total .. Total .. 

••••••••••••••• li •••••••••••••••••••••• 197 .... ., .............. ' ....................... .. FIRMA .. ................................................................ CI .. .. 
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110 CENSIMENTO àENERALE DELLA POPOLAZIONE 
i.!lI ottobre 1971 

RICEVUTA DI CONSEGNA 

MITTUTE 

Mod. ISTAT/CP/23/bis 

Urtioio provinoiale di oensimento di •••••••••••••••••••••••••••••• 

connUTO E MUMERO DE I COLLI 

Contenuto: Modelli ISTAT/CP/l (residuo), ISTAT/cP/6 e modellame non utilizzato. 

N o colli ••••••••••••••••••• 

DEIOMIIAZIOIE DELL'AGE~ZIA DI TRASPORTO E DATA DI COISEalA 

Denolllnazlone ••••..•... ' ...•....•...•.......... ' ........•......•••.••.....••..... 

Data •••••••••.•.••. -.................... 1972 

Fi rma ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ., ••••••• 

DEST I I AlAR I O 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA ••.•••••••••••••••••••••••••••••••• 

Data di ricezione ••••••••••••••••••••••••• 1972 

N.B. La presente ricevuta deve essere utilizzata dall'Ufficio provinciale di censimento per l'inoltro dei 
modelli ISTAT/CP/l (residuo), ISTAT/CP/6 e modellame non utilizzato all'Istituto Centrale di Statistica. 
Detta ricevuta deve essere compilata in triplice copia: due copie devono essere trattenuted;lFUffi~io p~ 
vinciale di censimento; di dette copie, una deve essere trasmessa illlllediatamente alI \Istituto Centrale di 
Stati'stica • Servizio Censimenti - Reparto SC/RC e una deve rimanere agli atti presso l'Upc - La terza co
pia va consegnata alla Ditta che effettua il trasporto dei colli. 
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RiserYsto ISTAT 

DISTINTA DEL PESO DI CIASCUN COLLO 

Collo Collo Collo Collo Collo 

Peso Peso Peso ~Peso P .. so 
~N. N. N. N. N. 

~n Kg. in Kg. in Kg. in Kg. i n Kg. 

Totale Totale Totale Totale Totale 

........ ...... .. li .....•.•............. 197 .•••• : ••........•..•.....•.• FIRMA •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 



o 
o 
\O 

110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
211 ottobre 1911 

RICEVUTA D I tONSEGNA 

MITTUTE 

Mod. ISTAT/CP/23 ter 

Ufficio provinciale di censimento di •••••••••••••••••••••••••••••• 

CONTEMUTO E NUMERO DEI COLLI 

Contenuto: Modelli: "ISTAT/CP/1 - Campione" e "ISTAT/CP/2" ....... N. colli .... . 

~1~------------------------------------------------------------------------------------------tI .. 
o 
a> ..... 

IO 
Cl. 
E 
IO ., 
<II 

o .. ., 
c ., 

U 

DENOMIMAZIONE DELL'A8E~ZlA DI TRASPORTO E DATA DI COMSEal. 

Denominazione .• .- .•...................... , ................ • ' ....••...•..... e- •••••• 

Data ..•••.....•.•...................... 1973 

Firma ..••••••••••.••..•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

ee:=====================================c============================================~ 
" " ~~===-===============================================================================a ., 

.... 

..o 

..o 

" C. 

.. .. ., 
<fl 

!-< <, 
!-< 

DESTINATARIO 

Centro di perforazione di .........••••••••••••••••••.••••••••••••• 

Data di ricezione •..•.•••.•••••••••••••••• 1973 

~~==============================================================================~ 

N.B. La presente ricevuta deve essere utilizzata dall'Ufficio provinciale di censimento per l'inoltro dei 

modelli "ISTAT/Ql/l campione "e" ISTAT/Ql/2" al Centro di perforazione. Detta ricevUta deve essere compi

I ata in triplice copia, di cui due copie devono essere res.ti tui te da parte del Cen tro di perforazione al

l'Ufficio provinciale di censimento, completate della data di ricezione del materiale; la terza copia de

ve essere, invece, trattenuta dal Centro di perforazione. 
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IV 
0'1 
..o 

I 

• Mod.ISTAT/CP/l0l Numero di codice 

JI ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

l 110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 1971 

ELENCO DELLE FRAZIONI GEOGRAFICHE, DEI CENTRI E DEI NUCLEI ABITATI (a) 

I ""~~~~~~~~~~~~~~""C""EN""T""R""'_E~N=U""C""LE""I~A""B""IT""A""T""I ""P""ER~C""I""A""SC""U""N""A~F=;RAZF""IO""N""E~G""E""O""G""R""A""F""'C""A~~~~~~~~~~~~~~~I Specificare Il luogo più centrale 
(.:: di ciascun centro cui sI riferIsce 

c E N T R I N U C L E I la quota altimetrica (col. 4), non-
Il ché particolari caratteri delle fra-

Codice I Lettera I Codice Altitudine SERVIZI ED ESERCIZI DEI CENTRI Codice DENOMINAZIONE (b) Numero delle zlonl, del centri e del nuclei anltatl 
- dlstin- DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE (b) (c) cartograficamente non evidenti case I famiglie 

. :: ";·I .•••••.•..••• · .•••• ~~ •••• ····~- ••..• "~ ~:~~-::~:~~~:~_~::.:::;:: ~~_~.:~:::~::::: .~ •......................................................... '+_:., 

FRAZIONI GEOGRAFICHE 

---.--0 ______ -

1--------1 ....... -.. -./-.... ----.. --.---------------------------.------------- -------- ------------------------------------------------------.------------. ----------------------------------------- -------- --------------------------.---.-----... ---------------,----------,.---------
1 ______ -- . ___ ._. _____ , __________ . ___________________________________________ . _______ . _____________ . _____________________________________________________ , ________________________________________________ .,. _________________________________ ... __ .. _____________ ,. ________ _ 

1 ____ . -1·--------------------------------_·_------1-------_·1----------------

, __ o 

---_· __ ·_------------·1--------_· 

-----·-1-----------1-----· ._------------

----------1--------_·_· ------- ___ o_o::::::::: :::::::- ::-~:--::-:-----:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: :::::::::::: :::::::--::--:~----:------:----::--:::--:--::---------__ o: ::: ::-: -1-::::: -:- -- --- _: --: :::: ::::::::::::::::.: - __ -___ -__ 

------------------.--------.. -------. ------------------------------------------------------ ------------ .------------------------------------ .. -- _···--·-1----------_···· ·---·----------------------------------1-----------1----------,--

·_--------1----· 

Jt:::i-----------~:::.I::-· 
-----------------------:::::: :::::::::::::::::::::::::_-----::::::_-----:::::::_-------~:::::::::::::I------------I-----_· 

·--.--0_-.. · 

-----------------_··_----------1----------1---------.1---------------- _ .. _._-_ ... _ ... _--------_ . 

;11------_ .. _---_._----

:c -------- ---------." ---
8 
~ ---_ ..•. _---------,-----------------------------------_. .. 
! 
t 
Il 
II 

-_·_------1---·_· 

·_---------1----

·_-1---

-----------1---

... 1 

-.- .. , .. _ ...... . 

----._--- -------------------.------.. -------------------------------1------------1----------- ____ o_o -------1----

"---."._- --------1--· .'. __ . __ . __ . ----------, ------·--1-·---

------------1--------- ·------1--------1---------- ·--·-------i·---------I---·-····I-----

-----·--1-----·· 

·-----1--------1------------_·_---------------------------------------1·------------1·--------------------------·-------------·1--------1--- --------------_·_---------------_·_------------1---·.----.1-----·----1-----

.:::::t~~:--~~r-----------~---:--::.~~~:~:~~~~:::::::::::::::--.-------------1 
._----~.,--_ .. _ .. 

·_-----------1-------------1--------------_· ..........J~ I 1.-----.---
1 

.. --

._--.. --_ ... _ ... _ .... _._-

-·---1·--------1-------------------------------------------------------1------------·1-- -------------1--------1·------------------------------ -·-----------------1··---· , .. ---._---

---1--------1------------_·_------- .... , .. _ .. _. __ .. 

I "._._--_ .. _--_ ... _._--_._----_ .... _-.--------._.-.----

-.-._--------._. 

.._------_._--

... _--_. 

... __ . 
§ 
1i! 

-----------il ~ 
:: 
:ij 

-----------------11 ! 
g --------------1--------1--------------------------------.----------------------1.------------1.-----------

----------------_.!------------!----------_. 

--------:::~:~~:::~J :::::~: 1---------------------------------------- -------------1---------., ----------1·---------------------------------------_·_------------1-------------,·--------

It:::::::t::::::::t:~:--· ---- --1--------1---------- ---------- ---------------------------::------::::::~:t:::::::::: 1_-_:::-_' _______ . 
·_-------·1--------·1----------------------------------------------------- .. --:::::::::: __ o: :_-.-_-: :_-_-_-::: ::_~ .. ~~: ~:::~: :::-_ jl ! 

-----------1·------------------------------------------------------1---------1-------------------------------------------------------1------------·1·----------------------------------------·1--------·1-----------------------------------------·-------------1----------1--·-------1··-· 

Data 

(a) Per la compilazione tllne, preaente quanto pr.acrltto al punto 10 delle IstruzionI per la formazione del pIeno topograflco, riportate In allegato ~I volume. Anagrafe della popolazione _, 
(b) L'elencazione deve asaere latta In ordIne alfabetIco nell'ambito dI ciascuna frazione ~eoQrafica. 

(c) Riferita al luogo piO centrale del centro abItato (plana del municipio, del mercato, della chleaa parrocchiale e similI), 

IL SINDACO 

ò 
-----j( ~ 

CO 

~ 



N 
-.J 
O 

Codice 

FRAZIONI GEOGRAFICHE 
C E N ", R I 

CENTRI E NUCLEI ABITATI PER CIASCUNA FRAZIONE GEOGRAFICA 

NUCLEI 

Specificar. Il luogo più centrale 

I 
di ciascun centro cui si riferisce 

Letter. Codice I I I la quota altimetrica (col. 4), non-
dlstln- DENOMINAZIONE _ DENOMINAZIONE (bl I A1tl~tne I SERVIZI ED ESERCIZI DEI CENTRI Codice I I Numero delle ché particolari caratteri delle fra-

Rlser- I tlva :=======.!!:::======~ Rlser- metri certograflcamente non evidenti - DENOMINAZIONE (bl zlonl, del centri e del nuclei abitati ~ 1 'Iato Rleer- case I fsmlglle 
4 'Iato ..........!.... 8 I------~.~----~II 

------_·,-----------1---------------------------------------- ------------1---------1-------------------------------------------------------1-------------1------------------------------------------1-------+----------------------------------------------------+----------1---------+---------------------------------------------11 

·1------------------ -------- -------- ------------- -------1--------1------------------------------------------------------·1-----------··1·--·-----··-·----------------·----------.-1--------1···-··-------------------------·---·-··.--· •• ·.-···-····1-···--·--1··--------1---------,----------------------------------·jl 

1-------------·-----------------------------------------1·------------1----·-----·-------------------------·---1--------1·-·---··-··----------------------------·----·---------·1--·-----·-·1----------1-------------·--------------------------------11 

----------·-------------1·--------1-----------------------------------------------------+-.--------+--.-.--.-.-.. --------------------------.,-.--.--. .]0-----------.----------------.-.---.--.-....... -..• -... , ... --------,.-------.--,.--------------------------------.-------------

--------1·----------·1--------------------------- ----------------+-------·1·------------------------------------------------------f----------·.,.·-··-··---·----------------------.--.----,--.------,-.-.--.. --.. -.--.----.-..... -.. --.-...... -.. -... --.---.,-.--------.,----------,-... --.--.-----------------------------------

-------1-----------1----_· 

,--------1·--- 1------
---------------------- ------ __ o: :::::::-1:::::::: 1::::--::--------:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::1------------1-----·-----------------------------------1-----··+-----------------------·-----------------------------1-·--·-----1·------·---1-------------·------------------·-------------11 

+----------------------------------------1-----·--1---------------------------------------·-···--·----·-·-1·--··------1----------1----------------------------------------------~I 

------ ----- ----------------------- -- ----------1·------- ·1------------------------------------------------------1------------·1---------··-··---------------------------·1--------1-··--·--·----··------·--------------·---····--·--·-1·----------1--·-------1---------------------------------------------jl r----·- I--------.-- I--

Itl'I--------,----,-----------------,--I------------------I---I--I---------~ 
I 

1---- ------------------------------------------------------l-------------1·-----------------------------------------1--------1----------------------------.---. ·-----··-------------1-----------1----------1----------------------------------------------11 

1---------------------------------------·-1--------1---·---------·-·--·--------------------·-------------+---------·1---------1----------------------------------------------jl 

----------- --------------------------------------------------.-----1---------1------------------------------------------------------1------------1-·---------------------------------------1-------1·----------------------------------·--·-·------·-------1----------1----------1---------------------------------------------11 
... -.. __ .... _---

-------,----------1------ ---------------------------------------1--------1-------------------------------------------------------1·------------1·-----------------------------------------1-------·,-.-.. -----.-.-----------------------.-----------------.,-----------

------_·,·_--------1·----· ------------------------------------1--------1----· 

-----------------------------------------1-------1------------·--------------------------------,--------1----------1·----------1----------------------------------------------11 

·_--------·1·------- ---------.------------------------I· --------1------------------------------------------------------ -1- ------------1------------------------------------------1-·--·---1--------------------------------------·--------------·-1--·--------1-----------1-------------.--------------------------------~I 

,------------------------------------------------------1--------1-------------------------------------------------------1 -----------------------------------------1--------1-·----------------------------------------·------------1----------1-----------1----------------------------------------------~I 

--------- -1------

~~------------------------~~~~~t~~~~=~~~~~~==~~~=~I~t~~~~=~~=~~:~~~~~~~~~I~t=~~t~~t=~=:~1 11-------1-----------1------

~ 
~ 

P 
!= 
!! g: 
'< 

f 
~ 

---1------------- ~ 
----------------------------------------1--------1------------------------------------------------------1-------------1-----------------------------------------1---------1-------------------------------------------------------1----------1----------1----------------------------------------------11 

--------1--------1------------------------------------------------------1------------1-----------------------------------------1 -1-------------------------------------------------------1----------1-----------1----------------------------------------------11 

-------1-----------

--------1---

--------1------·------1-----------------------------------------1 -----------------1--------1-------

. __ ._------ ----

1------------------_·_----------------------------------1----------1---------1---------------------------------:::::::::::::11 

1------

---1-------1--- --------1------------1---------------------- ------------------·1--------·1-------------------------------------------------------1 

Data 

(II) pf:lr la compilazione tener presente quanto prescritto al punto 10 delle Istruzioni per la formazione del plano topografico, riportate In allegato al volume. Anagrafe della popolazlone_, 
(b) l'elencazione deve essere fetta in ordine alfabetico nell'ambito di ciascuna frazione ~eografica. 

(c) Riferita al luogo più centrale del centro abitato (piazza d~r municipio, del mercato, della chiesa parrocchiale e simili). 8 
IL SINDACO 

~ 

~ 
!il 



Comune 

11~ CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1971 

Altitudine e popolazione resideote dei comuni, 

dol'te frazioni geografiche e delle locali ta' obi tate. 

Frazioni geografiche 
Localita' abitate 

Altitudine 
metri 

CP/lOljbi" 

::SZ __ UOX:;,.J,_!!J~ 

Popol."one 

~-------T---+-------------------------------------------~--------------~---'---------------

---'----~~--------------------------_4-----------~-------------

--------+--~------------------------------------~------------~--------------_. 

l--------------------------------------------------t-------------------~----------·---------

------ - ----------------~----------------+----_._----+----,----,._---_. 
--,--~"--.----------------------------_+--------_l------------: 

------.,j-I --;f---~-----------------.--+_------_t-------'-.. --
._,----,--1--4-------------------------11--------+, .. _-----___ o 

--------4---}-------------------------------------+------------~--------,--'------. 

--_.---+-j._--------------+----_.-I---_._-----
~t--,--------------------~--·+--------+-----·-----

------~-~--------------------------------+-----------~--------------
-----t-+----------------+-------t-----.------. 
--------t--~----------------~------------------+_------------4_----------------

--------~~~--------------------------------------~~----.----------~----,.----------

---------~~I-------------------------------------------r---------------4_----,------------

---------+-~-------------------------------------------~r_--------------_r----------------

-----+~-f_-----------------------------!------------+--.------.---

-------if--+_.....,...-.----------.----------.-+----------I--.------.. --, .. -

~'------~-+-----------.------------------------~-----.-------r-------------I 

~._:_~~-+-rl-==-I:___w==-~=--=-~-=-=---=-=_--~=_~-=-=~_=_'-=--~-=-.. ,.-.---=-
NOTE • fii .. • .. • .. .. .. .. .. .................................... ., ............................................... CI ................. 'I: ........ .. 

.. .. .. .. .. • .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. o. .. o .......... 

•• "' •••••••••• 6 ........................... '" 
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Istituto Centrale di Statistica 
Via C. Balbo, 16 - 00100 - ROMA 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

Contiene lembi pieghevoli dei modelli ISTAT/CPIl (CAMPIONE") e CP/2 

DA TRASMETTERE ALL'iSTITUTO 

CENTRALE DI STATISTICA 

'-

ca 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

PACCO ". 

Numero 

cD 
c 
:l 

E o 
U 

IO 
'u 
c .;;: 
o 
Lo o.. 

di Codice 

N. 

~ 
o 
ci .., 
.!i
i::! 
0\ 
M 

;;; 

" N 

"' '" ;:;j 

é 

Famiglie e Convivenze 1! 
o 

Sezione n~_ .. " ............ . 

» n. 

» n. 

» n. 

» n. 

Totale 

I 
Mod. ISTAl/CP/202 

~ 
;.: 

-~~~.:-~ .. -:..:--~-I- t 
:c 
u 

110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE MODELLI DEL LETTORE OTTICO (Modd •. ISTAl/cp/21) 
24 ottobre 1971 I MODElLI CONTENUT I I N OlESTO PACCO . I MODELLI DEL COMUN& SONO 

SI RIFERISCONO ALLE SEZIONI distinti in: contenuti nei 

! I 
Nu .. ero Modelli Nu .. ern Model·1 i pacchi: 

, 

Comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ....... ........ . . . . . . . . . . .. .. . n •••••••••• " •••• dal n ••••••••••• 

CD ....... ........ ........ ....... 
Provincia ...•..........•.. Totale ••••••••••• .eaioni al n ••••••••••. -. . . . . . . . ....... 



Mod. 1ST A T /CP /301 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 24 ottobre 1971 

STAMPE I Peso . Kg. -------------1 

i All'Ufficio Provinciale di Censimento 
~ presso /a Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agrico/tura 
;:;: 

~ m 

-E o 

::i 
Q) 

..J 

o Mittente: Comune di -----------------
c 

~ 
ILI 

~ -------------------"-

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

STAMPE 

--------------1 
Mod. ISTAT/CP/302 

11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
24 ottobre 1971 

I Peso Kg._ 

§ 
ci 

All'Istituto Centrale di Statistica 
Via C. Balbo, 16 

00100 ROMA 
"O 
(; 

o Mittente: Ufficio Provinciale di Censimento 
c 

1L------------_-----------------------_-------1 
(; 

f--

~ d i -------_______________________________________ .,. _________________________ _ 
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IO 
CI. 
E 
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'" 
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c ., 
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E 

" <.> 
o 
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., 

.. .. ., 
cn 

~ 

o 
o 
'" .... 

r.t>D. I STAT /<Y /~3 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

I IO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
2ij ottobre 1971 

STAMPE I Peso Kg. - ........ ---..... ---... , .. . 

AI Consorzio nazionale obbligatorio 
tra gli esattori delle Imposte dirette In carica per lo mecconlzzozlone del ruoli 

di 

••••••••••••••••••••••••• u ................................................... . 

Via ;.. .................................................................. . 

Mittente: Ufficio Provinciale di Censimento 

•••• m ••••• m...m ••• mmm ••••• mm I dI ................. _________ ... _. __ . ___ .......... __ ._ ... ___ .... __ ... ___ ..... _ Collo N. 

Mod. ISTAT/CP/304 

11° CENSIMENTO GENERALE DElLA POPOLAZIONE 
<.> ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 24 ottobre 1971 

'" .... .. 
o 
'" 
~ STAMPE 
IO 
CI. 
E .. ., 
'" o .. ., 
c ., 

U 

E 

" " o 
Q ., 
.... 
..a 
..a 

" CI. 

~ .. 

I Peso Kg. ------------------------·1 

All'Istituto Centrale di Statistica 
Magazzino di Tor Cervara 

Via Licoride, 29 

100155· R O MA 

~ Mittente: Ufficio Pro'/inciale di Censimento 

---------l di __ _ 

- 274-



110 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

- 24 ottobre 1971 -

TABELLA DI CODIFICAZIONE 
DEI FOGLI DI FAMIGLIA (Modd. ISTAT!CP!l) E DEI 

FOGLI DI CONVIVENZA (Modd. ISTAT!CP!2) 

- 275-



Q U E 
3 - 6 - 7 - 9 - 10(punto 

PRIMA CASELLA (da codificare quando la localita' indicata non e' il Comune 
di fcensimento) DCD 

Se il Comune 
indicato si trova:; 

All'Estero 

Imbarcato . . , 

nella stessa provincia ___ --__ -tr+Comune capoluogo 

del Comune di censimento L-.altro Comune .. 

in altra provincia _______ ~-~ccomune capoluogo 
della regione del . 
Comune di censimen to al tro Comune • . 

in regione diversa da ccomune capoluogo quella del Comune di ________ ~. 
censimento altro Comune .. 

Luogo di lavoro nén fisso 

3 

· 4 

• 6 

7 

· 8 

SECONDA E TERZA CA$ELLk (da codificare quando la localita' ·indicata non 
il Comune di censimento) e'OCO 

I T A L I A 

- Agrigento (AG) 84 - Catania. (CT) 87 - Alessandria (AL) 06 - Catanzaro (CZ) 79 - Ancona .: (AN) 42 - Chieti (CH) 69 - Aosta (Valle d') (AO) 07 - Como (CO) 13 Arezzo (AR) 51 C.osenza (CS) 78 - Ascoli Piceno (AP) 44 - Cremona (CR) 19 - Asti (AT) 05 - Cuneo (CN) 04 - Avellino (AV) 64 

- Enna . . . . o o o· • o (EN) o 86 
- Bari (BA) 72 
- Belluno (BL) 25· - Ferrara (FE) 38 Benevento (BN) 62 - Firenze (FI) 48 Bergamo (BG) 16 - Foggia (FG) 71 

Bologna (BO) 37 Forli (FO) 40 Bolzano (BZ) 21 - Frosinone (FR) GO 
- Brescia (BS) 17 

Brindisi (BR) 74 - Genova (GE) lO 
- Gorizia (GO) 31 Cagliari (CA) 92 - Grosseto (GR) 53 

- Caltanissetta (CL) 85 
- Campobasso (CB) 70 Imperia o o o (1M) 08 - Caserta. (CE) 61 - Isernia (IS) 94 



S I T I 
10.5)- 12(punto 12.4) 

- L'Aquila (AQ) 

- La Rpezia . . (SP) 

Latina (LT) 

- Lecce . (LE) 

- Livorno . (LI) 

- Lucca. (LU) 

- Macerata (MC) 

Mantova. (mi) 

Massa-Carrara (MS) 

Matera (MT) 

Messina (ME) 

Milano (MI) 

Modena (MO) 

- Napoli (NA) 

- Novara (NO) 

- Nuoro (NU) 

- Padova (PD) 

- Palermo. (PA) 

- Parma. (PR) 

Pavia. (PV) 

- Perugia (PG) 

- Pesaro e Urbino (PS) 

- Pescara • (PE) 

- Piacenza (PC) 

- Pisa (PI) 

- Pistoia • (PT) 

- Pordenone (PN) 

- Potenza. (PZ) 

EUROPA 

- Austria 

- Francia • • • 

- t;lermlmia (Rep. Fed.) ••• 

Belgio ••• 

- Paesi Bassi 

- .Jugoslavia. • 

Lussemburgo 

- Regno Unito 

- lòlvizzera •• 

- Altri Paesi dell'Europa 

AFRICA ••••••••••• 

segue: 

66 

11 

59 

75 

49 

46 

. · 43 

20 

· 45 

77 

• '83 

15 

36 

63 

03 

91 

28 

. . · 82 

34 

· 18 

54 

41 

68 

33 

50 

47 

93 

. · 76 

lO 

11 

12 

13 

16 

17 

18 

Il) 

20 

ITALIA 

- Ragusa . · · · · · (RG) 88 

- Ravenna · · · · · · (RA) 39 

- Reggio di Calabria (Re) 80 

- Reggio nell 'Emilia (RE) 35 

- Rieti · · · · (RI) 57 

- Roma. (RmU.) 58 
I 

(RO) - Rovi.e;o · · · · 29 

- Salerno (lòlA) 65 

- Sassari (SS) 90 

- Savona. · (SV) · 09 

- Siena · (SI) 52 

- ~iracusa • · (SR) 89 

- Sondrio · · · · (SO) 14 

- Taranto (TA) · 73 

- Teramo • (TE) · 67 

- Térni · · · (TR) 55 

- Torino · (TO) · 01 

- Trapani (IP) 81 
-

- Trento · (TN) · 22 

.. Treviso· (TV) • . 26 

- Trieste (TS) · 32 

Udine .. ' (l'D) 30 

- Varese · · (VA) 12 

- Venezia (VE) 27 

- Vercelli · (VC) 02 

- Verona. · (VR) 23 

- Vicenza (vI) 2-1 

- Viterbo (VT) 56 

ESTERO 

UERICA 

- Stati {Tni ti • • • • • • • • • • • 30 

- Al tri . Paesi dell' _~rica Set tmt.rionale 31 

- Argentina 

- Brasile • 

Venezuela 

32 

33 

3-1 

- Altri Paesi dell'_~erica Centrale 
-e Meridionale 

A8 l''. • • 

OCU!'lU 

ALTRI C.-\SI: 

- .\polide • 

- Imbarcato 

- Luogo di l a"\"o l'O non t'isso 

• 33 

• -IO 

30 



QUESITO 10 - Istruzione 
Punto 10.1 

Seconda e terza casella 

TIPO DI SCUOLA: 

A UNIVERSITA' 
- medicina e chirurgia 

- medicina veterinaria 

- chimica, chimica industriàle . ,. 
- farmacia, chimica e tecnologia farmaceutic"e 

- ingegneria 

- architettura 
I 

- fisica, scienze matematiche, matematica e fisica 

lO 

11 

12 

13 

Ì4 

15 

'16 
scienze naturali, scienze biologiche, scie.ze geologiche, scienze delle 
preparazioni alimentari " • • • • 17 

- scienze agrarie, scienze forestali 

- economia e commercio 

- giurisprudenza 

18 

19 

20 
- scienze politiche, scienze politiche per l'!oriente 21 

- scienze statistiche e demografiche, scienze' statistiche e attuariali 22 

- lettere, storia e filosofia, teologia, materie letterarie, pedagogia, geo-
grafia, archeologia, storia dell' arte '" • • • • . . . . . 23 

lingue e letterature straniere, lingue e letterature qrientali, lingue e 
letterature europee 24 

- discipline nautiche 

- scienze economiche, marittime, scienze colo~iali 

- sociologia 

altre lauree e lauree non specificate 

25 

26 

27 

28 

Punto 10.2 o;J 
Indicare nelie due caselle il' piu' alto 
titolo di studio conseguito rilasciato da 
uno dei tipi'di scuola indicati al punto 
ln.l. . 

TITOLO DI STVDIO: 

Laurea:stessi codici riportati 
a fianco. 

B ~~UOLA MEDIA SUPERIORE 
- liceo classico ............... ' ...... . 30 
- liceo scientifico., scuola fisico-matematica, liceo moderno, liceo femminile 31 

- istituto magistrale, scuola normale 
32 

liceo artistico, accademia di belle arti, conservatorio di musica, liceo 
musicale, magistero d'arte 33 

- istituto tecnico agrario 

- istituto tecnico commerciale 

- istituto tecnico per geometri 

- istituto tecnico industriale. 

_. istituto profeasionale 

34 

35 

36 

37 

38 
- alt·re 'scuole medie superiori (istituto tecnico nautico, istituto tecnico le ... 

• inile, liceo linguistico, scuola di ostetricia, istituto per l'abilita
zione all'insegna.ento nelle scuoledigrado:preparatarioo .. aterne, ecc.), 39 

Diplomi di scuola media Supe
riore: stessi codici riportati 
a fianco. 

Diplomi universitari: 
di abilitazione all' insegnamento del
l'educazione fisica, <li statistica di 
vigilanza sulle scuole elementari '. • • • • 4 O 

C SCUOLA MEDIA INFERIORE 
_ ginnasio 

scuola media unica 
- scuola tecnica 
- avviamento professionale 
- scuola complementare 

scuola agraria, industriale, commerciale 
- scuola d'arte 
- istituto d'arte 
- scuola magistrale inferiore 

............... 50 

D ~ SCUOLA ELEMENTARE 

Scuola elementare • • • • • • • • • • ........ -..... 60 

Licenza di scuola media 
inferiore 

• 50 

Licenza elementare, certificato 
di proscioglimento(J" ele .. enta
re), certificato di ,cuoIa' popo-
lare (di tipo B e C) • • • • • • • • 60 

.. 



ALLEGATO 4 

CLASSIFICAZIONI DELLE PROFESSIONI, 
DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

E DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

.A. - Classificazione delle professioni. 

B - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle professioni 1971 e la classificazione 
delle professioni 1961. 

C - Classificazione delle attività economiche. 

D - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attività economiche 1971 e la classi
ficazione 1961. 

E - Classlftcazione delle posizioni nella professione. 

F - Elenco delle compatibilità tra le categorie professionaJi e le posizioni nella professione. 
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(~lle~ato Li) 

C L A S S l F I C A Z I O N E D E L L E P ,R O F E S S I O N I 

1 _ PROFESSIONI LIBERALI, TECNICHE, SCIENTIFICHE, E ASSIMILATE 

1.11 - Professori universitari e assimilati 

-Assistente universitario 
Professore di discipline agrarie 
Professore di discipline artistiche 
Piofessore di discipline chimiche 
Professore di discipline di architettura 
Professore di discipline di ingegneria 
Professore di discipline economiche 
Professore di discipline filosofiche 
Professore di discipline finanziarie 
Professore di discipline fisiche 
Professore di discipline forestali 
Professore di discipline giuridiche 
Professore di discipline letterarie 
Professore di discipline matematiche 
Professore di discipline mediche 
Professore di discipline politiche 
Professore di discipline religiose 
Professore di discipline scientifiche 
Professore di discipline storiche 
Pr{)fessore di discipline tecniche 

1.12 - Professori di scuola secondaria supe
riore e assimilati 

Professore di discipline agrarie 
Professore di discipline artistiche 
Professore di discipline chimiche 
Professore di discipline economiche 
Professore di discipline filosofiche 
Professore di discipline finanziarie 
Professore di discipline fisiche 
Professore di discipline forestali 
Professore di discipline giuridiche 
Professore di discipline letterarie 
Professore di di~cipline matematiche 
Professore di discipline religiose 
Professore di discipline scientifiche 
})rofessore di disciplih~ storiche 
Pr.fessore di discipline tecniche 
Professote di educazione fisica 

1.13 - Professori di scuola media e assimilati 

Professore di discipline artistiche 
Professore di discipline letterarie 
Professore di discipline matematiche 
Professore di discipline religiose 
Professore di discipliné scientifiche 
Professore di discipline storiche 

1.1 - PROFESSORI, INSEGNANTI E ASSIMILATI 

Professore di discipline tecniche 
Professore di educazione fisica 

1.14 - Insegnanti di scuola elementare e assi
milati 

Assistente didattico 
Assistente di doposcuola 
Censore 
Educatore 
Insegnante elementare 
Istitutore 
Maestra d'asilo 
Maestra di scuola materna 
Maestra giardiniera 
Maestro elementare 
Maestro istitutore 
Precettore 
Vigilatrice di bambini 

1.15 - Presidi, capi di istituti di istruzione, 
direttori didattici 

Capo di istituto di istruzione 
Direttore didattico 
Direttore di istituto di istruzione 
Direttore di scuola d'arte 
Ispettore scolastico 
Preside 
Rettore 
Rettore di scuola privata 
Rettore di università 
Vice rettore 

1.16 - Insegnanti non altrove classificati 

Insegnante 
Insegnante di alpinismo 
Insegnante di atletica 
Insegnante di ballo 
Insegnante di canto 
Insegnante di danza 
Insegnante di equitazione 
Insegnante di ginnastica 
Insegnante di lingue estere 
Insegnante di lotta 
Insegnante di meccanografia 
Insegnante di nuoto 
Insegnante di pattinaggio 

Insegnante di pugilato 
Insegnante di scherma 
Insegnante di strumenti musicali (pianoforte. 

violino. chitarra. ecc.) 
Insegnante di tennis 
Insegnante nelle scuole e nei corsi di Qualifi

cazione professionale 
Insegnante nelle scuole gnida 
Insegnante nelle scuole per addestramento 

cani (per ciechi. poliziotto. ecc.)· 
Insegnante nelle. scuole per ciechi 
Insegnante nelle scuole per minorati mentali 

e fisici 
Insegnante nèlle scuole per sordi e muti 
Insegnante privato 
Istruttore di cani per ciechi 
Istruttore di cani poliziotto 
Istruttore di scuola di volo 
Istruttore di scuola &nida 
Maestra di cucito 
Maestra di taglio 
Maestro di sci 
Ortofonistlll 

1.17 - Cultori di discipline non altrove classi
ficati 

Antropologo 
Antroposofo 
Araldista 
Archeologo 
Criminologo 
Egittologo 
Esegeta 
Etimologo 
Etnografo 
Etruscologo 
Filologo 
Filosofo 
Genealogista 
Grammatico 
Grecista 
Latinista 
Linguista 
Paleografo 
Paleologo 
Paleontologo 
Pedagogo 
Stilista 
Storico 
Storiografo 
Teologo 
Teosofo 



282 
ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE ~OFESSIONI, DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E DELLE ATI'IVITÀ ECONOMICHE 

1.21 - Scrittori, giornalisti -e pubblicisti 

Autore di copione per rivista 
Collaboratore di agenzia di stampa 
Collaboratore di periodici 
Collaboratore di quotidiani 
Commediografo 
Commentatore della radio e della televisione 
Condirettore di periodico 
Condirettore di quotidiano 
Correttore letterario 
Corrispondente di agenzia di stampa 
Corrispondente di periodici 
Corrispondente di quotidiani 
Critico 
Cronista 
Direttore di agenzia di stampa 
Direttore di periodico 
Direttore di quotidiano 
Drammaturgo 
Giornalista 
Informatore di periodici 
Informatore di quotidiani 
Inviato speciale 
Librettista 
Narratore 
Novelliere 
Paroliere di canzoni 
Poeta 
Pubblicista 
Recensore 
Redattore 
Redattore capo 
Reporter 
Riduttore 
Romanziere 
Sceneggiatore 
Scrittore 
Scrittore publ:llicista 
Soggettista 
Tecnico pubblicitario 
Traduttore di' testi 

1.22 - Pittori, scultori, e assimilati 

Acquafortista 
Acquarellista 
Animatore di cartoni animati 
Bozzettista 
Caricaturista 
Caricaturista ambulante 
Cartellonista pubblicitario 
Collagista 
Disegnatore 
Disegnatore cartellonista 
Disegnatore d'arte 
Disegnatore di abbigliamento 
Disegnatore di arredamenti 
Disegnatore di cartoni animati 
Disegnatore di costumi 
Disegnatore di figurini 
Disegnatore di pubblicità 
Disegnatore di scene 
Disegnatore di tessuti 
Disegnatore per case di moda 
Figurinista 
Figurista 
IDustratore di libri 
IDustratore di periodici 
Incisore 
Medaglionis'ta 
Miniaturista 
Modellista 
Modellista di sartoria 
Modellista figurinista 
Paesaggista 
Pittore 
Pittore d'arte pubblicitaria 
Pittore di pubblicità 

I 
1.2 - ~CRrrrORI, GIORNALISTI, ARTISTI, E ASSIMILATI 

Pittore di scene 
:Realizzatore di scene 
ltestauratore 
*"estauratore d'arte 
*"estauratore di arazzi 
llestauratore di dipinti 
Restauratore di libri 
*-estauratare 'di oggetti d'arte 
1!lestauratore di sculture 
Ilestauratore di statue 
rutoccatore in cera 
I!utrattista 
àitrattista a forbici 
~nografa 
~enografo progettista 
ScWtore artistico 
Sc1Ùtore in gesso 
~ultore in legno 
~(:11Itore in marmo 
Scultore intagliatore 
sbrigrafo 
~atuista 
Xilografo 

1.23 - Registi, direttori artistici, coreografi e 
tecnici dello spettacolo 

Arredatore' di scena. 
A$sistente di scena 
~sistente di studio 
C~reografo 
Direttore artistico 
Direttore di circo 
~rettore di fotografia 
Direttore di palcoscenico 
Direttore di scena 
Pziogrammista 
R,gista 
Scenotecnico 
Segretario di edizione 
Sdmttista di scena 
Su~ervisore di progranuni 
Tdcnico del colore 
Te6ùco teatrale 

1.24 - Musicisti, orchestrali, artisti lirici, at
tori 

Annunciatore della radie e della televisione 
Arpista 
Arrangiatore di musica 
Attore 
Attlore cinematografico 
Attbre di Prosa 
Attpre radiofonico 
Attbre televisivo 

, Ballerino 
Bantono 
Basso 
Batterista 
Brilante 
ClIlttante lirico 
Cantore 
Canttterista 
Chitarrista 
Claiinettista 
Clarinista 
Co~parsa 
Conilpositore di musica 
Com:ertatore 
Consulente musicale 
Contralto 
Controfigura 
Corista lirico 
Co~ettista 
Dan2atore 

Direttore concertatore 
Direttore di banda 
Direttore di complesso orchestrale 
Direttore di complesso vocale 
Direttore di coro' 
Direttore di orchestra 
Doppiatore cinematografico 
Fisarmonicista -
Generico 
Lettore della radio e della televisione 
Maestro di banda 
Maestro di. coro 
Maestro di orchestra 
Mezzosoprano 
Musicista 
Orchestrale 
Organista 
Pianista 
Presentatore 
Professore di orchestra 
Sassofonista 
Soprano 
Strumentista di banda 
Suggeritore 
Suonatore 
Suonatore ambulante 
Suonatore di arpa 
Suonatore di basso tuba 
Suonatore di batteria 
Suonatore di chitarra 
Suonatore di clarinetto 

. Suonatore di clarino 
Suonatore di contrabasso 
Suonatore di chntrofagotto 
Suonatore di cornetta 
Suonatore di corno 
Suonatore di fagotto 
Suonatore di fisarmonica 
Suonatore di flauto 
Suonatore di flicorno 
Suonatore di oboe 
Suonatore di ottavino 
Suonatore di pianOforte 
Suonatore di sassofono 
Suonatore di strumento musicale 
Suonatore di timpani 
Suonatore di tromba 
Suonatore di trombone 
Suonatore di viola 
Suonatore di violino 
Suonatore di violoncello 
Suonatore di xilofono 
Tenore 
Trascrittore di musica 
Violinista 
Violoncellista 
Xilofonista 

1.25 - Artisti di varietà e assimilati 

Acrobata 
Addomes#catore di animali 
Artista di circo 
Artista di rivista 
Artista di varietà 
Attore di varietà 
Attrezzista di varietà 
Ballerino 
Burattinaio 
Burattinaio ambulante 
Cantante di musica leggera 
Cantante di varietà 
Cantastorie 
Cantautore 
Cavallerizzo 
Clown 
Comico 
Contorsionista 
Danzatore 



Domatore di circo 
Equilibrista 
Fantasista 
Funambolo 
Giocoliere 
Illusionista 
Imitatore 
Ipnotizzatore 
Istruttore di animali 
Marionettista 
Mimo 
Pagliaccio 
Prestidigitat~re 

1.31 - Arcivescovi, vescovi diocesani e supe
riori generali 

Abate 
Archimandrita 
Arcivescovo 
Assistente generale di Congregazione 
Assistente provinciale di Congregazione 
Cancelliere 
Patriarca 
Postulatore generale 
Procuratore generale di Congregazione 
Rappresentante legale di Congregazione 
Segretario di Santa Congregazione 
Segretario generale di Congregazione 
Superiore generale di ordine religioso 
Superiore provinciale 
Vescovo 
Vicario 

CLASSIFICAZIONE DELLB PROFESSIONI 

Prestigiatore 
Prima donna 
Saltimbanco 
Soubrette 
Spalla 
Trapezista 
Ventriloquo 

1.26 - Atleti, allenatori, e assimilati 

Allenatore 
Atleta professionista 

1.3 - MEMBRI DEL CLERO B ASSIMILATI 

1.3.2 - Parroci e altri sacerdoti addetti alla cura 
delle anime 

Addetto alla Santa Congregazione 
Arciprete 
Assistente ecclesiastico 
Beneficiato 
Canonico 
Cappellano 
Cappellano militare 
Chierico beneficiato 
Coadiutore 
Consulente ecclesiastico 
Curato 
Direttore spirituale 
Missionario 
Parroco 
Pievano 
Prevosto 
Primicerio di Arciconfraternita 

Boxeur 
Calciatore 
Corridore automobilista 
Corridore ciclista 
Corridore motociclista 
Direttore tecnico sportivo 
Fantino 
Giocatore di pallone 
Istruttore sportivo 
Lottatore 
Manager 
Pugilatore 
Pugile 

Rettore di Chiesa 
Rettore di santuario 
Vice Parroco 

1.33 - Ministri di culti non cattolici 

Anziano 
Bonzo 
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Coadiutore di ministro di culto non cattolico 
Evangelista 
Iman 
Lama 
Maestro di religione 
Ministro di culto evangelico 
Pastore 
Pope 
Propagandista biblico 
Rabbino 
Religioso 

1.4 - MEDICI, FARMACISTI, OSTETRICHE, ~FERMIERI B TBCNICI SANITARI 

1.41 - Medici chirurghi generici 

Assistente medico 
Capitano medico 
Colonnello medico 
Direttore generale dei servizi medici 
Direttore sanitario 
Generale medico 
Ispettore generale medico 
Ispettore generale sanitario 
Ispettore medico 
Ispettore sanitario 
Maggiore generale medico 
Maggiore medico 
Medico 
Medico chirurgo generico 
Medico condotto 
Medico del lavoro 
Medico di bordo 
Medico fiduciario 
Medico generico 
Medico primario 
Medico provinciale 
Primario 
Primo aiuto· medico 
Primo assistente medico 
Sottotenente medico 
Sovrintendente sanitario 
Tenente colonnello medico 
Tenente generale medico 
Tenente medico 
Ufficiale sanitario 

1.42 - Medici chirurghi specialisti 

Alicuista 
Analista medico 
Anestesista 
Anestetizzatore 

Broncologo 
Cardiologo 
Chirurgo 
Dermatologo 
Dermosifilopata 
Dietista 
Direttore alienista 
Ematologo 
Embriologo 
Endocrinologo 
Epatologo 
Fisiologo 
Foniatra 
Frenologo 
Gastroenterologo 
Genetista 
Gerontologo 
Ginecologo ostetrico 
Igienista 
Istologo 
Malariologo 
Medico chirurgo specialista 
Medico del volo 
Medico nucleare 
Medico perito settore 
Medico primario 
Microbiologo 
Neurologo 
Oculista 
Omeopatico 
Oncologo 
Ortopedico 
Osteologo 
Ostetrico ginecologo 
Otorinolaringoiatra 
Pediatra 
Pr.imario 
Psicanalista 
Psichiatra 
Psichiatra alienista 

Psicofisiologo 
Psicologo 
PsiCOlogo clinico 
Psicologo del lavoro 
Psicologo scolastico 
Psicologo sociale 
Psicometrista 
Psicotecnico 
Radiologo 
Reumatologo 
Tisiologo 
Traumatologo 
Urologo 
Venereologo 

1.43 - Dentisti 

Dentista 
Dentista specialista 
Odontoiatra 
Odontoiatra specialista 
S omatologo 

1.44 - Farmacisti 

Capitano farmacista 
Colonnello farmacista 
Direttore di farmacia 
Farmacista 
Generale farmacista 
Ispettore generale farmacista 
Maggiòre farmacista 
Sottotenente farmacista 
Tenente colonnello . farmacista 
Tenente farmacista 
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1.45 - Ostetriche 

Levatrice 
Levatrice condotta 
Ostetrica 
Ostetrica condotta 

1.46 - Infermieri e assimilati 

Bagnino di stabilimento termale 
Capo sala infermiera 
Crocerossina 
Fanghino patentato 
Fanghino termale 
Guardia di sanità pubblica 
Guardia veterinaria 
Impastatore di fango 
Infermiere 
Infermiere di bordo 
Infermiere diplomato 
Infermiere patentato 
Infesmiere professionale 
Milite della C.R.I. 

.51 - Magistrati e giuristi 

Aggiunto giudiziario 
Consigliere di Corte 
Consigliere di Stato 
Consigliere relatore 
Difensore del vincolo 
Giudice 
Giudice cCllstituzionale 
Giudice istruttore 
Giudice relatore 
Giudice tribunale ecclesiastico 
Giurista 
MagistratCll 
Officiale di curia 
Presidente del Consiglio di Stato 
Presidente della Corte Costituzionale 
Presidente della Corte dei Conti 
Presidente di Corte di Appello 
Presidente di sezione 
Presidente di tribunale 
Presidente generale 

.61 - Agronomi; periti agrari, forestali, 
nici; e assimilati 

Agrimensore 
Agronomo 
Agronomo forestale 
Assistente di cantine 
Assistente di oleifici sperimentali 
Coadiutore agrario 
Controllore zootecnico 
Ecologo 
Elaiotecnico 
Enologo 
Enotecnico 
Esperto agrario 
Esperto avicolo 
Esperto coltivatore 
Esperto forestale 
Esperto orticoltore 
Pedologo 
Perito ~grario 
Perito agrario ftorifrutticolo 
Perito agrario forestale 
Perito agrario tabacchicol0 

zootec- \ 

Sotvegliante di manicomio 
ViiP.le sanitario 
Vitile veterinario 

1.47 - Operatori radiografici, ottici, odonto-
i tecnici, e assimilati 

Calcolatore ottico 
EI~trocardiografo 
Odontotecnico 
OJic,ratore radiografico 
O~tometrista 
Ottico 
O$co meccanico 
ottico montatore 
Ot~co opto metri sta 
Tecnico dentario 
Te~nico radiologico 
Tefnico schermo grafico 

1.48 - Assistenti, tecnici sanitari, e assimilati 

Agente di sanità 

f.5 - MAGISTRATI, AVVOCATI, NOTAI 

Pretore 
Pribo presidente della Corte di Cassazione 
Prnno referendario 
Promotore di giustizia 
Referendario 
Uclitore 
U4itore giudiziario 
Uditore vice pretore 
Viqc referendario 

1.52 - Avvocati e procuratori legali 

Ag~dunto procuratore 
Awocato 
Avivocato dello Stato 
A~ocato distrettuale 
A'focato generale 
Avivocato militare 
Cohsulente legale 
Es.,erto legale 
Le,ale 

1.6 - AGRONOMI, VETERINARI E PERITI AGRARI 

Pe~to agrario vinicolo 
sei'to agrario zoo-caseario 
Pe "to agrimensore 
Pe 'to forestale 
Pel/ito zootecnico 
Semcologo 
Te~co agrario 
Teci:nico oleario 
Zoptecnico 

1.62 - Veterinari 
i 

Caflitano veterinario 
Co'onnello veterinario 
Di:ìlettore generale dei servizi veteJinari 
IsPiettore generale veterinario 
ISPFttore veterinario 
Mqgiore veterinario 
So.otenente veterinario 
Te,ente colonnello veterinario 
Te*ente veterinario 
Ve,erinario comunale 
veterinario di confine 

Assistente di ufficio d'igiene 
Assistente medico-psico-pedagogico 
Assistente sanitaria 
Assistente sanitaria infermiera 
Assistente sanitaria scolastica 
Assistente sanitaria vigilatrice 
Elettroterapista 
Elioterapista 
Ergoterapista 
Esperto sanitario 
Fisiokinesiterapista 
Fisioterapista 
Idroterapista 
Massaggiatore sportivo 
Massaggiatore terapeutico 
Massaggiatore terapista 
Massoterapista 
Ortopedista 
Ortottista 
Puericultrice diplomata 
Tecnico sanitario 
Vigilatrice di colonia 
Vigilatrice d'infanzia 
Vigilatrice scolastica 

Patrocinatore legale 
Procuratore capo 
Proc.uratore della Repubblica 
Procuratore dello Stato 
Procuratore generale 
Procuratore legale 
Procuratore militare 
Sostituto avvocato dello Stato 
Sostituto avvocato generale 
Sostituto procuratore 
Sostituto procuratore capo 
Sostituto procuratore generale 
Sostituto pro,'uratore militare 
Vice avvocato dello Stato 
Vice avvocato generale 
Vice procuratore generale 
Vice procuratore militare 

1.53 - Notai 

Notaio 

Veterinario di porto 
Veterinario provinciale 

1.63 - Biologi, zoologi, naturalisti 

Bacologo 
Batteriologo 
Biologo 
Biologo nucleare 
Botanico 
Entomologo 
Farmacologo 
Fisiologo 
Fitopatologo 
Genetista 
Istologo 
Ittiologo 
Microbiologo 
Microscopista biologo 
Naturalista 
Ornitologo 
Patologo 
Tossicologo 
Zoologo 
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1.7 - FISICI, CHIMICI, INGEGNERI, GEOMETRI, PERITI INDUSTRIALI, DISEGNATORI E CARTOGRAFI 

1.71 - Fisici, astronomi, geologi 

Aerologo 
Astronomo 
Balistico 
Climatologo 
Consulente in missilistica· 
Fisico 
Fisico nucleare 
Geodesista 
Geodeta 
Geofisico 
Geografo 
Geografo militare 
Geologo 
Geologo nucleare 
Idrologo 
Metereologo 
Mineralogista 
Oceanografo 
Sismologo 
Speleologo 
Ufficiale metereologo 
Vulcanologo 

1.72 - Chimici 

Analista chimico 
Capo laboratorio chimico 
Chimico 
Chimico agrario 
Chimico analista 
Chimico biologo 
Chimico bromatologo 
Chimico farmaceutico 
Chimico farmacologo 
Chimico fisico 
Chimico fisiologo 
Chimico industriale 
Chimico inorganico 
Chimico metallurgico 
Chimico nucleare 
Chimico organico 
Elettrochimico 
Ispettore chimico 
Ispettore generale chimico 

1. 73 - Ingegneri edili 

Ingegnere civile 
Ingegnere edile 
Ingegnere progettista 
Ingegnere urbanista 

1.74 - Altri ingegneri 

Ingegnere 
Ingegnere aeronautico 
Ingegnere aerospaziale 
Ingegnere chimico 
Ingegnere dei trasporti· 
Ingegnere elettronico 
Ingegnere elettrotecnico 
Ingegnere geografo 
Ingegnere idraulico 
Ingegnere industriale 
Ingegnere meccanico 
Ingegnere metallurgico 
Ingegnere minerario 
Ingegnere navale 

Ingegnere nucleare 
Ingegnere progettista . 

1.75 - Architetti 

Architetto 
Architetto arredatore 
Architetto di interni 
Architetto edile 
Architetto paesaggista 
Architetto scenografo 
Urbanista 

1.76 - Geometri e periti edili 

Assistente edile 
Assistente idraulico 
Assistente stradale 
Capo cantiere 
Geometra 
Perito edile 

1.77 - Periti industriali, periti chimici, periti 
d'arte, e assimilati 

Antiquario 
Arredatore 
Assaggiatore di liquori 
Assaggiatore di oIii 
Assaggiatore di tabacchi 
Assaggiatore di vini 
Calcolatore meccanico 
Calcolatore navale 
Consulente automobilistico 
Consulente tecnico 
Degustatore 
Degnstatore ;di tè e caffè 
Metallografo 
Metàlloscopista 
Perito analista 
Perito automobilistico 
Perito balistico 
Perito calligrafo 
Perito chimico 
Perito d'arte 
Perito di assicurazione 
Perito di avarie navali 
Perito di oggetti antichi 
Perito doganale 
Perito elettrotecnico 
Perito filatelico 
Perito giuridiziario 
Perito industriale 
Perito in infortunistica ·stradale 
Perito meccanico 
Perito merceologico 
Perito minerario 
Perito navale 
Perito nucleare 
Perito numismatico 
Perito stimatore 
Perito tecnico 
Perito tecnico disegnatore 
Perito tecnico industriale 
Perito tessile 
Rilevatore geofisico 
Rilevatore topografo 
Saggiatore 
Specialista tecnico 

Sperimentatore 
Stimato re 
Tacheometrista 
Topografo 

1.78 - Disegnatori tecnici e cartografi 

Calligrafo 
Cartografo 
Copiatore 
Disegnatore alle carde 
Disegnatore a rotocalco 
Disegnatore cartografo 
Disegnatore cromista 
Disegnatore di cartelli segnaletici 
Disegnatore di impianti 
Disegnatore di mobili 
Disegnatore di progetti 
Disegnatore edile. 
Disegnatore elettronico 
Disegnatore geofisico 
Disegnatore geologo 
Disegnatore industriale 
Disegnatore litografo 
Disegnatore lucidista 
Disegnatore meccani.:o 
Disegnatore navale 
Disegnatore sviluppatore 
Disegnatore tecnico 
Disegnatore tecnico del marmo 
Disegnatore titolista 
Disegnatore topa grafo 
Lucidista 
Progettista 
Segnatore 
Tracciatore 

1.79 - Tecnici di impianti nucleari 

Addetto ai servizi ausiliari del reattore 
Addetto ai servizi di lavanderia. decontami

nazione e distribuzione del vestiario speciale 
Addetto al controllo delle radiazioni interne 

ed esterne all'impianto 
Addetto alla manutenzione del reattore. dei 

soffianti e degli scambiatori di calore 
Addetto al servizio rilevazione di radiazioni 
Capo sezione reattore 
Capo squadra carico e scarico combustibile 

di impianti nucleari 
Capo squadra di manuteuzione reattore 
Capo tecnico controllo radiazioni 
EI"'ttromeccanico di precisione di impianti 

nucleari 
Elettrotecnico agli iniettori 
Elettrotecnico ai rilevatori 
Èlettrotecnico nucleare 
Magazziniere del combustibile fresco 
Manutenzione di impianto nucleare 
Montatore di apparecchiature elettriche 

impianti nucleari 
Montatore di apparecchiature elettroniche di 

impianti nucleari 
Montatore di apparecchiature meccaniche di 

impianti nucleari 
Operatore della macchina di carico e scarico 
Operatore della vasca di decadimento 
Operatore di reattore 
Tecnico nucleare 

1.8 - MATEMATICI, STATISTICI, ECONOMISTI E COMMERCIALISTI 

1.81 - Matematici, statistici, attuari, economisti 
e sociologi 

Attuario 
Demografo 

Econometrico 
Economista 
Matematico 
Ricercatore di mercato 
Sociologo 

Statistico 
Statistico attuario 
Statistico demografico 
Statistico economico 
Statistico metodologico 
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1.82 - Commercialisti e assimilati 

Accertatore 
Agente di brevetti 
Assistente amministrativo 
Assistente commerciale 
Commercialista 

1.91 - Tecnici con mansioni direttive e di con
cetto (escluse le professioni agricole) 

Addetto al laboratorio ricerche 
Analista dei tempi· 
Assistente rete 
Capo della tipografia 
Capo di sottostazione 
Capo fabbrica 
Capo gestione 
Capo laboratorio 
Capo officina 
Capo reparto tecnico 
Capo scalo 
Capo servizio manutenzione 
Capo servizio merci 
Capo servizio tecnico 
Capo sezione tecnico 
Capo tecnico 
Capo tecnico alle linee 
Capo tecnico di laboratorio 
Capo ufficio tecnico 
Capo zona 
Commissario elettrotecnico 
Commissario tecnico 
Consigliere tecnico 
Contromaestro 
Delegato tecnico 
Dirigente tecnico 
Funzionario tecnico 
Impiegato tecnico con mansioni di concetto 
Impiegato tecnico con mansioni direttive 
Ispettore di produzione cinematografica 

~onsulente commerciale . 
Gonsulente dei costi di fabbrica 
Consulente del lavoro 
Consulente fiscale 
Consulente sindacale 
qonsulente tributario' 
Curatore 

1.9 - IMPIEGATI TECNICI 

Ii!pettore tecnico 
Segretario tecnico 

1.92 - Tecnici con mansioni esecutive (escluse 
le professioni agricole) 

Addetto al ciclostile 
Agente tecnico 
Aiutante tecnico 
4.p~licato tecnico 
ASSIstente 
Assistente ai forni di riscaldo 
Assistente di banchi a fusi 
Assistente di binatura 
Assistente di cardatura 
Assistente di carderia 
Assistente di centrale 
Assistente di commutazione 
Assistente di filanda 
Assistente di filatura 
Assistente di laboratorio 
Assistente di pettinatura 
Assistente di reparto 
Assistente di segheria 
Assistente di tessitura 
Assistente di turno 
Assistente tecnico 
Assistente tessile 
Capo arte 
Capo centrale 
Capo operaio 
çapo sala 
Capo sala canditura 
Capo sala carderia 

Dottore commercialista 
Esperto commerciale 
Liquidatore giudiziario 
Perito commerciale 
Ragioniere commercialista 
Revisore dei conti 
Specialista in commercio estero 

Capo sala filanda 
Capo sala filatura 
Capo sala orditura 
Capo sala refinizione 
Capo sala riparazioni 
Capo sala tessitura 
Capo sala tintoria 
Capo turno 
Coadiuatore tecnico 
Commissario tecnico 
Controllore di centrale 
Cottimatore 
Cronome.trista 
Cronotecnico 
Duplicatorista 
Fa~cicolista 
Impiegato tecnico con mansioni esecutive 
Indicatore catastale 
Marcatempo 
Movimentista 
Preventivi sta 
Roneista 
Segnatempo 
Sorvegliante 
Sorvegliante di ,inea 
Sorvegliante di reparto 
Sottocapo tecnico 
Tecnico 
Tecnico di esercizio 
Tecnico di laboratorio 
Tempista 
Ufficiale metrico 
Ufficiale tecnico 
Verificatore 

2 - PROFESSIONI AMMINISTRATIVE E ASSIMILATE 

2.1 - IMPRENDITORI E DIRETTORI DELLE IMPRESE E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

2.11 - Imprenditori titolari e amministratori 
delegati di imprese industriali, dei 
trasporti, del credito e dei servizi 

Amministratore· delegato 
Amministratore di beni patrimoniali 
Appaltatore 
Appaltatore di imposte di consumo 
Appaltatore edile 
Armatore navale 
Assicuratore 
Banchiere 
Commissionario di banca 
Commissionario di borsa 
Commissionario di cambio 
Commissionario di trasporti 
Concessionario di autolinee 
Concessionario di ferrovie 
Concessionario di linee di navigazione 
Concessionario di tramvie e funivie 
Consigliere delegato 
Costruttore edile 
Costruttore meccanico 
Costruttore navale 
Editore 

Imprenditore 
Impresario di trasporto merci 
lmpresario edile 
Industriale 
Produttore 
Produttore cinematografico 
rrovveditore di bordo 
'Vettore 

2.12 - Imprenditori titolari e amministratori de
legati di imprese ~ommerciali 

Amministratore delegato 
,Amministratore di beni patrimoni ali 
Commerciante 
'Commissionario 
Concessionario 
Consigliere delegato 
,Esportatore 
Importatore 
'Imprenditore 
Mandatario di mercati generali 

2.13 - Imprenditori titolari e amministratori de-
legati di pubblici esercizi 

Albergatore 
Anlministratore delegato 
Amministratore di beni patrimoniali 
Consigliere delegato 
Imprenditore 
Impresario 
Impresario cinematografico 
Impresario teatrale 

2.14 - Direttori e categorie similari delle indu
strie, dei trasporti, del credito e dei 
servizi 

Condirettore generale 
Direttore amministrativo 
Direttore centrale 
Direttore di agenzia 
Direttore di banca 
Direttore di· cinema 
Direttore di consorzio 
Direttore di filiale 



Direttore di laboratorio 
Direttore di officina 
Direttore di stabilimento 
Direttore di stabilimento balneare 
Direttore di stabilimento termale 
Direttore di succursale 
Direttore di teatro 
Direttore generale 
Direttore tecnico 
Direttore tecnico di Azienda di Stato 
Direttore tecnico di cantiere 
Direttore tecnico di miniera 
Direttore tecnico di officina 
Segretario generale 

2.15 - Direttori e categorie similari del com
mercio 

Condirettore generale 
Conduttore di magazzino di vendita 
Conduttore ai negozio 
Direttore amministrativo 
Direttore centrale 
Direttore conmerciale 
Direttore di consorzio 
Direttore di magazzino di vendita 
Direttore di mercato 
Direttore di negozio 
Direttore di supermarket 
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Direttore generale 
Gerente di filiale 
Gerente di grande emporio 
Gerente di magazzino di vendita 
Gerente di negozio 
Gerente di spaccio 

2.16 - Direttori e categorie similari dei pubbliCi 
esercizi 

Commissario di bordo 
Condirettore generale 
Conduttore di albergo 
Conduttore di pubblico eserCIZiO 
Direttore amministrativo 
Direttore centrale 
Direttore di albergo 
Direttore di consorzio 
Direttore di esercizio 
Direttore di pubblico esercizio 
Direttore generale 
Gerente di pubblico esercizio 

2.17 - Direttori generali e categorie similari 
della Pubblica Amministrazione 

Ambasciatore 
Capo del compartimento 
Commissario di governo 
Condirettore generale 

Direttore centrale 
Direttore centrale amministrativo 
Direttore centrale tecnico 
Direttore compartimentale 
Direttore d'esercizio 
Direttore di consorzio 
Direttore generale 
Direttore generale amministrativo 
Direttore generale di amministrazione 
Direttore generale tecnico 
Direttore ordinario capo 
Direttore ordinario superiore 
Direttore superiore 
Intendente generale di finanza 
Inviato straordinario' 
Ispettore generale capo 
Ispettore generale superiore 
Legato 
Ministro plenipotenziario 
Nunzio apostolico 
Prefetto 
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Presidente di ente della' Pubblica Ammini-
strazione 

Presidente di sezione del Consiglio Superiore 
della Pubblica Amministrazione 

Provveditore- agli stuai 
Provveditore alle OO.PP. 
Ragioniere generale dello Stato 
Segretario generale 
Sovrintendente archivio centrale di Stato 

2.2 - IMPIEGATI AMMINISTRATIVI CON MANSIONI DIRETTIVE E DI CONCETTO 

2.21 - Impiegati amministrativi con mansioni 
direttive e di concetto 

Addetto alla segreteria 
Addetto alle pubbliche relazioni 
Addetto commerciale 
Addetto consolare 
Addetto di legazione 
Adde,tto per l'emigrazione 
Addetto soci ale 
Addetto stampa 
Agente consolare 
Agente marittimo raccomandatario 
Capo della segreteria 
Capo del personale 
Capo del servizio crittografico 
Capo divisione 
Capo reparto amministrativo 
Capo ripartizione 
Capo servizio amministrativo 
Capo sezioné 
Capo ufficio amministrativo 
Capo ufficio metrico centrale 
Coadiutore 
Commissario amministrativo 
Commissario consolare 
Commissario di zona 
Condirettore 
Consigliere 
Consigliere commerciale 
Consigliere di ambasciata 
Consigliere di legazione 
Consigliere per la stamt)a 
Consigliere per l'emigrazione 
Consigliere per l'oriente 
Console 
Console generale 
Console giudice 
Controllore 
Controllore del personale 
Controllore di produzione 
Corrispondente 
Corrispondente commerciale 
Corrispondente commerciale in lingue estere 
Delegato 
Direttore capo 
Direttore di divisione 
Direttore di dogana 

Direttore di produzione 
Direttore di ragioneria 
Direttore di reparto 
Direttore di sede 
Direttore di segreteria 
Direttore di servizio 
Direttore di sezione 
Direttore di stabile 
Direttore di stabilimento carcerario 
Direttore di ufficio 
Direttore di ufficio di imposte di consumo 
Direttore di ufficio locale 
Direttore ordinario 
Direttore principale 
Direttore provinciale 
Direttore straordinario 
Dirigente 
Dirigente amministrativo 
Dirigente amministrativo di azienda 
Esaminatore 
Funzionario amministrativo 
Funzionario internazionale 
Gerente di banco lotto ' 
Impiegato amministrativo con mansioni di 

concetto 
Impiegato amministrativo con mansioni di· 

rettive 
Incaricato di affari 
Intendente 
Intendente di finanza 
Ispettore 
Ispettore amministrativo' 
Ispettore centrale 
Ispettore compartimentale 
Ispettore di azienda autofilontramviaria 
Ispettore di azienda di trasporto 
Ispettore di commissariato consolare 
Ispettore di produzione di assicurazioni 
Ispettore di ragioneria 
Ispettore di revisione 
Ispettore generale 
Ispettore interregionale 
Ispettore principale 
Ispettore provinciale 
Ispettore regionale 
Ispettore superiore 
Primo coadiutore 
Primo commissario 

Primo commissario amministrativo 
Primo direttore 
Primo esaminatore 
Primo gestore 
Primo ispettore 
Primo procuratore 
Primo revisore 
Primo segretario 
Procuratore 
Procuratore delle imposte dirette 
Procuratore di azienda 
Revisore 
Ricercatore 
Segretario 
Segretario comunale 
Segretario contabile 
Segretario della procura generale 
Segretario di direzione 
Segretario di legazione 
Segretario di produzione 
Segretario di servizio 
Segretario di sezione' 
Segretario particolare 
Segretario per l'oriente 
Segretario privato 
Sindacalista 
Supervisore 
Vice consigliere 
Vice direttore 
Vice dirigente 
Vice gestore 
Vice intendente 
Vice ispettore 
Vice Prefetto 
Vice procuratore 
Vice provveditore 
Vice revisore 
Vice segretario 

2.22. - Bibliotecari, impiegati di archivio, e as· 
similati 

Archivista di Stato 
Bibliotecario 
Capo della biblioteca 
Capo del museo 
Conservatore 
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Conservatore de musei 
Conservatore delle ipoteche 
Conservatore di biblioteche 
Direttore di archivio 
Direttore di biblioteca 
Direttore di giardino zoologico 
Direttore di museo 
Ispettore bibliografico 
Ispettore di sovrintendenza 
Primo conservatore 
Sovrintendente 
Vice conservatore 
Vice intendente 

2.23 - Cancellieri e ufficiali giudiziari 

Cancelliere 
Cancelliere capo 
Cancelliere di sezione 
Primo cancelliere 
Segretario giudiziario 
Ufficiale giudiziario 
Vice cancelliere 

2.24 - Capistazione e assimilati 

Capo deposito 
Capo gestione 
Capolinea tramvie 
Capo movimento 
Capo parco 
Capo stazione 
Capo traffici 
Capo tronco 

2.25 - Titolari di uffici postali, telegrafici e as
similati 

Assuntore telefonico 
Capo del servizio corrieri 

2.31 - Dattilografi e stenografi 

Dattilografo 
Stenodattilografo 
Stenodattilografo in lingue estere 
Stenografo 
Stenografo cominerciale 
Stenotipista 
Teletipista 

2.32 - Operatori di macchine contabili e cal
colatrici 

Calcolatore 
Comptometrista 
Operatore contabile 
Operatore di macchine calcolatrici 
Operatore di macchine contabili 

2.33 - Operatori di macchine perforatrici 

Addetto alla perforatrice 
Addetto alla verifica 
Perforatore 
Schedatore 

2.34 - Operatori dì calcolatori elettronici, di 
macchine tradizionali, e assimilati 

Addetto al calcolatore elettronico 
Addetto al computer 
Addetto alla selezionatrice 

Coadiutore 
Direttore di ufficio 
Direttore provinciale 
Gerente postale 
Gestore 

: Gestore di telefono pubblico 
i Primo gestore 
'Titolare postale 

2.26 - Analisti e programmatori di calcolatori 
elettronici e di macchine contabili 

Analista di procedure 
Analista di programmi 
iAnalista di sistemi 
PannelIista meccanografico 
Programmatore di sistemi elettronici 
rrogrammatore meccanografico 
t>pecialista dell'informazione. 
t>pecialista di sistemi· di programmazione 
t>pecialista di software 
Specialista operativo 
~ystem engineer 

2.27- Capitreno e assimilati 

~iutante di stazione 
~unno d'ordine 
Assistente di stazione 
Assistente viaggiante 
Ausiliario di stazione 
<l:apo del personale viaggiante 
<tapo treno 
Conduttore di carrozze letto 
<l:onduttore ferroviario 
Gonduttore principale 
Controllore 
Controllore di azienda autofilotramviaria 
Controllore di azienda di trasporto 

2.3 - IMPEGATI AMMINIsTRATIVI CON MANSIONI ESECUTIVE 

J\ddetto alla tabulatrice 
Computatore 
<»nsolista 
Qperatore 
Qperatore addetto ai dischi magnetici 
Qperatore addetto ai nastri magnetici 
Q>eratore addetto ai sistemi elettronici 
~eratore meccanografico 
Selezionatore 
T~bulatore 

2.35 - Fattorini e bigliettai 

Bjgliettaio 
Fattorino autofilotramviario 
Fittorino bigliettaio 

2.36 - i Portalettere e fattorini postali 

Commesso 
Corriere 

Controllore ferroviario 
Controllore viaggiante 
Primo controllore 

2.28 - Cassieri di negozio 

Addetto ai. registratori di cassa 
Addetto alla cassa 
Cassiere di negozio 
Cassiere di pubblico esercizio 
Riscontrista 

2.29 - Contabili, economi, cassieri non altrove 
classificati 

Agente contabile 
Amministratore di condominio 
Capo contabile . 
Capo sezione di ragioneria 
Cassiere 
Cassiere dei servizi finanziari 
Cassiere di banca 
Computista 
Contabile 
Contabile di concetto 
Contabile d'ordine 
Corrispondente contabile 
Determinatore di costi 
Economo 
Economo cassiere 
Economo di albergo 
Esattore 
Prezzista 
Primonotista 
Ragioniere 
Segretario contabile 
Segretario di albergo 
Segretario di azienda 
Segretario economo 
Tesoriere 

2.37 - Telefonisti e telegrafisti 

Addetto al telex 
Allievo marconista 
Cablografista 
Capo di commutazione 
Capo turno di commutazione 
Capo turno telefonico 
Capo ufficio cifra e telegrafo 
Centralinista 
Centralinista telefonico 
Commutatorista 
Marconista 
Microfonista 
Operatore di commutazione telefonica 
Radiotelefonista 
Radiotelegrafista 
Supervisore telegrafico 
Telefonista 
Telegrafista 
Telescriventista 
Ufficiale marconista 
Ufficiale radiotelegrafista 
Ufficiale telefonico 

Fattorino di presa e di consegna 
Fattorino postale 
Fattorino telegrafico 2.38 - Pesatori e inisuratori 
Le~atore 
Mèssaggero 
Portalettere 
Portapacchi 
Procaccia 
Ritevitore postale 
Vuotacassette 

Basculatore 
Calcolatore 
Controllore di pesatura 
Egalizzatore di peso 
Ispettore metrico 
MedagIierjsta 
Misuratore 



Pesapezze 
Pesatore 
Pesatore pubblico 
Taratore 
Taratore di macchine 
Taratore meccanico 

2.39 - Impiegati amministrativi non altrove 
classificati 

Addetto ali a biglietteria 
Addetto all'agenzia di viaggi 
Addetto all'ufficio turistico 
Addetto al magazzino 
Agente amministrativo 
Agente classificato di diritti di autore 
Agente di controllo . 
Agente di magazzino 
Agente ipotecario 
Agente postale 
Aiutante 
Aiutante di cancelleria 
Aiutante di Polizia 
Aiutante di ufficio 
Alunno di revisione 
Alunno d'ordine 
Amanuense 
Anianuense di bordo 
Applicato 
Applicato di bordo 
Applicato di segreteria 
Applicato di stato civile 
Archivista 
Archivista di campioni 
Assistente 
Assistente alla vigilanza 

2.41 - Ufficiali 

Addetto militare di rappresentanza diploma-
tica 

Ammiraglio di armata 
Ammiraglio di divisione 
Ammiraglio di squadra 
Aspirante ufficiale 
Capitano 
Capitano di corvetta 
Capitano di fregata 
Capitano di vascello 
Colonnello 
Contrammiraglio 
Generale di armata 
Generale di armata aerea 
Generale di brigata 
Generale di brigata aerea 
Generale di corpo d'armata 
Generale di divisione 
Generale di divisione aerea 
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Assistente distributore di biblioteca 
Battitore di borsa valori 
Brigadiere postale 
Capo accettazione dei servizi alberghieri 
Collettore del lotto 
Collettore di imposte 
Collettore postale 
Collocatore comunale 
Commesso di bordo 
Commesso di calata 
Commesso di magazzino 
Commissario 
Commissario di dogana 
Consegnatario 
Contorista 
Contorista verificatore 
Copista 
Copista di bordo 
Delegato di spiaggia 
Dichiarante doganale 
Dispensiere 
Distributore di biblioteca 
Distributore di magazzino 
Esattore di bollette 
Esattore di imposte 
Esattore di tasse 
Fatturista 
Guardamerci 
Impiegato amministrativo con mansioni ese-

cutive 
Impiegato cottimista 
Impiegato di agenzia di viaggio 
Impiegato di ufficio turistico 
Impiegato diurnista 
Impiegato d'ordine· 
Indicatore del registro 
Informatore tributario 

2.4 - MEMBRI DEI CORPI ARMATI DELLO S'fATO 

Generale di squadra aerea 
Generale ispettore 
Guardia marina 
Maggiore 
Primo capitano 
Sottotenente 
Sottotenente di vascello 
Tenente 
Tenente colonnello 
Tenente di vascello 
Tenente generale 

2.42 - Sottufficiali 

Aiutante di battaglia 
Capo di I classe 
Capo di II classe 
Capo di III classe 
Maresciallo capo 
Maresciallo di I classe 

Letturista 
Magazziniere 
Magazziniere consegnatario 
Minutante postale 
Ordinatore di magazzino 
Praticante di ufficio commerciale 
Protocollista 
llevisore d'ordine 
llicevitore daziario 
llicevitore del lotto 
llicevitore di enalotto 
llicevitore di imposte di consumo 
llicevitore di totip 
llicevitore di totocalcio 
llicevitore postale 
lliscuotitore 
Scritturale 
Scritturale di bordo 
Smarcatore 
Smistatore di magazzino 
Smistatore postale 
Sorvegliante 
Speditore 
Spedizioniere 
Sportellista 
Supplente postale 
Supplente reggente 
Ufficiale di dogana 
Ufficiale di statistica 
Ufficiale di stato civile 
Ufficiale di vigilanza 
Ufficiale d'ordine 
Ufficiale esattoriale 
Ufficiale esecutivo 
Ufficiale postale 
Verificatore 
Visitatore 

Maresciallo di II classe 
Maresciallo di III classe 
Maresciallo maggiore 
Maresciallo ordinario 
Secondo capo 
Secondo capo anziano 
Sergente 
Sergente maggiore 

2.43 - Graduati e militari di carriera 

Aviere di carriera 
Aviere scelto di carriera 
Caporale di carriera 
Caporalmaggiore di carriera 
Comune di I classe 
Comune di II classe 
Comune di III classe 
Primo aviere di carriera 
Sottocapo di carriera 
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2.5 - MEMBRI DEI CORPI DI POLIZIA E SICUREZZA INTERNA 

2.51 - Ufficiali dei Carabinieri, di Polizia, della 
Guardia di Finanza, dei Vigili del 
fuoco, e assimilati 

Capitano 
Colonnello 
Comandante dei vigili del fuoco 
Comandante dei vigili notturni 
Comandante dei vigili urbani 
Comandante delle. guardie giurate 
Generale di brigata 
Generale di divisione 
Generale ispettore 
Ispettrice. capo di Polizia 
.Ispettrice capo di Polizia 

Ispettrice di Polizia 
Maggiore 
Maggiore generale 
Sottotenente 
Tenente 
Tenente colonnello 
Tenente generale 
Ufficiale del corpo forestale 
Vice ispettrice di Polizia 

2.52 - Ispettori generali di P.S., Questori,: Com
missari di Polizia, e assimilati 

Capo della Polizia 

Commissario di P.S. 
Commissario capo di P.S. 
Ispettore generale di P.S. 
Questore 
Vice Commissario di P.S. 
Vice Questore 

2.53 - Sottufficiali dei Carabinieri, di Polizia, 
della Guardia di Finanza, dei Vigili 
del fuoco, e assimilati 

Aiutante di battaglia 
Assistente di Polizia 
Assistente superiore di Polizia 
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, 

Brigadiere 
Maresciallo capo 
Maresciallo di alloggio capo 
Maresciallo di alloggio maggiore 
Maresciallo di alloggio ordinario 
Maresciallo di I classe 
Maresciallo di II classe 
Maresciallo di III classe 
Maresciallo maggiore 
Maresciallo ordinario 
Sottobrigadiere 
Sottobrigadiere 
Sottufficiale dei vigili. del fuoco 

• Sottufficiale dei vigili urbani 
Sottufficiale del Corpo forestale 
Vice brigadiere 

2.54 - Carabinieri, agenti di Polizia, guardie di 
. Finanza, vigili del fuoco, e assimilati 

i Agente di custodia carcerario 
i Agente di P.S. 
i Allievo carabiniere 
Allievo guardia di finanza 
Allievo guardia di P.S. 

Appuntato 
Capo guardia carceraria 
Capo squadra antincendi 
Carabiniere 
Guardafuoco 
Guardia 
Guardia carceraria 
Guardia di finanza 
Guardia d P.S. 
Pompiere 
Sottocapo delle carceri 
Vigile del fuoco 
Vigile urbano 

3 - PROFESSIONI Ir,iERENTI ALL'AGRICOLTURA, ALLA SILVICOLTURA, 
ALL'ALLJtVAMENTO DEL BESTIAME E ALLA PESCA , 

3.1 - CONDUTIORI E DIRETTORI DI AZIENDE AGRICOLE, FORESTALI E ZOOTECNICHE 

3.11 - Conduttori di aziende ad ordinamento 
produttivo misto e assimilati 

Affittavolo 
Affittuario 
Aagregato 
Agricoltore 
Amministratore delegato 
Amministratore di beni patrimoni ali 
Campagnino 
Camporaiolo 
Casaiolo mezzadro 
Colono 
Colono a coltura 
Colono a lunga durata 
Colono a terzo 
Colono mezzadro 
Colono parziario 
Colono perpetuo 
Colono Quartaiolo 
Colono terzaiolo 
Colono terziario 
Coltivatore agricolo 
Coltivatore diretto 
Consigliere delegato 
Contadino 
Enfiteuta 
Fittabile 
Fittavolo 
Fittuario 
Imprenditore 
Inquilino 
Mezzadro 
Mezzadro parziario 
Mezzadro totale 
Mezzaiolo 
Sottano 
Terraticante 
Terratichiere 
Terzadro 
Terzaiolo 
Terzaro 
Terzarolo 
Terziario 
Usufruttlllario coltivatore 

3.12 - Conduttori di aziende ad ordinamento 
produttivo specializzato e assimilati 

Agrumicoltore 

:Albericoltore 
'Amministratore delegato 
,Amministratore di beni patrimoniali 
Arboricoltore 
,Bieticoltore 
:Canapicoltore 
iCerealicoltore 
iColono a durata di vite 
'Colono a miglioria 
iColono miglioratario 
Coltivatore di funghi 
'Coltivatore di piante medicinali 
Consigliere delegato 
'Cotonicoltore 
tErboricoltore 
!Fioraio coltivatore 
!Floricoltore 
Frutticoltore 
Imprenditore 
Mandorlicoltore 
Mezzadro a miglioria 
Olivicoltore 
brticoltole 
brtofrutticoltore 
brtovivaista 
Risicoltore coltivatore 
Silvicoltote coltivatore 
Tabacchicoltore 
Vignaiolo 
Vignaiuo lo 
Vignarolo 
Viticoltore 
Vivaista 

3.13 - Conduttori allevatori e assimilati 

Affittuario a s occid a 
Allevatore alparo 
Allevatore avicolo 
Allevatore cunicolo 
Allevatore di animali 
Allevatore di animali da pelliccia 
Allevatore di api 
Allevatore di bachi da seta 
Allevatore di bestiame 
Allevatore di bovini 
Allevatore di bufalini 
Allevatore di cani 
Allevatore di caprini 
Allevatore di equini 

, I 

Allevatore di. ovini 
Allevatore di suini 
Amministratore delegato' 
Amministratore di beni patrimoniali 
Apicoltore 
Armentista 
Avicoltore 
Bachicoltore 
Cariclltore d'ape 
Colombicoltore 
Comunargiu minore 
Conduttore di malghe 
Coniglicoltore 
Consigliere delegato 
Cunicoltore 
Imprenditore 
Malgaro 
Malghese 
Pastore in colonia 
Pastore mezzadro 
Pollicoltore 
Soccidario 
Soccio 
Socio minore 

3.14 - Direttori e categorie similari delle aziende 
agricole, forestali e zootecniche 

Agente agrario 
Agente agricolo 
Agente agronomo 
Agente di beni 
Agente di campagna 
Agente privato 
Agente rurale 
Assistente agrario 
Assistente forestale 
Campiere 
Capo reparto di azienda agricola 
Direttore 
Direttore agronomo 
Direttore amministrativo 
Direttore di consorzio 
Direttore enotecnico 
Direttore tecnico 
Fattore 
Fattore di campagna 
Gastaldo 
Sotto agente allrario 
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3.2 - LAVORATORI AGRICOLI, CONDUCENTI DI MACCHINE AGRICOLE, PASTORI, E ASSIMILATI 

3.21 - Lavoratori agricoli generici 

Abbacchiatore 
Abbicatore 
Abbigatore 
Accaparrato ad anno 
Accordato 
Acquaiolo 
Acquarolo 
Adacquarolo 
Alzacasse 
Amanuense 
Annaloro 
Annarolo 
Annaruolo 
Aratore 
Artiere 
Artiere di campagna 
Avventizio 
Avventizio agricolo 
Bacchiatore 
Badilante 
Battitore 
Bifolco 
Bracciante agricolo 
Bracciante agricolo trecentato 
Bracciante avventizio 
Bracciante di campagna 
Bracciante fisso 
Bracciante giornaliero 
Bracciante mesaruolo 
Bracciante ordinario 
Bracciante periodico 
Bracciante salariato 
Bracciante semifisso 
Campagnone 
Campaio 
Camparo 
Camparo acquaiolo 
Camparo d'acqua 
Campèe 
Campiere 
Capo ciurma 
Capo opera 
Caporale di campagna 
Capo uomo 
Carrettiere aratore 
Casauolante 
Castaldo 
Cofanatore 
Coffaro 
Coglitore 
Compartecipante 
Contadino 
Contadino avventizio 
Contadino bracciante 
Contadino fisso 
Contadino giornaliero 
Contadino obbligato 
Cooperatore agricolo 
Cottimino 
Cottimista 
Curatolo 
Diserbatore 
Erbaiolo 
Erpicatore 
Escavatore 
Estirpatore 
Evian 
Falciaiolo 
Falciatore 
Famei 
Famiglio 
Famiglio da fagotto 
Famiglio da spesa 
Fattoretto 
Fatutto 
Fatuttodi campagna 
Fossaiolo 
Garzone 

Garzone agricolo 
Garzone contadino 
Garzone di campagna 
Garzone spesato 
Giornaliero 
Giornaliero avventizio 
Giornaliero di campagna 
Giornataio 
Imballatore di paglia e foraggi 
Imboccatore 
Impalatore 
Irrigatore 
Irroratore 
Lavoratore della terra 
Manente 
Manovale 
Manovale agricolo 
Manovale avventizio 
Manovale bracciante 
Manuale 
Massaiu 
Massaro di aratri 
Massaro di campagna 
Massaro di campo 
Mesaloro 
Mesarolo 
Mesarolo di raccolta 
Mesarolo di semina 
Metaiolo 
Mietitore 
Mondariso 
Mondina 
Obbligato 
Obbligato ad anno 
Obbligato annuale 
Obbligato di campagna 
Pagliaiolo 
Paglierino 
Partecipante 
Partitante 
Pressatore 
Raccoglitore 
Raccoglitore di prodotti 
Ribettiere 
Riempitore 
Rimondatore 
Saccaiolo 
Salariato 
Salariato comune 
Salariato fisso 
Salariato in casa 
Salariato in famiglia 
Sarchiatore 
Scacchiatore 
Scassatore 
Scerbatore 
Scorta 
Seminatore 
Sfrondatore 
Solcatore 
Solforatore 
Soprastante 
Spallone 
Spesato 
Spesato fisso 
Spesato misto 
Spesato semplice 
Spondinatore 
Stralciante 
Tagliaerba 
Tagliapiedi 
Tagliariso 
Terraggere 
Terraggerista 
Terraggiante 
Terrazziere 
Trapianta'ore 
Trapiantino 
Trebbiatore 
Uomo a giornata 

Uomo di fatica 
Uomo di fattoria 
Vigilato re 
z.appatore 

3.22 - Lavoratori agricoli specializzati 

Erborista 
Giardiniere 
Giardiniere di ville 
Giardiniere ortolano 
Ibridatore 
Innestaiolo 
Innestatore 
Innestino 
Massaro di vigne 
Massaro di vigneti 
Ortolano 
Parchiere 
Piantatore di talee 
Potatore 
Potino 
Preparatore di soluzioni anticrittogamiche e 

antiparassitarie 
Preparatore di soluzioni idroponiche 
Risaio 
Selezionatore 
Semenziere 
Tabaccaro 
Vendemmiatore 
Vivaista 
Zolfatore 

3.23 - Conducenti di macchine agricole 

Agromeccanico 
Aratore meccanico 
Attrezzista 
Conducente di macchine agricole 
Conducente di trattore agricolo 
Conducente di trattrice 
CondUt1,gre di macchine agricole 
Conduttore di macchine per la raccolta di 

prodotti agricoli 
Conduttore di mietilegatrice 
Conduttore di mietitrebbiatrice 
Conduttore di motofalciatrice 
Conduttore di motofalcia-trinciatrice 
Conduttore di motoimbiancatrice 
Conduttore di motoinsilatrice 
Conduttore di motoirroratrice 
Conduttore di motoranghinatrice 
Conduttore di motozappatrice 
Conduttore di seminatrice 
Conduttore di spandiconcime 
Conduttore di trebbiatrice 
Contrattore 
Falciatore con mezzi meccanici 
Irroratore meccanico 
Macchinista agricolo 
Motoaratore 
Motorista agricolo 
Seminatore con mezzi meccanici 
Trattorista agricolo 

3.24 - Pastori e guardiani di animali 

Accompagnatore di bestiame 
Addetto al bestiame 
Addetto alle stalle 
Agnellaio 
Agnellaro 
Agnellarotto 
Alanu 
Alparo 
Angionargiu 
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Artiere ippico 
Assistitore di bestiame 
Bastanteddu 
Bastanti 
Bastanti mannu 
Bergamino 
Bestiaio 
Bestiolaro 
Bifolco 
Bifolco bovaro 
Bifolco buttero 
Bifolco carrettiere 
Bifolco di buoi 
Bigattino 
Biuls 
Boaro 
Boarolo 
Boinalzu 
Bordonaro 
Bovaio 
Bovalano 
Bovaro 
Bovaro compartecipante 
Bovarotto 
Bualano 
Bufalaro 
Butteretto 
Buttero 
Capo bergamino 
Capo pastore 
Capo scuderia 
Capo stalla 
Capraio 
Capraro 
Carovaniere 
Carratoreddu 
Carrese 
Carriolante 
Castratore 
Castrino 
Cavalcante 
Cavallante 
Cavallantino 

3.31 - Lavoratori forestali e boschivi 

Abbattitore 
Accatastatore 
Accatastino 
Accettaiolo 
Affacettatore 
Affacciatore 
Masciatore 
AffiIatore 
Boscaiolo 
Capo macchia 
Caporale 
Cavatore di ciocco 
Cavatore di stipa 
Ceppaio 
Cernitore 
Cimatore 
Cioccaiolo 
Decespugliatore 
Dicioccatore 
Diradatore 
Diramatore 
Divellatore 
Fascinaio 
Fascinaro 
Fastellaio 
Felciaiolo 
Fenditore 
Imboschitore 
Impiazzatore 

Javallarino 
qavallaro 
Curatolo di mandria 
auratolo di ovini 
quratolo di vacche 
<;Curatolo pastore 
Custode di animali 
Domatore 
Evian 
Eamiglio 
ljatto1"e di bestiame 
l1atutto di stalla 
Fatutto manzolaio 
Fienarolo 
!<1oraggiaio 
Foraggiatore 
Garzone di mandria 
Garzone di pecore 
Garzone di stalla 
Garzone mandriano 
Garzone pastore 
Garzone pecoraio 
diumentaro 
Gualano 
Guardacavalli 
Guardapecore 
Incubatore 
Jq.mentaro 
~andriano 
Manzolaio 
~anzolarino 
Manzolaro 
~argaro 
Massaro 
~assaro di animali 
!I4<>zzo di stalla 
Muccaio 
~ulaio 
Mularo 
Mulattiere 
Mungitore 
P~ratore 
P_ratore di bestiame da latte 

3.3 - LAVORATORI FORESTALI E CARBONAI 

Ineisore di alberi 
Intisore di resina 
In~ertaiolo 
L~aiolo 
L~arolo 
M~nese 
M~ovale boscaiolo 
M~stro di ascia 
PaJaiolo 
Pri:ssatore 
Rl\ccoglitore di resina 
Ramatore 
R~sinatore 
R~iniere 

Rif' occatore 
Sc rtecciatore 
Sc rzatore 
Sc,rzatore di sughero 
Se,antino a macchina 
Se,antino a mano 
Se,atore 
Sepatore 
Smacchiatore 
S1llllcchino 
Spaccalegna 
Sqttadratore 
Squadratore in grezzo 
Stagionatore 
Sti~aiolo 
Stilvatore 
Strioncatore 

Pastore 
Pastore compartecipante 
Pastore di armenti 
Pastore di maiali 
Pastore garZOne 
Pastorello 
Pasto retto 
P,coraio 
Pecoraro 
Pecorarotto 
Picciotto 
Porcaio 
Porcarello 
Porcaretto 
Porcaro 
Ragazzo di buoi 
Ragazzo di maiali 
Ragazzo di pecore 
Soccetto 
Soccidario 
Soccio 
Spesato con bestiame misto 
Stalliere 
Stallino 
Toraio 
Toraro 
Tosatore 
Tosatore di pecore 
Ualano 
Vaccaio 
Vaccarino 
Vaccaro 
Vaccaro fatutto 
Vaccaro mungitore 
Vaccarotto 
Vergaio 
Vergaiolo 
Vergaretto 
Vergaro colono 
Vergarolo 
Vergaro pastore 
Vitellaio 
Vitellaro 

Stronchettaio 
Sugheraio 
Tagliabosco 
Taglialegna 
Tagliatore 
Tagliatore di legna 
Trascinatore 
Trasportatore 
Traversaio 
Traversaro 
Tronc~ettaio 

3.32 - Carbonai 

Boscaiolo carbonaio 
Bracino 
Carauniere 
Carbonaio 
Carbonaio boscaiolo 
Carbonaro 
Cemitore di carbone 
Craunaru 
Cuocitore di carbone 
Insaccatore di carbone 
Insacchino 
Selezionatore 
Setacciatore 
Tagliatore cuocitore 
Trasportatore di carbone 



3.41 - Pescatori e assimilati 

Addetto alla lampara 
Addetto alla pesca meccanica 
Allevatore di frutti di mare 
Allevatore ittico 
Ammazzatore alle tonnare 
Arsellante 
Avvistatore 
Capo barca 
Capo pesca 
Capo valle 
Faratico 
Marinaio pescatore 
Mitilicoltore 
Molluschicoltore 
Moscetto 
Ostricaro 
Padrone 
Palascalmiere 

4.11 ~ Sondatori e perforatori 

Capo sonda 
Cementatore di pozzi 
Derrista 
Fanghista 
Maestro di pozzo 
Manovratore geofisico 
Martellista 
Metaniere 
Perforatore 
Perforatore con martello 
Perforatore di pozzi 
Ponti sta 
Sondatore 
Trivellatore 
Trivellatore. di pozzi artesiani 

4.i2 - Minatori e cavatori 

Abbattitore 
Artificiere 
Battimazza 
Battistrada 
Borratore 
Brillatore di mirle 
Cacciamonte 
Capo cava 
Capo lizza 
Capo mastro di miniera 
Capo pozzo 
Caporale 
Capo sciolta 
Carichino 
Cavamonte 
Cavapietre 
Cavatore 
Cavatufo 
Distributore di esplosivi 
Escavatore 
Esplosivista 
Estrattore 
Fiorettista 
Fuochino 
Gessaio 
Gessaiolo 
Gessaro 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI I 

3.4 - PEsCATORI, CACCIATORI, E ASSIMIL,o\'I'I 

Parò 
Pescatore 
Pescatore con amo 
Pescaiore con fiocina 
Pescatore con rete 
Pescatore COI;l sciabiea 
Pescatore di alto mare 
Pescatore di cora1li 
Pescatore di crostacei 
Pescatore di laguna 
Pescatore di molluschi 
Pescatore di pesce spada 
Pescatore di spugne 
Pescatore di tonno 
Pescatore iIi acque interne 
Pescespadaro 
Piscicoltore 
Rais 
Retiere 
Stenditore di reti 

Tellinaio 
Tiraremo 
Tiratore di reti 
Tonnarotto 
Troticoltore 
Vallante 
Vallicoltore 
Vallivo 
Vongolaro 

3.42 - Cacciatori 

Battitore 
Braccaiolo 
Bracchiere 
Cacciatore 
Capo caccia 
Catturatore 
Uccellatore 
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4 - PROFESSIONI INERENTI ALLA ESTRAZIONE ED ~A LAVORAZIONE 
DEI MINERALI E DEI LORO PRODOTTI 

4.1 - SONDATORI, PERFORATORI, MINATORI, E ASSIMILATI 

Ghiaiaio 
Lizzatore 
Manovratore di intagliatrice 
Manovratore di sottoescavatrice 
Manovratore di tagliatrice 
Manovratore di tracciatrice 
Minatore 
Minatore brillatore 
Minatore di tracciamento 
Minatore fochino 
Minatore tracciatore 
Mollatore 
Picconiere 
Polveri sta 
Portapolveri 
Puzzaru 
Renaiolo 
Riempimentista 
Riempitore 
Ripienista 
Sabbiaio 
Sabbionaio 
Scalpellino 
Scatenatore 
Sganciatore 
Smassatore 
Solfararo 
Solfataio 
Spaccamonti 
Staccatore 
Sterratore 
Tagliamonti 
Tecchiaiolo 
Terrazziere 
Tracciatore minatore 
Uomo al masso 
Uomo al piazzale 
Uomo di manovra 
Zoccatore 
Zolfararo 
Zolfataio 
Zuccatore 

4.13 - Manovali di miniera e di cava 

Baddraronzolaro 
Boccaiolo 

I 

I 

Braschino 
Caricatore 
Caruso 
Garzone di miniera 
Ingabbiatore 
Manovale di cava 
Manovale di galleria 
Manovale di lizza 
Manovale di miniera 
Manovale di salina 
Manovale di sonda 
Operaio di miniera 
Radavellista 
Ragazzo di miniera 
Ricevitore 
Scaricatore 
Scarichino 
Sdrozzone 
Sgabbiatore 
Sgombratore 
Vasonista 

4.14 - Operai addetti alla estrazione ed alla pre
parazione dei minerali non altrove 
classificati 

Abbadatore 
Abbadatore ai calcaroni 
Abbadatore ai forni Gill 
Acquaiolo 
Addetto ai forni di torrefazione 
Addetto al filtro da torbida 
Addetto alle celle di flottazione 
Addetto alle macine 
Agente di cava 
Agglomeratore 
Altellatore 
Altellatore per mucchi 
Arditore. 
Assistente di cava 
Assommatore d'acqua 
Assumatore d'acqua 
Attelatore 
Attellatore 
Calcheronista 
Capo laveria 
Carcaronista 



ALLEGATO 4 CLASSIFICAZIONI DELLE P+FESSIONI, DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E DELLE ATTIVITÀ ECO_N_O_M_ICHE _________ _ 

Caricatore di forni 
Cellista 
Cercatore d'oro 
Cernitore 
Cernitore di minerali 
Classificatore di minerali 
Colmatore 
Conduttore di calcaroni 
Configuratore 
Crivellante 
Crivellatore 
Crivellatore a mano 
Crivellatore meccanico 
Crivellista 
Curatolo 
Filista 
Filista alla puleggia penetrante 
Filista al masso 
Filista armatore 
Filista di cava 
Filtratore 
Flot~atore 
Granulatore 
Impanottatore 
Impastatore 

4.21 - Fonditori, fornaioli e formatori 

Abbavatore 
Addetto agli elettrodi 
Addetto agli imbuti 
Addetto ai convertitori 
Addetto ai forni a crogiolo 
Addetto ai forni a pudellare 
Addetto ai forni a riverbero 
Addetto ai forni di riscaldo 
Addetto ai forni elettrici 
Addetto ai recuperatori di calore 
Addetto ai trattamenti termici 
Addetto al bruciatore 
Addetto al carico di lingotti 
Addetto al catrame 
Addetto al cowper 
Addetto alla campana 
Addetto alla carica 
Addetto alla lavorazione delle terre 
Addetto alla cenere 
Addetto alla fossa 
Addetto alla sala prove 
Addetto allaspingitrice 
Addetto alla stagionatura 
Addetto alle aste 
Addetto alle camicie 
Addetto alle colate 
Addetto alle lingottiere 
Addetto alle piastre 
Addetto alle scorie 
Addetto alle secchie 
Addetto alle siviere 
Addetto alle spine 
Addetto aMe spire 
Addetto alle stufe di essiccazione 
Addetto al raffreddamento 
Aiutante ai forni 
Aiuto ai forni 
Alimentatore 
Alzaporte 
Animaio 
Animista 
Animista formatore 
Billettaio 
Braschino 
Bricchettatore 
Bruciaferro 
Capo caricafredda 
Capo forno 
Capo fossa 
Capo piazzale 

1jnfornatore 
Macinatore 
Macinatore di sale 
1rIaltino 
~anipolatore di carboni 
1rIanottaio 
l1danovale di laveria 
Mescolatore 
:t\rI:ezzaforza 
Miscelatore 
Molazzatore 
:t\rI:olinaio d'acqua 
*otorista di sonda 
l1,tlatore 
]lal ,ggiatore 
Partitore 
~relevatore di campioni 
IIreparatore <V minerali 
~eparatore di saline 
~eparatore di smeriglio 
~essatore 
Ib"imo alle macine 
~accoglitore 
Raccoglitore di sale 

4.~ - FONDITORI, LAMINATORI, E ASSIMILATI 

çapo provvista 
Capo scorie 
Carbonino 
carica 
qaricacarbone ai gasogeni 
Caricaforni 
Caricatore 
Caricatore ai gasogeni 
Caricatore di forni 
Caricatore di koller 
Oellista 
Cernitore di rottami 
Cesta 
Colatore 
Colatore in conchiglia 
Oonchiglista 
Oonduttore di forni Bessemer 
Conduttore di forni per fusione 
Conduttore di forni Thomas 
Q:ogiolaio 
Uistaffatore 
:Qistributore 
Elevatore 
E~trattore 
Fiaccolatore 
Fiamma 
Fiammellista 
F~nditore 
Fonditore a cera perduta 
F4imditore a· conchiglia 
Fonditore a crogiolo 
Fonditore a cubilotto 
F~nditore ai forni a spinta 
Fqnditore ai forni elettrici 
Fqnditore ai forni Martin-Siemens 
Fonditore ai forni Pits 
F~nditore al convertitore 
Fonditore al convertitore Bessemer 
Fqnditore al convertitore Thomas 
Fonditore a pressa 
Fqnditore a pudellare 
Fquditore a riverbero 
F~ditore a staffa 
FOnditore di alti forlii 
Fo/matore 
FOrmatore in cera perduta 
E~rnaiolo 
Fqrnaiolo ai forni a tempera 
Fqrnaiolo ai forni di essicamento 
Fdrnaiolo ai forni di ricottura 
F~rnaiolo ai forni di riscaldo 
Farnaiolo al reparto agglomerazioni 

Raffinatore 
Raffinatore di sale 
Salinaro 
Saliniere 
Scarcaratore 
Scaricatore di forni 
Scaratbreccia 
Scartatore 
Scavatore 
Segatore 
Segnatore 
Setacciatore 
Sfangatore di minerali 
Sfornatore 
Sgrigliatore 
Sorvegliante ai pozzi di perforazione 
Sorvegliante di miniera 
Spalatore 
Spianatore 
Stagioniere 
Tavolaro 
Tavolista 
Vagliatore 
Vibrovaglista di laveria 

Fornista 
Fossa 
Fuochista 
Garzone di forno 
Gasista 
Ghisaiolo 
Guardaforno 
Imbavatore 
Imboccatore 
Informatore 
Infornatore 
Legatore 
Lingottaio 
Lingottista 
Loppaio 
Loppista 
Macchinista alla caricatrice 
Macchinista montacarichi 
Maestro di forno 
Maestro di ricottura in cassa 
Maestro fornista 
Manovale agli alti forni 
Manovale ai convertitori 
~anovale di carica 
Manovale di fonderia 
Manovale di forno 
Manovratore 
Manovratore di caricatfice 
Manovratore di carro colata 
Manovratore di convertitore 
Manovratore di sfornatrici 
Marcapezzi 
Marcatore 
Marcatore di billette 
Marcatore di lingotti 
Mescolatore di ghisa 
Miscelatore 
Miscelista 
Modellatore 
Modellista 
Modellista di fonderia 
Modellista formatore 
Modellista in legno 
Modellista in metallo 
Montaste 
Operaio agli imbuti 
Operaio alle piastre 
Pesatore di caricafredda 
Piro metri sta 
Placca 
Placcaiolo 
Placchista 



Portacariche 
Portaferro 
Portalingotti 
Preparacariche 
Preparato re 
Preparatore di combustibili 
Preparatore di fonderia 
Preparatore di rottami 
Preparatore di terra da fonderia 
Preparatore di terre 
Primo al forno 
Primo fossa 
Pudellatore 
Ricottore 
Sabbiatore 
Sbavato re 
Scaldabidoni 
Scaricatore di forni 
Sceglitore di r:>ttami 
Scintillatore 
Scopigliere 
Scriccatore 
Secchia 
Secchiaiolo 
Sfornatore 
Siviera 
Slavato re 
Sorvegliante di bruciatore 
Spillatore 
Staffatore 
Stagionato re 
Stozzatoie 
Stufaiolo 
Stufista 
Tablierista 
Tagliarottami 
Terraiolo 
Tiraghisa 
Tiraporte 
Tramoggiatore 
Tramoggista 
Trasportatore 
Vaporatore 
Verificatore di rottami 

4.22 - Laminatori e trafilatori 

Abbozzatore 
Addetto al carico di lingotti 
Addetto alla drizzatrice 
Addetto alla laminazione a caldo 
Addetto alla laminazione a freddo 
Addetto al laminatoio 
Addetto alla piallatrice 
Addetto alla piegatura 
Addetto alla spianatrice 
Addetto alla trafilatrice 
Addetto alle trafile 
Addetto al letto di raffreddamento 
Addetto al treno di laminazione 
Aiutante ai laminatoi 
Arrotolatore di lamiere 
Aspatore al treno di laminazione 
Aspista 
Attrappatore 
Attrappare 
Avviatore di treno 
Avvolgitore 
Banchettista 
Barrista 
Binarista 
Bordatore 
Bordonatore 
Cabinista 
Calandrato re di lamiere 
Calderinis ta 
Cambia mandrini 
Cambia trafile 
Capo laminatoio 
Capo piattina 
Capo placca 
Capo seghe 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Capo squadra al laminatoio a caldo 
Capo squadra al htminatoio a freddo 
Capo squadra alla trafila 
Capo squadra alla trafila a caldo 
Capo treno alla laminazione 
Capo turno alla laminazione 
Cardatore metallico 
Caricafredda 
Caricatore di forni di riscaldo 
Centratore 
Cesolutore 
Cesoia volante 
Cesoista 
Cilindraio 
Cilindratore 
Collaudatore di lamiere 
Collaudatore di modelli 
Controllamandrini 
Controllore di calibri 
Controllore di cilindri 
Controllore di forati 
Controllore di mandrini 
Controllore di materiali luminati 
Controllore di modelli 
Controllore di molati 
Controllore di tubi 
Correttista 
Crocettaio 
Crocetto 
Crocetto a catena 
Crocetto a mano 
Crocetto avantreno 
Curvatore a caldo 
Curvatore a freddo 
Digrossatore 
Doppiatore 
Drizzatore a macchina 
Drizzatore a mano 
Drizzatubi 
Giralamiere 
Grafitatore di mandrini 
Guardabillette 
Guardatreno 
Guarditore 
Imboccatore 
Intaccatore di cilindri 
Intestatore di tubi 
Laminatore 
Laminatore al banco di spinta 
Laminatore al finitore 
Laminatore all'obliquo 
Laminatore calibratore 
Laminatore di tubi senza saldatura 
Levatubi 
Macchinista di palco 
Macchinista lineari 
Macchinista piattina 
Macchinista rulli 
Macchinista seghe a caldo 
Maestro 
Mandrinatore 
Manovale ai forni di riscaldo 
Manovale alla laminazione 
Manovale alla raddrizzatrice 
Manovale al letto di raffreddamento 
Manovratore alla cabbia 
Manovratore alla laminazione 
Manovratore di aspi 
Manovratore di banco a spinta 
Manovratore di cilindri 
Manovratore di giralingotti 
Manovratore di palco rulli 
Manovratore di palco serravite 
Manovratore di pressa 
Manovratore di rulli 
Manovratore di seghe 
Manovratore di trafila 
Manovratore di vite 
Matassatore 
Meccanico filierista 
Mettifoglio 
Palchista 

Passatore di bande 
Passerella 
Perforatore 
Piallatore 
Piattinaio 
Piegalamiere 
Piegatore 
Piegatore di fili 
Piegatore di profilati 
Piegatore di tubi 
Piegatubi 
Pinza 
Pinzatore 
Pinzatore tenaglia 
Portabarre 
Portabillette 
Portalatta 
Prenditore 
Preparatore di profilati 
Pressatubi 
Profilatore 
Raddrizzatore 
Rampinaio 
Rampinatore 
Rampinetto 
Rampino 
Rattrappatore 
Rattrappore 
Respingente 
Rf-trappore 
Rifilatore di lamiora 
Ritrappatore 
Rotaista 
Rotolatore 
Sagomatore 
Sagomista 
Sbozzatore 
Scalpellatore di lingotti 
Scaricatore 
Scaricatore di forni di riscaldo 
Sega 
Segalingotti 
Seganastro 
Segatore a freddo 
Segatubi 
Segnataglio 
Segnatubi 
Serpentatore 
Serravite 
Sfogliatore 
Slabbratore di lamiere 
Smandrinatore 
Spazzolatore 
Spingitore 
Spuntabarre 
Stenditore 
Stringino 
Tagliabillette 
Tagliatubi 
Tenaglia 
Tenaglista 
Tirabarre 
Tirabidoni 
Tirabillette 
Tiraferro 
Tiralamiere 
Tiralastre 
Tirapiatti 
Tiratore di filo 
Tiratore di lastre 
Tiratubo 
Tracciatore 
Trafilatore 
Trafilatore di tubi 
Trafiliere 
Trancia 
Tranciatore a caldo 
Tranciatore a freddo 
Trappatore 
Trascinatore 
Trasportatore 
Tubaiolo 
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ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE FiROFESSIONI, DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E DELLE A'ITNITÀ ECONOMICHE 

Tubista 
Uncinaio 
Verificatore di lamiere 

4.23 - Galvanoplastieri, cementa tori e temperatori 

Acidaiolo 
Acidulatore 
Addetto ai bagni 
Addetto ai lavaggi acidi 
Addetto al decapaggio 
Argentatore 
Asciugatore 
Battiloro a mano 
Bronzatore galvanico 
Cadmiatore 
Caricatore di ce stelle di acidulazione 
Cementatore 
Cromatore 

Decapatore 
pecoratore 
Doratore 
;Elettroplasto 
Emergitore 
Fosfatizzatore 
Galvanista 
Galvanoplastico 
Gal vanoplastiere 
Galvanostegista 
Gal vanotipista 
Impaiolatore 
Indoratore 
Legatore 
Manovale di decapaggio 
Manovale di zincatura galvanica 
Manovratore di elettrodi 
Nichelatore 
Ossidatore 

Ottonatore 
Piombatore 
Porgitore 
Pulito re 
Ramatore 
Ricevitore 
Rinvenitore 
Scaricatore di ce stelle di acidulazione 
Sfogliatore 
Spaiolatore 
Specialista alla cementazione 
Specialista di tempera . 
Specialista in galvanoplastica 
Stagnato re 
Temperatore 
Temperista 
Tempratore 
Trattore termico 
Zincatore 

4.3 - FABBRIFERRAI, TORNITORI, INCISORI, ORAFI, ARGENTIERI, E ASSIMILATI 

4.31 - Fabbriferrai e fucinatori 

Addetto alle berte 
Appuntitore 
Battiberta 
Battiferro 
Battimaglio 
Battimazza 
Battipunte 
Battitore 
Bertellista 
Bertista 
Bruciachiodi 
Bucatore 
Bullonista 
Carrozzaro in ferro 
Chiavaiolo 
Chiodaiolo 
Chiodatore 
Coniatore comune 
Fabbro 
Fabbro agricolo 
Fabbro carr.adore 
Fabbro di allestimento 
Fabbro di cantiere 
Fabbro di fattoria 
Fabbro di miniera 
Fabbro ferraio 
Ferracavalli 
Ferraio 
Ferraro 
Ferraro carrettiere 
Ferrarolo 
Ferratore 
Foggiatore 
Forgiatore 
Fucinatore a macchina 
Fucinatore a mano 
Fucinatore di profilati 
Fucinatore di sagomati 
Fucinatore maglista 
Fucinatore meccanico 
Fucinatore navale 
Gallettaio 
Girafuoco 
Maestro di forgia 
Magliatore 
Maglista 
Magnano 
Maniscalco 
Manovratore di maglio 
Martellatore 
Mastro di forgia 
Mastro ferraio 
Meccanico fabbro 
Passachiodi 
Piegaferro 
Piegatore di barre 

Piloniere 
Porta tenaglie 
'Pressatore a caldo 
Pressista 
Pressofonditore 
Punzonatore 
Punzoniere 
Ribattitore 
Scaldabrocche 
Scaldachiodi 

4.32 - Alesatori, fresatori e tornitori 

Addetto alla mortasatrice 
'Addetto alla rettifica dei cilindri 
Addetto alla stozzatrice 
Addetto al piano a rulli 
Addetto al trapano radiale 
Alesatore . 
Alesatore di precisione 
Alesatorista 
Alesuarista 
Barenatore 
Criccatore 
Fabbricante di bossoli 
Filettatore 
Filettatore a mano 
Filettatubi 
Foratore 
Foratore di lingotti 
Fresatore 
Fresatore di precisione 
Incisore di scale di misura 
Intestatore 
Limatore a macchina 
Maschiatore 
Meccanico piallatore 
Meccanico rettificatore 
Meccanico stozzatore 
Meccanico trapanatore 
Modellista tornitore 
Mortasatore 
Pertusatore 
Piallatore 
Pressatore a forare 
Puntiniere 
Punti sta 
Rabottatore 
Rabottista 
Radialista 
Rettificatore 
Rettificatore di cilindri 
Rullatore 
Sbozzatore 
Stozzatore 
Svasatore 
Torniere 

Tornitore 
Tornitore aggiustatore 
Tornitore di cilindri 
Tornitore di precisione 
Tracciatore di cilindri 
TraPltnatore 
Trapanista 
Trapanista radiale 

4.33 - Finitori e pulitori di prodotti mecca
nici 

Addetto alla barilatura 
Addetto alla lapidatrice 
Addetto alla metallizzazione 
Addetto alla spinatrice 
Addetto al lavaggio latta 
Aerografista 
Barilatore 
Bitumatore 
Borlonatore 
Brocciatore 
Brunitore 
Capo smalteria 
Coibentista 
Coloritore 
Cotatore 
Decalcomanista su metalli 
Decapatore 
Dentatore 
Filista a mano 
Finitore 
Finitore di canne 
Grattatore 
Grattino 
Guarnitore 
Guarnizionista 
Imbrunitore 
Intagliatore di raspe 
Lapidatore 
Lapidellatore 
Lappatore 
Levigatore 
Levigatore superfinitore 
Lisciatore di metalli 
Lisciatore finitore 
Livellatore 
Lucidatore 
Lucidatore di carrozzeria 
Lustratore 
Manovale finitore 
Manovale guarnitore 
Metallizzatore a spruzzo 
Molatore 
Molatore di cilindri 
Motaiolo 
Nettatore 



Pittore 
Porcellanatore 
Pulitore 
Pulitore di carde 
Rampinatore di carde 
Raschiatore di coltelli 
Raschinatore 
Raspinatore 
Rifinitore di modelli in metallo 
Ripassatore 
Rivestimentista 
Rivestitore 
Rotopulitore 
Sabbiatore 
Scagliatore 
Seppiatore 
Smaltato re 
Smerigliatore 
Spinatore 
Spruzzatore a manopole 
Stradatore 

, Turbosabbiatore 
Verniciatore 
Verniciatore a fuoco 
Verniciatore all'aerografo 
Verniciatore a macchina 
Verniciatore a mano 
Verniciatore a spruzzo 
Verniciatore a stoppino 
Verniciatore di bordo 
Verniciatore di canne 

4.34 - Utensili ed attrezzisti di officina 

Abbozzatore 
Addetto alle macchine utensili 
Affilatore 
Affilatore di coltelli 
Affilatore di lamette 
Aggiustatore 
Aigniseur 
Arnesaio 
Arrotino 
Attrezzaio 
Attrezzatore 
Attrezzista 
Attrezzista di macchine automatiche· 
Attrezzista di officina 
Calibrista 
Coltellinaio 
Finitore di utensilerie 
Limatore a mano 
Molatore 
Morsaio 
Relafatore 
Rifinitore di utensilerie 
Rigeneratore di lime 
Rigeneratore di sfere 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Scalpellatore 
Stampatore 
Stampista 
Taratore 
Tracciatore 
Utensilista 

4.35 - Incisori di metalli, 

Addetto al pantografo 
Argenterie 

orafi e arge~tieri I 

Assaggiatore di metalli preziosi 
Battiloro 
Battiloro a macchina 
Battiloro a mano 
Bigiottiere 
Bh:antinaio 
Bulinatore 
Bulinista 
Cesellatore 
Coniatore di metalli preziosi 
I>amaschinatore 
Filigranista 
Fonditore di metalli preziosi 
Forgiatore di metalli preziosi 
Gioiellerie 
Incassatore 
Incastonatore di perle e pietre preziose 
Incastratore 
Incisore 
Incisore a bulino 
Incisore a macchina 
Incisore a mano 
Incisore artistico 
Incisore copiatore 
Incisore di matrici 
Incisore di medaglie 
Incisore di monete 
Incisore di musica 
Incisore in argento 
Incisore in oro 
Incisore in rame 
Incisore su lastre 
Incisore su metalli preziosi 
Intagliatore artistico 
Laminatore di metalli preziosi 
Medaglista incisore 
Modellista di metalli preziosi 
Montatore di oreficeria 
Montatore di pietre preziose 
Niellatore 
Orafo 
Orefice 
Pantogransta 
Preparatore di metalli preziosi 
Raffinatore .di metalli preziosi 
Sbalzatore in metallo 
Spalmatore 

Stampatore di metalli preziosi 
Tagliatore di pietre preziose 
Tiratore di lastre 
Trafilatore di metalli preziosi 
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4.36 - Operai metallurgici non altrove classificati 

Accatastatore 
Addetto alla fabbricazione delle maglie 

d'acciaio 
Addetto alla tripla 
Bobinatore 
Cablato re 
Catenista 
Cordaio 
Cordatore 
Costruttore di canne da pesca 
Fabbricante di timbri 
Fasciatore 
Finitore di funi 
Fiorettista 
Forcellista 
Funaio 
Gabbionaio 
Grigliaio 
Inquadratore 
Magazziniere di officina 
Magliaio 
Magliaro 
Manovale di officina 
Manovale in ferro 
Matassatore 
Metalmeccanico 
Modellatore meccanico 
Modellista aeronautico 
Modellista in ferro 
Modellista meccanico 
Mollista 
Montatore di catene 
Operaio metallurgico 
.operaio metalmeccanico 
Operaio siderurgico 
Operatore meccanico 
Pulitore 
Retista 
Ribobinatore 
Sciabolaio 
Sollecitatore 
Spadaio 
Spalmato re 
Spazzolai o 
Spaz7.olatore 
Spillettaio 
Spiralista 
Stiglierista 
Tessitore in metallo 
Tessitore metallico 
Torcitore 
Trefolatore 

4.4 - MECCANICI MONTATORl, RIPARATORI DI PRECISIO~, E ASSIMILATI 

! 
4.41 - Meccanici generici e riparatori meccanici Meccanico aggiustatore 

Meccanico alla manutenzione 
Meccanico di bordo 

Riparatore di motoveicoli 
Riparatore di penne stilografiche 
Sarcitore di macchine Affustatore 

Agl!iustatore meccanico 
Armaiolo 
Armiere 
Artiere 
Autoriparatore 
Capofila di macchine per cartucceria 
Carburatorista 
èerchiatore di armi da fuoco 
Ciclista 
Cilindraio 
Cubista 
Giusteur 
Manovale meccanico 
Meccanico 
Meccanico acro nautico 

Meccanico di macchine agricole 
Meccanico di telescriventi 
Meccanico motorista 
Meccanico rigatore 
Meccanico riparatore d'auto 
Motorista meccanico 
Rigatore 
Riparatore 
Riparatori di ascensori 
Riparatore di autoveicoli 
Riparatore di biciclette 
Riparatore di giocattoli meccanici 
Riparatore di macchine 

, Riparatore di macchine da cucire 
Rioaratore di montacarichi 

Sfusatore di macchine 
Sfusatore meccanico 
Ufficiale meccanico 
Ufficiale meccanico elettricista 

4.42 - Meccanici montatori 

Addetto al banco 
Addetto alla lavorazione a catena 
Addetto alla messa a punto di macchine 
Allestitore di bordo 
Allestitore navale 
Applicatore di vetri 
Attrezzatore marittimo 
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Avvolgitore 
Bobinatore 
Carcassatore 
Congegnatore 
Elicista 
Equipaggiatore 
Impiantatore 
Incestellatore 
Inchiodatore 
Installatore 
Intelaiatore 
~eccanico congegnatore 
~eccanico montatore 
~eccanico per messa a punto macchine 
~ontatore 
~ontatore aeronautico 
~ontatore di apparecchiature 
~ontatore di apparecchi di misurazione 
~ontatore di apparecchi fotografici 
~ontatore di apparecchi idraulici 
~ontatore di apparecchi ottici 
~ontatore di apparecchi per aspirazione 
~ontatore di apparecchi per compressione 
~ontatore di apparecchi termici 
~ontatore di ascensori 
~ontatore di automobili 
~ontatore di batterie. 
~ontatore di biciclette 
~ontatore di cicli 
~ontatore. di cilindri 
~ontatore di compressori 
~ontatore di elettrodomestici 
~ontatore di frigoriferi 
~ontatore di impianti di deposito carburanti 
~ontatore di lavatrici 
~ontatore di macchinari 
~ontatore di macchine agricole 
~ontatore di macchine automatiche 
~ontatore di macchine filtranti 
~ontatore di macchine frigorifere 
~ontatore di macchine industriali 
~ontatore di macchine per ufficio (non 

elettriche) 
~ontatore di montacarichi 
~ontatore di motocicli 
~ontatore di motori 
~ontatore di motori a reazione 
~ontatore di motori a scoppio 
~ontatore di motori Diesel 
Montatore di pompe 
~ontatore di presse 

4.51 - Carpentieri in ferro 

Agguantachiodi 
Calafato in ferro 
Calafatore io ferro 
Calderaio di bordo 
Calderaio in ferro 
Carenatore 
Carpentiere aeronautico in ferro 
Carpentiere di manutenzione in ferro 
Carpentiere ferroviario in ferro 
Carpentiere in ferro 
Carpentiere navale in ferro 
Carpentiere tubista 
Chiavardatore 
Chiodatore 
Demolitore 
Demolitore ferroviario 
Demolitore navale 
Disfattore 
Fasciatore 
Giravite 
Imbastitore 
Incastellatore 
lntelaiatore 
~artellatore 

~ontatore di materiale fisso ferrotramviario 

i 
! ~ontatore di quadri 
! ~ontatore di scale mobili 
i ~ontatore di turbine 
I ~ontatore meccanico 
,~ontatore motorista 
~ontatore navale 

; ~ontatore torri di perforazione 
, Pannellatore 
i Radialista 
,Serratore 
'Telaista 
: Telatore 
Telarista per biciclette 

4.43r - ~eccanici e riparatori meccanici di pro-
, tesi 
I 

,~eccanico dentista 
i~eccanico ortopedico 
!~eccanico ortopedista 
iOrtopedico meccanico 
:Stampatorè di denti artificiali 

4.44 - ~eccanici di precisione e orologiai 

Aggiustatore meccanico di precisione 
Amalgamatore ottico 
iAttrezzi di precisione 
iBaianser 
~asculiere 
Bilanciaio 
Bilanciere 
Bilancista 
Brinellista 
Calcolatore ottico 
Calibratore 
Calibratore laminatore 
Calibrista 
Collaudatore 
~ollaudatore di attrezzatura di precisione 
~ollaudatore di attrezzatura per utensileria 
Collaudatore di spirali 
Collaudatore meccanico 
Collaudatore meccnico di precisione 
Collaudatore ottico . 
Consegnatore di' precisione 
çontatorista 
purallista 
f-iroscopista 
'ncollatore di occhiali 
Lettore di Brinell 

4.5 - CARPENTIERI IN FERRO - SALDATORI, E ASSIMILATI 
i 

Montatore di scafo 
palaiolo 
Picchettino 
Pontaiolo 
Ponteggiatore in ferro 
ronteggiatore in metallo 
Pontista 
:Reggichiodo 
llibaditore 
1Itibattitore 
iibattitore di chiodi 
llivettatore 
Sbullonatore 
Serravite 
Smontatore 
tieni chiodi 
tienileva 
tracciatore di bordo 
tracciatore di cantiere 
tracciatore di carpenteria 
Tracciatore di sala 
Tracciatore navale 

i 

4.52 ~ Saldatori 

A.ppuntatore 
Autogenista 

~eccanico collaudatore 
~eccanico collaudatore alla sala prove 
~eccanico collaudatore di precisione 
~eccanico di precisione 
~eccanico fine 
~icromeccanico 
~icroscopista di officina 
~icrotipista di officina 
~ontatoré di centri 
~ontatore di lenti 
~ontatore di prismi 
Orologiaio 
Orologiaio riparato re 
Rettificatore di precisione 
Revisionista 
Sbozzatore di lenti 
Sbozzatore di prismi 
Sbozzatore ottico 
Scandagliere 
ScintiIlatore 
Serragliere 
Sondatore 
Staderaio 
Telemetrista 
Termometrista 
Valanzaro 
Verifìcatore di contatori 

4.45 - Lubrificatori e pulitori 

Addetto alla grassaia 
Addetto alla manutenzione di apparecchiature 
Addetto alla manutenzione di macchinari 
Addetto alla manutenzione di macchine 
Addetto alla pulizia delle macchine 
Addetto ana pulizia di macchinari 
Addetto alla sorveglianza delle macchine 
Addetto alla sorveglianza di macchinari 
Fonditore di grasso 
Ingrassatore 
Ingrassatore di macchinari 
Ingrassatore di macchine 
Ingrassino 
Lavatore di apparecchiature 
Lubricista 
Lubrificatore di macchinari 
Lubrificatore di macchine 
Oleatore 
Oliatore 
Pulitore di macchinari 
Pulitore di macchine 

. Brasatore 
Brasatore autogeno 
Brasatore elettrico 
Brinatore 
Fiamma 
Fiammista 
Giuntista 
Incollatore di lamiera 
~eccanico stagnatore 
Ossigenista 
Piombatore 
Piombiere saldatore 
Piombista 
Radiatorista 
Saldatore 
Saldatore ad arco 
Saldat6re ad idrogeno atomico 
Saldatore a fusione 
Saldatore a gas 
Saldatore a gas d'acqua 
Saldatore allurniniotermico 
Saldatore a pressione 
Saldatore a punti 
Saldatore a saldobrasatura 
Saldatore autogeoista 
Saldatore elettrico 
Saldatore elettrico ad arco. 



Saldato re ossiacetilenico 
Saldatore tubista 
Tagliatore 
Tagliatore a fiamma 
Tagliatore al. cannello ossidrico 
Tagliatore autogenista 
Tagliatore ossiacetilenico 
Tagliatubi a fiamma 
Traforatore a fiamma 
Tubista saldatore 

4.53 - Lamieristi e ramai 
Addetto alla pressa a trancia're 
Addetto alla spianatrice 
Addetto alla trancia 
Affascettatore di avvolgibili 
Aggraffatore 
Aggrappatore 
Ausiliario ai magli pneumatici 
Autocarrozziere 
Battilamiera 
Battilastra 
Battimaglio 
Battirame 
Battitore 
Battitore di lamiera 
Bilancierista 
Bombatore 
Bronzista 
Calderaio 
Calderaio in rame 
Callararo 
Carrozziere 
Carrozziere ferratore 
Carrozziere lamierista 
Carrozziere scoccaio 
Centinato re in lamiera 
Cesoiatore 
Cesoista 
Cofanista 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI, 

Coltellinaio 
Copertuario 
Doppiatore 
Fabbricante di articoli in alluminio 
Fabbricante di mobili in metallo 
Fabbricante di tappi in metlÙ10 
Forbiciaio 
Forbicista 
Formatore di corpi di scatole 
Formatore di scatole di latta 
Fumista 
Ganciariora 
Ganciatore 
Ìmbottitore 
Imbutitore a macchina 
Imbutitore a mano 
Impaginatore 
Impressore 
Ingraffatore 
Lamettaio 
Lamierista 
Lannargiu 
Lastraio 
Lastratore 
Lastroferratore 
Lattaio 
Lattoniere 
Magliatore 
Maglista 
Magnino 
Manganiere 
Manovratore alle ces-oie 
Marcadier 
Marcatore 
Mobiliere in metallo 
Parafanghista 
Peltraio 
Peltriere 
Piegalame 
Piegalamiere 

Piegatore di lamiere 
Piegatore di nastri 
Posatiere 
Prepaf'atore di scatole di latta 
Pressatore a freddo 
Quarararo 
Raddrizzatore 
Raddrizzatore a mano 
Ramaio 
Ramaro 
Rampinaio 
Rifilatore di scatole di latta 
Riparatore di carrozzerie 
Scatolaio in latta 
Scocéaio in· metallo 
Scoccatore 
Seganastro 
Segatore 
Sezionatore 
Sforzator" 
Smussatore di lamiere 
Snervatore di lamiere 
Sorvegliante di magli 
Spianatore 
Spianatore di lamiere 
Spuntatore 
Stampatore in metallo 
Stampatore meccanico 
Stampatore su banda stagnata 
Taccaio in metallo 
Tagliatore 
Tagliatore di corpi di scatole 
Timbratore 
Tracciatore 
TracciatoJ;e calderaio 
Tracciatore su lamiera 
Tranciatore 
Troncatore 
Tubettatore 
Zingrinatore 
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4.6 - FRANTUMATORI, CEMENTIERI E OPERAI ADDETTI ALLA LAVORAZIO'F DEI MINERALI NON METALLIFERI 

4.61 - Frantumatori, cementieri, e assimilati 

Addetto ai forni a calce 
Aggiustatore 
Apparecchiatore 
Biancosantaro 
Blocchista 
Blocchista cementista 
Brecciaiolo 
Brecciamaio 
Calcimetrista 
Calcinaro 
Calibratore 
Cementaro 
Cementiere 
Cementista fornaiolo 
Colatore di forme 
Colatore di gesso 
Conduttore di forni orizzontali 
Conduttore di forni rotativi 
Conduttore di forni verticali 
Dimazzatore 
Dimazzatore di pietrisco . 
Dosatore 
Essiccatore 
Fabbricante di bianco santo 
Fibrocementista 
Filierista . 
Formatore 
Fornaciaio in gesso 
Fornaiolo ai forni a calce 
Fornaiolo per cemento 
Frantoiano 
Frantoista 
Frantumatore 
Frantumatore di caolino 
Fricasciante 

Fustellatore 
Gettatore 
Gittatore 
Granulatore 
Grastaro 
Idratorista 
Impastatore di abrasivi 
Laminatore 
Lavoratore in amianto e cemento 
Macinatore 
Macinatore di pietra 
Macinatore per cemento 
Marmettaio 
Marmettaio 
Mazzatore 
Mazzettiere 
Mazzola 
Miscelatore 
Modellatore riquadratore 
Modellista 
Molinaio 
Molitore 
Mugnaio 
Mugnaio cementiere 
NoduJista 
Ondulatore 
Ornati sta 
Passatore 
Pietriscante 
Pozzino 
Pressatore 
Raffinatore 
Rettificatore 
Sagomatore 
Sbavatore 
Scoccino 
Scoccione 

Serraforme 
Sformatore 
Spaccabrecce 
Spaccapietre 
Spaccatore di pietre 
Spappolatore 
Spezzatore 
Spolveratore 
Staccatore 
Stampatore 
Stivatore 
Stuccatore 
Suolino 
Trafilatore 
Tramoggista 
Tubista in cemento 
Vaschettaio 

4.62 - Tagliatori, levigatori, modellatori, di pie
tre, e assimilati 

Abbozzatore 
Abrasivista 
Accessorista 
Affinatore 
Aggiustatore 
Alabastraio 
Arrotatore 
Attozzatore 
Bindellista 
Calibratore di mica 
Cantonaro 
Capo mastro 
Capo sega 
Capo segheria 
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Cigliarolo 
Cubettista 
Filista 
FiIista di laboratorio 
Finitore 
Formatore 
Formatore di mole 
Fresatore 
Fresatore sagomatore 
Frullettatore 
Gettatore 
Intagliatore 
Lavorante di pietre coti 
Lavorante di pietre litografiche 
Levigatore 
Levigatore di marmette 
Levigatore di pietre artificiali 
Lisciatore 

. Lucidatore 
Lucidatore a macchina 
Lucidatore a mano 
Lucidatore di marmi 
Lucidatore di pietre 
Lustratore 
Marmista 
Marmoraro 
Martellinatore 
Modellatore 
Molatore 
Omatista 
Omatista in marmo 
Pannista 
Perriatore 
Piccapietre 
Pietrinista 
Pietrista 
Pizzicatore 
Pulitore 
Puntatore 
Quadratore 
Raspatore 
Rettificatore 
Rettificatore di mole 
Ripassatore 
Riquadratore 
Sagomatore 
Sbozzatol'e 
Scalpellatore 
Scalpellatore accessorista 
Scalpellino 
Scapezzatore 
Segantino 
Segatore 
Sfogliatore di mica 
Sgrossatore 
Sgrossatore di marmo 
Smerigliatore 
Smodellatore 
Spianatore 
Squadratore di pietre 
Squadratore di tufo 
Squadratufi 
Stuccatore 
Tagliapietre 
Tagliasassi 
Tagliatore 
Tagliatore di pietre 
Telaista 
Tomitore in marmo 
Tufista 
Zuccatore 

- Vetrai 

Addetto agli stampi 
Addetto ai bagni 
Addetto ai bordi 
Addetto ai forni a bacino 
Addetto ai forni a crogiolo 
Addetto ai forni a padelle 

Aiddetto al conteggio I 
A!ddetto al finissaggio di lampade 
A\ddetto alla lavatrice I 
A1ddetto alla lavorazione delle lampade al neon Il 

Alddetto alla miscela 
Ajpplicatore I 
AlPpuntatore 
Afppuntellatore Il 

Apri tore il, 

Alrgentatore 
~rangiatore 
Alrrangiatore alla tempera li 

Airrotatore 

~ttaccagambi 'I 
Aittaccamanici I 
Alttaccapiedi 
Alttizzatore 
l\ttozzatore 

ign~lastre li 
gnmo 
tticanna 

Blancaiolo 
Bbccarolo 
B~rdista 
B,illatore 
Qalibratore 
~ricatore alla tempera 
davaroba 
o,mitore di fiale 
Q,mitore di vetro 
dhludistampo 
Cpmpagiaio 
CIompositore 
Cpmposizioniere 
Qontrollatore 
Qopripallina 
Cppritore 
Orogiolista 
Qupagiaio 
dupagista 
ciurvatore 
CUrvato re di lastre 
~igjanaio 
~staccatoie 
gistributore agli stampi 
Dosatore 
Ejvacuatore 
Ferrazziere 
Flalettatore 
Flalettista 
F,ascaio . 
Fflatore dI vetro 
Fforista. in vetro 
FlacoDluo 
F~ndista 
F~nditore 
Fhnditore a bacino 
Fpnditore a crogiolo 
Fonditore a padelle 
Fbratore 
Forcellante 
F~rgiatore 
Fbrmatista 
Fornaciaio 
Fbmaiolo a forni di tempera 
F~malista 
F.,mellista 
F.,mista 
F~ochista 
Qarzone 
qiraruote 
~ratore 
qiratore 
Graduatore 
QrangarZOlle 
Quardapozzi 
Imbiancatore a sabbia 
lI~lbiancatore di vetro 
Impalcatore 
I~pastatore 
I~pilatore 
I4camiciatore 

Inceratore 
Incisore a sabbia 
Incollatore 
Infilatore 
Lampadinaio 
Lavasabbia 
Lavatore 
Legatore di vetrate 
Levablocchi 
Levacordine 
Levacordoni 
Levagambi 
Levamanici 
Levapallina 
Levapani 
Levaparaison 
Levapiastre 
Levapiedi 
Levastampi 
Levatore 
Levavetro 
Levavetro a macchina 
Macinatore 
Macinatore per vetro 
Maestro cannettista 
Maestro di gran piazza 
Maestro di piazza 
Maestro fuori piazza 
Maestro soffiatore 
Mestro vetraio 
Manovale alla tempera 
Margaritaio 
Martellatore 
Mescolatore 
Mettintempera 
Miscelatore 
Montatore 
Montatore di specchi 
:M:uffolista 
Opacatore 
Padellaio 
Padellista 
Pallinaio 
Palloncinaio 
Palloncinista 
Pastigliatore 
Perlaia 
Picurista 
PielÙlista 
Portablocchi 
Portacomposizione 
Portalastre 
Portantino 
Portatore 
Portavetro 
Prendivetro 
Preparatore 
Pressatore 
Primo composizioniere 
Pulito re 
Puntellatore 
Raccoglitore 
Raccoglitore di canna 
Ribruciatore 
Ricevitore 
Ricop.dtore di pallina 
Rilegatore 
Rilievo apritore 
Sabbiatore 
Saldatore a macchina 
Saldatore a mano 
Satinatore 
Sbacchettatore 
Sbavatore 
Sbrizzadora 
Scaldafilo 
Scaldapastoni 
Scaldino 
Scalottatore 
Scannellatore 
Scaricatore alla tempera 
Sceglitore 



Sceglitore di fiale 
Sceglivetro 
Schizzatore 
Segnavetro 
Selezionato re 
Serraforme ' 
Servente 
Serventino 
Sfilacciatore 
Sformatore alla pressa 
Smerigliatore 
Soffiaparaison 
Soffiatore 
Soffiato re del cristallo 
Soffiatore del vetro 
Spaccalastre 
Spessorista 
Spianatore 
Spruzzatore a velluto 
Spuntellatore 
Staccalastre 
Staccatore 
Stagnatore di specchi 
Stampato re 
Stelitore 
Strappano 
Strappataio 
Sturnatore 
Tagliabordi 
Tagliacanna 
Taglialastre 
Tagliatore 
Tagliatore a diamanti 
Tagliatore a gas 
Tagliatore a macchina 
Tagliatore a mano 
Tagliatore a rotella 
Tagliatore di cristalli 
Tagliatore di lastre 
Tagliavetro 
Taglierino 
Tappaio 
Tappaio a puntello 
Tappista 
Temperatore 
Temperista 
Terraiolo 
Terzo 
Tiracanna 
Tiraportine 
Tiratore di lastre 
Torcimatasse 
Torcitore 
Torniante 
Tornitore 
Tranciatore 
Trapanatore 
Troncone 
Tubante 
Tubista 
Valvolenista 
Versatore di liquido 
Vetraio 
Vuotatempera 

4.64 - Ceramisti e terracottai 

Abbozzatore 
Addetto agli stampi 
Addetto ai colombini 
Addetto ai supporti 
Addetto al banco 
Addetto al kervit 
Addetto alle macine 
Arrotatore 
Basculatore 
Broccaio 
Calcolatore 
Caolinaio 
Casellista 

CLASSIFICAZIONI DELLE PROFESSIONI 

Cassettaio 
Ceramista 
Cesellatore 
Colatore 
Colatore di forme 
Colatore in ceramica 
Colmatore 
Colombinaio 
Conduttore di forni di cottura 
Crogiolaio 
Curvato re 
Dosatore 
Essiccatore 
Figolo 
Figulinaio 
Figurinaio 
Figurinaio in terracotta 
Filettatore 
Filtratore 
Foggiatore 
Foggiatore di caselle refrattarie 
Foggiatore di isolatori 
Formatore 
Fornaciaio 
Fornaciottaio 
Fornellista 
Fornista 
Fuochista 
Fuochista ai fusori 
Gettatore 
Guarnitore 
Guarnitore di isolatori 
Impastatore 
Impilatore 
Incasellatore 
Incas settatore 
Incastellatore 
Incastellatore di forni 
Lavorante in terre 
Levapani 
Macinatore 
Madrista 
Maestro di decorazione 
Maiolicato 
Manicaio 
Miscelatore 
Modellatore 
Modellatore di isolatori 
Modinatore 
Modinista 
Montatore di isolatori 
Muffoliere 
Muffolista 
Ocarinaio 
Orciolaio 
Padellaio 
Padellista 
Pentolaio 
Pernettatore 
Piattaio 
Picurista 
Pipaio 
Porcellanaio 
Portatore di telai 
Prenditore 
Prenditore alle presse 
Preparatore di paste da porcellane 
Preparatore di paste refrattarie 
Preparatore di vernici da porcellane 
Pressatore 
Pressista 
Pulitore 
Quartararo 
Quartaro 
Raschiatore 
Rettificatore 
Rettificatore di isolatori 
Rifinitore 
Sagomista 
Sbavato re 
Sbozzatore 
Sbozzatore di isolatori 

Scalfitore 
Scalpellatore 
Scaricatore di forni 
Scasellatore 
Scassettatore 
Sceglitore 
Scioglitore 
Sfoggiatore 
Sformatore 
Spassatore 
Specchiatore 
Specchiatore ai forni 
Spingitore ai forni 
Spolveratore 
Sprangaio 
Spulitore 
Staccato re 
Stampaiolo 
Stampatore 
Stampatore modellatore di ceramica 
Stovigliaio ' 
Stovigliere 
Stuccatore 
Tagliaterra 
Tazzaio 
Terracottaio 
Timbratore 
Toglitore di grane 
Tondinaio 
Torcoliere 
Torniante 
Tornitore 
Tornitore di isolatori 
Trafilatore 
Ungitore 
Vasà 
Vasaio 
Vuotatore di forno da ceramica 

4.65 - Fornaciai di laterizi 

Abbarcatore 
Addetto ai pozzini 
Addetto alle olandesi 
Aggricciatore 
Alimetatore 
Alloggiatore 
Appicciolatore 
Attivatore 
Avvicinatore 
Bagnatore di argilla 
Baguista 
Bertoliere 
Bertulliere 
Calcarulo 
Calderinista 
Canalaro 
Capo piazzale 
Carbonaio 
Carbonino 
Carcararo 
Caricatore delle celle 
Caricatore di forni 
Carriolante 
Carriolante ai forni 
Castellatore 
Colatore di oggetti in argilla 
Collocatore 
Compositore 
Confezionatore di materiale refrattario 
Coppaio 
Coppatino 
Depuratore 
Dosatore 
Embriciaio 
Essiccatore 
Filierista 
Focolante 
Foggiatore 

. Formatore 
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Formista 
Fornaciaio 
Fornacino 
Fornista 
Fuochista ai forni 
Fuochista di fornace 
Gambettatore 
Gambettista 
Gasista 
Gasometraio 
Gazzometraio 
Imboccatore 
Impastatore 
Impastinatore 
Impicciolatore 
Impignonatore 
Impilatore 
Inforcatore 
Informatore 
Infornatore 
Ingambettatore 
Levapani 
Levatore 
Loghista 
Manovale di fornace 
Marmettaio 
Marmettista 
Mattonaio 
Mattonaio a mano 
Mattonetlaio 
Mattonellatore 
Mattonellista 
Mattonista pressatore 
Metaiolo 
Miscelatore di argilla 
Modellista 
Paltino 
Paltino mattonaio 
Paltino tegolaio 
Piastrellai o 
Piastrellista 
Portacombustibile 
Posa forati 
Prenditore 
Prenditore ai forni 
Prenditore alle presse 
Pressatore 
Quadrettista 
Riempitore di forni 
Rifilatore 
Ritiratore 
Ritoccatore 
Scarcaratore 
Scaricatore di forni 
Scarriolante 
Scasellatore 

~copertante 
Sfornaciatore 
$fornatore 
~gaggiatore 
Sgombraforno 
Smantellatore di laterizi 
Spinatore 
Sponchino 
Stacciatore 
~tampatore 
Stazzonaio 
Stenditore 
Stivatore 
Tagliatore 
Tavellaio 
Tegolaio 
Telaista 
tirantino 
Trafilatore 
Tubista 
Usciolaio 
'/ruotatore di forno da laterizi 

4.66 ~ Molatori, lucidatori e smerigliatori di 
pietre e vetro 

4ddetto alla svasatura 
Affinatore 
4,pplicatore 
A.rrotatore 
Finitore 
Foratore 
F1resatore 
IliIgessatore 
Llavaggiatore 
U:vigatore 
L,ucidatore 
Lucidatore a roteria 
Lllcidatore di vetro 
Lhstratore 
MaItore 
Molatore 
Montatore 
ottico rettificatore 
ottico rettificatore a mano 
P~trista di orologi 
P*,paratore di pietre grezze 
Sl\gomatore 
SIiaerigIiatore 
SIl1erigliatore di plexiglas 
SIlianatore 

4.67 - Incisori, decoratori, mosaicisti, di pietre, 
, ceramiche e vetro 

Aerografista 

Applicatore di decalcomanie 
Applicatore di stampe 
Argentatore 
Brunitore 
Bucatore 
Cammeista 
Colirista 
Coloritore 
Decalcomanista 
Decoratore 
Decoratore a decalco 
Decoratore a getto di sabbia 
Decoratore di éeramica 
Doratore 
Ferrazziere 
Graffitore 
Incisore 
Incisore di pietre 
Incisore di terracotte 
Incisore di vetro 
Incisore su marmo 
Indoratore 
Invetratore 
Laccatore 
Lapidario 
Letterista 
Levigatore 
Lucidatore 
Macchiatore 
Macchinista per incisione 
Modellatore a sabbia 
Montatore 
Mosaicista in marmo 
Mosaicista in pietra 
Mosaicista in vetro 
Ornati sta 
Pantografista 
Parolaio 
Passacalce 
Pietrista 
Pietrista bucatore 
Pittore 
Prenditore alla smaItatura 
Restauratore del mosaico 
Restauratore di vetrate artistiche 
Rifinitore 
Ritoccatore 
Sbalzellatore 
Scolpitore 
Smaltatore 
Smalterista 
Spruzzatore 
Tinteggiatore 
Verniciatore 
Verniciatore all'aerografo 

5 - PROFESSIONI INERENTI ALLA TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

5.1 - PANETTIERI, PASTAI,! DOLCIARI, MACELLATORI, CASARI, VINIFICATORI, E ASSIMILATI 

11 - Mugnai e risieri 

Abburattatore 
Addetto ai buratti 
Addetto ai plansichters 
Addetto alI.a imbiancatrice per riso 
Addetto alI.a puIitrice di semole 
Addetto aDe farinerie 
Addetto aDe semolatrici 
Brillatore 
Burattiere 
Burattista 
Capo fila 

C~orale 
Cetnitore di farine 
Ciijndrista 
CI~sificatore di farine 
Cribratore 
Es~ccatore 
Fimtore 
InsiIatore 
Laminatore 
Layatore 
M*inatore 
M$:inatore di mangimi 
Mangimista 

Mantellatore 
Mescolatore 
Miscelatore 
Miscelatore di mangimi 
Molinaio 
Molitore 
Mugnaio 
Oleatore 
Oliatore 
Pilatore 
Plansichterista 
Plansista 
PuIitore 



Pulitorista 
Rabbigliatore 
Risiere 
Sbiancatore 
Sbrarnino 
Scortècciatore 
Semolaio 
Semolista 
Sgusciatore 
Silosista 
Smerigliatore 
Sorvegliante di macinazione 
Spazzolato re 
Terminatore 
Tiracrusca 
Tirafarina 
Tramoggiere 
Tubocrusca 
Tubocruschista 
Tubofarina 
Tubosemolaio 

5.12 - Panettieri e pastai 

Addetto agli essiccatoi 
Addetto alla gramola 
Addetto alla impastatrice 
Addetto al trabatto 
Affardellatore 
Affilatore 
Alzacanne 
Appendicanne 
Appenditore 
Asciugapa:sta 
Asciugatore 
Cacciacanne 
Cannista 
Capo pasta 
Caricafonti 
Caricagotto 
Caricapresse 
Caricatore di presse 
Cilindrista 
Confezionatore 
Essiccatore 
Formatore 
Fornaio 
Gramolatore 
Gramolista 
Impastapasta 
Impastatore 
Impastatore gramolista 
Incampanatore 
Infornatore 
Maccheronaio 
Mastelliere 
Matassaro 
Matassatore 
Miscelatore 
Modellatore 
Panettiere 
Panificatore 
Pastaio 
Preparatore 
Pressatore 
Raffinatore 
Ravogliatore 
Ravvolgitore 
Rettificatore 
Serrapresse 
Sfilatore 
Sfilatore di pasta 
Sfogliatore 
Sfrattapastina 
Spanditore 
Spannatore 
Spasiere 
Stendino 
Stenditore 
Stenditore di pasta 
Sternatore di pasta 
Stivatore 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Tagliatore 
Tiratore di pasta 
Tiravette 
Torchista 
Trafilatore 
Trasportatore 

5.13 - Pasticcieri, caramellai, e assimilati 

Addetto alla impastatrice 
Addetto alla polverizzatrice 
Addetto alla raffinatrice 
Alimentatore di camera di essiccazione' 
Alimentatore di pressa continua 
Asciugapasta 
Asciugatore 
Bassinatore 
Battiasse 
Bigliatore 
Biscottiere 
Buccellataio 
Calandratore 
Calibratore 
Canditiere 
Canditore 
Capo macchina modellaggio 
Caramellista 
Caricatore alle modellatrici 
Caricatore alle sirlngatrici 
Caricatore alle stampatrici 
Ciambellaio 
Cioccolataio 
Circolarista 
Colatore a macchina 
Colatore a' mano 
Coloritore 
Concatore 
Conduttore di forni continui 
Conduttore di macchine automatiche 
Confettiere 
Confezionatore 
Congelatore di creme 
Credenziere 
Cristallizzatore 
Cristallizzatore di canditi 
Cuocitore a vacuum 
Cuocitore di cialde 
Cuocitore di mantecati 
Decoratore 
Decoratore a mano 
Decoratore di cioccolata 
Decoratore di paste e biscotti 
Decorticatore 
Dolciere 
Dosatore 
Dosatore di ingredienti 
Dropsista 
Es siccatore 
Fabbricante di coni e cialde 
Farcitore 
Fondantista 
Formatore 
Frangitore 
Gelatiere 
Generatorista 
Ghiacciatore 
Ghiacciatore a macchina 
Ghiacciatore a mano 
Givratore 
Glassatore 
Gommatore 
Impastatore 
Impastatore di cacao 
Impastatore di caramelle 
Impastatore di paste e biscotti 
Impastatore di torrone 
Infornatore 
Intavolatore 
Laminatore 
Lievitatore 
Lucidatore 

Manipolatore di liquirizia 
Mescolatore 
Mescolatore di cacao 
Mettiostie 
Miscelatore 
Modellatore 
Modellatore a macchina 
Modellatore a ma:no 
Modellatore di cioccolata 
Modellista cioccolataio 
Mostacciolaio 
Offelliere 
Operatore di macchine per coni e cialde 
Panettoniere 
Paraffinatore 
Pasticciere 
Pastigliatore 
Pastiglie re 
PorzionatOle 
Pralinista 
Preparatore 
Preparatore di creme 
Preparatore di dosi 
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Preparatore di impasto e foglio per pastiglie 
Preparatore di ripieni 
Pressacacao 
Pressatore 
Raffinatore 
Raffinatore' di cioccolata 
Rettificatore 
Riempitore 
Riscaldatore 
Roxista 
Sbattitore 
Sbattiuova 
Scaricatore di camera di essiccazione 
Segatore di biscotti 
Sfilatore 
Sformatore 
Siringatore 
Smodellatore 
Smodellatore battiasse 
Smodellatore di cioccolata 
Sorbettiere 
Spianatore 
Spiccatore 
Stampatore 
Stampatore di caramelle 
Svaporatore 
Svettore 
Tagliato re 
Tagliatore di gianduia 
Tagliatore di radici 
Tavolettaio 
Ta volettista 
Temperatore 
Temperatore di cacao 
Temperatore di cioccolata 
Tiracordone 
Torronaio 
Torronista 
Tortiere 

5.14 - Zuccherieri 

Addetto ai depuratori 
Addetto ai filtri pressa 
Addetto al cambio dei filtri 
Addetto al diffusore 
Addetto alla defecazione 
Addetto alle vasche di diffusione 
Bartellista 
Bollitore 
Campionatore di bietole 
Centrifugatore 
Concentratore 
Cristallizzatore 
Cuocitore 
Defecatore 
Depuratore di acque di diffusione 
Diffusorista 
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Essiccatore 
Evaporatore 
Fermentatore 
Filtratore 
Lavabietole 
Pressatore 
Raffinatore 
Rapatore 
Rettificatore 
Saturatore 
Scollettatore di bietole 
Solfitatore 
Tagliatore 
Taratore 
Turbinante 
Zuccheratore 
Zuccheratore di melassa 
Zuccheriere 

5.15 - Macellatori, insaccatori, salatori, e assi
milati 

Abbattitore 
Affumicatore 
Ammarinatore 
Ammattatore 
Annoccatore 
Apritore 
Bagnabarili 
Baracchiere 
Battitore di baccalà 
Beccaio 
Budellaio 
Camparioto 
Caporale di batteria 
Colatore di grasso 
Confezionatore 
Cuocitore 
Cuocitore di piedi e testine 
Depilatore 
Disossatore 
Drogatore 
Essiccatore 
Estrattore di sego 
Filtratore di grassi 
Fuochista 
Fuochista di batteria 
Insaccatore 
Insaccatore di salumi 
Lardarolo 
Lavatore 
Lavatore di prosciutti 
Legatore 
Macellaio 
Macellaio di bordo 
Macellatore 
Marinatore 
Mattatore 
Mescolatore 
Mondatore 
Mondatore di pesce 
Norcino 
Pelatore , 
Preparatore di budella 
Preparatore di salamoia 
Pulitore 
Pulitore di budella 
Raschiatore 
Rifilatore di prosciutto 
Roncatore 
Salatore 
Salatore di carne 
Salatore di pesce 
Salsicciaio 
Salumaio 
Salumiere 
Sardellaro 
Scannatore 
Scapeciere 
Scapizzatore 
Scarnificatore 

l 
~chiattatore 
Scorticatore 
Scuoiatore , 
Selezionatore 
Sezionatore 
Sezionatore di pesce 
Spaccatore 
~pellatore 
~pennapolli 
spennatore 
Spiedatore 
Spolpatore 
~quartatore 
Stagionatore 
Stiratore 
Stivatore 
Stufatore 
'jI'agliatore 
Tagliatore di pesce 
Trippaio 
1l'rippaiolo 
Trituratore 
Vucciere 

5.16 - Conservieri 

A.ccoppiatore di fichi 
.l\.ddetto ai forni 
.l\.ddetto al bagnomaria 
Addetto alla spellatrice 
Addetto alle boules 
Addetto alle bacinelle 
.l\.ddetto al refrattometro 
.l\.ddetto al reparto verdure 
A.utoclavista 
.agnere 
Bagnista 
Birillatore 
lJollista 
ltulista 
cl::entrifugatore 
Cernitore 
Coloritore 
Coloritore di frutta 
cl::onditore 
Conduttore di macchine boules 
Confezionatore 
Consérviere 
Cuciniere 
Cuocitore 
Essiccatore 
Fornista 
Frigoriferista 
)j1rigorista 
l"rigorista di bordo 
I~pastatore 
I~coronatore di agrumi 
l.avafiltri 
I;.avatore 
J:!.avatore di limoni 
Ira vorante ai birilli 
I;.essatore 
Mescolatore 
~ondatore 
Mondatore meccanico 
Mostardaio 
Omogeneizzatore 
~assatore 

~latoI:e 
Ib-emitore 
Itreparatore di antipasti 
Dreparatore di canditi 
Pressatore 
:àuIitore 
Punzonatore 
.efrigeratore 
:Q.iempilatore 
$empitore discato lame 
Salato re 
Sbucciatore 
Sceglitore 

Segatore 
Selezionatore 
Sgambatore 
Snocciolatore 
Solforatore 
Spartisemista 
Spartitore di ghiaccio 
Spelatore 
Spinatore 
Stampatore di dadi 
Ste rilizzatore 
Stufatore 
Tagliatore 
Tagliatore di vegetali 
Torchiatore 
Tritatore 
Versatore 

5.17 - Casari 

Addetto alla impastatrice 
Addetto alla stagionatura del formaggio 
Addetto alle s battitrici 
Addetto alle zangole 
Analizzatore 
Autoclavista 
Banchinista 
Battitore di formaggi 
Bollista 
Bulista 
Burraio 
Caci aio 
Cagliatore 
Casaro 
Cascinaio 
Casiere 
Cellista 
Centrifugatore 
Comprimitore 
Condensatore di latte 
Confezionatore 
Correttore di formaggi 
Curatino 
Curatolo di latte 
Distributore di latte 
Essiccatore 
Evaporatore 
Fermentatore 
Formaggiaio 
Idroestrattore 
Impanettatore 
Impastatore 
Impastatore di burro 
Lattaro 
Macinatore 
Modellatore 
Omogenizzatore 
Panettaio 
Pastorizzatore 
Polverizzatore 
Premitore 
Quagliatore 
Refrigeratore 
Ribaltatore 
Ricottaio 
Salatore 
Salinatore 
Sangolaio 
Sangolatore 
Sbattitore 
Scamorzaro 
Sciacquato re 
Scottore 
Scrematore 
Selezionatore 
Stagionatore 
Stufatore 
Stufatore di emmenthal 
Zangolaio 
Zangolatore 



5.18 - Vinificatori, birrai, lavoratori delle acque 
minerali, delle bevande alcooliche e 
analcooliche 

Acetaio 
Acetiere 
Addetto agli alambicchi 
Addetto ai frigoriferi 
Addetto al frangimele 
Addetto alla pigiatrice 
Addetto alla preparazione di alcool 
Addetto alla preparazione di miscele 
Addetto alla pressa 
Addetto alla produzione del ghiaccio 
Addetto alla ribalta 
Addetto alla svinatura 
Addetto alle celle frigorifere 
Addetto all'enotermo 
Addetto al mondatoio 
Addetto al pastorizzatore 
Addetto al refrigeratore 
Addetto al torchio 
Addetto al torchio continuo 
Aromatizzatore 
Autoclavista per spumanti 
Bagnista 
Birraio 
Bottaio 
Camposantaro 
Cantinè 
Cantiniere 
Cantiniere di deposito 
Cantiniere di fermentazione 
Cantiniere di filtrazione 
Capo piazzale 
Caporale di batteria 
Champagnista 
Comprèssorista 
Concentratore 
Concentratore di mosti 
Conciatore di marsala 
Condizionatore 
Conduttore di generatori 
Confezionatore 
Correttore di vini 
Crivellatore 
Cuocitore 
Cuocitore di birra 
Cuocitore di malto 
Cuvista 
Degorgeur 
Degorsatore 
Degustatore 
Distillatore 
Distillatore di alcool 
Distributore di acque gassate 
Distributore di ghiaccio 
Essiccatore di vinaccioli 
Fabbricante di ghiaccio 
Facciaiolo 
Fermentatore 
Fermentista 
Filtratore di malto 
Follatore 
Frollatore di vinacce 
Fuochista 
Gassiere 
Gazzosaio 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Ghiacciere 
Grumista 
Imbottatore 
Imbottigliatore di acque minerali 
Incottarolo 
Infossatore 
Infusionista 
Liquorista 
Maceratore 
Maltatore 
Manovale di cantina 
Mastro di baglio 
Mescolatore 
Miscelatore 
Molinaio 
Molitore. di malto 
Mondatore 
Paimentano 
Palmentaro 
Pastorizzato re 
Pestatore 
Pigiatore 
Raffreddatore 
Refrigeratore 
Rettifjcatore 
Rimovitore 
Sboccatore 
Sciacquatore 
Sciroppista 
Scuotitore 
Selezionatore 
Sgrassatore 
Sottonagliere 
Specialista ai frigoriferi 
Specialista ai pastorizzatori 
Spumantista 
Stagionatore 
Sturatore 
Svinatore 
Tagliatore 
Tartaricato re 
Tinaiolo 
Torchista 
Tramoggiatore 
Trasmissiere 
Travasatore 
Uomo di cantina 
Vinacciolo 
Vinaio 
Vinificatore 

5.19 - Cernitori di prodotti agricoli e addetti 
alla lavorazione dei prodotti alimen
tari non altrove classificati 

Addetto ai wéckers 
Addetto alla calibratura 
Addetto all'asciugamento 
Addetto al lavagrano 
Addetto allo spietratore 
Alimentarista 
Alimentatore di frantoio 
Apporcatore di spine 
Bresatore 
Buratti sta 
Calibratore 
Calibratore di frutta 

Capoccia 
Capo frantoio 
Capo mastro di agrumi 
Capo nocchiero 
Capo trappetaro 
Caricafonti 
Centrifugatore 
Cernitore 
Cernitore di agrumi 
Cernitore di grani 
Cernitore di prodotti ortofrutticoli 
Cernitore di uva da tavola 
Cilindrista 
Coglitore di olio 
Consiere 
Crivellatore 
Cuocitore di morchie 
Decruscatore del grano 
Disossatore di sanse 
Essiccatore 
Estrattore con solventi 
Filtratore 
Frantoiano 
Gombaiolo 
Granaiolo 
Infante 
Infiscolatore 
Lavagranista 
Lavagrano 
Lavatore 
Macinadroghe 
Macinatore 
Macinatore di sanse 
Maestro agrumario 
Manipolatore di droghe coloniali 
Mastro 
Metato 
Molinaio 
Molitore 
Mondanino crivellatore 
Morchiaio 
Nagliere 
Neutralizzatore 
Nocchiero 
Oliaro 
Pressatore 
Pressista: 
Pulitore 
Pulitorista 
Raccattino 
Raffinatore 
Ruscolino 
Scartatore 
Sceglitore 
Scuotitore 
Selezionatore 
Selezionatore di prodotti ortofrutticoli 
Spinatore 
Strapazziere 
Torchiatore 
Torrefattore 
Torrefattore di caffè 
Torrefattore di semi di cacao 
Tostatore 
Tostatore di caffè 
Tostatore di semi di cacao 
Trappetaro 
Vagliatore 
Vagliere 

5.2 - SELEZIONATORI, CONDIZIONATORI E CONfEZIONATORI DEL TABACCO 

5.21 -. Condizionatori del tabacco 

Abbottatore 
Addetto ai caloriferi 
Addetto all'ammannocchiamento 
Addetto alle inumidatrici 
Affascicolatore 
Ammannocchiatore 

Ammassatore 
Appenditore 
Aromatizzatore di tabacco 
Artiere 
Assaggiatore di tabacchi 
BigattiJ;lo 
Cellista 
Cernitore di filze 
Cernitore di foglie 

Cernitore di tabacco 
Classificatore 
Concentratore 
Concentratore di acque di lavaggio 
Condizionatore 
Condizionatore di foglie 
Costolatore 
Curatore 
Essiccatore 
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Fermentatore 
Formatore di pani 
Imbottatore 
Incannatore 
Infilzatore 
Intorchiatore 
Inumidore 
Legatore 
Lunghezzatore 
Maceratore 
Macinatore 
Macinatore di tabacco 
Maestro alle lavorazioni 
Mannocchiatore 
Mazzettista 
Mescolatore di aromi 
Polverizzato re 

5.31 • Cernitori, essiccatori, lavatori, cardato· I 
ri, e assimilati 

Accompagnatore 
Accoppiatore di mannelle 
Addetto agli apritoi 
Addetto agli essiccatoi 
Addetto agli scardassi 
Addetto agli stiratoi 
Addetto ai batteurs 
Addetto ai battitoi 
Addetto ai bollitoi 
Addetto ai buratti 
Addetto ai caricatori automatici 
Addetto ai riunitori 
Addetto' ai willows 
Addetto àl cardalupo 
Addetto al calrico e scarico degli essiccatoi 
Addetto alla disungjtrice 
Addetto al laminatoio 
Addetto alla nappatrice 
Addetto alla riunitrice di nastri 
Addetto alla sfilacciatrice 
Addetto alla sgrassatura della lana 
Addetto alla stufatura 
Addetto alle apriballe 
Addetto alle incubatrici 
Add~tto alle mischie 
Addetto alle pettinatrici 
Addetto' alle sgarse 
Addetto alle vasche 
Addetto allo sfarfallamento 
Addetto al lupo 
Addetto al vispo 
Alimentatore di carde 
Allargatore 
All'apino 
Ammaratore di canapa e di gargiolo 
Ammorbidatore 
Annodatore 
Apriballe 
Apricolli 
Apritore 
Asciugatore 
Assortitore 
Assortitore di mannelle 
Batteur 
Battitore 
Battirore ai willows 
Bigattino 
Bollitore 
Bordocchiera 
Bozzolaio 
Bricatore 
Canapino 
Capo catena 
Caporale di mischia 
Carbonizzatore 
Cardalane a mano 
Cardalupo 

Porgitore 
Pressatore 
Raffinatore 
Ricevitore 
Scostolatore 
Selezionatore 
Sfogliettatore 
Sfornatore di tabacco 
~pianatore 
$pulardatore 
~t~nditore 
S'filatore 
Stivato re 
iabacchino 
Tagliatore 
l!'orchiatore 
1'rasportatore 

5.3 .' FILATORI, TESSITORI, TINTORI, E ASSIMILATI 

q:ar?atore 
<;:ancatore 
<!:aricatore di carde 
<t:ernera 
Cernitore di ammasso 
<t:ernitore di bozzoli 
Cernitore di filanda 
d:ernitore di iana 
Gimatore 
çlassificatore 
<;:lassificatore di pettinato 
Condizionatore 
<i:ontabave 
Controllatore 
<t:ontrollatore di filiere 
Crisaliera 
Crivellatore 
~epuratore di carde 
Distenditore 
:Qisungitore 
IDoppiatore 
IDosatore 
Ji!ssiccatore 
Gallettiere 
Gargiolaro 
$raffiatore 
Gramolatore di cascami di lino 
Ihumidatore 
I1avaggino 
4avalana 
lt-avatore 
I1avatore di apparecchiatura 
Lavatore di lana 
L.avorante di semi di bachi 
~sciatore 
I1upatore 
*aceratore 
$acinatore 
:M:agazziniere di bachi 
~aunellante 
N1arcatore di canapa 
$arezzatore 
*elangiatore 
~escolatore 

*ischia 
1IIlischiatore 
Mischiatore apriballe 
:M:ondator~ di pettinatura 
:M:orescomere 
l'fettatore 
~eutralizzatore 
Oliatore di preparazione 
Pesatore di bozzoli 
~ttinatore 
Plrelevatore di condizionatori della lana 
1'treparatore 
Preparatore di lana 
~essatore 
Recottiere 
~ecottino 

Trinciatore 
Vaporizzato re 

5.22 - Sigarai, sigarettai e altri confezionatori 
del tabacco 

Avvolgitore 
Confezionatore 
Imballatore di tabacco 
Impaccatore 
Impacchettatore 
Inscatolatore 
Sigaraio 
Sigaraio a mano 
Sigarettaio 
Tabacchino 

Rimenatore 
Ripassatore di lana 
Riunitore 
Rollatore 
Rompiballe 
Sbattimatasse 
Sbattitore 
Scardassatore 
Scaricatore 
Scartato re 
Scartino 
Scavezzatore 
Sceglitore 
Scoparino 
Scopinatore 
Scossatore di stoppa, canapa e gargiolo . 
Semarola 
Sfarfallatore 
Sfeltratore 
Sfibratore 
Sfilacciatore 
Sgranatore di lino 
Sgrassatore di lana 
Slappolatore 
Spappolatore 
Spasserino 
Spazzatamburi 
Spazzino 
Spazzolaio 
Spazzolaio 
Spezzatore 
Squadratore 
Stenditore 
Stenditore 
Stigliatore di canapa e gargiolo 
Stiratore 
Stoppaiolo 
Strappatore 
Strappino 
Trossino 
Verminaio 
Vuotavasi 

5.32 - Filatori 

Abbinatore 
Accoppiatore 
Addetto ai banchi a fusi 
Addetto ai pincops 
Addetto ai rings 
Addetto ai vasi 
Àddetto al caricamento delle aspee 
Addetto al caricamento delle stelie di vapo-

rissaggio 
Addetto alla scopinatura 
Addetto alla spollera 
Addetto all'attaccatore 
Addetto alle aspe 



Addetto alle binatrici 
Addetto alle bobine 
Addetto alle doubleuses 
Addetto alle focacce 
Addetto alle levate 
Addetto alle riunitrici 
Addetto alle· rocchettiere 
Addetto all'ungitore 
Addetto al prefilatoio 
Addetto al' ritiro cascami 
Addetto al ritiro filati 
Addetto al selfacting 
Addoppiatore 
Aggiustacordine 
Ammorbidatore 
Annaspatore 
Annodatore a macchina 
Annodatore fisso 
Arrocchettatore 
Aspatrice 
Attaccabave 
Attaccacinghiette 
Attaccacordelle 
Attaccacordine 
Attaccafili 
Avviatore 
Binatore 
Bobinatore 
Bovinista 
Cambiabobine 
Cambiafili 
Cambiaspole 
Campionatore di Quadri 
Connettatore 
Capliatore 
Capo squadra alle levate 
Capo squadra di filatura 
Caporale di filatura 
Cappiatore 
Cappiere 
Caricacantre 
Caricatore di aspe 
Cavalevate 
Cilindraio 
Cilindratore 
Combinatore 
Conduttore di macchine intersectings 
Controllatitoli 
Dipanatore, di matasse 
Distributore di tubetti 
Doppiatore 
Filatore 
Filatore ad umido 
Filatore ai banchi 
Filatore ai rings 
Filatore ai selfactings 
Filatore al banco a fusi 
Filatore alle continue 
Filatore a macchina 
Filatore a mano 
Filatore a secco 
Filatore di pettinato 
Filatore di rayon 
Filatore di seta 
Filatore di viscosa 
Filatore provetto 
Filicardatore 
Filtratore di viscosa 
Imbozzimatore 
Incalcatore 
Incannatore 
Incollatore di filati 
Incollatore di ordito 
Innaspatore 
Levabobine 
Levaspole 
Linaiolo 
Maestra 
Maestra ai banchi 
Maestra di binatura 
Maestra di filatura 
Maestrina 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Maestro di filiera 
Manganatore 
Mezzante 
Naspatore 
Nodatore a macchina 
Nodatore a mano 
Oliatore di filatura 
Pareggiatore di lino 
Passatore 
Pincopatore 
Portaspole 
Portatele 
Portavasi di filatura 
Pressatore 
Provinatore 
Provinatore di Quadri 
Remondino 
Rimettino 
Rispolatore 
Roccatore 
Rocchelliere 
Rollatore 
Scaricatore alle circolari 
Scavezzatore 
Scoparino 
Scopinatore 
Spezzatore 
Stracannatore 
Tabellaio 
Tabellatore 
Tagliabobine 
Tagliatore 
Tagliatore di bobine 
Tavellaio 
Tavellatore 
Tavellista 
Tiracordine 
Torcifilo 
Torcimatasse 
Verificatore di bobine 
Verificatore di filiere 
Verificatore pompette 

5.33 - Tessitori 

Accoppiatore di mannelle 
Addetto ai disegni JacQuard 
Addetto ai telai automatici 
Addetto alla roccatrice 
Addetto alle ammorbi datrici 
Addetto alle spole 
Addetto all'orditoio 
Addetto al reducer 
Addetto al ritiro cascami 
Aggiuntino 
Aggiustapettini 
Allicciatore 
Ammorbidatore 
Ammorbitore 
Annodacapi 
Annodatore a macchina 
Annodatore a mano 
Annodatore di catena 
Annodatore di orditi 
Annodatore fisso 
Apparecchiatore di orditi 
Arazziere 
Armatore di disegni 
Assortitore di !llllDJ1elle 
Attaccafili 
Attaccafili al selfacting 
Battitore di cartoni JacQuard 
Battitore di disegni JacQuard 
Battitore JacQuard 
Bobinatore 
Bozzinatore 
Cambiabobine 
Cambiaspole 
Cannellaio 
Cannettiere 

Cannucciaro 
Canl!uttiere 
Caporale alle macchine 
Capo telaio 
Caricabobine 
Caricatamburi di telai automatici 
Caricatelai 
Cilindratore 
Cilindratore di greggi 
Cimatore 
Copiatore di disegni JacQuard 
Copi.sta 
Correttore di Quadri 
Cucinatore di bozzima 
Cuocitore di bozzima 
Damascaio 
Debarratore 
Desfatore 
Dipanatore 
Disegnatore messincartista 
Dispensatrama 
Dispositore tessile 
Distenditore 
Distributore di filato 
Eguagliatore di montatura 
Festonatore 
Frangiatore 
Giratore 
Guardaorditi 
Imbozzimatore 
Incannatore 
Incisore 
Incisore a macchina 
Incisore a mano 
Incisore su lastre 
Incorsatore 
Insubbiatore 
Intestatore 
Intonatore 
Intorcinatore 
Legatore di cartoni JacQuard 
Leggitore di disegni di tessitura 
Leggitore di disegni JacQuard 
Lettore di disegni JacQuard 
Levaspole 
Licciatore 
Lizzatore 
Maestra assistente 
Maestra di preparazione 
Maestrina 
Maestro tessile 
Mannellatore 
Messincarista 
Mettispole 
Misuratore 
Montapettini 
Montatore di corpi tessuti 
Montatore di disegni JacQuard 
Nepatore 
Nodatore 
Oliatore di tessitura 
Orditore 
Passalicci 
Passatore 
Perforatore di cartoni JacQuard 
Pettinaio 
Pettinista 
Pinzatore 
Porgifili 
Porgitore 
Portacatena 
Portofilato 
Portastame 
Portasubbi 
Portatrame 
Preparatore 
Preparatore di licci 
Pulitore 
Ramatore 
Rammendatrice 
Rammendatrice al banco 
Registratore telaio 
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Ribobinatore 
Rimettino 
Riparapettini 
Riparatore di licci 
Ripassatore di spole 
Ritoccatore 
Roccatore 
Rocchettiere 
Rocchettista 
Rollatore 
Sbattitore 
Scopinatore 
Scortino di tessitura 
Segnarotture 
Separatore 
Sfilatore 
Spolatore 
Spolettiere 
Spoliere 
Stenditore' 
Stiratrice di pettinato 
Stracannatore 
Subbiatore 
Tagliatore di velluti 
Tagliavelluti 
Telaista 
Tessitore 
Tessitorè a macchina 
Tessitore a mano 
Te,ssitore campionarista 
Tessitori di tessuti speciali 
Tessitore di velluti 
Tessitore Jacquard 
Torcitore 
U guagliatore 
Uomo alle macchine 

5.34 - Finitori di filati e tessuti 

Addetto ai rocchetti 
Addetto al banco 
Addetto al bruciatore 
Addetto al carbonissaggio 
Addetto al conteggio rotture 
Addetto al decatissaggio 
Addetto alla carbonizzazione 
Addetto alla garzatura 
Addetto alla gomitolatrice 
Addetto alla raclatrice 
Addetto alla ratinatrice 
Addetto alle conats 
Addetto alle felpatrici 
Addetto alle garzatrici 
Addetto alle gasatrici 
Addeìo alle matherplatts 
Addetto alle' taglierine 
Affaldatare di pezze 
Apparecchiatore 
Apparecchiatore di filati 
Apprettatore 
Arrotolatore 
Autoclavista di brovatura 
Autoclavista di decatissaggio 
Autoclavista di vaporissaggio 
Avvolgitore di filati 
Bordatore 
Breakeratore 
Brovatore 
Bruciapelio 
Calandratore 
Calandrista 
Carbonizzatore 
Carbonizzatore di pezze 
Cernitori di filati 
Cernitore di matasse 
Conatore 
Conduttore di macchine e mercerizzare 
Conduttore di macchine bruciapelo 
Conduttore di macchine conats 
Conduttore di macchine di vaporissaggio 
Conduttore di macchine matherplatts 
Confezionatore 

! 
i 
IConfezionatore di filati in pacchi 
K::onfezionatore di pezze 
iConfezionatore di pIastre 
~onfezionatore di plastroni 
iConfezionatore di sacchi 
conista 
!Contatore 
Conteggiatore 
K::ontrollapezze 
Controllarotture 
~ontrollatore di matasse 
Cucitore di sacchi 
Decatizzatore 
Distributore di subbi 
Esaminatore 
!Essiccatore 
Faldatore 
felpatore 
feltrinìsta 
lPeltrista 
finitore 
follatore 
follanatore 
Folloniere 

, Garnettatore 
Garzatore 
basatore 
passatore 
pazatore 
Gomitolatore 
pomitolatore di cucirini 
Orattapelo 
pualca~ore 
1mbozzmatore 
ìmpermeabilista 
Impermeabilizzatore 
lnamidafore 
fncarcatole 
Incollatore 
*ncollatore di ordito 
Insubbiatore 
Lavapanni 
Lavatore di tessuti 
Lavoratore di tele cerate' 
Lavorante di tele impermeabili 
tavorante di tele paraffinate 
l-egatore 
Legatore di matasse 
Lucidatore 
iucidatore di filo 
Lucidatore di matasse 
tustratore di cucirini 
Maestrina 
Marcatore di difetti di pezze 
~arellista 
Matassatore di cucirini 
:Mendatore ' 
Mercerizzatore 
:Mondatore di filatura 
Mondina di filatura 
<l>rlatore 
1falmerista 
*assapezze 
~iegatore 
~inzatore 
Portatele 
I/reparatore di pezze 
Prepara tubetti 
~essatore 
Hulitore 
PuIitore di pezze 
Ilaclatore 
Itasatore 
R.atinatore 
Reclatore 
Ilesubbiatore 
Jlibattitore 
:R.mnitore 
.aipassatore 
J!ipassatore di pezze 
Ritoccatore 
Ilitorcitore 

Riveditore 
Roccatore 
Rocchettaio 
Rompiappretto 
Segnarotture 
Smistatore di pezze 
Smollettatore 
Spagnolettaia 
Spatolatore 
Spazzolatore 
Spelatore 
Stimatore di difetti 
Stiratore 
Stiratrice di matasse 
Stivatore 
Stracannatore 
Subbiatore 
Tagliasacchi 
Tagliatore 
Tirapezze 
Torcitore 
Trecciatore 
Valcatore 
Verificapezze 
Verificatore di pezze 
Verificatore di tessuti 
Visitatore di pezze 

5.35 - Candeggiatori e tintori di filati e tessuti 

Addetto ai clapòts 
Addetto ai tini di purga 
Addetto all'appretto 
Addetto alla rotativa «Klanden-Weldon» 
Addetto alle alzatrici 
Addetto alle asciugatrici 
Addetto alle asciugatrici continue 
Addetto alle rameuses 
Addetto al palmer 
Aerografista 
Asciugatore 
Asciugatore di candeggio' 
Asciugatore di tintoria 
Autoclavista di candeggio 
Autoclavista di purga 
Autoclavista di tintoria 
Biancheggiatore 
Bollitore 
Calandratore 
Calandrista 
Campionatore di colori 
Campionatore di quadri 
Candeggiatore 
Capo palmer 
Capo squadra al candeggio 
Capo tino di purga 
Caricavasche 
Ciliridris ta 
Clapotista 
Colorista 
Coloritore 
Conduttore di asciugatoi 
Conduttore di barche 
Conduttore di continue di purga 
Conduttore di macchine clapòts 
Conduttore' di macchine foulards 
Conduttore di macchine hot-llues 
Conduttore di macchine Jeggers 
Conduttore di macchine Perrotine 
Conduttore di macchine Rameuses 
Conduttore di Rameuses 
Cucitore di candeggio 
Curandaio 
Degodronatore 
Fissatore 
Imbiancatore 
Lavandaio 
Lavatore 
Marcatore 
Provinatore di colori 
Provinatore di quadri 
Puntapezze 



Ricettista 
Sgrassatore 
Smacchiatore 

. Smarellatore 
Spomatore 
Spruzzatore 
Spurgatore 
Stenditore 
Stiratore 
Stiratore di matasse 
Strizzatore di matasse 
Tintore 
Tintore di fibre ili fiocco 
Tintore di filati 
Tintore di tessuti 
Torcimatasse 
Vaporizzatore 
Verniciatore 
Zolfataro 

5.36 - Stampatori di tessuti 

Caporale alle macchine di stampa 
Capo tavola di stamperia 
Decoratore su stoffe 
Esaminatore di stampati 
Inverniciatore di quadri 
Stampatore 
Stampatore a cilindri 
Stampatore a quadro 
Stampatore a rulli 
Stampatore a tampone 
Stampatore di quadri 
Stenditore di stampa 

5.41 - Biancheristi e camiciai 

Attaccabottoni 
Biancherista 
Bordatore 
Bustaia 
Camiciaia 
Collista 
Confezionatrice di biancheria 
Confezionatrice in serie 
Cucitore 
Cucitore di bottoni 
Cucitrice in bianco 
Cucitrice ·lingerista 
Fascettaio 
Finitore 
Finitore di biancheria 
Finitore di reggicalze 
Foderatore 
Foderatore di busti 
Guarnitore 
Ingagettatore 
Lingerista 
Macchinista 
Maestra 
Modellista di biancheria 
Moiltatore di colli 
Orlatrice 
Piccinina 
Piegatore 
Pieghettatrice 
Pigiamista 
Preparatore 
Pulitore 
Reggipettista 
Rifinitore di busti 
Rifinitore di reggiseni 
Ripassatore 
Sarcitore 
Stiratrice 
Tagliatore 
Tagliatore di biancheria 
Tagliatore in bianco 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI ! 

Stillatore 
Tracciatore 

5.37 - Operai tessili non altrove classificati 

Accoppiatore 
Addetto ai saggi 
Addetto alle alette 
Addetto alle macchinette cordine 
Addoppiatore 
Analizzatore del titolo 
Apprettatore 
Avvolgitore 
Bagnapezze 
Bagnatore di iuta 
Catramato re 
Confezionatore di corde 
Confezionatore di fogli 
Confezionatore di merletti 
Confezionatore di nastri 
Confezionatore di reti 
Controllatitoli 
Cordaio 
Cordaio all'aia 
Cordaio a macchina 
Cordaio a malio 
Cordoniere 
Cotoniere 
Cucitore a cavalletto 
Cucitore ad ago 
Cucitore a lesina 
Doppiatore 
Fabbricatore di tende antimosche 
Filatore di corderia 

Finitore 
Frastagliatore 
Funaio 
Funaiolo 
Fuochista 
Gomitolatore 
Incannatore di corde 
Incannatore di merletti 
Incannatore di nastri 
Incatramatore 
Infilatore di macchine automatiche 
Lamellista 
Lavorante a tavolo 
Lucidatore 
Lucidatore di cotone 
Lucidatore di spaghi 
Merlettaia 
Nastraio 
Operaio tessile 
Passamantaio 
Preparatore 
Preparato re di fibre dure 
Puntatore di stringhe 
Remondino 
Retaio 
Riparatore di reti 
Saldatore di alette 
Sfilatore 
Tagliatore 
Tessile 
Torcitore 
Trafilatore 
Trasportatore 
Trecciatore 

5.4 _ MAGLffiRISTI, SARTI, CAPPELLAI, TAPPEZZIERI, E ASSIMILATI 

5.42 - Maglieristi e calzettai· 

Addetto al controllo 
Addetto al finissaggio di elastici 
Aggiustatore 
Appaiatore 
Binatore 
Bobinatore 
Bordatore 
Buchista 
Calzettaia 
Combinatore 
Conduttore di telai circolari 
Conduttore di telai rettilinei 
Confezionatore 
Confezionatrice di calze 
Controllatore di calze 
Cottonista 
Cucitore 
Cucitore di calze 
Fattorino di filet 
Finitore di maglieria 
Fiocchinista 
Foderatore 
Impuntatore 
Incannatore 
Infilatore 
Lavorante 
Licciaro 
Macchinista 
Macchinista per rettilinee 
Maestro 
Magliaia 
Magliaia a macchina 
Maglierista 
Maglierista su telai circolari 
Maglierista su telai rettilinei 
Modellista di maglieria 
Montapettini . 
Montatore 
Orditore 
Passatore 
Piegatore 

. Pressatore 
Puntatore 
Punzonatore 
Rabussatore di calze 
Rammagliatrice 
Rammagliatrice di calze 
Rammendatrice di calze 
Rebrussatore 
Ribattitore 
Ribobinatore 
Rifinitore , 
Riguardatore 
Ripassatore 
Ripassatore di calze 
Rocchellaia 
Rotinatore 
Sceglitore 
Sciarpaio 
Spolatore 
Spoliere 
Stiratore 
Stiratrice di calze 
Stracannatore 
Tagliatore 
Telarista 
Tessitrice 
Tintore 
Tricoteuse 

5.43 - Sarti e confezionatori di pellicce 

Aggiuntatore 
Aggiustatore 
Appaiatore 
Applicatore 
Assiemista 
Attaccacinte 
Attaccamaniche 
Attaccamartingale 
Attaccapolsini 
Attaccatasche 
Attaccatore 
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Calzonaia 
Candeggiatore 
Cappottaio 
Classificatore 
Confezionatore 
Confezionatore di pellicce 
Confezionista 
Costumista 
Coupeur 
Cucitore a macchina 
Cucitore a mano 
Cucitore di pelli 
Cucitore di pellicce 
Denaturatore 
Depilatore 
Fascettaio 
Finitore 
Finitore di pellicceria 
Finitore di sartoria 
Foderatore 
Gilettaia 
Giuntatore 
Imbastitore 
Imbottitore 
Inchiodatore 
I.avorante finito 
Macchinista 
Maestro 
Marcatore 
Mastruccaio 
Mezzano 
Modellista 
Modellista di sartoria 
Montatore 
Orlatore 
Ovattaio 
Pantalonaia 
Pantalonista 
Paratore 
Pellicciaio 
Piccinina 
Preparatore 
Pulitore di pellicce 
Rasatore 
Refilatore 
Ribattitore 
Rifinitore di sartoria 
Ripassatore 
Riunitore 
Sarta 
Sarta finita 
Sarta guardarobiera 
Sarta ricamatrice 
Sartina 
Sarto 
Sarto confezionista 
Sarto disegnatore 
Sarto finito 
Sarto specialista 
Sarto tagliatore 
Sbastitore 
Segnatore 
Sottanaia 
Spianatore 
Stiratore 
Tagliatore 
Tagliatore sarto 
Tailleur 
Tallonaia 
Tascaio 

5.44 - Cravattai, cappellai, guantai, e assimi
lati 

Accessorista 
Addetto ai torchietti 
Addetto al bagnaggio meccanico 
Addetto al decatissaggio 
Addetto al degodronaggio 
Addetto alla campana 
Addetto alla imbastitrice 

~ddetto alla mezzera 
)Addetto alla pressa 
IAddetto alle coqs 
/Addetto alle americane 
Addetto alle folle 
jAddetto alle gilette 
iAddetto alle rollettine 

~'. giustatore di imbastiture 
larga ali 

!Allarga teste 
]l\mmagliatore 
jAppaiatore 
Apparecchiatore 
jApplicatore 
lApplicato~e di fodera 
,Applicatore di guarnizioni 
Applicatore di marocchino 
iApprettatore 
jAPpropriatore 
jArsonatore 
.\<\ssortitore 
JJagnatore 
Battiala 
JJattilana 
JJerrettaio 
Binatore 
Biscionatore 
JJissonatore 
lJordatore 
~retellaio 
Bridatore 
~ucatore 
Campanaio 
Cappellaio 
Cappellaio bagnatore 
çappellaio di modisteria 
çappellaio finito 
cappellaio garzone 
Cappellaio macchinasta 
Cappellaio mezzano 
Catramatore 
terchiatore 
Cernitore di pelo 
tiJfonatore 
çimosaio 
çinturinista 
Cinturista 
Classificatore 
çlosciatore 
Combinatore 
Confezionatore 
Controllatore di guanti 
Controllox:e di feltri 
<t:ordinaio 
Cordonatore 
çravattaio 
Cucitore 
Cucitore di berretti 
Cucitore di bordi 
<;:Ucitore di bretelle 
<!::ucitore di cravatte 
<J;ucitore di guanti 
(j:ucitore di marocchino 
J:j)ecatizzatore 
II>egodronatore 
Disacidatore 
Digrognatore 
Elssiccatore 
!Finitore 
!Foderatore 
Follatore 
Follatore a tamburo 
Ifollonaio 
Ij'orchettaio 
l1'orchettaro 
Formatore 
Gardinatore di cappelli 
Garnettatore 
~omitatore di marocchino 
Q:ommatore 
Q:uantaio 
Guantaio in pelle 

Guantaio in maglia 
Guarnitore 
Imbastitore 
Impressore 
Inclosciatore 
Inconicatore 
Inflosciatore 
Informatore 
Ingommatore 
Involgitore 
Lavatore 
Lisciatore 
Lucidatore. 
Lustratore 
Marcalavoro 
Marcatore 
Marciatore 
Martellatore 
Mescolatore 
Mezzerista 
Mischia 
Modellatore 
Modellista 
Modista 
Modista creatrice di modelli 
Montiitore 
Montatore di bretelle 
Montatore di marocchino 
Orlatore 
Ornatore 
Passatore 
Passatore di teste 
Passatore in bianco 
Pesatore 
Piccinina 
Piegatore 
Plottatore 
Polpettaio 
Pomesatore 
Pomiciatore 
Ponzatore 
Portatore 
Preparatore 
Pressatore 
Pulitore di pelo 
Raffinatol;'e 
Rasatore 
Rascellatore 
Refilatore 
Regolatore 
Renditore 
Ribattitore 
Ricamatore 
Rifilatore 
Rifinitore 
Rigatore 
Ripassatino 
Ripassatore 
Ripulitore 
Ritagliatore 
Rollatore 
Rollettinatore 
Rollettino 
Rullettinatore 
Sabbianatore 
Sbarbatore 
Sbrigliatore 
Scantonatore 
Scarnatore 
Sciamaio 
Secretatore 
Segnatore 
Segretatore 
Sgrassatore 
Slanatore 
Smacchiatore 
Smerigliatore 
Sodatore a macchina 
Sodatore a mano 
Soffiatore 
Spaccatore 
Spazzolatore 



Spianatore 
Spinatore 
Spolveratore 
Spuntatore 
Stampatore a griffe 
Stiratore 
Stiratore di cravatte 
Stridatore 
Tagliatore 
Tagliatore di bretelle 
Tagliatore di cinte 
Tagliatore di cravatte 
Tagliatore di guanti 
Tagliatore di marocchino 
Taglierino 
Tassatore 
Tenditore di pelo 
Tintore 
Tiratore 
Tondatore 
Tosatore 
Tranciatore 
Vellutatore 
Verificatore di imbastiture 
Visitatore di feltri 
Zuppatore 

5.45 - Ricamatrici, ornatori, e assimilati 

Addetto al puntaggio 
Agurista 
Aiourista 
Ammaz;zettatore 
Arricciatore di piume 
Asolaia 
Asolatrice 
Baloccaio in stoffa 
Bambolaio in stoffa 
Bardotta 
Bordatore 
Calcatrice 
Cernitore di piume 
Collatore 
Coloritore di grani 
Confezionatore di bambole in stoffa 
Confezionatore di fiori 
Confezionatore di paralumi 
Confezionatrice 
Coronaio 
Coronara 
Creatore di bambole in stoffa 
Cucitrice 
Decoratore 
Essiccatore 
Fabbricante di borse di stoffa 
Filettaio 
Filettatrice 
Fiorista 
Foratore 
Ghirlandaia 
Guarnamentaro 
Guarnitore 
Imbiancatore 
Imbottitore 
Imitatore 
Incatenatrice 
Incollatore 
Infilagiaietto 
Infilapaiette 
Infilatore 
Infilatrice di grani 
Infilatrice di perle 
Lavatore 
Lavatore di penne e piume 
Lavorante in batik 
Lavorante in capelli 
Lavorante in corone da rosario 
Lavorante in paralumi 
Lavorante in parrucche 
Legatore 
Lucidatrice 
Maestra di rammendo 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Marcatore di grani 
Maz;zettista 
Modellista 
Montatore 
Navettiere 
Occhiellaia 
Orlatrice 
Ornatore 
Paralumaio 
Pennaio 
Pieghettatrice 
Pirografista 
Piumaio 
Plissatrice 

, Preparatore 
Pulitore 
Pulitore di piume e penne 
Rammagliatrice 
Rammendatrice 
Ricamatrice 
Ricamatrice finita 
Ricamatrice in argento 
Ricamatrice in bianco 
Ricamatrice in oro 
Rifinitore 
Rimagliatrice 
Sceglitore di piume 
Sgrassatore 
Smussatore 
Spruzzatore 
Tagliatore 
Tintore 
Trecciatore 
Vestitore 

5.46 - Bottonieri e assimilati 

Abbozzatore 
Addetto alla paffatrice 
Addetto alla pressa 
Appianatore 
Apritore di corna 
Bollitore 
Bollonatore 
Bordatore 
Borlonaio 
Borlonatore 
Bottonaio 
Bottoniere 
Bucatore 
Burlonaio 
Cernitore di bottoni 
Cernitore di corallo 
Codatore 
Collatore 
Colorista 
Coloritore 
Corallaio 
Cucitore 
Cunestatore 
Fettatore 
Filista 
Foratore 
Foratore di lima 
Formatore 
Fresatore 
Fresatore di bottoni 
Fresista 
Girasolista 
Laminatore 
Lavatore 
Lavorante in avorio 
Lavorante in corallo 
Lavorante in madreperla 
Limatore 
Lisciatore 
Lucidatore 
Lucidatore di bottoni 
Maceratore di unghie 
Macinatore 
Marcatore 
Molatore 

\ 

Molatore di bottoni 
Montatore 
Orlatore 
Paffatore bottonaio 
Pantografista 
Perforatore 
Pettinaio 
Piallatore 
Pomiciatore 
Pressatore 
Pulitore 
Raffinatore 
Raschiatore 
Ricavatore 
Rifilatore 
Rifinitore 
Riquadratore 
Saldatore 
Sbozzatore 
Scacciatore 
Schiacciatore 
Segatore 
Segnatore 
Selezionatore 
Selezionatore di bo'.toni 
Smerigliatore 
Snervatore 
Soffiatore 
Spazzolatore 
Spianatore 
Squadratore 
Squadratore di plexiglas 
Stampatore 
Stampatore di pettini 
Tagliatore 
Tartarugaio 
Tintore 
Tiratore 
Tornitore 
Trasformatore 

5.47 - Tappezzieri e materassai 

Addetto allo scardasso 
Addobbatore 
Addobbatore di scena 
Apparatore 
Applicatore 
Applicatore di tende 
Arredatore 
Bandieraio 
Battilana 
Borratore 
Cappottista 
Cardatore 
Coltraio 
Coltronaio 
Confezionatore 
Copertaio 
Cucitore 
Cucitore di tende 
Damascatore 
Decoratore 
Foderaio 
Foderatore 
Fustista 
Guarnitore 
Imborratore 
Imbottitore 
Intelatore 
Intelatore di veicoli 
Materassaio 
Montatore 
Montatore di fustelle 
Montatore di molle 
Montatore di tessuto 
Orlatore 
Ovattaio 
Paratore di chiese 
Refilatore 
Ricopritore in stoffa 
Rifinitore 
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Riparatore di tappeti 
Riparatore di tende 
Scardassatore 
Scardassiere 
Tagliatore 
Tappezziere 
Tendaio 
Trapuntaio 
Velaio 

; 

5.48 - Lavoratori dell'abbigliamento e dell'ar
redamento non altrove classificati 

Animista 

- Conciatori e tintori di pelli, similpelli e 
cuoio 

Acconciatore 
Addetto ai bagni di depilazione 
Addetto ai bagni di rinverdimento 
Addetto ai tini di rinverdissaggio 
Addetto alla calcinazione 
Addetto all'allattamento 
Addetto alla messa a vento 
Addetto alle botti di rinverdisaggio 
Addetto alle vasche di rinverdisaggio 
Affaitatore 
Anticatore 
Apparecchiatore 
Apprettatore 
Asciugatore 
Assortitore di pelli 
Borraschiatore 
Bottalista 
Bucatore di cuoio 
Budellaio 
Calcinaio 
Calcinatore 
Capo terrazzo 
Cavallettaio 
Cavallettante 
Chiodatore 
Cilindratore 
Classificatore di pelli 
Collatore 
Colorista 
Coloritore 
Conciapelli 

. Conciatore 
Conciatore di pellicce 
Conduttore di barche di lavaggio 
Conduttore di macchine a scarnire 
Cromatore 
Cuoiaio 
Decalcificatore 
Depilatore 
Depilatore a mano 
Deragliatore 
Distributore di colori 
Essiccatore 
Finitore 
Fustellatore 
Garzatore 
Graminatore a macchina 
Graminatore a mano 
Granitore a macchina 
Granitore a mano 
Gropponatore 
Imbalsamatore 
Imitatore di pelli 
Immergitore 
Impagliatore 
Inchiodatore 
Incollatore 
Ingr~satore di pelli 
Lavorante di budello 
Lavorante di corde armoniche 

A~arecchiatore 
A~licatore 
Ba,tonaio 
Bòrdatore 
CO~_fezionatore 
C*itore 
C*itore di ombrelli 
Fi~tore 
G1lfarnitore 
In.ommatore 
Le~atore 
Mcimtatore 
Mclmtatore di impugnature 
Mclmtatore di manichi 
Montatore di stecche 

Montatore di tèssuto 
Ombrellaio 
Ornatore 
Preparatore 
Rammendatrice di sacchi 
Rappezzatore 
Rattoppasacchi 
Ricopritore 
Rimontatore di manichi 
Riparatore di ombrelli 
Riparatore di sacchi 
Ritoccatore 
Saccaio 
Spranghino 
Tagliatore 

5.5 - COJcIATORI, CALZOLAI, PELLETTIERI, E ASSIMILATI 

Lisciatore 
Li$civiatore 
Lticidatore 
LJcidatore di' pelli 
Mrceratore 
M~ellatore 
Martellatore di cuoio 
Mlastro 
Mazzoletto 
Mlisuratore 
Mondatore di cuoio 
Oleatore 
Operaio di cavalletto 
OlIatore 
~issonatore 
p.u.sta 
Palmellatore 
P.tinatore 
Pcl:latore 
Pfllaro 
Pianatore 
P1.egatore 
Placcatore 
Pomiciatore 
Pteparatore 
Pteparatore di bagni di depilazione 
Pteparatore di bagni di rinverdimento 
Pteparatore di concia 
PIessatore 
PIessatore di pelli 
~rgatore 
kaffinatore 
~mollatore 
~asatore 
~aschiatore 
~ecuperatore· di solventi 
IDfilatore 
Rifinitore 
Rigatore 
Itinverdissatore 
Itinverditore 
rutenitore 
aullatore 
Salatore 

_ Sbacchettatore 
Scantonatore 
$carnatore 
$carnitore 
$cartatore 
$ceglitore 
~iabordatore 
Sciacquatore di spugne 
Selezionatore 
Selezionatore di pelli 
Selezionatore di pelli grezze 
$forbiciatore 
$forbiciatore di spugne 
Sfumatore 
'granatore 
'grassatore 
$gropponatore 
Silicatore 
Slappolatore 

Smerigliatore 
Spaccatore 
Spalmatore 
Spanditore 
Spazzolaio 
Spazzolatore 
Spelatore 
Spianatore 
Spruzzatore di pelli 
SQuadratore 
Staccatore 
Stampatore 
Steccatore 
Stiratore 
Stiratore di pelli 
Strappatore 
Strigliatore 
Strizzatore 
Tacchettista 
Tagliatore 
Tamponista di pelli 

. I Tassidermista 
Tinaiolo 
Tintore 
Tiratore 
Trafilatore 
Tranciatore a fustelle 
Tranciatore di pelli 
Trinciatore 
Verniciatore 
Verniciatore a spruzzo 
Vetratore 

5.52 - Calzolai 

Abbottonatore 
Addetto al. bordino 
Addetto allo stampo 
Aggiuntatore 
Aggiustatore di fodera 
Aggropponatore 
Appaiatore 
Applicasottopiedi 
Applicasuola 
Applicatore 
Applicatore di duroni e contrafforti 
Applicatore di ganci 
Applicatore di guardolo 
Applicatore di listino 
Applicatore di occhielli 
Applicatore di rinforzi 
Applicatore di sottopiedi 
Applicatore di stringhe 
Applicatore di suola 
Applicatore di tacchi 
Aprincrena 
Assottigliatore 
Boettatore 
Bordatore 
Brosciatore 
Brossatore 
Calzaturaio 
Calzolaio 



Calzolaio a banchetto 
Calzolaio in gomma 
Calzolaio in stoffa 
Calzolaio ortopedico 
Calzolaio riparatore 
Calzolaio· tentrale 
Chiodatore di boetta 
Chiudincrena 
Ciabattino 
Cilindratore 
Collaudatore di calzature 
Coloritore 
Compositore di tacchi 
Cuciguardolo 
Cucisuola 
Cucitore 
Cucitore di fodera 
Cucitore di guardolo 
Cucitore di suola 
Finitore 
Formatore 
Fresatacchi 
Fresatore di boette 
Fresatore di suole 
Fresatore di tacchi 
Gambalaio 
Garbatore 
Giuntatore 
Guarnitore 
Imbastitore 
Imboettatore 
Imbroccatore 
Impiantatore 
Impostore di solette 
Impostatore di tacchi 
Incassatore di tomaie 
Incavigliatore di tacchi 
Inchiodatore 
Inchiodatore di boette 
Inchiodatore di guardolo 
Inchiodatore di solette 
Incollatore 
Incollatore di solette 
Increnatore 
Incrinatore 
Informatore 
Intagliatore del guardolo 
Intelaiatore di sottopiedi 
Lesinaio 
Levacera lisse 
Levaforme 
Levatore 
Levatore di forme 
Lissatore 
Lucidatore 
Marcapunto 
Marcatore 
Mettisuole 
Modellatore 
Modellista 
Montatore 
Montatore di calzature 
Montatore di graffette 
Montatore di guardolo 
Numeratore 
Numeratore a fuoco 
Orlatista 
Orlato re 
Orlatore a macchina 
Ornamentista 
Pantofolaio 
Perforatore 
Piantatacchi 
Pomiciatore 
Premontatore 
Preparatore 
Preparatore di fondo 
Preparatore di fornaia 
Pressatore di tacchi 
Pulitore 
Punteggiatore 
Raccomodatore di guardolo 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Raffinatore 
Rasciatore di tomaie 
Raspatore 
Rassodatore 
Refilatore 
Ribattino 
Ribattitore 
Ribattitore del guardolo 
Ribattitore di boette 
Riempitore 
Rifilatore 
Rifilatore del guardolo 
Rifilatore di suola 
Rifilatore di tacchi 
Rifilatore di tomaie 
Rifinitore di calzature 
Rimontatore 
Riparatore di calzature 
Ripassatore 
Ripassatore di punti 
Risuolatore 
Rivestitore di sottopiedi 
Rovesciatore 
Sagomatore 
Sandalaio 
Sbozzatore 
Scalfito re 
Scalfittatore 
Scarnitore 
Scarnitore di tomaie 
Scarparo 
Segnatore 
Segnatore di pelli 
Selezionato re 
Sfibrato re 
Sfiossatore 
Sformabordi 
Sformatore 
Sformatore del fondo 
Sformatore del punto 
Sformatore di suole 
Sformato re di tacco 
Sgropponatore 
Smerigliatore 
Smussatore 
Solachianello 
Solcatore 
Solcatore di suole 
Solettatore 
Soluzionatore 
Soprannatore 
Spalmatore 
Sparatore di tomaie 
Spazzolatore 
Spianasuole 
Spianatore 
Spianatore di suole 
Staccatore 
Stampatore 
Stirapunte 
Stiratore di tomaie 
Stivalaio 
Stozzatore 
Suolettatore 
Suoli sta 
Tacconatore 
Tagliasuole 
Tagliatore 
Tagliatore di cuoio da suola 
Tagliatore di fodere 
Tagliatore di pelle 
Tagliatore di tacchi 
Tagliatore di tomaie 
Tallonista 
Tassellatore 
Tomaista 
Tranciatore 
Tranciatore di cuoio 
Tranciatore di pelli 
Tranciatore di sottotacchi 
Tranciatore di suole 
Utilizzatore di avanzi di pelli 

Vaporizzato re 
Verniciatore 
Vetratore 
Zippatore 
Zoccolaio 

5.53 - Borsettai, valigiai, e assimilati 

Affinatore 
Aggiuntatore 
Astucciaio 
Bordatore 
Borsettaio 
Borsettiere 
Borsettiere in nylon 
Bulinatore 
Cartellonaio 
Ceratore 
Cesellatore 
Cinturinaio 
Cinturinista 
Cinturista 
Coloritore 
Confezionatore 
Confezionista 
Cucitore 
Cucitore di pelletteria 
Decoratore 
Doratore 
Filettatore 
Finitore 
Foderatore 
Foderatore in pelli e cuoio 
Foratore 
Fustellatore 
Giuntatore 
Guarnitore 
Impressore 
Incisore 
Incollatore 
Intagliatore 
Intarsiatore 
Lavorante in cuoio massello 
Lavorante in massello 
Legatore 
Lucidatore 
Macchiatore 
Macchinista 
Modellista 
Montatore 
Montatore di cerniere 
Montatore su telaio 
Orlatore 
Ornatista 
Patinatore 
Pellettiere 
Pirografatore 
Pirografista 
Pittore 
Portafogliaio 
Preparatore di liste 
Pressatore 
Punzonatore 
Raffinatore 
Ribattitore 
Rifilatore 
Rifinitore 
RiparatoÌ:e di pelletteria 
Rivettatore 
Sbalzatore 
Scarnitore 
Scolpitore 
Segnatore 
Sfisciatore 
Stampatore 
Tagliafili 
Tagliatore 
Tagliatore di fodere 
Tinteggiatore 
Tornitore di guarnizioni 
Tranciatore 
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f 

Valigiaio 
Verniciatore 

5.54 - Addetti alla lavorazione delle pelli, si
milpelli e del cuoio non altrove 
classificati 

Applicatore di ganci e targhette 
Bardellaio 
Bardellis ta 
Bastaio 
Bilancerista 
Bordatore 
Braccheraio 
Cinghiaio 
Cinghista 
Confezionatore 

I 
i 
t;ordaio in cuoio 
Cucitore 
Foratore 
Fresatore 
Frustaio 
Fustellatore 

[Guarnamentaro 
, ucidatore 
fofacchinista sellaio 
f.1arcatore 
fofodellatore 
Montatore 
Orlatore 
Premontatore 
Premontatore di pergamoidi 
Ii'remontatore di pelli 

i 

Refilatore 
Ribattitore 
Rifilatore 
Riparatore di cuoio 
Rivettatore 
Sbozzatore 
Segnatore 
Sellaio 
Smerigliatore 
S~ussatore 
Stampatore 
Stiratore 
Stringaio in cuoio 
Tagliatore 
Tagliatore di similpelle 
Tranciatore 

5,6 - SEGATQIu, TORNITORI, FALEGNAMI, MOBILIERI, E ASSIMILATI 

5.61 - Segatori e piallatori del legname 

Abbozzatore di radica 
Accettaiolo 
Accoppiatore 
Addetto alla spaccatura 
Addetto alla testatrice 
Addetto alle aggiuntatrici 
Addetto alle circolari squadratrici 
Addetto alle rifilatrici 
Addetto alle smerigliatrici 
Addetto alle smussatrici 
Addetto alle spalmatrici 
Addetto alle taglierine 
Affilacoltelli 
Affilaseghe 
Affilatore 
Aggiuntatore 
Aggiustafogli 
Allicciatore 
Animista 
Appaiatore 
Assortitore 
Autoclavista 
Bindellista 
Brentista 
Cannoniere 
Capo piazzale 
Capo scelta 
Cernitore 
Cernitore di abbozzi per pipe 
Circolarista 
Cobratore impregnatore 
Compensatore in legno 
Compositore di legno compensato 
Conduttore -di macchine combinate 
Conduttore di macchine continue per legni 

. ricostruiti 
Conduttore di macchine sfogliatrici 
Cucitore in legno 
Dicioccatore di ciocco da pipe 
Dirullatore 
Essiccatore 
Filettatore 
Formatore 
Fuscellaio 
Fuscellatore 
Giuntatore 
Grattatore 
Imboccatore 
Impacchettatore 
Intestatore 
Lisciatore 
Matitaio 
Misuratore 
Misuratore assortitore 
Molazzatore 
Palchettaio 
Parchettaio 
Parchettatore 
Perforatore 

~allatorea mano 
Iliiallatore meccanico 
Rreparatore 
Iltessapasta 
:aressatore 
Bressatore di compensato 
Itutitore 
nuntatore 
~untinatore 
~asp~tore 
~emalo 
~esenghino 
Rifilatore 
~gomatore 
SJ,avatore di pipe 
Sbozzatore . 
Sbozzatore di radica 
Sbeglitore in bianco di abbozzi per pipe 
~eglitore in nero di abbozzi per pipe 
S~heggiatore 
Stortecciatore 
S~gantino a macchina 
S~gantino a mano 
Segatore 
S~gatore a macchina 
S,gatore a sega circolare 
S~lezionatore . 
Sfogliatore 
Sformatore 
Sjnerigliatore 
SlIuadratore 
Squadrino 
S~ampatore 
Skcchinaio 
T~ccaio in' legno 
Tacchettaro 
Tlagliatore 
T~glierinatore 
T~volettista 
T~volista 
T~statore 
Ttafilatore 
Ttanciatore 
T*aversaio 
T;taversaro 
Ttonchettaio 
Ttuciolaio 
U~mo al piazzale 
Zci>ccolaio 

5.62 -IFalegnami e mobilieri in legno e formica 

A(!detto alle tenonatrici 
A,giuntatore 
A1izacasse 
Attrezzista 
Bl\loccaio in legno 
B~bolaio in legno 
Baulaio 
B~lista 
Cambionatore 

I 

Cassettaio 
Ceppaio 
Conduttore di giuntatrice 
Conduttore di macchine tenonatrici 
Conduttore di macchine Universale 
Connettore 
Cottore 
Crivellaro 
Curvatore 
Ebanista 
Fabbricante di attrezzi casalinghi in legno 
Fabbricante di attrezzi sportivi in legno 
Fabbricante di giocattoli in legno 
Fabbricante di matite 
Fabbricante di pipe 
Falegname 
Falegname agricolo 
Falegname al banco 
Falegname di azienda 
Falegname di cantiere 
Falegname di fattoria 
Falegname di miniera 
Falegname di sala 
Falegname ebanista 
Falegname mobilie re 
Falegname modellista 
Falegname per serramenti 
Falegname riquadratore 
Falegname serramentista 
Falegname tracciatore 
Finitore 
Formista 
Fresatore 
Fresatore in legno 
Fusaio 
Fusarolo 
Fustarolo 
Giocattolaio 
Giuntatore 
Impellicciatore 
Impiallacciatore 
Inchiodatore 
Jncollatore 
Lavorante al banco 
Levigatore 
Lisciatore 
Macchinista di falegnameria 
Manovale in legno 
Marangone 
Marruggiaio 
Maschiatore 
Mastro falegname 
Mobiliere in formica 
Mobiliere in legno 
Modanatore 
Modellatore 

, Modellatore di giocattoli in formica 
Modellatore di giocatttoli in legno 
Modellista di giocattoli in legno 
Modellista formatore 
ModeIlista in legno 



Montatore di avvolgibili 
Montatore di biliardi 
Montatore di ghiacciaie 
Montatore di giocattoli 
Montatore di mobili 
Montatore di persiane 
Mortasatore 
Navettiere 
Pantografista 
Piolatore 
Pipaio 
Placcatore 
Pulimentatore 
Pulitore 
Rappezzatore 
Raspatore 
Restauratore di mobili 
Rettificatore 
Riparatore di giocattoli in legno 
Rocchettiere 
Sagomatore 
Sagomista 
Scollatore 
Scorniciatore 
Segantino 
Segatore 
Serramentista 
Setacciaio 
Spolettaio 
Spolettiere 
Stacciaio 
Stipettaio 
Stuccatore 
Tapparellista 
Tassellatore 
Tenonatore 
Torchiarista 
Toupista 
Tracciatore 
Trafilatore per bastoni 
Trapanatore 
Trapanista 
Tupista 

5.63 - Tornitori, intagliatori, incisori, del le
gno, e assimilati 

Accessorista 
Addetto al tornio 
Bulinatore 
Figurinaio 
Incassatore di armi da fuoco 
Incisore 
Intagliatore 
Intarsiatore 
Lavorante a traforo 
Maestro di intaglio 
Ornatista 
Regolatore 
Sbalzatore in legno 
Scanalatore 
Svasatore 
Taborettista 
Tornitore in legno 
Traforatore 
Zigrinatore 

5.64 - Liutai e assimilati 

Accordatore 
Armatore 
Armonicista 
Attaccapelli 
Bollatore di voci 
Bordatore di fisarmoniche 
Cannipulista 
Cassaio 
Clavista 
Collaudatore di strumenti musicali 
Decoratore 
Fabbricante di arpe 
Fabbricante di strumenti musicali 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI· 

Filatore di corde 
Finitore 
Fisarmonicaio 
Fisarmonicista 
Impellatore 
Inceratore 
Incollatore di martelli 
Intonatore 
Lavorante allo champignon 
Levatore di colla 
Levigatore 
Limatore di voci 
Liutaio 
Liutaio in metallo 
Lucidatre 
Manicaio 
Manticiaio 
Manticista 
Meccanicaro 
Misuratore 
Molatore di linguette 
Montatore 
Montatore di bassi 
Montatore di fisarmoniche 
Montatore di meccaniche 
Montatore di organi 
Montatore di registri 
Montatore di tastiere 
Montatore' di voci 
Organaio 
Pinzatore 
Placcatore 
Precisatore 
Preparatore 
Preparatore di meccaniche 
Preparatore di registri 
Preparatore di voci 
Provini sta 
Pulito re 
Pulitore a ruota 
Registraro 
Regolatore di meccaniche 

. Riparatore di strumenti musicali 
Ripassatore 
Rivestitore 
Sgossatore di voci 
Stappatore di voci 
Stappinavoci 
Struccatore 
Tastieraio 
Tastieraro 
Tastierista 
Tavolatore 
Verniciatore 
Vestitore 
Vibratore di voci 
Vociaro di armonica 
Vocista 

5.65 - Bottai, carradori, e assimilati 

Addetto alle intestatrici 
Apparecchiatore di' fondi 
Applicatore di fondi 
Barilaio 
Bigonciaio 
Bottaio 
Bottolaio 
Carradore 
Carraio 
Carreggiaio 
Carrettaio 
Carrozziere in legno 
Cassaio 
Cerchiaio 
Cerchiaiolo 
Cerchiatore 
Chiamantatore 
Cofanista 
Curvatore a fuoco 
Curvatore carradore 
Curvatore di doghe 

Dasciatore 
Dogadore 
Dogaiolo 
Evaporatore 
Facocchio 
Ferratore 
Filettatore di doghe 
Finitore di carrozzeria 
Fondaiolo 
Fustaio 
Girafuoco 
Giuntatore di doghe 
Impeciatore di fusti 
Intestatore 
Mannese 
Mastellaio 
Mastro carrettiere 
Montacasse 
Parafanghista 
Paratore 
Piallatore --di doghe 
Piallatore di fondi 
Pulitore 
Raffinatore 
Scanalatore 
Scanalatore di doghe 
Scartatore di doghe 
Scoccaio in legno 
Segatore 
Selezionatore di doghe 
Spianatore 
Spigatore 
Spruatore 
Stringitore 
Testatore 
Tinaio 
Tinozzaio 
Tinozzaro 
Tirafondi 
Trapanatore 
Vaporizzatore 

5.66 - Carpentieri in legno 

Armatore edile 
Bacinaio 
Calafato in legno 
Calafatore in legno 
Carpentiere 
Carpentiere aeronautico in legno 
Carpentiere di allestimento 
Carpentiere di bordo 
Carpentiere di manutenzione in legno 
Carpentiere di scena 
Carpentiere edile 
Carpentiere in legno 
Carpentiere montatore edile 
Carpentiere navale in legno 
Copritetti in legno 
Ferratore 
Garbista 
Imboscatore 
Maestro di ascia 
Maestro di calafato 
Mastro di ascia 
Modellatore 
Montatore 
Pontaiolo 
Ponteggiatore 
Ponteggiatore in legno 
Pontellatore 
Pontiere 
Pontista 
Puntellatore 
Scafista 
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5.67 - Mobilieri in canna, vimini e giunchi, 
cestai, canestrai, stuoiai, e assimi
lati 

Ammagliatore 
Applicatore di setole 
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Arricciatore 
Arsellaio 
Attrappatore 
Bollitore 
Bordinatore 
Bruscbinaio 
Canestraio 
Cappellaio in paglia 
Cartocciaio 
Cassaio in raffia 
Cernitore 
Cestaio 
Cestinaio 
Corbellaio 
Crinaiolo 
Crinaro 
Cucitore 
Cupolaio 
Decoratore 
Eguagliatore 
Essiccatore 
Filatore 
Finitore 
Fiscellaio 
Fiscolaio 
Fresatore 
Friscolaio 
Gabbiaio 
Gabbiettaio 
Guarnitore 
Guarnitore in paglia 
Impagliasedie 
Impagliatore 
Impagliatore di mobili 
Impagliatore di recipienti di vetro 
Impagliatore di sedie 
Incollatore 
Incollatore a mano 
Incordatore di racchette da tennis 
Infilatore 
Infilatore di setole 
Intrecciatore 
Isolatore 
Lavorante di cappelli di paglia 
Lavorante di crine vegetale 
Lavorante di pennelli 
Lavorante di ventole 
Lavoratore di fibre di cocco 
Lavor~tore di paglia 
Lavoratore di raffia 
Lavoratore di saggina . 
Legatore 
Lisciatore 
Manicatore 
Mazzettista 
Meschiatore 

Mrscolatore 
M.schiatore 
Mpbiliere in canna 
Mbbiliere in giunchi 
Mbbiliere in vimini 
O~ditore 
P~iaro 
P~ieraio 
P~nellaio 
P~nelista 
P~ttinatore 
PJteparatore 
PJfessatore 
Ravvivato re 
Rjfinitore 
Rivestitore 
RÌvestitore di recipienti in vetro 
S;gginaio 
Stopaio 
Seoparo 
Sbopazzaro 
S!tolatore 
S\ogliatore 
S~arzolatore 
Spaccatore 
St,azzolaio 
Sportaio 
Sportellaro 
Spuntatore 
S.erilizzatore 
S~uoiaio 
l1aborettista 
Taglianastro 
lIagliatore 
1Iessitore 
'trecciaio 
'Irecciaiolo 
lIreggiaio 
Vulcanizzatore 

5.68 ,. Verniciatori e lucidatori del legno e pa
glia 

Aerografista 
Coloritore 
II>ecoratore 
Doratore 
finbiancatore' di paglia 
Dnbiancatore di trucioli 
finbiancatCilre di vimini 
Ipdoratore 
Ingessatore 
L..accatore 
Lucidatore 
ILustratore 

Lustrino 
Macchiatore 
Pulitore' 
Rifinitore di pipe 
Sbiancatore 
Smaltatore 
Spruzzatore 
Tintore 
Verniciatore 
Verniciatore all'aerografo 
Verniciatore di insegne 
Verniciatore letterista 

5.69 - Addetti alla lavorazione del legno e dei 
materiali legnosi non altrove clas
ficati 

Addetto alla bollitura 
Astucciaio 
Bollitore 
Bornitore di capsule e tappi 
Classificatore 
Confezionatore di carcasse per elmetti 
Corniciaio 
Cucitore 
Fabbricante di tappi in sughero 
Fornaio stagionatore 
Gessatore 
Incollatore 
Laminatore 
Marcatore 
Marcatore a colore 
Marcatore a fuoco 
Mescolatore di sughero 
Pastellista 
Pressatore 
Quadrettaio 
Quadrettatore 
Ritagliatore 
Sediaio 
Sediaro 
Segantino 
Seggiaio 
Seggiolaio 
Smerillliatore 
Spalmatore 
Spezzatore 
Stampatore 
Sugheraio 
Tagliatore 
Tagliatore di sughero 
Tagliatore Quadrettaio 
Tornista 
Traforatore 
Turacciolaio 

5.7 - ANALIZZ(ATORI, PETROLIERI, GOMMAI, PROFUMISTI, E ASSIMILATI 

5.71 - Analizzatori, campionatori, dosatori, e 
assimilati 

Acetilatore 
Acidulatore 
Addetto ai controlli chimici 
Addetto al laboratorio di analisi 
Addetto all'allestimento 
Addetto alla preparazione di acidi 
Addetto alla titolazione 
Addetto alle prove 
Addetto al prelevamento dei campioni 
Addetto al setaccio meccanico 
Allestitore 
Analista 
'Analista chimico 
Analizzatore 
Apprestatore 
Basista 

Campionarista 
çampionatore 
Campionatore di laboratorio 
çampionista 
çava acidi 
(:entrifugante 
Centrifugatore 
Centrifugatorista 
Centrifughista 
J:;ernitore 

" J:;lassificatore 
J:;oadiutolie chimico 

~ J:;oesionatore 
Collaudatore 
~ompositore 
J:;onduttore di apparecchi di controllo 
J:;onttollore chimico 
Disintegratore 
[Dosatore 

Dosatore di miscele 
Esecutore di dosaggi 
Fattorino campionatore 
Filtratore 
Fonditore 
Fossatore di fibre tessili 
Fresatore 
Granulatore 
Granulista 
Impastatore di fertilizzanti 
Mescolatore 
Microscopista chimico 
Miscelatore 
Molinaio 
Molitore 
Prelevacampioni 
Preparatore 
Preparatore chimico 
Preparatore di colla 



Preparatore di concimi chimici 
Preparatore di fiale 
Preparatore di laboratorio 
Preparatore di lievito 
Preparatore di sode 
Preparatore di soluzioni 
Provinatore 
Provi sta 
Racematore di fibre tessili 
Saturatore 
Setacciatore 
Stacciatore 
Titolatore 
Titolatore di laboratorio 
Turbinante 
Turbinatore 
Vagliatore 
Verificato re chimico 

5.12 - Coloristi 

Addetto alla centrifuga 
Autoclavista 
Campionatore 
Centrifugante 
Centrifugatore 
Centrifugatorista 
Centrifughista 
Colorista 
Coloritore 
Cristallizzatore di colori 
Distillatore 
Essiccatore 
Evaporatore' 
Fabbricante di creme e lucidi per calzature 
Filtratore 
Fonditore di smalti 
Lavatore 
Macinatore di smalti 
Mescolatore di colori 
Mescolatore di inchiostri 
Mescolatore di smalti 
Mescolatore di vernici 
Nerofumista 
Nitratore 
Pirogenatore di smalti 
Pirogenatore di vernici 
Polverizzatore 
Preparatore di vernici 
Raffinatore 
Raffinatore di colori 
Raffinatore di inchiostri 
Raffinatore di smalti 
Raffinatore di vernici 
Riduttore 
Solfonatore 
Stagionato re di inchiostri 
Turbinante 
Turbinatore 

5.73 - Petrolieri 

Analista 
Conduttore di centrale di pompaggio 
Depuratorista 
Distillatore 
Epuratore 
Estrattore 
Etilatore 
Filtratore 
Formista di apparecchi per rettificazione 
Jdrocarburista 
Metanista 
Operatore di impianto pilota 
Petroliere 
Pompista 
Prelevatore di campioni 
Purificatore 
Quadrista 
Raffinatore 
Rettificatore 
Turbinista 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

5.74 - Gommai 

Addetto alla lavorazione degli isolanti 
Addoppiatore 
Asciugatore 
Baloccaio in gomma 
Bambolaio in gomma 
Binatore 
Bobinatore 
Bollitore' 
Calandratore 
Calandrista 
Collaudatore 
Colorista 
Coloritore 
Conduttore di calandre 
Conduttore di macchine armatrici 
Conduttore di macchine budellatrici 
Conduttore di torchi 
Confezionatore di coperture 
Cucitore di pneumatici 
Cucitore di tessuti gommati 
Fasciatore 
Formatore 
Fresatore 
Giocattolaio in gomma 
Gommaio 
Gommista 
Impressore di marchi 
Incisore di timbri in gomma 
Intalcatore 
Intelaiatore 
Isolatore in gomma e resina 
Mescolatore 
Mescolatore di gomma 
Minutiere in gomma 
Orditore di fili elastici 
Pompista 
Pressatore di gomma 
Resinatore 
Riparatore di gomma 
Sbavatore 
Spalmatore 
Stampatore di gomma 
Stampatore di resina 
Stiratore di tessuto gommato 
Tagliatore 
Tracciatore 
Trafilatore 
Tranciatore 
Tubista 
Tubolatore 
Uniformizzatore di cascami rigenerati 
Vulcanizzatore 

5.75 - Plasticisti 

Baloccaio in plastica 
Bambolaio in plastica 
Coloritore di materie plastiche 
Confezionatore di cellophane 
Fabbricante di oggetti in materie plastiche 
Giocattolaio in plastica 
Laminatore di materie plastiche 
Lavorante in materie plastiche 
Linoleista 
L ucidatore di plexigias 
Plasticista 
Plasticista laminatore 
Pomiciatore di plexiglas 
Posataio 
Preparato re di modelli 
Pulitore 
Saldatore termoplastico 
Soffiato re della celluloide 
Soffiatore di materiale plastico 
Stampatore di materiale plastico 
Stampatore di materie plastiche 
Stampafore di plèxiglas 
Svolgitore di cellophane 
Tagliatore 

Tracciatore di plexiglas 
Trafilatore 
Tranciatore 
Trapanista 

5.76 - Fiamq1iferai 

Addetto al raspante 
Applicatore di smeriglio 
Astucciatore di fiammiferi 
Bagnista al fosforo 
Banchista 
Cerinaio 
Colorista 
Confezionatore 
Fiammiferaio 
Incapocchiatore 
Insabbiatore 
Intelaiatore 
Macinatore 
Miscelatore 
Pacchetista 
Preparatore 
Ruvidatore 
Sabbiatore 
Scatolatore 
Solfatore incapocchiatore 
Solforatore 
Stucciatore fiammiferaio 
Tagliatore 
Verificatore di fiammiferi 

5.77 - Pirotecnici e artificieri 

Addetto alla centrifuga 
Addetto alla lisciatoria 
Addetto alla pressa 
Addetto alla trafilatrice 
Addetto alle taglierine 
Artificiere 
CamPionatore di esplosivi 
Capsulatore 
Centrifugato re 
Cernitore 
Collaudatore 
Confezionatore di ordigni esplosivi 
Controllore 
Disinnescatore 
Distillatore 
Esplosivista di industria chimica 
Essiccatore 
Filtratore 
Formatore 
Fuochista di fuochi di artificio 
Granulatore 
Imbossolatore 
Imbossolatore di fuochi di artificio 
Laminatore 
Mestafuoco 
Micciaiolo 
Miscelatore 
Molinaio 
Montatore di detonatori 
Montatore di ordigni esplosivi 
Nitratore 
OrIatore 
Pirotecnico 
Polverista 
Preparatore di polveri 
Pressatore 
Razzaio 
Riempitore 
Sceglitore di cartucce 
Sparafuoco 
Spazzolaio 
Specialista al centro tiro 
Stampatore 
Tagliatore 
Trafilatore 
Verificatore 
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5.78 - Profumisti, saponieri, e assimilati 

Autoclavista 
Bollitore 
Candelaio 
Centrifugatore 
Ceraio 
Ceraiolo 
Ceriere 
Colatore 
Colatore di caustica 
Colorista di cosmetici 
Coloritore di cosmetici 
Compositore 
Compositore di profumi 
Conduttore di apparecchi di saponificazion'e 
Confezionatore 
Cristallizzatore 
Cuocitore 
Cuocitore di cere 
Cuocitore di creme 
Decoloratore di materie grasse 
Depuratore 
Depuratore di saponi 
Depuratorista 
Distillatore 
Epuratore 
Essiccatore 
Estrattore con solventi 
Fabbricante di candeggina 
Fabbricante di detersivi 
Fabbricante di varecchina 
Filtrante 

. Filtratore 
Filtratore di soda 
Fonditore di grassi 
Impastatore 
Impastatore di cosmetici 
Lisciviatore 
Mescolatore di cosmetici 
Polverizzatore 
Polverizzato re di cosmetici 
Pressatore 
Profumiere 
Profumi sta 
Purificatore 
Recuperatore di sode 
Sangolaio 
Sangolatore 
Saponaio 
Saponaro 
Saponiere 
Sfumato re a macchina 
Sfumatore a mano 
Sfumatore profumiere 
Sgrassatore con solventi 
Spiritore 
Spiritore profumiere 
Spumatore 
Tagliatore 
Tornitore di cera 
Zangolaio 
Zangolatore 

5.79 - Sorveglianti di apparecchi chimici e al
tri addetti alle lavorazioni chimiche 
non altrove classificati 

Addetto agli essiccatoi 
Addetto ai bagni 
Addetto ai depuratori 
Addetto ai depuratori di gas d'altoforno 
Addetto ai diffusori 
Addetto ai digestori 
Addetto ai disidratatori 
Addetto ai filtri pressa 
Addetto ai lavaggi 
Addetto al cambio dei filtri 
Addetto al cambio delle candele 
Addetto al caricamento bombole 

Addetto al carico e scarico delle fibratrici 
Addetto al carico e scarico delle presse 
Addetto al gorgogliatore 
Addetto alla lisciviazione 
Addetto alla rampa di caricamento 
Addetto alla sminuzzatrice 
Addetto alla sorveglianza di apparecchi chimici 
Addetto alla torchiatura 
Addetto alla torre di Gay-Lussac 
Addetto alla torre di Glover 
Addetto alla trafilatura 
Addetto alle camere di piombo 
Addetto alle sale Claude e Linde 
Addetto alle separatrici 
Addetto alle stufe 
Addetto alle taglierine 
Addetto alle tamponatrici 
Addetto alle tramoggie 
Addetto alle vasche 
Addetto all'infustamento 
Addetto all'oleum 
Addetto allo sminuzzamento 
Addetto ali· ossigeno 
Addetto al mescolato re 
Apparatista 
Apparecchista 
Autoclavista 
Bagnino 
Bocchettista ai forni 
Bollitore 
Ca1cificatore 
Calcinatore 
Cambiatore di filtri 
Camerista 
Capo rampa 
Carcarino 
Catalizzatore 
Catramista 
Cilindrista 
Citratore 
Clorista 
Collettore 
Compressorista delle sale Claude e Linde 
Compressorista di centrale 
Concentratore 
Conduttore delle baratte 
Conduttore di apparecchi acetilanti 
Conduttore di apparecchi chimici 
Conduttore di apparecchi di acetilazione 
Conduttore di apparecchi di agitamento 
Conduttore di apparecchi di assorbimento 
Conduttore di apparecchi di calcinazione 
Conduttore di apparecchi di carbonatazione 
Conduttore di apparecchi di caricamento 

bombole 
Conduttore di apparecchi di catalisi 
Conduttore di apparecchi di centrifugazione 

e supercentrifugazione 
Conduttore di apparecchi di clorurazione 
Conduttore di apparecchi di ·compressione 
Conduttore di apparecchi di compressione 
Conduttore di apparecchi di concentrazione 
Conduttore di apparecchi di condensazione 
Conduttore di apparecchi di cristallizzazione 
Conduttore di apparecchi di decantazione 
Conduttore di apparecchi di decomposizione 
Conduttore di apparecchi di depurazione 
Conduttore di apparecchi di destrinificazione 
Conduttore di apparecchi di disitratazione 
Conduttore di apparecchi di disintegrazione 
Conduttore di apparecchi di distillazione 
Conduttore di apparecchi di distillazione 

di acque acetoniche 
Conduttore di apparecchi di elettrolisi 
Conduttore di apparecchi di emulsionamento 
Conduttore di apparecchi di essiccazione 
Conduttore di apparecchi di estrazione 
Conduttore di apparecchi di evaporazione 
Conduttore di apparecchi di fermentazione 

. Conduttore di apparecchi di filtrazione 
Conduttore di apparecchi di frantumazione 
Conduttore di apparecchi di frazionamento 

Conduttore di apparecchi di fusione 
Conduttore di apparecchi di lisciviazione 
Conduttore di apparecchi di macinazione 
Conduttore di apparecchi di mescolamento 
Conduttore di apparecchi di nitrazione 
Conduttore di apparecchi di omogeneizzazione 
Conduttore di apparecchi di ossidazione 
Conduttore di apparecchi di polverizzazione 
Conduttore di apparecchi di precipitazione 
Conduttor~ di apparecchi di raffinazione 
Conduttore di apparecchi di reazione 
Conduttore di apparecchi di rettifica 
Conduttore di apparecchi di riduzione 
Conduttore di apparecchi di riempimento 
Conduttore di appancchi. di saturazione 
Conduttore di apparecchi di scissione 
Conduttore di apparecchi di separazione 
Conduttore di apparecchi di sintesi 
Conduttore di apparecchi di solforazione 
Conduttore di apparecchi di solubilizzazione 
Conduttore di apparecchi dissolvitori 
Conduttore di apparecchi di stabilizzazione 
Conduttore di apparecchi di sterilizzazione 
Conduttore di apparecchi di sublimazione 
Conduttore di apparecchi per acetilene 
Conduttore di apparecchi per acido cloridico 
Conduttore di apparecchi per acido solforico 
Conduttore di apparecchi per .ammoniaca 
Conduttore di apparecchi per c1oroca1ce 
Conduttore di apparecchi per digestione 
Conduttore di apparecchi per eluzione 
Conduttore di apparecchi per ipoc1oriti 
Conduttore di apparecchi per la produziom 

di cellophan 
Conduttore di apparecchi per la produzione 

di dermoide 
Conduttore di apparecchi per la produzione 

di linoleum 
Conduttore di apparecchi per ossigeno 
Conduttore di caldaie 
Conduttore di camere di piombo 
Conduttore di celle elettrolitiche 
Conduttore di essiccatoi 
Conduttore di estrattori a solventi 
Conduttore di forni 
Conduttore di gasogeno 
Conduttore di macchine de cantatrici 
Conduttore di macchine per cachet 
Conduttore di macchine per candelette 
Conduttore di macchine per compresse 
Conduttore di macchine per pillole 
Conduttore di macchine per raspatrici 
Conduttore di presse 
Conduttore di vasche 
Cuocitore 
Depressorista 
Depuratore di gas 
Depuratorista 
Diffusorista 
Discoidista 
Distillatore 
Emulsionatore 
Equilibratore 
Essicc.atore 
Etilatore 
Fermentatore 
Filtratore 
Finitore 
Fornaciaio 
Fornaio 
Fornaiolo 
Fornista 
Fuochista 
Gasista 
Idrogenatore 
Imbottigliatore di gas liquido 
Impilatore 
Infustatore 
Lavasabbia 
Macchinista 
Macchinista agli estrattori 
Manipolatore 



Manovratore di gruppi di lavaggio 
ODeraio chimico 
Padellatore di sinterraggio 
Pastigliere 
Perfosfatiere 
Piombista 
Pompista 
Preparatore di filtri per maschere antigas 
Pressatore 
Pressionista 
Rampista 
Rettificatore 
Riempitore 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Riempitore di bombole 
Separatore 
Separatore di lievito 
Servente alle macchine 
Sformatore 
Sminuzzatore 
Solfatore 
Sorvegliante degli apparecchi per la produ-

zione di linoleum e dermoide 
Sorvegliante degli estrattori a solventi 
Sorvegliante del caricamento delle bombole 
Sorvegliante della macinazione e frantu-

mazione 

Sorvegliante della raspatrice 
Sorvegliante della stabilizzazione 
Sorvegliante delle baratte 
Sorvegliante delle camere di piombo 
Sorvegliante delle estrazioni 
Sorvegliante delle vasche 
Sorvegliante di apparecchi di reazione 
Sorvegliante di apparecchi di sintesi 
Sorvegliante di caldaie 
Sorvegliante di celle elettrolitiche 
Stelaiatore 
Sterilizzatore 
Torrista 
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5.8 - CARTAI, CARTOTECNICI, TIPOGRAFI, LEGATORl, FOTOGRAFI, E ASSIMILATI 

5.81 - Cartai e cartonai 

Abbiantore 
Accoppiatore 
Addetto agli sfibratori 
Addetto agli sfilacciatori 
Addetto agli spessitori 
Addetto ai bollitori 
Addetto ai causticatori 
Addetto ai cilindri raffinatori 
Addetto ai taglias tracci 
Addetto ai trinciapaglia 
Addetto ai trituratori 
Addetto alla contatura 
Addetto all'allestimento 
Addetto alla macchina Verny 
Addetto alla molazza 
Addetto alla patinatrice 
Addetto alla pergamenatrice 
Addetto alla preparazione di colla 
Addetto alla sfilacciatrice 
Addetto alla sminuzzatrice 
Addetto alle bobinatrici 
Addetto alle macchine li tondo 
Addetto alle macchine continue 
Addetto alle matasse 
Addetto alle olandesi 
Addetto alle taglierine 
Addetto alle telatriCi 
Addetto alle umettatricf 
Addetto al tàglietto; 
Allestitore 
Appozzatore di paglia 
Arrotolatore· 
Asciugatore· ad aspro 
Assortitore di pasta di' legno 
Autoclavista di purga 
Battitore di polpa 
Bobinatore 
Bollitore 
Calandratore 
Calandrista 
Cartaio 
Cartonaio 
Cartonista 
Ceratore 
Cernitore di polpa 
Cilindraio 
Cilindrista 
Classificatore di fibre 
Collatore 
Collista 
Colorista 
Coloritore 
Conduttore di macchine continue 
Conduttore di macchine in tondo 
Conduttore di macchine taglierine 
Conduttore dì patinatriCi 
Conduttore di taglierine 
Corrugatore 
Crivellatore . di polpa 
Depuratore 
Essiccatore 

Filigranista 
Filogranista 
Fustellatore 
Goffratore 
Guardarotoli 
Guardatela 
Imbiancatore 
Imbiancatore di carta e cartoni 
Imbiancatore di stracci 
Imitatore 
Impermeabilizzatore 
Impregnatore di carta e cartone 
Impregnatore di carta copiativa 
Inceratore 
Inchiostratore di carta carbone 
Incollatore 
Increspatore 
Ingommatore 
Insaccafogli 
Levarotoli 
Levatore 
LisCiatore 
Lisciviatore 
LuCidatore 
Maceratore 
Marmoratorista 
Mescolatore 
Mettifoglio 

. Miscelatore 
Modulaio 
Molazzatore 
Molazzino 
Paglino 
Paraffinatore 
Passapasta 
Pastaio 
Patinatore 
Pergamenaio 
-Pergamenista 
Piegatore 
Pilaio 
Ponitore 
Porgifoglio 
Portapasta 
Pozzaio 
Pozzapaglia 
Pozzatore 
Prendifogli 
Prenditore . 
Preparatore di pacchetti di legno 
Pressacarte 
Pressapasta 
Pressatore 
Pressatore di cartacCia 
Raccoglifogli 
Raccoglitore di mezza pasta 
Raffinatore 
Refilatore 
Reggitore 
Ribobinatore 
Ribonitore 
Rifilatore 
Rigatore 

Ripassatore 
Rivestitore 
Satinatore 
Sbianchino 
Sfibratore 
SfilacCiatore 
Sfilacciatore di stracci 
Sfilaccino 
Sfilato re 
Slabbratore 
Sminuzzatore 
Smolazzatore 
Spandino 
Spanditore 
Stenditore 
StracCiatore 
Tagliacarta 
Tagliacartone 
Tagliastracci 
Tagliatore 
Taglierino 
Taglierista 
Tenditore 
Torchiatore 
Tranciatore 
Trinciapaglia 
Trituratore 
Umettatore 
Velinatore 
VerniCiatore 
Verniere 
Zigrinatore 

5.82 - Cartotecnici 

Addetto all'allestimento 
Addetto alle cucitrici 
Aereografista 
Allestimentista 
Allestista 
Allestitore 
Applicatore di linguette 
Armatore modellatore di statue in cartapesta 
Astucciaio 
Attaccapartite 
Baloccaio in cartapesta 
Bambolaio in cartapesta 
Bicchieraio in carta 
Bobinatore 
Bronzatore 
Bustaio 
Cartapestaio 
Cartotecnico 
Collista 
Colorista 
Coloritore 
Confezionatore 
Confezionista 
Cucitore 
Decoratore 
Doratore 
Fabbricante di carta metallizzata 
Fabbricante di carta smeriglio 
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Fabbricante di carta stagnola 
Fabbricante di carte da gioco 
Fermatore 
Figurinaio in cartapesta 
Finitore 
Foderatore 
Ghigliottinista 
Gommatore 
Impressore alla trancia 
Impressore in oro 
Incatramatore di cartone 
Incisore 
Incollatore 
Ingessatore 
Ingommatore 
Laccatore 
Lavorante in cartapesta 
Macchinista 
Modellatore di statue in cartapesta 
Modellista 
Montatore 
Operaio cartotecnico 
Pezzottaio 
Piattaio in carta 
Piegatore 
Preparatore di scatole 
Puntato re 
Rivestitore 
Rùbricatore 
Saccaio 
Sacchettaio 
Sacchettista 
Scatolaio 
Smussatore a macchina 
Smussatore a mano 
Stampatore di maschere 
Stampatore in cartapesta 
Statuario in cartapesta 
Tagliatore 
Tagliatore a ghigliottina 
Taglierino 
Tinteggiatore 
Tranciatore 
Trattore 
Valigiaio 
Verificatore 
Verniciatore 
Verniciatore all'aerografo 
Vestitore 

5.83 - Addetti alla lavorazione e fabbricazione 
della carta non altrove classificati 

Addetto agli assortitori 
Addetto agli spolveratori 
Addetto ai cascami 
Addetto ai lavastracci 
Addetto ai sabbieri 
Apritore di stracci 
Assortitore 
Assortitore di cartaccia 
Assortitore di cellulosa 
Assortitore di paglia 
Battitore 
Battitore di stracci 
Cernitore 
Cernitore di ammasso 
Cernitore di carta 
Cernitore di cascami 
Cernitori di stracci 
Classificatore 
Classificatore di carta 
Classificatore di stracci 
Classificatore in bianco 
LavafeItri 
Lavastracci 
Lavatore di stracci 
Magazziniere di stracci 
Mondarino 
Scartatore 
Scartino' 

l 
~ceglitore 
Sceglitore di carta 
Sceglitore di stracci 
.~elezionatore 
$elezionatore di carta 
1:;elezionatore di stracci 
Spolveratore 
~polveratore di stracci 
Spolverizzatore .di stracci 
I;tracciaio 
j:;traccino 

5.84, - Compositori 

~ddetto al fotosetter 
Addetto al teletipsetter 
Capo macchina compositrice 
Capo macchina rotativa 
Capo tipografo tecnico 
~ompositore alla linotype 
Compositore alla monotype 
j::ompositore a macchina 
Compositore a mano 
~ompositore linotlpista 
Compositore stampatore 
Compositore tipografo 
Correttore di bozze 
fonditoi:e alla monotype 
Fonditore di caratteri 
Fonditore monotipista 
ìmpaginatore 
t.inotipista 
~acchinista di mettigomma 
~ettigomma 
Mettipiombo 
Monotipista 
~ontatore 'di clichés. 
Operatore alle compofonditrici 
Proto 
Tastierista alla linotype 
Tastierista alla monotype 
Tastierista linotipista 
Tastierista monotipista 
Tipografo compositore a macchina 
tipografo compositore a mano 
Titolista 

5.85- Impressori 

çalcografo 
Contafogli 
Cromista 
Galvanotipista 
impressore litografo 
lmpressore tipografo 
Inchiostratore 
tevafoglio 
Macchinista duplicatore 
Macchinista fototipista 
~acchinista rotocalcografo 
Macchinista tipografo 

. Mettifoglio a mano 
Montatore 
Operatore calcografico 
Piegatore 
Platinista 
tolicromista 
Preparatore di bozze 
Rilievografo 
~toccatore 
Rotativista 
"otocalcografo 
Ilullatore 
Stampatore alla piana cilindrica 
Stampatore a platina 
$tampatore di carta da parati 
$tampatori di fotoincisioni 
Stampatore tipografo 
Stereo.galvanotipista 

Stereotipista 
Tacchettaio 

.-------------------

Tipografo impressore 
Tipoimpressore 
Tiracopie 
Tiraprove 
Torcoliere 
Torcoliere tiraprove 
TorcoHere trasportatore 
Trasportatore 
Tricromista 
Verniciatore 

5.86 - Litografi, zincografi 

Acquafortista riproduttore 
Cartografo incisore 
Cromista litografo 
Cromolitografo. 
Granitore a macchina 
Granitore a mano 
Granitore di lastre 
Incisore di musica 
Incisore litografo 
Incisore su pietra 
Incisore su zinco 
Incisore zincografo 
Levigatore di pietre 
Linografo 
Lisciapietre 
Lisciatore 
Litografo 
Macchinista litografo 
Operaio lattografico 
Pomiciatore 
Pomicino 
Porgifoglio 
Pressatore 
Ricalcatore 
Ritoccatore 
Rotolitografo 
Tiraprove 
Torcoliere 
Torcoliere tiraprove 
Torcoliere trasportatore 
Trasportatore 
Xilografo riproduttore 
Zincografo 

5.87 - Fotografi e fototecnici 

Addetto alla stampa 
Addetto allo sviluppo 
Aggiuntatore di pelliCOla fotografica 
Assistente alla stampa 
Assistente allo sviluppo 
Cianografo 
Cineoperatore 
Cliscerista 
Eguagliatore di tavole 
Eliografo 
Fotocalcografo 
Fotoceramista 
Fotocompositore 
Fotocromista 
Fotografo 
Fotografo ambulante 
Fotografo di scena 
Fotografo grafico 
Fotografo industriale 
Fotografo pubblicitario 
Fotografo ritrattista 
Fotogrammetrista 
Fotoincisore 
Fotolitista 
Fotolitografo 
Fotoreporter 
Fototecnico 
Fototipista 
Fototipografo 



Incisore rotocalcografo 
Incisore su rame 
Ingranditore di fotografie 
Microfotografo 
Montatore 
Montatore fotografico 
Operatore cinematografico 
Operatore di ripresa cinematografica 
Operatore fotografico 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Stampatore di pigmento 
Sviluppatore 
Sviluppatore di fotografie 
Sviluppatore di pellicole 
Telefotografo 

5.88 - Legatori 

Legatore di libri 
Numeratore legatore 
Ordinatore di libri 
Piegatore di fogli 
Pressatore 
Raffilatore 
Rilegatore 
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Passafilm 
Preparatore 
Preparatore del pigmento 
Preparatore di fototipia 
Preparatore di rotocalcografia 
Ripassatore 

Addetto all'allestimento 
Allestitore 
Brossurista 

5.89 - Addetti alle lavorazioni poligraflche e 
di legatoria non altrove classificati 

Riproduttore 
Ritoccatore 
Sensitometrista 
Smalto grafo 
Stampatore 
Stampatore di fotografie 

5.91 - Verificatori di prodotti 

Addetto al controllo dei prodotti 
Campionarista 
Campionatore 
Classificatore 
Classificatore di merci 
Classificatore di prodo tti 
Collaudatore 
Contatore 
Controllacoperchi 
Controllato re 
Controllore di pacchì 
Marcatore 
Numeratore 
Pressionista 
Rismatore 
Scartino 
Sceglitore 
Stimatore di difetti 
Verificatore 

5.92 - Imballatori, inscatolatori, imbottigliato
ri, e assimilati ' 

Affasciatore ' 
Aggraffatore
A vviluppatore 
Avvolgitore 
Bollatore 
Bollinista 
Bolli sta 

Copritore 
Cucitore 
Cucitore di legatoria 
Decoratore a macchina 
Decoratore a mano 
Decoratore di libri 
Doratore di libri 
Incartonatore 
Indoratore 

5.9 - VERIFICATORI, IMBALLATORI, E ASSIMIiLATI 

Capo 'imbottigliamento 
Capsulatore 
Cartocciaio 
Cellophanatore 
Chiodino 
Confezionatore 
Cuciballe 
Cucitore di sacchi di iuta 
Etichettaro 
Etichettatore a macchina 
Etichettatore a mano 
Fasciatore 
Foderatore di carta 
Fustaio 
Gabbiettatore 
Graffatore 
Imballatore 
Imbottigliatore 
Imbustatore 
Imbustatore ,a macchina 
Imbustinatore 
Impaccatore a macchina 
Impaccatore a mano 
Impacchettatore 
Impacchettatore a mano 
Impagliatòre 
Impiombatore 
Impressori di marchi 
Incapsulatore 
Incassatore 
Incassettatore 
Incestatore 
Inchiodatore 

Addetto alla piegatrice 
Applicatore di linguette 
Contatrice 
Contatrice di officina di carte valori 
Lineatore 
Poligrafico 
Raccoglitore 
Verificatore di carte valori 

Incoperchiatore 
Infialatore 
Infialettatore 
Infiascatore 
Infustatore 
Ingabbiatore 
Ingabbiettatore 
Insaccatore 
Insacchino 
Inscatolatore 
Inscatolatore a mano 
Intubettatore 
Lavabottiglie 
Lavatore 
Lavaturaccioli 
Legatore 
Marcatore 
Mettimastice 
Occhiellatore 
Pressapaglia 
Pressatore 
Punzonatore 
Regettatore 
Ribattitore 
Riempitore 
Riempitore di fiale 
Saccaiolo 
Sballatore 
Scatolatore 
Sigillatore 
Stampigliatore 
Tappatore 
Zigrinatore 

6 - PROFESSIONI INERENTI ALLE COSTRUZIONI EDILI E ALL'INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO 
DI IMPIANTI DI ELETTRICITÀ GAS E ACQUA 

6.11 - Capimastri 

Assistente di cantiere 
Capo cantiere 
Capoccia 
Capo d'opera 
Capo mastro 
Caporale muratore 
Capo squadra 
Capo uomo 
Maestro muratore 

6.1 - CAPIMASTRI, MURATORI, DECORATORI, CONDUTTORI DI MACCHINE EDILI, E ASSIMILATI 

Mastro fabbricatore 
Mastro muratore 

6.12 - Muratori 

Cameracannaro 
Caminista 
Campanaro 
Capo biga 
Capo cassonista 

Capo sciolta 
Cassonista 
Cazzuola 
Costruttore di muri a secco 
Cucchiara 
Cuciniere 
Edile 
Fognaiolo 
Fornellista 
Fumista 
Gessatore 
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Gessino 
Intonacatore 
Intonachista 
Macerante 
Maestro di cucchiara 
Massacane 
Mastro 
Mastro di cucchiara 
Mezzacazzuola 
Mezzacucchiara 
Mezzamanicola 
Mezzamestola 
Modellatore in" refrattario 
Montatore di elementi prefabbricati 
Muraiolo 
Muratore 
Muratore ai forni 
Muratore ai forni elettrici 
Muratore ai forni Martin-Siemens 
Muratore a secco 
Muratore di baracca 
Muratore di fomaci 
Muratore di galleria 
Muratore in mattoni 
Muratore in pietrame 
Muratore in refrattario 
Muratore in solai 
Muratore paramentista 
Muratore per volte ed archi 
Murifabbro 
Paretaio 
Prima cucchiara 
Schianatonache 
Soffittatore 
Tendifilo 
Voltaiolo 
Voltatore 

6.13 - Armatori cementisti e ferraioli 

Armatore cementista 
Battipalo 
Cementiere 
Cementista 
Cementista formatore 
Cementista per getti di cemento armato 
Ferraiolo 
Ferraiolo per cemento armato 
Gabbionista 
Gettatore 
Gittatore 
Muratore" in,sap 
Muratore per solai misti 
Oiditore 
Palista 
Tenditore di cavi 
Tenditore di fili 

6.14 - Stuccatori, decoratori e pittori edili 

Addetto alla segnaletica stradale 
Applicatore di carta da parati 
Applicatore di parati speciali 
Attintatore 
Colorista 
Coloritore 
Decoratore 
Decoratore edile 
Doratore 
Finitore edile 
Graffettista 
Graffista 
Graffitista 
Imbiaccatore 
Imbiancatore 
Imbianchino 
Imitatore del legno 
Imitatore di marmi 
Incalcinatore 
Indoratore 

Indoratore di stucco 
;Laccatore 
Letterista pittore 
Macchiatore 
Modellista 
Modellista stuccatore 
Omatista 
Pietrista 
Pittore 
Pittore decoratore 
pittore di insegne 
Pittore di mostre 
Pittore edile " 
Pittore esecutore 
Pittore letterista 
Pittore omatista 
Pittore pietrisca 
Raschino 
Riquadratore 
Stampista 
Stuccatore 
Stuccatore decoratore 
Stuccatore di banco 
Stuccatore di omato 
$tuccatore figurinista 
~tuccatore I?odellista 
Stuccatore nquadratore 
Stucchino 
Tappezziere in parati 
'l'integgiatore 
Verniciatore 
Vemiciatorea spruzzo 

6.15- Pavimentatori edili, stradali, e assimilati 

Acciottolatore 
Aggiustatetti 
Applicatore di copertine impermeabili 
~pplicatore di vetri 
Arrotatore di pavimenti 
Asfaltatore 
Asfaltatore civile 
Asfaltatore fonditore 
Asfaltatore per edifici 
Asfaltatore stradale 
Asfaltista fonditore 
Asfaltista per edifici 
Asfaltista scaldatore 
Asfaltista stradale a mano 
Barraiolo 
Basolaio 
Basolatore 
:Uattimazza 
Battistrada 
:Battitore 
Battitore di blocchetti 
Battitore di selci 
Bitumatore per edifici 
~itumatore stradale 
Bitumista per edifici 
Bitumistra stradale 
:Bucciaiolo 
Calderaio asfaltatore 
Calderaio bitumatore 
Calderaio bitumatore fonditore 
Calderante 
Capo masiro selciarolo 
Capo mastro selciatore 
Catramista 
Cauraro 
Cementista pavimentatore in cemento 
Gementista posatore 
qigliarolo 
Cilindratore stradale a mano 
Coperturaio 
Copritetti 
Copritetti in ardesia 
dòpritetti in asfalto 
Copritetti in canali 
Copritetti in etemit 
Copritetti in feltri incatramati 

Copritetti in lamiera 
Copritetti in plastica 
Copritetti in tegole 
Cuocitore 
Dimazzatore 
Fonditore asfaltista 
Installatore di infissi 
Installàtore di vetri e cristalli 
Isolantista termico 
Lamatore di pavimenti 
Lastricatore 
Levigatore 
Levigatore di pavimenti 
Linoleista applicatore 
Livellatore 
Lucidatore 
Lucidatore di pavimenti 
Lucidatore di pietre 
Maiolicaio 
Marmorideista 
Martellis ta 
Massicciatore 
Mattonatore 
Misuratore di basole 
Molatore di pavimenti 
Montatore di marmi 
Montatore di rivestimenti murali 
Mosaicista 
Mosaicista applicatore 
Mosaicista collocatore 
Mosaicista figurista 
Mosaicista omatista 
Mosaicista pieghista 
Palchettista 
Parchettista 
Parchettista applicatore 
Parquettista 
Pavimentatore 
Pavimentatore alla veneziana 
Pavimentatore asfaltista 
Pavimentato re in asfalto 
Pavimentatore in cemento 
Pavimentatore in ceramica 
Pavimentatore in grés 
Pavimentatore in isolanti 
Pavimentatore in legno 
Pavimentatore in maiolica 
Pavimentatore in marmette 
Pavimentatore in marmo 
Pavimentatore in materiale plastico 
Pavimentatorè in mosaico 
Pavimentatore in piastrelle 
Pavimentatore in vetrocemento 
Pavimentatore stradale in cemento 
Pavimenti sta 
Pianellista 
Piastrellaio 
Piastrellatore 
Piastrellista 
Posatore cubettista 
Posatore di basole 
Posatore di blochetti 
Posatore di cubetti 
Posatore in linoleum 
Rappezzatore stradale 
Rivestimentista 
Rivestimentista in asfalto 
Rivestimentista in isolanti 
Rivestimentista in legno 
Rivestimentista in maiolica 
Rivestimentista in marmo 
Rivestimentista in materiàli plastici 
Rivestimentista in mosaico 
Rivestimentista in piastrelle 
Rivestimentista in vetro 
Rotino 
Sassaiolo 
Scaldatore 
Scalpellino stradale 
Selciarolo 
Selciatore 
Selcino 



Serramentista in ferro 
Serramentista in legno 
Smazzatore 
Spaccapietre 
Spanditore 
Suolino 
Vasolaro 
Vetrocementista 

6.16 - Armatori di gallerie, di linee ferrotram
viarie, e assimilati 

Addetto all'armamento 
Armatore di binario 
Armatore di decauville 
Armatore di fognature 
Armatore di galleria 
Armatore di miniera 
Armatore di pozzi artesiani 
Armatore ferroviario 
Armatore fognista 
Armatore tramviario 
Binarista di deucaville 
Binarista di miniera 
Capo squadra all'armamento ferroviario 
Carpentiere di miniera 
Disarmatore 
Disboscatore 
Disgaggiatore 
Ferratore 
Ferratore di miniera 
Imboscatore 
Imboscatore di fognature 
Imboscatore di galleria 
Imboscatore di miniera 
Manovale di galleria 
Marangone 
Pontiliere 
Puntellato re 
Stradino di miniera 

6.17 - Conduttori di macchine edili, e assimi
lati 

Addetto agli escavatori 
Addetto ai carelli 
Addetto ai compressori 
Addetto alla impalatrice 
Arganista 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Asfaltista stradale a macchina 
Capo draga 
Capo pontone 
Carreggiatore 
Carrellista 
Cilindratore stradale a macchina 
Compressorista 
Compressorista stradale 
Conducente di bulldozer 
Conducente di compressore 
Conducente di compressore stradale 
Conduttore di macchine di estrazione 
Conduttore di macchine per l'edilizia 
Conduttore di pale meccaniche 
Dragatore 
Draghista 
Escavatore 
Escavatore meccanico 
Escavatorista 
Idrovorista 
Impalatore meccanico 
Macchinista di rulli compressari 
Manovratore di benna 
Molazzatore 
Motopalista 
Pacherista 
Perforatore con martello 
Pompista 
Rullista 
Ruspista 
Scalaiolo 
Semoventista 
Sorvegliante di idrovore 
Spingitore 
Ventilatorista 
Verricellaio 
Verricellista 

6.18 - Cantonieri stradali e ferroviari 

Assuntore di passaggio a livello 
Cantoniere ferroviario 
Cantoniere stradale 
Casellante 
Guardabarriere 
Guardafermate 
Guardalinee 
Sorvegliante 
Sorvegliante delle linee ferroviarie 
Stradino 
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6.19 - Manovali edili, sterratori, e assimilati 

Addetto alla impastatrice 
Addetto alla manovalanza 
Addetto alla molazza 
Badilante 
Betoniere 
Betonista 
Bic 
Boccia 
Bracciante 
Calciaiolo 
Calciaiolo a macchina 
Calcinaio 
Calcinino 
Canneggiatore 
Carriolante 
Cauciaiolo 
Cavasolchi 
Demolitore 
Escavatore di pozzi d'acqua 
. Garzone edile 
Impastatore meccanico 
Maltatore 
Manovale 
Manovale edile 
Manovratore di impastatrice 
Molazzatore 
Palafittaio 
Paleggiatore 
Palista 
Pichettatòre 
Picconiere 
Portacalce 
Pozzaiolo 
Sabbiatore 
Scavato re 
Sfabbricatore 
Smassatore 
Smazzatore 
Spalatore 
Spappolatorista 
Spondino 
Sterratore 
Strapazziere 
Terraiolo 
Terrazziere 
Tracciatore 
Trivellista 

6.2 - ELETTRICI!ITI, ELETTROTECNICI, RADIOTECNICt, E ASSIMILATI 

6.21 - Centralisti e cabinisti 

Accenditore 
Addetto agli apparecchi di misura 
Addetto alla centrale elettrica 
Addetto alla sala contatori 
Addetto alla turbina di centrale elettrica 
Addetto alle sottostazioni 
Cabinista 
Capo turno di cabina 
Capo turno di centrale 
Capo turno nelle sottostazioni 
Centralista 
Elettricistà di cabine elettriche 
Elettricista di centrale idroelettrica 
Elettricista di centrale termoelettrica 
Elettricista di centrale termonucleare 
Elettricista di centrali elettriche 
Elettricista di distribuzione 
Elettricista di produzione 
Elettricista di turno alle centrali 
Elettricista nelle sottostazioni 
Macchinista di cabina elettrica 

Macchinista di centrale elettrica 
Operatore alle centrali telefoniche 
Operatore alle stazioni amplificatrici 
Pantografista 
Quadrista 
Quadrista alla distribuzione 
Quadrista alla produzione 
Regolatore di turbine 
Sincronista 
Turbinista 

6.22 - Elettricisti 

Aggiustatore elettricista 
Appalatore 
Apparecchiatore elettricista 
Capo elettricista di ripresa 
Capo squadra di linee aeree 
Circuitista 
Collaudatore elettrico 

Collettorista 
Elettrauto 
Elettricista 
Elettricista centro trasmittente 
Elettricista di auto 
Elettricista di bordo 
Elettricista "di cantiere 
Elettricista di miniera 
Elettricista di ripresa 
Elettricista di scena 
Elettricista effetti speciali 
Elettricista impiantista 
Elettricista industriale 
Elettricista installatore 
Elettricista montatore 
Elettricista per impianti esterni 
Elettricista per impianti interni 
Elettricista per la manutenzione di 
Elettricista radiomontatore 
Elettricista tiralinee 
Giuntista 
Giuntista di cavi 
Giuntista di linee aeree 



324 ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE .OFESSIONI,DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

Giuntista di linee sotterranee 
Guardafili 
Guardalinee 
Impiantista elettricista 
Installatore bassa tensione 
Installatore di impianti elettrici 
Installatore di parafullilini 
Installatore riparatore di impianti elettrici 
Installatore verificatore 
Montatore di impianti elettrici 
Montatore di linee 
Montatore elettricista 
Neonista 
Posacavi 
Revisore di linee elettri<;he ad alta tensione 
Riparatore di impianti elettrici 
Riparatore quadrista 
Saldatore di condutture elettriche 
Sorvegliante delle linee aeree 
Sorvegliante di zona 
Tendifilo 
Tesatore di fili 
Tirafili 
Tronchista 
Ufficiaie elettricista 
Verificatore 
Verificatore esterno 

6.23 - Elettrotecnici 

Accumulatorista 
Addetto ai trattamenti di isolamento 
Addetto alle spiralatrici" 
Aggiustatore elettromeccanico 
Avvolgitore 
Avvolgitore di condensatori 
Batterista 
Bobinatore 
Caricabatterie 
Collaudatore di pile elettriche 
Collaudatore di strumentazione elettronica 
Collaudatore di valvole termoioniche 
Collaudatore fonico 
Congegnatore elettricista 
Elettricista meccanico 
Elettromagnetista 
Elettromeccanico 
Elettromotorista 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico sanitario 
Impaginatore 
Impeciattore di pile 
Intelaia tore 
Magnetista 
Meccanico cablo-telegrafista 
Meccairico elettricista 
Meccanico elettrotecnico 
Meccanico frigorista 
Micanista 
Montatore di apparecchi elettrici 
Montatore di apparecchi elettrici di misu-

razione 
Montatore "di apparecchi radio 
Montatore di apparecchi televisivi 
Montatore di cabine elettriche 
Montatori di contatori 
Montatore di macchine per ufficio 
Montatore di motori elettrici 
Montatore di pile 
Montatore di struménti elettrici di misùra 
Montatore di trasformatori 
Montatore elettronico 
Montatore elettrotecnico 
MotQrista elettricista 
Operatore al tavolo di prova 
Radiomontatore 
Radioriparatore 
Radiotecnico 
Riavvolgitore 
Riparatore di apparecchi radio 

r 

IRiparatore di apparecchi televisivi 
iRiparatore di motori elettrici 
IRiparatore elettronico 
iSterlingatore 
'l'aratore 
Tecnico elettronico 
Telaiatore 

6.24· - Tecnici della radio, della televisione, del 
cinema e operatori di proiezione 

Addetto l/-gli studi radiofonici 
Addetto agli studi televisivi 
.l\ddetto ai lavori e manutenzione audio 
Addetto ai lavori e manutenzione video 
Addetto ai ponti mobili 
Addetto ai posti 4i ascolto 
Addetto ai posti di controllo 
Addetto al collaudo a radio frequenza 
Addetto al controllo della centrale 
Addetto al controllo delle camere 
Addetto al doppiaggio 
.ddetto al laboratorio esperienze 
Addetto al laboratorio officina 
Addetto alla manutenzione 
Addetto alla regia audio 
Addetto alla regia video 
Addetto alla sonorizzazione 
Addetto alla televisione 
Addetto all'attrezzatura delle antenne 
Addetto alle camere 
Addetto alle registrazioni 
Addetto alle registrazioni del giornale radio 
~ddetto alle riprese esterne 
Addetto alle riprese microfoniche 
Addetto alle riprese televisive 
Addetto atIe trasmissioni esterne 
Addetto al reparto collaudo radio frequenze 
Àddetto al telecinema 
Addetto al trasmettitore 
Assistente musicale 
Assistente tecnico dell'alta frequenz.a 
Assistente tecnico di telecinema 
Cambio operatore 
Cameraman 
Capo centro trasmittente 
Capo" datore luci 
Capo reparto di doppiaggio 
Capo reparto di montaggio 
dapo reparto di stampa 
dapo reparto di sviluppo 
dapo sala controllo -
qtpo squadra ai lavori e manutenzione audio 
Capo squadra ai lavori e manutenzione video 
CIiPo squadra alle riprese esterne 
Capo turno di trasmettitore 
Diatore di luci 
Eçogoniometrista 
E~ometrista 
Fbnico 
I$isore di dischi 
II1Cisore fonografico 
Ir$tallatore di antenne 
I~tallatore di impianti radar 
I~tallatore di impianti radiofonici 
I~talil/-tore di impianti televisivi 
Macchinista 
Macchinista di sce.aa 
~rconista meccanico 
M/,crofonista 
Mpntatore 
Mpntatore cinematografico 
O_eratore alle riprese microfoniche 
Oliteratore alle riprese televisive 
O»eratore alle stazioni radiofoniche 
Operatore all'impianto sonoro 
O~eraiore di cabina 
0l/eratòre di luci 
Operatore di proiezioni 
O~eratore di radar 
Operatore di ripresa 

Operatore di ripresa televisiva 
Operatore di studio 
Operatore di televisione 
Operatore di torre di controllo 
Operatore radiofonico 
Operatore tecnico radiofonico 
Primo operatore 
Primo tecnico delle luci 
Proiezionista 
Radarista 
Radioelettricista 
Radioelettricista principale 
Radiogoniometrista 
Recordista 
Responsabile al controllo della centrale 
Responsabile al controllo delle camere 
Responsabile al doppiaggio 
Responsabile al sonorizzazione 
Responsabile al' telecinema 
Rettificatore 
Riparatore di impianti radar 
Riparatore di impianti radiofonici 
Riparatore di impjanti televisi 
Ripassatore cinematografico 
Sincronizzatore di pellicolé cinematografiche 
Sintonizzatore " 
Taratore 
Tecnico alla regia audio 
Tecnico alla regia video 
Tecnico al trasmettitore 
Tecnico audio 
Tecnico capo centro 
Tecnico della televisione 
Tecnico delle luci 
Tecnico di laboratorio 
Tecnico di officina 
Ufficiale radio elettricista 

6.2.5 - Installatori di impianti di teleeomuni
cazione 

Apparecchiatore telefonico 
Apparecchiatore telegrafico 
Installatore 
Installatore di impianti citofonici 
Installatore di impianti di filodiffusione 
Installatore di impianti radiotelegrafici 
Installatore di impianti telefonici 
lnstallatore di impianti telegrafici 
Montatore di apparecchi di filodiffusione 
Montatore di al>parecchi telefonici 
Montatore di apparecchi telegrafici 
Montatore di centrali telefoniche 
Montatore telefonico 
Operaio di impianti telefonici 
Operaio di impianti telegrafici 
Operaio telefonico 
Riparatore di impianti radiotelegrafici 
Riparatore di impianti telefonici 
Riparatore di impianti telegrafici 
Riparatore telefonico 

6.26 - Addetti alla installazione" ed esercizio di 
impianti elettrici non altrove classi
ficati 

Avvolgitore di tubi 
Bitumatore 
Cavista 
Coibenti sta 
Giuntista 
Isolantista 
Iutatore 
Nastratore 
Posamica 
Preparatore di filo radio 
Rivestitore 
Rivestitore di conduttori elettrici 



6.31 - Posatori di tubi 

Canalizzatore 
Giuntista 
Installatore 
Installatore tubista 
Montatore di tubi 
Montatore tubista 
Posatore di tubi 
Posatubi 
Sifonista 
Tubaio 
Tubista 

6.32 - Gasisti 

Apparecchiatore gasista 
Fuochista ai gassogeni 
Gasista 
Gassaiolo 
Installatore gasista 
Odorizzatore 
Pressionista 
Quadrista alla produzione 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONl 

6.3 - GASISTI, IDRAULICI E TERMOIDRAULICI 

Riparatore di guasti sulla rete 
Tubista gasista 

6.33 - Idraulici, stagnini e termoidraulici 

Bandaio 
Docciaio 
Fontaiolo 
Fontaniere 
Fumista 
Idraulico 
Impiantista idraulico 
Installatore di impianti idraulici 
Installatori di impianti termoidraulici 
Installatore termoidraulico. 
Lannaro 
Lattoniere idraulico 
Piombaio 
Piombato re 
Piombiere 
Piombiere stagnatore 
Piombista 
Riparatore di guasti sulla rete 
Stagnaio 

Stagnaro 
Stagnino 
Termoidraulico 
Termosifonista 
Trombaio 
Turnista di centri idrici 
Ufficiale idraulico 
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6.34 - Conduttori di impianti termici e assimilati 

Addetto agli impianti di condizionamento 
d'aria 

Addetto ai termosifoni 
Addetto alle caldaie 
Caloriferaio 
Impiantista termico 
Installatore di impianti di condizionamento 

d'aria 
Installatore di impianti termici 
Manutentore di impianti frigoriferi 
Montatore di impianti termici 
Naftista 
Termosifonista 
Ventilatorista 

7 - PROFESSIONI INERENTI AL COMMERCIO E AI PUBBLICI ESERCIZI 

7.11 - Commercianti e esercenti di negozio 

Abbacchiaio 
Agnellaio 
Antiquario 
APpaltatore .di generi di monopolio 
Argenterie 
Armaiolo 
Beccaio 
Bigiotterie 
Carbonaio 
Cartolaio 
Commerciante 
Conduttore di magazzino di deposito 
Conduttore di magazzino di vendita 
Conduttore di negozio 
Consegnatario 
Dettagliante 
Distributore di gas in bombole 
Droghiere 
Erbivendolo 
Erborista 
Esercente di farmacia 
Esercente di negozio 
Esercente di neJi!ozio di francobolli per col-

lezione 
Esercente di negozio per l'affitto di oggetti 
Esercente di negozio per l'affitto di vestiti 
Fioraio 
Fruttivendòlo 
Gestore di agenzia di distribuzione merci 
Gestore di ammasso del grano 
Gestore di banco di pegni 
Gestore di filiale 
Gestore di magazzÌlio di deposito 
Gestore di magazzino di vendita 
Gestore di negozio 
Gestore di spaccio 
Gestore di stazione di servizio 
Gioielliere 
Grossista 
Lattaio 
Lattivendolo 

7.1 - ESERCENTI DI NEGOZIO E ASSIMILATI 

Libraio 
Macellaio 
Mercàntino 
Merciaio 
Negoziante 
Noleggiatore di oggetti 
Noleggiatore di vestiti 
Orefice 
Orologiaio 
Orzarolo 
Panettiere 
Pesciaiuolo 
Pescivendolo 
Pizzicagnolo 
Pollaiuolo 
Prestinaio 
Profumiere 
Rigattiere 
Salumaio 
Salumiere 
Semplicista 
Tabaccaio 
Trippaio 
Verduraio 
Vinaio 
Vucciere 

7.12 - Esercenti di edicole e negozi di giornali 

Esercente di edicola di giornali 
Esercente di rivendita di giornali 
Giornalaio 

7.13 - Commercianti ambulanti 

Acquaiolo 
Bibitaio 
Bottigliaio 
Bruscolinaro 
Caldarrostaio 
Castagnacciaio 
Cenciaiolo 

Cicoriaro 
Cozzaro 
Erbaiolo 
Fascinaio 
Gelataio 
Limonaio 
Lupinaio 
Mercantino . 
Ostricaro 
Pasticciaio 
Porchettaio 
Raccoglitore 
Raccoglitore di carta da rifiuto 
Raccoglitore di concime 
Raccoglitore di erbe 
Raccoglitore di funghi 
Raccoglitore di grassi industriali 
Raccoglitore di indumenti 
Raccoglitore di insetti 
Raccoglitore di latte 
Raccoglitore di oggetti di rifiuto 
Raccoglitore di oggetti usati 
Raccoglitore di pelli 
Raccoglitore di rottami di ferro 
Raccoglitore di stracci 
Raccoglitore di tartufi 
Raccoglitore di uova 
Ranocchiaio 
Ricottaio 
Stracciaiolo 
Straccivendolo 
Strillone 
Tellinaio 
Trippaio 
Venditore ambulante 
Venditore ambulante di biglietti di 
Venditore ambulante di chincaglierie 
Venditore ambulante di dolciumi 
Venditore ambulante di generi alimentari 
Venditore ambulante di tessuti 
Venditore di frutti di mare 
Venditore di indumenti ed oggetti usati 
Zuccaraio 
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7.2 - ASSISTENTI DI VENIj>ITA, COMMESSI, RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, E ASSÌMILATI 

7.21 - Assistenti di vendita e assimilati 

Assistente di vendita 
Capo piano 
Capo reparto di vendita 
Capo. ufficio di vendita 
Consegnatario 
Sorvegliante di grande emporio 
Sorvegliante di reparto 

7.22 - Commessi di vendita e banconieri 

Addetto al distributore di benzina 
Addetto alle colonnette di distribuzione 
Banchista 
Banconiere 
Collaboratore di farmacia 
Commesso di negozio 
Commesso di vendita 
Distributore di combustibili per riscaldamento 
Distributore di gas in bombole 
Distributore di merci 
Pratico di farmacia 
Squarcista 
Staccatore 
Tablottista 

7.23 - Rappresentanti di commercio, viaggiatori, 
mediatori, e assimilati 

Acqnisitore 
Agente di affari 
Agente di commercio 
Agente distributore di giornali 
Collaboratore scientifico 
Commesso viaggiatore 

Esercenti di alberghi, ristoranti, e assi
milati 

Affittacamere 
Albergatore 
Esercente di albergo 
Esercente di friggitoria 
Esercente di mensa 
Esercente di motel 
Esercente di pensione 
Esercente di pizzeria 
Esercente di ristorante 

Commissionario di commercio 
Cozzone 
Dimostratore 
Irlformatore commerciale 
IJ).tromettitore 
:t.fediatore 
Mediatore d'affari 
Mediatore di piazza 
Mediatore saggiatore 
Noleggiatore di films 
pjazzista 
P~ocacciatore 
Procuratore di commercio 
Produttore 
Propagandista 
Rappresentante di commercio 
S~nsale 
Si:nsale di noleggio 
Snbagente 
Tecnico libraio 
Tl'Ovarobe 
V~aggiatore di commercio 

7.24 l Rappresentanti e mediatori del credito 
e assicurazioni, dei trasporti e dei 
servizi 

Addetto agli infortuni 
~gente di affari 
Ai,gente di assicurazione 
Agente di borsa 
Agente di cambio 
Agente di emigrazione 
Agente di locazione 
Agente di navigazione 
Agente di pegni 
Agente di pubblicità 

7.3 - EsERCENTI DI ALllERGHI, CAFFE, E ASSIMILATI 

Esercente di tavola calda 
Gestore di pubblico esercizio 
Liocandiere 
Pizzettiere 
gosticciere 
Trattore 

Agente di viaggio 
Agente marittimo 
Agente teatrale 
Assicuratore 
Assuntore di esattoria di imposte dirette 
Assuntore di servizio tesoreria 
Astatore 
Bandezzatore 
Banditore d'asta 
Cambiavalute 
Corrispondente marittimo 
Mediatore d'asta 
Mediatore di borsa 
Produttore di assicurazioni 
Raccomandatario di navi 
Rappresentante di diritti d'autore 
Rappresentante di navi 
Sensale di assicurazione 
Subagente di assicurazioni 

7.25 - Altri lavoratori d",l commercio non al· 
trove classificati 

Ausiliario di vendita 
Campionarista 
Cascherino 
Confezionatore di cartelle 
Estimatore 
Fattorino 
Garzone di negozio 
Portante 
Portapacchi 
Portapane 
Prezzista 
Ragazzo di negozio 
Tassonomo 
Vetrinista 

7.32 - Esercenti di bar, caffè, e assimilati 

Bettoliere 
Esercente di bar 
Esercente di birreria 
Esercente di caffè 
Esercente di gelateria 
Esercente di latteria 
Esercente di pasticceria 
Esercente di pubblico esercizio 
Gestore di pubblico esercizio 
Oste 

7.4 - PORTIERI, CUOCHi, CAMERIERI DI PUllllLlCI ESERCIZI, llARISTI, E ASSIMILATI 

.41 - Portieri di alberghi, di pubblici esercizi, 
e assimilati 

Concierge 
Portiere al controllo 
Portiere di albergo 
Portiere di notte 
Turnante di portineria 

.42 - Cuochi di alberghi,di pubblici esercizi, 
e assimilati 

Aiuto cuoco 
Antipastiere 
Capo· cuoco 

Capo partita 
dhef de cRisine 
dhef saucier 
Cuciniere 
Cuoco 
Guoco antipastiere 
Cuoco capo partita 
Guoco del personale 
Cuoco di bordo 
Cuoco di partita di camera fredda 
Cuoco di partita di legumi 
Guoco di partita· di pesce 
Cuoco di partita di rosticceria 
Cuoco di partita di salse 
Guoco di partita di zuppe 
Cuoco gelatiere 

Cuoco pasticciere 
Friggitore 
Gastronomo 
Legumiere 
Pizzaiolo 
Preparatore di pietanze 
Salsiere 

7.43 - Camerieri di alberghi e assimilati 

Cameriere 
Cameriere ai piani 
Cameriere di bordo 
Cameriere di hall 
Governante 



Governante ai piani 
Maestro ai piani 
Maestro di albergo 
Maestro di camera 
Maestro di casa 
Maitre ai piani 
Maitre d'hotel 

7.44 - Camerieri di ristoranti, di caffè, e as
similati 

Aiutante di trattoria 
Banconiere di tavola calda 
Cameriere 
Cameriere ai vini 
Cameriere di bar 
Cameriere di baracca 
Cameriere di mensa 
Cameriere di personale 
Cameriere di rango 
Cameriere di rinforzo 
Cameriere di ristorante 
Cameriere di sala 
Cameriere di vagone ristoraI).te 
Cameriere trinciatore 
Camerotto 
Capo mensa 
Capo rango 
Operatrice di mensa 
Tavoleggiante 
Trinciatore 

7.45 - Baristi e assimilati 

Abbattente 
Banchista 
Banconiere 
Banconiere di bar 
Banconie.re di latteria 
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Banconiere di pasticceria 
Banconista 
Barista 
Barman 
Caffettiere 
CarreIIista di stazione 
Gelatiere 
Mescitore 
Porgitore 
Spillato re 

7.46 - Guardarobieri, fattorini, inservienti di 
pubblici esercizi; e assimilati 

Addetto ai bigliardi 
Addetto ai montacarichi 
Addetto al parco dei divertimenti (luna 

park e simili) 
Argentiere 
Ascensorista 
Bagagliere 
Bagnino 
Bagnino di albergo diurno 
Bigliardiere 
Bottiglie re 
Buttafuori 
Cambusiere 
Cantiniere 
Cesseroliere 
Chiamavetture 
Commesso di bordo 
Commissioniere 
Credenziere 
Cristalliere 
Custode 
Dispensiere 
Dispensiere di bordo 
Domestico di albergo 
Facchino ai piani 

8 - PROFESSIONI INERENTI AI TRASPORTI 

Facchino di cucina 
Facchino interno 
Fattorino 
Fruttiere 
Garzone di bordo 
Garzone di cambusa 
Garzone di camera 
Garzone di cucina 
Giostraio 
Giovane di camera 
Groom 
Guardarobiera stiratrice 
Guardarobiere 
Guardasala 
Imbonitore 
Inserviente 
Inserviente di scena 
Lavapiatti 
Lavastoviglie 
Lift 
Liftier 
Lucciola 
Marinaio di salvataggio 
Marinaio di stabilimento 
Maschera 
Officiere 
Portaceste 
Posataio . 
Postino di albergo 
Pulitore 
Ragazzo di camera 
Rappresentante di ristorante 
Rappresentante di trattoria 
Ripostigliere 
Scolapiatti 
Servo di scena 
Sguattero 
Stiratrice 
Uomo di fatica 
Valletto 
Vestiarista 

8.1 - MACCHINISTI FERROVIARI, CONDUCENTI DI TRAMVIE, AUTISTI, B ASSIMILATI 

8.11 - Macchinisti fèrroviari e assimilati 

Accenditore alle locomotive 
Aiuto macchinista 
Calderinaio 
Carbonaio di locomotiva 
Conducente di automotrice 
Conducente di locomobile 
Conducente di loèomotore 
Conducente di macchina.a vapore 
Conduttore 
Elettromacchinista 
Fuochista di locomotiva 
Gnidatore di locomotore 
Locomotorista 
Macchinista 
Macchinista di automotrice 
Macchinista di decauville 
Macchinista di locomotiva 
Macchinista di locomotore 
Macchinista ferroviario 
Motorista ferroviario 

8.12 - Conducenti di tramvie e simili 

Conducente di filobus 
Conducente di funicolare 
Conducente di funivia 
Conducente di metropolitana 

Conducente di tram 
Conducente filoviario 
Conduttore di carro navetta 
Conduttore di funicolare 
Guidatore di metropolitana 
Guidatore di tram 
Tramviere 
Tramviere conducente 

8.13 - Deviatori, manovratori, frenatori, fer
roviari e tramviari 

Accompagnatore 
Accudiente 
Addetto ai treni 
Addetto al freno 
Addetto al rialzo veicoli 
Agganciatore di carri ferroviari 
Ausiliario di stazione 
GarreIIis ta 
Deviatore 
Frenatore 
Frenatore di cantiere 
Frenatore di cava 
Guardafreni 
Macchinista di teleferica 
Manovale di ferrovia 
Manovratore 
Manovratore di funicolare 

Manovratore di funivia 
Manovratore di locomotore 
Manovratore di scambi 
Manovratore di sciovia 
Manovratore di seggiovia 
Manovratore di telecabine 
Rialzatore 
Scambista 
Segnalatore 
Semaforista ferroviario 
Smistatore 
Teleferista 
Trolleista 
Vagonista 
Verificatore 

8.14 - Autisti 

Autista 
Autista di piazza 
Autista meccanico 
Autista privato 
Autotrasportatore. 
Autotrenista 
Camionista 
Chaffeur 
Conducente 
Conducente di autoambulanza 
Conducente di autobetoniera 
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Conducente di autobotte 
Conducente di autobus 
Conducente di autocarro 
Conducente di autocisterna 
Conducente di autoinnaffiatrice 
Conducente di automezzo 
Conducente di autopubbli<:a 
Conducente di autotreno 
Conducente di spazzaneve 
Conducente di trattore 
Furgoncinista 
Furgonista 
Guidatore 
Motocarrista 
Motocarrozzista 
Motociclista 
Motorista conducente 
Motorista di automezzi 
Tassinaro 
Tassista 
Trattorista 
Trattorista su via ordinaria 

i 
8.15 - .fOruisti, carropontisti, e assimilati 

A,ganciatore di gru 
A"'magliatore 
Bl~mdinista 
Cf"ropontista 
Conducente di catepillar 
G~sta 
Gruista aereo 
Gruista di locomobile 
Gtuista di monorotaia 
Gtwsta escavatorista 
IIJilbracatore 
In!lbragatore 
Manovratore di carroponte 
Manovratore di gru 
Spnciatenaglie 

8.16 -' Conducenti di veicoli a trazione animale 
e assimilati 

Accompagnatore di bestiame da soma 
ASinaio 

Barrocciaio 
Brumista 
Carovaniere 
Carrese 
Carrettiere 
Cavallaio 
Cavallante 
Cavallantino 
Cocchiere 
Conduttore di animali 
Coilduttore di carrozza 
Conduttore di veicolo a trazione animalct 
Fiaccheraio 
Mulaio 
Mulattiere 
Vetturale 
Vetturino 

8.17 - Addetti ai trasporti terrestri non altrove 
classificati . 

Assuntore di stazione ferroviaria 
Gestore di ferrovia secondaria 

8.2 - UFFICIALI DI COPERTA, MOTO*TI E FUOCHISTI NAVALI, CONDUCENTI DI IMBARCAZIONI, E ASSIMILATI 

8.21 - Ufficiali di coperta, di macchina e' piloti 
di porto 

Ufficiale motorista 
Ufficiale navale 

Padrone di barca 
Padrone marittimo 
Parò 

Assistente alla navigazione 
Assistente al traffico 
Capitano 
Capitano di armamento 
Capitano di gran cabotaggio 
Capitano di lungo corso 
Capitano di macchina 
Capitano di piccolo cabotaggio 
Capitano di rimorchiatore 
Capitano marittimo 
Capitano superiore di lungo corso 
Capo macchinista 
Comandante 
Comandante di nave mercantile 
Comandante marittimo 
Direttore di macchina 
Ispettore di macchina 
Manovratore capo 
Nocchiero di porto 
Nocchiero marittimo 
Pilota di porto 
Pilota navale 
Primo ufficiale di coperta 
Ufficiale di coperta 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale macchinista 

8.22 l Macchinisti, motoristi e fuochisti navali 

Qtporale di macchina 
Fuochista navale 
Macchinis ta 
Macchiuista di natante 
~acchinista navale 
Motorista 
M:otorista di bordo 
Motorista navale 
Motoscafista motorista 

8.23 ~ Addetti alla conduzione di imbarcazioni 
a motore, a remi, a vela 

&rcaiolo 
~ttellante 
Battelliere 
Capo barca 
Conducente di barca a vela 
Conducente di battello a motore 
Conducente di fuoribordo 
Conducente di motoscafo 
Gondoliere 

Traghettatore 

8.24 - Marittimi di coperta e assimilati 

Attrezzista navale 
Cisteruiere marittimo 
Giovane di coperta 
Giovanotto 
Girabussola 
Marinaio 
Marinaio autorizzato 
Marinaio scelto 
Marittimo 
Mozzo 
Navigante 
Nostromo 
Ormeggiatore 
Piccolo 
Pontoniere 
Secondo di camera 
Segnalatore marittimo 
Tanchista 
Timoniere 
Timoniere motorista 
Zavorratore 

8.3 - PILOTI, MOTORISTI DI BORDO, ~TORISTI A TERRA, ADDETTI Al TRASPORTI AEREI NON ALTROVE CLASSIFICA.TI 

Piloti di aeromobili, motoristi di bordo, 
e assimilati 

Comandante pilota 
Istruttore di volo 
Motorista aeronautico di bordo 
Motorista di volo 
Pilota 
Pilota collaudatore 
Pilota di prima 
Pilota di seconda 

Pilota istruttore 
Pl-imo' comandante 
~imo ufliqiale 
'hcnico di volo 
Ufficiale di rotta aerea 

8.32 ~ Motoristi di aviazione a terra 

~otorista aeronautico a terra 
lIIlotorista a terra 

8.33 - Addetti ai trasporti aerei non altrove 
classificati 

Addetto al traffico aereo 
Aeroportuale 
Capo manovra 
Operatore di torre di controllo 
Segnalatore aeroportuale 
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8.4 - NOLEGGIATORI DI MEZZI DI TRASPORTO, SPEDIZIONIBRI E ALTRI LAVORATORI DELLE ATTIVITÀ AUSILIARIB DEI TRASPORTI NON ALTROVE CLASSIFICATI 

8.41 - Noleggiatori di mezzi di trasporto 

Noleggiatore di animali 
Noleggiatore di autoveicoli 
Noleggiatore di biciclette 
Noleggiatore di carri 
Noleggiatore di macchine agricole 
Noleggiatore di motocicli 

Noleggiatore di motoveicoli 
Noleggiatori di natanti 
Noleggiatore di veicoli a trazione animale 
Noleggiatore di velivoli 

8.42 - Spedizionieri e sdoganatori 

Sdoganatore 

Speditore 
Spedizioniere 

8.43 - Palombari e assimilati 

Idrofonista 
Palombaro 
Sommozzatore 

8.5 - FACCHINI E ALTRI LAVORATORI DEI TRASPORTI NON ALTROVE CLASSIFICATI 

8.51 - Facchini, caricatori e scaricatori 

Accompagnatore 
Addetto al carico e scarico 
Alzacasse 
Bagaglione 
Barellante 
Bracciante 
Brentatore 
Caravano 
Caricatore 
Chiattaiolo 
Cofanatore 
Copertonista 

Facchino 
Gaio 
Garzone 
Lettighiere 
Manovale 
Mugnaio saccaiolo 
Portabagagli 
Pressatore . 
Scaricatore 
Scaricatore di porto 
Spallone 
Stivatore 
Stivatore al tiraggio 
Stivatore di aerei 

9 - PROFESSIONI INERENTI AI SERVIZI 

Stivato re di navi 
Trainante 
Trascinatore 
Trasportatore 
Uomo al gaio 
Uomo di fatica 

8.52 - Lavoratori dei trasporti Don altrove 
classificati 

Manovale di manovra 
Operaio di banchina 
Operaio di manovra 
Portuale 

9.1 - ESERCENTI E GESTORI DI CINEMA, TEATRI E SIMILI E DI AGENZIB PER LA FORNITURA DI SERVIZI 

9.11 - Esercenti e gestori di cinema, teatri e 
simili 

Esercente di cinc::matografo 
~sercente di locale notturno 
Esercente di palestra 
Esercente di stabilimento balneare 
Esercente di stabilimento termale 
Esercente di teatro 
Gestore di circo 
Gestore di luna park 
Gestore di sala corse 
Gestore di sala' da ballo 

. Gestore di sala da bigliardo 
Gestore di sala da gioco 

9.12 -Esercenti e gestori di agenzie per la for
nitura di servizi 

Esercente di garage 
Esercente di pompe funebri 
Esercente di scuola privata 
Gestore di agenzia di affari 
Gestore di agenzia di brevetti e invenzioni 
Gestore di agenzia di città 

Gestore di agenzia di collocamento 
Gestore di agenzia di locazione 
Gestore di agenzia di pubblicità 
Gestore di agenzia di recapito 
Gestore di '~genzia di richiesta di 
Gestore di agenzia di stampa 
Gestore di agenzia di viaggio 
Gestore di agenzia immobiliare 
Gestore di autorimessa 
Gestore di copisteria 
Gestore di pesa pubblica 
Gestore di sala di scrittura 
Gestore di scuola guida 

9.2 - AssIsTBNTI SOCIALI, INTBRPRBTI, TRADUTTORI, GRAFOLOGI 

9.21 - Assistenti sociali 

Assistente di fabbrica 
Assistente sociale 
Assistente sociale del lavoro 
Assistente soci!ile familiare 
Assistente sociale medico-ospedaliero 
Assistente sociale medièo-psico-pedagogico 
Assistente sociale per minori 

. Assistente sociale psichiatrico 
Assistente sociale scolastico 
Lavorante sociale 

9.22 - Interpreti e traduttori 

Interprete 

Interprete d'albergo 

Interprete di bordo 

Interprete di ufficio turistico 

Interprete parlamentare 

Interprete traduttore 

Traduttore 

Traduttore in simultanea 

9.23 - Grafologi e assimilati 

AstrOlOgO 
Cartomante 
Chiromante 
Grafologo 
Magnetizzatore 
Mago 
Medium 
Negromante 
Occultista 
Psicoveggente 
Rabdomante 
Radioestesista 
Spiritista 
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i 
.9.3 - lNDoSSATIUcI, ASSISTENTI DI VOLO, GUIDE TURISTICHE, E ASSIMILATI 

9.31 - Indossatrici 

Indossatore 

Indossatrice 

Indossatrice volante 

Mannea.uin 

Presentatrice di modelli 

9.3Z: - Fotomodelle e modelle artistiche 

:Fotomodella 
IModelia . 
IModelia artistica 

9.33 - Assistenti di volo e guide turistiche 

Accompagnatore di turisti 

Assistente di volo 
Assistente turistico 
Cicerone 
Guida alpina 
Guida di città 
Guida di piazza 
Guida turistica 
Hostess 
Steward 

9.4 - BiliIERI, PARRUCCHIERI, SMACCHIATORI, E ASSIMILATI 

9.41 - Barbieri, parrucchieri, manicure, e assi
milati 

Acconciatore per signora 
A~oncatore per uomo 
As~istente di ginnastica 
Barbiere 
Callista 
Coiffeur 
Esercente di albergo diurno 
Estesista 
Manicure 
Manicurista 
Massaggiatore 
Massaggiatore estetico 
Massaggiatrice 
Parruccaio 
Parrucchiere 
Parrucchiere per signora 

9.51 - Spazzini, disinfestatori, e assimilati 

Abilitato ai servizi ambulanti di sanità 
Accalappiacani 
Acchiappacani 
Addetto alle pulizie 
Bottinaio 
Cacciatopi 
Cernitore di immondizia 
Chiavicante 
Derattizzatore 
Disinfestatore 
Disinfettatore 
Esanofilizzatore 
Fognaiolo 
Fogniere 

iParrucchiere per uomo 
IPedicure 
Pedicuris ta 
'Pettinatrice 
'Sciampista 
:Specialista in cure estetiche 
Tolettista 
,Tolettista di cani 
'Tosatore di cani 
'Truccatore 
Visagista 

9.42 - Smacchiatori, tintori, e assimilati 

,Amidatore 
Autoclavista 
Bucataio 

. Cavamacchie 

9.5 - SPAZZINI, PULITORl, E ASSIMILATI 

i Gabinettaio 
Innaffiatore stradale 

,Latrinaio comunale 
Mondezzaio 
Nettatore 
Netturbino 
Polverista 

; Profilassatore 
Pulitore di locali 
Pulitore di vetri 

• Raccoglitore di immondizia 
, Scopato re 
Scopinatore 

, Scopino 
': Spalatore 
Spazzacamino 

Disgrassatore 
Esercente di lavanderia automatica 
Esercente di tintoria 
Inamidatore 
Lavandaio 
Lavatore 
Lucidatore di scarpe 
L us trascarpe 
Operatore alla lavanderia 
Piegato re 
Pulitore 
Pulito re a secco 
Ripassatore 
Sgrassatore 
Smacchiatore 
Smistatore 
Stenditore 
Stiratrice 
Tintorie 

Spazzaturaio comunale 
Spazzino 
Spurgatore 
Sterilizzatore 
Vuotatore di pozzo nero 

9.52 - Pulitori, lavaggiatori di veicoli, e assi-
milati 

Addetto al tunnel di lavaggio automatico 
Lavaggiatore di veicoli 
Lavatore di veicoli 
Lavatore di vetture 
Nettavetture 
Pulitore di veicoli 
Uomo di garage 

9.6 - DO\I!IESTICI, PORTIERI, BIDELLI, GUARDIANI, E ASSIMILATI 

9.61 - Domestici 

Accompagnatore di invalido 
Assistemte familiare 
Ausiliaria familiare 
Baby sitter 
Balia 
Bambinaia 
Bracchiere 
Cameriere privato 
Cerimoniere 
Chisnera 
Collaboratrice familiare 
Cuoco di famiglia privata 
Dama di compagnia 
Domestico 

i Domestico familiare 
~ Donna di pulizia 
,Donna di servizio 
Donna tuttofare 
Faccendiere 

, Factotum 
Famiglio 

I Fantesca 
, Fattoressa 
Garzone 
Governante 
Guardarobiere 

,Lavoratrice domestica 
Maestro di casa 

: Maggiordomo 
, Nurse 

Nutrice 
Puericultrice senza diploma 
Servitore 
Servo 
Valletto 

9.62 - Portieri di abitazione 

Custode di stabile 
Guardaportone 
Portiere 
Portiere privato 
Portinaio 



9.63 - Commessi, USCierI, bidelli, inservienti 
di uffici pubblici e privati 

Addetto alle pulizie 
Agente di dazio 
Agente di imposte di consumo 
Agente doganale 
Agente tecnico 
Agente tecnico preparatore 
Aiutante tecnico 
Bacillare di anatomia patologica 
Banditore 
Bidello 
Bidello custode 
Bidello di stazione sperimentale 
Bollatore ' 
Bollatore del registro 
Bollatore di usciere 
Carrellista 
Carrellista giraffa 
Carrellista telecamera 
Cedolista 
Commesso 
Commesso di banca 
Commesso di cassa 
Commes~o di dogana 
Commesso di magazzino 
Commesso di ufficio 
Commesso esattore di banca 
Commesso giudiziario 
Commesso notificatore 
Commesso tecnico 
Commesso tecnico di laboratorio di dogana 
Cursore 
Custode 
Custode comunale 
Custode di archivio di Stato 
Custode di belle arti 
Custode di biblioteca 
Custode di museo 
Custode di scuola comunale 
Custode di servizio metereologico 
Famiglio' 
Famiglio comunale 
Fattorino 
Fattorino di cassa 
Fattorino giornalaio 
Guardamerci 
Guardasala 
Guardia carceraria femminile 
Guardia daziaria 
Guardia di imposte di consumo 
Guardia doganale 

9.71 - Addetti ai servizi non altrove classificati 

Acquaiolo 
Addetto alle affissioni 
Affissatore 
Affossatore 
Agente di informazione 
Agente di investigazione privata 
Allibratore 

. Attacchino 
Becchino 

9.91 - Professioni non altrove classificabili 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

Guardia municipale 
Guardia veterinaia 
Guardia zoofila 
Inserviente 
Inserviente di ospedale 
Messo comunale 
Messo di conciliatura 
Messo Jlotarile 
Messo notificatore 
Portantino 
Portiere di ufficio 
Recapitista 
Sorvegliante 
Sorvegliante di biblioteca 
Subalterno 
Usciere 
Vigile annonario 
Vigile comunale 
Visitatore di dazio 
Visitatore di dogana 
Volantina 

9.64 - Sagrestani 

Campanaro 
Custode di chiesa 
Nonzolo 
Sacrista 
Sagrestano 
Scaccino 
Vanzolo 

9.65 - Guardiani, custodi di aziende, guardie 
campestri, e assimilati 

Accenditore 
Acquaiolo 
Agente 
Agente ausiliario portuale 
Agente di controllo 
Agente di faro 
Agente di lago 
Agente giurato 
Assistente idraulico di canali patrimoniali 
Cantoniere di pubbliche acque 
Custode di biciclette 
Custode di canali patrimoniali 
Custode di ciInitero 
Custode di gabinetti 
Custode di mattatoio 

9.7 - AnDElTIAI SERVIZI NON ALTROVE CLASSIFICATI 

Biscazziere 
Cambista 
Cavafosse 
Change'ur 
Croupier 
Dotective 
Fancello 
Fossaiolo 
Impiegato di roulette 
Industrioso 
Investigatore privato 

9.9 - PROFESSIONI NON ALTROVE CLASSIFIQABILI 

Custode di mercato 
Custode di pubbliche acque 
Custode giardiniere 
Custode valori 
Digarolo 
Fanalista 
Garagista 
Guardaboschi 
Guardacaccia 
Guardacanale 
Guardadighe 
Guardapesca 
Guardargini 
Guardia ai gasdotti 
Guardia campestre 
Guardia di notte 
Guardia forestale 
Guardia giurata 
Guardia macchine 
Guardiano 
Guardiano ai gasdotti 
Guardiano ai serbatoi 
Guardiano ai sifoni 
Guardiano alle condutture 
Guardiano alle pompe 
Guardiano a mare 
Guardiano a terra 
Guardiano di diga 
Guardiano di faro 
Guardiano di miniera 
Guardiano idraulico 
Guardiano notturno 
Guardia notturna 
Guardia venatoria 
Lampadista 
Lampionaio 
Lampista 
Lanternaio 
Metronotte 
Osservatore idroelettrico 
Portiere di ,azienda 
Posteggiatore 
Serratore 
Sorvegliante di acquedotto 
Sorvegliante di canali 
Sorvegliante di celle frigorifere 
Sorvegliante di· ciIniteri 
Sorvegliante di magazzino irigorifero 
Sorvegliante di veicoli 
Sorvegliante forestale 
Sorvegliante notturno 
Vigile campestre 
Vigile notturno 

Ispettore di sala da gioco 
Membro dell'esercito della salvezza 
Necroforo 
Noleggiatore di cuscini 
Noleggiatore di sedie 
Portatore di feretri 
Scrivano 
Soppellitore 
Sotterratore 
Tumulatore 
Vespillone 

331 
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0.11 - Persone in cerca di prima occupazione 

Persona in cerca di prima occupazione 

0.21 - Scolari e studenti 

Collegiale 

0.31 - Casalinghe 

Attendente a casa 

j 
O - çONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

0.1 - PERSONE IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE 

0.2 - SCOLARI E STUDENTI 

COnvittore 
Novizio 
Sc:olaro 

0.3 - CASALINGHE 

Attendente alle cure domestiche 
dasalinga 

! 

Seminarista 
Studente 

Donna di casa 
Massaia 

0.4 - PERSONJ! RITIRATE DAL LAVORO, PROPRIETARI E BENESTANTI 

0.41 - Persone ritirate dal lavoro 

Pensionato 
Pensionato di amministrazione privata 
Pensionato di amministrazione pubblica 

Ecclesiastici in condi~ione non professio
nale 

Chierico 
Conversa 
Diacono 
Frate laico 
Monaco 
Monaco laico 
Religiosa conversa 
Religiosa corista 
Religioso 
Religioso chierico 
Religioso diacono 
Religioso sacerdote 
Sacerdote regolare 
Sacerdote secolare 
Scolastico 
Suora 

P~nsionato di guerra 
Pl:rsona ritirata dal lavoro 

0.42 ~ Proprietari e benestanti 
"",giato 

0.5 l ALTRE CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

Suora ·conversa 
Sjuora professa 

I 

0.52 .,. Infermieri, invalidi, ricoverati 
I 

I~abile permanente 
IMermo cronico 
I/avalido permanente 
Qspiziato . 
~coverato stabile 

0.53 + Inabili per età avanzata 

~rsona inabile per età avanzata 

0.54 l Detenuti e mendicanti 

*cattone 
~bone 
Carcerato 

Benestante 
Capitalista 
Possidente 
Proprietario 
Redditiero 

Detenuto 
Ergastolano 
Girovago 
Mendicante 
Questuante 
Recluso 
Vagabondo 
Zingàro 

0.55 - Bambini che non frequentano ancora 
la scuola 

Bambino che non frequenta ancora la scuola 

0.56 - Ragazzi di famiglia 

Ragazzo di famiglia 
Ragazzo in età non lavorativa 



Tabella di ragguaglio tra la classificazione dell~ professioni 1971 
e la classificazione delle professioni 1961 

(Allegato B) 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 

1.11 
1.12 
1.13 

1.14 
1.15 

1.16 

1.17 
1.21 
1.22 
1.23 

1.24 

1.25 
1.26 
1.31 
1.32 
1.33 
1.41 

1.42 
1.43 

1.44 
1.45 
1.46 

1.47 
4.43 

1.48 

1.51 
1.52 
1.53 

1.61 

1.62 
1.63 
1.71 
1.72 

1.73 
1.74 
1.75 

1.76 
1.77 
1.78 
1.79 
1.81 
1.82 
1.91 

1.92 
2.27 

2.11 
2.12 
2.13 . 

I 
I 

j 
, 

! 

! 

1961 

2.01.01 
2.01.02 
2.01.03 
2.01.04 
2.01.05 
2.01.06 (*) 
2.01.07 

2.01.08 
2.01.10 

2.01.09 
2.01.11 

2.01..06 (*) 
2.02.01 
2.02.02 
2.02.03 

2.02.04 
2.02.05 
2.02.06 
2.02.09 

2.02.07 
2.02.08 
2.03.01 
2.03.02 
2.03.03 
2.04.01 

2.04.02 

2.04.03 
2.04.04 
2.04.05 

2.04.06 

2.04.07 
2.04.08 

'2.05.01 
2.05.02 
2.05.03 

2.06.01 
2.06.04 

2;05.02 
2.06.03 
2.06.05 
2.06.06 

2.06.07 

2.06.08 
2:06.09 
2.06.10 
6.02.06 
2.06.11 
2.06.12 
2.06:13 (*) 

2.06.14 

1.01.01 (*) 
1.01.02 (*) 

~ 

Il 
I 

I 

Il 

l 

I 

(*) Parte delle voci contenute nella categoria. 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 I 1961 
I 

2.14 \ 1.02.01 (*) 3.14 ! 
2.15 \ 1.02.01 (*) 

l 7.01.05 (*) 

2.16 ) 1.02.01 (*) 
I 7.02.04 

2.17 1.02.02 

2.21 ( 
2.22 ( 2.07.01 (*) 

2.25 

2.23 2.05.04 

l 2.06.13 (*) 2.24 2.07.01 (*) 

2.26 ( 

2.32 ) 2.07.05 
2.33 { 2.34 

2.28 7.01.07 
2.07.02 2.29 

2.31 2.07.04 

2.35 8.01.04 

2.36 8.05.02 

I 8.05.01 
2.37 ! 8.05.03 

2.38 5.11.02 
2.39 2.07.03 
2.41 2.08.01 
2.42 2.08.04 
2.43 2.08.06 . 
2.51 2.'08.02 
2.52 2.08.03 
2.53 2.08.05 
2.54 2.0807 

1.01.01 (*) 
3.11 1.01.02 (*) 

3.01.01 (*) 

1.01.01 (*) 
3.12 1.01.02 (*) 

3.01.02 (*) 

1.01.01 (*) 
3.13 1.01.02 (*) 

3.04.01 (*) 

3.21 3.01.01 (*) 
3.22 3.01.02 (*) 
3.23 3.03.01 
3.24 3.04.01 (*) 
3.31 3.02.01 
3.32 3.02.02 
3.41 3;05.01 
3.42 3.05.02 
4.11 4.01.01 
4.12 4.01.02 
4.13 4.01.04 

! 
4.01.03 

4.14 4.01.05 
4.02.01 
4.02.02 

4.21 5.06.01 
5.06.02 

4.22 5.06.03 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 I 1961 I 
I 
I 

\ 5.06.11 
4.23 l 5.06.12 

4.31 5.06.05 
4.32 5.06.09 

I 
4.33 5.06.10 

4.34 \ 5.06.13 
4.41 I 
4.35 I 5.06.17 

5.06.18 

Il 5.06.04 
4.36 5.06.19 

l 

4.42 

I 
5.06.14 

4.44 5.06.16 
4.45 I 5.11.05 

I 4.51 5.06.06 
4.52 5.06.08 
4.53 I 5.06.07 

I 5.07.01 
4.61 

I 5.07.04 i 

~ 
5.07.02 

4.62 5.07.03 
5.07.09 

4.63 I 5.07.07 
4.64 I 5.07.06 

I 

4.65 I 5.07.05 
4.66 507.10 

5.07.08 
4.67 5.07.11 

5.01.02 
5.11 5.01.06 

5.01.04 
5.12 5.Ò1.05 

5.01.12 
5.13 5.01.13 

5.14 5.01.11 

5.01.07 
5.15 5.01.08 

5.16 5.01.09 

5.17 5.0LlO 

l 
5.02.01 
5.02.02 

5.18 5.02.03 
5.02.04 

\ 

! 
5.01.01 
5.01.03 

5.19 5.01.14 
5.01.15 

5.21 5.03.01 
5.22 5.03.02 

5.04.01 
5.31 5.04.02 

5.04.03 

5.32 5.04.04 
5.33 5.04.06' 



I 

Segue: Tabella di r.guagliO tra la classificazione delle professioni 1971 
e la j classificazione delle professioni 1961 

t -

NUMERO DI CATEGORIA 

I 
NUMERO DI CATEGORIA 

Il 
NUMERO DJ CATEGORIA DELLA CLASSllITCAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 I 1961 I 1971 1961 II 1971 1961 
~ ! 

5.34 l 5.04.05 Il 5.81 5.09.02 I 7.02.06 5.04.08 I 5.82 5.09.03 
7.46 7.02.11 

l 5.04.07 I 5.09.01 7.02.12 5.35 5.83 
7.02.13 5.04.10 

I 
5.09.04 

5.36 5.84 8.11 8.01.01 5.04.09 5.10.01 8.12 8.01.02 5.85 5.10.02 8.13 8.01.05 5.04.11 5.86 5.10.03 8.14 8.01.03 
5.37 5.04.12 5.87 5.10.06 8.15 5.06.15 5.04.13 5.88 5.10.04 8.16 8.01.06 5.89 5.10.05 8.17 8.01.Q7 
5.41 5.04.14 5.91 5.11.01 8.21 8.02.01 
5.42 5.04.15 

8.22 8.02.02 

l 5.04.16 5.92 5.11.03 8.23 8.02.04 5.43 
5.04.17 5.11.04 

8.24 8.02.03 

L 
5.04.18 6.11 6.01.01 8.02.05 5.44 5.04.19 6.12- 6.01.02 
5.04.20 6.13 6.01.03 8.31 8.03.01 6.14 6.01.05 8.03.02 (*) 5.45 l 5.04.23 

8.32 5.04.24 
6.01.04 8.03.02 (*) 6.15 
6.01.06 8.33 8.03.04 5.46 5.04.25 8.41 8.04.01 5.47 5:04.26 6.16 6.01.Q7 8.42 8.04.02 

6.17 6.01.08 8.43 8.04.04 5.48 5.04.22 
6.18 6.01.09 8.51 8.04.03 5.04.27 8.52 8.03.03 

5.51 5.04.28 6.19 6.01.10 
7.02.02 (*) 9.11 5.52 5.04.21 6.01.11 
7.02.03 5.53 5.04.30 6.21 6.02.01 9.12 9.01.18 (*) 5.54 5.04.29 

6.02.02 9.21 9.01.14 ·5.04.31 6.22 
9.22 9.01.16 6.02.03 
9.23 9.02,01 (*) 5.61 5.05.01 6.23 5.62 5.05.03 6.02.04 9.31 
9.32 9.01.17 

5.05.02 6.24 6.02.05 5.63 
6.02.07 5.05.06 9.33 9.01.15 

5.64 
5.05.07 6.25 9.41 9.01.01 6.02.08 

6.26 6.02.09 9.01.02 5.65 5.05.08 
6.31 6.02.10 5.05.09 

9.42 9.01.03 
5.66 

5.05.10 6.02.11 9.01.05 6.32 6.02.13 9.51 
9.01.07 5.05.11 

5.67 5.05.12 6.33 9.52 9.01.04 5.05.13 6.34 6.02.12 
9.61 9.01.08 

5.68 9.62 9.01.09 5.05.14 
7.01.01 9.63 9.01.10 7.11 
7.01.04 9.64 9.01.11 5.05.04 

5.69 5.05.05 
9.65 9.01.12 5.05.15 7.12 7.01.02 9.01.13 5.05.16 7.13 7.01.03 

7.21 7.01.05 (*) 
9.71 Il 9.01.18 (*) 5.72 5.08.01 7.22 7.01.06 9.01.06 5.08.02 7.23 

7.24 7.01.09 9.91 9.02.01 (*) 5.71 5.08.03 
0.11 0.01.01 5.73 5.08.06 

7.01.08 0.21 0.02.02 5.74 5.08.05 7.25 
7.01.10 0.31 0.02.01 5.75 5.08.08 

0.41 0.03.01 5.76 5.08.04 7.31 7.02.01 0.42 0.03.02 5.77 5.08.07 7.32 7.02.02 (*) 0.51 0.03.03 
7.41 7:02.07 0.52 0.03.04 5.78 5.08.09 
7.42 7.02.08 0.53 0.03.05 5.08.10 
7.43 7.02.05 0.54 0.03.06 
7.44 7.02.09 

0.55 Il 5.79 5.08.11 7.45 7.02.10 0.03.07 5.08.12 0.56 
C*) Parte delle voci contenute nella categoria. 



(Allegato C) 

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

1 - AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA 
E PESCA 

1.01 - AGRICOLTURA 

1.01.01 - Aziende cerealicole (comprese le risicole) 
1.01.02 - Aziende orticole 
1.01.03 - Aziende viticole 
1.01.04 - Aziende olivicole 
1.01.05 - Aziende agrumicole 
1.01.06 - Aziende frutticole 
1.01.07 - Aziende floricole e di piante ornamentali 
1.01.08 - Aziende vivaistiche e semenziere 
1.01.09 - Altre aziende e aziende agricole miste, non classificabili 

con il criterio della prevalenza 

1.02 - ZOOTECNIA 

1.02.01 - Aziende di allevamenti bovini e bufalini 
1.02.02 - Aziende di allevamento equini 
1.02.03 - Aziende di allevamento ovini e caprini 
1.02.04 - Aziende di allevamento suini 
1.02.05 - Aziende di allevamento pollame 
1.02.06 - Aziende specializzate per la selezione, moltiplicazione 

ed incubazione artificiale delle uova di gallina e/o altri 
volatili (oca, anatra, fagiano, ecc.) 

1.02.07 - Aziende di allevamento di altri volatili e conigli (com
prese le aziende di allevamento di selvaggina) 

1.02.08 - Aziende di allevamento di altri animali (compresi gli 
allevamenti misti, non classificabili con il criterio della 
prevalenza) 

1.03 - FORESTE 

1.03.01 - Aziende Jorestali (comprese le silvo-pastorali) 
1.03.02 - Aziende di utilizzazione del bosco 

1.04 - CACCIA E CATTURA DI ANIMALI 

1.04.01 - Esercizio della caccia e cattura di animali per alleva
mento e ripopolamento 

1.05 - PESCA 

1.05 A - Pesca e allevamenti in "acque dolci 

1.05.01 - Esercizio della pesca 
1.05.02 - Esercizio di allevamenti 

1.05 B - Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 

1.05.03 - Esercizio della pesca 
1.05.04 - Esercizio di allevamenti di pesci e molluschi bivalvi 

1.06 - ATTIVITÀ CONNESSE CON L'AGRICOL
TURA 

1.06 A - Attività trasformatrici annesse ad aziende agri
cole che lavorano esclusivamente o prevalente
mente prodotti propri 

1.06.01 - Conservazione e trasformazione di frutta, ortaggi. fun-
ghi e prodotti similari " 

1.06.02 - Trasformazione del latte 
1.06.03 - ProdUDohe di olio di oliva per spremitura 
1.06.04 - Prod1lZione di vini e mosti concentrati 
1.06.05 - Altre attività di trasformazione annesse ad aziende agri

cole 

1.06 B - Attività di trasformazione, conservazione, rac
colta e vendita di prodotti agricoli, svolte in 
forma associata (1) 

1.06.06 - ConSiervazione e trasformazione di frutta, ortaggi, fun-
" ghi e prodotti similari 

1.06.07 - Trasformazione del latte 
1.06.08 - Prod'!Jzione di olio di oliva per spremitura 
1.06.09 - ProdUzione di vini e mosti concentrati 
1.06.10 - Altr~ attività di trasformazione svolte in forma associata 
1.06.11 - Raccolta e vendita di prodotti agricoli 

1.06 'C - Esercizio di macchine agricole 

1.06.12 - Eserçizio e noleggio di macchine agricole per conto 
terzi: con o senza personale 

1.06.13 - Eserçizio di macchine agricole da parte di consorzi e 
cooperative 

1.06 D - Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

1.06.14 - Approvvigionamento, produzione e distribuzione di 
mezZi tecnici necessari all'esercizio dell'agricoltura 

2 - INDUSTRIE ESTRATTIVE (2) 

2.01 - ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

2.01.01 - Estrazione e ricerche di minerali ferrosi 
2.01.02 - Estrazione e ricerche di minerali metalliferi non ferrosi 

2.02 - ESTRAZIONE DI MINERALI NON METAL
LIFERI 

2.02 A - Estrazione di combustibili solidi, liquidi e 
gassosi 

2.02.01 - Esttiazione e ricerche di carboni fossili 
2.02.02 - Esnfazione e ricerche di lignite 

(1) Per attività svolte in forma associata si intendono quelle relative alla gestione di impianti collettivi da parte di cooperative. consorzi 
di produzione. associazioni di produttori. consorzi di bonifica. consorzi di migliorame~o fondiario. enti di sviluppo. ecc. 

(2) Comprese tutte le operazioni complementari per il trattamento e l'arricchimentP dei minerali. 
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2.02.03 - Estrazione di idrocarburi liquidi 
2.02.04 - Estrazione di idrocarburi gassosi , 
2.02.05 - Ricerche di idrocarburi liquidi e gasso~ 

: 
2.02 B - Estrazione di altri minerali no", metalliferi 

i 
2.02.06 - Produzione di sale marino (saline) e jI1i evaporazione 
2.02.07 - Estrazione e ricerche di salgemma i 
2.02.08 - Estrazione e ricerche di sali di potassio , minerali fosfa-

tici ; 
2.02.09 - Estrazione di zolfo ' 
2.02.10 - Estrazione di pirite , 
2.02.11 - Estrazione di dolomite i 
2.02.12 - Estrazione e ricerche di minerali non m,talliferi per l'e

dilizia e per l'industria delle ceramiChe:' refrattari 
2.02.13 - Estrazione e ricerche di minerali non m, talliferi per in

dustrie varie (industrie tessili, della con ia, elettrotecni-
. che, chimiche, della carta, ecc.) i 

2.02 C - Estrazione di materiali di 'cava i 

2.02.14 - Estrazione di marmo, pietre affini e p~tre da costru
zione 

2.02.15 - Estrazione di sabbia, ghiaia e pietrisco 
2.02.16 - Estrazione di argilla per laterizi, terre[tte e cemento 

artificiale; di pietra trachitica refrattaria e di gesso 
2.02.17 - Estrazione di pozzolana e lapillo pomic o 
2.02.18 - Estrazione e ricerche di altri materiali d~ costruzione e 

di terre refrattarie ! 

3 - INDUSTRIE MANIFATTURIERiE 

3.01 - INDUSTRIE ALIMENTARI E ~I (1) 

3.01 A - Industria malitoria e della pasti/fcazione 

3.01.01 - Pilatura e altre lavorazioni di cereali e ~gumi (esclusa 
la molitura) , 

3.01.02 - Molitura di cereali 
3.01.03 - Produzione di pane 
3.01.04 - Produzione di pasta 

3.01 B - Industria dolciaria 

3.01.05 - Produzione specializzata di biscotti, p4te lievitate e 
pasticceria , 

3.01.06 - Lavorazione del cacao, produzione di ci<fcolato, cara
melle e confetture in genere 

3.01.07 - Produzione di gelati 

3.01 C - Industria conserviera 

3.01.08 - Macellazione, lavorazione e conservazioJe delle carni 
3.01.09 - Lavorazione e conservazione dei prod~ti alimentari 

della pesca : 
3.01.10 - Conservazione e trasformazione di frut~, ortaggi ed 

altri prodotti : 
3.01.11 - Produzione di estratti e dadi alimentari~ di alimenti 

dietetici e di succedanei del caffè; torrefazjione del caffè 

3.01 D - Industria casearia 

3.01.12 - Trattamento igienico del latte 
3.01.13 - Trasformazione del latte 

3.01 E - Industria dei grassi vegetali e anknali 

3.01.14 - Produzione di olio di oliva per spremitur~ 
3.01.15 - Estrazione di olio di oliva con solvente dalle sanse ver-

' i 

gini di oliva e raffinazione (rettificazione) di olio di oliva 
lampante e di sanse vergini di oliva 

3.01.16 - Produzione e raffinazione di olio di semi 
3.01.17 - Idrogenazione di oli e grassi (vegetali ed animali); pro

duzione di margarina e lavorazione di grassi alimen
tari per l'industria dolciaria 

3.01 F - Industrie alimentari varie 

3.01.18 - Produzione e raffinazione dello zucchero 
3.01.19 - Produzione di prodotti amidacei 
3.01.20 - Produzione di mangimi 
3.01.21 - Produzione di prodotti alimentari, non altrove classificati 

3.01 G - Industria delle bevande alcoliche e della distil
'lazione di alcool 

3.01.22 - Produzione di vini comuni e speciali e di mosti concen
trati 

3.01.23 - Distillazione di alcool etilito e produzione di acquaviti 
e liquori 

3.01.24 - Produzione di birra, malto ed estratti di malto 
3.01.25 - Produzione di sidro e di altre bevande fermentate di 

frutta 

3.01 H - Industria idrominerale e delle bevande analco
liche 

3.01.26 - Industria idrominerale 
3.01.27 • Produzione di bevande analcoliche e di acque di seltz 

3.02 - INDUSTRIA DEL TABACCO 

3.02.01 - Stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento 
delle foglie di tabacco 

3.02.02 - Lavorazione e confezione dei tabacchi 

3.03 - INDUSTRIE TESSILI 

3.03 A - Industria laniera 

3.03.01 - Lavatura e pettinatura della lana (compresa quella per 
materassi) 

3.03.02 - Filatura della lana pettinata e cardata, pura o mista ad 
altre fibre 

3.03.03 - Tessitura della lana, pura o mista ad altre fibre; filatura 
e tessitura a mano della lana 

3.03 B - Industria cotoniera 

3.03.04 - Filatura e ritorcitura del cotone, puro o misto ad altre 
fibre 

3.03.05 - Tessitura del cotone, puro o misto ad altre fibre 

3.0 J C - Industria della seta 

3.03.06 - Produzione del seme bachi e bacolini; essiccazione dei 
bozzoli 

3.03.07 - Trattura, torcitura e filatura della seta, pura o mista 
ad altre fibre 

3.03.08 - Tessitura della seta, pura o mista ad altre fibre 

3.03 D - Industria della canapa, del lino, della iuta e 
simili 

3.03.09 - Lavorazione della canapa e del lino, puri o misti ad 
altre fibre 

3.03.10 - Lavorazione della iuta, pura o mista ad altre fibre 

i 
(I) Escluse le attività di trasformazione dei proldotti agricoli annesse ad aziende agricole o svolte in forma associata (comprese nelle sottoclassi 1.06 A e 1.06 B). 
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3.03 E - Industria della lavorazione delle fibre chimiche 
(artificiali e sintetiche) 

3.03.11 - Torcitura e testurizzazione di fili di fibre chimiche (arti
ficiali e sintetiche) 

3.03.12 - Tessitura delle fibre chimiche (artificiali e sintetiche) 

3.03 F - ~Industria delle maglie e delle calze 

3.03.13 - Produzione di manufatti a maglia 
3.03.14 - Produzione di calzetteria 

3.03 G - Altre industrie tessili 

3.03.15 - Classificazione e lavorazione (esclusa la filatura) dei 
cascami di qualsiasi tessile e degli stracci 

3.03.16 - Produzione di cordami e spaghi di qualsiasi tipo di 
fibra, esclusi quelli di plastica 

3.03.17 - Produzione di tappeti e moquettes di qualsiasi tipo di 
fibra 

3.03.18 - Produzione di linoleum e di tele cerate 
3.03.19 - Produzione di passamaneria, merletti, nastri e ricami 
3.03.20 - Produzione di nastri tessuti ed articoli elastici 
3.03.21 - Lavorazione di setole, crine animale, pelo, piume, capok 

e simili (esclusa la confezione di materassi, cuscini, ecc.) 
3.03.22 - Produzione e riparazione di reti da pesca e da caccia 
3.03.23 - Tintura, candeggio, stampa, appretto e finitura di qual

siasi tessile 
3.03.24 - Produzione e lavorazione di tessuti e affini, non altrove 

classificati (esclusa la filatura e tessitura dell'amianto) 

3.04 - INDUSTRIE DEL VESTIARIO, ABBIGLIA
MENTO, ARREDAMENTO E AFFINI 

3.04.01 - Confezione di vestiario in serie 
3.04.02 - Confezione di qualsiasi tipo di vestiario su misura 
3.04.03 - Confezione di biancheria personale in serie 
3.04.04 - Confezione di biancheria personale su misura 
3.04.05 - Confezione di biancheria per la casa (comprese le co

perte e le tende) 
3.04.06 - Confezione di pellicce 
3.04.07 - Confezione di cappelli (esclusi i cappelli di paglia e da 

donna) 
3.04.08 - Produzione di cappelli di paglia e di materie affini 
3.04.09 - Modisterie 
3.04.10 - Produzione di guanti di pelle 
3.04.11 - Produzione in serie di bottoni di qualsiasi tipo 
3.04.12 - Confezioni varie o accessorie del vestiario e affini 
3.04.13 - Confezione di vele, tende da campo e simili; laboratori 

da tappezziere 
3.04.14 - Produzione di materassi di qualsiasi tipo 

3.05 - INDUSTRIE DELLE CALZATURE 

3.05.01 - Calzaturifici 
3.05.02 - Confezione a mano e su misura di calzature 
3.05.03 - Riparazione a macchina e a mano di calzature 

3.06 - INDUSTRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO 
ESCLUSA L'INDUSTRIA DELLE CALZA
TURE) 

3.06.01 - Concerie (esclusa la concia e tintura delle pelli per pel
licceria) 

3.06.02 - Concia e tintura delle pelli per pellicceria 
3.06.03 - Produzione di articoli di cuoio, pelle e loro succedanei 

(esclusi gli articoli di vestiario) 

3.07 - INDUSTRIE DEL LEGNO (ESCLUSA L'IN
DUSTRIA DEL MOBILIO) 

3.07 A - Industria del legno, del sughero e affini 

3.07.01 - Segagione, stagionatura e conservazione del legno 
3.07.02 - Produzione di compensati e simili, di tranciati e di pan

nelli fibrolegnosi e truciolati 

3.07.03 - CostrllZione di recipienti e imballaggi in legno 
3.07.04 - Falegnameria industriale per l'edilizia; elementi pre-

fabbricati in legno 
3.07.05 - Labotlttori di falegnameria 
3.07.06 - Produzione di utensili, attrezzi ed altri oggetti in legno 
3.07.07 - Produzione di articoli di sughero, paglia e affini (esclusa 

la costruzione di· mobili ed oggetti di arredamento in 
canne, giunchi e vimini) 

3.07.08 - Produzione di scope, spazzole, spazzolini e pennelli di 
ogni tipo 

3.07 B - Industria dei veicoli e della carpenteria navale 
in legno 

3.07.09 - Costruzione e riparazione di veicoli in legno 
3.07.10 - Cantieri per carpenteria navale in legno 

3.08 - INDUSTRIE DEL MOBILIO E DELL'ARRE
DAMENTO IN LEGNO 

3.08.01 - Costruzione di mobili e di arredamenti in legno e vimini 
3.08.02 - Lucidatura, laccatura e doratura di mobili e di altri 

oggetti in legno; riparazione e restauro di mobili 

3.09 - INDUSTRIE METALLURGICHE 

3.09.01 - Produzione di ghisa, acciaio, ferroleghe e laminati di 
ferro e di acciaio 

3.09.02 - Produzione di tubi senza saldatura 
3;09.03 - Trafilazione a freddo di tubi avvicinati, aggraffati, sal

dati è simili 
3.09.04 - Prodhzione di fili di ferro e di acciaio e di materiale vario 

derivato dalla lavorazione del filo; laminazione a freddo 
e trafìlazione a freddo di laminati di acciaio 

3.09.05 - Produzione di pezzi di acciaio fucinati e stampati a caldo; 
stampatura e imbutitura a caldo di lamiere di acciaio 

3.09.06 - Prodllzione e lavorazione dei metalli non ferrosi 

3.10- INDUSTRIE MECCANICHE (ESCLUSA L'IN
DUSTRIA DELLA COSTRUZIONE DI MEZ
ZI DI TRASPORTO) 

3.10 A - Fonderie di 2. fusione 

3.10.01 - Fonderie di ghisa di 2. fusione 
3.10.02 - Fonderie di getti di metallo non ferrosi 

3.10 B - Industria ia della costruzione di carpenteria me
tallica, mobili e arredi metallici, forni, caldaie 
ed apparecchi termici 

3.10.03 - Costruzione di carpenteria metallica 
3.10.04 - Costruzione di mobili e arredi metallici 
3.10.05 - Costruzione di forni non elettrici a combustione e appa

reccp.i termici per uso industriale 
3.10.06 - Costruzione di caldaie e serbatoi 
3.10.07 - Costruzione di apparecchi termici non elettrici per uso 

doniestico e per convivenze (compresi cucine, fornelli e 
stufe non elettriche) 

3.10.08 - Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie, di 
macChine ed apparecchiature per lavanderie e stirerie 

3.10 C - Industria della costruzione di macchine motrièi, 
varia tori e riduttori di velocità e di apparecchi 
per impianti di sollevamento e trasporto (escluse 
le macchine e gli apparecchi elettrici) 

3.10.09 - Costruzione di macchine motrici non elettriche (esclusi 
i ~otori a combustione interna per mezzi aerispaziali) 

3.10.10 - Costruzione di trasmissionie di organi relativi 
3.10ò11 - Costruzione di apparecchi per impianti di sollevamento 

e trasporto 

3.10 D - Industria della costruzione di macchine utensili 
e di utensileria per macchine 

3.10.12 - CoStruzione di macchine utensili per la lavorazione dei 
metalli 
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I 
3.10.13 - C, ostruzione di macchine utensili per laflavorazione del 

legno; di macchine e apparecchi per la' avorazione del 
cuoio e delle calzature 

3.10.14 - Costruzione di macchine utensili e ap; arecchi per la 
lavorazione dei prodotti delle materie 1astiche e della 
gomma " 

3.10.15 - Costruzione di utensileria per macchinetensili e opera-
trici ' 

3.10 E- Industria della costruzione di /ra,cchine opera
trici per l'agricoltura e l'i'!"ftstria; pompe, 
compressori, valvolame e simili i 

3.10.16 - Costruzione di macchine e attrezzature Iper la coltiva
zione, la raccolta e prime lavorazioni di *odotti agricoli 
(escluse le macchine impiegate nelle indUSjfrie alimentari); 
costruzione di macchine per gli allevam~ti 

3.10.17 - Costruzione di macchine per l'industria: estrattiva, per 
la lavorazione dei minerali non metallif~i) per cantieri 
edili e stradali, per siderurgia e fonderiaf 

3.10.18 - Costruzione di macchine ed apparecchfjper l'industria 
tessile e del vestiario ! 

3.10.19 - Costruzione di macchine per la fabbric~ione e lavora
zione della carta e dei cartoni; per cartq.ecnico e lega
toria; di macchine per l'industria grafica! 

3.10.20 - Costruzione di macchine ed apparecchi Der le industrie 
chimiche e alimentari i 

3.10.21 - Costruzione di pompe, compressori, ijtilatori indu
striali e fucine, rUb,l·netterie, valvole e sara,inesche, appa
recchi ad aria compressa e affini; di ' cchine per la 
produzione del freddo e del ghiaccio; di acchine e ap
parecchi per l'industrie e applicazioni varie 

3.10 F- Industria della costruzione di nÌinuteria metal
lica, fustame, bulloneria e molle,rstovigliee va
sellame; armi da fuoco e loro "lunizioni 

i 

3.10.22 - Costruzione di serramenta e minuteria r$tallica 
3.10.23 - Costruzione di scatolame, fustame metalI1co e prodotti 

affini di lamiera sottile ! 
3.10.24 - Costruzione di catene fucinate e stampa1je, molle, bul-

loneria e viteria . i 
3.10.25 - Costruzione di stoviglie, vasellame, pos*eria, attrezzi 

da' cucina e accessori casalinghi i 
3.10.26 - Costruzione di coltellerie e attrezzi per arti e mestieri 
3.10.27 - Costruzione di armi da fuoco, materiale b~lico in genere 

e loro munizioni (compreso il caricament~ e lo scarica-
mento di proiettili) , : 

I 

, 
3.10 G - Industria meccanica di precisione: e affini 

I 

3.10.28 - Costruzione di apparecchi e strumenti ott~ci 
3.10.29 - Costruzione o montaggio di orologi e di !movimenti di 

orologeria, compresa la costruzione di parti di orologi 
e di movimenti di orologeria i 

3.10.30 - Co~tr~ione di apparecchi e strumenti ~er foto-ci ne-
prOieZIOne : 

3.10.31 - Costruzione di macchine ed apparecchi per prove di 
materiali, di strumenti per misure scientifiQ;he in genere, 
per misure industriali varie, per laboratori I di chimica e 
fisica, per misure lineari, di strumenti da l disegno e di 
bilance di precisione : 

3.10.32 - Costruzione di altri apparecchi e strumenlti di misura, 
controllo e regolazione (compresi i distrib~tori automa-
tici di carburanti e lubrificanti) I 

3.10.33 - Costruzione di bilance (comuni, automatich~ e semiauto
matiche) e di macchine automatiche per l~ vendita e la 
distribuzione: 

3.10.34 - Costruzione di macchine automatiche per: la dosatura, 
la confezione e l'imballaggio ! 

3.10.35 - Costruzione di macchine per scrivere e da falcolo, regi
stratori di cassa, macchine per la riproduzi<*ne dei docu
menti, sistemi per l'elaborazione dei dati e ~elative unità 
periferiche, affrancatrici ed altre macchine per ufficio 

3.10.36 - Costruzione di apparecchi medicali, chirurgici ed odon-
toiatrici I 

3.10 H - Industria della costruzione di macchine, appa
recchi e strumenti elettrici ed elettronici, di 
telecomunicazioni e affini 

3.10.37 - Costruzione di motori, generatori, trasformatori, inter
ruttori ed altro materiale elettrico per impianti 

3.10.38 - Costruzione di materiale elettrico per mezzi di locomo
zione terrestri, marittimi ed aerei 

3.10.39 - Costruzione di altro materiale elettrico per l'industria 
3.10.40 - Costruzione di strumenti di misura elettrica e di appa-

recchiature elettromedicali 
3.10.41 - Costruzione di apparecchi elettrodomestici 
3.10.42 - Costruzione di apparecchi di telecomunicazioni in genere 
3.10.43 - Costruzione di apparecchiature elettroniche, apparecchi 

radio, elettroacustici e televisivi 
3.10.44 - Produzione di materiale elettrico di illuminazione val-

vole termoioniche e cellule fotoelettriche ' 
3.10.45 - Produzione di cavi, conduttori elettrici isolati ed ac. 

cessori 
3.10.46 - Produzione di materiali dielettrici 

3.10 I - Officine per lavorazioni e riparazioni meccani
che varie 

3.10.47 - Trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli 
3.10.48 - Picche!taggio, raschiatura, verniciatura e carenaggio 

natanti 
3.10.49 - Officin~ da ramaio, lattoniere, fabbro ferraio, maniscalco 

e arrotmo 
3.10.50 - Riparazione di autoveicoli (esclusa la riparazione di 

carrozzerie) 
3.10.51 - Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
3.10.52 - Riparazione di motoveicoli e biciclette 
3.10.53 - Riparazione di trattori ed altre macchine agricole 
3.10.54 - Riparazione di impianti frigoriferi, macchine per scri-

vere e da calcolo, sistemi per la elaborazione di dati 
a schede perforate, registratori di cassa e simili; ripara
zione di cuscinetti a sfera e ripristino di sfere usate 

3.10.55 - Riparazione di macchinari e apparecchi elettrici e di te
lecomunicazioni 

3.10.56 - Riparazione di apparecchi e materiale di riscaldamento 
e condizionamento, di impianti idraulici e di distribu
zione di gas; riparazione e manutenzione di ascensori e 
montacarichi 

3.10.57 - Riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi 
quelli ottici) , 

3.10.58 - Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici 
3.10.59 - Riparazione di strumenti musicali 
3.10.60 - Riparazione di orologeria 
3.10.61 - Lavorazioni e riparazioni meccaniche, non altrove clas

sificate 

3.11 - INDUSTRIE DELLA COSTRUZIONE DI 
MEZZI DI TRASPORTO E LAVORAZIO
NI AFFINI 

3.11.01 - Costruzione o montaggio di biciclette 
3.11.02 - Costruzione o montaggio di motoveicoli 
3.11.03 - Costruzione di parti di veicoli a due o a tre ruote 
3.11.04 - Costruzione di autoveicoli e autotelai 
3.11.05 - Costruzione di carrozzerie e rimorchi per autoveicoli 

e motoveicoli, per vetture filoviarie e per autoveicoli 
speciali 

3.11.06 - Costruzione di parti e accessori di autoveicoli e rimorchi 
3.11.07 - Costruzione di materiale rotabile ferrotramviario e filo

viario 
3.11.08 - Costruzione di veicoli metallici a trazione animale o 

manuale 
3.11.09 - Costruzione e riparazione di mezzi aerospaziali (ivi 

compresa la costruzione di motori) 
3.11.10 - Cantieri navali per costruzioni metalliche e per demo

lizioni 

3.12 - INDUSTRIE DELLA LAVORAZIONE DEI 
MINERALI NON METALLIFERI (ESCLU
SA L'INDUSTRIA DEI DERIVATI DEL 
PETROLIO E DEL CARBONE) 

3.12.01 - Macinazione e lavaggio dei minerali non metalliferi 
3.12.02 - Lavorazione della pietra da costruzione 
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3.12.03 - Segatura dei marmi e delle pietre affini, del travertino, 
del granito e dell'alabastro • 

3.12.04 - Lavorazione dei marmi e delle pietre affini, del traver-
tino, del granito e dell'alabastro 

3.12.05 - Produzione di cemento e di agglomerante cementizio 
3.12.06 - Produzione di calce viva, idrata e idraulica 
3.12.07 - Produzione di gesso (da muro, per intonaci, da forma, 

da stucco e altri) 
3.12.08 - Produzione di laterizi 
3.12.09 - Lavorazione della ceramica, del grés e del materiale 

refrattario 
3.12.10 - Produzione di prodotti finiti abrasivi 
3.12.11 - Produzione di manufatti in cemento semplici o armati, 

di conglomerati cementizi misti con fibre o altre materie; 
produzione di lastre, tubi, ecc., di cemento amianto 

3.12.12 - Produzione di manufatti in gesso e stucco 
3.12.13 - Produzione di articoli in amianto (esclusi quelli in ce-

mento-amianto) 
3.12.14 - Produzione di vetro (prime lavorazioni) 
3.12.15 - Trasformazione del vetro (seconde lavorazioni) 
3.12.16 - Lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria e per 

uso industriale 
3.12.17 - Produzione e lavorazione di prodotti da minerali non 

metalliferi, non altrove classificati 

3.13 - INDUSTRIE CHIMICHE E DEI DERIVATI 
DEL PETROLIO E DEL CARBONE 

3.13 A - Industria per la produzione dei prodotti chimici 
di base 

3.13.01 - .Produzione di prodotti chimico-estrattivi e chimico-
mineralurgici 

3.13.02 - Produzione di prodotti chimici primari 
3.13.03 - Produzione di fertilizzanti e di prodotti di base relativi 
3.13.04 - Produzione di prodotti chimici organici mediante pro-

cessi di fermentazione o derivati da materie prime di 
origine vegetale 

3.13.05 - Produzione di emulsioni di bitume, di catrame e di 
leganti per uso stradale 

3.13.06 - Produzione di prodotti elettrochimici (esclusa la produ
zione di cloro e soda) ed elettrotermici 

3.13.07 - Produzione di colori organici sintetici e relativi prodotti 
intermedi 

3.13.08 - Produzione di trasparente di cellulosa 

3.13 B - Industria per la produzione di prodotti chimici 
prevalentemente destinati all'industria e all'agri
coltura (esclusi i fertilizzanti) 

3.13.09 - Produzione di esplosivi 
3.13.10 - Produzione di gas compressi 
3.13.11 - Distillazione di acidi grassi e produzione di olio per 

sintesi 
3.13.12 - Produzione di glicerina e di saponi da materie grasse 
3.13.13 - Produzione di essenze, aromi, essenze agrumarie e oli 

essenziali naturali 
3.13.14 - Produzione di estratti per concia e tintura e di concianti 

minerali 
3.13.15 - Produzione di colle animali e vegetali 
3.13.16 - Produzione di vernici, pitture, smalti, inchiostri da stam

pa e affini 
3.13.17 - Produzione di abrasivi artificiali 
3.13.18 - Produzione di fitofarmaci organici e inorganici (anticrit

togamici, antiparassitari, ecc., per uso agricolo) 
3.13.19 - Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente 

destinati all'industria e alla agricoltura 

3.13 C - Industria per la produzione di prodotti farma
ceutici 

3.13.20 - Produzione di sostanze chimiche farmaceutiche di base 
(prodotti farmaceutici in «Vrac ») 

3.13.21 - Produzione di specialità medicinali 
3.13.22 - Produzione di preparati galenici 

3.13 D! - Industria per la produzione di prodotti chimici 
prevalentemente destinati al consumo non in
dustriale 

3.13.23 - Produzione di detersivi (prevalentemente di sintesi) 
3.13.24 - Prodtdione di prodotti per la cosmesi, da toletta, per 

l'igien~ di profumeria e affini 
3.13.25 - Produiione di materiali sensibili _ 
3.13.26 - Produiione di carta carbone, di matrici per duplicatori 

e di prpdotti per l'inchiostratura dei nastri per macchine 
per s~ivere . 

3.13.27 - ProduZione di prodotti ausiliari per la casa (creme e 
lucidi Per pavimenti, per metalli, per mobili e per cal
zature) e deodoranti 

3.13.28 - Produzione di altri prodotti chimici prevalentemente 
destinati al consumo non industriale 

3.13 B - Industria dei derivati del petrolio e del carbone 
(esclusi quelli per uso chimico) 

3.13.29 - Raffinerie di petrolio 
3.13.30 - ProduZione e lavorazione di oli minerali, miscele lubri

ficanti' e affini 
3.13.31 - Cokerie (comprese quelle annesse a stabilimenti side

rurgici) 

3.14 - Industrie della gomma 

3.14.01 - Produ!zione di articoli di gomma e di rigenerato di 
gOmnla 

3.14.02 - Ricostruzione di pneumatici 
3.14.03 - Vulcanizzazione di pneumatici e riparazione di oggetti 

di gomma 

3.15 - INDUSTRIE PER LA PRODUZIONE DI CEL
LULOSA PER USI TESSILI E DI FmRE 
CIDMICHE(ARTIFICIALI E SINTETICHE) 

3.15.01 - Prod.azione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
(artifitiali e sintetiche) 

3.16 - INDUSTiUE DELLA CARTA, DELLA TRA
SFORMAZIONE DELLA CARTA E DEL 
CARTONE E DELLA CARTOTECNICA 

3.16.01 - Produzione di paste da carta, di carta e di cartone 
3.16.02 - Trasformazione della carta e del cartone (compresa la 

prodlzione di carte da parati e di carte da gioco) e 
prod1/.zioni cartotecniche 

3.1-7 .. INDUSTRIE POLIGRAFICHE, EDITORIALI 
. E AFFINI -

3.17.01 - Tipografie per la stampa di giornali quotidiani 
3.17.02 - Altri; stabilimenti di arti grafiche (compresa la fotoin, 

cisione) 
3.17.03 - Legatorie e rilegatorie 
3.17.04 - Editorie 
3.17.05 - RiprÒduzione di disegni 

3.18- INDUSTRIE FOTO-FONO-CINEMATOGRA-
. FICHE 

3.18.01 - Studi fotografici 
3.18.02 - StabUimenti e laboratori fotografici 
3.18.03 - ProdUzione, sincronizzazione e doppiaggio di films 
3.18.04 - SviltlPpo e stampa di films cinematografici 
3.18.05 - Incislone, edizione e stampa di dischi fonografici 

3.19 - INDUSTRIE DEI PRODOTTI DELLE MA
TERIE PLASTICHE 

3.19.01 - Produzione di manufatti, accessori ed articoli tecnici 
per prodotti dell'industria manifatturiera 

3.19.02 - Produzione di manufatti ed articoli per l'edilizia 
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3.19.03 - Produzione di articoli per arredament~, abbigliamento 
e affini i 

3.19.04 - Produzione di articoli casalinghi i 
3.19.05 - Produzione di articoli per imballaggio f confezioni 
3.19.06 - Produzione di barche, scafi ed articoliJsportivi 
3.19.07 - Produzione di articoli vari, non altrov I classificati 

I 

3.20 - INDUSTRIE MANIFATTURIfE VARIE 

3.20.01 - Costruzione di strumenti musicali i 
-3.20.02 - Costruzione di giocattoli e di parti di g"cattoli di qual-

siasi tipo (compresa la riparazione) I 
3.20.03 -. Costruzione di armature per occhiali dji qualsiasi tipo; 

montatura in serie di occhiali comuni l 
3.20.04 - Fabbricazione di monete, medaglie, orrficeria, argente-, 

ria e affini : 
3.20.05 - Altre industrie manifatturiere, non a*ove classificate 

i 
I 

i 
4 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI r DELLA 

INSTALLAZIONE DI IMPIANT . 
i 

4.01 - INDUSTRIE DELLE COSTRU.1JONI 
i 

4.01.01 - Cos~ioni e<l:ili; res~uro ~ 1D:anutenzi~ne di fabbricati 
4.01.02 - LavorI stradalI e movImentI dI terra [ 
4.01.03 - Costruzione di opere specializzate 
4.01.04 - Finitura degli ambienti 
4.01.05 - Attività ausuliarie delle costruzioni 

i 
4.02 - INDUSTRIE DELL'INSTALLAZIONE DI IM-

PIANTI [ 

4.02.01 - Installazione di impianti di riSCaldame~o, di condizio
:=e:t~lj:rico-sanitari e di distribu : one di gas ed 

4.02.02 - Installazione di impianti di produzione, I trasformazione, 
trasporto ed utilizzazione di energia el4trica 

4.02.03 - Installazione di impianti telegrafici, teletpnici. radiotele-
grafonici e televisivi i 

! 
5 - PRODUZIONE E DISTRIBUZI(])NE 

DI ENERGIA ELETTRICA, DI VAPORE,' DI A~QUA CALDA 
E DI GAS-RACCOLTA E DISTRIBUZIO~ DI ACQUA 

I 
5.01 - PRODUZIONE, TRASPORTO .IE DISTRIBU-

ZIONE DI E.NERGIA ELE]!!UCA; PRO-
. DUZIONE E DISTRffiUZIO,E DI V APO

RE E DI ACQUA CALDA . 

5.01.01 - Produzione, trasporto e distribuzione di ~nergia elettrica 
5.01.02 - Produzione e distribuzione di vapore e Idi acqua calda 

I 

! 
5.02 - PRODUZIONE E DISTRIBUZJJONE DI GAS 

5.02.01 - Produzione e distribuzione di gas a m~o di reti cit-
tadine ! 

5.02.02 - Imbottigliamento di gas in bombole 

5.03 - RACCOLTA E DISTRmUZIO+ DI ACQUA 

5.03.01 - Captazione, adduzione ~ distribuzione dii acqua potabile 
5.03.02 - Captazione, adduzione e distribuzione I di acqua non 

potabile ! 

6 - COMMERCIO 

6.01 - COMMERCIO ALL'INGROSSO! 
I 

6.01 A - Commercio all'ingrosso di materie prime agri
cole e tessili, di animali vivi e fii semiprodotti 
di origine vegetale e animale : 

6.01.01 - Commercio all'ingrosso di cereali e legubli secchi 

6.01.02 - Commercio all'ingrosso di sementi, foraggi, piante offi
cinali e semi oleosi 

6.01.03 - Commercio all'ingrosso di fiori, foglie e piante orna
mentali; piante e bulbi da fiore e semi da giardino 

6.01.04 - Commercio all'ingrosso di fibre tessili animali e vegetali 
(greggi e e di prima lavorazione) e di fibre chimiche 

6.01.05 - Commercio all'ingrosso di animali vivi (esclusi: polla
me, conigli, selvaggina ed altri volatili) 

6.01.06 - Commercio all'ingrosso di pelli greggie 
6.01.07 - Commercio all'ingrosso di cuoi e pelli conciate (escluse 

quelle da pellicceria) 
6.01.08 - Commercio all'ingrosso. di pelli greggie e conciate per 

pellicceria 

6.01 B - Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari 
e di bevande 

6.01.09 - Commercio all'ingrosso di carni fresche bovine suine, 
equine, ovine e caprine ' 

6.01.10 - Commercio all'ingrosso di carni congelate bovine, equi
ne, ecc. 

6.01.11 - Commercio all'in~rosso di pollame, conigli, cacciàgione, 
selvaggina e altri volatili (vivi o morti); coIiunercio di 
uova 

6.01.12 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi, 
congelati e surgelati 

6.01.13 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca secchi é 
conservati 

6.01.14 - Commercio all'ingrosso di salumi, conserve alimentari 
e prodotti affini (~scluse le conserve a base di pesce); 
alimenti surgelati vegetali 

6.01.15 - Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste 
alimentari ed altri prodotti da cereali non specificati 

6.01.16 - Commercio all'ingrosso di latte, burro e formaggi 
6.01.17 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 
6.01.18 - Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche ed analco-

liche, di alcool per liquori e di aceto 
6.01.19 - Commercio all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli 
6.01.20 - Commercio all'ingrosso di zucchero, caffè, surrogati 

del caffè, droghe, spezie e coloniali in genere 
6.01.21 - Commercio all'ingrosso di dolciumi di ogni genere 
6.01.22 - Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, non al

trove classificati 

6,01 C - Commercio all'ingrosso di combustibili, di mi
nerali, di metalli e di prodotti chimici 

6.01.23 - Commercio all'ingrosso di combustibili solidi 
6.01.24 - Commercio all'ingrosso di carburanti e lubrificanti 
6.01.25 - Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi e non 

metalliferi (esclusi i materiali da costruzione) 
6.01.26 - Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi e non ferrosi, 

semilavorati 
6.01.27 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'indu

stria, di oli e grassi industriali 
6.01.28 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'agri

coltura 
6.01.29 - Commercio all'ingrosso di colori e vernici 

6.01 D - Commercio all'ingrosso di legname, di materiali 
da costruzione e di articoli di installazione 

6.01.30 - Commercio all'ingrosso di legname e affini 
6.01.31 - Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
6.01.32 - Commercio all'ingrosso di articoli di installazione 
6.01.33 - Commercio all'ingrosso di lastre di vetro e di cristallo 

6.01 E - Commercio all'ingrosso di macchine, materiali 
(per l'industria, il commercio, ecc.) e veicoli 

6.01.34 - Commercio all'ingrosso di macchine ed attrezzi agricoli 
6.01.35 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili per metal

lo, legno, plastica e pietra 
6.01.36 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tes

sile e per l'abbigliamento 
6.01.37 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'edilizia 
6.01.38 - Commercio all'ingrosso di macchine e attrezzature varie 

per altre industrie e per il commercio 
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6.01.39 - Commercio all'ingrosso di veicoli ed accessori 
6.01.40 - Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere, mac

chine calcolatrici e attrezzature per ufficio 

6.01 F - Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi tipo, 
di elettrodomestici e di articoli per la casa 

6.01.41 - Commercio all'ingrosso di mobili (in legno, metallo e 
materie sintetiche) 

6.01.42 - Commercio all'ingrosso di articoli in ferro ed altri me
talli; coltelleria e posateria 

6.01.43 - Commercio all'ingrosso di apparecchi radio, televisivi 
e di elettrodomestici 

6.01.44 - Commercio all'ingrosso di vetrerie, cristallerie, cerami
che, cornici e affini (escluso il commercio di lastre di 
vetro e di cristallo) 

6.01.45 - Commercio all'ingrosso di articoli in legno, sughero, 
vimini e simili 

6.01.46 - Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi, prodotti per 
la lucidatura e simili 

6.01.47 - Commercio all'ingrosso di carte da parati e stucchi 

6.01 G - Commercio all'ingrosso di tessuti, articoli di 
abbigliamento e arredamento; calzature ed ar
ticoli in cuoio 

6.01.48 - Commercio all'ingrosso di tessuti per abbigliamento 
6.01.49 - Commercio all'ingrosso di tessuti ed articoli di arreda

mento 
6.01.50 - Commercio all'ingrosso di filati, cucirini, mercerie e pas

samanerie 
6.01.51 - Commercio all'ingrosso di vestiario, biancheria, maglie

ria e articoli di abbigliamento 
6.01.52 - Commercio all'ingrosso di pellicce 
6.01.53 - Commercio all'ingrosso di calzature e di accessori per 

calzature 
6.01.54 - Commercio all'ingrosso di articoli da viaggio, pellet

teria e marocchinerie 

6.01 H - Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceuti
ci, di articoli sanitari e da profumeria 

6.01.55 - Commercio all'ingrosso di medicinali 
6.01.56 - Comnercio all'ingrosso di strumenti, articoli sanitari, 

ferri chirurgici e materiale da medicazione 
6.01.57 - Commercio all'ingrosso di articoli da profumeria e di 

cosmetici 

6.01 I - Commercio all'ingrosso di apparecchi ottici e 
fotografici, di apparecchi di precisione, di pietre 
preziose e di altri prodotti non alimentari, non 
altrove classificati 

6.01.58 - Commercio all'ingrosso di apparecchi ottici e fotografici 
6.01.59 - Commercio all'ingrosso di gioielli e pietre preziose 
6.01.60 - Commercio all'ingrosso di orologeria finita e di forni-

ture ed accessori per orologeria 
6.01.61 - Commercio all'ingrosso di strumenti musicali e relativi 

accessori 
6.01.62 - Commercio all'ingrosso di giocattoli ed articoli sportivi 
6.01.63 - Commercio all'ingrosso di libri, giornali e riviste 
6.01.64 - Commercio all'ingrosso di articoli di cartoleria e can-

celleria 
6.01.65 - Commercio all'ingrosso di carta e cartone in genere 

(escluse le carte da parati) 
6.01.66 - Commercio all'ingrosso di spaghi, cordami sacchi tele 

di iuta e simili ' , 
6.01.67 - Commercio all'ingrosso di prodotti non alimentari non 

altrove classificati ' 

6.01 L - Commercio all'ingrosso di materiali vari da 
recupero 

6.01.68 - Commercio all'ingrosso di stracci, carta da macero e 
materiali vari da recupero (esclusi i rottami metallici) 

6.01.69 - Commercio all'ingrosso di rottami metallici 

6.02 - COMMERCIO AL MINUTO 

6.02 A - Commercio al minuto di generi alimentari, be
vande e tabacchi 

6.02.01 - Negozi di carni fresche o congelate 
6.02.02 - Negozi di pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e 

uova 
6.02.03 - Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticcerie 

e friggitorie (senza licenza di P. S.) 
6.02.04 - Negozi di pesce e frutti di mare freschi 
6.02.05 - Negozi per la vendita di latte (senza licenza di P. S.) 

e di altri prodotti lattiero-caseari 
6.02.06 - Negozi di pane (senza annesso forno), paste alimentari 

cereali e legumi secchi 
6.02.07 - Negozi di pane (con annesso forno e con eventuale 

annessa vendita di prodotti alimentari e non alimentari) 
6.02.08 - Negozi di pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale 

annessa produzione); negozi di confetteria 
6.02.09 - Negozi di frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, 

funghi e generi affini 
6.02.10 - Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione 

del caffè) 
6.02.11 - Negozi di vini, liquori, bevande e oli (escluse le mescite) 
6.02.12- Rivendite di sale, tabacchi e altri generi di monopolio 
6.02.13 - Supermercati 
6.02.14 - Negozi di alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni 

congelate) 
6.02.15 - Nego;li di generi alimentari vari, non classificabili con il 

criterio della prevalenza nelle precedenti categorie 

6.02 B - Commercio al minuto di tessuti e articoli di 
abbigliamento 

6.02.16 - Nego;li di tessuti per abbiglianento 
6.02.17 - Negozi di filati e mercerie 
6.02.18 - Negozi di confezioni per uomo, donna e bambino (com

presi l'abbigliamento professionale e sportivo e gli arti
coli di vestiario in cuoio) 

6.02.19 - Negozi di biancheria, maglieria, articoli di abbigliamen-
to, cravatte e affini 

6.02.20 - Negozi di calzature 
6.02.21 - Negozi di cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
6.02.22 - Negozi di pelletterie ed articoli da viaggio 
6.02.23 - Negozi di cappelli e ombrelli 
6.02.24 - Negozi di pellicce e di pelli per pellicceria 
6.02.25 - Negozi di articoli vari di abbigliamento, non altrove 

classificati 

6.02 C - Commercio al minuto di articoli di arredamento, 
mobili, apparecchi e materiali per la casa 

6.02.26 - Negozi di tessuti per arredamento e tendaggi 
6.02.27 - Negozi di biancheria per la casa 
6.02.28 - Negozi di mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 
6.02.29 - Negozi di oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 
6.02.30 - Negozi di oggetti d'arte, artigianato artistico e case di 

vendita all'asta 
6.02.31 - Negozi di arredi sacri e di articoli religiosi; di monete, 

medaiIie e decorazioni 
6.02.32 - Negozi di stucchi e carte da parati 
6.02.33 - Negozi di articoli casalinghi, di vetrerie, cristallerie e 

ceramiche 
6.02.34 - Negozi di ferramenta e casseforti 
6.02.35 - Negozi di elettrodomestici, di apparecchi radio e televi

sivi, di macchine per cucire e per maglieria, di materiale 
elettrico e di lampadari; di apparecchi e materiali per 
impianti idraulici, di riscaldamento e condizionamento 

6.02.36 - Negozi di pianoforti e di altri strumenti musicali 
6.02.37 - Negozi di chincaglieria (empori, bazar e simili) 
6.02.38 - Negozi di articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fu-

matori e affini 
6.02.39 - Negozi di articoli di arredamento, mobili, apparecchi 

e materiali per la casa, non altrove classificati 

6.02 D - Commercio al minuto di autoveicoli, motovei
coli e natanti - Distributori di carburanti e lu
brificanti 

6.02.40 - Negozi di autoveicoli (compresi i negozi di autoveicoli 
usati) 
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6.02.41 - Negozi di motoveicoli, biciclette, nat~ti' pezzi di ri- 6.04.04 - Magàzzini generali e magazzini di éustodia e deposito 
cambio e accessori per autoveicoli, mo oveicoli e bici- 6.04.05 - Magazzini frigoriferi, per conto terzi (esclusi quelli dei 
clette (compresi i negozi di motoveicol usati) magazzini generali e dei mercati) 

6.02.42 - Distributori di carburanti e lubrificanti 

I 
6.02 E· - Commercio al minuto di prodo/ti farmaceutici, 

apparecchi sanitari, vernici, cO$metici, saponi e 
detersivi i , 

6.02.43 - Farmacie i 
6.02.44 - Negozi di strumenti e apparecchi sanitt' i, articoli me

dica1i, ortopedici e chirurgici; erbori.s rie 
6.02.45 - Negozi di profumerie e di prodotti p r toletta e per 

l'igiene della persona [ 
6.02.46 - Negozi di vernici, smalti, colori, terre. coloranti, pen

nelli e simili; di saponi, detersivi, prodptti per la luci-
datura e simili ' I 

i 
6.02 F - Commercio al minuto di mo~ili, macchine e 

forniture per ufficio; librerie, ~iornali e riviste 

6.02.47 - Negozi di mobili, macchine ed . attrezz4ture per ufficio 
6.02.48 - Cartolerie e negozi di francobolli per <!ollezione 
6.02.49 - Librerie ! 
6.02.50 - Rivendite e chioschi di giornali e rivistf 

6.02 G - Comme~c!o al minuto di artic~ii vari - Grandi 
magazzIni I 

6.02.51 - Negozi di apparecchi ottici, fotografici e laffini, macchine 
e strumenti di precisione (escluse le or,*logerie) 

6.02.52 - Negozi di articoli sportivi, attrezzature per lo sport, cam-
peggio e simili : 

6.02.53 - Negozi di gioielleria, oreficeria, argent~ia e orologeria 
6.02.54 - Negozi di armi e munizioni .1 
6.02.55 - Negozi di combustibili per uso domesti~o 
6.02.56 - Negozi di giocattoli, articoli per l'infrujzia e affini 
6.02.57 - Negozi di articoli di gomma e derivati d di effetti di ve-

stiario gommati! 
6.02.58 - Negozi di materiali da costruzione i 
6.02.59 - Negozi di spaghi, cordami, sacchi e te~ di iuta 
6.02.60 - Negozi di fiori, piante ornamentali e ~menti da giar-

dino : 
6.02.61 - Negozi di animali vivi i 
6.02.62 - Negozi di sementi, concimi, antiparassi~i ed altri pro-

dotti utili all'agricoltura : 
6.02.63 - Grandi magazzini e magazzini a prezz~ unico (1) 
6.02.64 - Forniture di bordo, di casermaggio, di [case di preven

zione e pena 
6.02.65 - Negozi di mobili, indumenti ed ogge~i usati (esclusi 

i libri e gli oggetti di antiquariato) ! 
6.02.66 - Negozi di articoli vari, non altrove cla*ificati 

, 

6.03 - COMMERCIO AMBULANTE 

6.03.01 - Esercizi per la vendita ambulante di ~neri alimentari 
6.03.02 - Esercizi per la vendita ambulante di gen~ri non ali

mentari 

6.04 - INERMEDIARI (2) DEL CO~RCIO, IM
PRESE IMMOBILIARI, AGENZIE DI ME
DIAZIONE, MAGAZZINI IDEPOSITO E 
MAGAZZINI FRIGORIFERiI, PER CONTO 
TERZI i . 

I 

6.04.01 - Agenti e rappresentanti i 
6.04.02 - Imprese immobiliari per la compravendiita di immobili 
6.04.03 - Agenzie di mediazione per la comprav~dita e la loca-

zione di immobili e terreni 

6.05 - NOLEGGIO DI BENI MOBILI (ESCLUSO IL 
NOLEGG(O DI MACCHINE AGRICOLE) 

6.05.01 - Noleggio di macchinari e attrezzature varie 
6.05.02 - Noleggio di macchine per scrivere, da riproduzione, con-

tabili ed elettroniche 
6.05.03 - Noleggio di autovetture (senza autisti) 
6.05.04 - Noleggio di altri mezzi di trasporti (senza autisti) 
6.05.05 - Noleggio di oggetti vari 

6.06 - ESERCIZI ALBERGHIERI ED EXTRALBER
GHIERI;. RISTORANTI, BAR ED ESER
CIZI SIMILI 

6.06.01 Esercizi alberghieri 
6.06.02 - Esercizi extralberghieri 
6.06.03 - Ristoranti, trattorie, rosticcerie 

cenza di P. S.) e simili 
6.06.04 - Caffè, bar ed esercizi simili 

e friggitorie (con li-

7 - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.01 - TRASPORTI TERRESTRI 

7.01.01 - Ferrovie dello Stato 
7.01.02 - Ferrovie in concessione 
7.01.03 - Esercizio di vagoni letto e vagoni ristorante 
7.01.04 - Trasporti urbani ed extraurbani di persone con metro

politana, tram, illobus, autobus e autolinee 
7.01.05 - Trasporti urbani ed extraurbani di persone con veicoli 

da piazza o da rimessa 
7.01.06 - Trasporti urbani ed extraurbani di merci 
7.01.07 - Trasporti terrestri specializzati di persone e merci 
7.01.08 - Trasporti per condotta (gasdotti ed oleodotti) 
7.01.09 - Trasporti terrestri, non altro classificati (carretti a mano, 

trasporti a dorso di mulo, ecc.) 

7.02 - TRASPORTI MARITTIMI, LACUALI E FLU
VIALI 

7.02.01 - Servizi di navigazione di cabotaggio (merci e passeg
geri) 

7.02.02 - Servizi di navigazione internazionale (merci e passeg
geri) 

7.02.03 - Servizi di navigazione interna (merci e passeggeri) 

7.03 - TRASPORTI AEREI 

7.03.01 - Trasporti aerei di merci e passeggeri esercitati da com
pagnie di bandiera 

7.03.02 -Trasporti aere internazionali di merci e passeggeri eser
citati da compagnie estere 

7.03.03 - Trasporti aerei di persone e cose a carattere discontinuo 
7.03.04 - Servizi aerei, non altrove classificati 

7.04 - ATTIVITÀ COMPLEMENTARI AI TRASPOR
TI (1) 

7.04.01 - Attività complementari ai trasporti terrestri (esclusi 
trasporti ferroviari) 

7.04.02 - Attività complementari ai trasporti marittimi 

(1) Grandi magazzini - Esercizi commerciali c~e vendono. di norma, in appositi reparti, articoli assai diversi che normalmente formano 
oggetto di commercio di negozi distinti. ! 

Magaz=ir:i a prezzo unico. - Esercizi cimmerci~li che vendono merci di generale consumo e di valore esiguo, già pronte per essere con-
segnate al cliente. ' 

(2) Agenti e rappresentanti. : . 
(1) Per attività complementari si intendono q~elle svolte da imprese che, pur non effettuando trasporti di persone o merci, svolgono 

un'attività indispensabile per i trasporti terrestri, aj:rei e marittimi. 
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7.04.03 - Attività complementari ai trasporti di navigazione in
terna 

7.04.04 - Attività complementari ai trasporti aerei 

7.05 - SERVIZI AUSILIARI DEI TRASPORTI 

7.05.01 - Servizi ausiliari delle ferrovie, in appalto 
7.05.02 - Servizi ausiliari dei trasporti marittimi, lacuali e fluviali 
7.05.03 - Servizi ausiliari dei trasporti aerei 
7.05.04 - Servizi di portabagagli, carico, scarico e facchinaggio 
7.05.05 - Agenzie di viaggi e turismo 
7.05.06 - Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 

7.06 - COMUNICAZIONI 

7.06.01 - Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni 
7.06.02 - Servizi postelegrafonici in appalto o in concessione 
7.06.03 - Servizi telefonici di Stato e servizi telefonici in appalto 

o in concessione 
7.06.04 - Servizi di radiocomunicazioni e di televisione a circuito 

chiuso 

8 - CREDITO, ASSICURAZIONE, IMPRESE FINANZIARIE 
DI CONTROLLO E GESTIONI ESATTORIALI 

8.01 - CREDITO 

8.01 A - Imprese bancarie 

8.01.01 - Autorità bancarie centr-ali 
8.01.02 - Istituti di credito di diritto pubblico 
8.01.03 - Altre aziende di credito e istituti centrali di categoria 
8.01.04 - Servizi ausiliari del credito 

8.01 B - Istituti speciali di credito e istituzioni finanziarie 

8.01.05 - Istituti e sezioni speciali di credito 
8.01.06 - Istituzioni finanziarie 

8.02 - ASSICURAZIONE 

8.02.01 - Istituti di assicurazione ramo vita e di capitalizzazione 
8.02.02 - Istituti di assicurazione ramo danni 
8.02.03 - Istituti di assicurazione mista (vita e capitalizzazione -

danni) 
8.02.04 - Servizi ausiliari dell'assicurazione 

8.03 - IMPRESE FINANZIARIE DI CONTROLLO 
E GESTIONE ESATTORIALI 

8.03.01 - Imprese finanziarie di controllo 
8.03.02 - Imprese ed enti di gestioni esattoriali 

9 - SERVIZI 

9.01 - SERVIZI PER L'IGIENE E LA PULIZIA 

9.01.01 - Servizi per l'igiene e l'estetica della persona 
9.01.02 - Servizi per la lavatura, tintura, stiratura, e servizi affini 

ed ausiliari 
9.01.03 - Servizi di pulizia 
9.01.04 - Servizi di nettezza urbana e servizi similari 
9.01.05 - Cernita, incenerimento e trasformazione biologica delle 

immondizie 
9.01.06 - Servizi funebri (imprese di pompe funebri) 
9.01.07 - Amministrazione di cimiteri 

9.02 - SERVIZI DELLO SPETTACOLO E RICREA
TIVI 

9.02.01 - Distribuzione di films 
9.02.02 - Trasmissioni radiofoniche e televisive 

9.02.03 - Esercizio di sale cinematografiche 
9.02.04 - Servizi. dello spettacolo 
9.02.05 - Stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali 
9.02.06 - Altri servizi dello spettacolo e ricreativi 
9.03.07 - Installazioni e organizzazioni sportive 
9.02.08 - Enti e associazioni sportive, ricreative e affini . 

9.03 - SERVIZI SANITARI 

9.03 A - Servizi sanitari pubblici 

9.03.01 - Enti ospedalieri 
9.03.02 - Servizi sanitari degli enti locali e previdenziali 
9.03.03 - Servizi veterinari pubblici 

9.03 B, - Servizi sanitari privati 

9.03.04 - Istituti e case di cura privati 
9.03.05 - Studi di cura privati 
9.03.06 - Clinicke e studi dentistici 
9.03.07 - Servizi sanitari ausiliari privati 
9.03.08 - Stabilimenti idropinici e idrotermali 
9.03.09 - Servizi veterinari privati 

9.04 - SERVIZI PER L'ISTRUZIONE E LA FORMA
ZIONE PROFESSIONA-LE E CULTURALE 

9.04.01 - Scuole statali 
9.04.02 - Scuole non statali 
9.04.03 - Servizi pubblici inerenti all'attività culturale 
9.04.04 - Servizi privati inerenti all'attività culturale 
9.04.05 - Scuole di guida, pilotaggio e simili 

9.05 - SERVIZI LEGALI, COMMERCIALI, TEC
NICI E ARTISTICI 

9.05.01 - Studi; legali e notarili 
9.05.02 - Studi commerciali e di consulenza (lavoro, amministra

zione, assicurazione, ecc.) 
9.05.03 - Stud~ per le ricerche di mercato e la consulenza orga-

nizza,tiva 
9.05.04 - Studi tecnici e affini 
9.05.05 - Studi di analisi chimiche e merceologiche 
9.05.06 - Studi artistici e affini 
9.05.07 - Studi privati per la ricerca scientifica e la sperimenta

zione 

9.06 - ENTI ED ASSOCIAZIONI DI CARATTERE 
PROFESSIONALE, SINDACALE, POLITI
CO E SIMILI 

9.06.01 - Enti per la tutela professionale 
9.06.02 - Enti ed associazioni di carattere sindacale e simili 
9.06.03 - AssoCiazioni di carattere politico 

9.07 - ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI ECCLE
SIASTICHE E RELIGIOSE 

9.07 A - Istituzioni ed associazioni cattoliche 

9.07.01 - Istituzioni ecclesiastiche secolari 
9.07.02 - Istituzioni ecclesiastiche regolari 
9.07.03 - Assdciazioni cattoliche a carattere laico (escluse quelle 

con fini prevalentemente assistenziali) 

9.07 B - Istituzioni ed associazioni non cattoliche 

9.07.04 - Istituzioni per l'esercizio del culto non cattolico 
9.07.05 - ·Associazioni di culto non cattolico (escluse quelle con 

fini prevalentemente assistenziali) 

9.08 - SERVIZI VARI, NON ALTROVE CLASSI
FICATI 

9.08.01 - Agenzie di pubblicità 
9.08.02 - Agenzie di informazioni per la stampa, informazioni 
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commerciali, richieste di certificati td agenzie affini 
9.08.03 - Gestioni di immobili ! 
9.08.04 - Centri meccanograflci ed elettronici Pcf conto terzi 
9.08.05 - Copisterie , I 

9.08.06 - Agenzie di distribuzione di libri, giorqali e riviste 
9.08.07 - Ricevitorie del lotto, lotterie e conco~i pronostici 
9.08.08 - Gestione di pubblici mercati i 
9.08.09 - Servizi domestici presso famiglie e coIivivenze 
9.08.10 - Serviti privati di assistenza . 
9.08.11 - Servizi di vigilanza ed investigazione 
9.08.12 - Servizi vari, non altrove classificati 

i 
l 

lO - PUBBLICA AMMINISTRAZIcbNE 

I 
10.01 - AMMINISTRAZIONE CENtRALE DELLO 

STATO I 
I 

10.01 A - Amministrazione per i sertizi di interesse 
generale .1 

• ! 

10.01.01 - Presidenza della Repubblica, parlame*to e Corte co-
stituzionale I 

10.01.02 - Presidenza del Consiglio dei Ministri ~ organi dipen-
denti - Organi ausiliari dello Stato I 

10.01.03 - Amministrazione per i servizi di tutel. interna ed in-
ternazionale dello Stato : 

10.01.04 - Amministrazione per i servizi dell'ordinamento giudi-
ziario i 

f 

! 
10.01 B - Amministrazione per i serviÉi inerenti alla 

attività economica, finanziaria e sociale 
I 

10.01.05 - Amministrazione per i servizi economi~li 
10.01.06 - Amministrazione per i servizi finanziar . 
10.01.07 - Amministrazione per i lavori pubblici, e di pubblica 

utilità i 
10.01.08 - Amministrazione per i servizi sociali I 

10.01 C - Enti pubblici nazionali (esclusi quelli di pre-
. videnza ed assistenza sociale) 

10.01.09 - Enti pubblici nazionali di assistenza 
10.01.10 - Enti pubblici nazionali con finalità economiche 
10.01.11 - Enti pubblici di ricerca 
10.01.12 - Altri enti pubblici dell'amministrazione centrale 

10.02 - AMMINISTRAZIONE LOCALE DELLO 
STATO 

10.02 A - Amministrazioni territoriali 

10.02.01 - Amministrazioni regionali 
10.02.02 - Amministrazioni provinciali 
10.02.03 - Amministrazioni comunali 

10.02 B - Enti pubblici locali (esclusi quelli di previ
denza ed assistenza sociale) 

10.02.04 - Enti pubblici locali con finalità economiche 
10.02.05 - Altri enti pubblici locali 

10.03 - ENTI DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
SOCIALE 

10.03.01 - Enti pubblici di previdenza ed assistenza sociale a ca
rattere nazionale 

10.03.02 - Enti di previdenza ed assistenza sociale a carattere locale 

10.04 - ENTI, ISTITUZIONI, AMMINISTRAZIONI 
STATALI STRANIERE E ORGANIZZA
ZIONI INTERNAZIONALI 

10.04.01 - Rappresentanze diplomatiche e consolari estere 
10.04.02 - Istituzioni e organizzazioni estere 
10.04.03 - Organizzazioni internazionali 



Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle aU\ività economiche 1971 
e la classificazione 1961 (*) i 

(Allegato D) 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 

1.01.01 

1.01.02 
1.01.03 
1.01.04 
1.01.05 
1.01.06 
1.01.07 
1.01.08 

1.01.09 

1.02.01 
1.02.02 
1.02.03 
1.02.04 

1.02.05 
1.02.06 
1.02.07 

1.02.08 

1.03.01 

1.03.02 
1.04.01 

1.05.01 
1.05.02 

1.05.03 

1.05.04 

1.06.01 
1.06.06 

1.06.02 
1.06.07 

1.06.03 
1.06.08 

1.06.04 
I.Q6.09 

1.06.05 
1.06.10 

1.06.11 
1.06.12 
1.06.13 
1.06.14 

2.01.01 
2.01.02 
2.02.10 

2.02.01 

2.02.02 

I 1961 

I l 1.01.01 
ì 1·01.02 

1.01.05 
1.01.06 
1.01.07 
1.01.08 
1.01.09 
1.01.10 
1.01.11 

1.01.03 
1.01.04 
1.01.12 

1.02.01 
1.02.02 
1.02.03 
1.02.04 

t -1.02.05 

1.02.06 
1.02.07 
1.02.08 

1.03.01 
1.03.03 

1.03.02 
1.04.01 

1.04.02 

1.04.03 
1.04.04 
1.04.05 

1.04.06 

1.05.01 

1.05.02 

1.05.03 

1.05.04 

1.05.05 

1.05.09 
1.05.06 
1.05.07 
1.05.08 

2.03.01 
2.03.02 
2.03.03 

2.01.01 
2.01.02 

2.01.03 
2.01.05 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 

2.02.03 
2.02.04 

2.02.05 
2.02.06 

2.02.07 
2.02.08 
2.02.12 
2.02.13 
2.02.18 

2.02.09 

2.02.11 
2.02.16 

2.02.14 

2.02.15 
2.02.17 

3.01.01 
3.01.02 
3.01.03 
3.01.04 

3.01.05 

3.01.06 
3.01.07 
3.01.08 
3.01.09 
3.01.10 
3.01.11 
3.01.12 
3.01.13 
3.01.14 
3.01.15 
3.01.16 
3.01.17 
3.01.18 

3.01.19 
3.01.20 
3.01.21 

3.01.22 
3.01.25 

3.01.23 

3.01.24 
3.01.26 
3.01.27 
3.02.01 
3.02.02 

3.03.01 

3.03.02 

3.03.03 

3.03.04 
3.03.05 

1961 

Il 2.02.01 

I 
2.02.02 
2.04.04 

j 2.01.04 
2.01.06 
2.04.07 
2.04.08 

2.04.03 

2.04.06 

2.04.01 

2.04.02 

3.01.01 
3.01.02 
3.01.03 
3.01.04 

3.01.05 
3.01.19 

3.01.06 
3.01.07 
3.01.08 
3.01.09 
3.01.10 
3.01.11 
3.01.12 
3.01.13 
3.01.14 
3.01.16 
3.01.15 
3.18.10 
3.01.18 

3.01.20 
3.01.21 
3.01.26 

3.01.22 

3.01.23 
3.18.08 

3.01.24 
2.04.05 
3.01.25 
3.02.01 
3.02.02 

3.04.01 
3.04.02 

3.04.03 
3.04.04 

3.04.05 
3.04.06 

3.03.08 
3.03.09 

I 
i 
i 

NUMERO DI ~ATEGORIA 
DELLA CLASSp'ICAZIONE 

1971 

3.03.06 

3.03.07 

3.03.08 
3.03.09 
3.03.10 
3.03.11 
3.03.12 

3.03.13 
3.03.14 

3.03.15 
3.03.16 

3.03.17 

3.03.18 
3.03.24 

3.03.19 
3.03.20 
3.03.21 
3.03.22 

3.03 .. 23 

3.04.01 
3.04.02 

3.04.03 
3.04.04 
3.04.05 

3.04.06 
3.04.07 
3.04.08 
3.04.09 
3.04.10 
3.04.11 

3.04.12 

3.04.13 
3.04.14 
3.05.01 

3.05.02 
3.05.03 

3.06.01 

3.06.02 
3.06.03 
3.07.01 
3.07.02 

3.07.03 

1961 

I 3.03.01 
l 3.03.02 

l 3.03.03 
3.03.04 
3.03.05 

3.05.04 
3.05.03 

,j 3.05.05 
( 3.05.08 

1:1 3.05.13 

3.05.09 
3.05.10 
3.05.11 
3.05.07 

I
!., .. l tgH~ 

3.04.07 
3.05.14 

3.06.04 

3.06.06 

3.06.05 
3.06.01 
3.06.02 
3.06.03 
3.06.07 
3.06.09 

3.06.08 
3.06.10 

3.06.11 
3.06.12 
3.07.01 

~ 3.07.02 
~ 3.07.03 

I, 2.08.01 
3.26.04 

3.08.02 
3.08.03 
3.10.01 
3.10.02 

li 3.10.03 
{ 3.10.10 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE 

1971 

3.07.04 
3.07.05 

3.07.06 

3.07.07 

3.07.08 
3.07.09 
3.07.10 

3.08.01 

3.08.02 
3.09.01 
3.09.02 
3.09.03 

3.09.04 

3.09.05 

3.09.06 

3.10.01 
3.10.02 
3.10.03 
3.10.04 
3.10.05 
3.10.06 
3.10.07 
3.10.08 
3.10.09 
3.10.10 
3.10.11 
3.10.12 

3.10.13 
3.10.14 

3.10.15 
3.10.16 

3.10.17 

3.10.18 
3.10.19 
3.10.20 
3.10.21 
3.10.22 
3.10.23 

3.10.24 

3.10.25 
3.10.26 
3.10.27 

3.10.28 
3.10.30 

I 1961 

I \ 3.10.04 
~ 2.10.09 

\ 3.10.05 
i ~ 3.10.12 

l 3.10.06 
3.10.08 

3.10.07 
3.10.13 
3.10.14 

3.09.01 
3.10.11 

3.09.02 
3:11.01 
311.05 
3.11.02 

3.11.06 
3.11.07 

3.11.04 
3.15.01 

3.11.03 
3.15.03 

3.12.01 
3.12.02 
3.12.17 
3.12.18 
3.12.19 
3.12.22 
3.12.20 
3.12.23 
3.12.03 
3.12.04 
3.12.05 
3.12.07 

3.12.08 

3.12.09 
3.12.10 

3.12.11 
3.12.14 

3.12.12 
3.12.13 
3.12.15 
3.12.16 
3.12.24 
3.12.25 

3.11.08 
3.12.26 
3.12.27 

3.12.28 
3.12.29 
3.12.30 

3.14.03 

(*) La classificazione delle attività economiche - 1961, è quella utilizzata per la pubblicatione dei risultati del 4° Censimento generale del
l'industria e del commercio (16 ottobre 1961) e riportata in allegato a tutte le pubblicaziOfi concernenti i risultati di tale censimento. 



l 
l 

SegUe: Tabella di ragg~3lio tra la classifièazione delle attività economiche 1971 
r e la classificazione 1961 (*) 
I ' 

NUMERO DI CATEGORIA I NUMERO ~ CATEGORIA 

l' 
NUMERO DI CATEGORIA 

DELLA CLASSIFICAZIONE DELLA CL ,SIFICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 
I 

1971' I 1961 1971 Il 1961 
Il 

1971 I 1961 

~ 
I 

3.10.29 3.14.02 3.12.05 3.17.04 3.16.01 3.22.0l il 3.16.02 3.22.02 

l 3.14.01 
3.12.06 l 3.17.05 

3.10.31 3.14.08 3.17.06 3.17.01 l 3.23.01 
3.14.09 3.17.02 

3.10.32 l 
3.12.07 3.17.07 
3.12.08 3.17.08 3.17.03 3.23.02 

3.10.33 3.14.04 3.12.09 3.17.09 3.17.04 , 3.23.03 
3.10.34 3.12.10 3.17.10 3.17.05 3.23.04 

3.10.35 3.14.05 

l 3.18.01 3.24.01 
3.10.36 3.14.06 3.12.11 3.17.11 

3.18,02 3.12.12 3.17.12 

3.10.37 

~ 
3.12.13 3.05.12 3.18.03 l 3.10.38 3.18.04' 3.24.02 

3.10.39 3.13.01 

! 3.10.40 

I 
3.26.02 3.12.14 3.17.13 

3.10.41 

Il 

3.12.15 3.18.05 3.24.03 
3.10.44 

3.12.16 3.17.14 

\ 
3.25.01 

Il 
I, 3.12.17 3.17.15 3.25.03 3.10.42 

li 
3.19.01 

3.10.43 
3.13.02 3.13.01 3.18.01 3.25.04 

3.25.05 
" 

\ 
3.10.45 3.26.01 3.13.02 3.18.04 

3.10.46 3.26.06 3.13.19 3.18.07 3.19.02 3.25.02 
3.10.47 3.15.03 3.13.27 3.18.18 

3.10.48 3.15.04 3.18.21 ' 3.19.03 l 3.10.49 3.15.05 3.19.04 3.25.06 
3.13.03 ! 3.18.03 

3.19.06 

3.10.40 

~ 
3.13.18 

3.19.05 3.25.09 
3.10.51 3.15.06 
3.10.53 3.13.04 l 3.18.12 

! 3.13.13 3.18.13 3.25.07 

3.10.52 3.15.07 3.19.07 3.25.08 

3.10.54 3.15.08 3.13.05 

III 
3.19.03 3.25.10 

\ 
3.25.11 

l 3.15.10 3.13.06 3.18.05 

I 
3.20.01 3.26.03 3.10.55 3.15.12 3.13.17 3.18.06 

3.20.02 l 3.26.08 
3.10.56 3.15.11 3.13.07 3.18.16 , 3.20.05 3.26.09 , 

3.18.19 
,I 3.10.57 I 3.15.13 3.13.08 i 

3.10.58 3.15.14 

I 
3.13.09 3.18.02 li 3.20.03 3.26.07 

3.10.59 
I 

, 3.15.16 3.13.10 3.18.09 il 
3.20.04 3.14.07 I 

3.10.60 3.15.15 3.13.11 3.01.17 

3.10.61 3.15.09 4.01.01 l 3.13.12 ; l 4.01.05 4.01.01 

3.11.01 l 
3.13.23 3.18.11 

3.11.02 3.16.01 3.1.3.24 4.01.02 4.01.02 
3.11.03 3.16.02 

I 4.01.03 4.01.03 
3.13.14 I 

3.18.15 4.01.04 4.01.04 
3.11.04 3.16.03 3.13.15 l l 3.11.05 3.16.04 3.13.16 3.18.17 4.02.01 4.02.01 
3.11.06 

3.16.05 3.13.28 4.02.04 
3.11.07 I 3.16.06 ! 

Il 4.02.02 I 4.02.02 3.13.20 
I l 3.12.21 I 3.13.21 ,3.18.14 4.02.03 I 4.02.03 

3.11.08 3.13.22 3.16.07 

I l 5.01.01 5.01.01 
\ 3.12.06 3.13.25 3.18.20 5.01.02 

3.11.09 3.26.05 l 3.16.08 3.13.26 I 3.13.29 3.19.02 5.01.02 -i 3.19.01 
\ 3.13.30 5.02.01 5.02.01 

3.11.10 3.16.09 3.13.31 3.19.04 i 5.02.02 5.02.03 l 3.16.10 . 
I 

3.14.01 3.20.01 5.03.()! 5.03.01 
5.03.02 5.03.02 

3.12.01 3.17.01 I 
3.14.02 Il 3.20.02 

3.12.02 3.17.02 
,I 

3.14.03 
! 6.01.01 6.01.01 
l 

Il I 
i 

3.12.03 \ 3.17.03 l' 
, 

Il 3.21.01 6.01.02 l 6.01.02 
3.12.04 i Il 3.15.01 3.21.02 6.01.18 

li , 

(*) Cfr. la corrispondente nota alla pagina ~ecedente. 
! 

I 

NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFIC{\ZIONE 

I 1971 I 1961 
---

I 
6.01.03 6.01.03 
6.01.04 6.01.22 
6.01.05 6.01.05 
6.01.06 6.01.24 
6.01.07 6.01.48 

6.01.08 l 6.01.52 6.01.54 
I 

6.01.09 l 6.01.07 
6.01.10 

6.01.11 !j 6.01.06 
6.01.08 

I 
6.01.10 6.01.12 6.01.11 6.01.13 6.01.09 6.01.14 6.01.13 6.01.15 6.01.12 6.01.16 

6.01.17 6.01.15 

6.01.18 6.01.14 
6.01.04 6.01.19 

l 6.01.16 

6.01.20 6.01.19 
6.01.20 

6.01.21 6.01.17 
6.01.22 6.01.21 
6.01.23 6.01.30 
6.01.24 I 6.01.31 

l 6.01.25 
6.01.25 6.01.29 

l 6.01.27 
6.01.26 6.01.28 

6.01.27 6.01.66 
6.01.28 6.01.47 
6.01.29 6.01.67 
6.01.30 6.01.23 
6.01.31 6.01.26 

6.01.32 

\ 
6.01.33 

6.01.51 
6.01.57 

6.01.44 6.01.60 
6.01.49 

6.01.34 l 6.01.40 
6.04.02 

6.01.35 6.01.35 

I \ 
6.01.36 6.01.36 

6.01.38 6.01.38 
6.01.39 6.01.45 

6.01.58 l 6.01.43 
6.01.62 6.01.67 
6.01.73 

6.01.37 6.01.37 
6.01.39 6.01.45 , 

I 6.01.40 6.01.41 I 

Il 
6.01.41 6.01.56 
6.01.42 6.01.34 



Ségue: Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attività economiche 1971 
e la classificazione 1961 (*) 

=~----

~ 
NUMERO DI CATEGORIA NUMERO DI CATEGORIA NUMERO DI CATEGORIA NUMERO DI CATEGORIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE DELLA CLASSIFlCAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE 

---
1971 1961 1971 1961 

Il 
1971 I 1961 1971 1961 

Il 

Il 6.01.42 6.02.18 6.03.02 
II 

6.02.52 6.03.10 7.01.08 5.02.02 
6.01.43 

6.01.59 6.02.56 6.04.18 7.02.01 7.05.01 
6.02.19 7.02.02 i 7.05.02 
6.02.27 6.03.03 I 6.02.53 6.03.22 

! \ 6.01.46 6.01.68 6.02.54 i 6.04.09 7.02.03 7.04.01 
6.01.48 6.01.58 6.03.07 I ! I 7.04.02 I 
6.01.48 6.01.50 6.02.20 6.05.08 Il 6.04.24 
6.01.50 6.01.52 6.02.55 

6.04.25 
6.01.51 6.01.53 7.03.01 i 
6.01.53 6.01.49 6.02.21 6.03.06 6.02.57 6.03.11 7.03.02 \ 6.01.54 6.01.55 6.02.22 6.03.08 6.02.58 6.04.20 7.03.03 7.06.01 

6.02.23 6.03.05 6.02.59 6.03.12 7.03.04 ì 7.06.02 

6.01.55 6.02.24 6.03.09 6.02.60 6.03.23 7.04.04 
6.01.57 

6.01.69 6.02.61 6.04.29 
6.03.27 

6.02.25 6.05.07 6.02.62 6.04.26 
6.02.39 6.05.10 6.02.63 6.03.25 7.04.01 7.07.03 6.01.56 6.01.70 6.02.64 6.08.13 

6.01.59 6.01.46 7.04.02 6.01.60 6.01.44 

I ! 6.01.61 6.01.72 I 6.03.14 6.02.66 6.04.30 7.04.03 7.07.04 
6.01.62 6.01.71 \ 

6.04.02 6.05.12 7.05.02 

6.01.63 6.01.65 6.02.28 6.04.04 I 

6.01.64 6.01.63 6.04.05 6.03.01 6.06.01 7.05.01 7.07.02 6.02.35 < 
6.01.65 6.01.63 6.02.47 , 6.04.06 7.05.03 7.07.05 
6.01.66 6.01.61 6.04.07 6.03.02 6.06.02 
6.01.68 6.01.32 6.04.15 6.06.03 

7.07.06 
6.01.69 6.01.33 \ 6.05.09 7.05.04 

7.07.07 6.08.03 

l 
6.02.01 6.04.01 6.08.06 
6.02.02 6.02.29 6.03.13 6.08.07 7.05.05 7.07.01 

6.02.03 7.05.06 7.07.08 
6.02.01 6.02.04 6.04.02 

6.03.18 6.08.05 7.06.01 6.02.05 9.08.03 
6.05.01 6.02.30 6.03.19 7.06.02 7.08.01 

6.03.20 7.06.03 7.08.03 
6.08.10 6.04.03 6.08.04 

6.02.02 6.02.06 
6.02.31 6.03.21 6.04.04 6.08.01 7.06.04 7.08.02 
6.02.32 6.03.15 6.08.02 

6.02.03 6.02.07 
6.05.03 6.02.33 6.03.16 6.04.05 3.01.27 8.01.01 8.01.01 8.01.02 

6.02.04 6.02.08 6.02.34 6.04.01 6'05.01 
6.08.14 

6.02.05 6.02.09 
6.05.11 6.05.02 8.01.03 8.01.02 

6.02.06 6.02.10 8.01.05 

6.02.07 6.02.11 6.02.36 6.04.16 6.05.03 
7.07.09 

6.02.08 6.02.13 6.04.17 6.05.04 8.01.04 8.01.06 
8.01.05 8.01.03 

6.02.14 6.02.37 6.03.17 6.05.05 6.08.15 
6.02.09 6.05.04 6.02.38 8.01.06 

Il 
8.01.04 

6.06.01 8.03.01 8.03.01 
6.06.20 6.07.01 

6.04.10 
6.02.10 6.02.15 6.02.40 

6.04.11 8.02.01 8.02.01 6.02.41 6.06.03 6.07.03 8.02.02 8.02.02 

6.02.11 6.02.16 6.04.23 
8.02.03 8.02.03 

6.02.42 6.07.04 8.02.04 8.02.04 6.05.05 9.03.05 6.02.43 6.06.04 6.07.05 8.03.02 8.03.02 

Il 
6.07.06 

6.02.12 6.02.17 6.02.44 6.04.08 9.01.01 9.01.01 
6.02.13 6.02.18 6.02.51 6.04.21 7.01.01 

7.01.01 
9.01.02 9.01.02 

6.02.14 7.01.03 
6.02.45 6.04.22 

9.01.03 
7.01.02 7.01.02 9.01.04 

9.01.03 
6.02.12 6.04.19 

I \ 
9.01.05 9.01.04 

6.02.15 6.02.19 6.02.46 6.04.27 
6.05.02 7.01.04 7.01.03 

9.01.06 6.05.06 6.04.12 7.01.06 7.02.01 
9.01.07 9.01.05 

6.02.48 6.04.28 7.01.07 

I 
7.02.03 

7.01.09 7.03.01 
6.02.16 6.03.01 7.03.03 9.02.01 

6.02.49 6.03.26 9.02.02 
6.02.65 6.04.13 9.02.03 9.02.01 

6.02.17 6.03.04 7.01.05 Il 7.02.02 9.02.04 6.07.07 
6.02.26 6.03.24 6.02.50 6.04.14 7.03.02 9.02.06 

(*) Cfr. la corrispondente nota a pago 345. 



Segue: Tabella di raggua,lio tra la classificazione delle attività economiche 1971 
e la classificazione 1961 (*) 

NUMERO DI CATEGORIA NUMERO ~ CATEGORIA NUMERO DI CATEGORIA NUMERO DI CATEGORIA DELLA CLASSIFICAZIONE DELLA CL~IFICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIbNE 

1971 1961 1971 :/ 1961 1971 1961 1971 1961 
I 

9.02.05 6.07.02 : I 110.01.12 9.07.03 9.07.03 10.01.03 10.01.03 

Il 
9.04.03 

10.02.05 9.07.04 9.07.04 10.01.04 10.01.04 9.02.07 
9.02.02 9.07.05 0.07.05 10:01.05 10.01.05 9.02.08 

.1 

9.08.01 6.08.11 10.01.06 10.01.08 9.04.04 9.04.04 9.08.02 6.08.09 10.01.07 10.01.09 9.03.01 9.03.06 9.04.05 9.04.03 9.08.04 9.08.06 10.01.08 10.01.09 9.08.05 9.08.03 10.01.08 10.01.06 9.05.01 

I l 
9.08.06 6.08.08 10.01.09 10.01.11 

9.03.02 9.03.07 9.05.02 9.08.07 8.03.03 10.01.10 10.01.13 
9.03.03 9.03.08 9.05.03 9.05.01 9.08.08 6.08.12 10.02.01 10.02,01 9.05.04 9.05.02 9.08.09 9.08.01 10.02.02 10.02.02 9.03.04 9.03.02 9.05.06 9.08.10 9.08.02 10.02.03 10.02.03 9.05.07 
9.03.05 

9.05.05 l 9.08.11 9.08.04 10.02.04 ti 1.05.10 9.03.06 9.03.03 ! 3.18.22 9.08.05 10.02.06 9.03.07 9.03.04 9.06.01 9.06.01 

Il 
9.03.09 

9.08.12 9.08.07 10.02.05 10.02.04 9.06.02 9.06.02 
10.03.02 9.03.08 9.03.01 9.06.04 

10.01.01 10.01.01 I 9.04.01 10.01.07 
10.03.01 10.01.10 9.06.03 9.06.03 10.01.02 

{ 10.01.02 
10.04.01 10.03.01 9.04.02 9.04.01 9.07.01 9.07.01 10.01.11 10.04.02 10.03.02 9.04.02 9.07.02 9.07.02 10.01.12 10.04.03 10.03.03 

(*) Cfr. la corrispondente nota a pag., 345. 



(Allegato E) 

CLASSIFICAZIONE DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

LAVORATQRI ALLE DIPENDENZE DI TERZI 

- Dirigente: chi esercita, contro retribuzione, una funzionI? di
rettiva (tecnica o amministrativa) in una impresa o nella Pub
blica Amministrazione. Per la Pubblica Amministrazione sono 
considerati dirigenti coloro che rivestono una qualifica non infe
riore a quella di direttore di sezione, nonché gli ufficiali dei corpi 
armati dello Stato, di polizia, di sicurezza interna, ecc., con grado 
superiore a quello di capitano; tra i dirigenti sono da comprendere 
anche i professori universitari, i presidi, i direttori didattici ed i 
capi di istituto. 

- Impiegato: chi esercita, contro retribuzione, una funzione 
esecutiva (tecnica o amministrativa) in una impresa o nella Pub
-blica Amministrazione. Per la pubblica Amministrazione si con
siderano impiegati tutti gli appartenenti alla carriera di concetto 
o esecutiva, i consiglieri della carriera direttiva, nonché i sottuf
ficiali e gli ufficiali dei corpi armati dello Stato, di polizia, di si
curezza interna rcc., fino al grado di capitano; fra gli impiegati 
sono da comprendere anche gli assistenti universitari, i profes
sori delle scuole secondarie e gli insegnanti elementari. 

:...- Appartenenti alle categorie intermedie: chi esercita, contro 
retribuzione, una funzione esecutiva intermedia tra quella degli 
impiegati e quella degli operai specializzati (capomastro, capo of
ficina, capo laboratorio, marcatempo e simili). 

- Operaio, subalterno, salariato, o assimilato: chi presta, con
tro retribuzione, un lavoro manuale. Sono compresi: i compar
tecipanti agricoli, i lavoratori agricoli a contratto annuo e a gior
nata; gli operai specializzati, qualificati o comuni, i manovali, i 
subalterni e categorie assimilate (usciere, bidello, fattorino, por
tiere, ascensorista, guardiano, ecc.); gli appartenenti alle forze ar
mate e alla sicurezza interna con grado fino a caporalmaggiore o 

assimilati (carabiniere, guardia di finanza, guardia di pubblica si
curezza, ecc.); i vigili urbani e del fuoco; gli addetti ai servizi do
mestici (collaboratrice familiare, cameriera, cuoco, guardarobie-
ra, ecc.). , 

- Apprendis~a: chi esercita, contro retribuzione, una attività 
lavorativa per ~'apprendimento di una determinata professione ed 
il successivo cqnseguimento di una qualifica. 

- Lavorante!a domicilio: chi lavora a domicilio, contro retribu
zione, esclusivamente su commissione di una o più imprese (in
dustriali, commerciali, artigiane) e non per conto di consumatori. 

Li\VORATORI IN CONTO PROPRIO 

- ImprenditDre: chi gestisce in conto proprio una impresa, 
nella quale non impiega l'opera manuale propria o di familiari 
(industriali, co~duttori non coltivatori dell'agricoltura, ecc.). 

- Libero pròjessionista: chi esercita, in conto proprio, una pro
fessione o arte Jibera (es.: notaio, medico, avvocato, ecc.). 

- Lavorate in proprio: chi gestisce, in conto proprio, una 
impresa nella quale impiega l'opera manuale propria o di fami
liari (es.: negoziante, artigiano, ecc.), in tale posizione sono com
presi anche i coltivatori diretti, i mezzadri e simili dell'agricol
tura e i soci di cooperative aventi la figura di lavoratori in proprio. 

- Coadiuvallte: chi collabora con un familiare, che svolge una 
attività lavorativa in conto proprio, nella conduzione di una im
presa agricola,· artigiana o commerciale senza avere un rapporto 
di impiego regolato da contratti di lavoro (es.: moglie che aiuta il 
marito negoziahte, figlio che aiuta il padre agricoltore, artigiano, 
commerciante, ecc.). 



(Allegato F) 

ELENCO DELLE COMPATIBILITÀ 

TRA LE CATEGORIE PROFESSIONALI E LE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

PROFESSIONI 

1. - PROFESSIONI LIBERALI, TECNICHE, 
SCIENTIFICHE, E ASSIMILATE' 

1.1 - PROFESSORI, INSEGNANTI, E ASSIMIL."TI 

1.11 -Professori universitari e assimi- {l -Dirigeb. te 
Iati 2 - Impiegato 

ria superiore e assimilati· ! 
1.12 - Professori di scuola seconda- { 

1.13 - Professori di scuola media e 2 _ ImPie.,ato 
assimilati 

1.14 - Insegnanti di scuola elementare 
e assimilati 

1.15 - Presidi, capi d'istituti di istm- 1 _ Dirigeb.te 
zione, direttori didattici 

1.16 - Insegnanti non altrove classi
ficati 

1 - Dirigeb.te 
2 - Impiegato 
7 - Liberdprofessioni

sta' 
8 - Lavoratore in pro-

pri~ , 
9 - Coadiuvante 

1.17 - Cultor~ dI d.IscIplmenon altrov~2 _ ImPieBa. to . . . . . {l -Dirig~te 
claSSIficatI 7 - Libero professioni-

sta: 

1.2 - SCRITTORI, GIORNALISTI, ARTISTI, E ASS~ATI 

1.21 - Scrittori, giornalisti e pubbli
cisti 

1.22 - Pittori, scultori, e assimilati 
1.23 - Registi, direttori artistici, co

reografi e tecnici dello spet
tacolo 

1.24 - Musicisti, orchestrali, artisti li
rici, attori 

1.25 - Artisti di varietà e assimilati 

1 - Dirigc;jnte 
2 - Impie.pto 
7 - Libero professioni

sta 

f2 - Impie,ato 
7 - Libero professioni-

1 sta 
8 - Lav~ra. tore in pro

prIO 
9 - Coadiuvante 

I 

I 

PROFESSIONI 

1.26 - Atleti, allenatori, e assimilati 

POSIZIONI 

{
l - Dirigente 
2 - Impiegato 
7 - Libero professioni-

sta ' 

1.3 - MEMBRI DEL CLERO E ASSIMILATI 

1.31 - Arcivescovi, vescovi diocesani 
e superiori generali 1 - Dirigente 

alla cura delle anime - lfl~en e 
1.32 - Parroci e altri sacerdoti addetti { 1 D" t 

1.33 - Ministri di culti non cattolici . 2 - ImpIegato 

1.4 - MEDICI, FARMACISTI, OSTETRICHE, INFERMIERI I E TECNICI 
SANITARI 

1.41 - Medici chirurghi generici 
1.42 - Medici chirurghi specialisti 
1.43 - Dentisti 

1.44 - Farmacisti 

1.45 - Ostetriche 

{
l - Dirigente 
2 - Impiegato 
7 - Libero professioni-

. sta 

{

l - Dirigente 
2 - Impiegato 
8 - Lav,?ratore in 

prIO 
9 - Coadiuvante 

pro-

{
l - Dirigente 
2 -. Impiegato 
7 - Libero professioni-

sta . 

Il 1.46 __ ori e ~hnilati 
Il 

1.47 - Operatori radiografici, ottici, 

2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

I 
i 

. odontotecnici, e assimilati 8 - Lavoratore in pro
prio 

1.48 - Assistenti, tecnici 
assimilati 

9 - Coadiuvante 

{
2 - Impiegato 

sanitari, e 3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 
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PROFESSIONI POSIZIONI 

1.5 - MAGISTRATI, AVVOCATI, NOTAI 

1.51 - Magistrati e giuristi 
1.52 - Avvocati e procuratori legali 

1.53 - Notai 

{
l - Dirigente . 
2 - Impiegato 
7 - Libero professioni

sta 

7 - Libero professioni
sta 

1.6 - AGRONOMI, VETERINARI E PERITI AGRARI 

1.61 - Agronomi, periti agrari, fore- {l - Dirigente 
stali, zootecnici e assimilati 2 - Impiegato 

1.62 - Veterinari 7 - Libero professioni-
1.63 - Biologi, zoologi, naturalisti sta 

1.7 - FISICI, CHIMICI, INGEGNERI, GEOMETRI, PERITI INDUSTRIALI 
DISEGNATORI E CARTOGRAFI 

1.71 - Fisici, astronomi, geologi 
1.72 - Chimici 
1.73 - Ingegneri edili 
1.74 - Altri ingegneri 
1.75 - Architetti 

1.76 - Geometri e periti edili 

{

l - Dirigente 
2 - Impiegato 
6 - Imprenditore 
7 - Libero professioni

sta 

{

l - Dirigente 
2 - Impiegato 
6 - Imprenditore 
7 - Libero . professioni

sta 
9 - Coadiuvante 

ci, periti d'arte, e assimilati - ~plega o .. 
1.77 - Periti industriali, 'periti chimi- {~ - riri~ent: ' 

1.78 - Disegnatori tecnici e cartografi 7 - Libero professIOnI
sta 

1.79 - Tecnici di impianti nucleari {

l - Dirigente 
2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

1.8 - MATEMATICI, STATISTICI, ECONOMISTI E COMMERCIALISTI 

1.81 - Matematici, statistici, attuari, {~ - riri~en~ 
economisti e sociologi - ~plega o .. 

1.82 - Commercialisti e assimilati 7 - Libero profeSSIOnI-
sta 

1.9 - IMPIEGATI TECNICI 

1.91 - TeCnici con mansioni direttive {l - Diri~ente 
e di concetto (escluse le pro- 2 - I~pI~gato e ~atego-
fessioni agricole) ne l!1termedle 

. 9 - Coadiuvante 

1.92 - Tecnici con mansioni esecutive {2 -Impiegato e catego-
(escluse le professioni agricole) rie intermedie 

9 - Coadiuvante. 

2 - PROFESSIONI AMMINISTRATIVE E ASSIMILATE 

2.1 - IMPRENDITORI E DIRETTORI DELLE IMPRESE E DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

(a) Imprenditori titolari 

2.11 - Imprenditori titolari 
del imp. industr. 
credito e servizi 

~a:=i {6 -Imprenditore 
9 - Coadiuvante 

---------------------------

PROFESSIONI POSIZIONI 

(b) Amministratori delegati 

2.12 - Imprenditori titolari e amm. { 
delle: imprese commerciali 6 _ Imprel1ditore 

2.13 - Impre~itori titolari e amm. 
dei pubblici esercizi 

2.14 - Direttori e categorie similari 
delle -industrie, trasporti, cre
dito e servizi 

2.15 - Direttoti e categorie similari 
del commercio 

2.16 - Direttori e categorie similari 
dei pubblici esercizi 

2.17 - Direttori generali e categorie 
similari della Pubblica Am
ministrazione 

l - Dirigente 
9 - Coadiuvante 

l - Dirigente 

2.2 - IMPIEGATI AMMINISTRATIVI CON MANSIONI DIRETTIVE 
E DI CONCETTO 

2.21 - Impiegati amministrativi con 
mansioni direttive e di con
cetto 

2.22 - Bibliotecari, impiegati di archi-
vio, e assimilati 

2.23 - Cancel1ieri e ufficiali giudiziari 
2.24 - Capi-stazione e assimilati 
2.25 - Titolarj di uffici postali, tele

grafici, e assimilati 
2.26 - Analist~ e programmatori di cal

colatori elettronici e di mac
chine contabili 

2.27 - Capitreno e assimilati 

2.28 - Cassieri di negozio 

l - Dirigente 
2 - Impiegato 

2 - Impiegato 

{

2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

9 - Coadiuvante 

2.29 - Contabili, economi, cassieri non (1 - Dirigente 
- ~ 2 - Impiegato 

iiltrove classificati 19 _ Coadiuvante 

2.3 - IMPIEGATI AMMINISTRATIVI CON MANSIONI ESECUTIVE 

2.31 - Dattilografi e stenografi 

2.32 - Operatori di macchine contabiJi 
e calçolatrici 

2.33 - Operatori di macchine perfo
ratrici 

2.34 - Operatori di calcolatori elettro
nici <li macchine tradizionali 
e assimilati 

2.35 - Fattorini e bigliettai 

2.37 - Telefonisti e telegrafisti 
2.38 - Pesatori e misuratori 

2.39 - Impiegllti amministrativi non 
altrove classificati 

{
2 - Impiegato 

. 8 - Lav~ratore in 
pno 

9 - Coadiuvante 

pro-

{

2 - Impiegato . 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

{
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

{
2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

2 - Impiegato 



352 ALLEGATO 4 - CLASSIFICAZIONI DELLE PRqrnsSIONI, DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E DELLE ATTIVITÀ ECONOMICH~ ______ _ 

, 
PROFESSIONI POSJZIONI 

I 

2.4 - MEMBRI DEI CORPI ARMATI DELLO STATO 

2.41 - Ufficiali 

2.42 - Sottuflìciali 

2.43 - Graduati e militari di carriera 

{ l - Dirig~te 
2 - Impiegato 

! 

2 - Impiegato 

{ 
- Oper~io, subalterno, 

salalriato, o assi
milato 

I 

2.5 - M~MBRI DEI CORPI DI POLIZIA E SICUREZZ" INTERNA 

2.51 - Ufficiali dei Carabinieri, di Po
lizia, della Guardia di Finan
za, dei Vigili del Fuoco, e 
assimilati 

2.52 - Ispettori generali di P.S., Que
stori, Commissari di Polizia, 
e assimilati 

1 - DirigC!Ilte 
2 - Impiegato 

2.53 - Sottufficiali dei Carabinieri, di { 
Polizia, d~lla. ~~ardia di Fi- 2 _ Impici!ato 
nanza, del Vlglh del Fuoco, r-
e assimilati! 

2.54 - Carabinieri, Agenti di Polizia, 
Guardie di Finanza, Vigili del 
Fuoco, e assimilati 

3 - Opera~, subalterno, 
salaJiato, o assi
mill.to 

3 - PROFESSIONI INERENTI ALL'AGRICOLTURA, ALLA 
SILVICOLTURA, ALL'ALLEVAMENTO DEL BESTIAME 

E ALLA PESCA 

3.1 - CoNDUTTORI E 'DIRETTORI DI AZIENDE AGRICQLE, FORESTALI 
E ZOOTECNICHE 

3.11 - Conduttori di aziende ad ordi
namento produttivo misto e 
assimilati 

3.12 - Conduttori di aziende ad ordi
namento produttivo specializ
zato e assimilati 

3.13 - Conduttori allevatori e assimilati 

6 - Imprenditore 
8 - Lavo$tore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

3.14 - Direttori e categorie similari {l -Diri~te 
delle aziende agricole, fore- 2 - Impie~to 
stali e zootecniche 9 - Coadiuvante 

3.2 - LAVORATORI AGRICOLI, CONDUCENTI DI MAC~ AGRICOLE, 
PASTORI, E ASSIMILATI ' 

3.21 - Lavoratori agricoli generici 
3.22 - Lavoratori agricoli specializzati 

3.23 - Conducenti di macchine agricole 

3.24 - Pastori e guardiani di animali 

3 - Opera,o, subaltemi> 
salatiato, o assi
milato 

{

3 - oper~ ••. o, subalterno, salariato, D assi-
mil;:,to 

8 - Lavoratore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 
! 

{
3 - Operaio, subalterno, 

salrutiato, o assi
milalto 

! 

PROFESSIONI POSIZIONI 

3.3 - LAVORATORI FORESTALI E CARBONAI 

3.31 - LavoratlOri forestali e boschivi milato. {

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi-

3.32 - CarblOnai 8 - Lav~ratore m pro-
prIO 

, . 9 - ClOadiuvante 

3.4 - PESCATORI, CACCIATORI, E ASSIMILATI 

3.41 - Pescatori e assimilati 
3.42 - Cacciatori 

{

3 - operailO'.SUbalterno, 
salariato, o assi-
milatlO , 

8 - LavlOratlOre in prlO
prio 

9 - Coadiuvante 

4 - PROFESSIONI INERENTI ALLA ESTRAZIONE E ALLk 
LAVORAZIONE DEI MINERALI E DEI LORO PRODOTII 

4.1 - SONDATORI, PERFORATORI, MINATORI, E ASSIMILATI 

4.11 - Sondatori e perforatlOri 

4.12 - MinatlOri e cavatlOri 

4.13 - Manovali di miniera e di cava 

4.14 - Operai addetti alla estrazione 
e alla preparazione dei mi
nerali non altrove classificati 

{

2 - C, ategorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariatlO, Q assi-
milato 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, 6 assi
milatlO 

4 - Apprendista 
8 - LavoratlOre in prlO

prio 
9 - Coadiuvante 

3 - OperailO, subalternlO, 
salariato, o assi
milatlO 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, Q assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in prlO

prio 
9 - ClOadiuvante 

4.2 - FONDITORI, LAMINATORl, E ASSIMILATI 

4.21 - Fonditori, flOrnailOli e formatori 
4.22 - Laminatori e trafilatori 
4.23 - GalvanlOplastieri, cementatori e 

temperatlOri 

r2 - CateglOrie interme
die 

~ 3 - Operai IO, subalternlO, 
salariatlO, o assi
milato 

[
4 - Apprendista 
8 - Lav~ratlOre in pro

prIO 
9 - Coadiuvante 

4.3 - FABBRIFERRAI, TORNITORI, INCISORl, ORAFI, ARGENTIERI, 
E ASSIMILATI 

4.31 - Fabbriferrai e fucinatori 
4.32 - Alesatori, fresatori e tornitori 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milatlO 

4 - Apprendista 
8 - LavlOratore in prlO

prio 
9 - Coadiuvante 
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PROFESSIONI 

4.33 - Finitori e pulitori di prodotti 
meccanici 

4.34 - Utensilistie attrezzisti di officina 
4.35 - Incisori di metalli, orafi e ar-

. gentieri . 
4.36 - Operai metallurgici non altro

ve classificati 

POSIZIONI 

Z - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

4.4 - MECCANICI MONTATORI, RIPARATORI DI PRECISIONE, E ASSIMILATI 

4.41 - MeCcanici generici e riparatori 
meècanici 

4.42 - Meccanici montatori 
4.43 - Meccanici e riparatori mecca

nici di protesi 
4.44 - Meccanici di precisione e oro

logiai 
4.45 - Lubrificatori e pulitori 

2 - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

4.5 - CARPENTIERI IN FERRO, SALDATORI, E ASSIMILATI 

4.51 - Carpentieri in ferro 
4.52 - Saldatori 
4.53 - Lamieristi e ramai 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro-

prio 
9 .~ Coadiuvante 

4.6 - FRANTUMATORI, CEMENTIERI E OPERAI ADDETTI ALLA 
LAVORAZIONE DEI MINERALI NON METALLIFERI 

4.61 - Frantumatori, cementieri, e assi
milati 

4.62 - Tagliatori, levigatori, modella-
tori di pietre, e assimilati 

4.63 - Vetrai 
4.64 - Ceramisti e terracottai 
4.65 - Fornaciai di laterizi 
4.66 - Molatori, lucidatori e smeri

gliatori 

4.67 - Incisori, decoratori, mosaicisti, 
di pietre, ceramica, e vetro 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

[

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi 

. milato 
4 - Apprendista 

[

5 - Lavorante a domi
cilio 

8 - Lav~ratore in. pro
prIO 

9 - Coadiuvante 

5 - PROFESSIONI INERENTI ALLA TRASFORMAZIONE 
DEI PRODOTTI 

5.1 - PANETTIERI, PASTAI, DOLCIARI, MACELLATORI, CASARI, 
VlNIFICATORI, E ASSIMILATI 

5.11 - Mugnai e risieri 
5.12 - Panettieri e pastai 
5.12 - Pasticcieri, caramellai e assi-

milati ' 
5.14 - Zuccheri eri 
5.15 - Macellatori, insaccatori, sala-

I tori e assimilati 
5.16 - Conservieri 
5.17 - Casari 
5.18 - Vinificatori, birrai, lavoratori 

delle acque minerali, delle be
vande alcooliche e analcooliche 

5.19 - Cernitori di prodotti agricoli 
e addetti alla lavorazione dei 
prodotti alimentari non altrove 
classificati 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o asSi
milato 

4 - Apprendista. 
8 - Lavoratore in pro-

prio 
9 - Coadiuvante 

PROFESSIONI POSIZIONI 

5.2 - SELEZIONATORI, CONDIZIONATORI E CONFEZIONATORI 
DEL TABACCO 

5.21 - Condiiionatori del tabacco 
5.22 - Sigaraf, sigarettai, e altri Con

fezionatori del tabacco 
{

2 - categOrI .. e interme •. 
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 

5.3 - FILATORI, TESSITORI, TINTORI, E ASSIMILATi 

5.31 - Cernitori,essiccatori, lavoratori 
cardatori, e assimilati 

5.32 - Filatori 
5.33 - Tessitori 

5.34 - Finitori di filati e tessuti 
5.35 - Candeggiatori e tintori di filati 

e tessuti . 
5.36 - Stampatori di tessuti 

5.37 - Operai tessili non altrove clas
sificati 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno 
salariato o assi
milato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cilio 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno 
salariato o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

{

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno 
salariato o assi
milati 

4 - Apprendista 

5.4 - MAGLIERISTI, SARTI, CAPPELLAI, TAPPEZZIERI, E ASSIMILATI 

5.41 - Biancheristi e camiciai 
5.42 - Maglieristi e calzettai 
5.43 - Sarti e confezionatori dipellicce 
5.44 - Cravat~, cappellai, guantai, e 

assimilati 
5.45 - Ricamatrici, ornatori e assimilati 
5.46 - Bottonieri e assimilati 
5.47 - Tappezzieri e Inaterassai 
5.48 - Lavorat(!lri dell'abbigliamento e 

. dell'arredamento non altrove 
classificati 

(2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cilio 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

5.5 ~ CQNCIATORI, CALZOLAI, PELLETTIERI, E ASSIMILATI 

.5.51 - ConciatQri e tintori di pelli, si
milpeUi e cuoio 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 
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PROFESSIONI 

5.52- Calzolai 
5.53 - Borsettai, valigiai, e assimilati 
5.54 - Addetti alla lavorazione delle 

pelli, similpelli e del cùoio 
non altrove classificati 

POSIZIONI 
I 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salatfiato, o assi
mila~o 

4- AppreMista 
5 - Lavorlmte a domi

cilio I 

8 - Lavorlltore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 

5.6 - SEGATORI, TORNITORI, FALEGNAMI, MOBILIER_, E ASSIMILATI 

5.61 - Segatori e piallatori del legname 
5.62 - Falegnami e mobilieri in legno 

e formica 
5.63 - Tornitori, intagliatori, incisori 

del legno, e assimilati 
5.64 - Liutai e assimilati 
5.65 - Bottai, carradori, e assimilati 
5.66 - Carpentieri in legno 

5.67 - Mobilieri 
in canne, vimi
ni e giunchi, 
cestai, canestrai, 
stuoiai, e assi
milati 

{

a) Mobilieri in 
canne, vimini e 
giunchi 

b) Cestai, cane
strai, stuoiai ecc. 

5.68 - Verniciatori e lucidatori del 
legno e paglia 

5.69 - Addetti alla lavorazione del 
legno e dei materiali legnosi 
non altrove classificati 

2 - Categbrie interme
die: 

3 - Operaio, subalterno, 
sal~iato, o assi
mi~to 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno,. 
salitriato, o assi
miiato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

2 - Categorie interme
die. 

3 - Operaio, subalterno, 
s~iato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
5.- Lavorante a domi-

, cilto 
8 - Lavqratore in pro

prio 
9 - Coa4iuvante 

2 - Categorie interme
die 

3 - Opellaio, subalterno, 
s$riato, o assi
mHato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cmo 
8 - Lavorante in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

5.7 - ANALIZZATORI, PETROLIERI, GOMMAI, PRoFllMjsTI, E ASSIMILATI 

5~71 - Analizzatori, campionatori, do
satori, e assimilati 

5.72 - Coloristi 
5.73 - Petrolieri 

5.74 - Gommai 
5.75 - Plasticisti 

{

2 - Cat<korie interme
dik: 

3 - Opetaio, subalterno, 
s~ariato, o assi
rrnlato 

4 - Ap*"endista 

2 - Cat~gorie interme
die 

3 - Op$'aio ,subalterno, 
s~ariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - La~ratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

PROFESSIONI POSIZIONI 

5.76 - Fiammiferai {
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 

5.77 - Pirotecnici e artificieri 
5.78 - Profumisti, saponieri; e assimilati 

5.79 - Sorveglianti di apparecchi chi
mici e altri addetti alle lavo
vorazioni chimiche non al
trove classificati 

1
2 - Categorie interme

die 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro-l prio 
9 - Coadiuvante 

{

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

9 - Coadiuvante 

5.8 - CARTAI, CARTOTECNICI, TIPOGRAFI, LEGATORI, FOTOGRAFI, 
E ASSIMILATI-

5.81 - Cartai e cartonai 

5.82 - Cartotecnici 

5.83 - Addetti alla lavorazione e fab
. bricazione della carta. non 

altrove classificati 

5.84 - Compositori 
5.85 - Impressori 
5.86 - Litografi, zincografi 

5.87 - Fotografi e fototecnici 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

2 - Categorie interme
die 

3- Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cilio 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

{

2 - Categorie interme
die 

3 - Operai?, subaltern~, 
salariato, o aSSi
milato 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro" 

prio 
9 - Coadiuvante 

2 - Categorie interme
die 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cilio 
7 - Libero professioni

sta 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 
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PROFESSIONI 

5.88 - Legatori 

POSIZIONI 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
5 - Lavorante a domi

cilio 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

5.89 - Addetti alle lavorazioni poli- {3 - Operaio, subalterno, 
grafiche e di legatoria non salariato, o assi-
altrove classificati milato 

5.9 - VERIFICATORI, IMBALLATORI, E ASSIMILATI 

5.91 - Verificatori di prodotti 
5.92 - Imballatori, inscatolatori, 

bottigliatori, e assimilati 
. 3 - Operaio, subalterno, {

l - Categorie intermedie 

lm- salariato, o assi-
milato 

6 - PROFESSIONI INERENTI ALLE COSTRUZIONI EDILI 
E ALL'INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI 

DI ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA 

6.1 - CAPIMASTRI, MURATORI, DECORATORI, CONDUTTORI DI MACCHINE 
EDILI, E ASSIMILATI 

6.11 - Capimastri 

6.12 - Muratori 
6.13 - Armatori cementisti e ferraioli 
6.14 - Stuccatori 
6.15 - Pavimentatori edili, stradali, e 

assimilati 

l - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

S - Lavoratore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

6.16 - Armatori di gallerie, di linee salariato, o assi-{
3 - Operaio, subalterno, 

ferrotramviarie, e assimilati milato 

6.17 - Conduttori di macchine. edili e 
assimilati 

6.18 - Cantonieri stradali e ferroviari 
6.19 - Manovali edili, sterratori, e 

assimilati 

4 - Apprendista 

{

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

6.2 - ELETTRICISTI, ELETTROTECNICI, RADIOTECNICI, E ASSIMILATI 

6.21 - Centralisti e cabinisti {

l - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 

PROFESSIONI 

6.22 - Elettricisti 
6.23 - Elettrotecnici 

6.24 - Tecnici 
della radio, de~ 
la televisione e 
del cinema 0-

peratori di pro
iezione 

{

a) Tecnici della 
radio, t.elevisio
ne e cmema 

b) Operatori di 
proiezione 

POSIZIONI 

l - Categorie intermedie 
salariato, o assi
milato 

3 - Operaio, subalterno, 
4 - Apprendista 
S - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

l - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
S - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

{

l - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 

. .. . .. 3 - Operaio, subalterno, 
6.25 - Installa~fl ~1 l!Dp,lanh di tele- salariato, o assi-{

l - Categorie intermedie 

comwucazl0m milato 
4 - Apprendista 

6.26 - Addetti alla installazione ed {3 -Operaio, subalterno, 
esercizio di impianti elettrici salariato, o assi-
non altrove classificati milato 

4 - Apprendista 

6.3 - GASISTI, IDRAULICI E TERMOIDRAULICI 

6.31 - Posatori di tubi 
6.32 - Gasisti 

6.33 - Idraulici, stagnini e termoidrau
lici 

6.34 - Conduttori di impianti termici 
e assimilati 

{

l - Categorie intermedi. . e 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 

2 - Categorie intermedie 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
S - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

7 - PROFESSIONI INERENTI AL COMMERCIO 
. E AI PUBBLICI ESERCIZI' 

7.1 - ESERCENTI DI NEGOZIO E ASSIMILATI 

7.11 - commerc •. ianti ed esercenti di {6 -Imprenditore 
negozio 8 - Lavoratore in pro-

7.12 - Esercente di edicole e negozi prio 
di giornali 9 - Coadiuvante 

7.13 - Commertianti ambulanti 

7.2. - ÀSSISTENTI DI VENDITA E ASSIMILATI 

7 21 As · te ,; d' d· '·1 . {s -Impiegato 
• - SIS n.,. 1 ven lta e asslml ah 9 _ Coadiuvante 
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PROFESSIONI 

7.22 - Commessi di vendita e ban
conieri 

7.23 - Rappresentanti di commercio, 
viaggiatori, mediatori, e assi
milati 

7.24 - Rappresentanti e mediatori del 
credito e assicurazioni, dei 
trasporti e dei servizi vari 

PO~1Zl0NI 

{

2 - Impi~ato 
3 - Oper_,iO' SUbalterno" 

saI~iato, o asst
milato 

4 - Appnmdista 
9 - Coa~uvante 

{

l ~ Dirigente 
2 - ImpiCjlgato 
8 - Lavoratore in 

prib 
9 - Coadiuvante 

pro-

7.25 - Altr1lavoratori del commercio sal~iato, o assi-{
3 - Operàio, subalterno, 

non altrove classificati miliato 
4, - Appq:ndista 

! 

7.3 - ESERCENTI DI ALBERGffi, CAFFE, E ~ILATI 

7.31 - Esercenti di alberghi, ristoranti, {6 - Impr~, ditore 
e assimilati 8 - Lavoratore in pro-

7.32 - Esercenti di bar, caffè, e assi- prip 
milati , 9 - Coadiuvante 

7.4 - PORTIERI, cuocm, CAMERIERI DI PUBBUC:!:x ESERCIZI, 
BARISTI, E ASSIMILATI 

P . . d· albe gh. d· ' bbl· . { 3 - Opetaio subalterno, 
7.41 - ortler!. I ~ .1, • I pu ICI Sala, riato, o assi-

esercIZI, e asSImIlatI milato 

7.42 - Cuochi di alberghi, di pubblici 
esercizi, e assimilati 

7.43 - Camerieri di alberghi e assimilati 
7.44 - Camerieri di ristorante, di caffè, 

'e assimilati 
7.45 - Baristi e assimilati 

I 

{

3 - Operkio, subalterno, 
salariato, <> assi
mi.ato 

4 - App~ndista 
9 - Coadiuvante 

7.46 - Guardarobieri, fattorini, inser- {3 -Opeqtio, subalterno, 
vienti di pubblici esercizi, e saUrriato, o assi-
assimilati milato 

8 - PROFESSIONI INERENTI AI TRASPORTI 

8.1 - MACCffiNISTI E FUOCHISTI FERROVIARI, CONDUCENTI DI 
TRAMVffi, AUTISTI, E ASSIMILA,TI 

8.11 - Macchinist.iefuochis~iferr~vi~.i {3 _ Ope~io, subalterno, 
8.12 - Con~u~tl dI tramVle.e SImIlI salariato, o assi-
8.13- Devll~torI, ~ovratOrI,. fr~na- milato 

tOrI ferrOVIarI e tramvlarI 

8.14 - Autisti 
8.15 - Gruisti,carropontisti,eassimilati 
8.16 - Conducenti di veicoli a trazione 

animale, e assimilati 
8.17 - Addetti ai trasporti terrestri 

non altrove classificati 

{

3 - opera,' io, subalterno, 
salltriato, o assi
miiato 

8 - Lav<tatore in pro
prip 

9 - Coa~uvante 

8.2 - UFFICIALI DI COPERTA, MOTORISTI, E FUOC~TI NAVALI, 
CONDUCENTI DI IMBARCAZIONI, E ASsIionLATI 

8.21 - Ufficiali di coperta, di macchina, 
piloti di porto 

8.22 - Macchinisti, motoristi e fuo
chisti navali 

I 

{ l - Diri~, te 
2 - Impiegato 

3 - OpeI1lio, subalterno, 
saI~iato, o .assi
mifuto 

PROFESSIONI 

8.23 - Addetti alla conduzione di im
barcazioni a motore, a remi, 
a vela 

8.24 - Marittimi di coperta e assimilati 

POSIZIONI 

{

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

8 - Lavoratore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

8.3 - PILOTI, MOTORISTI DI BORDO, MOTORISTI A TERRA, ADDETTI 
AI TRASPORTI AEREI NON ALTROVE CLASSIfICATI 

8.31 - Piloti di 
aeromobili mo
toristi di bordo, 
e assimilati 

{
a) Piloti di aero
mobili 

b) Motoristi di 
bordo 

8.32 - Motoristi di aviazione a terra 

(1 D·· 

~ 
- mgente 

2 - Impiegato 

3 - Operaio, subalterno, 

L salariato, o assi
milato 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

{
2 - Impiegato 

8.33 - Ad, detti ai trasporti aerei non 3 - Operaio, subalterno, 
altrove classificati salariato, o assi-
" ' milato 

8.4 - NOLEGGIATORI DI MEZZI DI TRASPORTO, SPEDIZIONffiRI 
E ALTRI LAVORATORI DELLE ATTIVITÀ AUSILIARffi DEI TRASPORTI 

NON ALTROVE CLASSIFICATI 

8.41 - Noleggiatori di mezzi di tra- {8 -Lav~ratore in pro-
_ sporto ,prlo 

8.42 - Spedizionieri e sdoganatori 9 - Coadiuvante 

8.43 - Palombari e assimilati f
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

8 - Lavoratore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 

8.5 - FACCHINI E ALTRI LAVORATORI DEI TRASPORTI NON ALTROVE 
CLASSIFICATI 

8.51 - Facchini, caricatori e 
catori 

3 - Operaio, subalterno, 

{
salariato, 'o assi-

scari- milato 
8 - Lav<?ratore in pro

prIo 
9 - Coadiuvante 

8.52 - Lavoratori dei trasporti non {3 -Operaio, subalterno, 
altrove classificati salariato, o assi

milato 

9 - PROFESSIONI INERENTI AI SERVIZI 

9.1 - ESERCENTI E GESTORI DI CINEMA, TEATRI E SIMILI E.DIAGENZffi 
PER LA FORNITURA DI SERVIZI 

9.11 - Esercenti e gestori di cinema, {6 - Imprenditore 
teatri e simili 8 - Lavoratore in pro-

9.12 - Esercenti e gestori di agenzie prio 
per la fornitura di servizi 9 - Coadiuvante 

9.2 - AssISTENTI SOCIALI, INTERPRETI, TRADUTTORI, GRAFOLOGI 

9.21 - Assistenti sociali 
9.22 - Interpreti e traduttori 

{
l - Dirigente 
2 - Impiegato 
7 - Libero professionista 
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PROFESSIONI 

9.23 - Grafologi e assimilati 

POSIZIONI 

7 - Libero professioni
sta 

9.3 - INDOSSATRICI, ASSISTENTI DI VOLO, GUIDE TURISTICHE, 
E ASSIMILATI 

9.31 - Indossatrici .. {2 _ Impiegato 
9.32 - Fot?mod~ll~ e modelle a:tIstIc~e 8 _ Lavoratore 
9.33 - Ass!stentI dI volo e guIde turl- prio 

stIche 
in pro-

9.4 - BARBIERI, PARRUCCHIERI, SMACCHIATORI E ASSIMILATI, 

9.41 - Barbieri, parrucchieri,manicure, 
e assimilati 

, 9.42 - Smacchiatori, tintori,eassimilati 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
8 - Lavoratore in pro

prio 
9 - Coadiuvante 

9.5 - SPAZZINI, PULITORI, E' ASSIMILATI 

3 - Operaio, subalterno, 
9.51 - Spazzini, disinfestatori, e assi- { salariato, o assi-

milati milato 
9.52 - Pulitor!, ~ la~aggiatori di veicoli 8 - Lavoratore in P,ro-

e aSSImIlatI prio 
9 - Coadiuvante 

PROFESSIONI POSIZIONI 

9.6 - DOMESTICI, PORTIERI, BIDELLI, GUARDIANI, E ASSIMILATI 

9.61 - Domestici 
9.62 - Portieri di abitazione 
9.63 - Commessi, uscieri, bidelli, in

servienti di uffici pubblici e 
privati 

9.64 - Sagrestani 
9.65 - Guardiani, custodi di aziende, 

guardie campestri, e assimilati 

3 - Operaio, subalterno, 
salariato, o assi
milato 

9.7 - ADDETTI AI SERVIZI NON ALTROVE CLASSIFICATI 

9.711 - Addetti ai servIZI non altrove 
classificati 

2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

8 - Lavoratore in pro
prio 

9 - Coadiuvante 

9.9. - PROFESSIONI NON ALTROVE CLASSIFICABILI 

9.91 - Professioni non altrove classi
ficabili 

(2 - Impiegato 
3 - Operaio, subalterno, 

salariato, o assi
milato 

4 - Apprendista 
7 - Libero professioni

sta 
8 - Lavoratore in pro

prio 
19 - Coadiuvante 
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